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Giro ad Hinault 
tappa a Gavazzi 

Il trionfo del francese Bernard Hinault nel Giro ciclisti
co d'Italia è stato sancito con la kermesse finale nella 
vie di Milano, vinta in volata da Pierino Gavazzi. Co
m'era nelle previsioni l'ultima. giornata di gara - non 
ha assolutamente modificata la classifica generale del 
Giro nella quale dietro al vincitore Hinault sono piaz
zati lo straordinario Panizza, Battaglin, Prim e Giovai» 
Battista Baronchplli. Ad onorare l'ultima volata ci ha 
pensato, come si è detto, il vincitore dell'ultima Milano-
Sanremo, Gavazzi, come mostra la foto. NELLO SPORT 

M 

ALT AL DISEGNO DI DESTRA DELLA DC 

per il buongoverno e il progresso 
OGGI SI VOTA PCI anzitutto per con-
fermare e estendere le amministrazioni 
di sinistra nelle regioni,. nelle province, 
nei comuni; per difendere e rafforzare il 
buongoverno degli onesti e dei capaci. E 
per sconfiggere il tentativo della DC di 
restaurare nei poteri locali, il triste regno 
del privilegio, dell'inefficienza, della cor
ruzione. Ogni osservatore oggettivo deve 
riconoscere che imponente è il bilancio 
che presentiamo nelle località dove la si
nistra amministra da decenni. Queste non 
sono soltanto le città meglio governate 
d'Italia ma qui, davvero, è stata difesa : 
e migliorata la qualità della vita. E nes
suno in buona fede può negare che. fi
nalmente, è stato avviato con visibili ri
sultati un processo di risanamento e di 
trasformazione delle località conquista
te nel 1975.. Sarebbe semplicemente as
surdo interromperlo. 

OGGI SI VOTA PCI anche per un mo-
tivo più generale. Il paese è in crisi. Sen
za una guida politica e morale rischia di 
smarrirsi. Rafforzare questo partito inte
gro, questa grande forza di • lotta e • di 
rinnovamento, la sola capace di pensare 
in grande e di guardare al di là dei cal
coli meschini, è una necessità nazionale. 
Chi altri ha l'autorità e i titoli per lare 
appello alle speranze, alle energie, alla 
capacità di lavoro del popolo italiano? Il 
quadro è pesante, rischioso. Il terrorismo 
continua a uccidere e inquinare la stessa 
vita politica; l'inefficienza dello Stato ha 
raggiunto il livello di guardia; l'inflazio
ne falcidia le paghe; incombe il pericolo 
di una recessione economica difficilmen
te dominabile se ci si affida soltanto alle 
forze spontanee. E tutto ciò mentre per
sistono vere e proprie plaghe di miseria 
con l'estendersi dei fenomeni di emargi
nazione, specie giovanile. Per non parlare 
della vergogna degli sprechi e delle cor
ruzioni. Occorre davvero un'opera imma
ne di risanamento, di pulizia. E' • incon
cepibile affrontarla, come dice la DC, sen
za e contro la forza del movimento ope

raio. Ma Craxi cosa pensa su questo nodo 
essenziale? 

OGGI SI VOTA PCI perché la pace nel 
mondo è in pericolo. Questo governo sta 
diventando pericoloso perché non dà le 
garanzie di autonomia -s di indipendenza 
che sono necessarie.. E' diventato il più 
subalterno alle correnti" oltranziste ame
ricane. Ha preso nuovi rischiosissimi im
pegni militari. Il nostro non è un giudi
zio^ fazioso. Parlano i fatti. A differenza 
di altri governi europei, i governanti ita
liani non lavorano per.la ripresa del dia
logo internazionale e per la costruzione 
di un nuovo, più giusto e garantito as
setto mondiale. 

OGGI SI VOTA PCI perché, in poco più 
di due mesi, questo governo ha collezio
nato atti e omissioni che lo caratterizza
no come un govèrno inerte dinanzi alla 
crisi, nato sulla base di una scelta di de
stra e sul vizio antico delle spartizioni 
del potere. E' molto chiaro che esso è 
utilizzato dalla DC in funzione conserva
trice e di rottura a sinistra. Perciò, raf
forzare l'opposizione comunista è interes
se di tutta la sinistra e di tutti i democra
tici. Se queste forze vogliono contare de-

/ vono battere il disegno di destra che è 
prevalso nella DC. Se vogliono costruire 
un'alternativa imperniata sull'unità delle 
forze di sinistra e di progresso, laiche e 
cattoliche, devono unirsi a noi. 

OGGI SI VOTA PCIperché in questa 
stretta politica e sociale l'astensione o la 
dispersione del voto costituiscono un aiu
to alla DC e alla conservazione. Ci sono 
tre regioni e dieci grandi città che la DC 
spera di conquistare grazie all'astensione 
e alla dispersione di voti di sinistra. L' 
astensione non è solo rinuncia alla lotta," 
è un regalo diretto alla destra. 

ALLE URNE! IL SOLO VOTO SICURO 
A SINISTRA EML VOTO AL PCI 

Oltre 42 milioni gli elettori 
per regioni province comuni 

Un terzo del corpo elettorale impegnato anche per i consigli 
circoscrizionali — I candidati da eleggere sono 150 mila — Alle 
ore 14 di domani gli scrutini (Trentino-Alto Adige alle ore 7) 

ROMA — Un altro.-grande. 
impegnativo appuntamento 
democratico per il nostro Pae
se: oggi e domani, a un an
no dalle elezioni. politiche 
generali per la Camera e il 
Senato e per il Parlamento 
europeo, quasi 43 milioni di 
cittadini — cioè la quasi to
talità degli elettori iscritti 
nelle liste — sono nuovamen
te chiamati alle urne. Log-
fretto del voto, questa volta. 
è costituito dalle amministra
zioni delle Regioni a statuto 
ordinario, di 86 province, di 
oltre 6500 comuni, fra i 
quali 82 capoluoghi, e dalla 
scelta dei consigli circoscri
zionali di 167 centri grandi 
e medi. 

Una consultazione presso
ché generale, dunque, di cui 
nessuno può sottovalutare la 
portata politica, e che tutta
via è stata preparata con il 
confronto e il dibattito sui pro
blemi amministrativi (si pen
si all'attuazione della rifor
ma sanitaria, ai servizi so
ciali. «« P'»n' m sviluppo, al 
riequilibrio dell'ambiente, ai 
trasporti, ecc.). Del resto, il 
rilievo politico del voto è 
sottolineato anche dall'am-

1 piezza- del quadro istituzìo-
j naie che ne è investito (si 
! tratta ' di eleggere circa 150 
ì mila • consiglieri dei vari li-
I velli). 
i Punto essenziale che qua-
I Ihìca le votazioni è la scel-
j ta che gli elettori debbono 
i compiere fra la stabilità po-

In attesa 
degli emigrati 

che tornano 
a votare 

Da mezzanotte all'alba. 
alla staziona di Lambrata 
di Milano, gruppi di com
pagni hanno atteso i treni 
carichi di emigrati che tor
navano in Italia per vota
re. Ad ogni «otta il « ri
fornimento • di acqua, 
manifesti e tante copie 
dell'Uniti. Bandiere ab
brunate per ricordare 
Amendola « un compagno 
grande come il suo parti
te ». La convinzione che 
questo non è un voto scon
tato. A PAO. 2 

litica e amministrativa as
sicurata dalle maggioranze 
di sinistra, con la conseguen
te capacità di programmare 
e realizzare a favore delle po
polazioni opere e servizi es
senziali, e l'instabilità, il di
sordine, la inefficienza delle 
giunte centriste o di centro 
sinistra. 

L'ampiezza del corpo elet
torale è comprovata dal fat
to che solo poche decine di 
migliaia di elettori (in Valle 
d'Aosta, nelle province di 
Trento ^ Bolzano e in quella 
di Gorizia) non sono chia
mati alle urne. Tutti gli altri. 
o per le elezioni regionali, o 
per queste e quelle provincia
li. comunali e circoscriziona
li. si recheranno alle urne. 

ELEZIONI REGIONALI — 
Concernono le Regioni a sta
tuto ordinario '̂che compren
dono 75 province). Sono 15: 
Piemonte. Liguria, Lombar
dia, Veneto, Emilia-Romagna, 
Toscana, Marche, Umbria, 
Lazio, Abruzzi, Molise, Cam
pania, Puglia. Basilicata e 

Antonio Di Mauro 
! . . • 
J (Segye in penultima) 

Funerali in forma semplice come aveva voluto 

Tra gli applausi di 
una lolla commossa 
la Repubblica rende 
onore al comunista 
Giorgio Amendola 

Presenti Pertini e i rappresentanti delle istituzioni e del 
partiti - Hanno parlato Mari a netti, Simone Veil, Pajet-
ta e Berlinguer - Giorgio e Germaine tumulati insieme 

ROMA. Piazzale del Verone gremite per l'ultimo addio a Giorgio Amendola 

ROMA — Maestro di sti
le e di vita, il compagno 
Amendola ha impresso il 
suo segno sulla sua stes
sa morte. I suoi funerali 
si sono svolti nella forma 
semplice da lui esplicita
mente voluta. Non c'è sta
to corteo. La bara è sta
ta traslata dalla clinica 
Villa Gina a Piazzale del 
Verano sem'altra scorta 
che quella dei motocicli
sti necessari per evitare 
ingorghi di traffico e sen
z'altro seguito che quel
lo di alcune auto con a 
bordo i familiari. Ma V 
estrema, austera sobrietà 
della cerimonia non po
teva impedire che decine 
di esponenti del mondo 
politico e decine di mi
gliaia di comunisti, di o-
perai,di studenti, di fa
miglie. si raccogliessero 
intorno alle spoglie di un 
uomo che. giustamente. 
è stato definito uno dei 
padri della Repubblica: 
per testimoniare affetto 
al valoroso compagno di 

lotta, o stima al tenace 9 
sempre leale avversario. 

Sul palco eretto davan
ti al cimitero, fra le 10 e -
le 10,30, hanno comincia
to a prendere posto, sa
lutati da applausi che (pur 
nella brevità e composta- •• 
za) sottolineavano il ca
rattere politico déll'avve- ' 
nimento, gli esponenti di 
tutta la democrazia italia
na: il presidente della Re
pubblica Pertini. il pre
sidente della Camera Nil
de Jotti, il vice-presiden
te del Senato Ossicini, i 
democristiani Andreotti, 
Gonella, Galloni, Bianco, 
i socialisti Lombardi, De 
Martino, Manca, Arfè, La-
bor, ì repubblicani. Spado
lini. La Malfa, Mamml e 
Ferrara, i socialdemocrati- , 
ci Saragat, Orsetto e Pulet-
ti. Magri e Luciana Castel
lina del PDUP, il radicale 
Pinto, i segretari della 
CGIL Lama e Scheda, i 
sindaci di Roma, Petro-
selli, di Napoli. Valenzi, 
e di Bologna, Zanghuri,. 

Tex sindaco di Roma Ar* 
oan, i parlamentari ew 
ropei Guido Fanti « Fa
brizia Baduel Glorioso. H 
parlamento di Strasburgo 
era rappresentato dal suo 
presidente Simone Veil, « 
dal vice presidente Ma
rio Zagarr (rappresentan-, 
te anche del gruppo so
cialista • europeo). Quasi 
al completo la segreteria 
e la direzione del PCI. Nu
merosi i membri del cor
po diplomatico (sovietici, 
cinesi, jugoslavi, cecoslo
vacchi, vietnamiti, bulga
ri, romeni). 1 partiti co
munisti francese, spagno
lo e portoghese avevano 
inviato rappresentanti. Co-

Arminio Savìoli 
(Segue a pagina 4) 

! discorsi di Marianet-
ti, Simone Veil, Pajet-
fa e Berlinguer alfe 
pagine 4 e 5. . 

nella giustizia la libertà 
T A R O Fort ebre. celo, 
^ nel giro domenicale 

di diffusione dell'Unità 
della Sezione "Centro" di 
Pisa portiamo il giornale 
anche.a due pensionati: 
Rita e H marito. Domeni
ca scorsa abbiamo abbina
to alla diffusione anche la 
sottoscrizione elettorale 
1980. Rita ha sottoscritto 
mille lire e con la voce rot
ta dalla commozione mi 
ha detto: "Guardi, a lei 
lo posso dire- Noi il gior
nale lo continueremo a 
prendere, ma non Io pos
siamo leggere: starno 
analfabeti". A Pisa, a 150 
metri dall'Università, nel 
i960. Tuo Edo Cecconi -

• Pisa ». 
Caro compagno Cecconi, 

lo mi ero proposto, fin dal
l'inizio di questa campa
gna elettorale, di dedica
re l'ultimo corsivo, chi 
appare nel giorno del vo

to, a un invito rivólto agli 
elettori perché allarghino 
i loro consensi al PCI. Ma 
nel frattempo mi è giunta 
la tua lettera e io voglio 
trascurare la commozione 
(una commozione che al
tri, non io, giudicherebbe 
« facile»} del breve episo
dio da te narratomi, per 
soffermarmi sulla tua ul-

• Urna riga, quella con • la 
quale commenti amara
mente il caso capitatoti: 
« A Pisa, a 150 metri dall' 
Università, nel I960 ». 

Ecco U punto. Rita e suo 
marito, oggi vecchi, sono 
nati e cresciuti quando co- • 
mandavano lor signori, cit
tà, Provincie e nazione, 
con i denari e col potere. 
I poveri non solo non con
tavano, ma non dovevano 
contare « Vanali ebetismo 
era la condizione prima 
della loro impotenza: cosi, 
a 150 metri dall'Universi-

tà, dove venivano istruiti 
allo sfruttamento e al co
mando soltanto i figli dei 
ricchi, poteva esistere del
la povera gente cui era 
vietata dall'ignoranza, dal
la miseria, dall'abbandono, ' 
ogni promozione e ogni. 
potere. Per lungo tempo 
questa è stata la condizio- '• 

. ne normale del Paese, ma 
oggi Rita dice con morti- '. 
ficazione di sé e del mari
to: * Siamo analfabeti* e 
tu giudichi intollerabile 
che una condizione simi
le possa ancora darsi. In
somma. Rita, suo mèrito ; 
e tu aveta aperto gli oc
chi e avete capito che la 
libertà comincia dalla giu
stizia, non viceversa, come ; 
hanno sempre sostenuto '. 

' lor signori, felici di go
derla loro, la tanto van
tata libertà. e attenti a 

. negare • quella giustizia 
che sola avrebbe consen

tito a tutti di contar* a di 
farsi valere. 

Quando avete, quando 
abbiamo, visto e capito tut
to questo? Quando il PCI 
ha potuto subentrare a lor 
signori e cominciare nella 
giustizia e nella pace un' 
opera che vede ancora Ri
ta e suo marito analfabeti, 
perché crebbero, forse, 
quando ti PCI e le sinistre 
neppure esistevano, ma 
che non vedrà più t loro 
figli e nipoti e discendenti 
in una condizione di in
feriorità e di umiliazione, 
se seguiteranno a volere 
col voto eh* la giustizia, 
dalla quale procede la li
bertà, sia patrimonio co
mune a vengano cancella
ti per sempre i privilegi 
di chi aveva comandato 

.fino a ieri nella divisiona 
§ nell'odio. 

Fortofcraecto 

Nella repressione 
a Kwangju 

duemila uccisi 
e 15.000 feriti ? 

SEUL — Via via che passano i giorni, le notizie die 
sempre con difficoltà giungono da Kwangju. conferisco
no alla repressione della rivolta de! mese acorso un* 
dimensione terribile. Le vittime dell'assalto alla citta, 
compiuto dalle forze speciali del regime sud-coreano, so
no forse duemila (non 475 come detto in un primo tem
po) e qumdicmrila sono i feriti: la denuncia è contenu
ta in un documento diffuso cJandestìnamente da un'or
ganizzazione studentesca dell'università Choson. Venerdì 
la Chiesa cattolica giapponese aveva rivelato le atroci
tà della repressione e gli atti di violenza a cui si tono 
abbandonati i «berretti neri» di Seul. Tra l'altro sono 
stati fucilati due capi della potili* municipale, accusati 
di conni verna con la popolazione insorta. Profonda è 
anche l'inquietudine per la sorte del leader dell'opposizione 
ludonreana. Kim Dae Jung, itottnposto a torture. 
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Gli incontri ad una stazione di Milano con chi torna per votare 

Al binario 4, parlando con gli emigrati 
Pa mezzanotte all'alba a diffondere l'Unità, a chiacchierare e a « rifornire » di acqua e manifesti i compagni dei treni 
diretti al Sud - Il voto non è scontato, per questo siamo qua - « Amendola, un comunista grande come il suo partito » 

MELANO — Aspettiamo gli 
emigranti alla stazione di 
Lambrate, sul quarto binario. 
E' mezzanotte in punto e sia
mo i primi del nostro grup
po. Poi, alla spicciolata, arri
veranno altri compagni. E al
tri gruppi sono alla stazione 
di Porta Garibaldi, altri an
cora alla Centrale. 

Il primo treno non ci dà 
nepptire U tempo di organiz
zarci: doveva arrivare prima 
di mezzanotte, prima dell'ini
zio del nostro turno, invece 
ha circa una mezzora di ri
tardo così dobbiamo « farlo * 
noi. in quattro o cinque. Ci 
salutano a pugno chiuso, gri
dano qualche slogan, chiedo
no acqua — per ora ne ab
biamo solo sei bottiglie — e 
sono delusi perchè siamo pò 
chi: < A Como c'era un sacco 
di gente, cosa combinate a 
Milano? ». Gli spieghiamo a 
fatica come stanno le cose 
mentre distribuiamo volantini 
e le poche bottiglie di acqua 
minerale: « Va bene compa
gni. ci rifaremo a Bologna ». 
Vanno tutti al Sud, e per nes
suno è la prima volta: san
no che i comunisti, dal con

fine in poi, non lasciano l'ap
puntamento in bianco. Non 
facciamo bidoni, noi. 

In meno di dicci minuti il 
treno riparte, il prossimo ar
riverà tra tre quarti d'ora. 
Intanto il nostro gruppo si 
ingrossa e rompe, in qualche 
modo, l'aria cupa e un po' lu
gubre della stazione di Inom
brate, di notte. 

Ora c'è solo una leggera fo
schia, è quasi estate. A mez
zanotte e mezzo arriva l'Uni
tà: 900 copie, appena uscite 
dalla rotativa: «Alt al dise
gno di destra della DC », dice 
il grande titolo, e poi la stra
ordinaria storia di Giorgio e 
Germanie. 

Il treno successivo arriva 
puntuale, questa volta, è pie
no di bandiere rosse, di ma-
nifrtli attaccati nlln stazione 

i di Como. E le bandieìe sono 
tutte abbrunate: il rosso d<-l 
PCI e il lutto per un uomo 
grande come il suo partito. 

Arrivano dalla Germania. 
dalla Svizzera, e vanno al 
Sud. in Catabria. in Sicilia. 
Alcuni si limitano ad accet
tare con cortesia l'Unita, le 
bibite. Altri sono proprio com

pagni, e parlano subito " di 
politica. Saliamo un attimo 
tra un gruppo di muratori di 
Wìntcrtuber, Svizzera. Vole
vamo fare qualche domanda, 
ma sono ìoro che vogliono 
sapere: * Allora, la storia di 
Donat Cattili e Cossiga. co
me stanno le cose? » « E i 
socialisti al governo, come si 
comportano? »; « Cosa ne dite 
di Craxi? »: « La pace, com
pagni. giusta la lotta per !a 
pace, bisogna continuare... an
ello noi all'estero ». Poi la do
manda più difficile: « Come 
andrà questa volta? ». Il t'ofo 
non è scontato. « Apposta sia
mo qua. compagni ». Non c'è 
neanche il tempo di rispon
dere. Il convoglio parte e la 
stazione ripiomba nel silen
zio mentre gli ultimi vagoni 
si portano via il canto di 
•i Bandiera rossa ». 

Altre volte, a Lambrate, 
mentre aspettavo il nostro. 
avevamo visto i treni cari
chi di soldati di leva diretti 
a nord, in Friuli. Proprio di 
notte, verso le tre. un'intera 
famiglia attendeva il passag
gio del proprio ragazzo che 
veniva trasferito da Roma. 

Selva non si smentisce 
La campagna elettorale si è 

chiusa alla mezzanotte di ve
nerdì. Norme precise impon
gono alla RAI di astenersi in 
queste ore da ogni intervento 
che possa suonare come in
terferenza nella scelta degli 
elettori. 

Di questa regola se ne è 
Infischiato il solito Gustavo 
Selva che ieri mattina ha te
nuto un vero e proprio comi
zio radiofonico per conto del
la DC, farcito delle consuete 
menzogne e falsità. 
• Bisogna dire con estrema 

chiarezza che la situazione 
con il GR2 e il suo direttore 
è giunta a un punto non più 
tollerabile: questi ha tra
sformato sempre più un GR 
del servizio pubblico in una 
radio privata della corrente 
preambolista della DC. Sic
ché si pone oramai una que
stione di compatibilità tra 
servizio pubblico e ruolo e 
presenza in esso di Gustavo 
Selva. 

Una regola interna della 
RAI vieta, ad esempio, ai 

giornalisti che ricoprano in
carichi di partito di apparire 
in video e in voce durante la 
campagna elettorale. La nor
ma è scattata per un giorna
lista del TG2. per altri opera-
fori: non. invece, per Gustavo 
Selva, nominato — grazie a 
400 mila voti congressuali re
galatigli da Bisaglia — nel 
consiglio nazionale della DC. 
Selva non ha avuto neppure 
il pudore di starsene zitto; 
ma bisogna denunciare anche 
l'ignavia di chi aveva il dove
re e il potere d'i richiamarlo 
ai suoi obblighi. 

Ancora pochi giorni fa i 
consiglieri del PCI hanno 
chiesto al direttore generale 
della RAI di intervenire per
chè si mettesse fine alla fa
ziosità di alcune testate, GR2 
in particolare. Selva non solo, 
ha continuato ogni giorno a 
far propaganda per la DC, ad 
attaccare il PCI, ma ieri mat
tina ha violato persino il « si
lenzio » che altre testate della 
RAI stanno scrupolosamente 
ossevando. Delle due Vuna: o 

la direzione generale non è 
intervenuta — contrariamente 
agli impegni presi — pressa. 
Selva: oppure è tale l'arro
ganza di costui, la certezza di 
essere potentemente protetto 
a piazza del Gesù da consen
tirgli di ignorare persino le 
raccomandazioni del suo di
rettore generale. 

Richiamiamo l'attenzione 
degli operatori della RAI e di 
tutti gli utenti che pagano il 
canone su questa vicenda: i 
primi perchè riflettano su 
quali umiliazioni e prepoten
ze potrebbero abbattersi su 
di essi se Selva — come certi 
organigrammi DC-PSI preve
dono — dovesse • assumere 
nell'azienda incarichi di 'an
cora maggior responsabilità; 
i secondi perchè riflettano 
sul fatto che si rischia, con i 
loro soldi, di tornare a fi
nanziare una RAI al servizio 
esclusivo della DC e dei suoi 
alleati. Ricordiamocene oggi 
e domani, al momento di vo
tare. 

Quando il treno arrivò, i com
militoni dissero die il ragaz
zo dormiva. Così i genitori 
scrissero un biglietto coi sa
luti, raccomandandosi di non 
svegliarlo. Poi, più tardi, sa
rebbero arrivati i pendolari, 
a migliaia, in silenzio*. Non 
sappiamo dire precisamente 
il motivo, ma Lambrate fa 
venire in mente queste storie. 
Storie di popolo. E piace pen
sare che lì stanno le radici 
della nostra tessera, del no
stro voto. Non un voto vada 
perduto. 

L'altro treno arriva sul bi
nario dodici. Sono quasi tut
ti della Campania, di Napoli, 
e la scena si ripete. Ci sono 
ragazzi molto giovani: grida
no. vogliono il manifesto del 
PCI sotto al finestrino, at
taccano con lo scotch. « E a 
chi o' vo' stacca' gli tagliam
mo 'e mmani ». Se ne vanno 
commossi, come noi. 

Sul marciapiede, con due 
grosse valigie, ci viene incon
tro un uomo minuto, sceso 
proprio da quel treno: « Fac
cio il cuoco a Zurigo, sono un 
rompagno ». Francesco Par
naso, così si chiama, è cala
brese. lavora in Svizzera da 
24 anni, e ha messo su casa 
e famiglia a Cividate al Pia
no, un paese « bianco » in 
provincia di Bergamo: è lì 
che è diretto. « Ho pagato il 
biglietto intero rinunciando 
alla riduzione, perché me lo 
posso permettere, e non vo
glio fregare soldi allo Stato. 
Lo faccio tutte le volte». 71 
suo prossimo treno "• arriverà 
alle quattro e mezzo. Due 
ore di attesa. « Ma adesso 
sono in buona compagnia ». 
« Di cosa parliamo adesso: 
sulla politica italiana? Mali-
anche noi emigranti siamo 
informati... A Zurigo compro 
sempre l'Unità, lì terrorismo... 
Cossiga, Donat Cattin... E 
adesso il povero compagno 
Amendola... Le giunte locali: 
ci vogliono far tornare in
dietro e invece non bisogna. 
Vedi, loro sperano che noi 
ci dimentichiamo della nostra 
terra. Ma ci siamo attaccati 
per sempre all'Italia, anche 
se ' non ci ha dato lavoro'.'.;'' 
E sappiamo di chi è la colpa. 
Scrivi che la differenza tra 
noi e loro è che noi lavoria
mo in Svizzera e portiamo i 
soldi in Italia, mentre lor si
gnori fanno finta di lavorare 
in Italia e portano i soldi in 
Svizzera ». 

Saverio Pattumi 

Raggiunto il 100% con nuovi iscritti 

La Spezia, Ascoli, Potenza, Avellino: 
con la tessera del PCI prima del voto 

• > -
Altro quattro Foderazlonl del PCI hanno raggiunto 

prima del voto II numero del tesserati al partito del
l'anno scorso. Si tratta di un Importante risultato poli
tico ottenuto durante la campagna elettorale. Sono la 
federazioni di La Spezia con 17.633 Iscritti e 807 reclu
tati, Ascoli Piceno con 10.498 iscritti e 712 reclutati, Po
tenza con 8.847 iscritti e 680 reclutati, Avellino con 7.299 
iscritti e 790 reclutati. Il 100% del tesserati è stato rag
giunto anche dalle zone di Pesaro e Valbisagno (Ge
nova). 

Il ministro Lagorio 
sollecita se stesso? 

ROMA — « Ogni speranza del 
1968 è superata dalla realtà: 
l'immaginazione è al potere ». 
E' quanto ha affermato il 
presidente del gruppo repub
blicano della Camera, on. 
Mammì in una dichiarazione 
rilasciata ai giornalisti a com
mento della, firma apposta 
dal ministro della difesa La
gorio alla richiesta di refe
rendum per la legge sui tri
bunali militari. « Credevo che 
il referendum — ha osservato 
Mammì — fosse uno strumen
to per gli elettori di control

lo sugli eletti. Mai avrei pen
sato che il ministro della di
fesa. anziché prendere in esa
me le due proposte di legge 
già presentate in parlamento 
o farne una propria, minac
ciando di dimettersi se tro
vasse ostacoli, giungesse a fir
mare un referendum sul tri
bunali militari. Il cittadino 
Lagorio sollecita il ministro 
Lagorio. Questo mercato tra 
firme e voti — ha concluso 
Mamml — sta diventando le
vantino ». 

Appello della UIL 
a non astenersi 

ROMA — La UIL invita gli 
elettoli a non astenersi dal 
voto. L'appello-è rivolto par
ticolarmente al lavoratori e 
al giovani. 

Astenersi — dice la nota 

della UIL — « significherebbe 
delegare senza condizioni 
quello che ha sempre rappre
sentato il patrimonio della 
classe lavoratrice nella no
stra storta democratica ». 

I comunisti della RAI 
denunciano faziosità e spartizioni 

ROMA — Un appello a tutti 
i lavoratori, alle forze demo
cratiche e progressive interne 
ed esterne alla RAI perché 
non prevalgano, nuovamente. 
nel servizio pubblico faziosità 
e spartizioni è stato lancia/o 
dalla cellula dei lavoratori co
munisti di via del Babulno 
da dove vanno in onda i GR. 

Irr un volantino diffuso in 
centinaia e centinaia di co
pie, i comunisti del Babulno, 
dopo aver espresso piena ap
provazione per la linea e la 
condotta del PCI sui proble
mi della RAI e dell'informa-' 
zione, si associano alla de
nuncia fatta dai consiglieri 
comunisti contro l'utilizzo del
la RAI come portavoce del
la DC e dei suoi rJleati. 

Si denuncia infine l'offen

siva diretta alla spartizione 
di cariche dirigenziali. Reti. 
Testate, supporti, sedi secon
do « criteri che niente hanno 
a che fare con la capacità 
professionale degli operatori 
ma che dipendono solo dall' 
appartenenza di partito o di 
correnti di partito». 

Precisazione 
Nella - terza • pagina • dell' 

Unità di ieri abbiamo pub
blicato un articolo di Cesare 
Garboli. Il breve distico in
troduttivo presentava l'auto
re come «candidato nelle li
ste del PCI a Pietrasanta ». 
Si tratta di uno spiacevole 
errore: Cesare Garboli è can
didato per il PCI a Camaiore. 

Per il PCI si vota così 
Otto raccomandazioni per essere sicuri di un voto valido 
1 15 
Per essere ammesso alla votazione è necessario 
presentare al presidente del seggio elettorale 
un regolare documento di identificazione mu
nito d i fotografia (carta d'identità, passaporto, 
patente, libretto di pensione, ecc.) e il certificato 
elettorale, oppure la sentenza della Corte di Ap
pello che ti dichiara elettore, ovvero l'attesta
zione del Sindaco che ti ammette a votare in 
seguito a domanda fatta alla Commissione elet
torale mandamentale (art. 3 legge 7 febbraio 
1979, n. 40) . 

Coloro che non abbiano un documento d'iden
tità potranno farsi riconoscere da un membro 
del seggio, oppure da un elettore del Comune 
noto al seggio, cioè che sia conosciuto da qual
che membro dell'ufficio della sezione elettorale 
o che abbia già votato nella sezione stessa in 
base ed un regolare documento di riconosci
mento. 
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Le schede per le votazioni saranno consegnate 
contemporaneamente all'elettore secondo il nu
mero e il t ipo di elezioni che localmente si svol
gono (scheda di colore verde per il Consiglio 
regionale, giallo paglierino per il Consiglio pro
vinciale, grigio per il Consiglio comunale, rosa 
per il Consiglio circoscrizionale di quartiere o fra
zione). Insieme, sarà consegnata anche una ma
tita copiativa con la quale (e solo con quella) 
si dovrà votare le schede. 

PER IL CONSIGLIO REGIONALE (scheda verde) 
si vota tracciando un segno di croce sul simbolo 
del PCI. Nelle apposite righe tracciate a fianco 
del simbolo votato, si possono esprimere le pre
ferenze: in numero non superiore alle righe 
stesse (una, o due, o tre, secondo le circoscri
zioni) e scrivendo il cognome dei candidati scelti 
o i numeri d'ordine con i quali i candidati stessi 
sono elencati nella lista affissa alla parete di tutti 
i seggi. 

PER IL CONSIGLIO PROVINCIALE (scheda giallo 
paglierino) si vota tracciando un segno di croce 
sul simbolo del PCI. Non ci sono preferenze da 
dare (fa eccezione solo la Sicilia). 

PER IL CONSIGLIO COMUNALE (scheda grigio) 
occorre distinguere: 

# nei Comuni con più di 5.000 abitanti il voto 
si esprime tracciando un segno di cróce sul sim
bolo del PCI o della lista unitaria presentata dai 
comunisti insieme ad altre forze. Sì possono espri
mere preferenze: segnandole nelle apposite r i 
ghe tracciate a fianco del simbolo votato, e in 
numero non superiore alle righe stesse (quattro 
o cinque, secondo i Comuni; differenze v i sono 
per la Sicilia); 

# negli altri Comuni minori si vota tracciando 
un segno di croce sul simbolo, oppure sul qua
dratino a fianco del simbolo che rappresenta la 
lista del PCI o la lista unitaria sostenuta dal PCI. 

PER IL CONSIGLIO CIRCOSCRIZIONALE di quar
tiere o frazione (scheda rosa), il voto si espri
me tracciando un segno di croce sul simbolo del 
PCI o della lista unitaria di cui fa parte il PCI. 
Le preferenze possono essere espresse in nume
ro di una o di due, secondo le righe tracciate 
a fianco del simbolo. 
Sono fatte salve alcune differenze per il Tren
t i no -A l to Adige dove si vota per elezioni co
munali e circoscrizionali con norme particolari. 

Nel caso in cui l'elettore riscontri che la scheda 
consegnatagli dal presidente è deteriorata, ovve
ro egli stesso ne abbia causato involontariamente 
il deterioramento, può riconsegnarla (debitamen
te piegata per evitare l'invalidazione della vota
zione) e chiedere al presidente un'altra scheda. 

Ricevute le schede, è opportuno controllore, in
nanzitutto che esse non siano state manomesse 
o votate. E' da verificare anche che esse siano 
state timbrate e firmate da un membro del seg
gio. Si ricorda che le schede non hanno più l'ap
pendice con la numerazione progressiva, né la 
gommatura. Se si notano irregolarità bisogna 
farsi cambiare le schede prima di votarle. 

Compiuta l'operazione di voto, le schede devono 
essere ripiegate esattamente secondo le linee 
lasciate dalla precedente piegatura, e devono es
sere restituite al presidente del seggio insieme 
alla matita copiativa. E' opportuno controllare 
che ciascuna scheda venga introdotta nella r i 
spettiva urna. 
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Prima di uscire dal seggio, occorre ritirare il do
cumento di identità e il tagliando del certificato 
elettorale. Quest'ultimo potrà servire per poter 
eventualmente accompagnare al seggio altro elet
tore (ammalato o privo di documenti). Il taglian
do — munito del bollo della sezione elettorale, 
a dimostrazione dell'avvenuta votazione — po
trà servire agli elettori per usufruire delle spe
ciali facilitazioni di viaggio. 

E' arrivato dall'estero, 
oggi darà un 
voto contro la DC 
Cara Unità. . 

per tornare a votare dal Lussemburgo 
nella mia Puglia ho fatto come tanti altri 
lavoratori emigrati più di un giorno di viag
gio, ma ne valeva la pena. Voterò contro la 
DC con tutta la mia rabbia di italiano co 
stretto a partire per cercare lavoro; con 
tutta la rabbia di uno che torna al paese 
e trova che le cose non vanno, che lavoro 
non ce n'è neppure per i figli e che i si
gnoroni democristiani tengono i paesi come 
fosse tutta roba loro, proprietà privata. Le 
cose devono cambiare per la Puglia, per 
l'Italia e per noi emigrati, ma cambiare 
davvero. E per questo voterò comunista. 

COSIMO RODOLFO 
(Lecce) 

Basta coi radicali, 
questa giovane ha 
deciso di votare PCI 
Cara Unità, ' 

10 scorso anno votai per la prima volta 
e l'otai un partito di cui ero orgogliosa: 
il Partito radicale. A me, come a molti altri 
giovani, sembrava un vero partito di sini
stra. capace di condurre una nuova « seria » 
opposizione. Non è stato così, non poteva 
essere'cosi e si è visto subito: i continui 
e dannosi ostruzionismi che hanno bloccato 
tanti giorni il Parlamento; le calunnie con
tro il PCI; la pretestuosa battaglia contro 
la fame nel mondo; l'amichevole ping-pong 
con Giorgio Almirante, certo migliore del 
nemico Berlinguer; la ridicola indecisione 
fino all'ultimo sull'astensione al Cossiga-
bis; l'unione con il PSI per i referendum. 

I socialisti sperano nei voti radicali dello 
scorso anno, i radicali chiedono alla gente 
di denunciare sulla scheda la propria con
dizione sociale ostentando ingratitudine ver-
so il Partito socialista. In fondo poi a loro 
poco importa che la gente si astenga favo
rendo la DC (e quale DC!). oppure voti il 
soccorritore PSI: l'importante è snobbare, 
anzi insultare il PCI, peraltro l'unico par
tito con il quale le cose cambierebbero. Ai 
radicali importa solo esibirsi o per la strada 
con i cartelli o m TV imbavagliandosi o 
in Parlamento bloccando ogni minimo cam
biamento. 

Sta a noi giovani evitare indifferenza, 
qualunquismo e soprattutto rassegnazione. 
Bisogna credere nella giustizia sociale, nel
la pace, nel progresso. Io ci credo: è per 
questo die 18 giugno voto il Partito < co
munista. "* 

. " ' AN\sA MARIA' TRIPUZZr 
; • (Taranto) , . , . ' / 

Per far prevalere* , 
giustizia e democrazia, 
contro i prepotenti 
Caro direttore, 

desidero fare un poco di chiarezza su un 
fatto che sta interessando tutto il Paese: 
il caso Donat Cattin-Cossiga. Come al so
lito la DC e i suoi alleati stravolgono i 
fatti. 

11 risultato all'Inquirente, ottenuto dalla 
DC solo per il rotto della cuffia, è chiaro 
che ha lasciato aperti tutti i dubbi ed è 
quindi giusto che il Parlamento se ne oc
cupi. Si orchestra ora per fare intendere 
agli allocchi che tutto si basa su dichiara
zioni di un ex brigatista, amico di famiglia 
ecc. Il problema importante ed essenziale è 
anche un altro; infatti le dichiarazioni al
l'Inquirente di Cossiga e Donat Cattin non 
concordano e sono piuttosto discutibili per 
uomini pubblici con alte responsabilità. Chi 
ha detto la verità? Chi non ha rispetto 
delle istituzioni? Chi ha evitato di rivolgersi 
subito alla magistratura? Chi cercava forse 
di soffocare la faccenda? 

Andiamo avanti, lasciamo che l Donat 
Cattin e i suoi partner navighino nelle loro 
menzogne e nei sotterfugi. Ha noi votiamo 
bene, per far prevalere la democrazia, la 
giustizia; e per fare capire a qualcuno che 
un poco di umiltà gli farebbe bene. 

GIANNI MALOSSr 
(Milano) 

Leonardo Sciascia, 
ogni giorno un romanzo 
Alla redazione dell'Unità. 

« In effetti ogni società genera il tipo dì 
impostura che. per cosi dire, le si addice >: 
un avvocato illuminista così riflette sui de
clinare del '700 palermitano, nel « Consiglio 
d'Egitto ». un gradevole racconto-romanzo 
di Leonardo Sciascia. 

Nel « Consiglio d'Egitto » c'è il minuzioso 
e malizioso racconto di come si costruisca 
un falso storico. Per far piacere al re, don 
Giuseppe Velia inventa e costruisce pagina 
per pagina un antico codice arabo che fa 
piazza pulita della legittimità dei privilegi 
dei baroni siciliani sui ìoro feudi. Il rac
conto narra di come l'avventura nasca per 
caso nella mente di don Giuseppe Velia. 
durante una fortuita visita di un ambascia
tore marocchino, dei moventi semplici del 
povero prete, e di come i buoni salotti ed 
i solidi interessi amplifichino ed indirizzino 
il falso in faticosa e mutevole gestazione. 

Il fra cappellano Velia lavora molto, si 
alza molto presto, vive in agi precari, che 
amerebbe consolidare, è attento e guardin
go, ripara agli errori, trema per le contrad
dizioni che possano far insospettire, odia il 
canonico Gregorio che cerca di prenderlo 
continuamente in castagna. 

Quando in questi giorni è scoppiata l'ulti
ma (per ora) polemica di Sciascia, sono an
dato a ricomprare il libro che essendomi 
piaciuto, avevo regalato, e ho riconosciuto 
subito un luogo: il salotto bene. Ma sono 
inguaribilmente cambiati i personaggi e le 
classi. Ai principi e baroni siciliani si sono 
sostituiti Pietro tengo, Craxi, la giornalista 
di Washington Post. Lo stesso Cossiga è nei 
panni del Viceré, e si trova male. E quando 
ho immaginato Sciascia tutto impegnato a 
miniare un moderno « codice cecoslovacco », 

ho avuto non solo grande simpatia per l'im
postore Velia, che ha anche la forza di 
pentirsi e svelare il trucco, ma una sensa
zione acuta che sotto il codice del quale si 
vorrebbe parlare molto si nascondono cala
mai e inchiostri di casa nostra. 

MARIO TU VE' 
(Roma) 

Sono socio della DC, 
ma perchè dovrei avere 
ancora fiducia in essa? 
Signor direttore, 

sono socio dell'AGE (l'Associazione dei 
genitori cattolici) e della DC e sono sem
pre più perplesso dei comportamenti egoisti 
del partito e dei dirigenti. Non ho ricevuto 
nessun messaggio o programma preciso né 
dal segretario cittadino, né da quello pro
vinciale, mentre sono investito da chili rìi 
materiale di pubblicità personale dei can
didati democristiani, anche di cattivo gusto. 
Astenermi mandando a farsi benedire tutti? 
Ma il PCI lo e sicuramente rispettoso della 
religione? 

Credo che certe persone meritano di sta
re all'opposizione per perdere cattive abi
tudini. Anche l'AGE fa propaganda per 
dubbi e contrastati candidati. Il cinismo di 
certi dirigenti tipo Donat Cattin è forse la 
peggiore scuola per i loro figli. Forse vo
terò per voi. 

UN EX ELETTORE DC 
(Milano) 

Il giornale a scuola ci 
r insegna a riflettere e a 
discutere con i grandi 
Rispettabile Unità, -

vi ringraziamo di' averci inviato tante 
copie del vostro giornale e vi preghiamo 
di non mandarcene più perché i giorni di 
scuola sono ormai finiti. Leggendo il vostro 
giornale abbiamo imparato a capire i vari 
articoli e arricchito il nostro vocabolario. 
Le difficoltà che abbiamo incontrato riguar
dano il linguaggio giornalistico: • la forma 
è complicata, alcune parole di articoli po
litici e scientifici sono molto difficili, altre 
parole appartengono a un linguaggio ristret
to che pochi capiscono. Spesso gli articoli 
di .cronaca, soprattutto quella « nera », sono 
privi di particolari più precisi e non usano 
un tono molto convincente per sottolineare 
la gravità dei fatti. La stessa cosa si può 
dire per alcuni fatti di politica internazio
nale (ma questo soprattutto da parte di 

j quei -giornali che si dicono imparziali e nei 
quali non tutti i fatti gravi sono presentati 
•nello stesso modo). Abbiamo imparato a ri
flettere e a discutere con i grandi per quel
lo che succede al giorno d'oggi. 

LETTERA FIRMATA ' 
dagli alunni e dal professore della classe 
2* G < T. Grossi » (Treviglio-Bergamo) 

Perché invece 
di « onorevoli » non li 
chiamiamo « signor » ? 

Caro direttore, 
sono un ex compagno socialista (vecchia 

maniera) che—alle elezioni amministrative 
dell'otto giugno ha deciso di votare per la 
prima volta PCI. Permettimi, come neo
elettore, di dare al Partito comunista un 
piccolo suggerimento, che potrà sembrare 
inutile o bizzarro ma che secondo me ha 
un suo preciso significato e una sua impor
tanza politica: perchè il PCI non fa una 
proposta di legge per abolire l'orribile ter
mine € onorevole » che inopinatamente fre
gia il biglietto da visita di molti mascal
zoni? 

Perchè i deputati non vengono semplice
mente chiamati, come si usa in molti Paesi 
civili. « signor Tal dei Tali »? « Onorevole » 
è un attributo che profuma di mentalità 
borbonica. Invece se si dicesse « il signor 
Pannello», «il signor Craxi» e < il-signor 
Donat Cattin > si toglierebbe importanza al 
« titolo » e si lascerebbe al solo cognome 
(e a chi lo porta) il compito di dimostrare-
se si tratta davvero di persone onorevoli. 

CARLO MAIOLI 
(Milano) 

Perché è contrario al 
riscatto delle case popolari ' ' 
Caro direttore, 

sull'Unità di domenica 4 maggio, nelle . 
€ Lettere ». un lettore scriveva: « Anch'io 
.>ono contrario al riscatto di case popolari ». 
A tal proposito, cari compagni, mi si con
senta dire che è importante ma non basta 
l'espressione: « E' cosa sconcia ed immorale 
favorire assegnatari che hanno affittato op
pure venduto a prezzi molto alti apparta* 
menti che essi hanno pagato un milione >. 
Si rende invece necessario non solo soste
nere questa posizione ma impedire in modo 
energico una volta per tutte che si verifi
chino certe cose. 

Detti appartamenti sono stati costruiti con 
i soldi di tutti i lavoratori: molto spesso 
sono finiti ai « più furbi ». e ciò costituisce 
offesa nei confronti di chi è rimasto fuori, 
si vede costretto a sottoporsi alla specula
zione dei « furbi » per la ben nota carenza 
di alloggi. Fitto mensile: 100-120 mila; op
pure vendita: 35-40 milioni. 

Ritengo che la legge, nel suo spirito, in
tendeva dare un tetto ai più bisognosi e non 
di certo a chi voleva fare della speculazio
ne. Sella città di Salerno — non meno che 
altrove — si continua ad operare in tal sen
so ma tutto è coperto dal silenzio. 

EZIO GERMANO 
(Salerno) 

Scrlvctt lettere brevi. Indicando con chiarez
za nome, cognome • indirizzo. Chi desidera 
che in calce non campala il proprio nome, 
ce lo precisi. Le lettere non firmate, o si
glate, o con firma illeggibile, o che recano 
la sola indicazione e Un gruppo di... > non 
vengono pubblicate. 
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VI possono essere diversi 

modi di guardare all'inter-
v e n t « dell'Italia in guerra, 
nel 1940: vecchi e (relativa
mente) nuovi, più o meno 
problematici, in diversa mi
sura inseriti in una situazio
ne di casa (o di regime) e 
in un certo contesto diplo
matico, oppure in un rap
porto di struttura e congiun
tura, che tenga conto, in pri
mo luogo, del fatto «guer
ra », in tutte le sue dimen
sioni, e non lo dia per scon
tato. La scelta del 1940 e la 
sconfitta del 1943 sono in
fatti connesse — entrambe 
hanno inciso in profondità 
nella storia della società e 
della nazione italiana. Ci si 
perdonerà lo schematismo, 
ma in questa occasione, più 
che riepilogare e puntualiz
zare un problema « tecnico » 
dai margini piuttosto ristret
ti — quello dell'uscita dalla 
« non belligeranza » — pre
feriamo adottare un'ottica 
che colga nello stesso mo
mento, se così si può dire, 
il blocco degli aspetti nazio
nali e di quelli internazio
nali, che allora vennero al 
nodo. 

L'Italia era governata dal
la dittatura fascista, era le
gata alla Germania dal pat
to d'acciaio, scarso se non 
irrilevante era il giuoco fra 
capi politici, militari, espo
nenti economici e fra gover
no e governati, che si sarcD-
be riaperto ben presto: e si 
trattava di uscire o meno 
dalla non belligeranza, di
chiarata nel settembre del 
1939 e soprattutto, per Mus
solini, di come e quando 
uscirne. Ogni decisione, in j 
un caso o nell'altro, sarebbe 
stata condizionata dallo sta
to di impreparazione e dif
ficoltà non solo militare e 
economica, ma anche politi
ca e psicologica riconosciuto, 
al di là degli atteggiamenti 
pubblici, dagli stessi gerar
chi fascisti. La guerra in Eu
ropa aveva già superato l'am
bito e i tempi del conflitto 
polacco-germanico (e del 
conflitto russo-finlandese) 
in cui si erano sviluppate. 
senza giungere a un punto 
conclusivo manovre e ipote
si a cui anche il governo di 
Mussolini aveva partecipato. 
Vi è poi la crescita di una 
guerra (non lo si conside
rerà mai abbastanza) prepa
rata da troppe prove di for
za. dall'Etiopia alla Spagna, 
nell'Estremo Oriente e nel
l'Europa centrale, al culmi
ne della crisi economica 
mondiale e a ridosso del
l'Unione Sovietica. Se questo 
era il quadro, ogni scelta 
del governo fascista avreb
be deciso non solo per il po
polo italiano, ma per la por
tata generale della guerra. 
Nella primavera del 1940 
si stava forse giungendo a 
un epilogo, e in quali termi
ni e rapporti di forza? Que
sto è il problema che si po
ne, ci sembra, allo stato 
maggiore fascista e a Mus
solini. La questione si ridu
ce dunque, in ultima ana
lisi. a valutare le force in 
giuoco su scala internaziona
le — fra i blocchi di poten
za — e in un certo senso 
il rapporto fra gli interessi i 
nazionali e di regime, in di
scussione in Italia. 

Lo sviluppo della lotta a 
occidente aveva portato a 
straordinarie vittorie della 
Germania hitleriana: il 6 
giugno era stata travolta in 
Francia la linea Weygand. il 
10 giugno l'Italia interviene. 
E' senza dubbio vero che sul
la parte italiana ha un gran
de peso il blocco navale bri- • 
tannico, che la priva dei ri- 1 

Quel tragico 10 giugno di 40 anni fa 
Perché 

II mito imperialista del regime, la sog
gezione alla Germania hitleriana tra
scinarono l'Italia alla catastrofe - La 
demagogia nazionalistica e le reazioni 
popolari prima del crollo della dittatura 

fascismo 
volle 

la guerra 
Una famosa foto di Capa: donn* napoletane aspettano una tradotta militare. A sinistra: Stukas in azione 

fornimenti di carbone, dun
que una linea di fermezza 
del governo di Londra, de
ciso a non cedere nel mare 
e sul continente; una linea 
che porterà gli inglesi a re
sistere da soli all'ondata na
zifascista, fino al coimolgi-
mento dell'Unione Sovietica 
di un anno dopo. Ma è anche 
vero che le decisioni di Mus
solini seguono a breve i fat
ti del momento, riducendo al 
minimo lo spazio fra un con
flitto non più limitato e in 
pieno sviluppo e un grande 
urto degli interessi mondia
li (in cui l'Italia avrebbe do
vuto cimentarsi e sarebbe 
«tata travolta nonostante e 
anzi grazie al suo attivismo), 
con un'evidente sottovaluta
zione della capacità di resi
stenza dell'impero britanni

co. La « cultura bellica » di 
Mussolini si era formata sul 
fronte interno di un'altra 
guerra e ne aveva e avrebbe 
dato prova in tutta la sua 
gestione, dal 1922 al 1943. 
Gli altri, quelli che gli sta
vano intorno, da Ciano a 
Grandi, al re e a Badoglio 
o anche ai Pirelli e Agnelli, 
per quel che potevano con
tare. ed erano gli unici che 
potesseio contare, in un re
gime autoritario fortemente 
integrato e militarizzato (ai-
l'italiana) da anni, non of
frivano alcuna reale alterna
tiva. Il Capo aveva la ten
denza, già sperimentata con 
successo, ad attaccare i più 
deboli, come sempre era av
venuto e accade anche, ine
quivocabilmente, il 10 giu
gno. 

L'intervento italiano pro
vocò, nella seconda metà del
l'anno, un allargamento del
le ostilità al Mediterraneo e 
ai Balcani. Mussolini oscilla, 
nel prendere la sua decisio
ne e nell'annunciarla agli 
italiani, fra il problema del
l'* onore » personale, di re
gime e nazionale — una 
pseudocategoria modellata e 
rimodellata nel costume fa
scista dietro la quale si ce
lavano le molte debolezze di 
impianto nel paese e della 
stessa compagine italiana — 
e il mito imperialistico del 
Mediterraneo, che lo porta
va a urtarsi con la Gran Bre
tagna e che, per certi.versi, 
lo portò a non usufruire 
nemmeno della sconfitta 
francese. Cosi poste le cose, 
la sua fu una guerra impe

rialistica subalterna più so
gnata che voluta e pensata; 
Gibilterra e Suez rimaneva
no lontane, non meno della 
Corsica e della Tunisia, oc
cupate tardivamente alla fi
ne del 1942. Uno strano e 
sintomatico, irresponsabile 
impasto di demagogia nazio
nalistica. in sospeso fra il 
desiderio della vittoria e il 
timore sempre incombente 
della sconfitta, fra la stima 
dell'alleato e la sottovaluta
zione degli avversari più 
veri. 

Come reagì il popolo ita
liano a questo certo non de
siderato coinvolgimento, a 
un cosi contraddittorio in
gresso nelle ostilità? Abbia
mo l'impressione che la via 
a discussioni « revisionisti
che > intorno alla decisione 

di guerra sia ormai da tutti 
i lati preclusa per sempre. 
Nuove ricerche potranno, 
probabilmente, chiarire e 
far conoscere con maggiore 
precisione questo o quel 
punto ignoto o sollevarne al
tri, ma non crediamo siano 
destinate ad andare troppo 
lontano. Non sarà mai pos
sibile rovesciare le carte in 
tavola: non fu certo il Fo-
reign Office o Churchill 
(primo ministro dal 10 mag
gio) a volere la guerra con 
l'Italia; se mai si potrà sco
prire un più intenso e com
plicato rapporto di sudditan
za dei protagonisti italiani 
verso il temuto e riverito al
leato germanico, col risulta
to di gettare una luce anche 
più sinistra sul ruolo del tar
do fascismo, giunto per vie 

traverse alla sua lotta fina
le. Invece, si potrebbe an
cora scavare utilmente sulle 
reazioni capillari o di base 
che subito insorsero fra gli 
Italiani, nello stesso appara
to e funzionamento dello 
stato, nei più diversi strati 
sociali, a cominciare da quel
li . popolari. Tanto più che 
nuove forme di antifascismo 
— un antifascismo certo tut
tora disaggregato e politica
mente in crisi — stavano ve
nendo avanti da qualche 
tempo, fra il 1936 e il 193y. 

Non è l'unico indice, ma 
si può partire dal « vertice > 
del Tribunale speciale. Non 
solo ai vecchi capi di impu
tazione (< ricostituzione del 
partito comunista », ecc.) già 
frequenti e in aumento se 
ne aggiungono altri come 

> < propaganda antinazionale > 
e < disfattismo >; muta la 
qualità delle opposizioni, che 
divengono più spontanee e 
diffuse. C'è una sentenza per 
molti versi sintomatica, del 
24 settembre 1940, che col
pisce con cinque anni di car
cere un militare di Foligno 
per una lettera intercettata 
dalla censura: « Io vorrebbe 
che cadesse una più grande 
guerra per distruggere i tre 
capi che comandano all'Ita
lia »; una condanna per of
fese al re, al « duce » e al 
papa. Per contro un'oscura 
e inconsapevole volontà di 
pace e di un'ostilità profon
da contro il regime, in cui, 
«ppunto, l'allargamento del
la guerra era insieme temu
to e invocato come preludio 
alla fine (catastrofica) del 

fascismo. Un fascismo che 
il 10 giugno opterà per la 
sorte delle armi, ritenendo 
di semplificare il problema 
o di eliminarlo, senza pre
occuparsi dello stato d'ani
mo e dei sacrifici delle mas
se, legandosi decisamente al 
carro dei suoi alleati, in un' 
ottica politica finalmente ri
solta, muovendo con eviden
te sproporzione di forze in 
un'impresa falsamente na
zionale. Il problema del
l'ideologia e del consenso, 
davanti alla guerra, deve pur 
portare a questo. Nell'equa
zione difficile delle decisio
ni supreme l'interesse del 
paese e del popolo, già da 
tempo compromesso, era 
stato ignorato e calpestato. 

Enzo Santarelli 

Tra gli studenti antifascisti della Normale di Pisa 

E andammo a scrivere 
sui muri la parola pace 

L'annuncio mussoliniano in una atmosfera di confusione, di sconcerto e di 
grande ansia - « Un paese distrutto sótto i nostri occhi: poi fu la Resistenza » 

Mussolini incontra Hitler nel giugno del 1940 

Adagiata nella « non-belligcranza » l'Italia viveva or- | 
mai, dopo lo scoppio del conflitto tra la Germania e ' 
gli alleati franco-inglesi, un'esistenza fantasmatica. Sia 
pure con restrizionf e sacrifici, la vita continuava; ma 
le occupazioni quotidiane, le vicende personali, le stes
se parole, sembravano come svolgersi in un fluido den
so, in una sorta di irrealtà. Nessuno osava sperare che 
il fascismo tenesse l'Italia fuori dal conflitto: l'opinio
ne dominante era anzi che vi fosse un segreto accordo 
tra Hitler e Mussolini: alle potenze dell'Asse convenir 
va, per il momento, che il nostro Paese non combat
tesse, almeno militarmente. 

I documenti diplomatici e la memorialistica poli
tica dei protagonisti hanno dimostrato che le cose non 
stavano esattamente così. Per noi giovani intorno ai 
vent'anni quella pausa di tregua era stata tuttavia una 
proroga inattesa. Il giorno dello scoppio della guerra 
— era estate e mi trovavo in vacanza a Messina — 
ci si era affannati, così v i \o era l'allarme, e così im
prevedibili le reazioni, a procurarci delle maschere an
tigas. Rimasero negli armadi delle nostre case, sino 
a quando queste non vennero distrutte. j 

Anche il 10 giugno 1940 sembrava dovesse essere 
un giorno come un altro: si era sotto esami e si stu

diava notte e giorno; l'idea era di prendere, almeno, 
al più presto la laurea, prima del caos. Quando l'adu
nata venne frettolosamente convocata, non tutti ca
pimmo subito di che cosa si trattava: al contrario, le 
vittorie tedesche in Francia ' facevano pensare che i 
giochi fossero ormai fatti; che un'ulteriore pausa, in 
ogni caso, fosse l'ipotesi più ragionevole. Che il Duce 
avesse bisogno — come ebbe a dire — di « qualche mi
gliaio di morti » appariva alcunché di aberrante,, di 
impensabile. 

Il raduno, a Pisa, era in un grande slargo a pochi 
passi dalla stazione. Nella ' fretta la consueta mobilita
zione fascista era riuscita solo in parte, e si notavano 
larghi vuoti. L'atmosfera, più che di entusiasmo, o al
meno di solennità, era di confusione; i gerarchi gira
vano a vuoto, impartivano ordini, si mostravano — stra
namente — meno tronfi e sicuri del solito. Quanto a 
noi, studenti antifascisti della Scuola Normale, cer
cammo di rimanere vicini, come al solito. 

L'appello ali « Italia proletaria e fascista », amplifi
cato dal tono metallico degli altoparlanti, sembrò sci
volare sulle teste di tutti. Che io ricordi non vi furono 
né applausi né scansioni di parole d'ordine. Ognuno 
sembrava ansioso di correre a casa, di ritrovarsi con 

1 propri familiari. Finito il breve discorso fu dato im
mediatamente il segnale della fine dell'adunata. 

Ci avviammo sparsamente, nelle nostre uniformi di 
universitari del G.U.F., verso la Scuola. Con altri, pre
ferii evitare il Borgo sovraffollato; imboccammo una 
strada di abitazioni povere, popolari. La gente era tut
ta davanti alle porte, a crocchi, a gruppetti. E qui ven
ne, anche per noi, la sorpresa: furono in molti, donne 
soprattutto, a insultarci, a rinfacciarci apertamente che 
noi, studenti, avevamo voluto la guerra. « Volontari! », 
ci urlavano, « Incoscienti! », e di peggio. Altri si limi
tavano a guardarci con disprezzo, con odio. 

Era la prima volta nella vita che provavo quanto 
l'odio potesse pesare; ma, anche se incolpevole, quel
l'odio, greve, meditato, mi rallegrava. Era un segno, 
e chiarissimo, che il fascismo era_ forse meno radicato 
di quanto pensassimo, di quanto non fossimo riusciti 
a cògliere nella nostra cauta propaganda e negli an
cora più cauti contatti. 

. Alla Normale i pochi fascisti capirono l'aria che ti
rava, e se ne stettero da parte. Lì il terreno era stato 
vangato da anni, da Capitini, da Calogero, da qualcuno 
tra noi che veniva da famiglie antifasciste, o addirit
tura comuniste. Ci riunimmo perciò subito, apertamen
te, ancora in divisa, in uno dei locali di soggiorno. Non 
sapevamo bene che cosa fare, la realtà della guerra 
era più grande di noi. Decidemmo di uscire, una delle 
notti seguenti, per scrivere sui muri « Pace », e « Morte 
al fascismo ». 

• Quando, qualche giorno dopo, le scritte vennero tro
vate, e subito cancellate dai fascisti, furono attribuite 
agli operai della Saint Gobain; con loro eravamo in 
contatto, e al primo incontro ci strizzarono rocchio, 
senza commenti. Solo uno di noi, un ragazzo di Via
reggio, poverissimo, venne incolpato — edf era vero — 
di aver sputato sui titoli dei fogliettoni che in Toscana 
riportano, e amplificano, i titoli dei quotidiani. Ma riu
scimmo a evitare che la cosa avesse conseguenze gra
vi per lui. 

• Studenti, non fummo mobilitati immediatamente; ma 
la guerra fu presto intorno a noi, le poche migliaia di 
morti si moltiplicarono, il Paese venne distrutto sotto 
i nostri occhi. Poi fu la Resistenza. 

Mario Spinella 

La memorialistica è concor
de: fu proprio un colpo di 
testa di Mussolini. Glielo di
cevano tutti — consiglieri 
e ministri, generali e diplo
matici. banchieri e industria
li — che non era il caso, 
che era meglio proseguire la 
e non belligerenza > (fruttuo
sa anche per la bilancia dei 
pagamenti), che le forze ar
mate non erano pronte, che 
gli armamenti erano insuf
ficienti. che occorrevano al
meno altri due anni. Ma lui 
niente. Artefice supremo del
la rivoluzione, fondatore del
l'impero, s'era assunto tutti 
i meriti. Si prenda allora tut
te le colpe: l'intervento in 
guerra a fianco della Ger
mania, U 10 giugno 1940, i* 
decise lui, da solo. Gli altri 
complici — il re. Ciano, i 
generali e gli industriali — 
quando quella scelta si sa
rebbe rivelata per quello che 
era. una disastrosa tragedia. 
lo avrebbero buttato a mare. 

E coti quella svolta dram
matica nella storia italiana 
di questo secolo si tinge an 
ch'essa dei colori da operet
ta di cui il periodo fascista 
viene tuttora ammantato da 
molta parte della pubblici
stica che preferisce esorciz
zarlo. Lo scontro gigantesco 
in corso a livello mondiale 
almeno da un decennio — 
dalla grande crtei del '29 '30 
e dall'aggressione giappone
se alla Manciuria, nel '31. 
se proprio vuol credere che 
la pace di Versailles, nel '19. 
lo aresse davvero chiuso e 
non soltanto rinvialo « rin
focolato — scompare, men
tre viene alla ribalta questo 
balletto di gerarchi scarica
barile alla guida dì un pic
colo paese povero e arretra
to. innocente e superficiale. 

Esistono, olire all'abban-

Lo sbocco naturale di una strategia iniziata con l'attacco all'Etiopia e alla repubblica spagnola 

// dittatore, i complici, i popoli 
dante memorialistica, prege
voli studi specifici, ma una 
storia complessiva dei prece
denti e dell'intervento del
l'Italia in guerra è ancora 
da scrivere. Va detto tutta
via che era impensabile che 
essa si tenesse fuori dal con
flitto generah che avrebbe 
arso tre continenti per qua
si sei anni. Per quanto strac
cione. era una delle quattro 
grandi potenze vincitrici del
la prima guerra mondiale. -• 
responsabile quanto le altre 
dell'assurdo assetto che ne 
aveva concluso la vicenda. 
protagonista di primo piano 
delle manovre politico diplo 
rnatiche del perìodo tra le 
due guerre. imperialista 
quanto bastava a dar noia 
agli imperialismi maggiori e 
collocata geograficamente in 
una posizione di crocevia eco
nomicamente e militarmente 
delicato. 

Lo « spazio ritale * dei na
zisti tedeschi, il « pasto al 
sole > e l'autarchia dei fa
scisti italiani, la e sfera di 
co-prosperità > dei militari
sti giapponesi non erano fol
li escrescenze ideologiche di 
fanatismi ciechi, ma si in
serivano nella logica tutta 
€ geopolitica >. che. a metà 
quasi del ventesimo secolo. 
governava ancora gli svilup
pi dell'imperialismo. Le gran 
di e medie potenze mondiali 
con i loro domini coloniali, 
si erano tutte in qualche mo
do illuse, anche (e soprat
tutto) dopo U gronde scos

sone della crisi del '29. di 
poter risolvere i problemi di 
mercato, di approvvigiona
mento delle materie prime 
e di disoccupazione ricorren
do a grandi aree economi
che autosufficienti. Chi. come 
Keynes. fin da Versailles pre
dicava l'insopprimibilità del
le ragioni ài scambio inter
nazionali almeno tra i paesi 
capitalistici (una realtà che 
neanche la guerra avrebbe 
cancellato del tutto) rimane
va profeta inascoltato. Eco
nomie di guerra, riarmo e 
logica militare erano il ri
svolto dei relativi alti salari 
e del mantenimento di alti 
livelli di occupazione nelle 
metropoli imperiali, pagati 
col saccheggio delle risorse 
dei paesi coloniali e con l'as
servimento della loro forza-
lavoro. 

Lo « spazio * 
a Oriente 

71 trasferimento di questo 
rapporto all'interno stesso 
del vecchio continente era 
quanto rendeva clamorosa
mente aberrante, nel sogno 
di Hitler, ciò che di fatto 
veniva consumato dagli al
tri paesi capitalistici nel rap
porto con i territori colonia
li oltremare. Ma non meno 
illusorio, e non meno aber
rante. era d'altronde U so
gno dei gruppi dirigenti fran
cesi e inglesi di mantenere 

intatta quella logica genera
le (e le proprie sfere di sfrut
tamento) riservando a Hitler 
la speranza di crearsi « spa
zio vitale* a Oriente, a spe
se dei popoli slavi e. in con
creto, dell'Unione Sovietica. 
anomalia e scandalo del mon
do contemporaneo. 

Il passo compiuto quaran-
t'anni fa da Mussolini, nella 
convinzione che tqualche mi
gliaio di morti » gli desse il 
diritto di ottenere un posto 
al tavolo della pace per ri
tagliarsi, grazie al fulmine 
di guerra tedesco, qualche 
ingrandimento territoriale a 
ovest, il controllo del Me
diterraneo e qualche pretesa 
sui mercati e sulle materie 
prime balcanici e danubia
ni, era lo shocco naturale 
della aggressione all'Etiopia 
nel '35. dell'aggressione alla 
Repubblica spagnola nel '36 
e dell'annessione militare del
l'Albania nel '39. 

Gli stessi governanti della 
Francia « pugnalata alle spal
le > avevano gestito fin lì 
la dròle de guerre in buona 
misura convinti di poterla 
utilizzare per mettere U ba
vaglio e t ceppi della mobi
litazione militare ai propri 
lavoratori — rei di aver 
strappato negli anni prece
denti importanti conquiste sa
lariali e politiche — e pen
sando addirittura di potersi 
accordare, sulle questioni im
periali, con Hitler. Il vero 
colpo a questa logica fu in-
feria dalla ostinata fiducia 

di Churchill nell'intangibi
lità perenne dell' immenso 
impero britannico 

Per molti anni dopo la se
conda guerra mondiale non 
sono stati pochi i commenta
tori di politica estera che 
hanno interpretato U corso 
degli avvenimenti ancora in 
chiave « geopolitica >. Né 
mancano anche oggi gli al
chimisti esperti nella valu
tazione delle rotte e delle 
aree strategiche, delle regio
ni chiave, delle sfere d'in
fluenza: fattori tutti non tra
scurabili. certo, e verso i 
quali anzi emerge un'atten
zione nostalgica anche di 
qualche governante di gran
de potenza, ma proprio quel 
conflitto e il suo esito hanno 
ribaltato questa logica, e l'as
setto mondiale che essa in 
terpretava. La vecchia < geo
politica » e la stessa conce
zione di un mondo inelutta
bilmente diriso in due bloc
chi dominati dagli Stati Uni
ti e dall'URSS, sono stole 
messe definitivamente m cri
si dall'affacciarsi sulla sce
na della storia planetaria di 
nuovi protagonisti, i paesi e 
i popoli del terzo mondo. E 
mentre U secondo conflitto 
mondiale sembrava risolvere 
le contraddizioni interimpe
rialistiche attraverso la coo
perazione all'interno dell'a
rea del doUaro di tutte le 
metropoli avanzate del mon
do, un gigantesco moto di 
emancipazione renrva avvia
to nel nuove equilibrio in

ternazionale definito dalla 
presenza di società a ispi
razione socialista. Sono or
mai dieci anni che il susse
guirsi di vittoriose lotte di 
liberazione nazionale in tutto 
il mondo ha praticamente di
strutto il sistema creato da
gli accordi monetari ài Bret-
ton Woods (quando si stabi
li l'integrazione del mercato 
mondiale sotto l'egemonia del 
dollaro) nel 1944 e posto con 
urgenza immediata (e non 
nella sfera delle utopie) U 
problema di un nuovo ordi
ne mondiale che, per la pri
ma rótta, tenga conto della 
pari dignità e dei pari diritti 
di tutti i popoli e di tutti gli 
uomini. Ciò che è arvenuto 
da allora nel mondo ha sem
pre avuto carattere apparen
te di imprevedibilità e di in
spiegabilità per tutti coloro 
che non vogliono arrender
si a questa rivoluzionaria no
vità. 

Un appello 
di Togliatti 

Nel 1935 toccò a Palmiro 
Togliatti, al VII Congressi 
della Internazionale comuni
sta, spiegare la tesi della 
evitabilità della guerra e 
lanciare Vappetto alla classe 
operaia perché facesse détta 
pace il suo primo obiettivo, 
accanto a quello della lotta 
al fascismo. Gli eventi vani
ficarono quell'appello soprat

tutto perché mancò una chia
ra e diffusa coscienza della 
necessità di saldare la lotta 
della classe operaia dette 
metropoli (In cui comunque 
i comunisti erano pur sem
pre minoranza) con quella 
dei popoli coloniali, dei qua
li era appena cominciato il 
risveglio. Si inserisce qui la 
iniziativa diplomatica a li
vello statale del patto di non 
aggressione germano-sovie
tico. 

A un altro grande comuni
sta. Josip Bros Tito, è toc
cato in tempi vicinissimi a 
noi ricordare all'Avana che 
sono enormemente cresciute 
nel mondo le forze in grado 
di sbarrare il passo alla 
guerra. Tra queste forze — 
stati nazioni partiti movi
menti organizzazioni — sfan
no in primo luogo le orga
nizzazioni democratiche e U 
movimento operaio europeo 
in tutte le sue componenti. 
In ciò i quarant'anni tra
scorsi da quel 10 giugno san
ciscono — in particolare per 
l'Italia — una differenza so
stanziale.' Nessuno strumen
tale richiamo (così facilmen
te ricorrente ad ogni crisi in
ternazionale) a Monaco o al 
patto Rìbbentrop-Moiotov pud 
ignorarlo. E tuttavia i pro
prio questo che pone a tutti, 
ma proprio a tutti, respon
sabilità enormi e compiti di 
pace radicalmente nuovi. 

Gianfranco Potrillo 
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modi di guardare all'Inter-
vento dell'Italia in guerra, 
nel 1940: vecchi e (relativa
mente) nuovi, più o meno 
problematici, in diversa mi
sura inseriti in una situazio
ne di casa (o di regime) e 
in un certo contesto diplo
matico, oppure in un rap
porto di struttura e congiun
tura, che tenga conto, in pri
mo luogo, del fatto « guer
ra », in tutte le sue dimen
sioni, e non lo dia per scon
tato. La scelta del 1940 e la 
sconfitta del 1943 sono in
fatti connesse — entrambe 
hanno inciso in profondità 
nella storia della società e 
della nazione italiana. Ci si 
perdonerà lo schematismo, 
ma in questa occasione, più 
che riepilogare e puntualiz
zare un problema « tecnico » 
dai margini piuttosto ristret
ti — quello dell'uscita dalla 
« non belligeranza » — pre
feriamo adottare un'ottica 
che colga nello stesso mo
mento, se così si può dire, 
il blocco degli aspetti nazio
nali e di quelli internazio
nali, che allora vennero al 
nodo. 

L'Italia era governata dal
la dittatura fascista, era le
gata alla Germania dal pat
to d'acciaio, scarso se non 
irrilevante era il giuoco fra 
capi politici, militari, espo
nenti economici e fra gover
no e governati, che si sareD-
be riaperto ben presto; e si 
trattava di uscire o meno 
dalla non belligeranza, di
chiarata nel settembre del 
1939 e soprattutto, per Mus
solini, di come e quando 
uscirne. Ogni decisione, in 
un caso o nell'altro, sarebbe 
stata condizionata dallo sta
to di impreparazione e dif
ficoltà non solo militare e 
economica, ma anche politi
ca e psicologica riconosciuto, 
al di là degli atteggiamenti 
pubblici, dagli stessi gerar
chi fascisti. La guerra in Eu
ropa aveva già superato l'am
bito e i tempi dei conflitto 
polacco-germanico (e del 
conflitto russo-finlandese) 
in cui si erano sviluppate, 
senza giungere a un punto 
conclusivo manovre e ipote
si a cui anche il governo di 
Mussolini aveva partecipato. 
Vi è poi la crescita di una 
guerra (non lo si conside
rerà mai abbastanza) prepa
rata da troppe prove di for
za. dall'Etiopia alla Spagna, 
nell'Estremo Oriente e nel
l'Europa centrale, al culmi
ne delia crisi economica 
mondiale e a ridosso del
l'Unione Sovietica. Se questo 
era il quadro, ogni scelta 
del governo fascista avreb
be deciso non solo per il po
polo italiano, ma per la por
tata generale della guerra. 
Nella primavera del 1940 
si stava forse giungendo a 
un epilogo, e in quali termi
ni e rapporti di forza? Que
sto è il problema che si po
ne. ci sembra, allo stato 
maggiore fascista e a Mus
solini La questione si ridu
ce dunque, in ultima ana
lisi. a valutare le forze in 
giuoco su scala internaziona
le — fra i blocchi di poten
za — e in un certo senso 
il rapporto fra gli interessi 
nazionali e di regime, in di
scussione in Italia. 

Lo sviluppo della lotta a 
occidente aveva portate a 
straordinarie vittorie della 
Germania hitleriana: il 6 
giugno era stata travolta in 
Francia la linea Weygand. il 
10 giugno l'Italia interviene. 
E' senza dubbio vero che sul
la parte italiana ha un gran
de peso il blocco navale bri
tannico, che la priva dei ri-

Quel tragico 10 giugno di 40 anni fa 
Perché 

Il mito imperialista del regime, la sog
gezione alla Germania hitleriana tra
scinarono l'Italia alla catastrofe - La 
demagogia nazionalistica e le reazioni 
popolari prima del crollo della dittatura 

fascismo 
volle 

la guerra 
Una famosa foto di Capa: donn* napoletane aspettano une tradotta militare. A sinistra: Stukas In azione 

fornimenti di carbone, dun
que una linea di fermezza 
del governo di Londra, de
ciso a non cedere nel mare 
e sul continente; una linea 
che porterà gli inglesi a re
sistere da soli all'ondata na
zifascista, fino al coinvolgi
mento dell'Unione Sovietica 
di un anno dopo. Ma è anche 
vero che le decisioni di Mus
solini seguono a breve i fat
ti del momento, riducendo al 
minimo lo spazio fra un con
flitto non più limitato e in 
pieno sviluppo e un grande 
urto degli interessi mondia
li (in cui l'Italia avrebbe do
vuto cimentarsi e sarebbe 
stata travolta nonostante e 
anzi grazie al suo attivismo), 
con un'evidente sottovaluta
zione della capacità di resi
stenza dell'impero britanni

co. La « cultura bellica » di 
Mussolini si era formata sul 
fronte interno di un'altra 
guerra e ne a\eva e avrebbe 
dato prova in tutta la sua 
gestione, dal 1922 al 1943. 
Gli altri, quelli che gli sta
vano intorno, da Ciano a 
Glandi, al re e a Badoglio 
o anche ai Pirelli e Agnelli, 
per quel che potevano con
tare, ed erano gli unici che 
potesseio contare, in un re
gime autoritario fortemente 
integrato e militarizzato (ai-
l'italiana) da anni, non of
frivano alcuna reale alterna
tiva. Il Capo aveva la ten
denza, già sperimentata con 
successo, ad attaccare i più 
deboli, come sempre era av
venuto e accade anche, ine
quivocabilmente, il 10 giu
gno. 

L'intervento italiano pro
vocò, nella seconda metà del
l'anno, un allargamento del
le ostilità al Mediterraneo e 
ai Balcani. Mussolini oscilla, 
nel prendere la sua decisio
ne e nell'annunciarla agli 
italiani, fra il problema del
l'» onore » personale, di re
gime e nazionale — una 
pseudocategoria modellata e 
rimodellata nel costume fa
scista dietro la quale si ce
lavano le molte debolezze di 
impianto nel paese e della 
stessa compagine italiana — 
e il mito imperialistico del 
Mediterraneo, che lo porta
va a urtarsi con la Gran Bre
tagna e che, per certi.versi, 
lo portò a non usufruire 
nemmeno della sconfitta 
francese. Così poste le cose, 
la sua fu una guerra impe

rialistica subalterna più so
gnata che voluta e pensata; 
Gibilterra e Suez rimaneva
no lontane, non meno della 
Corsica e della Tunisia, oc
cupate tardivamente alla fi
ne del 1942. Uno strano e 
sintomatico, irresponsabile . 
impasto di demagogia nazio- { 
nalistica. in sospeso fri il 
desiderio della vittoria e il 
timore sempre incombente 
della sconfitta, fra la stima 
dell'alleato e la sottovaluta
zione degli avversari più 
veri. 

Come reagì il popolo ita
liano a questo certo non de
siderato coinvolgimento, a 
un cosi contraddittorio in
gresso nelle ostilità? Abbia
mo l'impressione che la via 
a discussioni « revisionisti
che > intorno alla decisione 

di guerra sia ormai da tutti 
i lati preclusa per sempre. 
Nuove ricerche potranno, 
probabilmente, chiarire e ' 
far conoscere con maggiore 
precisione questo o quel 
punto ignoto o sollevarne al
tri, ma non crediamo siano 
destinate ad andare troppo 
lontano. Non sarà mai pos
sibile rovesciare le carte in 
tavola: non fu certo il Fo-
reign Office o Churchill 
(primo ministro dal 10 mag
gio) a volere la guerra con 
l'Italia; se mai si potrà sco
prire un più intenso e com
plicato rapporto di sudditan
za dei protagonisti italiani 
verso il temuto e riverito al
leato germanico, col risulta
to dì gettare una luce anche 
più sinistra sul ruolo del tar
do fascismo, giunto per vie 

traverse alla sua lotta fina
le. Invece, si potrebbe an
cora scavare utilmente sulle 
reazioni capillari o di base 
che subito insorsero fra gli 
Italiani, nello stesso appara
to e funzionamento dello 
stato, nei più diversi strati 
sociali, a cominciare da quel
li popolari. Tanto più che 
nuove forme di antifascismo 
— un antifascismo certo tut
tora disaggregato e politica
mente in crisi — stavano ve
nendo avanti da qualche 
tempo, fra il 1936 e il 1939. 

Non è l'unico indice, ma 
si può partire dal « vertice » 
del Tribunale speciale. Non 
solo ai vecchi capi di impu
tazione ( « ricostituzione del 
partito comunista », ecc.) già 
frequenti e in aumento se 
ne aggiungono altri come 

, e propaganda antinazionale > 
e «disfattismo»; muta la 
qualità delle opposizioni, che 
divengono più spontanee e 
diffuse. C'è una sentenza per 
molti versi sintomatica, del 
24 settembre 1940, che col
pisce con cinque anni di car
cere un militare di Foligno 
per una lettera intercettata 
dalla censura: « Io vorrebbe 
che cadesse una più grande 
guerra per distruggere i tre 
capi che comandano all'Ita
lia »; una condanna per of
fese al re, al « duce > e al 
papa. Per contro un'oscura 
e inconsapevole volontà di 
pace e di un'ostilità profon
da contro il regime, in cui, 
eppunto, l'allargamento del
la guerra era insieme temu
to e invocato come preludio 
alla fine (catastrofica) del 

fascismo. Un fascismo che 
il 10 giugno opterà per la 
sorte delle armi, ritenendo 
di semplificare il problema 
o di eliminarlo, senza pre
occuparsi dello stato d'ani
mo e dei sacrifici delle mas
se, legandosi decisamente al 
carro dei suoi alleati, in un' 
ottica politica finalmente ri
solta, muovendo con eviden
te sproporzione di forze in 
un'impresa falsamente na
zionale. Il problema del
l'ideologia e del consenso, 
davanti alla guerra, deve pur 
portare a questo. Nell'equa
zione difficile delie decisio
ni supreme l'interesse del 
paese e del popolo, già da 
tempo compromesso, era 
stato ignorato e calpestato. 

Enzo Santarelli 

Tra gli studenti antifascisti della Normale di Pisa 

E andammo a scrivere 
sui muri la parola pace 

L'annuncio mussoliniano in una atmosfera di confusione, di sconcerto e di 
grande ansia - « Un paese distrutto sotto i nostri occhi: poi fu la Resistenza * 

Mussolini incontra Hitler nel giugno del 1940 

Adagiata nella « non-belligeranza » l'Italia viveva or
mai, dopo lo scoppio del conflitto tra la Germania e 
gli alleati franco-inglesi, un'esistenza fantasmatica. Sia 
pure con restrizioni e sacrifici, la vita continuava; ma 
le occupazioni quotidiane, le vicende personali, le stes
se parole, sembravano come svolgersi in un fluido den
so, in una sorta di irrealtà. Nessuno osava sperare che 
il fascismo tenesse l'Italia fuori dal conflitto: l'opinio
ne dominante era anzi che vi fosse un segreto accordo 
tra Hitler e Mussolini: alle potenze dell'Asse conveni
va. per il momento, che- il nostro Paese non combat
tesse, almeno militarmente. 

I documenti diplomatici e la memorialistica poli
tica dei protagonisti hanno dimostrato che le cose non 
stavano esattamente - così. Per noi giovani intorno ai 
vent'anni quella pausa di tregua era stata tuttavia una 
proroga inattesa. II giorno dello scoppio della guerra 
— era estate e mi trovavo in vacanza a Messina — 
ci si era affannati, così vivo era l'allarme, e così im-
pre\ edibili le reazioni, a procurarci delle maschere an
tigas. Rimasero negli • armadi delle nostre case, sino 
a quando queste non \ennero distrutte. 

Anche il 10 giugno 1940 sembrava dovesse essere 
un giorno come un altro: si era sotto esami e si stu

diava notte e giorno; > l'idea era di prendere, almeno, 
al più presto la laurea, prima del caos. Quando l'adu
nata venne frettolosamente convocata, non tutti ca
pimmo subito di che cosa si trattava: al contrario, le 
vittorie tedesche in Francia facevano pensare che i 
giochi fossero ormai fatti; che un'ulteriore pausa, in 
ogni caso, fosse l'ipotesi più ragionevole. Che il Duce 
avesse bisogno — come ebbe a dire — di «qualche mi
gliaio di morti » appariva alcunché di aberrante, di 
impensabile. 

Il raduno, a Pisa, era in un grande slargo a pochi 
passi dalla stazione. Nella ' fretta la consueta mobilita
zione fascista era riuscita solo in parte, e si notavano 
larghi vuoti. L'atmosfera, più che di entusiasmo, o al
meno di solennità, era di confusione; i gerarchi gira
vano a vuoto, impartivano ordini, si mostravano — stra
namente — meno tronfi e sicuri del solito. Quanto a 
noi, studenti antifascisti della Scuola Normale, cer
cammo di rimanere vicini, come al solito. 

L'appello all'* Italia proletaria e fascista », amplifi
cato dal tono metallico degli altoparlanti, sembrò sci
volare sulle teste di tutti. Che io ricordi non vi furono 
né applausi né scansioni di parole d'ordine. Ognuno 
sembrava ansioso di correre a casa, di ritrovarsi con 

1 propri familiari. Finito il breve discorso fu dato im
mediatamente il segnale della fine dell'adunata. 

Ci avviammo sparsamente, nelle nostre uniformi di 
universitari del G.U.F., verso la Scuola. Con altri, pre
ferii evitare il Borgo sovraffollato; imboccammo una 
strada di abitazioni po\ere, popolari. La gente era tut
ta davanti alle porte, a crocchi, a gruppetti. E qui ven
ne, anche per noi, la sorpresa: furono in molti, donne 
soprattutto, a insultarci, a rinfacciarci apertamente che 
noi, studenti, avevamo voluto la guerra. « Volontari! », 
ci urlavano, « Incoscienti! », e di peggio. Altri si limi
tavano a guardarci con disprezzo, con odio. 

Era la prima volta nella \ i ta che provavo quanto 
l'odio potesse pesare; ma, anche se incolpevole, quel
l'odio, greve, meditato, mi rallegrava. Era tm segno, 
e chiarissimo, che il fascismo era . forse meno radicato 
di quanto pensassimo, di quanto non fossimo riusciti 
a cogliere nella nostra cauta propaganda e negli an
cora più cauti contatti. 

Alla Normale i pochi fascisti capirono l'aria che ti
rava, e se ne stettero da parte. Lì il terreno era stato 
vangato da anni, da Capitini, da Calogero, da qualcuno 
tra noi che veniva da famiglie antifasciste, o addirit
tura comuniste. Ci riunimmo perciò subito, apertamen
te, ancora in divisa, in uno dei locali di soggiorno. Non 
sapevamo bene che cosa fare, la realtà della guerra 
era più grande di noi. Decidemmo di uscire, una delle 
notti seguenti, per scrivere sui muri « Pace », e « Morte 
al fascismo ». 

> Quando, qualche giorno dopo, le scritte vennero tro
vate, e subito cancellate dai fascisti, furono attribuite 
agli operai della Saint Gobain; con loro eravamo in 
contatto, e al primo incontro ci strizzarono l'occhio, 
senza commenti. Scio uno di noi, un ragazzo di Via
reggio, poverissimo, venne incolpato — ed era vero — 
di aver sputato sui titoli dei fogliettoni che in Toscana 
riportano, e amplificano, i titoli dei quotidiani. Ma riu
scimmo a evitare che la cosa avesse conseguenze gra
vi per lui. 

Studenti, non fummo mobilitati immediatamente; ma 
la guerra fu presto intorno a noi, le poche migliaia di 
morti si moltiplicarono, il Paese venne distrutto sotto 
i nostri occhi. Poi fu la Resistenza. 

Mario Spinella 

La memorialistica è concor
de: fu proprio un colpo di 
testa di Mussolini. Glielo di
cevano tutti — consiglieri 
e ministri, generali e diplo
matici. banchieri e industria
li — che non era il caso. 
che era meglio proseguire la 
e non belligerenza > (fruttuo 
sa anche per la bilancia dei 
pagamenti), che le forze ar
mate non erano pronte, che 
gli armamenti erano insuf 
fidenti, che occorrevano al
meno altri due anni. Ma lui 
niente. Artefice supremo del
la rivoluzione, fondatore del
l'impero, s'era assunto tutti 
i meriti. Si prenda allora tut
te le colpe: l'intervento in 
guerra a fianco della Ger
mania. il 10 giugno 1940. ia 
decise lui. da solo. Gli altri 
complici — il re. Ciano, i 
generali e gli industriali — 
quando quella scelta si sa
rebbe rivelata per quello che 
era. una disastrosa tragedia. 
lo avrebbero buttato a mare. 

E cosi quella svolta dram
matica nella storia italiana 
di questo secolo si tinge an 
ch'essa dei colori da operet
ta di cui il periodo fascista 
viene tuttora ammantato da 
molta parte della pubblici 
stica che preferisce esorciz
zarlo. Lo scor.tro gigantesco 
in corso a livello mondiale 
almeno da un decennio — 
dalla grande crisi del '29 '30 
e dall'aggressione giappone 
se alla Manciuria, nel '31, 
se proprio vuol credere che 
la pace di Versailles, nel '19. 
lo a resse davvero chiuso e 
non soltanto rinviato e rin
focolato ~ scompare, men
tre viene alla ribalta questo 
balletto di gerarchi scarica
barile alla guida di un pic
colo paese povero e arretra
to. innocente e superficiale. 

Esistono, oltre all'abbon-

Lo sbocco naturale di una strategia iniziata con l'attacco all'Etiopia e alla repubblica spagnola 

II dittatore, i complici, i popoli 
Sono usciti i 

dante memorialistica, prege 
voli studi specifici, ma una 
storia complessiva dei prece
denti e dell'intervento del
l'Italia in guerra è ancora 
da scrivere. Va detto tutta
via che era impensabile che 
essa si tenesse fuori dal con
flitto generale che avrebbe 
arso tre continenti per qua
si sei anni. Per quanto strac
ciano. era una delle quattro 
grandi potenze vincitrici del
la prima guerra mondiale,--
responsabile quanto le altre 
dell'assurdo assetto che ne 
aveva concluso la vicenda. 
protagonista di primo piano 
delle manovre politico diplo 
matiche del periodo tra le 
due guerre, imperialista 
quanto bastava a dar noia 
agli imperialismi maggiori e 
collocata geograficamente in 
una posizione di crocevia eco
nomicamente e militarmente 
delicato. 

Lo e spazio vitale » dei na
zisti tedeschi, il « posto al 
sole > e l'autarchia dei fa
scisti italiani, la « sfera di 
co-prosperità > dei militari
sti giapponesi non erano fol 
li escrescenze ideologiche di 
fanatismi ciechi, ma si in
serivano nella logica tutta 
« geopolitica >, che. a metà 
quasi del ventesimo secolo. 
governava ancora gli svilup-
pi dell'imperialismo. Le gran 
di e medie potenze mondiali 
con i loro domini coloniali, 
si erano tutte in qualche mo
do illuse, anche (e soprat
tutto) dopo U grande scos

sone della crisi del '29. di 
poter risolvere i problemi di 
mercato, di approvvigiona
mento delle materie prime 
e di disoccupazione ricorren
do a grandi aree economi
che autosufficienti. Chi. come 
Keynes. fin da Versailles pre 
dicava l'msopprimibilità del
le ragioni ài scambio inter
nazionali almeno tra i paesi 
capitalistici (una realtà che 
neanche la guerra avrebbe 
cancellato del tutto) rimane
va profeta inascoltato. Eco
nomie di guerra, riarmo e 
logica militare erano il ri
svolto dei relativi alti salari 
e del mantenimento di alti 
livelli di occupazione nelle 
metropoli imperiali, pagati 
col saccheggio delle risorse 
dei paesi coloniali e con l'as
servimento della loro forza-
lavoro. 

Lo « spazio * 
a Oriente 

li trasferimento di questo 
rapporto all'interno stesso 
del vecchio continente era 
quanto rendeva clamorosa
mente aberrante, nel sogno 
di Hitler, ciò che di fatto 
veniva consumato dagli al
tri paesi capitalistici nel rap
porto con i territori colonia
li oltremare. Ma non meno 
illusorio, e non meno aber
rante. era d'altronde U so
gno dei gruppi dirigenti fran
cesi e inglesi di mantenere 

intatta quella logica genera
le (e le proprie sfere dt sfrut
tamento) riservando a Hitler 
la speranza di crearsi « spa
zio vitale » a Oriente, a spe
se dei popoli slavi e, in con
creto, dell'Unione Sovietica. 
anomalia e scandalo del mon
do contemporaneo. 

U passo compiuto quaran
tanni fa da Mussolini, nella 
convinzione che ^qualche mi
gliaio di morti > gli desse il 
diritto di ottenere un posto 
al tavolo della pace per ri
tagliarsi, grazie al fulmine 
di guerra tedesco, qualche 
ingrandimento territoriale a 
ovest, il controllo del Me
diterraneo e qualche pretesa 
sui mercati e sulle materie 
prime balcanici e danubia 
ni. era lo shocco naturale 
della aggressione all'Etiopia 
nel '35. dell'aggressione alla 
Repubblica spagnola nel '36 
e deWannessione militare del
l'Albania nel '39. 

Gli stessi governanti della 
, Francia e pugnalata alle spal
le > avevano gestito fin lì 
la dròle de guerre in buona 
misura convinti di poterla 
utilizzare per mettere U ba
vaglio e i ceppi della mobi
litazione militare ai propri 
lavoratori — rei di aver 
strappato negli anni prece
denti importanti conquiste sa
lariali e politiche — e pen
sando addirittura di potersi 
accordare, sulle questioni im
periali, con Hitler. TI vero 
colpo a questa logica fu in-
Jeiio dalla ostinata fiducia 

di Churchill nell'intangibi
lità perenne dell' immenso 
impero britannico 

Per molti anni dopo la se
conda guerra mondiale non 
sono stati pochi i commenta
tori di politica estera che 
hanno interpretato U corso 
degli avvenimenti ancora in 
chiave < geopolitica >. Né 
mancano anche oggi gli al
chimisti esperti nella valu
tazione delle rotte e delle 
aree strategiche, delle regio
ni chiave, delle sfere d'in
fluenza: fattori tutti non tra
scurabili, certo, e verso i 
quali anzi emerge un'atten
zione nostàlgica anche di 
qualche governante di gran
de potenza, ma proprio quel 
conflitto e il suo esito hanno 
ribaltato questa logica, e l'as
setto mondiale che essa in 
terpretava. La vecchia « geo
politica » e la stessa conce
zione di un mondo inelutta
bilmente diviso in due bloc
chi dominati dagli Stati Uni
ti e dall'URSS, sono state 
messe definitivamente in cri
si dall'affacciarsi sulla sce
na della storia planetaria di 
nuovi protagonisti, i paesi e 
i popoli del terzo mondo. E 
mentre il secondo conflitto 
mondiale sembrava risolvere 
le contraddizioni interimpe
rialistiche attraverso lo eoo-
perazione an'tnterno dell'a
rea del dotlaro di tutte le 
metropoli avanzate del mon
do. un gigantesco moto di 
emancipazione venivo avvia
to nel nuove equilibrio in

ternazionale definito dalla 
presenza di società a ispi
razione socialista. Sono or
mai dieci anni che il susse
guirsi di vittoriose lotte di 
liberazione nazionale in tutto 
il mondo ha praticamente di
strutto il sistema creato da
gli accordi monetari di Bret-
ton Woods (quando si stabi
lì l'integrazione del mercato 
mondiale sotto l'egemonia del 
dollaro) nel 1944 e posto con 
urgenza immediata (e non 
nella sfera delle utopie) il 
problema di un nuovo ordi
ne mondiale che, per la pri
ma volta, tenga conto della 
pari dignità e dei pari diritti 
di tutti i popoli e di tutti gli 
uomini. Ciò che è avvenuto 
da allora nel mondo ha sem
pre avuto carattere apparen
te di imprevedibilità e di in
spiegabilità per tutti coloro 
che non vogliono arrender
si a questa rivoluzionaria no
vità. 

Un appello 
di Togliatti 

Nel 1935 toccò a Palmiro 
Togliatti, al VII Congresso 
della Internazionale cornimi 
sta. spiegare la tesi della 
evitabilità della guerra e 
lanciare rappello alla elasse 
operaia perché facesse détta 
pace il suo primo obiettivo, 
accanto a quello della lotta 
al fascismo. Gli eventi vani
ficarono quell'appello soprat

tutto perché mancò una chia
ra e difusa coscienza della 
necessità di saldare la lotta 
della classe operaia delle 
metropoli (in cui comunque 
i comunisti erano pur sem
pre minoranza) con quella 
dei popoli coloniali, dei qua
li era appena cominciato U 
risveglio. Si inserisce qui la 
iniziativa diplomatica a li
vello statale del patto di non 
aggressione germano-sovie
tico. 

A un altro grande comuni
sta. Josìp Broz Tito, è toc
cato in tempi vicinissimi a 
noi ricordare all'Avana che 
sono enormemente cresciute 
nel mondo le forze in grado 
di sbarrare il passo alla 
guerra. Tra queste forze — 
.sfati nazioni partiti mori-
menti organizzazioni — sfan
no in primo luogo le orga
nizzazioni democratiche e 3 
movimento operaio europeo 
m tutte le sue componenti. 
In ciò i quorant'anni tra
scorsi da quel 10 giugno san
ciscono — in particolare per 
r Italia — ima differenza so
stanziale.' Nessuno strumen-

< tale richiamo (così facilmen
te ricorrente ad ogni crisi in
ternazionale) a Monaco o al 
patto Ribbentrop-Moiotov pud 
ignorarlo. E tuttavia i pro
prio questo che pone a tutti, 
ma proprio a tutti, respon
sabilità enormi e compiti di' 
pace radicalmente nuoti. 

Gianfranco Pttrillo 
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Gian Carlo Pajetta rivolgendosi in forma diretta al compagno, alVamico scomparso 

«Caro Giorgio, hai imparato e insegnato» 
Un rigore intellettuale e morale 
da ereditare - Non isolato 
ma legato alle vicende del partito 
e del movimento operaio, 
ai grandi problemi della pace 
e del mondo - Il suo appello: 
« Al lavoro, alla lotta » 

Caro Amendola, gli si ri
volge idealmente, e in forma 
diretta Gian Carlo Pajetta: 
siamo qui a darti il saluto 
con gli onori che ti sono 
dovuti dalla Repubblica che 
abbiamo voluto e conquiste' 
ta, dalle istituzioni demo
cratiche che abbiamo dife
so e voluto vive e operanti, 
dal Parlamento europeo al 
quale hai portato il contri
buto concreto e l'animo com
battivo del più grande par
tito comunista del mondo 
capitalistico. E' il saluto pri
ma di tutto a un comunista, 
a un dirigente di quel Par
tito comunista italiano nel 
quale hai lavorato e com
battuto — dice ancora Pa
jetta ricordando la promes
sa reciproca che l'uno avreb
be ricordato l'altro — per
ché questo partito compis
se appieno il suo dovere ver
so la classe operaia, per il 
Mezzogiorno, dal quale sei 
venuto, per l'Italia, per la 
pace e la solidarietà inter
nazionale. 

Patriota 
comunista 

C'è chi ha voluto vedere 
in Amendola un grande bor
ghese? Vedi — annota Pa
jetta — sei stato così im
portante nella vita del no
stro Paese che quasi ti vor
rebbero strappare a quella 
che era diventata la tua clas
se senza che tu cedessi ad 
alcuna condiscendenza che 
potesse apparire mancanza 
di rispetto. Noi qui salutia
mo un uomo che ha sempre 
rifiutato ogni sorta di inchi
no rituale alla classe ope
raia. che ne ha sempre re
spinto qualsiasi concezione 
corporativa ma che ne è sta
to un militante strenuo: che 
quando concludeva i suoi co
mizi con « ai lavoro e alla 
lotta » non dimenticava qua
si mai di gridare, con la 
sua voce sonora, quel « Viva 
l'Italia » di patriota comu
nista. di organizzatore dei 
GAP romani, dell'ispettore 
impietoso del partito e del
le Brigate Garibaldi, di uno 
dei liberatori di Torino, urna-
no quando scrivesti (te ne 

ricordi, compagno Pertini?, 
dice Pajetta rivolgendosi di
rettamente al capo dello Sta-
UÌ) « arrendetevi », ma cer
to forte quando scrivesti 
« arrendersi o perire », sul-
YUnità di " Torino, in quel
l'articolo che aveva per ti
tolo Pietà l'è morta e prima 
di tutto era morta la pietà 
verso noi stessi, verso le no
stre debolezze, verso la pos
sibilità di cedimenti che non 
abbiamo mai voluto cono
scere. 

Poi il tema dell'unità. 
L'animo di appassionato mi
litante di partito di Giorgio 
Amendola fu sempre l'ani
mo di un combattente uni
tario: perché l'unità — sot
tolinea Pajetta — è stata 
per te, caro Amendola, la 
fiducia negli uomini e al 
tempo stesso nel nostro par
tito che voleva esserne as
sertore e garante. E questa 
unità la volesti sempre, an
che nei momenti più duri, 
più aspri della polemica: non 
dimenticasti mai che dove
va essere il filo conduttore 
della nostra politica. Anche 
nel rapporto con i compagni 
socialisti non fosti mai fa
zioso. pur se nessuno può 
pensare che tu fossi amico 
dei compromessi o che non 
sapessi polemizzare, o che 
questo rapporto potesse es
sere seniore e comunque un 
idillio. Così fu anche per 
le tue battaglie in Parla
mento. per l'accanimento 
nello strappare osni volta 
qualche cosa, anche in una 
legge contro la quale poi 
magari avresti votato, e vo
tammo. contro. 

Pajetta ricorda così di 
Amendola quel che defini
sce il fiato per marciare 
senza illusione di impossi
bili scorciatoie. Ecco quel 
che di positivo voglio ricor
dare di te. non perché sia 
un elogio funebre, ma per
ché è questo che dobbiamo 
ereditare e mettere a frut
to. Così il rapporto con gli 
intellettuali: persino nella 
frustata dimostravi per essi 
un rispetto profondo, per
ché tu sapevi che avrebbero 
potuto fare come te, perché 
tu volevi ricordar loro che 
lo avrebbero dovuto fare. 

ROMA. Gian Carlo Pajetta pronuncia l'orazlon* funebri. Sul palco il fratello di Giorgio 
Amendola, Pietro • le figlie di Ada 

Ecco quel che ti distinse, 
anche se lo nascondevi, an
che se qualche volta te lo 
negavamo: il rigore nel la
voro, il rigore per una cul
tura vera, quella cui ti ri
chiamano le origini intellet
tuali cui tornasti quando la 
salute ti aveva impedito la 
lotta quotidiana, quel lavo
ro « burocratico » di partito 
che tu volevi compiuto be
ne, fatto come si doveva e 
si deve, e non sopportato 
come da parte di un im
piegato svogliato. 

Venne cosi anche la sta
gione dell'impegno d i : più 
profondo respiro e anche del, 
racconto; di una vita in cui 
tanti avrebbero potuto rico
noscersi e che tanti avreb
bero potuto invidiarti. E ne 
fosti laureato con il Premio 
Viareggio, di cui così autoiro-
nicamente ti vantasti. Cer
to. te l'eri guadagnato il pre
mio; ma noi dobbiamo pur 
aggiungere che quella Scel
ta di vita poteva essere so
lo scritta da un comunista. 
e di una tempra speciale, ag-

i giunge Pajetta portando poi 

la testimonianza di quella 
che — dice — considerai 
come - l'ultima confessione. 
Mi dicesti: « Posso farcela », 
a superare la crisi del tuo 
fisico. E aggiungesti: < Ma 
questo vorrà dire vivere tra 
qitattro mura: può bastar
mi. perché posso ancora scri
vere e questo mi piace ». 

j Era ancora un segno di at
taccamento alla vita e al la-

* voro, un segno di volontà 
di comunicare con gli altri. 

Un solo 
nome 

- -• - i - . . . . -

Fra quattro mura, ma non 
isolato come qualcuno ha 
voluto immaginarti, quasi 
eremita in un partito di mas
sa. che tu fosti legato alle 
vicende del partito, del mo
vimento operaio, e quindi 
ai grandi problemi della pa
ce e dei rapporti interna
zionali. No. non fosti mai 
un provinciale. Magari non 
proprio uno specialista di 
geografia, ma un internazio
nalista vero sì. E, anche in 

questo campo, non uno spet
tatore ma un protagonista, 
in cui il realismo non spe
gneva la passione della so
lidarietà internazionale, e 
dove la distinzione non si
gnificava isolamento, né per 
te né per il partito. 

Fosti un comunista italia
no a Parigi, a Tunisi, a Mo
sca, ovunque sei stato e hai 
parlato liberamente. E fosti 
internazionalista quando sen
tisti come noi l'angoscia e 
insieme la speranza libera
toria del XX congresso; 
quando approvasti la deci
sione (voluta prima di tut
ti dal compagno Longo) del
la condanna dell'invasione di 
Praga e della solidarietà nei 
confronti dei comunisti ce
coslovacchi che volevano rin
novare il loro partito e il 
loro paese: quando ancora 
in questi mesi difficili fo
sti con noi nell'approvare 
una linea politica originale. 
fieri della nostra indipenden
za, gelosi della nostra auto
nomia, amici di tutti e ser
vi di nessuno. 

Ecco, caro - compagno 
Amendola, quel che hai im

parato e insegnato in que
sto nostro partito. Certo, tu 
fosti un comunista scomodo. 
Ma perché, e quando mai. i 
comunisti hanno voluto es
sere comodi o accomodanti? 
Né tali, né isolati, in que
sto partito: contro le cor
renti usasti parole di fuo
co. e contro le presunzioni, 
contro il paternalismo e con
tro le fazioni. Il tuo animo 
di militante si sentiva così 
forte da non aver bisogno 
di strumenti, né avrebbe mai 
accettato un comunista che 
avesse detto « io sono amen-
doliano ». No, la caratteristi
ca tua e nostra fu sempre 
quella di dire < ognuno si 
chiama col proprio nome, e 
poi di nome — per la no
stra famiglia e per la nostra 
corrente — ce n'è uno solo: 
Partito comunista italiano ». 

Pajetta ricorda qui l'epo
ca in cui Giorgio Amendola 
diresse la sezione di orga
nizzazione: quando si rac
conta — dice — che'tu ave
sti un potere grande nel 
partito e lo adoperasti co
me • credevi giusto per il 
bene del partito e con l'aiu
to del partito. Ma quando 
sentisti — e lo ricordasti 
più volte, poi — che da 
qualcuno veniva e poteva 
venire anche l'ombra di un 
dubbio che da quella posi
zione tu volessi in qualche 
modo trarre forza per pre
valere, allora tu non com
pisti un gran rifiuto. Tu di
mostrasti la tua forza di
cendo: « Non ho bisoano di 
stare a quel tavolo per es
sere Amendola e per con
tare tra i comvagni ». 

Certo, fosti uno dei gran
di del nostro partito, e vi
viamo in un'epoca in cui 
quando si giunge ad una 
certa età si diventa capi sto
rici direi quasi per scatto 
di carriera. Ma tu hai vo
luto, hai saputo sempre es
sere prima di tutto, quel che 
dovremmo esser tutti. Con
trocorrente si» contro la cor
rente che prevaleva, di ac
quiescenza al fascismo, di 
accettazione; controcorrente 
sì, nei momenti in cui pa
reva che la nostra speran
za dovesse spegnersi o es
ser vanificata. Ma sempre 
fedele al partito, con una 
disciplina che ci ha fatto 
uomini. 

Ecco la lezione di Togliat
ti - e di Longo che tu hai 
portato avanti anche quan
do, negli ultimi tempi, co
gliemmo in te i segni di 
un'impazienza, dì un'ama
rezza, di un rammarico per 
coloro che secondo te non 
avevano il coraggio di bat
tersi. di intervenire adegua
tamente. In questa tua im

pazienza ci fu. sino all'ul
timo giorno, la consapevo
lezza di tanta forza, di tan
ta intelligenza, di tanta cul
tura, di tanta volontà di 
fatica che andavano piena
mente dispiegate e che co
stituiscono il patrimonio im
perituro dì questo nostro 
partito. Uno scossone? Non 
fa mai male se ci sono quel
li che hanno voglia di muo
versi. 

Quei tre 
gradini 

Gian Carlo Pajetta ricor
da ora i tanti altri compa
gni accompagnati sin sulla 
soglia del Verano: Di Vit
torio, Grieco e Novella, Se
reni e Negarville, e Spano. 
Togliatti. Perché questo 
elenco? Forse perché segna 
la continuità del partito; 
forse perché testimonia di 
quanto ciascuno di loro ha 
portato; ma soprattutto per
ché ricorda quanto essi (e 
i più giovani, che non cre
devamo ci avrebbero prece
duto: Alicata. Laconi, Roma
gnoli...) hanno insieme la
sciato all'Italia e ai lavo
ratori. 
- Ora — dice ancora Pajet
ta — sento che non soltan
to mantengo fede all'impe
gno che avevo preso con A-
mendola, ma che devo ri
nunciare alla stanchezza che 
mi aveva fatto dire tante 
volte « spero che sarai tu a 
farlo ». Adesso tu non ci la
sci essere stanchi: tu hai 
messo nella nostra coscien
za, nella nostra memoria — 
come nella coscienza e nel
la memoria di milioni di ita
liani — il tuo impegno a 
salire quei tre gradini che 
dovevano permetterti di fa
re il tuo dovere di cittadi
no. il tuo dovere di elet
tore. 

Quei tre gradini non li di
menticheremo da\-vero. So
no come i tuoi libri, come il 

• tuo proposito di scrivere an
cora. Sono il segno di quel 
che puoi ancora rappresen
tare nel nostro partito e di 

- quel - che dobbiamo saper 
sdire alle giovani generazio
ni, come oggi Io diciamo al
la tua famiglia, alle tue ni
poti, a quanti piangono la 
tua morte e quella della tua 
cara compagna Germaine. 
II saluto a Germaine non 
riesce per me ad essere do
lore: ti ha accompagnato 
sempre, per sempre siate in
sieme. Valga per te e per 
lei l'antico riposate in pa
ce; e valga per noi l'appel
lo di Giorgio Amendola, al 
lavoro, alla lotta! 

Così restie 
nella memoria 

di tanti 
in Italia 

ROMA — C'è un telegramma, tra i mille e mille giunti ieri. 
die dice cosi: « Dal meridione, che il compagno Amendola ha 
particolarmente amato battendosi per il riscatto delle popò 
la/ioni diseredate, si aggiunge al pianto e - al dolore della 
famiglia e dei compagni anche quello di Vincenza, che lo 
conobbe nel 1!H!1 quando la repressione padronale colpì i la
voratori di Montescaglioso spargendo sangue. Personalmente 
venne nei nostri tuguri portandoci solidarietà e conforto del 
partito e suo personale, insegnandoci a non soccombere sotto 
i colpi, a rialzarci e a continuare le lotte sacrosante per il 
riscatto, la dignità umana, la giustizia, il progresso ». 

Ecco, cosi lo ricorda Vincenza di Montescaglioso. il co 
mime della Basilicata che fu teatro di lotte memorabili per 
la riforma agraria e la rinascita He) Sud E Filippo Novello, 
da Torino, in un altro telegramma dice di aver trovato in 
Amendola * una guida sicura dopo la barbara uccisione di 
mio padre Giuseppe, guida sicura per me e per quanti han
no creduto e credono in una società più giusta e nel riscatto 
del popolo meridionale ». 

Ciascuno rievoca un episodio, un esempio, un insegna
mento: ciascuno è grato ad Amendola per avergli lasciato 
oualcnsa: e ciascuno, nel suo messaggio, ci tiene a dirlo. 
Non è possibile neppure soltanto elencare i nomi di quarti, 
ancora nella giornata di ieri, hanno fatto pervenire la pro
pria commossa testimonianza: sono migliaia i telegrammi 
e le lettere che si accumulano sul tavolo. Ci sono nomi illu
stri e nomi sconosciuti: alcuni messaggi sono firmati solo 
col nome di battesimo: chi sarà Ines che « lo ricorderà sem
pre come un padre »? Chi saranno Franco e Irma che ne 
conserveranno « il meraviglioso insegnamento »? 

Forse non lo hanno mai conosciuto di persona, ma conta 
poco. Di Amendola hanno conosciuto però la storia, il pen
siero. le idee, e questo è bastato. 

A prendere forza dal suo esempio non sono stati solo i 
singoli ma intere comunità. Lo ha scritto Maurizio Valenzi. 
sindaco di Napoli, in quel messaggio indirizzato a Germaine 
che lei purtroppo non ha potuto leggere: « Napoli vede scom
parire un uomo che ha vissuto nel suo seno anni decisivi e 
che in epoche diverse ha dato se stesso per la difesa della 
sua dignità, per la sua rinascita, credendo fermamente nelle 
sue possibilità e dando contributi fondamentali alla cono
scenza della .realtà napoletana ». 

< Un uomo coraggioso, un protagonista » ha scritto Giu
lio Einaudi: cuna vita intera per la effettiva dignità di ogni 
uomo», ha scritto Cesare Zavattini; «un vuoto incolmabile 
nella cultura e nella democrazia ». ha scritto Enzo Collotti: 
€ un grande uomo ». hanno scritto la sorella e i nipoti di 

! Carlo Levi; < un insegnamento per tutti», ha scritto Gio Po
modoro; 

Ai messaggi degli amici si sommano quelli delle autorità 
dello Stato, degli esponenti del mondo della cultura e dell' 
arte, dei rappresentanti delle organizzazioni sindacali, delle 
associazioni di massa, dei partigiani. Il ministro dell'Interno 
Rognoni ricorda la « eminente figura di combattente per la 
libertà »: il ministro della Giustizia Morlino il « protagonista 
così rilevante della nostra vita politica e l'interprete impe
gnato e originale della vicenda civile »: il ministro delle Fi
nanze Reviglio ha scritto di considerarlo e per noi tutti mae
stro di impegno civile ». -i, * ' 

Con commosse parole lo hanno ricordato anche Vincenzo 
Balzamo. Antonio Giolitti. Silvano Labriola. Giuseppe Petrilli, 
Mariano Rumor, il presidente de Arnaldo Forlani, Angelo 
Piazzi a nome degli antifascisti bolognesi. E ancora mes
saggi: dagli operai della FIAT, da quelli della Dalmine. dal
l'Alfa Sud. dalla Breda. dalla Sit Siemens, dalla Montedi-
son. dairitalsider. da mille e mille fabbriche del nord e del 
Mezzogiorno. E poi dalle cooperative, dall'ARCI, dalle Case 
del Popolo dell'Emilia e della Toscana, da tutte le sezioni del 
partito, da centri culturali sparsi ovunque, dalle presidenze 
delle Regioni, dai Comuni, dai sindaci, dai consigli di Cir
coscrizione. 

E tra i tanti ancora un messaggio: quello firmato da e Giu
liana ». E" un messaggio che non ha parole ma solo la firma: 
Tolmina Guazzaloca in Gotti, nome di battaglia « Giuliana », 
appunto, che fu < sua staffetta a Bologna ». 

all'estero 

(Dalla prima pagina) 
sì pure l'OLP. 

Dei familiari ài Amen
dola erano presenti il fra
tello Pietro con la moglie 
Lara e i figli Piera e Gio 
vanni; Lucetta, vedova del 
fratello Antonio; il vedo
vo della figlia di Amen
dola, Ada, con le due fi
glie Elena e Paola. 

Una cosi ampia e varia 
presenza di personalità 
che con Amendola lianno 
collaborato, o, al contra
rto, si sono scontrate in 
modo anche molto duro 
nel corso di decenni di 
vicende politiche a volte 
tempestose, dimostrava 
nel modo più evidente, 
con la muta eloquenza 
dei fatti, l'esistenza nel 

' nostro Paese di un patri
monio politico, di un co
stume e di un metodo nel 
quale ormai si riconosco
no uomini diversi, pur in 

asvra lotta fra loro: ma 
uniti nel rispetto di cer
te regole e di certi limiti. 
nella partecivazione alle 
stesse inquietudini e nel
la ricerca di obiettivi a-
naloghi. se non comuni. 

La sorte ha voluto che 
questa conferma avve
nisse in un'occasione di 
dolore e di lutto, e proprio 
alla viailia di un'elezione 

• il cui peso politico è rico
nosciuto da tutti; ma, cer
to non a caso, intorno al
la bara di uno statista il 
cui contributo alla costru
zione di un raworto civi
le e democratico fra tut
te le forze politiche e 
ideali e stato cosi impor
tante e incisivo. 

Nell'attesa, gli altopar
lanti trasmettevano le me
ste note di una marcia 
funebre suonata al piano. 
Sulla folla sventolavano 
bandiere rosse. Giovani, 

I funerali di Amendola 
ragazze, bambini, portava
no fazzoletti rossi al col
lo. Corone di garofani 
rossi erano appoggiate ai 
muri, alle transenne che 
dividevano il palco dal 
pubblico. Vasi con azalee. 
rosse in fiore circondava
no la bara. Di fiori erano 
colmi alcuni furgoni. E, 
sulle corone e sui cuscini. 
nastri rossi con i nomi di 
sindacati, federazioni, or
ganizzazioni di Partito. 
ambasciate. Uno striscio^ 
ne diceva: « Ti abbrac
ciamo, compagno Gior
gio. FGCI*. Altri, sempli
cemente: t Sezione Lenin 
Italsìder Taranto*. « PCI 
Lavoratori del Travertino 
della Zona di Guidonia ». 
e Cellula PCI Guido Ros

ta Napoli », < Consiglio di 
fabbrica Fiat Mirafiori ». 
Spostandosi fra la folla, 
si potevano cogliere tutte 
le inflessioni dialettali, 
tutti gli accenti, del Nord, 
del Centro, del Sud. Com
pagni vecchi e giovani. 
Professionisti, professori. 
studenti in vacanza, ope
rai in tuta, artigiani che 
avevano appena interrot
to il lavoro nelle botteghe 
circostanti. 

I quattro discorsi sono 
stati ascollati con grande 
attenzione e in silenzio. 
Ma i passi con i quali la 
folla si identificava più 
intimamente, o quelli che 
ne suscitavano più pro
fondo il consenso, hanno 
suscitato applausi dappri

ma brevissimi e timidi. 
poi sempre più forti, a 
mano a mano che i senti
menti e le passioni scio
glievano l'atmosfera di 
mestizia nel ricordo di una 
vita vissuta fino all'ulti
mo da combattente in
stancabile e generoso. Mol
li, donne, uomini, non 
hanno trattenuto le la 
crime. 

Quando Berlinguer, l'ul
timo degli oratori, ha con
cluso il suo discorso, la 
folla è stata invitata a 
sciogliersi, affinché la tu
mulazione potesse avveni
re nella più grande discre
zione, alla presenza dei 
soli familiari. Pertini. pri
ma di allontanarsi, ha vo
luto toccare, con un gesto 

affettuoso, la bara del suo 
« fratello di elezione », ed 
ha poi reso omaggio, in
sieme con il segretario 
generale della Presidenza 
\foceanico, alle spoglie di 
Germaine. che giacevano 
su un furgone accanto al 
cancello del Verano. 

Alcune centinaia di per
sone hanno ceduto alla 
tentazione di . seguire i 
due feretri fino alta fine. 
La tumulazione è avvenu
ta subito, poco dopo mez 
zoglomo, con la massima 
semplicità. Ora doralo e 
Germaine riposano accan
to alla madre del nostro 
compagno, Eva Kuhn, al 
fratello Antonio e alla fi
glia Ada. 

Sul piazzale, frattanto, 
la folla indugiava ancora. 
Sommesso si è alzato un 
fischio: Varia dell'Inter
nazionale, che poi gli al
toparlanti hanno trasmes 

so. mentre gruppi di gio
vani salutavano con il 
pugno chiuso e gridavano: 
• Giorgio, sei vivo, e lotti 
insieme a noi. Le nostre 
idee non moriranno mai*. 

Nel defluire lungo le 
strade di San Lorenzo, la 
aente passava lungo muri 
coperti di manifesti: alcu
ni elettorali, altri affissi 
dalla FGCl con la scrit
ta: * L'esempio, le idee e 
Ja passione di Giorgio 
Amendola vivranno per 
semvre nel pensiero e nel
la lotta dei giovani co
munisti ». Accostamento 
mvolontario. ma signifi
cativo. Oggi si vola. E" 
un'altra tappa di quella 
lotta, di quel lavoro poli
tico a cui Amendola sem 

-pre esortava al termine 
dei suoi comizi e che ora 
ha lasciato, come una dif
ficile ma esaltante eredi
tà, a tutti noi. 

ROMA — I telegrammi continuano ad arrivare e sono tanti. 
Santiago Carrillo ha scritto a Berlinguer: e Sono dolorosa
mente colpito dalla morte di Giorgio Amendola che ammira
vamo e stimavamo per il suo grande contributo alla lotta an
tifascista e al progresso delle idee del comunismo». Da Ma
drid ha scritto anche Manuel Azcarate. responsabile della se
zione esteri del PCE; anche i lavoratori edili comunisti del
la capitale spagnola hanno telegrafato: e Sentiamo che la 
morte del compagno Amendola è una perdita per il nostro 
movimento operaio ». 

Lungo il messaggio della Lega dei comunisti jugoslavi: 
e l comunisti, la classe operaia e tutti i lavoratori della Ju
goslavia > apprezzano altamente U contributo del compagno 
Amendola alla lotta per la pace, la democrazia e il sociali
smo... Con la sua morte i comunisti italiani e il movimento 
operaio mondiale hanno perso un eminente combattente e 
dirigente che si è distinto per 0 suo coraggio, la sua creati
va inquietudine e la sua coerenza ». Da Belgrado ha inviato 
un fraterno telegramma anche Aleksandr Grlickov. 

Da Bruxelles Louis Van Geyt. presidente del PC belga. 
ha ricordato Giorgio Amendola come « uno dei dirigenti più 
prestigiosi del PCI » e ha sottolineato il suo e contributo 
particolare per affermare la presenza del PCI sulla scena 
europea ». 

Messaggi sono poi giunti dal PC romeno, dal Partito ope
raio unificato polacco. Da Atene hanno scritto il Partito co
munista di Grecia, il Partito comunista greco dell'interno. 
il presidente dell'EDA. Ilias Iliou. e anche Andreas Papan-
dreu e l'Ufficio politico del Movimento socialista panellenico. 

Dal Parlamento europeo sono giunti i telegrammi di Joop 
Den Uyl. presidente dell'Unione dei partiti socialisti della 
CEE fnel ricordo degli sforzi di Amendola per €un'Eurova 
unita e progressista »). di Martin Bangemann. a nome del 
gruppo uberal-democratìoo. di Christian de la Malene. a 
nome di tutti i membri del gruppo dei democratici europei di 
progresso, di H. J. Opitz. a nome del personale dell'assem
blea di Strasburgo. 

Poi hanno scritto l'ambasciatore di Bulgaria a Roma. Ve
nditi Kozev. l'ambasciatore del Portogallo. Tomas Andresen 
(che ha ricordato « l'emblematica ed esemplare figura » di 
Amendola), l'ambasciatore cubano Roberto Mulet del Valle. 
l'ambasciatore ungherese Rezso Palotas (< ti compagno che 
abbiamo perduto ha lasciato a tutti insegnamenti significati
vi*). i comunisti italiani in Belgio, gli studenti iracheni in 
Italia. Esteban Valenti, a nome dei comunisti uruguaiani m 
Italia; il Fronte popolare di liberazione dell'Eritrea. Pau! 
Agms, della segreteria del PC di Malta. 

Vasto U compianto in America latina. Il segretario gene
rale del PC messicano, Arnoldo Martmez Verdugo. piange 
« la grande perdita per il movimento rivoluzionario mondia
le». Il segretario generale del PC uruguayano. Rodney An-
smendi ricorda il suo esempio per i democratici di tutto il 
mondo, t Vediamo in lui un rappresentante di quella eroica 
generazione che ha saputo aprire nuore strade alla classe 
operaia», ha scritto José Miguel Insunza del MAPU operaio 
e contadino cileno, e Esemplare combattente antifascista » 
definisce Amendola il MIR Cileno. 
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•// saluto del segretario generale del PCI Enrico Berlinguer al grande dirigente comunista scomparso 

Attorno a 
si raccoglie oggi con noi 
tutta l'Italia democratica 

.! :> 

ROMA. Berlinguer e il presidente del Parlamento europeo 
Simone Veli durante la cerimonia funebre 

La straordinaria vicenda umana 
e politica di un dirigente 
e di un maestro severo che diede 
un decisivo contributo : 

al rinnovamento del Partito 
e alla sua battaglia politica 
La elaborazione della politica 
di rinascita del Mezzogiorno 
Fino all'ultimo il grande assillo: 
difendere la pace 

Pubblichiamo il testo del 
, discorso tenuto Ieri matti

na nel piazzale del Verano 
dal Segretario generale del 
PCI, compagno Enrico Ber
linguer. ai funerali del 
compagno Giorgio Amen
dola. 

Oggi, qui, a stringerci con 
l'animo colmo di dolore e 
di tristezza attorno alle spo
glie di Giorgio Amendola, 
stiamo In prima fila noi co
munisti, suoi compagni di 
partito, suoi compagni di 
lòtta e di ideali. Ma non ci 
siamo solo noi. 

Qui, attorno a questo fe
retro. sta anche raccolta i-
dealmente tutta l'Italia de
mocratica, l'Italia dell'anti-. 
fascismo e della Resistenza. 
l'Italia degli operai del Nord 
e dei contadini del Sud, l'I
talia laica e progressiva. 

E' quell'Italia che ha il 
senso, la fierezza, della di
gnità nazionale e dell'unità 
nazionale. l'Italia che sa a 
quali forze sono affidate an
cora una volta le sue sorti, 
per superare oggi, come ha 
già fatto ieri, le fasi più in
certe e le vicende più tor
mentate. 
1 Questo ha insegnato con la 
sua vita Giorgio Amendola: 
come si cerca e come ci si 
apre all'insegnamento che 
viene dalle esperienze per
sonali e collettive, che cosa 
si deve apprendere dalle 
sconfitte, come si reagisce 
ad esse, come si superano 
concezioni divenute consun
te e se ne continua la ve
rità storicamente valida. 

Il SUO 
* itinerario -

Giorgio Amendola è stato 
uno di coloro che. provenen
do per nascita e per forma
zione da una classe sociale 
non proletaria e da una tradi
zione di pensiero non sociali
sta e comunista, ha inteso e 
dimostrato con il suo esem
pio che, per non rendere va
na la propria ansia di li
bertà e di giustizia, doveva 
farsi volontario nelle file 
della classe operaia e del 
suo Partito rivoluzionario. 
. Mirabilmente ci ha rac
contato egli stesso questo i-
tinerario, questo - incontro 
che, dapprima riluttante, egli 
poi cercò e alfine realizzò 
con la cultura e la prassi 
dei comunisti: lui. il liberal 
democratico figlio di Gio
vanni Amendola. Così ci par
la, nella sua « scelta di vi
ta ». « Partivo — egli scri
ve — dalla costatazione che 
Tunica forza politicamente 
attiva contro il fascismo in 
Italia era il Partito comuni
sta, che poteva contare su 
una base di operai e di brac
cianti spinti alla lotta dalle 
loro difficili condizioni di vi
ta e dalle loro rivendicazio
ni concrete. Al di fuori dei 
comunisti non si muoveva 
nessuno. Vi erano in Italia 
gruppi di giovani antifasci
sti, pronti a svolgere una 
attività clandestina per cer
care un collegamento con le 
masse lavoratrici... Il prole
tariato doveva essere il pro
tagonista per una battaglia 
antifascista per la libertà. 
. « Così, nel corso del 1929, 

maturò la mia scelta— Non 
consideravo una difficolta 
il fatto che avrei dovuto sce
gliere una strada diversa da 
quella seguita da mio padre. 
Non poteva trattarsi per me 
di una fedeltà formale alle 
ultime posizioni di un uo
mo che la dura sconfitta 
subita rendeva aperto â  nuo
vi sviluppi ideali, ma di una 
fedeltà sostanziale al suo in
segnamento... Se la strada 
seguita da mio padre per 
battere il fascismo si era 
conclusa con la sconfitta e 
con la sua morte, per rag
giungere l'obiettivo che egli 
invano aveva cercato di rag
giungere io dovevo cercare 
una strada diversa, e segui
re quella che mi sembrava 
essere la buona: la atrada 
indicata dal,PCI... 

• Si concludeva con questa 

scelta la mia giovinezza. A-
vevo 23 anni. La via non era 
stata diritta e facile, ma 
tortuosa e piena di ostaco
li Sapevo che, compiendo 
quella scelta, andavo incon
tro a un mondo nuovo, appe
na intravisto, e che avrei 
imparato a conoscere, nel
la lotta, donne e uomini ge
nerosamente impegnati nel
la dura battaglia della e-
mancipazione. Sono passati 
quasi cinquant'annì da quei 
giorni. Scrivendo sento an
cora, come nuovissimo, il 
senso di commozione col qua
le feci quel passo. Ho com
piuto, naturalmente, molti 
errori. Molte speranze si so
no rivelate fallaci. Molti o-
biettivi più difficili da rag
giungere di quanto allora 
pensassimo. Ma la direzione 
era quella buona ». 

Da questa appassionata e 
ragionata convinzione si di
spiega l'attività di Amendo
la per stabilire i collega
menti tra le forze antifasci
ste, per realizzarne quell'u
nità d'azione che egli sem
pre perseguì: dei comunisti 
coi socialisti, con Giustizia 
e libertà, con i vecchi grup
pi liberali e democratici ai 
quali era appartenuto il pa
dre. 

Amendola è uno degli a-
nimatori della lotta concre
ta per la libertà, cioè del 
passaggio dall'antifascismo 
fatto solo di condanna sde
gnosa, della tirannide, all' 
antifascismo militante, che 
organizza una metodica at
tività per togliere al fasci
smo le sue basi di massa e 
costruire una organizzazione 
clandestina solida e rami
ficata. 

Egli si rivela un combat
tente imperterrito e un mo-
bilitatore di energie, in Ita
lia e all'estero. Conosce il 
carcere e il confino e si e-
duca e si tempra anche lui 
a quelle . « università », co
me allora le si chiamava, 
per le quali passarono tan
ti dirigenti comunisti e al
tri valorosi compagni anti
fascisti come Sandro Petti
ni. Riprende la sua attività 
e al crollo del fascismo sa
rà uno degli artefici, a Ro
ma, del Comitato delle op
posizioni antifasciste, il nu
cleo da cui nacquero subi
to dopo i Comitati di Libe
razione nazionale. 

Con l'occupazione nazista 
dell'Italia i comunisti e gli 
altri partiti antifascisti ritor
nano alla clandestinità: ma 
questa volta si tratta di fa
re la guerra di liberazione, 
di condurre la lotta parti
giana e patriottica, una guer
ra di popolo. 

Amendola, dirigente del 
Partito e comandante parti
giano. sa che si è ormai di 
fronte alla grande prova sto
rica a cui è chiamata la 
classe operaia italiana per 
far venire in piena luce ed 
esercitare la sua funzione 
nazionale, il suo ruolo diri
gente per la riconquista del
la libertà e la fondazione di 
una democrazia e di uno 
Stato fondati sulla parteci
pazione e l'unita delle gran
di masse popolari. 

Prima a Roma. Voi lo ri
cordate, vecchi compagni di 
S. Lorenzo: è Giorgio Amen
dola che imposta la suddi
visione della capitale in zo
ne militari partigiane e av
via il coordinamento dei 
Gruppi e delle Squadre di 
azione patriottica. Poi in E-
milia e poi a Milano, con 
Longo, Parri e Pertini, Gior
gio Amendola è uno dei pro
tagonisti della Resistenza, e 
a Torino è alla testa dell'in
surrezione nazionale vitto
riosa. 

Il fascismo e il nazismo 
sono vinti: la guerra è 
finita. Ma l'Italia, la sua e-
conomia, il suo Stato, le sue 
strutture civili sono a pez
zi. Grandi masse sono nel
la miseria. Bisogna comincia
re l'opera di ricostruzione. 

E' l'altra grande prova in 
cui si cimenta, gettandovisi 
con tutto il suo slancio, il 

.Partito comunista italiano, 
che con Togliatti si sviluppa 

impetuosamente come parti
to nuovo e di massa: di clas
se e popolare, democratico, 
nazionale. Alla esperienza 
dei governi di unità nazio
nale, che l'Italia ebbe dal 
marzo 1944 al giugno 1947, 
Giorgio Amendola partecipa 
direttamente (come sottose
gretario alla Presidenza 
del Consiglio del Ministero 
Parri e del primo Ministero 
De Gasperi) ma per breve 
tempo, un anno. Poi torna al 
lavoro di partito. 

Con Sereni, con Di Vitto
rio, con Gullo, con Grieco, 
con Li Causi, con Spano, 
Giorgio Amendola dirige il 
moto di risveglio delle mas
se lavoratrici e delle popola
zioni del Mezzogiorno. Por
ta anche il suo nome, si gio
va anche della sua opera, 
quel Movimento di Rinasci
ta che dall'occupazione delle 
terre agli scioperi a rove
scio, vede scendere in cam
po decine e decine di mi
gliaia di braccianti e di con
tadini per strappare al la
tifondo e portare a coltura 
le terre abbandonate dai 
grandi proprietari fondiari. 

Concezione 
unitaria 

Nell'elaborazione politica 
e nelle battaglie per la ri
nascita del Mezzogiorno, 
Giorgio Amendola è sempre 
orientato e sorretto da una 
concezione nazionale profon
damente unitaria. In ciò si 
congiungono in lui e si po
tenziano due grandi filoni 
di pensiero e di tradizione 
politica: quello della visione 
unitaria nazionale liberaWe-
mocratica. che discendeva in 
lui dall'esperienza e dall'in
segnamento del padre, e 
quello di Antonio Gramsci 
e del Partito comunista ita
liano: nel quale, la concezio

ne dell'unità nazionale tro
va le sue radici e i suoi fon
damenti reali nell'unità tra 
la classe operaia e il brac
ciantato agricolo del Nord 
con le masse contadine me
ridionali, con il Mezzogiorno 
d'Italia nel suo complesso, 
la cui posizione nello Stato 
unitario si configura quasi 
come quella di una semico
lonia; sì che Emilio Sereni 
— un altro grande compa
gno scomparso, intimo ami
co e, in parte, maestro del 
giovane Giorgio Amendola 
— aveva potuto affermare 
che « l'intero Mezzogiorno è 
all'opposizione ». Ben pre
sente era tuttavia a Giorgio 
Amendola (come a tutto il 
quadro meridionale del no
stro partito in quegli anni) 
che anche all'interno del 
Mezzogiorno vi erano i ne
mici del riscatto meridiona
le: i grandi redditieri, gli 
speculatori, gli « ascari » di 

'un potere centrale, centra
lizzato e sfruttatore. '-*1 • - : 

E insieme al rapporto, de
cisivo, con la classe operaia 
di Napoli — per il quale gli 
e preziosa la collaborazione 
di Salvatore Cacciapuoti — 
e conile masse popolari di 
tutto il Mezzogiorno, Amen
dola lavora anche per" in tes
sere il rapporto tra il Parti
to e la cultura e la intel
lettualità meridionale e me
ridionalista. ' : " • " • . 
' C'è in lui un'antica dime

stichezza con le correnti an-
tigiolittiane dell'antifascismo 
meridionale e del pensiero 
democratico di meridionali
sti come De Viti, De Marco, 
Nitti, Salvemini, Fortunato, 
Dorso. Di quel filone si nu
trirà anche l'azione e l'ope
ra di Giorgio Amendola e 
del Partito comunista nella 
lotta per la rinascita del 
Mezzogiorno. 

Dalla eccezionale messe di 
energie nuove suscitate e 
portate alla lotta lungo la 

ROMA. La celebrazione ufficiale è finita. I furgoni con le spo glie di Giorgio e Germaine Amendola percorrono il viale del 
Verano. Le due bare vengono poi tumulate insieme nella to mba di famiglia 

, linea rinnovatrice e unitaria 
del partito, Giorgio Amendo

l a comincerà a trarre gli 
uomini e i quadri del parti
to nuovo non solo nel Mez
zogiorno, ma in tutta Italia 
e a rifondarne quasi le strut
ture "."operative quando, - su 
proposta di Togliatti, gli vie
ne affidato nel 1954 l'inca
rico di dirigere la Sezione 
di organizzazione del partito. 

Si darà inizio — non sen
za tensioni e resistenze — 
a quel lavoro di progressivo 
superamento dei residui di 
settarismo e di dogmatismo 
nella politica e nell'organiz
zazione, esistenti in varie zo
ne del partito, che portava
no ad una inadeguata com
prensione e attuazione della 
linea-gramsciana e togliat-
tiana, che verrà poi compen
diata e sviluppata nella for
mulazione delì'VHI Congres
so del 1956 come « via ita
liana al socialismo ». e cioè 
lotta per il socialismo e co
struzione di una società so

cialista, nella democrazia e 
nella pace. J 

Asse, artefice, promotore 
di una siffatta concezione e 
siffatta politica è il Partito 
comunista di tipo - nuovo. 
Un partito dotato di. carat
teristiche che nessun altro 
partito, seppure popolare e 
democratico, aveva mai avu
to in Italia. Un partito sce
vro da politiche clientelar], 
formato da donne e uomini 
pronti a ogni sacrificio. Gior
gio Amendola fu in questo 
un dirigente ed un maestro 
severo; condusse incessante
mente, quotidianamente, nel 
partito, una lotta politica, al
la maniera sua, con grande 
franchezza, spesso con toni 
accesi e animati. Nel tempo 
stesso, per tutta la vita, 
condusse una lotta continua 
nel Partito contro la pigri
zia, contro la sciatteria, con
tro il burocratismo e il con
formismo. Con i quadri 
meridionali del Partito fu 
più severo che con i quadri 

del Centro-Nord. '\ .*. - « * 
Risolutivo non può essere 

il rito di una autocritica for
male. Risolutivo, invece, è 
il metodo della critica aper
ta, del libero confronto del
le opinioni. Questo è stato 
e resta uno dei più utili in
segnamenti di Giorgio - A-
mendola, della sua persona
lità ad un tempo forte e gio
iosa, severa, laica. 

Adesione 
alla realtà 

Per alcuni anni, come re
sponsabile dell'organizzazio
ne, Giorgio Amendola ha da
to un decisivo contributo al 
rinnovamento del Partito; e 
non più solo su scala me
ridionale, ma su scala na
zionale. Conoscere, nel con
creto, l'Italia; non fare re
lazioni intessute di fraseolo
gia astratta, ma fare discor
si ricchi di nomi propri di 

persone e luoghi. Indirizza
re l'organizzazione del Par
tito in funzione della realtà 
italiana, < aderendo a tutte 
le sue pieghe » (secondo una 
espressione di Togliatti). 
Rendere più ampia e ricca 
la vita democratica nel Par
tito. 

Lasciata la Sezione d'orga
nizzazione, il compagno A-
mendola dedicò il suo im
pegno ai problemi operai e 
della politica economica. 
Siamo ormai agli arni più 
vicini e sono noti i contri
buti che egli ha dato all'ana
lisi delle caratteristiche as
sunte dal capitalismo italia
no negli anni cinquanta e 
sessanta e della struttura 
della classe operaia italiana, 
e all'elaborazione della po
litica economica come pre-

. sidente de'_ Centro di stu-
,di del partito che egli vol
le e costituì. Durante la crisi 
sempre più grave e acuta 
dell'economia italiana ha 
preso sempre maggiore ri-

ROMA. Il Prendente della Repubblica tortini, terminate 
la eraiieni funebri. Ha valute toccare, cen un feste affittii—, 
le bara dell'ernie* • campagne " . . . • ' " 

Simone Veìl, giunta pochi 
minuti prima da Strasburgo. 
vuole esprimere tutta l'emo
zione del Parlamento euro-
peo., che presiede, per la 
scomparsa dell'eminente col
lega, capo del gruppo dei PC 
e apparentati. Ho tenuto ad 
esser qui di persona — dice 
— per esprimere la nostra 
solidarietà e la nostra par
tecipazione ai parenti, agli 
amici, ai compagni di lotta 
di Giorgio Amendola, perso
nalità di eccezionali qualità 
politiche e morali, e della sua 
compagna. 

La Veti ricorda brevemen-

II primo a ricordare Gior
gio Amendola è U segreta
rio generale aggiunto della 

' CGIL. Agostino Marianetti: 
la commossa testimonian
za che sono fiero di porta
re — dice — vuole rappre
sentare U sentimento di cor
doglio e di lutto di tutti 
i lavoratori italiani. Con ti
gnale commozione ' Maria-
netti ricorda la compagna 

'Germaine. sottolineando co
me in quest'epoca in cui tan
te < speranze sembrano es
ser poste in discussione, an
che l'esempio di questo rap
porto tra un uomo e una 
donna è motivo di riflessio
ne sulla insopprimibUità di 

f certi valori. 
Il vuoto che lascia Amen

dola — soggiunge Marianet
ti ricordando come in ore-
re volgere di tempo siano 
scomparsi altri nomini di 
grande tempra politica come 
Ugo La Malfa e Pietro Nen-
ni — è profondo quanto la 
traccia che m cinquanfan
ni ha disegnato nella rifa 
del Paese, nella storia del 
suo Partito, in quella del 
movimento operaio e di tut
ta la sinistra italiana, fi 
sentiero originale e irripe
tibile della sua esistenza co
steggia le tappe decisive del
la vicenda politica natio-
naie. vi si intreccia, vi si 

SIMONE VEIL 

Le idee che ha dato 
all'Europa 

te le tappe più significative 
della vita e dell'impegno di 
Amendola, la sua lotta al fa
scismo (in tutte le sue for
me. sottolinea), per la pace e 
la libertà dell'Italia e dell' 
Europa. E' un doveroso o-
maggio all'appassionato mi
litante dell'Europa, aggiunge 

il presidente del Parlamento 
CEE sottolineando l'aiuto fon
damentale che il compagno 
Amendola seppe dare alia 
crescita politica dell'assise 
europea nei suoi momenti più 
difficili, con il suo amore per 
la democrazia ed 3 suo im
pegno, con la sua severità. 

AGOSTINO MARIANETTI 

Lo stimolo 
delle sue critiche 

sovrappone, vi si interseca 
continuamente. 

Il segretario generale ag
giunto della CGIL ricorda 
la milìzia polìtica di Amen
dola come esaltazione dei va
lori umani, come dovere da 
compiere sino in fondo sen
za tregua e senza furbizia; 
e pensa soprattutto aUa sua 
laicità, alla sua curiosità e 
vivacità intellettuale, aUa 
sua spregiudicatezza, a 
quel suo gusto innato della 
libertà deUe proprie opi
nioni. Marianetti vuol racco
gliere questa sollecitaxkme i-
deale alta sincerità per dire 
che, probabilmente, anche la 
laicità di Amendola ha vis
suto toni di chiaroscuro e di 
contraddizione: da un lato 
rivendicava per sé la mas
sima liberta di espressione, 
e spi ornava tutti ad eguale 
spirito crìtica, al coraggio di 
un dibattito e senta rete », al 
confronto delle idee; dal
l'altro però (almeno -Questa è 
la mia vatutasione, dice Ma
rianetti) rinserrava tutta 
questa concezione • aperta 
dentro i limiti del centrali 
sme democratica di cui i 

stato sempre tenace e fe
dele assertore. . 

Ancora sul < parlar chia
ro » di Amendola: Marianet
ti vi vede una caratteristi
ca che contrasta con certe 
< regole > dei dibattito po
litico in Italia, che è soven
te permeato di messaggi ci
frati, di aHiuioni, di ammic
camenti, dì veli e di codici. 
Amendola rompeva questi 
schemi, anche se per la ve
rità non ha trovalo molti di 
scepoli; comunque una co
sa è certa: almeno chi dia 
logava con lui, o chi si im
poneva a lui, non pv/leva ri
correre al comodo rifugio del 
dire e non dire. 

E qui U ricordo del se
gretario generale aggiunto 
delta CGIL va diritto ai mo
tivi di dissenso con le po
sizioni espresse dal campa 
ano Amendola nel saggio di 
sette mesi fa sagli errori 
del sindacato. L'accenno non 
è casuale: ci sembra — sot
tolinea Marianetti — un mo
do corretto, onesto, schiet
to di onorare la memoria di 
un uomo aperto al confron
to. alla critica. aUa tensio-

U suo coraggio, la sua ener
gìa. 

Non potremo dimenticare . 
l'umanità e l'impegno di Gior-

, gio Amendola: il suo ricordo 
resterà profondo in noi e 
tanto più vivo in quanto sap
piamo anche di quale emi
nente movimento la sua ope-

. ra fosse democratica espres
sione. Nel confermare quin
di a tutti voi il mio profon
do cordoglio — ha concluso 
Simone Veil —, desidero rin-

" novare la solidarietà di tut
to U Parlamento europeo a 
quanti oggi piangono Gior
gio Amendola. 

ne del dibattito politico. A-
mendóla — dice — mostra
va di comprendere con dif
ficoltà U valore del proces- ' 
so dì autonomia del sinda
cato. del processo di unità 
sindacale; e aveva una no
zione troppo implicita del 
rapporto tra risanamento e 
cambiamento. 

Di queste cose — aggiun
ge Marianetti — abbiamo 
dibattuto con Amendola con 
estrema • franchezza, sapen
do bene però che lui stesso 
viveva intensamente e forte
mente questa ricerca della 
novità, delle condizioni nuo
ve e diverse che sole posso
no fare della sinistra una 
forza in grado di proporre 
al Paese, un'alternativa ve
ra. unitaria, convincente 
sul piano dei contenuti pro
grammatici come su quelli 
del comportamento politico 
quotidiano. 

Anche per questo la CGIL, 
9 movimento sindacale, i la
voratori italiani hanno nel. 
cuore Giorgio Amendola co
me compagno indimentica-
bile, conclude Marianetti 
rinnovando ai familiari «e 
a voi tutti, cari compagni, 
che rappresentate la sua se
conda. più grande famiglia». 
i «entimemi della pia fra-

' terna e affettuosa solida
rietà. 

>- :. y / . 

lievo nell'opera di studioso 
e di dirigente politico di A-
mendola la questione della 
lotta all'inflazione che egli, 
assillato dal ricordo dell'e
sperienza direttamente vis
suta degli anni che prece
dettero l'avvento del nazi
smo, collegava strettamente 
alla salvezza della democra
zia. , , - . , - > 

Contemporaneamente A-
mendola, divenuto membro 
del Parlamento europeo e 
Presidente, fin - dall'inizio, 
del Gruppo comunista emer
se come uno dei più autore
voli * esponenti politici di 
rango internazionale e seppe 
guadagnarsi la stima e il 
rispetto di tutti per la sua 
levatura politica e cultura
le, per la sua coscienziosità 
nello studio dei problemi e 
per la incisività e tempesti
vità dei suoi interventi. 

Ma l'apporto di Amendola 
all'elaborazione della politi
ca internazionale del parti
to non si è certo limitato al
l'attività nel Parlamento eu
ropeo. In molti suoi scritti 
egli ha approfondito l'ana
lisi della crisi economica 
mondiale e i problemi poli
tici, oltre che economici e 
finanziari, della costruzione 
di un nuovo ordine interna
zionale fondato sulla coope
razione tra Stati e sistemi 
sociali diversi, tra l'Ovest e 
l'Est, tra il Nord e il Sud 
del mondo. 

Ma Amendola avvertiva 
soprattutto la necessità di 
mettere al primo posto della 
lotta e dell'iniziativa del par
tito la salvaguardia della pa
ce contro la minaccia sempre 
più stringente della catastro
fe nucleare. Questo fu il 
tema dominante dei suoi ul
timi interventi fino all'ap
pello dettato all'Unità poche 
ore prima della sua morte. 

Raccogliamolo, quell'appel
lo; e lo raccolga il Paese. 
Altri hanno già parlato e 
scritto in queste ore di Gior
gio Amendola memorialista 
e saggista dallo stile vivo 
e diretto. In questi suoi scrit
ti, come nella sua opera di 
dirigente politico negli ulti
mi anni, costante è stata la 
sua battaglia contro ogni 
manifestazione di irraziona
lismo. 

Il compagno Gian Carlo 
Pajetta ci ha ora disegnato 
i tratti della sua personali
tà di comunista dal tempe
ramento vivace e battaglie
ro epperò sempre leale, sem
pre fedele al suo partito. 
Ma Amendola spiccava an
che per il suo adamantino 
rigore e per la sua coeren
za morale, sia nella vita pub
blica sia nella vita priva
ta; e chi lo conobbe sa an
che di quale ricchezza di 
sentimenti egli fosse dota
to. di quali grandi affetti 
fosse capace, verso i com
pagni, verso gli amici, ver
so la famiglia. -

E vedete come la sorte 
conduca per mano la vita 
di certi uomini d'eccezione, 
e come la conchiuda, come 
la suggelli. 

A poche ore dalla morte 
di Giorgio, si spegne anche 
— trafitta dall'immenso do
lore — la sua compagna e 
moglie amatissima, la sua 
Germaine, quasi a testimo
niare anche dopo e oltre la 
morte, la continuità di quel 
mai interrotto rapporto di 
amore e di tenerezza che 
li aveva uniti in vita per 
quasi cinquantanni, da un 
14 luglio del 1931 a Pari
gi, fino a ieri. Sicché, per 
noi, la tragedia chs pur si 
aggiunge alla tragedia, si ve
na anche di una onesta e 
toccante dolcezza; e ci man
da un messaggio, come è 
stato scritto, la «testimo
nianza splendida, della for
za indissoluta dell'amore 
tra l'uomo e la donna », che, 
quando è vero, è più forte 
di tutte le difficoltà. 

Avremo tempo e modo di 
tornare a parlare di Gior
gio Amendola, come anche 
lui desiderava, con spirito 
laico e critico. 

A te, caro Giorgio, dicia
mo: tu hai dato tanto al
l'Italia e al Partito. Tu lasci 
un grande vuoto. Certamen
te la gioventù d'Italia guar
derà a te, trarrà da te ispi
razione e insegnamento. 
Grazie, Giorgio. E addio! 

Ma tu rimarrai con noi. 
Come tu stesso hai detto a 
un gruppo di giovani che ti 
chiedeva un pensiero sulla 
morte: •Quello che abbia
mo fatto sopravvive alla no
stra esistenza fisica, e si 
confonde rìeirmterminabile 
fiume della storia». 

* * • 

A conclusione del suo di
scorso il compagno Enrico 
Berlinguer, a nome di tut
to il Partito comunista, ha 
rivolto commosse^ parole di 
ringraziamento per Za par
tecipazione al dolore dei. co
munisti italiani: al Capo del
lo Stato, al Presidente del 
Parlamento europeo, al 
Presidente della Camera « 
al Vice-preiidente del Sena
to, ai rappresentanti della 
Corte costituzionale, del 
Consiglio superiore della 
magistratura, del governo, 
delle forze armate, dei par
titi democratici, dei sinda
cati unitari, delle associa
zioni, dei comuni, del Corpo 
diplomatico, della stampa. 
Un abbraccio fraterno infi
ne al fratello di Giorgio 
Amendola, Pietro, alle sue 
nipoti, a tutti i suoi fami
liari. 
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Rissa attorno alla sorte della lira 
- . ' 

Ma ecco chi ostacola le industrie 
Pandolfi chiede ancora un mese per fare ciò che non ha voluto in un anno -Merzagora duro sulla 
politica monetaria - Perché 30 imprese rischiano di perdere le commesse - L'oro torna a salire 

ROMA — Il prezzo dell'oro 
e tornato tt 600 dollun pel
one iti di 33 grammi, oltre Hi 
mila lire a grummu. La spe
culazione torna al metallo 
perchè appetisce meno il dol 
laro dopo che il tasso d'inte
resse primario delle banche 
statunitensi è sueso venerdì 
al 13 per cento, con la pro
spettiva di ulteriori ribassi. 
(ìli sviluppi della crisi eco
nomica hanno messo paura 
a Washington: nel solo mese 
di maggio. 885) mila nuovi 
disoccupati, in totale P milio
ni e 200 mila senza lavoro. 
oltre l'8 per cento delle for
ze di lnvoni Il governo di 
Washington ha già revisiona
to tre volte il bilancio sta 
tale, dall'inizio dell'anno, e 
non sembra ora in grado di 
tare modifiche né alle mi 
poste né alla spesa. Punta. 
allora, tutto sul rilancio del 
C'edito, abbassando i tassi 
d'interesse. 

Questa svolta nel senso del 
<• "ilancio y de' cielo economi 
co. mette ulteriormente iti hi 
ce l'irresponsabile manovra 
contro la lira 

LIRA E TASSI - ancora 
ieri il ministro del Tesoro 
F.M Pandolfi ha dichiarato 
un'Espresso: e Abbiami, non 
più di un mese di tempo 
per varare un congruo pac
chetto di provvedimenti volti 
a fronteggiare l'inflazione e 
il rischio di svalutazione del
la lira ». Dopo avere perso 
non un mese, ma olt'-e un 
anno. Pandolfi chiede ora la 
permanenza de! suo governo 

Filippo Maria Pandolfi 

sostenendo che una crisi pò 
litica non gli darebbe 11 tem
po per il ano « pacchetto ». 
finora abbiamo visto .l'oppo 
sto: proprio il suo governo 
ha costituito l'ostacolo od una 
efficace iniziativa. 

L'ostacolo alle misure di 
risanamento non è né tempo
rale. né tecnico. Il vecchio 
Cesare Merzagora. deflazioni 
sta dei tempi duri, ha di 
chinrato a Panorama: « Ci 
siamo svenuti per anni nelle 
nostre riserve per non svalu
tare quando ciò era indispen
sabile. ora possiamo ben at
tendere di vedere chiaro nel
la situazione, prima di agi
re ». Merzagora si riferisce 
alla svolta nei tassi d'inte
resse decisa negli Stati Uniti. 
Ritiene nuche attuale una ri
duzione dei tassi d'interesse 

Cesare Merzagora 

che dipende molto dal coni 
portamento dulie Finanze e 
del Tesoro: « Lo Stato, rile
va Morzago>*a. con le iuter 
mittenti cateratte dei suoi 
BOT che danno un reddito 
esentasse dal 15 per cento al 
18 per cento a chi li com
pra. obbliga le banche, per 
non rimanere totalmente a 
secco, a concedere ni deposi
tanti per i fondi a vista tas
si assurdi, fino al 12-14 per 
cento »> LB conseguenza è ohe 
il credito viene fatto pagare 
dal 20 per cento ni 26 .per 
cento e « si mette in circola
zione una mussa - monetaria 
dieci volte superiore a quel
la dei tempi normali. Questi 
torrentelli inflativi non ven
gono destinoti al risparmio e 
all'investimento, ma general
mente consentono una vita 

più comoda e spendereccia e 
consumi meno utili iill'ecouo 
mia generale del paese \ 
, La riduzione .dei lassi ri 
chiede però misure 'fisenli a 
favore del bilancio dello Sta
to e una gestione dulia fron
tiera valutaria che i governi 
Cossigu hanno abbandonato. 

ESPORTAZIONI - Le dia
tribe tra svalutazione e no 
fioriscono sqpru una rude 
realtà di incoerenze e paure 
conservatrici. E" di ieri la 
notizia che 30 piccole e me
die aziende facenti capo al 
consorzio Friulgiuliu rischia 
no di perdere ordinativi per 
200 miliardi di lire dall'Unio-
ne Sovietica. Si tratterebbe 
di mettere n punto in quel 
paese tre concerie e otto fab
briche di scarpe. Però gli 
accordi di credito con l'URSS. 
usuali per investimenti plu
riennali di impianti, non ci 
sono. Esiste forse una deci
sione di boicottaggio - al
l'URSS? No. c'è di peggio: 
la resistenza polltlco-hurocro-
tica di apparati ministeriali 
e bancari ni propositi di in
serimento dell'industria italia
na nella preparazione del pia
no quinquennale sovietico 
1981-85. Ormai l'interscambio 
italo-sovieticn è sceso ad un 
terso di quello tedesco (orci 
dentale)-sovietico. Vittime il
lustri di questo larvato ritor
no all'uso degli strumenti e-
conomici contro la distensio
ne fra i popoli, rovesciando 
le tendenze di due decenni. 
sono anclie i programmi del 
la metallurgia e delle fonti 

di energia. 
Possibile che quegli stessi 

ministri che hanno firmato 
l'embargo all'Iran non si sia
no accorti i-osa sta accaden
do su nitri fronti, a spese 
dol lavoro italiano'.' 

IL CASO IMI - Ad eseni 
pio dai bilanci dell'Istituto 
Mobiliare Italiano, massimo 
operatore sui erediti al
l'URSS, vediamo che la nuota 
di crediti con quel paese è 
scesa dol 45 por cento delle 
operazioni nel 1072 (74 per 
cento noi 1074; ancora 78 per 
cento nel 1078) al 20 per cen
to nel 1078 ed al 22 per cen
to nel 1070 Non ò che l'Isti
tuto Mobiliare abbia jierse-
gulto una sana diversificazio
ne dei crediti nH'emmrtazio-
ne. T finanziamenti all'exsport I 
dell'IMl sono diminuiti co
stantemente proprio a parti
re dal 1078 fino a scendere 

• di circa un terzo neH'uIti'i'o ! 
anno (702 miliardi nel 1079 
a fronte dei 770 nel 1075 ma 
in lire svalutate del 30 per 
cento) Ciusto anche che i 
crediti verso i paesi sociali
sti vengano gestiti da un 
margini- numero di istituti di 
credito ma non si tratta nem
meno di questo Esistono va
sti spa7i per l'iniziativa ita- { 
liann in America Lntina 
(Messico. Brasile. Argentina. 
Cima. -Ecuador P T ). In Asia 
e Africa, ma PIMI, al nari 
di altri istituti, non sì e tìato 
fli strumenti »v»r valorizzare 
l'inizintiva dell'industria- ' 

r . &. 

Più 15% in aprile 
la produzione 
industriale, ma 
il futuro è incerto 

ROMA - La produzione industriale italiana ha segnato con 
sistenti progressi anche in aprile: sulla base dei dati dispo 
nibili. l'Istut ha comunicato ieri un aumento di quasi il 15 
|Kjr cento rispetto all'aprile del IU71) Bisogna, tuttavia, con 
siderore che nell'aprile dell'anno passato la produzione era 
stata più bassa del consueto per l'inizio delle agitazioni sinda 
cali per i rinnovi di importanti contratti di lavoro come quello 
dei metalmeccanici e perché si era lavorato un giorno di 
meno. Nell'intero periodo gennaio-aprile 1081). l'indice della 
produzione è aumentato in media del 10,8 per cento, rispetto 
a'io stesso periodo del 1070 Anche gli indici destagionali/zati 
(cioè depurati di fattori contingenti e stmuonnli) confermano 
il buon andamento complessivo della attività industriale: l'in 
dice Istat-lsco nell'nprile scorso è stato infatti pari a 140.!). 
contro 148.1 di marzo. 148.7 di febbraio e 142.fi di gennaio. 

Quali sono i settori produttivi che nei primi 4 mesi dell'anno 
hanno <•• tirato * di più? 1 mezzi di trasporto, anzitutto, con 
un aumento del 21.7 per cento Poi il enninarto meccanico, 
con un incremento del 18.8 .per cento. Seguono le industrie 
tessili con più 11.7 e Ir metallurgiche con più 11.5. E ancora 
il comiMirto chimico con più 11 e quello alimentare con 7 8 
in più. 

Pei ora quindi l'industria italiana resisti bene n> primi 
colpi della recessione internazionale che molti osservatori 
conaiunturnh ritengono sia già alle porte. La stessa inchiesta 
congiunturale dell'Iseo, pur contermnndo questa buona resi 
stenza del nostro apparato produttivo, avverte come, anche 
se non si prevedono liei breve periodo situazioni drammati 
che. è la componente estera della domanda di p,-odntti indu
striale quella che. in questa fase, dà maggiori preoccupa
zioni. Soprattutto il settore dei beni di consumo — che negli 
anni passati aveva dato i maggiori successi all'export ita
liano — vede un vero e proprio peggioramento della propria 
posizione sul mercato internazionale 

I risultati raggiunti in aprile non devono mundi confondere 
le idee Restano intatte le cause strutturali che non fanno 
prevedere nulla di buono per il futuro, non <- aggredite *. ma 
neppure * sfiornte * da una benché minima iniziativa di 
politica economica dell'attuale governo Cossiga. Se la produ
zione industriale — soprattutto per tiuel che riguarda i beni 
di consumo — continuerà a e tirare * maggiormente per ef
fetto della componente interna della dimanda ciò comporterà 
inevitabilmente un accentuarsi dell'inflazione — che ha già 
superato il 20 per cento — con un'ulteriore perdila di compe

titività sul -mercato internazionale delle nostre aziende E' un 
circolo vizioso che tocca all'autorità politica di spezzare. 

La Fulc di Torino: 
orario ridotto 
per aumentare 
la produttività 
Dalln nostra redazione 

TORINO — « Polche ai deve 
produrre di più e meglio? » 
La domanda se la sono pn 
sta 1 dirigenti del sindacato 
chimico di Torino, nell'elubo-
rare una nuova proposta sul-
l'orarlo di lavoro per le Bran
di fabbriche del settore goni-
ma'Plastloa, che nel cnpoluo 
go piemontese occupano oltre 
in mila addetti. 

Tra l'altro, le notiate au 
questa « rivoluzione » sono 
state un po' deformate, ci di
ce il compagno Franco Ma
cario. della Fllcea-Cgll: 
« Non è assolutamente vero 
che abbiamo parlato nelle as
semblee di un passibile 6 per 
8 Al contrarlo, l'orario di 
lavoro prospettato rimangono 
le otto ore giornaliere su tre 
turni di lavoro. La novità è 
costituita dall'Introduzione 
della quarta squadra, che 
consentirà d! Intervallare i 
tunn. cosi diminuendo l'ora 
rio mensile di lavoro a 130 
ore anziché le attuali 180» 

La grande evoluzione nvve 
nuta in questi anni nel settore 
della comma-plastica, ma so 
prauut to nella produzione di 
pneumatici dove sono stati 27 
gli stabilimenti chiusi In tutto 
il mondo, ha aumentato 'e 
ci note di mercato por le gron
di multinazionali Da qui. l'e
sigenza d; aumentare com
plessivamente la produzione. 

Contemporaneamente si è 
passati alla seconda fase di 
rivoluzione industriale nel set' 
tore: trascorso il periodo 
« maturo » della automazione, 
si sta gradualmente passando 
all'era dell'Informatica e del
l'elettronica, 1] che sta com
portando l'esnulsione di mol
tissimi lavoratori da alcuni 
reparti. 

« E' errato dire — prose

gue Macario -- che l'introdu 
zione dell'orario ridotto men 
«ile comporta un aumentr 
della occupazione Somma; 
conterrà gli effetti di queste 
espulsioni A Torino abbia 
mo gli esempi più probanti 
alla Pirelli, di Settimo, nel 
giro di cinque anni, Poccu 
pozione è diminuita di 80 la
voratori annui, alla Mlchelln 
Dora, 11 padronato ha impo
rto una specie di «diktat»-
o accettate la riduzione degli 
organici per consentire inve 
c iment i pari a 15 miliardi, o 
la fabbrica cessa di produrre. 
Kd è stato proprio per questi 
motivi che il sindacato torine 
se ha avviato la discussione 
nelle principali aziende: alla 
Cent, alla Pirelli, alla Ml-
ihelin Dora e Stura. Pro 
prlo ier: sera, sono terminate 
le assemblee nei reparti del
la Ceat. una fabbrica la cui 
direzione in questi anni ha 
evitato di effettuare i nece.-
sari investimenti e per la 
quale le prnsnefrìve future 
non sono delle più grosse 

« I risultati - osserva Vit 
fono Bartolomei, della Pllcea 
Cgil —, ohe ha seguito tut tr 
le assemblee alla Ceat — so 
no disomogenei o comunque 
contrastanti. Praticamente la 
fabbrica è divìsa in due. una 
fazione prò e l'altra contro^. 
Le resistenze sono soprattui 
to di stampo corporativo. Al 
cuni lavoratori adducono scu 
se per motivi familiari, altri. 
pur riconoscendo la necessi
tà di avviare un discorso 
franco e serio con i padroni 
faticano a comprendere il sa
crificio dei sabati lavorativi 
(che con il sistema delle tur
nazioni nrooof^o diventereb 
bero soltanto due su qua*troì. 

Michele Ruggiero 

(orbi, la sorella dello scià 
e la commessa di Bandar Àbbas 
Perché bloccato il pagamento dei lavori eseguiti dalla 
«Condotte» - Storia di intrighi con la famiglia imperiale 

ROALIT. — S: invoca il * ri-
scino politico i per gli uive-
.stimenU italiani in Iran, do
po l'adesione dei Puesi CEE 
i.l boicottaggio economico. Sa
io pei- le commesse delia 
^ Condotte d'Acqua » sono in 
pencolo ben 4.800 miliardi. 
Anzi. < i danni per le impre
se MHIO già cominciati T> — 
sostiene Lont Corbi. presi
dente della società pubblica. 
E spiega che ì lavori di co
struzione de', porto di Ban
dar Abbas. già eseguiti, non 
sono stati nncora pagati. 
L'immagine che si tenta di 
accreditare è di una società 
* vittima della grande poli
tica >. 

Nella + grande politice > la 
e Condotte *. in realtà, c'è da 
tempo e per propria scelta. 
Nel dicembre *76 la società 
na appena avviato i lavo-i 
di costruzione del nono di 
Bandar Abbas. quando la fa
miglia imperiale gli offre di 
partecipare alle costruzione 
d; ben 1.500 appartamenti di 
gran lusso e Tetieran. Il pny 
getto è delia società Mahe
stan. diretta filiazione delia 
famiglia Pahlevi. Si poteva 
rifiutare l'ono-e di partecipa -
-e al capitale di una tale 
* imperiale > società? Loris 
Corbi non ha dubb: e si im
pegna in una avventura r1" 
«: palazzinari » sborsando 150 
milioni di rials. pari a circa 
2 miliardi di lire. 

Nel maggio '77 s: romai
c a e costruire e la Mahe
stan da inizio alla vendita 
degli appartamenti, facendo-
s conseenpre dai clienti vi
stosi anticipi Un anno dopo 
la rivolta e le fine de'.la di
ne stia. La principessa ^str-ef. 
sorella delio scià, fugge in 

Svizzera. ' ovviamente con i 
capitali a sua disposizione. 
provvidenzialmente convertiti 
in dolluri. Il capitale della 
Mahestan si dissolve cosi. Re
sta la società « Condotte *> con 
la commessa di Bandar Ab
bas, ma anche con la parte
cipazione a una società or
mai fantasma. 

li progetto per un villag
gio residenziale della nuova 
borghesia del petrolio viene, 
di conseguenza, accantonato 
Loris Corbi dice di essere 
stato truffato: non è cosa che 
io riguardi- Di diverso avviso 
sono, invece, le autorità ira
niane. tant'è che il Tribunale 
ingiunge di bloccare ogni pa
gamento alla « Condotte ». a 
cominciare dai 100 milioni di 
nals convertibili eia deposi
tati in banca per i lavori 
eseguiti E Bendar ^bbas. 

1 guai delia società * Con
dotte * sono, quindi, comin
ciati ancor prima della de
cisione di boicottare l'Iran. 
Circe un mese f? (proprio 
alla vigilia della riunione di 
Napoli dei ministri CEE>. 
Co-h; e altri dirigenti della 
Condotte e della Italcontrac-
to-*- «uni. società apposita
mente costituita per gestire 
le commesse ir Irar"1 hanno 
avuto un incontro a Teheran 
cor gì- esponente della cor
rispondente società irppiana. 
Ufficialmente, la riunione a-
vebbe dovuto chianre la 
auestione dell? revisione dei 
p^-ezz.: in realtà sì è discus
so del l'ingombrarne questione 
Mariestan. Ai dirigenti della 
sociptà italiana è stato mo
strato il dispositivo delì'in-
P'unzio:»*' del Tribunal* ira
niano: blocco totóV alia vv 
Cietà « Condotte ». Pare che 

Corbi abbia cercato varie 
scappatoie, fino a suggerire 
una banale differenzazionc 
tra la «• Condotte d'Acqua r. 
la <- Condotte International 
Holding * e la « Italcontrac-
tors ». Per tutta risposta a 
vrebbe ricevuto un invito a 
visitare le prigioni. 

Già, perchè un esponente 
della società italiana è già 
stato ospite delle carceri ira
niane. e proprio per l'affare 
Mahestan. A quell'epoca cor
se addirittura voce che lo 
stesso Corbi. se avesse mes
so piede in territorio irania
no. avrebbe subito lo stesso 
trattamento. Di tempo ne è 
passato. Corbi in Iran è tor
nato e ha potuto discuter^ 
de! destilo d°lle commesse 
della « Condotte *. Ma - l'af
fare Mphestan resta la cra:>-
de incognita. 

La società <• Condrite ; ha. 
mundi, esportato in Iran 
quanto di peggio esprime cer-. 
ta imprenditorialità it»linna. 
compresa quella pubblica. 
con buona pace del mHi^tm t 
d*'!le Parrecroazioni statali, il 
de Bisftglia. che proprio sui 
ca^o 'Mahestan mesi o~sonri 
sosteneva capr?id<ir"',"*r ri 
non essere stato informato 
« de nessuno >. Le s?.n7irn 
economiche cont-o Tirati han 
no d: certo aggravato la si 
tuazione. riproDonenrlo con 
drammatica urrenza r ^ i s e n 
za di tutelare "li inve^iment? 
e fi ÌPVO*-O all 'e^^-o 'non *. 
^imeitichi che p P»a-r>d»»r Ab-
b?.« lavorano mieì'> ;s tr" ira-
lianiV Tvts è po^eVìe c o ^ 
rrendere r\ei * rischio nn^ftì-
CP * certe lof-'he spemlat+vp 
e d; cornr.elp" " 

Pasquale Caschila 

Il dibattito sui giovani e l'occupazione 

Salario minimo ai disoccupati ( 2 5 0 mila?) 
per far funzionare il servizio del lavoro 

Le proposte avanzate dal
la Federazione giovanile co 
munista sulla disoccupazione 
giovanile e riprese da Chia-
romontt., sono senza dubbio 
.stmioimifi e -meritano di es
ser sottoposte a una atten
ta riflessione. Vediamo, pri
ma di tutto, qual è la situa
zione sul -mercato del lavo 
rv e Quali sono le tendeii 
ze in atto. Come è noto, nei 
1979 il numero dei disoccupa
ti è stato, secondo le rileva
zioni deU'lstat. pari a 1 mi
lione e 700 mila persone (il 
7,7% delle forze di lavoro). 
in gran parte giovani (tre di
soccupati su quattro) e don
ne (U 57 %). Sulla base delle 
previsioni demografiche di
sponibili. che segnalano fino 
alla metà degli anni ottan
ta mi tasso di crescita del 
le persone in età di lavoro 
ancora elevato, si può stima
re la consistenza delle forze 
di lavoro nel 1982 m almeno 
32 milioni e 400 mila per
sone. Per riassorbire gran 
parie della disoccupazione 
nell'arco dei triennio 1980 H2 
— per ridurre per esempio 
il tasso di disoccupazione al 
2 % delle /or2c di lavoro — 
sarebbe necessaria la forma 
zione nel triennio di almeno 
1 Trilione e 570 mila posti 
di lavoro. 

Tenuto conio della dinami 
ca delia produttività, il !a>-
&o di crescita medio del pro
dotto interno tordo dorrebbe 
collocarsi, affinchè l'obietti
vo risulti conseguibile, sopra 
$.5**: annuo, un livèllo dei 
tutto fuori della portata del 
la nostra economia Questa. 
infatti, secondo tutte le pre
visioni. non potrà . crescere 
a ire tosso medio superio
re al 3 %- Con un simile 

ritmo di sviluppo, che appa
re esso stesso difficilmente 
conseguibile, V ammontare 
della disoccupazione nel 1982 
sarebbe più o meno pari a 
quello registrato nel '79. In
somma, ci troveremo di fron
te ancora per diversi anni 
a una disoccupazione di ca
rattere strutturale, non rias
sorbibile. cioè, neanche con 
il più elevato tasso di cre
scita possibile nelle condizio
ni date. 

Un secondo fenomeno che 
attualmente caratterizza il 
mercato del lavoro è la no
tevole rigidità della forza-la
voro. Rigidità dal lato degli 
occupati, date anche le dif
ficoltà a trovare larmo cui, 
nell'attuale situazione, pò 
trebberò andare incontro i 
lavoratori licenziati per ridu 
zinne di personale; ma rtpi 
dita anche dal lato dei di
soccupati. Quest'ultima è do
vuta a molte cause, che non 
/io modo qui di esaminare. 
Ricordo solo, non certo per
chè unica causa ma perchè 
utile all'economìa del discor 
so. il fenomeno del rifiuto di 
offerte di lavoro, determina 
to dalle speranza, incentiva
ta dalle diffuse pratiche as 
sistenzialurtiche. di poter ot 
tenere prima o poi un im
piego pubblico. 

ti quadro che ho ora ab 
bozzato consente alcune con
siderazioni. In primo luogo, 
ogni intervento volto ad af
frontare fl •problema della di 
soccupazione separatamente 
da quello della rigidità — 
fuori quindi di une strategia 
volta a modificare radical
mente U funzionamento dei 
mercato del lavoro e i com
portamenti dei soggetti in 

esso operanti (imprese, lavo
ratori. sindacati) — noti può 
che essere, lo si voglia j> 
meno, meramente assisten-
zialistico. risultando perciò 
inadeguato d»j è pur .sempre 
un problema di compatibili 
tal) e al tempo stesso ac
crescendo <i fattori di rigidi 
tà. E' quanto insegna, per 
esempio, V esperienza • delia 
285 che, non solo per il sa
botaggio confindustriale, ma 
per le sue stesse caratteri-
miche (contratti di 12 mesi 
senza prospettive di inseri
mento produttivo), ha porta
to ad assunzioni nella pub
blica amministrazione spes

so senza riferimento alcuno 
alle produttività dei lavora
tori impiegati (legge falli
mentare. non deludente, me 
lo consenta Chiaromnntel ) . 

In secondo luogo, qualsia
si proposta che voglia affron
tare il problema della rigi
dità indipendentemente da 
quello della disoccupazione 
(si pensi per esempio alla 
versione originaria dei de
creti Scotti sulla mobilità) 
risulta inaccettabile per i la
voratori e per i disoccupati. 
risulta insomma « riaoritta » 
e quindi destinata a incon
trare comprensibili resi 
sterne. 

I pregi e i limiti 
della proposta della FGCI 

Veniamo ora alle proposte 
su cui Chiaromonte invita a 
discutere, e innanzi tutto a 
quella della istituzione di un 
e Serviz'u} nazionale del lavo
ro». Il testo elaborato dal 
Partito comunista contiene 
alcune indicazioni che riten
go molto positive, come per 
esempio V unificazione - nel 
€ Servizio » di tutte le fun 
zioni connesse all'intervento 
pubblico sul mercato del la 
voro. la riforma del colloca
mento. la riforma detto cas
sa integrazione guadagni per 
ricondurla alla funzione, che 
le è propria, di sostegno del ., 
reddito dei lavoratori tempo-
raneunente sospesi dai. la
voro. 

Due sono, a mìo giudizio. 
t limiti principali detta pro
posta. Il primo sta nel fat
to che la garanzia di reddi
to per i lavoratori che ab

biano subito un licenziamen 
to per riduzione di persona
le è limitala a 36 mesi {di 
cui solo 18 con una retri
buzione pari a quella di cas
sa integrazione). Si ri5chia 
in questo modo di determi
nare resistenze tra t lavora
tori e remore alla autorizza 
zione dei licenziamenti da 
parte degli organi del € Ser
vizio del lavoro-*, cosi da 
introdurre seri ostacoli a una 
effettiva mobilità. Il secon
do limite sta nel fatto che, 
poiché la indennità -di disoc
cupazione ordinaria (rivalu
tata) non viene estesa ai 
disoccupati in cerca di pri
ma occupazione, si lascia la 
gran parte dei disoccupati 
(circa 1 milione e mezzo) 
senza assistenza, cosicché 
non li « può ccnsvaigere in 
quelle atticità ài servizio ci
vile che pure ìa proposta giu

stamente prevede per gli al 
tn disoccupati. 

San e un caso che la Fé 
aerazione giovanile comuni 
sta abbia sentito il bisogno 
di avanzare quella proposta 
specifica sulla occupazione 
giovanile cui Chiaromonte si 
richiama e che risulta basa
ta principalmente sulle linee 
.seguenti: programmi specia
li per l'occupazione dei gio
vani. corsi di -formazione re
munerati {in connessione con 
i programma, estensione del
la indennità dì disoccupazio
ne ordinaria ai giovani in 
condizioni particolari. Questa 
proposta, che ha il merito 
di richiamare l'attenzione 
sulla gravità dei problema 
della disoccupazione giovani
le. va incontro, a mio giudi
zio. alla critica che, date le 
ridotte possibilità di forma
zione di posti di lavoro evi
denziate più sopra, essa, se 
non vuole risultare di porta
ta del tutto inadeguata, non 
può che risolversi k inter
venti meramente assisten
ziali. 

Credo, però, che sia possi
bile rispondere alle esigen
ze sottese alle proposte del
la FGCI, se si sviluppa ade
guatamente la linea del cSer-
rizio nazionale del lavoro*. 
Si tratta, a questo scopo, di 
riprendere alcune indicazioni 
venute tempo fa da diversi 
economisti della sinistra 
(penso, pur con qualche dif
ferenza tra le loro proposte, 
a Napoleoni. Ruffólo. gli e-
conomisti della Rirista Tri 
mestralc). L'idea, in partico
lare. che H «Servizio del la 
rorot- dorrebbe corrisponde 
re a tempo indeterminato 
una retribuzione pari a quel 
la di cassa integrazione ai 
lavoratori licenziati per ridu
zione di personale, e una re
tribuzione minima ma deco
rosa a tutti i disoccupati che 
ne facciano richiesta. Per 
evitare u diffondersi del la
voro nero, dite condizioni do 
crebbero essere poste a chi 
rnlesse usufruire del sussi
dio: l'obbligo deU'accettazio 
ne della chiamata al lavoro: 
l'obbligo di prestare la pro
pria opere atte dipendenze 
degli argani del € Servizio* 

m qualsiasi attività da questi 
decisa (opere di utilità so
ciale. ecc.). Queste due con
dizioni inoltre, mettendo in 
crisi le attese assùtenziali-
stiche. consentirebbero di mo
bilitare tutte le energie di
sponibili. Si potrebbe arriva
re cosi a una gestione uni
ficante del mercato del la
voro che consenta effettivi 
orocessi di mobilità, utia 
maggiore trasparenza del 
mercato facilitando l'iiu:on-
tro di domanda e offerta di 
lavoro (secotuio una intui
zione presente nei progetti 
proposti dalla FGCI), un'ade 
guata garanzia di reddito per 
tutti i disoccupati, la mobfli-
tazione di tutte le energie del 
paese per una nuova quali
tà della vita. 

Resta il problema del co
sto dell'operazione. Come 
prima indicazione si tenga 
presente che occorrerebbero 
4.000 miliardi annui per dare 
una retribuzione minima di 
200 mila lire mensili, e 5.000 
per darne una di 250 mila 
lire, nell'ipotesi che tutti gli 
attuali disoccupati ne faccia
no richiesta e quindi accet
tino le due condizioni di cui 
si è detto. Questa spesa po
trebbe essere finanziata in 
misura non indifferente con 
il risparmio via via crescen
te che lo Stato potrebbe ef
fettuare. con un notevole gua
dagno in fatto dì trasparen- ' 
za e di povertuzbUuM detta. 
spesa pubblica, su tutte le. 
forme oggi esistenti di sus
sidi atta disoccupazione ài-
retti e indiretti (una parie 
delle pensioni, gran parte 
dei sussidi alle tmprcse. 
ecc.). Del resto, c'è da chie
dersi se non valga la pena 
sostenere una spesa che con- •" 
sentirebbe finalmente allo 
Stato di farsi carico del pro
blema detta disoccupazione . 
in modo nuovo, adeguato al
le dimensioni del problema « 
tale da porre alcune dette 
premesse per una maggiore 
efficienza e un miffiior fun
zionamento dell'econom'ui. -

Claudio Da Vincami 
ISTITUTO DI ECONOMIA 
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Le indagini della Finanza sulla multinazionale degli stupefacenti 

> A Genova la « flotta-ombra » della droga? 
'. ' ' ' • • •• "• ' • • • • ' • ' - . ' • • ' ' • i < • • • '•••'• .-".*"•' , ['•• '. '••• • '•. ? 

Il porto ligure punto centrale sulla via dell'eroina - E* stato arrestato in Francia anche Jean Jehan 
uno dei cervelli del «business» internazionale - Contraccolpi sul mercato italiano ed europeo? 

MILANO — La rete tesa pa 
zientemente dalla finanza per 
arrivare ad una delle più im
portanti basi della « multina
zionale droga », che aveva in
stallato in un vecchio castel
lo del Monferrato ed in uno 
scantinato a Milano tre raf
finerie in grado di produrre 
eroìna a quintali, sta racco
gliendo molti pesci. 
• L'altra sera in Francia è 
stato • arrestato Jean - Jehan. 
un vecchio di 82 anni, con cit
tadinanza sia francese sia 
statunitense, considerato uno 
dei cervelli che coordinano da 
decenni il grande « business » 
degK stupefacenti. Sul suo ve
ro ruolo, i suoi contatti in
ternazionali, stanno indagan
do le squadre speciali anti
droga francesi e nordameri
cane che hanno collaborato 
con la finanza italiana per la 
operazione che nei giorni scor
si, oltre alla scoperta dei la
boratori e al recupero di enor
mi quantitativi di sostanze 
stupefacenti e prodotti per la 
raffinazione, ha portato all'ar
resto di quattro chimici cor
si e di altre 13 persone. 

Un grande successo, ma non 

è finita. Il materiale trovato 

più addentro nei meccanismi 
cne Hi.ik.u latto, tinura. imi
tare centinaia di miliardi a 
questa anonima internaziona
le del crimine. E in Italia pos
sono emergere alcune scoper
te sorprendenti. Le indagini 
stanno proseguendo in queste 
ore in Liguria, nel porto di 
Genova, dove questa tentaco: 
lare organizzazione era in 
grado di appoggiarsi ad una 
vera flotta per far arrivare 
nel Medio Oriente morfina 
grezza e per spedire negli Sta
ti Uniti eroina purissima. 

Molte sono le cose da chia
rire. C'è il filone delle mate
rie prime indispensabili per 
la raffinazione, come l'anidri
de acetica che, ad esempio. 
in Italia viene commerciata 
senza particolari controlli a 
differenza di quanto avviene 
negli USA e in altri paesi eu
ropei. Proprio l'anidride ace
tica è indispensabile per una 
raffinazione più elevata, la 
« estetizzazione » nella quale 
sono maestri i chimici che ar
rivano dalla Corsica al soldo 
della malavita marsigliese. In 

industrie di comodo sono sta
ti trovati pacchi di telex da 
tutto il mondo per operazioni. 
commerciali che. a quanto pa
re, coprivano le mosse dei raf
finatori di morfina. . 

In questa prospettiva i ri
sultati possibili possono esse
re ancor più importanti e cla
morosi e bisogna anche ini
ziare a domandarsi quali com
plicità < politiche » sono ne
cessarie per gestire per anni 
un traffico così esteso e com
plesso. come dimostrano le 
flotte, le società fantasma, i 
corsi di addestramento per i 
chimici. " 
• Il commissario . Giuliano. 

quando venne assassinato a 
Palermo, aveva imboccato una 
pista che. dalla scoperta di 
un grosso quantitativo di eroi
na. portava all'intreccio stret
to fra mafia e alcuni centri 
di ' potere democristiano. ' Da 
questo collegamento. ' stretto. 
nascevano le condizioni che 
rendevano (e rendono) possi
bili colossali «affari» della ma
fia con l'eroina e con l'edilizia. 
con gli aeroporti o i seque
stri. Vogliamo sapere quanto 
e in quale direzione questo 

intreccio abbia funzionato an
che per la multinazionale che 
gestiva il castello di Cerese-
to, per garantirle un'impunità 
che sembra durasse da mol
tissimi anni. 
! Che cosa succederà adesso? 

Non è detto che il mercato 
nero subisca dei contraccolpi. 
Altri cospicui sequestri di dro 
ga non hanno fatto diminuire 
la disponibilità nelle piazze né 
aumentare il prezzo. La lotta 
dovrà quindi continuare. E se 
è giusto dire ' che : la caccia 
alla singola bustina non ha più 
significato, certo occorre con
vincersi che senza il lavoro 
anche capillare, dell'arresto 
del « puscher ». del sequestro 
dell'etto, non sarebbe poi pos
sibile risalire a stadi molto 
più alti delle organizzazioni 
che gestiscono il traffico. Le 
condizioni di illegalità in cui 
questo lavoro capillare co
stringe il mercato dell'eroina 
è una difesa contro l'estender
si delle tos'sicomanie. 

Gianni Piva 

Romeo Bassoli 

Continua l'operazione dei carabinieri 

«Colonna romana» Br : 
arrestati due argentini 

In carcere anche un'insegnante, moglie del proprietario di un 
covo"- Un'intervista al vice capo del FPLP: rivogliono i missili 

MILANO — Una parte del materiale rinvenuto nel laboratorio 

Denunciato per favoreggiamento 

De Carolis vide Sindona 

durante i l « sequestro »? 
MILANO — Una denuncia 
per favoreggiamento del ban
carottiere latitante Sindona è 
stata presentata contro l'ono
revole democristiano Massi
mo De Carolis. A rivolgersi 
alla Procura della Repubbli
ca è stato l'avvocato Giusep
pe MelzI. 

L'intervento di De Carolis 
a favore di Sindona. stando 
a quanto è scritto nell'espo
sto. si sarebbe verificato in 
tre • periodi diversi : il più 
grave sarebbe avvenuto du
rante il ; falso sequestro di 
Sindona. Nell'esposto si ; af
ferma infatti che De Carolis 
si è più volte incontrato con 
il bancarottiere latitante. Il 
primo intervento, invece, che 
risale al 1974. avrebbe'avuto 
come fine quello di indurre 
il Ministero del Tesoro a 

« riversare » le perdite causa
te da Sindona sulla Banca 
d'Italia. / • . . , . 
* Il secondo intervento si 
sarebbe verificato nel 1975: 
De Carolis, secondo l'esposto, 
redasse insieme a Luigi Ca
vallo una pubblicazione. 
l'« Agenzia A», che si inserì 
in una campagna di attacco 
contro tutti coloro che si 
erano opposti a Sindona. 

Il bancarottiere risultava. 
secondo quella campagna, vit
tima di una congiura politi
ca.. De Carolis sarebbe inter
venuto poi per fare sotto
scrivere le testimonianze a 
favore di Sindona • per l'in
chiesta americana (furono 
firmate da Carmelo Spagnuo-
lo, Licio Gelli. Edgardo So
gno. - Stefano Gullo. Philiph 
Guarino). 

Al lavoro il Tribunale per i diritti del malato 
* • * * » * * » » » » » » — I B » » » » » » » ^ ^ B M 

Quando sei in ospedale e smetti 
di essere considerato un uomo 

Riunita la Commissione istruttoria — 1.000 denunce in un mese — Cinque ca
tegorie di lesioni — Presto a Roma sarà tenuto il primo processo pubblico 

ROMA — « Dal suo tettuccio di corsia la vecchietta — siamo 
al Policlinico di Roma — aveva chiesto due o tre volte la 
padella nel corso della notte. Allora arriva l'infermiera: "Ec
cola la padella", dice e gliela dà in testa». La denuncia, è 
stata raccontata da una testimone oculare dai microfoni del
la Rai nel corso di una trasmissione del mattino; seguita da 
milioni di ascoltatori: e non ha avuto smentite. •' - ..' 
- È' soltanto una delle tante denunce — oltre mille '— per
venute al Tribunale per i diritti del malato, che si è costituì-'• 
to a Roma (via Orazio 3, tei. 350.433) il 10 aprile scorso. 
1.000 testimonianze, per un totale di 600 denunce che il Tri- < 
bunale (sorto per iniziativa del Movimento federativo demo
cratico. Comitato promotore formato* tra gli altri, da. Ossi- ) 
cini, Giovanni Berlinguer. Raniero La Valle.' Anderlini. Ste- • 
fano Rodotà. Gino Giugni, David Maria Turoldo. Giancarlo [ 
Quaranta) ha già esaminato, valutato, catalogato. 600 de- • 
nunce -fondate, accusataci, gravi, che sollevano molti ' veli •_ 
su quanto avviene dietro le chiuse facciate degli ospedali.. 
Denunce su drammi umani, errori, umiliazioni, offese, vere ; 
e proprie violazioni della dignità della persona perpetrate ' 
con istituzionalizzata prepotenza e impunità nel silenzio del- ' 
le c o r s i e . . . . . : ~ - .._ = - -.-

Lo ha detto Guido Cimatti, medico, presidente della Com- ; 
missione istruttoria che si è riunita ieri ih Campidoglio per : 
riferire sull'andamento dei. lavori del Tribunale. e Non ci 
siano dubbi — ha dichiarato —: un processo noi lo faremo. ': 
Un processo pubblico, con tanto di prove e di capi di acca- '. 
sa: anche se noi non cerchiamo il singolo colpevole da pa- ' 

nire, ma chiamiamo in causa l'intero sistema sanitario*. 
Le 600 denunce, che già formano un voluminoso dossier 

(ma tante continuano ad affluire e altri tribunali stanno per 
essere insediati a Varese, Perugia, Milano), sono state suddi
vise in cinque categorie: lesioni della dignità personale: le 
sioni della dignità sociale: lesioni della integrità, fisic/t deri
vanti da atti o omissioni del personale sanitario; lesióni del-
l'integrità fisica derivanti da carenze strutturali; lesioni del
l'integrità psichica e culturale. 
- Dietro ogni titolo, una somma impressionante di casi, il 
libro doloroso e sin qui segreto di una « massa di sofferenze 
inutili * inflitte al malato da quella concezione sanitaria che 
lo considera soltanto un oggetto. .:• - =*..,.«; > '"' i-- ;r •''. 

* La nostra idea — dice Severino Delogu — e di'racco-*' 
gliere i casi più gravi e di passarli direttamente con regolare 
denuncia, alla Magistratura »: comunque, in tempi mcdu» 
brevi — fra trenta-quaranta giorni al massimo :— un vero e ' 
proprio processo, in seduta pubblica, verrà celebrato in un 
locale della capitale. '•'.'...": . : > •'' . *'* - s < -'•» '' \ ^; ; * • 
• Le denunce sono tante, ma non sorprendono: verità cfie 
tutti già sapevamo, che almeno una volta nella nostra vita 
abbiamo provato direttamente, ma sulle quali vigeva una 
specie di tabù sociale, una collettiva rassegnazione. Ora que
sta omertà inconsapevole viene spezzata, ed anche ciò è un 

' mutamento fondamentale, enorme. Aggiungono quelli del Tri
bunale: la partecipazione attiva del cittadino-malata, la sua 
nuova coscienza, anch'essa prezioso patrimonio civile. 
• Ospedale S. Giovanni: < ...il personale paramedico strilla 

sempre. Una volta mia figlia ha chiamato l'infermiera che 
le ha risposto: "Portatevele a casa 'ste vecchiacce" ». San Ca
millo: €ll cibo arriva freddo». «Le federe me le porto da 
casa». * Mio marito l'altro sabato è andato a fare la dialisi, è 
rimasto sotto la macchina perché sì è rotta >. Policlinico: • 
« Sono rimasto quattro giorni in astanteria. Un inferno. I dro
gati, la sporcizia, il vitto, la notte che non si poteva dormire ; 
per il chiasso ». San Giovanni; « Ho avuto un tremendo inci 
dente d'auto una mattina andando a lavorare: mi hanno por 
tato qui in ambulanza. Sono rimasta per tre ore buttata in 
un corridoio senza che nessuno mi fqcesse niente, perdevo uh 
sacco di sangue...*. La gente sembra non aspettare altro. 
fa nomi e cognomi. ' •[' 

'Nel suo libro * L'uomo negato», Giancarlo Quaranta, uno 
dei promotori del Tribunale, scrive: x La malattia non è ai 
loro solo sofferenza fisica e angoscia o ansia per il futuro, 
ma segna anche il passaggio da una condizione civile ad un 
altra. Cosi il cittadino scopre amaramente che essa è consv 
aerala una sorta di vera e propria devianza dall'ordine so 
ciale. di cui egli in fondo, per ragioni ancora oscure, è in 

.parte colpevole». . :"__•— / _ . 
Annullato come uomo e come cittadino, è solo un * pa 

ziente senza volto » senza diritti. * Dal momento .in cui una 
.struttura sanitaria mi' accoglie tra le «uà: braccia, certa-
.mente per tentare.di' guarirmi —-scrive sèmpre Quaranta —. 
succede che il-mio lavóro, la mia cultura, il • mìo stésso 
corpo. 'ì miei desideri, le mie idee, i miei diritti. i'miei af
fetti non contano più e svaniscono nel nulla. E quando la 
malattia ci ha colpito, è troppo tardi per chiedersi.come mai 

•per curare un essere .'umano lo si debba ferire nella sua 
'identità». •..«•:•'.•;;• '._'.'_ >•;;.»' i i £ \ / " -v . •'.'. 

Le voci dei-malati hanno così l'accento delle-ingiustizie 
antiche, quelle patite da sempre (non a caso l'ospedale na-. 

•sce come luogo di carità per € ospitare» malati poveri). 
' '..' « Letti vecchi, due soli gabinetti e un orinatoio per 22 
molati*, e La mia amica Paola.-29 anni, ha partorito al 
S. Camillo... La sala travaglio in quel momento era piena 
di donne, ed erano una addossa all'altra letteralmente. Ce 
n'era una con la bombola a ossigeno e le altre gridavano... ». 
* Sono stato due giorni nel corridoio, vicino al bagno, con la 
porta sempre aperta ». « Sono ricoverata da< otto giorni e 
ancora non mi hanno detto efie cosa ho e come vengo curata »... 

E' contro tutto questo che il Tribunale si batte. • % ' 

Maria R. Calderoni 

Molto spavento, lievi danni 

Scosse di terremoto 
in Toscana 

Emilia e Liguria 
Una era del 6° grado Mercalli - L'epi
centro nell'appennino tosco-emiliano 

FIRENZE - Alcune scosse 
di terremoto hanno gettato 
l'allarme, feri notte,. in una 
vasta zona dell'Italia centra
le e nord-occidentale.e la più 
forte, valutata attorno al se
sto grado della scala Mercal
li. con epicentro nell'appenni-
no tosco emiliano nella zona 
del Pistoiese è stata registra
ta - dall'osservatorio sismolo
gico di Prato alle 20.35. Ed 
è stata avvertita distintamen
te in.Toscana, in Emilia Ro
magna e in Liguria. Un'altra 
scossa, questa volta più de
bole. del terzo grado è stata' 
segnalata alle 20 e 49 e l'ul
tima, registrata soltanto da
gli strumenti, alle 22,03. 

Molta .paura tra gli abitan
ti dell'alta zona pistoiese, do
ve è caduto qualche comi-, 
cione e si sono allargate le 
crepe di vecchi palazzi. Mol
to forte è stata anche nella 

i provincia di Pisa, da San Mi-
nieto a Santa Croce sull'Arno 
dove, secondo alcune testimo
nianze è stata preceduta da 
un cupo boato. Nelle altre 
zòne'il.sisma è stato'percepi
to soltanto da coloro che abi
tano nei piani molto alti. Cen
tinaia di telefonate sono giun
te al 113 e ai vigili del fuoco 
ma non ci.sono state scene 
di panico. Nella zona di Mas
sa - Carrara per un ' quarto 
d'ora si sono" interrotte le linee 
telefoniche. -- .-*- '. "-'• 
' Sul lago di Massaciuccoli 
il movimento sismico che, se
condo gli esperti, è stato con
traddistinto da tre scosse di 
carattere ondulatorio è stato 
avvertito distintamente da 
tutti coloro che si trovavano 
nei -locali che si-affacciano 
sul lago e che si sono af
frettati a uscire all'aperto. 

A Rapallo, a 93 anni 

La morte di Salvator Gotta 
l'autore del «Piccolo Alpino» 
RAPALLO — E' morto iart, 
a Rapallo, lo scrittora Sal
vator Gotta. Aveva 93 anni 
•d ara nato in provincia di 
Ivrea. 

Il ricordo di Salvator Got
ta resta, per molti, legato • 

: al protagonista di un suo ro- ; 
manzo: il piccolo alpino, ra
gazzetto coraggioso che. per 
sventura, s'era ritrovato, in 
una trincea della prima guer
ra mondiale, nel fango, tra 
i morti ed il dolore. Ma il 
ritratto di quella tragedia 
aveva piuttosto il tono del-

; la storiella strappalacrime, 

dove la morte si sposava 
inevitabilmente con il patriot' 
tismo. il coraggio, la bontà. 

\ la generosità, il sacrificio. II. 
Piccolo alpino (pubblicato 
nel 1926) era un romanzo 
di elementari - sentimenti e 
di molta retorica. Giusto dun
que per piacere in questi 
anni, quando il fascismo agi
tava slogan patriottardi e na
zionalisti. o più tardi, quan
do Mussolini preparava im
prese imperialistiche in no
me degli « italici destini »-

Salvatore Gotta, che era 
nato nel 1887. a ' Montalto 

Dora, in provincia di Torino, 
da una famiglia ' di piccoli 
proprietari terrieri, avviato al
la carriera di avvocato o ma- -
gistrato. fu un vastissimo pò- . 
ligrafo. Cominciò nel 1909 con .. 
una raccolta di novelle. Prima 
del sonno, ma divenne famoso . 
con II fiftlio inquieto del 1917. 

Il personaggio centrale ̂  ' 
Claudio Vela, divenne il pro
tagonista di un ampio ciclo. ) 

. formato da una ' trentina di '-. 
volumi, alcuni dei quali ven
nero riuniti sótto il titolo 
w La saga dei Vela ». Sono le 
vicende di una famiglia e. 

Millo sfondo, cent'anni di sto
ria italiana. I modelli di Got
ta erano i granili ' narratori 
francesi. Zola e Maupas«ant. 
ma amava anche Fogazzaro 
e si richiamava soprattutto a 
Manzoni: < 

Fu un buon artigiano, sen-
. cibile al gusto del suo pub
blico. che si volle scegliere 
fra quella borghesia piccolo-
borghese. di poca e modesta 
cultura, ma animata da per
benismo e dalla incrollabile 
speranza che « nulla dovesse 
cambiare ». Romanzi d'eva
sione. narrativa ili consumo, : 
potremmo dire ora. I suoi 
* best-seller > si intitolarono 
La più bella donna del mon
do. La donna min. La sagra 
delle vergini. Il diavolo in 
provincia. I figli degli aman
ti, La sposa giovane. Mace
rie a Portofino e molti altri . 
ancora. Scrisse drammi tea
trali (Lm damigella di Bard 

, fu il • suo successo: lo • mise 
in scena ' Km ma Grama tica 
nel 1935). saggi. ' ritratti di 
personaggi «lei suo tempo rac-
rolti in un : Almanacco di 
Gotta. -..-_,_ - .-•' 

Prestò numerosi soggetti al 
cinema: La donna più bella 
del mondo. Cavalleria. La si
gnora di tutti. Diamanti « 
naturalmente Piccolo alpino. 

Non ' accettò mai d'essere 
definito fascista. L'ultimo li
bro Io consegnò all'editore 
dieci anni fa. Protagonista è 
il conte Clemente Solare del
la Margherita, ministro desìi 
Esteri di Carlo Alberto, fino 
al 1847. dimissionario quan
do il re concesse lo statuto." 
« Addio vecchio Piemonte » 
esclamava il conte quando la 
rapitale venne lra»rrril3 «la 
Torino a Firenze. Ed è pro
babile che tanta noMalsìa 
condividesse anche Salvator 
Gotta. 

Ucciso, poi bruciato 
per motivi 

GENOVA — Il mistero del cadavere carbonizzato, trovato 
sulle alture alla periferia di Genova è durato meno di 24 
ore. Nel pomeriggio di ieri, Giovanni Rossi, 30 anni, compa
gno di lavoro della vittima, ha confessato. A uccidere Ros
sano Vallieri, 28 anni, operaio delTENEL, a colpi di pistola, 
a trascinare il cadavere fuori della casa, e a dargli fuoco 
era stato lui, al termine di una violenta discussione scop
piata in casa della vittima. 

Giovanni Rossi l'altra séra era andato nell'appartamen
to di Vallieri, sposato con Gabriella Giordano di 22 anni, 
dalla quale aveva avuto una bimba di tre anni e mezzo. 
Da tempo la moglie aveva un rapporto con il Rossi e questi 
l'altra sera aveva deciso di chiarire la situazione una volta 
per tutte. 

Ma nell'appartamento della coppia è andato armato. 
Non appena la discussione ha assunto toni accesi (ci sono 
anche le testimonianze dei vicini) ha estratto l'arma e ha 
esploso alcuni colpi, uccidendo l'operaio. Poi. con l'aiuto 
della moglie di lui Io ha avvolto in un plaid, lo ha portato 
nella zona Crocette a Monte Fasce, lo ha cosparso di ben-
zina e gli ha dato fuoco, nella speranza di renderlo irrico
noscibile. Ma l'identità di Rossano Vallieri è stata presto 
scoperta: in tasca aveva un mazzo di chiavi che hanno 
permesso agli investigatori di risalire alla sua abitazione. 

ROMA — Il blitz contro mem
bri e fiancheggiatori della co
lonna romana delle Br conti
nua e il numero degli arre
stati, dopo la retata iniziale, 
sale a piccole dosi. Ieri i 
carabinieri hanno dato noti
zia ufficiale di altri tre ar
resti, compiuti nei giorni 
scorsi: si tratta di due ar
gentini, un Uomo e una don
na, da mesi residenti nella 
capitale nel quartiere di Mon-
teverde, e di una insegnante, 
Beatrice Santarelli di 29 an
ni. originaria di Amatrice 
(Rieti) ma residente a Roma 
e moglie di Enzo Bella, l'in
testatario del covo-arsenale di 
via Silvani scoperto venti 
giorni fa dai carabinieri. Que
st'ultimo arresto è stato com
piuto un paio di giorni fa. 

Dei due argentini i carabi
nieri hanno fornito scarne no
tizie: uno dei due, Rafael 
Edoardo Continanza. 25 anni, 
di Buenos Aires, è abbastan
za noto a Roma per la sua 
attività di musicista. E' sta
to arrestato insieme alla sua 
amica Licia Goldin di 34 an
ni, originaria di Santa Fé, 
nell'abitazione in cui risiede
va da qualche tempo, in via 
Ponteiana al quartiere Mon-
teverde. A loro i carabinieri 
sono arrivati dopo la cattu
ra e l'interrogatorio di An
tonio Giordano, un altro pre-
sunto fiancheggiatore delle 
Br arrestato martedì scorso 
in piazza Cavour assieme con 
un terrorista armato. 

Dalle indagini è infatti e-
merso che i due argentini 
avevano • contatti frequenti 
proprio con Antonio Giorda
no. che durante l'interrogato
rio non si è dichiarato «pri
gioniero politico», tuttavia è 
l'intestatario del terzo covo 
(quello dell'Aurelio) scoperto 
dai carabinieri a Roma nel 
corso del blitz. 

Contro i due argentini la ~ 
magistratura romana ha già 
emesso mandato di cattura 
per partecipazione a banda 
armata e concorso in deten
zione di armi comuni e da 
guerra, 

Anche dell'ultima arresta
ta. in ordine di tempo, i ca

rabinieri neri hanno voluto 
fornire molti particolari: Bea
trice Santarelli — si è ap
preso — . era ricercata da 
tempo per costituzione e par
tecipazione a banda armata. 
Gli inquirenti erano da al
cun! -mesi sulle sue tracce: 
sarebbe sfuggita alla cattura 
subito dopo la scoperta del 
covo-arsenale di via Silvani" 
di cui il marito, Enzo Bella.; 

architetto, era - l'intestatario. 
Con le ultime operazioni gli -

arresti del blitz contro mem- : 
bri e fiancheggiatori delle Br " 
della capitale salgono cosi a 
29. Si tratta in buona parte 
di. elementi provenienti dal- : 
l'autonomia e di .fiancheggia- • 
tori, delle - attività eversive. • 
I due personaggi più interes
santi sembrano 'ora proprio '" 
gli argentini: il loro arresto. 
ripropone (in termini meno '• 
strumentali) il problema del ' 
collegamento tra terroristi : 
italiani e centrali eversive > 
straniere. .t . 

Proprio su questo tema i l , 
numero di Panorama che sa
rà in edicola lunedi tomi» ' 
con un articolo-intervista a *' 
Bassam Ami Shariff, il nu
mero due del FPLP (Pronta -
per là liberazione della Pa- ; 
lestina, l'organizzazione - al- j 
tranzista della resistenza pa-

. lestihese che fa capo a Geor-.' 
gè Habbash). 
Secondo Shariff il fronte po

polare non avrebbe con le ~-
Brigate rosse alcun tipo di ' 
contatto. Tuttavia lo stesso . 
Shariff ammette senza diffi- -
colta che in passato il fronte : 
ha ospitato nei campi milita- ] 
ri dello Yemen e della stes- ' 
sa Palestina giovani italiani. 
« Non sappiamo — afferma ' 
candidamente Shariff — se ~ 
poi quei giovani siano entrati > 
a far parte di organizzazioni , 
terroristiche ». 

Secondo il numero due del , 
FPLP. ora nei campi milita- , 
ri ̂  non vi sarebbero più gio- : 
vani italiani ^ " 

Riguardo ài famosi missili 
trovati in possesso del leader 
autonomo romano Daniele rt- -
fano. Shariff afferma la. -
proprietà di quelle armi. An- " 
zi. ne rivendica la «inaine- '' 
diata restituzione ».. 
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Paolo Villaggio esalta l'attore americano 

ve lo spiegò io 
Nell'agosto del 1977 sono en

trato con la diffidenza di un 
topo, svizzero all'Hotel Sands 
di Las Vegas: ero stato atti
rato in quella specie di ton
nara per ricchi turisti texani 
da una grande insegna di car
tapesta che annunciava uno 
spettacolo ripreso in diretta 
da un canale commerciale del 
Nevada. La mia prevenzione 
era abissale: « mio obiettivo 
era quello di ordinare la mia 
raffinatezza di europeo con 
la pacchianeria di uno spetta
colo che aveva l'aggravante di 
essere « americano » e per di 
più per quel genere tragico 
di pubblico e per di più di Las 
Vegas, ma soprattutto il cui 
conduttore, animatore, Tonly 
one man show era un comico 
nordamericano degli anni 
Cinquanta ormai quasi com
pletamente dimenticato in 
Europa: Lewis Jerry, ex atto
re cinematografico nato a 
Newark, città satellite di Neio 
York il 16 marzo del 1926. 

lo ho una sinistra caratte
ristica: sono sempre mal di
sposto di fronte ad ogni tipo 
di comicità risaputa e non ri
do mai. 

Ma questa volta nel giro di 
due minuti la mia feroce abi
tuale prevenzione è stata sba
ragliata: il fornico Jerry Le
wis stava eseguendo, da solo 
faccia a pubblico un suo nu
mero famoso: il direttore di 
orchestra che dirige un pezzo 
di musica inesistente, il pub
blico l'orchestra e gli spet
tatori coinvolti nello spettaco
lo vivono momenti di comicità 
irresistibile. 

Ebbene. rfo,n* solo due mi
nuti mi resi conto di essere 
spettatore di un evento ecce- \ 

zionale e ne ricevetti una 
tale emozione che subito una 
cosa mi fu chiara: ero di 
fronte ad uno dei più grandi 
comici viventi. 

Perché, piaccia o no, ai so
fisticati difficili critici euro
pei: Jerry Lewis appartiene 
a quell'empireo dei Chaplin, 
dei Danny Kay, dei Tota e 
dei Wocdy Alien (due ingle
si. un napoletano e due 
newyorkesi), lo credo che 
Jerry Leivìs sia con Woody 
Alien (che in più è anche 
autore) il più grande comico 
nordamericano del dopoguer
ra. La sua forza fisica, la re
sistenza alla fatica, le quali-

i là mimiche dì clown di raz
za straordinaria, le modula
zioni della voce, la grande 
attitudine per il canto ed il 
ballo anche acrobatico, i 
tempi comici eccezionali sem
pre conditi da gags che sem
brano improvvisate, ma che 
scopri poi esser frutto di una 
applicazione professionale mo
struosa e accuratamente sele
zionate e scelte in un appo
sito archivia nel quale sono 
raccolte tutte le gags cono
sciute divise per oggetti, ti 
lasciano alla fine ' ammirato 
sin quali alla commozione. 

Perché — mi sono chie-
stoo — Jerry Lewis era scom-

« Siamo di 
fronte ad uno 
dei più grandi 

comici viventi » 
La tv. ha 

finalmente 
svelato le sue 
mostruose doti 
di fantasista 
e di acrobata 
Una strana 
condizione 
di latente 

omosessualità 
(con Dean 
Martin...) 

parso dal mercato cinemato
grafico mondiale, dai ric
chissimi circuiti commerciali 
TV americani, e aveva rifiu
tato a soli cinquant'anni con 
un fisico ancora integro una 
carriera forse ancora lunga e 
strepitosa? Poi mi sono docu
mentato. e la sua storia me 
lo ha fatto apparire ancor 
più straordinario carne uomo 
che come comico. Perché la 
vita di Lewis è stata stravol
ta dalla nascita di un figlio 
spastico. Questo evento gli ha 
fatto cambiare rotta ed allora 
ha impegnato tutto il suo ta
lento, le sue risorse ed il 
suo prestigio per dedicarsi 

esclusivamente a raccogliere 
fondi per tutti i bambini e-
marginati e sfortunati come 
il suo. 

Questa sua scelta . in una 
società dura e competitiva 
come quella americana, la di
ce assai lunga sulle qualità 
morali del nostro uomo. 

. Purtroppo c'è voluto il re
vival dei suoi film in TV per 
scatenare il gìustificatissimo 
interesse dei giovani che non 
la avevano mai visto, ma so
prattutto l'ingiustificatissimo 
interesse di curatori di pagi
ne di spettacoli, di giornalisti 
di settimanali specializzati e 
non e di noleggiatori cinema

tografici, che sicuramente in 
stagione morta ce lo piazze
ranno in prima visione, e di 
tutti gli addetti ai lavori in 
genere. 

Io non appartengo sicura
mente alla categoria dei * gio
vani >. ma a quella dei cosid
detti € meticci ». cioè quelli 
che < hanno superato ora i 
quarant'anni. E' la generazio
ne che non ha fatto nulla: né 
la Resistenza, né il boom eco
nomico degli anni Cinquanta, 
né il '68, né le battaglie stra
dali del '77. Per noi « metic
ci » Lewis è stato un idolo in
discusso. DÌ lui negli anni Cin
quanta. ricordo . almeno • una 

quindicina di brutti film co
micissimi, tutti in coppia con 
Dean Martin. La mia amica 
Irma (1949), Artisti e modelli 
(1355), Il circo a tre piste 
(1955), Il delicato del Miglien
te (1957). Il cenerentolo (di 
cui non ricordo l'anno di usci
ta) e un'altra decina di cui 
non ricordo i titoli. 

Iti questi film, Lewis ha rap
presentato una sua iperecci
tabilità esasperata fino ai li
miti del disturbo psichico. 1 
complessi, la condizione • dei 
maschi statunitensi degli anni 
Cinquanta in una società ma
triarcale e fortemente domi
nata dall'aggressività femmi
nile. Il personaggio Lewis in
fatti non ha mai rapporti con 
le donne come molti comici 
d'altronde (fanno eccezione 
Chaplin che ha sempre una 
storia d'amore e Woody Al
ien, nei cui film l'amore è 
la tematica fondamentale), ma 
è tutto impregnato di infanti
lismo senza sesso (simile a 
quello di Stan Laurei, il ma
gro di Stantio ed Onlio) che 
è in fondo una condizione in-, 
quietante di latente omoses
sualità, rilevata dal rappor
to del personaggio Lewis col 
suo partner Dean Martin. 

Ma, ripeto, i suoi virtuosi
smi acrobatici e canori mai 
hanno trovato nella produzio
ne biecamente ' commerciale 
dell'America degli anni Cin
quanta, film adeguati. Li ri
cordo quasi tutti come film di 
poco valore cinematografico 
che hanno 'vissuta soprattut
to dei numeri e delle gag di 
questo cloivn eccezionale. . 

Ma prima dì chiudere una 
cosa voglio sottolineare: il fat
to che solo ora, per la ras
segna TV. gli € addetti » si 
siano occupati di lui. così co
me han scoperto grandi Tato 
e la Magnani solo dopo la 
morte, e che abbiamo consa
crato genio Bernardo Berto
lucci solo dopo che i più 
autorevoli ;• critici americani 
lo hanna detto. Tutto questo 
ci dà '. la misura tristemente 
provinciale della nostra cultu
ra. una cultura di una lonta
na provincia dell'impero ame
ricano. ' ' - .••-..-

. . Paolo Villaggio 

COMUNE DI CARPI 
. . PROVINCIA DI MODENA 

BANDO DI GARA (estratto) 
Il Comune di Carpi indirà, quanto prirrM, appalto-concorso per la . 

. progettazione dell'impianto completo di depurazione (abitanti «qui- ; 
' valenti-150.000) t l'esecuzione di un primo lotto funzionale per 

100.000 abitanti equivalenti, da realizzarsi a Nord del Capoluogo, 
in destra del Canale di Ccrpi. 
Chiunque abbia interesse potrò chiedere (anche per posta o telefo
nicamente) alla Segreteria del Sindaco (C.so A. Pio, 91 - Tel. 
69.03.74 - interno 236) copia del bando che è stato trasmesso in ' 

'data 2 Giugno. 1980 all'Ufficio delle Pubblicazioni Uffici-ali delle; 
Comunità Europee ed all'Ufficio Inserzioni della Gazzetta Ufficiale 
della Repubblica l>*lirna. ' * . 
Le domande di partecipazione ella <j3'i dovranno pervenire al 
Comune di Carpi entro il 30 giugno 1980. 

0. IL SINDACO 
L'ASSESSORE Al LAVORI PUBBLICI 

(Artioli Alfredo) 

0NAE 
Organizzazione Internazionale dello Spettacolo 

Proposta ESTATE 8 0 

inti lllimani 
Nuova Compagnia di 
Canto Popolare 

In tournee per la i * volta in ITALIA 
CUARTET0 CEDRON 
gruppo di tango 
Argentino 

LOS JAIVAS 
rock latinoamericano 

PER INFORMAZIONI E PRENOTAZIONI RIVOLGERSI A: 

0NAE tei.: 
Via Sardegna 1 A/7 00045 GENZANO di ROMA 

coP* c 0 n 

Stilla Rete 2 va in onda 
questa sera-uno «special» 
dedicato a Fred Buscaglio-
tte, il cantante degli anni 
Cinquanta, il « gangster 
della voce*, come veniva 
chiamato per il suo stile 
di « duro ». 

// regista Paolo Poeti e 
Leo Chiosso, autore di 
quasi tutti i testi delle 
canzoni di Fred Buscaglio
ne, hanno voluto ricor
dare il cantante, scompar
so tragicamente vent'anni 
fa, ripercorrendo in un 
night l'atmosfera di que
gli anni con barman, « pu
pe» biondo platino e, na
turalmente, dei « duri » an
ni Trenta con tanto di ve
stito doppiopetto, fiore al
l'occhiello e pistola. 

Protagonisti dello 'spe
cial » sono Isabella Biagi-
ni. Rie e Gian, Massimo 
Boldi, Daniele Formica. 

Il programma è comple
tato da brevi spezzoni fil
mati e da alcune delle più 
note interpretazioni di Bu-
scaglione, (* Che bambo
la », « Eri piccola così », 
« Guarda che luna », ecc.). 
Allo « special » prendono 

. parte anche alami can
tanti come Ornella Vano-
ni, MUva. Gino Paoli, Ri
no Gaetano e Antonio Bo
nomo. 

NELLA FOTO ACCANTO: 
Fred Buscagliene in un suo 
atteggiamento 

Stasèm in TV (Rete 2) uno special sul cantante «duro» 

Quel gangster anni '30 
non è Fred Buscaglione 

Quando Fred Buscagliene 
morì all'alba del febbraio 
1960 schiantandosi con l'auto 
contro un camion carico di 
ghiaia, i giornali portarono 
la notizia intitolandola : 
« Scompare l'idolo dei Juke
box ». Mentre nel 1959 quan
do Fred Buscaglione esplose 
nell'Italia del miracolo eco
nomico (che correva dietro 
ad una : ebrezza : abbastanza 
dissennata e provinciale) i 
complessi in voga furoreggia
vano impigriti dietro una me
lodia lavorata in superficie, 
spesso ricalcala e solo alle 
volte incrinata da qualche ri
cerca nnova. Voglio dire che 
in quei quattro anni, da noi. 
era accaduto almeno un pro
fondo cambiamento: la can
zone non era più fischiata o 
solo ballata ma era ascollata. 

Buscaglione buttò in pub
blico o sul pubblico una can
zone tutta raccontala e con
centrala. in cut immetteva 
piccole minuzie da comme
dia dell'arte. Il racconto, in
fatti. era consumato rapida
mente; e anche le canzoni si 

Non era una macchietta ma un estro
so prodotto di una fantasia viva ed 
ironica — Fu un idolo dei juke-box 

svolgevano con una fretta tor
mentala e poggiavano sem
pre. o quasi sempre, su uno 
spunto da capitalismo avan
zato e non da civiltà conta
dina ancora prevalente noli' 
Italia di allora. Ogni episo
dio era - un sentimento d'a
more non di uomo-donna ma 
di femmina-maschio, e sem
brava dovesse prolungarsi ol
ire il canto; sembrava do
vesse avere un seguilo che 
l'ascoltatore poteva immagi
nare e svolgere, volendo. 

Infatti, a mio parere, un 
pregio di queste canzoni era 
il compimento di una tristez
za non detta, ma lanciata, la
sciala fra le righe: tanto che 
si proponeva quasi nna dis
sociazione fra il personaggio 
e la sua ombra. II personag
gio era un pìccole borghese 
rhe si fin seva dnro con il 
rapnellnccio da gans«ter. i 
baffetli stretti come lame • 

ì capelli tirati a lucido in 
una faccia gonfiala dall'alcol 
e sopra un vestito a righe 
degli anni Trenta; l'ombra. 
dietro, si muoveva eanta, m 
una realtà più diretta e più 
precisa, divisa fra la fatica 
di fare (anche il lavoro du
ro di cantare) e un'ironia in 

: cui si avvolgeva interamente, 
-. magari contro se stessa. -

In realtà Buscaglione noti 
cantava alla TV o non reci
tava in uri f i l m o nei night 
clubs ma in ami piazza: an-

. che se con approssimazione 
esprimeva sempre una richie
sta. una verità popolare. Non 
era una macchietta;'ma uno 
di quei prodotti estrosi della 
fantasia, che la genie bru
ciava come legna nelle Inn-
- glie sere del paesi. Le sue 
canzoni più famose avevano 
un cliché quasi simile: l'av
vìo proponeva il lem» e il 
luogo con «noni e rumori (in 

Teresa non sparare i titoli 
dei giornali e la voce radio
fonica; l'ululare della sirena 
in Che notte; il sottofondo 
dei campanelli, un fischio e 
una voce, in Che bambola: 
ancora la sirena della polizia 
in Ciao Joe)% ~ seguiva poi 
uno svolgimento rapido, un 
racconto tntto sulle cose, un ' 
accompagnamento essenziale. 

" ed una conclusione con ap
pena poche t.ole (a * parte 
Frankie and Johnny, in cui il 
modo «caldo e rabbioso » di . ~ 
improvvisare di Buscaglione 
prende spazio e ci convince). 

Con una lingua registrata 
• sul gangsterismo mode USA. 

fina con quel tanto di ironia 
compensativa che le impedì- -*r 

va di coagulare) ifùeato la- „-/ 
voro cantalo di , Buscaglione 

.• rhe ho panato nna intera se
ra = a .riascoltare" si - confer- .^fi 
ma — qua da noi — un po
ro più avanzato del suo tem
po e non ancora inghiottito 
dai tempi nuovi. . Tanto è 
vero ' che ce lo . ritroviamo 
inforno. - -•"'_• 

Roberto Roversi 

Un tetto sicuro, 
di lunga durata, 
economico all'acquisto 
e nella messa in opera. 
In vendita presso 
i più importanti magazzini 
di materiali edili, legnami e 
Consorzi Agrari Provinciali. 

Onduline la lastra ondulata più economica 
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PROGRAMMI TV 
O Rete 1 
11 MESSA • -
12,15 AGRICOLTURA DOMANI 
13 TG L'UNA - Rotocalco della domenica • A cura di 

Alfredo Ferruzza 
13,30 TG1 NOTIZIE 
14 DOMENICA IN- - Presenta Pippo Baudo - Cronache 

e avvenimenti sportivi a cura di Paolo Valenti 
NOTIZIE SPORTIVE 

14,45 DISCO RING - Con Awana Gana 
16,10 I RACCONTI DELLA FRONTIERA - «La faida» - Con 

Kurt Russel, Rim Matheson, Scatt Hylands 
17.45 NOTIZIE SPORTIVE 
18,45 SO. MINUTO 

CHE TEMPO FA 
20 TELEGIORNALE t _ w 
20,40 I SOPRAVVÌSSUTI - Interpreti: Jan McCulIoch, Lucy 

Fleming, Danls UH, Chris TrancheU. Michael Govern. 
Lorna Leis (ultima puntata) 

21,50 LA DOMENICA SPORTIVA 
2240 PROSSIMAMENTE • Programmi per sette sere 
23,05 TELEGIORNALE • Che tempo fa 

20 TG2 DOMENICA SPRINT - Fatti e personaggi della 
domenica sportiva 

20,40 IL FAVOLOSO FRED • Special TV dedicato a Fred 
Buscaglione - Regia di Paolo Poett - Con O. Vanoni. 
MUva, Ennio Paoli. Rie e Gian, Corrado Lojacono. 
Isabella Biagini 

21.40 TG2 DOSSIER • Il documento della settimana a cura 
di Ennio Mastrostefano 

2245 TG 2 STANOTTE 
23 UH POETA E GLI ANNI - Ungaretti 1770-1980 

• Rete 2 
12 TG2 ATLANTE • Dibattito intemazionale sul fatti 

del mondo a cura di Tito Cortese _ 
72,30 QUI CARTONI ANIMATI • Racconti giapponesi: « n 

millepiedi gigante » - . . • • , 
13 TG 2 ORE TREDICI „ , « „ 
13,30 COLOMBO • Con Peter Falk - Telefilm - « Un» 

trappola, per Colombo» 
15 T0 2 DIRETTA SPORT • Eurovisione - Francia: 

Parigi • Tennis: Torneo Internationale di Parigi 
17.15 PROSSIMAMENTE • Proframmi per sette sere . : 
17.30 LE ORME IN CONCERTO 
18,05 DA VE BARRETT - «Il colpo a Hollywood» - Telefilm -

Con G. McGowan e Ken Howard 
1» CAMPIONATO ITALIANO DI CALCIO - Cronaca 

registrata di un tempo di una partita di Serie B / t< 
PREVISIONI DEL TEMPO 

19,50 TG 2 STUDIO APERTO . 

D Rete 3 
18.15 PROSSIMAMENTE - Programmi per sette sere 

QUESTA SERA PARLIAMO DI- • Con Sergio Ca
stelletto 

IMO TRALLALERO - Di Edward Neil! 
1» TG 3 - Fino alle 19.05 informazione a difusione nazio

nale: dalle 19.05 alle 19.15 Informazione regione per 
regione 

1t.1I PRIMATI OLIMPICI 
Kataìyn Marauyi 

2040 TG1 LO SPORT • Programma a diffusione nazionale 
21,15 TGS SPORT REGIONE - La giornata sportiva regione 

per regione 
21,» UNA DOMENICA. TANTE DOMENICHE • «A Genova 

con i New Troll*: un concerto ed altre cose» - Di 
Giampiero Ricci 

a TO* 
tt,« PRIMATI OLIMPICI 

• TV Svizzera 
Ore 14: Tennis: Tomeo intemaxlonale (Roland Oarros) ; 

18,40: La carroasa di piana • Telefilm; 1040: Setteglorni; 
20: Telegiornale -1 . edizione; 2040: Momento musicale; 31,45: 
Aspen - 1. episodio; 23,15: La domenica sportiva. 

D TV Francia 
Ore 12: Era un musicista; 13,20: Colorado • Sceneggiato; 

'16^6: Shazsan; 16,45: Erika Werner; 19: Stadio: 20: Tele-
** giornate: 2045: Hunter - Sceneggiato (2.); 22.25: Video UJB.A.; 

22,50: Luigi XIV a Versailles. 

| Si conclude 
Pawentùra 
di Greg e 

sopravvissuti 
Mentre la Rete 2 rende 

omaggio a Fred Buscaglione. 
contemporaneamente sulla 
Rete 1 si concludono le di
savventure del manipolo dei 
Sopravvissuti. Dopo tanto 
penare, Greg e soci traggono 
qualche conforto dall'arrivo 
di un pallone aerostatico che 
porta con sé una ragazza 
scampata anch'essa alla mi
steriosa epidemia che si è 
abbattuta sulla terra. La gio
vane racconta di venire dal-' 
la Norvegia, dove altri grup
pi di sopravvissuti si stanno 
dando da fare per riattivare 
le industrie del paese. 

A TG2-Dossier si parlerà 
Invece di meteorologia. Che 
tempo farà tra qualche gior
no. ma anche tra qualche 
anno, ci chiediamo sempre 
più spesso, visto che 11 corso 
delle stagioni sembra. In que
sti ultimi tempi, compieta-
niente «travolto? E* 1* do
manda a cui cercheranno di 
rispondere esperti Italiani e 
stranieri. Titolo del servizio. 
curato da Jas Gabronski e 
Giancarlo Monterisi: Rotto 
di aera. La serata è comple
tata sulla Rete 3 da ( un con
certo dei New Trollt ripresi 
a Genova, città d'origine del 
gruppo pop-rock. 

PROGRAMMI RÀDIO 
• Radio 1 
GIORNALI RADIO: 7. 8, 11, 
13. 17, 19. 21. 23. 6: Risveglio 
musicale: 640: Il topo di di
scoteca - Ricordo, due dischi. 
e quattro chiacchiere con M. 
Bolina*; 7,03: Ruota libera -
Speciale sul Giro dltalia; 
7.10: Musica per un giorno di 
festa; 745: Culto evangelico: 
840: Edicola de) ORI; 8.40: 
La nostra terra: 9.10: il mon
do cattolico; 940: Messa; 
10.10: Homo Ludens: Il gio
co d'azzardo; 1143: Rally; 
1140: Il motto matto: Rl-

«flesione sui motti di spirito; 
1240: iO" prencepe» di L. 
Lambertini (3): 13.15: Dome
nica Safari; 14: Radiouno 
jazz '80: Dal mito all'avan
guardia; 1440: Colloqui con 
U direttore di rete: 15: Mir
co Manusso presenta «Car
ta bianca»; 1740: Tutto fl 
caldo minuto per minuto; 
1946: Musica break. 2040: 
«La Wally» dramma lirico 
ai 4 atti di L. Illtea, Diret
tore Fausto Ctera; 2340: 
Facile Ascolto; 23.05 Buona
notte. •.;..-.,•; 

D Radio 2 
GIORNALI RADIO: 0.95, 640, 
7.0. 840. 940, 1240.1246. 1940,. 
1646, 1840, 1940; 2240. Ore 0. 
6.06. 646. 7.05, 7.55: Sabato e 
domenica; 8,15: Oggi è do
menica; 8,46: Video riatti; 946: 
Il baraccone: presenta Gigi 

Proletti; 1145: Alto gradi
mento: 12: Le mille canzoni: 

j 1240: Hit Parade 2; 1345: 
Sound tracie: musica e cine
ma; 14: Trasmissioni regio
nali: 14.30. 1740. 1842: Do-
menica con noi - La regina 
dei Caraibi • Giovanni il for
zuto - Non è solo musica; 
17: Domenica sport; 19: Do
menica sport; 1940: « H pe
scatore di perle»; 2940: Mu 
sioal!: 21.10: Nottetempo; 
2240: Buonanotte Europa. 

M I M E savi 
SOU & MJUB PUTTO 

a Radio 3 
GIORNALI RADIO: 6.45. 745. 
9.45; 11.40. 13.45; 18.40 circa; 
30.45. 2345: Quotidiana radio-
tré. Ore 6: Preludio: 845: u 
concerto del mattino; 746: 
Prima patina; 740: Momen
to masicaia; 849: Concerta) 
dei mattino (2); 9,48: Dome
nica tre; 1040: n concerto 
del mattino (3>: 11: Festival 
di Vienna 1980. direttore Zu-
Mn Matita: 12.46: D tempo 
e I giorni: 14: Antologia di 
Radtotre; 1040: Il passato da 
salvare; 17: invito all'opera 
«The Palry Quenn» di Pur-
cell, direttore A. Lewis; 30: 
«Pranzo alle otto»: 21: I 
concerti di Milano direttore 
o : Fatane; 21.40: Libri novi
tà; 22,46: da «Per te strade 
di Londra» di W. Woolf; 
23: Da Bologna: Momenti del
l'epoca rock; 24: Chiusura. 
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Riflessioni su un libio e una trasmissione televisiva 

D u e storie i m c n t a t r ma inni 
latito, que l l e «he mi h.nino 
impegnato , la pi ima »nl \ i -
deo e l'altra sulla pagina M i n 
ta del l ibro, nella *rllini.uia 
prima del \ o l « l eg immle . So
no le Moiie di (n . inni Kmn-
tìni, Eduralnre aitini izznlo, di 
cui il Seconi lo Canale T \ ha 
tra*me«»o ieri la t e i / a e ul
tima puntata, e lincila di Mnn-
rizio Salita, Sv\la simulili. 
che i rompami! \ n t o m o e 
Maria Teresa l-'.\angeli-M, edi
tori in Mi lano, hanno l e i e u -
temente pnhhlh-.it.i. 

Due Mone r.icronl.ilc in foi-
ma « romanzala », rhe pe iò 
espr imono , am he -e non ti.i-
frrixono let te ia l inenlf , le espe
rienze \NMite dai l o io .nito
ri. Infatti, \ r m a u d o Ho-sini , 
autore del Mino Ktlmutim- iut-
tonzzalo edito anni fu da l'YI-
t n n e l l j , l ihro dal quale il fil
mato è «lato litici «unente Hal
lo , è s lato d a w e i o dappi ima 
* ospite », poi « educatole » 
in una ea»a ili rorre / ione pei 
minorenni . K «-osi Itimi lan i 
ni . autore di M a n n / i o Pal l ia . 

Diro stillilo che le due vi
cende mi hanno i n t o i o - a h . 
— anzi preMi, an^o-i iato e 
o»«essionalo — .iss.ii più pei 
i loro eonlenul i < he non pei 
la loro fonila ai l i s l i ia ( the 
non s o g l i o pe iò in ah un mo
do so t tova lu ta l e ) . I{ia*«uuin 
brevemente l'ima e Pall ia «Io-
ria. prima di e n l i a i e nel me
rito dei p i o h l e m i 

• * * 

Il servizio mi l i tate ha « li
beralo n (rianni F i lmimi da 
una eternità di « ri inveri » e 
di « rorre7iiuiale ». Dopo il 
s e n i z i n mi l i ta le , i un Menti 
e «acrifieì d a n n i ha «esil i lo 
un corso. ili tipo inolici no. p-i-
ro-pedagogu o->ocioloj;iio. i he 
lo abilita ( lo « .mini i / / . i ») ad 
e*erritare la piofe-^iune ili 
« e d u c a t o r e » nei i o i re / imia l i . 
I.a storia di ( i iannì F u m i m i . 
nel f i lmato, è la Moria di una 
incerta battaglia che si i nn-
clude con una sconfitta e una 
re*a. 

Arriva. Gianni , mol to ilei i-
«o a rompere le tradizioni au-
toritarie-violente della istitu
z ione . Sdrammaiizza fatti co
me il fumare, dagli a ld i ri-
gornsamenle vietato , offi eli
do lui «tesso ai rapa/zi siga
rette. Riesce a far »lm« ciare 
qualche primo gei me di vita 
sol idale, o comunque collet
tiva. rol la rat colta di soldi 
per le pall ine del p ing-pong: 
rolla formazione e gli alle
namenti di squail ie di cali io . 
Lascia che i raga77Ì si con
fidino e <i sfoghino con lui . 

Ma fall isce. Non riesce a 
far u«cire Rnberl inn. il più 
debole , dalla angoscia della 
sol i tudine «euza famiglia di 
un Natale che pure Pianil i 
ha rerralo di rendere al legro. 
di evitarne il \ o l o suicida 
dalla finestra nel corti le . Non 
riesce a liberar»! ilei »uo pas
sato di « corricendo » violen
to e prevaricatore, che risol
s e nel l ' incontro con Hruno. 
un ragazzo che lo ha rono-
«riuto nella «uà vita preceden
te. che Io diffama e. in so
stanza. lo ricatta. Alla fine, 
Gianni abhandnna i «noi pro
positi e la «uà lotta, diventa 
strumento di quel la ge- t ione 
autorìtaria-violenta che lo ave-

Ragazzi di vita, 
ai margini 

senza speranza? 
« Maurizio Salica » e « Educatore au
torizzato » ripropongono il dramma dei 
riformatori e delle case di correzione 

Un'inquadratura di « Educatore autorizzato > 

va dol ino- .unente - egua lo , e 
i he egl i voleva ti a-foi mai e 
ni l a p p o i l o l iaterno Ha « edu
cat ine » e ti i oi i iueiuli ». 

In questo fin,ile. Gianni non 
è più il « doppio » di Ai man-
ilo Itossjui. l/tt eilin atore au
torizzalo >• Rossini , infatti, ri
fiutò 12 anni fa ( c o m e ha di-
chia iato in un'intervista al
l'/. nità il .'{ di g iugno) di di
venta le un ingianaggio della 
v e i i h i a mai china oppress iva; 

Ali è semln .itti che nel fil
malo . i m i Gianni ( l 'attore De 
G ì . i s s i ) . f i i .M' io b i a v i s s i m i i 
ragazzi. Giedo i he i veri « ra
gazzi di vita » siano molto più 
violenti e dilli di quanto non 
lo ~i.ino quei lagazzi-at lori: 
tuttavia, vengono fuori UHI ef-
Iit.itin alcuni tratti t aratici i-

sìici ilei ve ich i « riToi malori »: 
la so l i tudine: la t ai ira agg ic s . 
s iva: la mani anza di oggett i . 
di « t ose p i o p n c ii, t h e rende 
una s igaie l la o un u fumetto i> 
causa di sfide f u i i b o n d e : la 
lol la per una miserabi le su
premazia. per rendere succubo 
il più debo le . \ l regista Odo
risio. a l l i ibuisco i o n i e meri
to c iò che probabi lmente ha 
infastidito la maggioranza de
gli spel i ,n i , r i . (. ( ioè la quasi 
incomprensibi l i tà del le conver
sazioni dei i . igazzi. i he mal 
si co lgono per la impenetra
bilità di ce l t i dialetti e per 
l 'a lmosfc ia permanente di di
sili din.Un vociare nel le ore di 
vuota ti libertà » i he vengono 
loro i olii r » p . Ma è quella la 
i i irimiiiuicabil i là! 

« Suore matte » e « suore vere » 
l l i i io Lat in i . autore «li \Inu-' 

rizin Salita, è nato a Mode
na. dove ris iede, nel 1921: 
laurealo in m a l c m a t n a e fi
sica. ha però sempre colt iva
to studi letterari, «lorii i. pe-
da i iouui : è da moll i anni im
pegnalo in attività educat ive 
dosili handicappal i . « l .e v i-
i eude narrative hanno una lar-
u.i base di realtà »: « »is,ilc 
a d i anni Sessanta la lotta del 
le forz.e demorral irhe mode
nesi contro gli abusi al l ' inter
no dcH*|stjitiio Gharit.is » pe
stilo da « suore matte ». non 
ila « suore vere » (per u-are 
la d i - l inz io i ie i he fa Maurizio 
Malica). 

Sal ica, s ic i l iano, tredii e n n e al
l ' inizio del raccoillii. i ioq è 
un handicappato mol lo grave. 

Parla con difficoltà, scuote 
cont inuamente la testa: ma è 
di in l c l l i gen /a normale , è vo
lenteroso . Quando gli muore 
la madre, pei de ogni tutela: 
il padre *e ne libera portan
dolo in un Istituto. 

K" un inferno diviso in più 
gironi , q u e l l o nel quale vie
ne portato Maurizio Salirà. 
per e s - e r \ i inquadrato nel la 
Sesta Squadra. quel la dei 
« grandi ». I n girone piti bas
so e que l lo de l le « squadre fu
nerali ». condannate a scarpi
nare dietro ai morti racimo

lando soldi per l 'Ist i tuto; un 
g i tone aio or più bas-o, e ben 
diversamente te ir ibi le , è la 
guaidinla del pni l iere Oreste, 
incaricalo con il « kapn » (rio-
vanni Giosi di massari are co
l m o che si macchinilo di col
pe gravi (giavissjma il tenta
tivo di fuga) ; l 'ult imo cc i c io 
è il San I.azzaio, il manico
m i o . dal quale non si esce . 
G'è poi il piano s e g i e l o , l'ul
t imo. quel lo dei ti ino»li i », 
che v ivono immersi nel lo «ler- | 
co . quali uno non pi ivo di in
tel l igenza anche se ini apa-
t e di movimento e tli pa io 
la. Dannali e d iavol i , c o m e 
in ogni inferno i he si l i spett i . 
Ii.uino le Imo gei a i t i n e , il 
moi i s igno ie . la Superbita, le 
« suoi e malte ». le \ s s i s | on l i . 
giù giù Fino al Gei Itero già 
nomina lo , co-lil i i i-ctii io la* ge
lai chia dei caii e l i c l i . I p o i i ì -
sia e v iolenza, ( o m p i a c i m e u -
lo del domin io assiduto: in 
fui ma diretta e Imitale, o nel
la » Hasfigiua7Ìone » di una 
K pietà » i he mai supeia lo 

»i In fo e i l d ispiez7i i . 
• • * 

Quando si svolgono le due 
v i i e m l c , e dove, in quali isti-
luzioni.'' Deduciamo dalle illu
s i o n e i he la prima, quel la di 
Gianni , »j «volge all'ini in a Ha 
il l % ì e il l%8. mentre la «e-
i onda è p i c i c d e n l c . si con-
t l u d e 1*11 settembre del 1*118. 
Nel f i lmato del legista Odo-
i t s io . si prtila qualche volta di 
« 1 (formatili in ». (pial l i le al i la 
ili « casa di r ieducazione ». 
Quel lo del le u suore malte » è 
un Istituto di carità p i iva lo . 
1 he non è sotto costante coll
i m i l o pubblii o. l.e date sono 
importanti . Infatti, la legge 
'{Hi. completala dal d e c i d o de
legalo filo del 1*177. ha intuì-
do l io cambiamenti gro-si in 
tutta la materia della assi-
slenza ai minori , tanto per i 
cosiddetti ti 1 orrigendi » quan
to per gli handicappal i . 

A v r e m m o peri io pi eferito 
che il f i lmato e il libro dei 
quali s t iamo discorrendo, a-
ve- c ero messo megl io in evi
denza che essi «i riferiseono 
al pas-ato. quanto m e n o a isti
tuzioni sorpassate. | pi olile 
mi del la emarginazione , non 
sono davvero superati , ma Ja 
battaglia da condurre è og
gi più avanzata di quella che 
le forze deiuoi rato he fei ero 
contro i « O l e - t i n i » di l ' ia
to o Suor Maria Diletta l'a-
gli i ica. (ii l i m i a m o , in Ita
l ia. in una s i ina / innc legisla
tiva Ira le più avanzate in 
Kuropa (tutta la materia relati
va ai tribunali dei minori an
drebbe però riesaminala e 
r iorganizzala) , >e le leggi "•»-
no nuìiizntr. le strutture però 
sono arretrale, e e il r ischio 
che la legge Inuma faccia fal
l imento di fronte a una real
tà che resta « tallita n r o m e 
prima. - - 4 

A n c h e <(* descrivono situa
z ioni passale, dunque , le ope
re che abbiamo esaminalo sol
levano problemi presenti . K i 
fal l imenti con i quali l 'uno e 
l'altro racconto «i ch iudono 
sono troppo spesso ancora real
tà. Quanti esseri umani rhe vi
vono ai margini r iescono an
cor oggi a entrare in mia 'vi
ta col lett iva, sol idale? 

L. Lombardo Radice 

Tre balletti di Aurelio M. Millos all'Opera di Roma 

La realtà e la fantasia 
nei racconti della danza 

Un gioco di maschere in « Deliciae populi » - Riproposta la versione origina
ria delP« Uccello di fuoco» con Diana Ferrara e Radu Ciukà protagonisti 

Una scena dell'» Uccello di fuoco» rappresentato all'Opera di Roma 

ROMA — Tre balletti firmati 
da Aurelio M. Milloss. che 
riflettono altrettanti momenti 
di rilievo in una storia della 
cultura non soltanto musica
le, hanno concluso l'altra se
ra (ora si avviano le repli
che) la buona stagione del 
Teatro dell'Opera. Il quale 
Teatro, sospinto a riguada
gnare posizioni di prestigio. 
non a caso ha affidato questo 
spettacolo a Milloss, al per
sonaggio cioè che. oltre qua-
rant'anm fa — e proprio par
tendo da Roma — aveva dato 
inizio allo svecchiamento in 
campo lirico e ballettistfco. 
Basterà ricordare le storiche 
rappresentazioni, nel 1942. del 
Mandarino meraviglioso di 

Bartòk, a Milano, e del Woz-
7eck di Alban Berg, qui a 
Roma, tirato fuori dal nulla, 
con Tullio Serafm direttore 
d'orchestra e Miloss regista, 
dopo un lavoro di mesi. 

Ritornando dopo quaran-
t'anni nello stesso Teatro — 
dove ha lavorato a lungo — 
Milloss si è portata appresso 
l'abitudine (pessima, di que 
sti tempi) di preparare uno 
spettacolo minuziosamente. 
trascinandosi dietro anche il 
puntiglio di realizzare total
mente una sua imenziono 
coreografica. 

Con /! mandarino di Bar
tòk. nel 1042. Milloss si rifece 
dei dinieghi sempre avuti alla 
rappresentazione di questo 1 

balletto, persino da Ade 
nauer. quando era sindaco di 
Colonia. (Diventato Cancellie
re. molti e molti anni dopo. 
Adenauer si dispiacque di es
sere entrato nella storia della 
musica così indegnamente). 

Ora Milloss ha rimesso in 
ordine un suo antico balletto 
su musiche di Casella (Scar-
kittiana per pianoforte e or
chestra). Ha ritrovato mate
riale lasciato dal pittore Gino 
Severini. ha aggiunto due 
quadri, e ha dato spazio a 
una vicenda di maschere. Il 
balletto si intitola Deliciae 
populi e si s\olge come gioco 
di maschere — un omaggio 
all'Italia — nel quale con
fluisce il balletto «d'azione» e 

Dentro la stanza da ' 
letto" di Paolo Rossi 

ROMA — Paolo Rossi e l'intera squadra 
del Perugia sono 1 protagonisti dello Spe
cial di Andrea Andermann, dal titolo 24 ore 
prima, che sarà trasmesso dalla Rai. terza 
rete, domenica' 22 giugno, alle ore 21,30. 

Andermann, durante l'ultimo campionato 
di calcio, ha vissuto il « ritiro » con i gioca
tori del Perugia Ne è venuto fuori un tac
cuino insolito che racconta gli umori e i 
timori di Paolo Rossi, dell'allenatore Ca-
stagner, di tutta la squadra. Cosi per la pri
ma volta, si potrà vedere come vivono 1 cal
ciatori nelle 24 ore che precedono la par
tita. Il regista entra, con la sua macchina 
da presa, nelle stanze da letto dei gioca
tori. nelle cucine, racconta 1 loro giochi e 
le loro attese, documenta 1 momenti più 
segreti del « ritiro ». I 

Chiude la « Rank », 
colosso del cinema 

LONDRA — La « Rank organisation », uno 
dei più grossi nomi dell'industria cinema
tografica inglese ed europea chiude i bat
tenti. Non farà più film L'annuncio, che 
conferma la crisi del settore, è stato dato 
ieri a Londra da un portavoce della casa 
cinematografica che aveva come marchio 
un simbolo inconfondibile; un atleta che 
lentamente percuote un gigantesco gong. 
La immagine precedeva 1 titoli di testa. 

Lo scorso anno la « Rank Cinematografi
ca » aveva registrato un passivo di oltre due 
miliardi e mezzo di lire. 

A creare la « Rank Cinematografica » fu 
alla fine degli anni Trenta il miliardario 
Miller Arthur Rank. Punti di forza della 
compagnia furono per anni gli attori Dirk 
Bogarde e James M&son 

quello «concertante», per cui 
il gusto di un racconto co 
reutico, anche popolaresca 
mente realistico (Brighella 
resuscita un Brigante, facen
dogli addosso la pipì con get
to generoso), emerge da un 
intreccio di linee astratte, nel 
che si realizza anche l'ade 
sione all'impianto pittorico e 
musicale. 

Tale atteggiamento si af
ferma pure nella ripresa riel-
l'Uccello di fuoco di Stra
vinse. riproposto da Milloss 
in una sua nuova versione 
che iipropone quella origina
ria di Fokine (1910), avendo 
però sanato certo fratture tra 
la musica e la prima realiz
zazione coreografica di Fo 
kine 

A tale prospettiva si è ispi 
rata anche la realizzazione 
scenica di Umberto Ma-
stroianni (sono suoi anche i 
costumi), che, con il sale di 
una sorridente ironia, con
disce un clima di favola nato 
dall'incontro del fantastico 
con il reale. 

La nuova apertura a una 
danza corale, che pure coin-
\olge spunti solistici d'alto 
livello, trova un «crescendo» 
nel meccanismo coreutico. 
messo in moto da Milloss 
nelle Follie Viennesi. E' an 
che questo un antico balletto 
(1943). ricavato su pagine 
famose di Johann Strauss (il 
re del valzer), che. mentre 
suggella la \isione polifonica 
della - danza, finisce col do 
cumentare, però, come que
sto atteggiamento sia in real
tà un punto di partenza nella 
vicenda artistica del coreo
grafo. oltre che il traguardo 
della sua lunga carriera. 

Milloss sin dal primo bal
letto ha avuto consensi e 
applausi intensissimi, coin
volgenti il direttore d'or
chestra Cai Stewart Kellogg 
(che ha s\olto sul podio una 
sua danza animatrice), l'or
chestra e il corpo di ballo 
nel suo insieme, dal quale 
sono emerse punte di alto 
spicco stilistico e virtuoslsti
co. Diciamo di Diana Ferrara 
e Radu Ciukà, protagonisti 
deirtTccelfo di fuoco insieme 
almeno con Cristina Latini e 
Raffaele Paganini. Diciamo 
ancora di Gabriella Tessitore 
e di Tuccio Rigano, brillan
tissimi nelle Follie Viennesi. 
raccordate con eleganza e 
bravura incredibili da Walter 
Zappolini. 

Spettacolo, dunque, da non 
sottovalutare, e che offrirà. 

anzi, più di un'occasione per 
riprendere il discorso sulla 
danza a Roma. 

Erasmo Valente 

La morte di 

De Angelis 

Tacciono 
le voci 
dei film 

americani 

ROMA — E" morto, al
l'età di 81 anni. Gualtiero 
De Angelis II suo nome 
non era poi cosi famoso, 
ma la sua voce la ricor
derete senz'altro, perché 
fu quella del cinema ame
ricano in Italia per circa 
quarant'anni. 

Attore e soprattutto dop
piatore, Gualtiero De An
gelis aveva prestato 11 suo 
particolare timbro vocale 
(impastato di fumo, di 
stanchezza, di virilità let
teraria) ad alcuni fra 1 
più celebri Interpreti hol
lywoodiani: Cary Grant, 
James Stewart. Henry 
Fonda. Errol Flynn. Dean 
Martin e molti altri. Al
cuni anni fa. De Angelis 
era apparso in TV in car
ne ed ossa, per uno sce
neggiato sulla vita di Gu
glielmo Marconi. Ma l'ul
tima performance della 
sua voce («Kraft. cose 
buone dal mondo ». un Ca
rosello in tono biblico) 
continuerà a risuonare. 
beffarda, sul video dome
stico. 

Con De Angelis e pochi 
altri, il doppiaggio del 
film divenne un'arte. L'ar
te di arrangiarsi, molto 
italiana. Se. con l'andar 
del tempo, suscita sempre 
più scalpore l'impossibili
tà di vedere da noi i film 
in lingua originale come 
in qualunque altro paese. 
è altrettanto vero che le 
edizioni italiane del cine
ma americano talvolta 
hanno sfiorato la perfe
zione. 

La scomparsa di De An
gelis si era perciò già da 
tempo identificata con 11 
declino dei vari Cary 
Grant, James Stewart, 
Henry Fonda, cosi come 
la morte di un altro dop
piatore geniale. Carlo Ro
mano. aveva coinciso, per 
esempio, con il tramonto 
di Jerry Lewis Insieme 
con l'Alberto Sordi alter 
ego di Ollio (Oliver Har
dy). De Angelis e Romano 
ci hanno parlato di una 
storia del cinema america
no che purtroppo nessuno 
finora ha avuto la fanta
sia di scrivere, (d. g.) 

i 

Manzotin 
runica carne in gelataia 

in lattina 
smaltata di bianco. 
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Gli elettori nel Lazio sono tre milioni e mezzo di cui due milioni a Roma 

Da stamattina tutti alle urne 
Si può votare fino a domani 

A Rieti, Latina e Fros 
pegnati 772 impiegat 

Parliamo nel modo più sem
plice. La posta in gioco, del 
voto di oggi e domani nel 
Lazio è chiara: andare avan
ti o tornare al passato. La 
nostra non è una regione 
« rossa », il governo delle si
nistre non è un dato acqui
sito da aìini. La DC, in tutta 
la campagna elettorale, ha 
gicato solo su un tasto: il 
proposito di ripreyidersi (pro
prio così dicono loro: ripren
dersi) la Regione, il potere 
che il voto popolare del 75 
le ha strappato. Il resto è si
lenzio. Non un programma, 
non un'idea, e nemmeno una 
critica ai programmi deali al
tri. 

Mai forse, come in queste 
settimane, la DC lia mostra-
to il fondo della sua conce
zione della « politica »: degra
dante do ut des, promesse di 
favori in cambio di promesse 
e strumenti di potere, sol
lecitazione di tutti i partico
larismi, raccolta di tutte le 
spinte. 

Si è cominciato con le li
ste: dopo settimane di lot
ta a coltello per mettere 
d'accordo le correnti, le sot
tocorrenti, i gruppi è usci
to fuori l'elenco che cono
sciamo. Per un pugno di vo
ti sono doventati candidati 
de ex fascisti, ex golpisti, 
gente che dopo gli scandali 
e la galera avevamo pensa
to fosse uscita per sempre 
dalla vita politica, industria-
li coperti di debiti, intral
lazzatori del sottopotere. E 
come si sono presentati al
la gente costoro? Riguarda
tevi le lettere che hanno in 
viato o fatto inviare per far
si propaganda, alcune le ab
biamo pubblicate noi e sono 
solo una goccia del mare di 
carta che ha inondato mez
za Roma. 

L'associazione delle fami
glie numerose consiglia il 
Kcaro amico» Sbardella, la 
cooperativa' bianca racco
manda Benedetto che ti fa 
avere subito la licenza edi
lizia, v-n altro si raccoman
da agli amici vigili urbani, 
un altro ancora richiama 
vecchi sodalizi tra studenti 
d'inglese. E sotto corre — fi
lo rosso appena maschera-
io — l'appello all'egoismo. 
all'interesse particolare, allo. 
clientela esistente o poten
ziale, voti in cambio di rega
lie, privilegi, assunzioni. 

Certe cose che son venute 
dalla DC durante questa 
campagna elettorale fanno ri
dere, ma la concezione del 
potere e della politica che 
c'è dietro, invece, è estrema
mente seria e grave. E' il go
verno come comitato d'affare 
dei profittatori e degli im
broglioni, dei Caltagirone a 
cui si concedono i soldi (pub
blici) per costruire perché 
sono amici, a cui si danno 
le licenze edilizie perché sono 
amici, a cui si comprano le 
case bidone pagandole di più 
perché sono amici. 

E' questa DC che si can
dida a riprendersi la Regio
ne, che chiede voti perché si 
torni indietro di cinque anni 
e si scordi tutto. Lo dice per 
lettera, lo dice ai tavoli dei 
ristoranti o nelle sale verdi 
del Midas hotel. 

Il gioco, allora, c'è « sem
plicemente'» questo. C'è una 
giunta regionale, ci sono am
ministrazioni locali che in 
questi anni hanno governato. 
Hanno governato bene, pos
sono governare ancora me
glio. Ma soprattutto hanno 
governato per la gente, non 
per questo o per quel grup
po, non in nome di questo o 
di quell'interesse, ma per tut
ti e nel nome di tutti, anche 
dz coloro che la pensano in 
frodo diverso. Queste ammini
strazioni hanno amici ma 
non hanno a amici» e agli 
uomini che le compongono la 
gente dà del tu_ Oggi si de
cide se queste amministrazio
ni possono andare avanti. 
continuare a lavorare, oppu
re se torneranno a decidere 
ah «amici di Caltagirone». 
Pensiamoci, 

inone si rinnovano an che i consigli provinciale e comunale - lm-
i del Comupe - Chi non ha il certificato può ritirarlo personalmente 

T seggi si sono aix»rti questa mattina alle 
sette. Chiuderanon alle 22 di stasera per ria
prire alle 7 di domattina. I 3 milioni e mezzo 
di elettori del Lazio potranno recarsi a votare 
sino alle 14 di domani, quando cominceranno 
le operazioni di scrutinio. In tutta la regione 
i cittadini .sono chiamati alle urne per rieleg
gere il consiglio regionale; in provincia di 
Rieti. Latina e Frosino'ie si dovranno rinno
vare i consigli provinciali e in numerosissimi 
centri anche le assemble comunali. 

Quindi a Roma i 2.157.281 elettori, distri
buiti in 3.325 seggi, si vedranno consegnare 
una sola scheda: dopo aver apposto una ero 
ce sul simbolo (quello del PCI è il primo in 
alto a sinistra) potranno esprimere tre pre
ferenze: a Rieti. Latina e Prosinone le sche
de saranno invece tre (per la Regione, la 
Provincia e il Comune). Ricordiamo che per 
la provincia si voterà il simbolo senza pre
ferenze. Per le comunali le procedure sono 
diverse secondo se il Comune supera o no 
i 5000 abitanti. In caso di dubbio si possono 
chiedere informazioni alla sezione più vicina 
o al rappresentante di lista del seggio. 

A Roma per l'assistenza ai seggi eletto
rali e per il collegamento tra i seggi stessi 
e il servizio elettorale del Comune sono im
pegnati 772 impiegati. Questi oggi dovranno 
comunicare il numero dei votanti e domani, 
appena ultimato lo scrutinio, il numero dei 
voti validi e di quelli nulli agli operatori di 
145 cabine telefoniche allestite negli ulTìci 
elettorali di via della Greca. I « collegatori » 
a loro volta, convoglieranno le informazioni 

ricevute al reparto meccanografico che prov-
vederà all'elaborazione. • ' 

Venerdì sera 101.176 certificati elettorali an
cora giacevano presso l'ufficio elettorale del 
Comune. 

Gli elettori che ancora non avessero rice
vuto il certificato necessario per votare po
tranno recarsi personalmente a ritirarlo al 
primo piano di via dei Cerchi 6. L'ufficio elet
torale inoltre è a disposizione di coloro che 
avessero smarrito o deteriorato il documen
to, dalle 7 alle 22 di oggi e dalle 7 alle 14 
di domani. I cittadini molto anziani o malati 
potranno chiedere la consegna domiciliare 
dei certificati formando i numeri: 67102456 -
67102551 - 67102552 - 67102565. 

E' anche in funzione un centro di informa
zioni telefoniche a carattere toponomastico 
(per l'ubicazione dei seggi). Chi ne avesse 
bisogno può chiamare i numeri: 6791311 -
679R062. 

Ricordiamo che la legge punisce con un 
minimo di sei mesi a un massimo di sei anni 
tutte le violazioni e i comportamenti che im
pediscano il normale svolgimento della con
sultazione elettorale. In particolare ogni for
ma di corruzione verso gli elettori, qualsiasi 
minaccia o costrizione per far firmare una 
dichiarazione di candidatura o per far votare 
a favore di una lista o di un candidato, ogni 
propaganda a favore o contro determinate 
liste esplicata, nell'esercizio delle loro fun
zioni. da sacerdoti di qualsiasi culto e da 
persone comunque investite di autorità ci
vile o militare. 

I candidati del PCI a Roma 
1) MINUCCI ADALBERTO, della Segreteria 

nazionale del PCI. Anni 48 
2) CIOFI DEGLI ATTI PAOLO EMILIO, vi 24) 

cepresidente della Giunta regionale del j 
Lazio; consigliere uscente: membro del 
C.C. del PCI. Anni 45 25) 

3) BORGNA GIOVANNI, capogruppo Consi 
glio regionale; consigliere uscente; mem
bro del CD. regionale del PCI. Anni 33 26) 

4) COLOMBINI LEDA in MARRONI, assesso 
re agli Enti locali alla Regione Lazio; con
sigliere regionale uscente; membro del CD 27) 
regionale del PCI. Anni 51 

5) NAPOLETANO PASQUALINA in MANTO- 28) 
VANI, insegnante: della Segreteria della 
federazione romana del PCI. Anni 31 j 29) 

6) ALTIERI SILVIO, artigiano: piccolo im j 
prenditore: indipendente. Anni 56 i 

7) AMATI MATTEO, presidente Cooperativa 
« Nuova Agricoltura ». contadino coopera 30) 
tore: della Commissione della Comunità 
Economica Europea per l'assistenza e l'in- 31) 
serimento degli handicappati. Anni 31 

8) ANGIOLI ALDO, commerciante. Anni 59 j 32) 
9) ANVERSA LUISA vedova FERRETTI, do I 

cente Architettura all'Università di Roma. 
Anni 54 

10) ARMATI FELICE, vice sindaco di Ciam- 33) 
pino. Anni 64 

11) BAGNATO AGOSTINO, assessore all'Agri
coltura e Foreste alla Regione Lazio: con
sigliere regionale uscente; dirigente del 34; 
movimento contadino del Lazio: del Co
mitato regionale PCT del Lazio. Anni 37 35) 

12) BARBARÀNELLI FABRIZIO, già Segre 
tario C.d.L. Civitavecchia. Anni 39 

13) BOZZETTO GIANCARLO FRANCO, pre 
sidente del Consiglio della XTV Circoseri- 36) 
zione di Roma: membro del C.F. del PCI 
di Roma. Anni 43 

14) BRUNETTI GIANFRANCO, operaio del 37) 
Sincrctone di Frascati: Sindaco di Rocca 
di Papa: Vicepresidente della XI Comu
nità Montana. Anni 40 

15) CACCIOTTI GIOACCHINO, consigliere re- j 38) 
rionale uscente: del Comitato regionale del i 
PCI del Lazio. Anni 38 ! 

16) CANCRI NI LUIGI, psichiatra, docente uni- ! 391 
v o l i t a n o : Assessore alla Cultura, decen- ! 
tramento dei servizi, informazione, istru
zione professionale e assistenza scolastica: 
consigliere recienale uscente. Anni 42 j 40) 

17> CARNEVALE LUCIA, studentessa univer
sitaria: dirigente femminile FOCI. Anni 21 

18) CASCIANI RENATA in TREGNO, operaia: : 41) 
Presidente della Cooperativa Colaser. An ! 
ni 41 

19» CAVALLO ANNA ROSA in PETRINI. inse ; 42) 
gnante: sindaco di Gnidonia; del C.F. del 
PCT di Roma. Anni 35 43) 

2f» C H E L L I N I V L A D I M I R O , fer rov iere . A n 
ni 49 

21) C ICETT I C A T E R I N A ìn OL I V A N T I . p °n 441 
stonata: del Comitato Un i ta r io deal i An
ziani del la X V circoscri7ion<» eia seffi-eta-
ta r ia del la C r l L . del T ru l l o . Anni 69 

22» CIGNONI L U I G I , Sindaco d i Mentana. 45> 
Ann i 31 

23) C IMA M A R I O , imnìeeato t o n i c o della 
Sacet: capogruppo PCI del la X I Ci rcoscr i 

zione: della C.F.C, del PCI di Roma. An 
ni 57 • 
CORRADI GUERRINO, operaio Litton; se 
gretario della Zona Litoranea del PCI; 
già sindaco di Pomezia. Anni 37 
DE COULARE' DE LA FONTAINE LUI
SA in ALESSI, funzionaria del Ministero 
del Lavoro. Anni 41 
DELLA ROCCA LUIGI FILIPPO, dipen 
dente A.CO.TRA.L.; consigliere comunale. 
già sindaco di Palombara. Anni 44 
FELIZIANI PRIMO, vicepresidente del 
l'A.C.I. di Roma. Anni 56 
FRASSINELLI TERESA in PIZZOTTI, 
pensionata. Anni 53 
ISAIA SERGIO, giornalaio: dirigente Uisp 
di Roma: consigliere e capogruppo del • 
PCI alla XV circoscrizione di Roma. An
ni 49 
LICHTNER MAURIZIO, insegnante: del 
Consiglio scolastico provinciale. Anni 39 
LOI GIOVANNI BATTISTA (detto NANNY 
LOY), attore-regista: indipendente. Anni 55 
LOMBARDI NICOLA, avvocato; Vicepre
sidente del Consiglio regionale del Lazio: 
consigliere regionale uscente; membro del 
C D . regionale del PCI del Lazio. Anni 54 
LOPEZ GENNARO, insegnante: Presiden 
te del Consiglio della V circoscrizione di 
Roma: del Comitato Federale di Roma. 
Anni 37 
MAURRI MARA in POGGIANTI, assi 
stente asilo-nido. Anni 32 
MONTINO ESTERINO, bracciante della 
Maccarese: consigliere regionale uscente: 

del Comitato regionale del PCI del Lazio. 
Anni 32 
MORELLI ROLANDO, operaio della SAT 
(ex, Apollon). consigliere regionale uscen 
te. Anni 53 
NATALI NI GIULIANO, segretario Provin 
ciale Unione Borgate: Consigliere regionale 
uscente: membro del C.F. del PCI di Ro
ma. Anni 49 
QUATTRUCCI MARIO, Consigliere pro
vinciale: membro della segreteria regio
nale del PCI del Lazio. Anni 44 
RANALLI GIOVANNI, Assessore all'igiene 
e Sanità e Ambiente alla Regione Lazio: 
consigliere regionale uscente: del Comi
tato regionale del PCI del Lazio. Anni 56 
REFRIGERI ANTONIO, Insegnante ele
mentare: segretario della Sezione PCI Su-
biaco. Anni 33 
RIZZA ROBERTO, Operaio FATME: se
gretario della sezione PCI Fatine; del Co
mitato Federale de! PCI di Roma. Anni 34 
ROCCA SANDRO, Operaio edile; coordina 
tore FGCI della V circoscrizione. Anni 24 
STABIl E PALMIRO. Operaio edile; segre
tario della sezione PCI Porta Maggiore. 
Anni 34 
TESEI RENATO, Operaio ATAC: consi 
oliere redonale uscente: della Commis

sione regionale di controllo del PCI del 
I.aTÌo. Anni 56 
VELI ETRI F^ANCE^CO. Consigliere re 
sionale uscente: rMla Commissione re 
aionp!» di Controllo del PCI del Lazio. 
Anni 56 

La fedina 
ai fedeli 

Questi democristiani di 
Latina contro gli scandali 
devono essere vaccinati. Co
si non è bastato il caso Pu
gliese per convincerli a fare 
una campagna elettorale un 
po' più pulita del solito. E 
allora non sono mancati i 
tradizionali pacchi di pasta 
e i regalettt anche se sta 
volta tutto è stato condito 
con lo stile di una agenzia 
pubblicitaria milanese pa 
gota fior di milioni. 

Sinceramente credevamo 
però che almeno la giornata 
di break sarebbe stata ri
spettata. Speranza ingenua 
e. subito delusa. Proprio ieri 
mattina un paio di candi
dati (Almerindo Galardo e 
Antonio Simeone, per esse 
re. pignoli) con profondo spi 
rito cristiano hanno battuto 
uno a uno i letti dell'ospe 
date per chiedere i voti ai 
pazienti. Chissà se in cani 
hm promettevano cure mi
gliori'' 

Ma non e tutto. Ieri è 
src*o in campo anche un 
prete, don Felici parroco di 
fìorgo S. Michele. Il suo "ra
gionamento» è semplice bi
sogna votare DC perche in 

giro c'è tanta delinquenza 
e i democristiani sono gli 
unta ad avere in questo 
campo una condotta pulita. 
Detti fedina penale ai suoi 
fedeli ne parlerà un'altra 
volta. 

Dirigente 
assente 

/ più anziani ne hanno 
un vago ricordo, qualcuno, 
più fortunato, è riuscito an
che a vederlo una volta se
duto alla scrivania. Ma per 
la massa dei dipendenti 
Enel, Corrado Rossitto è 
una leggenda, come Varaba 
fenice (m che ci sia ciascun 
lo dice, dove sia nessun lo 
sa •»). 

Il portone della direzione 
Enel (dove prende lo sti
pendio quale dirigente del
la Direzione Centrale del 
Segretariato Generale), ne
gli ultimi mesi, il dott. Ros
sitto lo ha varcato tre vol
te. Tutte le volte, cioè, che 
aveva bisogno di far foto-. 
copiare o battere a macchi
na materiale di propaganda 
per sé e per la DC, nelle cui 
liste è candidato alla Re
gione. ' t 

Rossitto — abbiamo appre

so con ammirazione dai co 
piosi depliants che manda in 
giro — oltre che « dingen 
te» Enel, è anche presiden
te della e Unionquadri ». iVon 
sappiamo cosa sia l'Unton-
quadri: dal nome si direbbe 
una di quelle organizzalo 
ni che studiano il mondo del 
lavoro. Se è così, m un ar
gomento devono essere fer
ratissimi: Vassenteismo. 

Corruzione 
dei minorenni 

« Afi permetto di rivolger
mi a lei. che nella sua qua
lità di insegnante di reti 
gione, sì trova in una po
sizione di grande impegno 
sociale a contatto con le 
giovani generazioni per sot
tolineare che le elezioni del-
VS giugno richiamano anco 
ra una volta una mobilita
zione di tutti gli elettori 
per un rinnovato consenso 
alla Democrazia cristiana ». 
Così Giovanni Galloni a 
preti e laici di insigne dot
trina. nella speranza che ro
tino (assieme alle giovani 
generazioni che dovrebbero 
educare) Rocchi e Gallcnzt, 
due amici suoi. 

Ma la corruzione dei mi 
norenni non è più un reato? 

A Rodio Blu 

e Video Uno 

trosmissioni 

« non-stop » 

sullo giornata 

elettorale 
Oggi a Radio blu < 94.800 

mhz) trasmissione non-stop 
Alle 11 filo diretto con Afau 
rizio Ferrara e Sandro Mo 
relli. Dalle 13 alle 15 con 
Paolo Ciofi. 

I numeri per intervenire 
sono 493.081-496.33.16. 

A Video-Uno. invece, non 
stop condotto da Ugo Grego 
retti. Alle 14.40 filo dirette 
con Maurizio Ferrara e 
Sandro Morelli. Dalle 17 in 
poi ospiti in studio Oiovan 

ni Berlinguer, Leda Co
lombini, Angiolo Marroni 
e Luisa Anversa. 

LAZIO 
\ 

PCI 
PDUP 
DP-NSU 
PSl 
PSDI 
PRI 
DC 
PLI 
MSI 
DN 
PR 

1.041.693 
45.612 

,. 
303.930 
190.032 
114.408 
980.821 

77.689 
352.119 

. 

Regionali 1975 Politiche 1979 

33,5 
1,5 

9,8 
6,1 
3,7 

31,5 
2,5 

11,3 

993.344 
31.592 
33.092 

285.330 
111.762 
108.913 

1.205.533 
62.256 

265.586 
18.352 

168.665 

30,2 
1,0 
1,0 
8,7 
3,4 
3,3 

36,6 
1,9 
8,1 
0,6 
5,1 

Pubb l i ch iamo qui accanto le 
tabel le r i g u a r d a n t i i r i s u l t a t i 
del le consu l taz ion i e le t to ra l i 
del 1975 e del 1979. I d a t i che 
• I r i f e r i scono al '75 sono re 
l a t i v i al le e lez ioni reg iona l i , 
que l l i del '79 a quel le po l i t i 
che e questo perché i l con
f r o n t o r i su l t i p iù omogeneo. 
Present iamo dunque i r i su l 
t a t i re la t i v i a l la Regione La
zio nel suo complesso; tenen
do presente che le c i f r e per i l 
'79 non comprendono I da t i 
del la p rov inc ia d i R ie t i che 
appar teneva ad un 'a l t r a cir
coscrizione e le t to ra le . A V i 
te rbo non si vota per I con
sig l i p rov inc ia le e comuna le . 

* Esclusa la p rov inc ia d i R ie t i che, per le po l i t i che , f a par te d i un 'a l t r a c i rcoscr iz ione e le t tora le 

i 

PCI 
PDUP 
DP-NSU 
PSl 
PSDI 
PRI 
DC 
PLI 
MSI 
DN 
PR 

ROMA CITTA' 
REGIONALI 

635.810 
— 

31.905 
170.461 
101.347 
68.407 

515.188 
62.613 

238.134 
— 
— . 

1975 

34.8 
— 
1.7 
9.3 
5.5 
3.7 

28.2 
3.4 

13,0 
— 
— 

POLITICHE 

569.143 
16.832 
24.806 

159.662 
58.292 
66.796 

655.177 
47.837 

167.378 
11.340 

— 

PROVINCIA DI LATINA 

29.70 
0.80 
1.30 
8.30 
3.04 
3.40 

34.20 
2.50 
8.70 
0.59 

REC 

PCI 
PDUP 
DP-NSU 
PSl 
PSDI 
PRI 
DC 
PLI 
MSI 
DN 
PR 

69.663 
—_ 
-~_ 

26.739 . 
14.671 
15.195 
80.776 

6.930 
28.917 

— 

R E G I O N A L I 1975 

-28.7 

11.0 
6.0 
6.3 

33.3 
2.3 

11.9 

POLIT ICHE 1979 

70.604 
2.578 
1.981 

24.104 
7.354 
9.819 

114.013 
3.010 

23.652 
1.524 

26.50 
0.90 
0.64 
9.07 
2,70 
3.60 

42,90 
2.70 
8.90 
0.50 

PROVINCIA DI RIETI PROVINCIA DI FROSINONE 
R 

PCI 
PDUP 
DP-NSU 
PSl 
PSDI 
PRI 
DC 
PLI 
MSI 
DN 
PR 

26.692 
— 
— 

13.603 
5.843 
4.896 

35.458 
1.928 
8.019 

R E G I O N A L I 1975 P O L I T I C H E 1979 

14.1 
6.1 
5.1 

36.8 
2.0 
8.3 

27.669 
2.420 

395 
10.893 
2.314 
2.740 

40.012 
988 

7.632 
448 

2.022 

28.30 
2.40 
0.40 

11.10 
2.30 
2.80 

41.0 
1.0 
7.80 
0.40 
2.0 

PCI 
PDUP 
DP-NSU 
PSl 
PSDI 
PRI 
DC- . 
PLI 
MSI 
DN 
PR 

69.125 

R E G I O N A L I 1975 

25,0 

P O L I T I C H E 1979 

35.084 
31.608 
9.900 

103.299 

23.803 

12.7 
14.4 
3.6 

37.4 

8.6 

72.253 
3.C/3 
1.652 

26.389 
17.794 
5.932 

141.276 
3.091 

17.533 
1.967 
5.077 

24.30 
1.00 
0.60 
8.90 
6.00 
2.00 

47.60 
1,00 
5,90 
0.70 
1.70 

& 

MOTOVINCI 
Roma Corso Trieste, 29/f • Tel. 84.40.990 • 84.89.862 

NUOVA CONCESSIONARIA 

Kawasaki 
Invita tutti gli appassionati a provare i 

MODELLI 1980 
Consegne immediate 

anche dei modelli 
regolarità e cross 

KPH 

i IH 
\CCHINE 

1 f"fZ CONCESSluNA^IA maeL (è ©OT) 
E UTENSILI V—y -—>V_ /̂u u u PER LA LAVORAZIONE 

DEL LEGNO 

E' PRESENTE ALLA FIERA 
PADIGLIONE 62 STANDS 3 3 3 8 - 3 3 4 2 

R O MA 
V.BOCCEA 633/C Tel. 6962 387 6962095 

mobili FAGIOLI 
STANDS672/673 PADIG.8-

-FIERA DI R O M A -
C E N T R I VENDITA A ROMA: 

V.A.BARBAZZA101-V. DEGLI SCIPIONI118 

Rinascita Strumento 
-della elaborazione 
' della realizzazione 
della costruzione 

della politica del partito comunista 

VENDITA ANCHE 
RATEALE 

• Frigorifero Magic Chef: 
• doppia porla, 

240 Uri. 
L. 229.000 

• Frigorifero Magic Chef: 
doppia porta, 
240 litri, inox: 

L. 2S2.000 
• Congelatore lar: 

180 litri. 
orizzontate. 

L. 169.000 
« Cucina Bompanix 

3 fuochi 
e forno a gas. 

L. 76.000 
• Cucina componibile: 

1 baseem. 120 
con faveild ino*. 
1 base cm. 80. 
2 basi cm. 4C 
(una con cassetti). 
1 base d'angolo • 
e l base term.nafe. 
1 cappa cm. 80, 
1 scolapiatti cm. 80, 
2 pens'Ì! cm. 80. 

' 1 pensile cm. 40. 
1 pensee angolo e 
1 pensile termina'e. 
1 tavolo allungabile 
e 4 sedie 
impagliale. 

L. 8SO.O00) 
• Camera per ragazzo; 

Ietto, armadio. 
comodino, rete 9 
materasso 
a molle Pirelli. 

L. 2 2 0 . 0 0 0 
• Salotto: 

c.vano 
con letto sìngolo. 
2 poltrone. 
favorno"! 
in cristallo. 

L. 342.000 
• Mobili da giardino: 

(:n faggio naturale 
o laccato bianco) 
tavolo rotondo 
Jgrcm. 100. 
4 DOìtrcncine. 
(Garantito contro 
le interri cene). 

L. 245.000 
• Mobili da giardino 

(m ferro p'asi'ficaioj 
tavolo rotondo 
JET cm. 100. 
4 pottronore. 
(Garantito contro 
le ir.:emperei 

1~ 7 0 . 0 0 0 
e Canapone relax: 

tiibo acoa:a. 
tessuto cotone juta, 
varicolori. 

L. 20.000 

"fat t i ,non paro le" 
S I A I a L A via deromo (zona industriale) 00155 Roma 

5 Tel.06 223623-224944 

PREMIO EUROPEO 
'Grifone d'Oro" ARTIGIANATO 

FIORENTINO 
VISITATECI alla Fiera di Roma 

GINO PECCHIOU VI ATTENDE CON MODELLI E DISEGNI ESCLUSIVI DI FIRENZE 
ROMA - VIA U. COMANDINI, 59 - CAPOLINEA AUTOBUS ATAC n. 502 

(Grande raccordo anulare *«» if\a\ fi-lQn-l OO / C I O r t O C O 
tratto Tuscolana-Casilina) Sk \UO) O I O U I 2.11O10 UO DO 

file:///CCHINE
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Come hanno lavorato Regione e Provincia per la salvaguardia di boschi, laghi e spiagge 

Ecco come nasce 
la mappa 

del «tesoro verde» 
Un sistema organico di parchi e di riserve naturali - Il pia
no estate contro gli incendi -1 progetti antinquinamento 

Visto dall'alto, ha detto una volta Folco Quilici. il 
Lazio è una sorpresa; se si tolgono le grandi concen
trazioni urbane, il resto è un insieme di boschi, valli, 
pianure e montagne dove l'insediamento umano è quasi 
irrilevante. Un grande patrimonio naturale da salva
guardare dunque. In questi ultimi quattro anni di legi
slatura cosa hanno fatto le giunte di sinistra alla Regione 
e alla Provincia per la difesa dell'ambiente? Moltissimo, 
senz'altro molto di più di quanto non sia stato fatto 
in tutti gli anni precedenti. 

Ma non si t rat ta soltanto di quantità, bensì anche 
di qualità. Per la prima volta, anche per quanto riguarda 
l'ambiente, si è pensato a un progetto organica, a un 
programma, a una serie di interventi coordinati che 
non lasciassero nulla al caso, ed è stato un fiorire di 
iniziative, una specie di «estate laziale della natura ». 

L'ultima di queste iniziative è partita solo dieci giorni 
fa. si chiama « Cercanatura ». Forte è la meno dispen

diosa. la meno clamorosa, ma se andrà avanti produrrà 
senz'altro i suoi effetti; se non altro perché avrà coin
volto la gente in un'attività che deve essere di tutti, 
non solo dell'istituzione. E' semplicissimo. La Rerione 
Un questo caso l'assessorato all'agricoltura) ha fatto 
stampare 50 mila cartoline che ora le varie associazioni 
naturalistiche si preoccuperanno di diffondere. Poi si 
aspetterà che quelle cartoline tornino indietro, natural
mente compilate: chi vorrà segnalare un potrimonio 
naturale piccolo o grande da preservare (un laghetto, 
una collina che la speculazione ha preso di mira, anche 
un semplice albero particolarmente bello) non dovrà fare 
altro che scriverlo. Sulla base di tutte le indicazioni 
ricevute, la Regione compilerà una mappa dei beni 
ambientali del Lazio. 

Peccato, è proprio il caso di dirlo, che gli ammini
stratori del Lazio dalla loro non abbiano anche il governo. 

Bastano pochi esempi per dimostrarlo. Difesa dell'am
biente vuol dire anche razionale politica dell'energia. 
Bene, due anni fa la Regione ha approvato una legge 
per l'uso razionale dell'energia solare, un'energia pulita. 
Il governo si è sentito « esautorato » e invece di appro
vare rapidamente una legge sua, non ha fatto altro 
che bocciare quella della Regione Lazio. E ancora. Solo 
pochi giorni fa il governo ha bocciato la legge regionale 
sulla caccia. Limitava al massimo il numero della specie 
da cacciare, e questo proprio per difendere la fauna. 
ma il Consiglio dei ministri non è stato d'accordo e ha 
bocciato. 

Per fortuna il governo non ha avuto nulla da ridire 
sulla legge che vieta nel Lazio il tiro al piccione. E' 
ancora poco, ma è già un passo in avanti. 

Ma passiamo alle altre leggi e alle delibere regionali 
' e provinciali approvate in questi quattro anni nei diversi 
settori: parchi naturali, difesa dei boschi, laghi e spiagge. 

PARCHI E RISERVE NA
TURALI — Per la prima 
volta nel Lazio esiste un 
vero e proprio progetto per 
la creazione di un sistema 
integrato di parchi e di ri
serve naturali. Il principio 
ispiratore è unico: non tanti 
piccoli o grandi « monu
menti alla natura», paradisi 
per ecologi in cerca di emo
zioni. ma qualcosa di più e 
di diverso, un insieme vii 
leggi, di vincoli e di incen
tivi che. proteggendo la na
tura m zone « morfologica
mente omogenee », salva
guardino e anzi sviluppino 
tutte le attività economiche 
legate alla zootecnia e al 
razionale sfruttamento delle 
risorse naturali. Al progetto 
la Regione non è arrivata 
con uno studio a tavolino. 
ma tirando le fila di una 
consultazione vastissima che 
insieme alle associazioni na
turalistiche (Italia Nostra. 
WWF ecc.) ha coinvolto isti
tuti di ricerca come il CNR 
e soprattutto le popolazioni 
locali. 

I parchi naturali che do
vrebbero essere istituiti nel 
Lazio sono quelli dei Monti 
Cimini, dei Monti della Tol-
fa, dei Monti Lucretili, dei 
Castelli Romani, dei Monti 
Ernici-Simbruini. dei Monti 
Lepini. Queste invece le ri
serve: Tevere-Farfa. Termi
nillo, Lago di Vico e Lago 
di Posta e Fibreno. 

La riserva Tevere-Farfa è 
già una realtà e intanto 
sono già stati approntati i 
progetti sia per il parco dei 
Castelli che per la riserva 
del Lago di Vico. In questi 
ultimi due casi però si è 
manifestata chiaramente la 
volontà della DC di sabo
tare tutte quelle iniziative 
che in qualche modo potes
sero colpire la speculazione 
edilizia. Approvata dalla 
giunta, la legge per il parco 
dei Castelli è arrivata in 
Consiglio regionale alla fine 
della legislatura. Qui. con 
motivazioni le più varie, i 
consiglieri democristiani so
no riusciti a ritardare ogni 
decisione. Scaduti i tempi. 
anche l'approvazione è s ta t i 
rinviata; «ma subito dopo 
le elezioni » ha detto l'as
sessore all'agricoltura Ago
stino Bagnato. « ripresente
remo subito il progetto e 

stavolta sarà difficile per la 
DC bloccarlo un'altra volta » 

Una storia analoga, anzi 
forse ancora più significa
tiva. quella della riserva del 
Lago di Vico. Anche qui una 
opposizione pretestuosa arta
tamente prolungata. Alla 
fine il presidente del Consi 
glio Mechelli (democristiano) 
approfitta del fatto che è 
scattata la mezzanotte e rin
via tutto. 

Ma a parte l'opposizione 
de (speriamo che la gente 
se ne ricordi quando va a 
votare) il sistema dei parchi 
è ormai una realtà e sarà 
difficile cancellarlo. 
DIFESA DEI BOSCHI - Nel 
solo periodo dal 7 luglio al 
15 agosto dello scorso anno 
gli incendi (la maggior parte 
dolosi) hanno distrutto nel 
Lazio 350 ettari di bosco. 
una grande ricchezza andata 
in fumo e un attentato al
l'equilibrio ambientale. 

Anche in questo campo la 
Regione non ha certo lesi
nato interventi. Con un mi
liardo e 700 milioni, nello 
scorso anno (la stessa cosa 
avverrà quest'anno) è stato 

attuato un piano di difesa 
dei boschi. Il territorio regio
nale è stato suddiviso in 27 
zone affidate ad altrettante 
squadre di pronto intervento 
formate da forestali e da ci
vili volontari. Nello stesso 
tempo a una società specia
lizzata sono stati affidati gli 
interventi aerei, con speciali 
sostanze antincendio lanciate 
appunto dall'alto. 

La Regione ha preso an
che un'altra iniziativa, me
no* costosa stavolta., ma non 
meno efficace. Ha organiz
zato 10 campi antincendio 
(per giovani volontari) in 
altrettante zone del Lazio 
dal primo luglio al 31 ago 
sto. Spesa complessiva solo 
100 milioni. 

LAGHI — «Lacrimevole»: 
cosi qualcuno ha definito la 
storia degli specchi d'ac
qua del Lazio, un tempo tra 
le bellezze naturali della re
gione. Un tempo neppure 
lontanissimo: la loro rovi
na coincide infatti con il 
< boom » turistico, con la 
scellerata speculazione edi
lizia. E' il caso del Iago di 

Nemi, per esempio. E' noto 
ormai che dell'antico «spec
chio di Venere » non resta 
che un ammasso di teque 
torbide, insozzate dagli sca
richi di una clinica con ben 
1000 posti-letto. Solo da po
co questi scarichi sono stati 
dirottati ma i danni resta
no. Primo fra tutti, ovvia
mente, la moria di pesci. 

Dopo più di dieci anni di 
scempi, tuttavia (è bastato 
tanto, infatti, per uccidere 
uno dei laghi più suggesti
vi del complesso vulcanico 
dei Castelli), qualcosa si sta 
finalmente muovendo: i 300 
milioni e rotti stanziati dal
la Provincia per il risana
mento del lago di Nemi ser
viranno prima di tutto a 
stabilirne con certezza il 
tasso di inquinamento (ci 
saranno prelievi mensili) e 
poi a creare una stazione 
geofisica fissa dotata di tut
ti gli strumenti necessari al
le rilevazioni. Infine, il via al 
disinquinamento vero e pro
prio. Entro 3 anni, insom
ma. il lago dovrebbe tornare 
limpido come una volta. 

Nove miliardi, invece, è 
la bella somma stanziata 
dalla Regione per il lago di 
Bracciano, ancora uno dei 
più puliti del Lazio ma an
ch'esso minacciato dall'in
quinamento. Una minaccia 
che occorre evitare in tut
ti i modi: il ricambio len
tissimo delle sue acque che 
defluiscono attraverso l'Ar-
rone, unico emissario (per 
un rinnovamento totale ci 
vogliono ben 100 anni) ne 
renderebbe quasi impossibi
le il risanamento. Per que
sto la politica dell'ammini 
strazione è stata quella di 
prevenire ogni rischio met
tendo in cantiere un'opera 
di protezione quasi unica al 
mondo: un gigantesco col
lettore attorno a tutto il pe
rimetro del lago che raccol
ga le acque di rifiuto per 
incanalarle verso un depu
ratore, a valle. Ma non fi
nisce qui l'intervento della 
Regione per il ristabilimen
to dell'equilibrio idrico del 
Lazio. Nella seconda metà 
del '79. infatti, è stata isti
tuita una commissione idro

geologica regionale. Messisi 
al lavoro gli esperti hanno 
deciso di cominciare il loro 
lavoro dalla redazione di una 
ampia mappa geologica del
la regione e dal censimento 
dei bacini idrogeologici ' dei 
fiumi Tevere, Liri-Gariglia-
no, Mignone, Marta. 

SPIAGGE — Problema an
noso, fino a qualche tempo 
fa, di tutto il litorale lazia
le, quello della sporcizia del
le spiagge. Un primo avvio 
alla soluzione fu lo stanzia
mento di mezzo miliardo da 
parte della Regione nel '78. 
Nell'opera di pulizia la pre
cedenza fu data ai giovani 
delle cooperative nate subi
to dopo la legge 285. Il finan
ziamento salì lo scorso an
no a 800 milioni, la stessa 
cifra messa a disposizione 
per questa stagione. 

I soldi dovranno esser 
divisi fra i circa trenta co
muni interessati sopratut
to in relazione all'afflusso 
turistico. Per quest'anno al 
provvedimento sono state 
interessate anche le spiag
ge dei laghi. 

Il governo 
vuole 

una caccia 
selvaggia 
e blocca 
regole e 

calendario 
Due giorni prima del vo

to, il governo ha fatto la 
sua ultima sortita: ha boc
ciato la legge regionale 
sulla caccia. Lo abbiamo 
già detto: questo veto, 
sommato agli altri sull'o
spedale di Ostia e sul di
ritto allo studio, è il segno 
di un atteggiamento gra 
ve e irresponsabile. Il ri
schio — dopo questa deci
sione — è che la stagione 
venatoria, che si aprirà il 
18 agosto, andrà avanti 
senza alcuna regolamenta
zione, senza calendario, 
senza norme precise. E — 
ma non è una novità — le 
motivazioni addotte a giu
stificazione del « no » so
no del tutto pretestuose, 
strumentali. 

Per cercar di riparare al 
danno provocato dal go
verno. l'assessorato regio
nale sta già pensando a 
misure d'emergenza. Sa
rebbe un grave pericolo, 
infatti, lasciare il territo
rio abbandonato ai caccia
tori, liberi di « stanare » 
qualsivoglia specie, anche 
le più rare. La prossima 
settimana si svolgerà un 
incontro con le associazio
ni venatorie e con la « Pro
tezione della fauna ». 

« Aver bocciato questa 
legge — dice l'assessore 
Agostino Bagnato — signi
fica far saltare automati
camente la regolamenta
zione che, d'accordo con le 
altre Regioni e con le as
sociazioni naturalistiche. 
avevamo deciso. Il gover
no vuole che si vada a cac
cia senza norme che ri
spondano alle esigenze di 
tutela e di difesa della 
fauna selvatica ». Proprio 
a causa di questo enne
simo veto governativo non 
sarà possibile nemmeno 
preparare il calendario ve-
natorio. I pericoli a cui 
si andrà incontro sono fa
cilmente immaginabili da 
tutti t ranne che (eviden
temente) dal governo. 

Ultima « perla » del go
verno: la bocciatura della 
legge sulla pesca. Altri mo
tivi pretestuosi, altri dan
ni a carico dei pescatori. 
La legge. Infatti, stanzia
va un miliardo per risar
cire i lavoratori colpiti 
dalle mareggiate e per da-

- re sostegno finanziario al
l'attività. Adesso, salta tut
to. «Quest'ultimo veto — 
sostiene Bagnato — è un 
vero e proprio attacco al
la potestà legislativa della 
Regione, che va ferma
mente respinto se si vuole 
affermare, nei fatti, il pri
mato della programma
zione ». 

NELLE FOTO: in alto 
una veduta dei monti Lu
cretili; qui a fianco: il 
lago di Vico 

Dalle strade e stradine ri
pidissime, ; tutte medioevali. 
di Veroli. alle abitazioni a 
un piano di Casperia. nel Rea
tino. nate attorno al mille, il 
Laz'o ne ha di storia da rac
contare. Spesso però non ci 
riesce. I suoi resti, il suo pa
trimonio artistico, culturale. 
umano, i suoi centri storici 
sono andati per tanti anni 
lentamente degradando. Non 
conveniva, a chi governava 
e ai loro « amici ». intervenire 
Non conveniva perché il vec
chi borghi andavano distrut
ti per far posto a nuovi in
sediamenti. non convenivano 
perché tanto i turisti coi dol
lari si fermavano nella città 
eterna. Qualcosa però è cam
biata. 

Nel bilancio della Regione 
per il 1980 esìste una »oce 
incentri storici*)) che prevede 
una spesa di 800 milioni. 
Ottocento milioni che vanno 
ad aggiungersi agli stanzia
menti. anche questi ingenti. 
dell'anno precedente. 

Dunque ora gli enti locali 
hanno a disposizione fondi e 

I centri storici nei centri minori: cosa ha fatto la Regione per salvarli 

Da «ruderi» a comunità vive 
Stanziati 800 milioni per il biennio /79-/80 - Come inserirli in un circuito turistico laziale - L'esempio di ltri 

leggi per ridare vita al loro ! 
patrimonio storico-culturale. | 
E non si tratta di una sem- | 
plice « riverniciata ». Certo. 
dove bisogna restaurare si è 
restaurato, ma si è fatto an- j 
che molto molto di più: la 
Regione ha lavorato, e in tan
ti casi c'è riuscita, per inse
rire tanti paesi e cittadine 
in un circuito turistico che 
non sia solo «centrato» su 
Roma, ma valorizzi anche gli 
insediamenti dell'entroterra, i 
La Regione, da cinque anni a I 

questa parte, ha lavorato dav
vero per metter ordine nei 
piani regolatori dei Comuni. 

Una mole di lavoro enor
me (e in fondo tante altre 
iniziative sono riconducibili a 
questo discorso: la stessa pro-
gran inazione che punta al 
riequ libilo territoriale non è 
uno strumento di difesa degli 
antichi borghi?) e i risultati 
si sono visti. Ci sono intere 
zone che oggi ricominciano 
a «sperare»- La Valle del-
l'Aniene. solo per dime una. 

: Qui i centri, tutti di orgine 
! antichissima (Roviano, Anti-
j coli, Riofreddo. Roccagiovine, 
I Mandela, Agosta) erano di-
. ventati tanti piccoli dormi-
! tori. Fuori, lontano, e Roma. 
[ ci si andava non solo per la-
i vorare. ma anche per sfug-
t gire la tristezza di vecchie 
! case abitate a metà, di castel-
! li vuoti, di piazze desolate. 
! Proprio in uno di quei ca

stelli, donati al Comune di 
Roviano due mesi fa dalla 

! famiglia Brancaccio il mese 

scorso si è svolto un conve
gno. Si è partiti con un'idea 
ambiziosa: non solo preser
vare i paesi di questa valle 
dalla speculazione edilizia, ma 
farli rinascere, fame una co
munità ancora in grado di 
produrre cultura. Per ora è 
stata allestita una mostra che 
è stata esposta nel frantoio 
dell'antico borgo. Non è mol
to — sì dirà — ma è infini
tamente di più di quanto ab
bia mai solo pensato chi ha 
diretto fino al75 la Regione. 

Di esempi se ne possono 
fare molti. E stavolta non 
sono solo progetti. C'è. per 
dirne un'altra, il nuovo, e per 
tanti versi « sperimentale ». 
piano particolareggiato del 
Comune di l tr i (anche que
sto. guarda caso, amministra
to dalla sinistra). In questo 
caso l'amministrazione si è 
data uno strumento decisivo 
per lasciare intatto il patri
monio edilizio, e anche per 
riqualificarlo. Insomma i cin
quemila abitanti del vecchio 

centro storico del 1300. una 
volta risanate le case, potran
no ritornarci. 

E come non citare, ancora, 
l'iniziativa della Provincia di 
Roma che solo per quest'an
no ha stanziato quasi due 
miliardi per il restauro di 
opere di grande valore arti
stico? E «rifare», ripulire, 
spesso ricostruire la rocca a 
Castel San Pietro. Palazzo Do-
ria di Valmontone. il Conven
to di San Michele a Monte 
Celio, le mura poligonali di 
Segni, il ninfeo dorico di Ca
stel Gandolfo. tutte cose già 
fatte, non è forse dare un 
impulso ai centri che circon
dano queste opere? Non è 
forse aprir loro una prospet
tiva economica, quella del tu
rismo? Si dirà che queste 
erano iniziative «obbligate». 
che non si poteva permette
re il degrado di un patrimo
nio cosi ricco. Forse sono sta
te iniziative «scontate», in
tanto però per gli «al t r i» . 
per la DC. era «scontato» il 
contrario. 

Registrato negli ultimi sei mesi un pesantissimo tracollo nelle vendite: la botta finale dal boicottaggio delle Olimpiadi 

La crisi nera dopo il «boom drogato» delle TV a colori 
I negozi di elettrodomesti

ci della città =ono pieni di 
tele\ison invenduti. La «feb
bre del colore » — così come 
era stata chiamata la \era e 
propria manìa esplosa alla 
vigilia dei campionati mon 
diali di calcio del '78 — è 
scesa al di sotto dei livelli 
di guardia. Il mercato è asfit
tico. A dargli la botta finale 
sono state le attuali pressio
ni del governo sulla Rai per 
che diminuisca sensihilmen 
te le ore di trasmissione dei 
(Hoc hi Olimpici di Mosca. 
accompagnate dalle mano\rt' 
di boicottaggio contro gli atle 
ti militari, studenti o inse 
gnantj. che sono un ulteriore 
colpo ad un settore elio dà 
lavoro ari un sacro di gente. 
Insomma la DC vuole giocare 

tutte le carte per ridurre o an
nullare le riprese in diretta 
dai Giochi di Mosca. E que
sto. senza guardare in tac
cia a nessuno: né agli utenti. 
che pagano il canone; né 
agli operatori del settore, che 
rischiano una crisi irrever
sibile. 

D'altra parte, fin dall'ini 
zio del «boom» del tivucolor si 
era parlato di « boom droga
to ». Un'impennata nelle ven
dete che trovò alimento nel 
bombardamento pubblicitario 
della vigilia dei campionati 
mondiali di calcio del *78. ma 
che cominciò ad entrare in 
attrito con la crisi economica < 
galoppante. 

E adesso, insomma — chie
diamo a Bartolo Mazzarella. 
dirigente della Confesercenti 

e presidente dì una coopera
tiva di commercianti di elet
trodomestici — vi trovate 
con i magazzini pieni di tele
visori a colori invenduti. «E* 
proprio cosi — risponde — 
ed è una tendenza al calo 
delle vendite cominciata que
sto inverno in coincidenza 
con Io scandalo delle partite 
truccate. Abbiamo venduto 
sempre di meno. Le Olimpia
di. speravamo tutti — ha ag
giunto — ci avrebbero potuto 
portare la cosiddetta bocca
ta d'aria. E invece no ». 

e Ogni negozio dì Roma, ab
biamo calcolato — aggiunge 
Mazzarella — ha nel suo ma
gazzino un centinaio di televi
sori bloccati. E a Roma di ne
gozi che vendono televisori ce 
ne sono tremila, mica uno. 

A questo aggiungi — dice an
cora Mazzarella — che que
sta diminuzione nelle vendite 
in prospettiva finirà per coin
volgere una miriade di cate
gorie di lavoratori: a comin
ciare dagli operai che fab
bricano televisori, i tecnici 
che li aggiustano, gli anten
nisti. i commessi dei negozi. 
i trasportatori, i commercian
ti stessi ». - / 

Ma il mercato prima o poi 
doveva pure trovare un asse
stamento. Probabilmente in 
una città come Roma, più di 
tanti Tv a colori non se ne 
possono vendere. « Guarda 
che non è così. Roma, anche 
se non ho dati ufficiali, oc
cupa sicuramente uno degli 
ultimi posti fra le grandi cit
tà in quanto a numero di te

levisori a colori venduti. Se 
facciamo il confronto con Mi
lano. Torino. Bologna, per 
esempio, ci accorgiamo che 
la percentuale del rapporto 
fra colore e bianco e nero. 
è bassissima >. 

E' proprio il caso di dire 
che i - commercianti romani 
stanno pagando il prezzo dì 
una stortura tipica del mer
cato dei beni voluttuari. Al
l'epoca del lancio dei televi
sori a colori, le industrie pro
duttrici usarono tutti i mezzi 
per riempire i negozi del nuo
vo strumento dei mass-media. 
Nonostante i prezzi fossero 
ancora molto alti, si tentò 
di convincere la gente (e an
che i commercianti) che il 
tivucolor poteva diventare ve
ramente di massa: « il mun-

dial a colori in tutte le case ». 
Non si tenne conto, o co

munque se ne tenne poco, del 
fatto che il successo imme
diato che ebbe la TV a colori 
nel '78 (e gradatamente per 
tutto il '79) poteva essere ri
messo in discussione da un 
momento all'altro. 

La crisi economica genera
le, i prezzi che aumentano 
— pare che abbia influito an
che lo scandalo delle scom
messe» sulle partite di calcio 
che ha diminuito l'attenzione 
sulle partite — e, infine,. le 
Olimpiadi in bilico hanno ri
messo al minimo un motore 
che girava a pieni giri. E 
questo, abbiamo chiesto al 
rappresentante della Confe
sercenti, non poteva essere 
previsto. Però poteva essere 

visto che la * febbre » del 
colore era pilotata, e quindi 
poteva sgonfiarsi con poco. 
Risponde ancora Mazzarella: 
« Certo, è vero, però come si 
sa. la nostra è una categoria 
ancora troppo soggetta ai 
grossi sistemi di mercato. Non 
è stata ingenuità, la nostra 
— ha detto — ma soltanto la 
testimonianza dì come tuttora 
siamo subalterni a certi mec
canismi economici e politici >. 

C'è, ora, un'iniziativa della 
Confesercenti e della coope
rativa < Roma futura >, presso 
il governo perchè non preghi 
dichi, con il suo comporta
ménto. le sorti di un settore 
dell'economia della nostra re
gione. cosi importante. Una 
delegazione si incontrerà con 
Il governo. ' 

Per un attentato ad una sezione del PCI 

Un altro minorenne 
accusato di essere 
dei NAR: ma chi 

c'è dietro la sigia? 
Finiti in carcere molti giovanissimi, quasi 
tutti provenienti da organizzazioni di destra 

Ancora un minorenne, an
cora un seguace di quell'« au
tonomia fascista » nata di re
cente viene accusato di far 
parte dei « Nar » e di aver 
compiuto un attentato contro 
una sezione comunista. M.C., 
di 17 anni, era già stato ar
restato il mese scorso dalla 
Digos nella sua casa zeppa 
di manifesti, documenti, opu
scoli fascisti. Immancabile, 
c'era anche una pistola. 

Ora la polizia lo ha anche 
denunciato per aver parteci
pato al fallito attentato con
tro la sezione comunista di 
via Rapisardi del mese scorso. 
Anche se l'ordigno piazzato 
sul davanzale della sezione 
non è esploso per un difetto 
della miccia, quell'episodio 
destò molta impressione. In 
quel momento. Infatti nei lo
cali di via Rapisardi era in 
corso un'affollata riunione e 
la deflagrazione avrebbe po
tuto provocare una strage. I 
fascisti dissero poi di aver 
« scherzato » minacciando 
per il futuro una strage vera. 
Subito dopo, infatti, con la 
solita telefonata anonima, ar
rivò la rivendicazione dei 
« NAR, gruppo Angelo Man
cia ». 

Era il pretesto dei «Nuclei 
armati rivoluzionari» — ri
cordare la memoria del gio
vane missino ucciso sotto ca
sa a Montesacro tre mesi fa 
— per alimentare altra vio
lenza. Ma anche questo epi
sodio fa sospettare alla poli
zia che In realtà la sigla NAR 
venga usata occasionalmente 
da vari gruppi e gruppetti del
l'area neofascista. 

Non è infrequente vedere 
incriminati per appartenenza 
ai Nar molti giovani legati a 
« Terza Posizione » o a vari 
gruppetti della cosiddetta 
« autonomia fascista ». L'ulti
mo è il caso dei quattro ar
restati nelle indagini per il 
sanguinoso assalto al liceo 
« Giulio Cesare ». Uno di lo
ro in particolare, l'unico mag
giorenne, Alessandro Scalet
ti, sarebbe secondo la polizia 
uno dei « capetti » di Terza 
Posizione. E' un'altra sigla 
che sta raccogliendo consen
si nell'area dell'estremismo 
fascista in numerosi quartie
ri della città. 

Dietro a questa ripresa dei 
gruppi di destra c'è il dise
gno rautiano di coinvolgere 
tutte le forze definite « anti
sistema », soprattutto tra i 

giovani, con un linguaggio 
ambiguo da «giustiziere», che 
batte sui temi dell'ecologi
smo, della repressione, e per
fino della musica con la crea
zione, addirittura, di disco
teche gestite da aderenti alle 
varie organizzazioni. -

Lo stesso « Pronte della gio
ventù ». il vivaio del missini, 
cominciò ad interessarsi a 
questi temi già nel '77, con 
l'organizzazione di una veglia 
contro la repressione alla Ba
silica di Massenzio. Sono fer
menti nuovi, che stanno ma
turando tra la destra, ufficia
le e no, tendono ad accorpo-
rare teorie « sinistresi » e lin
guaggi tipicamente di destra. 

Un caso singolare viene da 
una zona particolarmente si
gnificativa per la massiccia 
presenza di organizzazioni 
« autonome » e fasciste, la 
XIII circoscrizione Casalpa-
locco Ostia. A distanza di po
co tempo sono comparsi un 
volantino dei fascisti, con 
tanto di croce chiusa nel cer
chio e un manifesto del « Co
mitato autonomo territoria
le ». Entrambi cominciano con 
la frase: «terrorista è . . . » e 
proseguono con la « spiega-
gazlone», tentando di accol
lare allo Stato la paternità 
del vero terrorismo, quello del 
carovita, degli scandali « così 
via. 

Arrestato un 
giovane per 

traffico d'armi 
Farebbe parte di una banda 

« mista » tra autonomi e cri
minali comuni per il traffico 
di armi. Per questo è stato 
arrestato dalla polizia Pa
squale Signorelli, 23 anni. 
nessun precedente «cpolitico». 
Il suo nome si aggiunge così 
alla lista di altre cinque per
sone ancora in carcere dal
l'aprile scorso dopo l'arresto 
del medico DIotallevi. 

Un altro « autonomo » di 
24 anni, Paolo Quinti, è stato 
arrestato venerdì sera du
rante un comizio del Msi in 
piazza Palombara Sabina. In 
tasca la polizia gli ha tro
vato una pistola Walter 7,65 
con la matricola limata. 

Insieme sulla piazza di Prima Porta 

I fascisti (con i de) 
minacciano i compagni 

Affiggevano in accordo i manifesti - Pro
vocazione con una pistola e un'ascia 

A fine campagna elettora
le, non poteva mancare la 
provocazione fascista. Ma 
questa volta gli squadristi del 
Msi l'hanno compiuta spai- • 
leggiati dalla De. E? accaduto 
l'altra notte a Prima Porta: 
trenta democristiani in com
pagnia di 15 fascisti hanno 
impedito ai militanti del Pei 
di affiggere i manifesti elet
torali. In che modo? Un mis
sino ha mostrato, in tono mi
naccioso, la pistola che spor
geva dalla fondina, un altro 
ha «consigliato» i nostri 
compagni di starsene buoni 
perchè altrimenti avrebbe lo
ro «spaccato la testa con 
un'accetta », che ha tirato 
fuori dalla sua macchina. J 
militanti della De, presenti, 
non hanno aperto bocca. Il 
commissariato, avvertito due 
volte del fatto, non s'è de
gnato di intervenire, si sono 
divisi gli spazi e hanno con
tinuato rattacchinaggio in 
compagnia, a « difesa > gli 
uni degli altri. 

L'episodio non è sfociato in 
incidenti solo per la fermez
za dei compagni della sezione. 
La cosa più grave, comunque, 
è che tra i democristiani di 
Prima Porta (notoriamente 
zona «forte» di Amintore 
Fanfani) c'erano il segreta
rio, quel Gianni Giacomini 

che nel 1977 sollevò un gran 
polverone sulle case popolari 
del quartiere, e il consigliere 
circoscrizionale Franco Mat-
tei, che non esitò a farsi eleg
gere aggiunto del sindaco coi 
voti del Msi. Poi, naturalmen
te, fu costretto a dimettersi 
a seguito delle proteste della 
gente e dei comunisti in pri
ma fila. 

La De, insomma ha scelto 
di fare la campagna elettora
le, «per la libertà e per la 
vita». I fascisti si sa fanno 
il loro mestiere, di squadristi 
e di picchiatori. Ma, dopo che 
la De è stata capace dì infi
lare nelle sue liste quel De 
Jorio, esperto in golpe e dato
re di lavoro di tanti altri fa
scisti, non c'è da stupirsi che 
lo scudo crociato segua in pe
riferia le indicazioni che pro
vengono dal centro. S- gli 
iscritti della sezione de di 
Prima Porta, sollecitata da
gli stessi compagni, non ha 
mosso un dito. Hanno nega
to, hanno detto che era, co
me al solito, una « manovra 
comunista*. Il signor Giaco-
mini, segretario della Mestone 
di Fanfani, è stato capace ao-
lo di dire: «Ma se ci vengo
no dietro, noi che cosa ci pos
siamo fare? *. Però, come so
no «fastidiosi» e ostinali 
questi fascisti! 

fpjccda cronaccT) 
Culla 

E' nata Emanuela figlia di 
Paola e Luigi Stacchini. Ai 
genitori e al nonno compa
gno «Romoletto» gli auguri 
più affettuosi dei compagni 
dell'apparato della direzione 
e dell'Unità. 

Lutti 
E' morto il compagno Gio

vanni Meschini. Iscritto al 
PCI fin dalla ftua fondazio
ne. Al familiari del compagno 
Giovanni, le condoglianze 

I sentita deiraaaoclaxione per-

? seguitati politici antifascisti. 
i delle sezioni di Cinecittà a 
! di Cavaliegeri e dell'Unità. 

E' morta Teresa Casadidio 
madre del compango Alessan
dro. della sezione Porta San 
Giovanni. Alla famiglia le 
condoglianze della seziona. 
della zona Appia e dell'Uri Uà. 

• • • 

E* morto il compagno Fran
cesco Mannucci, della cellu
la Mercati Generali. Ai fa
miliari le fraterne condoglian
ze della cellula, della Fede
r a t o n e e dell'Unità. 
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Una mostra sul recupero a Ciampino 

Quel cantinone 
che rivive 
con i «fili» 
della città 

L'atmosfera, ieri, all'ex can
tina sociale di Ciampino. era 
un po' quella delle grandi oc
casioni: all'ingresso, dietro la 
porta rifatta in legno chiaro. 
ai piedi dei gradini, il pacco 
appena aperto con le copie 
del catalogo. Sul piano rial
zato, nella sala che una volta 
ospitava la distilleria, i pan
nelli che procedono in doppia 
fila, una di fronte all'altra. 
E così « la città dei fili » — 
è questo il titolo della mo
stra — che in una trama idea
le dovrebbero riannodare gli 
spazi « dimenticati > ripropo
nendo i maggior contributi 
emersi in questi anni sul riuso 
degli edifici e delle aree crea. 
in quegli stanzoni dai finestro-
ni alti e tra i macchinari per 
l'imbottigliamento, un curioso 
contrasto. 

Ma è anche in questo con
trasto voluto, in qualche mo
do forzato, il significato del
la rassegna (curata dallo stu
dio TAU e coordinata dal 
professor Filiberto Menna). Si 
è aperta ieri e si concluderà 
alla fine del mese. \x> spiega 
Maria De Propris uno degli 

architetti del gruppo Tau 
mentre fa da guida e si muo
ve tra i progetti firmati da 
professionisti e dai ricerca
tori dell'Università. Mostrano 
immagini « diverse » della 
Fornace Veschi, degli edifici 
Pantanella. del Foro romano. 
di Campo Marzio. Anche i 
quattro punti cardine della 
Rstata Romana, sono stati ri
visti: le architetture effime
re riguardano via Sabotino, il 
Mattatoio, il parco della Caf-
farella. villa Torlonia. Tutti 
supporti mobili, intercambia
bili. di poco costo da poter 
utilizzare anche in altre oc
casioni. 

Nei progetti si riassume il 
dibattito architettonico e ur
banistico che si è andato 
chiarendo e precisando nel 
corso degli anni '70 sulla cit
tà. Da questo dibattito è na
ta l'ipotesi della mostra, ri
volta ad un comune come 
Ciampino nato pochi anni fa 
e alla ricerca della sua iden
tità urbana. E' qui che il 
termine « riuso » assume un 
valore e un senso comples
so: significa non solo rifles-

La mostra « La città dei fili » alla Cantina di Ciampino 

.sione sulla crescita della cit 
là e sulla logica speculativa 
che l'ha generata ma anche 
ipotesi di organizzazione di 
spazi, un farsi interprete di 
momenti collettivi risponden 
do alla domanda sempre cre
scente di incontrarsi, di di
scutere in una parola di par
tecipare. 

Da questo punto di vista, 
perché no. anche la cantina 
sociale, un centro storico 
(spiega un compagno della 
sezione del PCI: «per qua
ranta anni ha rappresentato 
l'intera economia di Ciam
pino»), può e deve essere 
rivissuta. Si pensa agli an
ziani, ai giovani, ai tossico

dipendenti. ma anche ai bam
bini e alle .strutture sanitarie. 
Nodi irrisolti nel comune di 
trentamila abitanti tutti con
centrati nei bassi edifici del 
centro, in una realtà che è 
ancora una borgata e che ha 
come punto di riterimento 
Roma. 

Da dieci anni i soci della 
cooperativa della cantina si 
sono trasferiti a Marino, in 
stabilimenti più efficienti. La 
produzione del vino continua 
lì. mentre nel « cantinone » 
è rimasto solo l'odore. Appe
na insediata, la giunta di si
nistra ha pensato all'espro 
prio dei locali, si è fatta in
terprete delle richieste dei 

ciampine.si, in consiglio è stata 
votata una delibera: i tempi 
per la ristrutturazione non so
no lontani. E già si pensa a 
come utilizzare la superficie 
di tredicimila metri quadrati. 

Le proposte non si sono fat
te attendere: durante la festa 
dell'Unità, che si è svolta li 
dentro, sono stati in molti a 
parlare di una possibilità di 
un mercato coperto, dei ser
vizi sociali e del tempo libe
ro. E da ieri il discorso prò 
segue: la mostra come primo 
momento di incontro, e poi il 
vaglio delle proposte in una 
discussione tra gli amministra
tori, gli architetti e i citta
dini. 

Sono le contraddizioni del 
tempo d'oggi. Le « Soyuz % 
guadagnano spazio nel co
smo. noi. prigionieri di altre 
orbite, perdiamo lo spazio ti
pografico. in virtù di certe 
imprevedibili cadute di piom 
bo. 

Il piombo è caduto, ieri. 
infatti, dalla noterella recan
te il pur breve resoconto del 
conferimento a Virgilio Mor-
tarj (per una stranezza dell' 
iter tipografico, il nome gli 
è stato mutato in quello di 
Virginio che sarà anche più 
bello, ma non è esatto) del 
« Premio Montaigne * per il 
1980. E' un premio importati 
te. un riconoscimento ambito 
che il Mortari (j compositori 
— dice — debbono parlare 
poco e dargli sotto con la 
musica) aveva subito ripa
gato con un'Offerta Musica
le per violino, violoncello e 
contrabbasso (cioè Mila Cor-
ticella, Giuseppe Selmi e 
Franco Petracchi). 

Di dove in quando 

Contraddizioni in musica e versi 

Il suono a Mortari 
la voce a Jacobbi 

Roman Vlad. poi. aveva 
appena finito di lodare Mor 
tari. " indicando nel Maestro 
il continuatore della tradizio 
ne musicale, che ecco il no 
stro musicista farsi avanti 
con la pagina ancor fresca 
d'inchiostro, YOfferta Musi 
cale, appunto Senonchè, per 
quella caduta di piombo, di 
cui dicevamo. l'Offerta Mu 
sicaìe non è più entrata nel
la noterella. IAÌ rimettiamo 
al suo posto, così com'era. 

<-. La riprova della vitalità 
del Maestro si è avuta su
bito. con la prima esecu/io 
ne assoluta di una Offerta 
Musicale — dedicata alla 
Fondazione di. Amburgo, as-
segnatrice del Premio Mon 
taigne — che .si svolge come 
una serrata suite di emozio
ni musicali, svelate con e 
strosa fantasia attraverso 
una severa trama contrap
puntistica: un guizzo vitale. 
un brivido di felicità, che si 
ripercuote su tutto il corpus 

musicale dell'autore festeg-
giatissimo ». 

• • • 
Un'altra caduta di piomlx* 

ha colpito la poesia di Rug
gero Jacobbi, tirata in ballo 
da noi twlY Incontro con i 
poeti, di cui davamo notizia 
nell'Unità del 5 giugno scor
so. L'incontro si era svolto 
nel « Caffè Teatro •» di Pia/. 
za Navona — dicevamo — 
come uno di quei quartetti 
d'ojpera (quello del Riaolet 
to. ad esempio), nei quali i 
protagonisti. cjM-rtmo soste
nendo le sue ragioni, danno 
vita a un mirabile pezzo di 
musica. 

Il quartetto poetico era 
composto da Fabio Dopli-
cher. Francesco Paolo Mem 
ino, Carlo Vittorio Cattaneo 
e lo stesso Ruggero Jacobbi. 
Senonchè. mentre le prime 
tre voci sono entrate nell'or
bita tipografica, la quarta. 
quella di Jacobbi. è rimasta 
fuori. 

E cosi, appunto, dicevamo: 
t In aggiunta ai versi letti da 
Carlotta Barilli. Ruggero Ja
cobbi ha completato il quar
tetto. leggendo versi di un 
suo poema inedito compreso 
in un volume di prossima 
pubblicazione. Un poema in 
undici parti, in cui Jacobbi, 
rievocando il suo passato, 
considera con amarezza il 
presente. Ma tutto coincide. 
tenendo conto che — come 
aveva detto poco prima Fran
cesco Paolo Memmo — la 
poesia di Jacobbi sta sem
pre dalla parte del presen
te ». 

Vorranno Virgilio Mortari. 
Ruggero Jacobbi e i lettori 
scusarci 

C'è una strofetta di Jacob
bi. a proposito, che dice: 
< // giornale che tu leggi / 
rina ver rina ' non ho teore
ti *. Proprio così: non abbia
mo segreti 

Erasmo Vaiente 

Tutti i bambini 

nei parchi per 

imparare il gioco 
degli scacchi 

Giocare come Karpov e Fi
scher. 0 quasi. I bambini un 
pensierino — sognare di emu
lare i due grandi maestri — 
ce lo faranno certamente. Per 
ora. comunque, tutti saranno 
contenti di imparare i rudi
menti fondamentali: ricono
scere il pedone dall'alfiere, 
il cavallo dalla torre, il re dal
la regina, e abbozzare le pri
me mosse. Poi. col tempo e 
con l'applicazione, si vedrà 
?e qualcuno ha la stoffa per 
diventare un futuro campione. 

L'iniziativa del Comune — 
nell'ambito del programma 
« Giugno con fantasia » del
l'assessorato scuola — punta 
del resto all'insegnamento di 
base del gioco degli scacchi. 
Allievi: i bambini e i ragazzi 
dai sei ai quattordici anni. 
docenti: gli istruttori dell'As
sociazione Romana Scacchi. 

Le lezioni si svolgeranno 
tutte all'aperto. Da domani 
fino al 19 giugno reclute e 
istruttori si troveranno insie
me in alcuni dei parchi cit
tadini: alla pinetina di Ostia. 
ai giardini di San Paolo, a 
villa Ada e a via Sabotino. 

Infine, il 29 giugno, a con
clusione dell'iniziativa pro
mossa dall'assessorato scuola 
del Comune, i migliori allie
vi parteciperanno a una * si
multanea » record: avversari 
dei ragazzi saranno Sergio 
Mariotti. l'unico grande mae
stro italiano di scacchi, e Ste
fano Tatai. maestro interna
zionale e sette volte campione 
d'Italia. 

La giunta 

regionale: 

portare il metrò 

fino a Ciampino 
La giunta regionale ha ap

provato ieri mattina il pro
lungamento di un chilometro 
e mezzo della linea A del 
metrò. L'annuncio che i la
vori sull'ultimo tratto della 
metropolitana erano termina
ti — rispettando i tempi pre
visti — l'aveva dato venerdì 
il presidente dell'Acotral. 

Fra tre giorni, mercoledì 
prossimo, i treni non si fer
meranno più a Cinecittà: pro
seguiranno la corsa fino al 
nuovo terminale di Anagnina. 
Un altro pezzo di città, inte
re zone di periferia e di bor
gate. \ iene così allacciato alla 
ferrovia sotterranea inaugu
rata il 16 febbraio scorso 

Sempre nella riunione di 
ieri la giunta regionale ha 
fatto un'altra scelta impor
tante: ha deciso infatti di 
chiedere al go\erno il finan
ziamento — attraverso la leg
ge 790. quella che regola !e 
erogazioni alle ferrovie sta
tali in concessione — per pro
lungare la linea A della me
tropolitana dalla stazione di 
-Anagnina fino a Ciampino. Si 
tratta di tre o quattro chilo
metri in più, tutti in super
ficie. 

A Ciampino attualmente ter
minano (.o comunque transi
tano) i convogli che proven
gono dal sud. Col metrò la 
stazione di Ciampino divente
rebbe un nodo di interscam
bio. I pendolari, inratti, scesi 
dai treni, potrebbero con mag
giore facilità raggiungere la 
stazione Termini. 

Le «pi «invadono» 

il centro e 
il Tiburtino: 

catturate 
Un 4 esercito » di api ha 

girato indisturbato ,per la cit
tà. prima al centro storico, 
poi a Tiburtino III. Il fatto 
ha creato un certo allarme, 
ma tutto è andato per il me
glio: gli insetti sono stati 
catturati da due esperti e lo 
sgomento è finito in un batter 
d'occhio. . 

11 primo sciame è apparso. 
ieri mattina, in via della 
Scrofa. Gli insetti (« tanti da 
oscurare il cielo > hanno rac
contato i testimoni) si erano 
radunati all'entrata di un bar; 
l'allarme è scattato subito e 
sul posto sono arrivati cara
binieri e vigili del fuoco. Che 

fare? Qualcuno, giustamente. 
ha pensato di rintracciare un 
apicultore, che avrebbe sapu
to meglio di altri come cat
turare le api. E cosi infatti 
è stato. L'uomo ha fatto en
trare gli insetti dentro un 
bidone e se li è portati via. 

Pochi minuti dopo, nuovo 
allarme a Tiburtino III. Un 
altro sciame (più consistente 
del primo) si era radunato 
attorno a un albero, in via 
del Peperino. Di nuovo ca
rabinieri e vigili del fuoco 
sono intervenuti in forze. 
Questa \olta però l'esperto 
in api stava tra le forze del
l'ordine. Un giovane carabi
niere. con molta abilità, è 
riuscito a catturare gli in
setti con la _federa di un cu
scino. E anche in questo caso 
l'incubo è finito presto. 

Rapina 

da cento milioni 

in un ufficio 

postale 
Sono entrati in quattro, 

armati e mascherati, dentro 
un ufficio postale, hanno im
mobilizzato impiegati e clien
ti e hanno portato via cen
to milioni in contanti. L'au
to utilizzata per il « colpo/), 
una Ritmo targata Bologna, 
è stata trovata più tardi a 
poche centinaia di metri dal 
luogo della rapina. 

E' accaduto ieri mattina. 
verso le 11.30. in un ufficio 
postale di Ciampino. in via 
Francesco Baracca. I quattro 
sono entrati nei locali, han-

" no obbligato clienti e impia
gati. sotto il tiro delle pi
stole. a sdraiarsi a terra, poi 
si sono fatti aprire, dal di
rettore. la cassaforte. 

Agitazione 
sindacale 

al « Messaggero » 
ROMA — Il « Messaggero » 
ieri non è uscito a causa di 
uno sciopero di 24 ore procla
mato dai dipendenti. 

L'azione sindacale è stata 
decisa, come afferma un co
municato delle maestranze, a 
causa « d e 11' atteggiamento 
dell'azienda che oltre ad aver 
disposto arbitrari spostamen
ti interni e trasferimenti di 
lavoratori in stabilimenti de
centrati ». adotta una « politi
ca di netta chiusura alle 
Istanze e al colloquio». 

«Qualora l'azienda insistes
se nei suoi intenti — conclu
de il comunicato — lunedì 
saranno proclamate altre 24 
ore di sciopero ». 

Disposte 

nuove perizie 

sulla morte 

di Giorgiana Masi 
Nuove perizie tecniche per 

la morte di Giorgiana Masi. 
Le ha disposte il giudice istrut
tore, Claudio D'Angelo. Il ma
gistrato. accogliendo le istan
ze degli avvocati Franco De 
Cataldo e Luca Boneschi. ha 
affidato ai prof. Ugolini. Mor
ii e Sacchetti, il compito di 
svolgere perizie di natura ba
listica. medico-legale e topo
nomastica. I tecnici hanno a 
disposizione sessanta giorni. 
entro i quali dovranno con
segnare una relazione. 
" Giorgiana Masi, come si ri

corderà. fu uccisa da un col
po di pistola calibro 22 duran
te gli incidenti scoppiati a 
ponte Garibaldi il 12 maggio 
del 1976. Sette persone ven
nero allora arrestate per ra
dunata sediziosa, concorso in 
resistenza aggravata a pubbli
co ufficiale e tentato omicidio 
di un carabiniere. I sette gio
vani vennero però prosciolti 
dal giudice D'Angelo, cui gli 
atti erano stati "trasmessi do
po la formalizzazione della 
istruttoria. Ma i difensori di 
parte civile formularono nuo 
ve richieste sulle quali si 
espresse in modo favorevole 
il sostituto Monsurrò. 

Adesso - il giudice istruttore 
ha disposto le nuove perizie. 
accogliendo • le richieste dei 
difensori. Dalla indagine tec
nica affidata a Ugolini. Morii 
e Sacchetti si spera emergano 
elementi nuovi che possano im
primere una svolta all'inchie
sta. 

Fa RÓMA &À I 

Chiedono che i 150 ettari siano attrezzati a parco 

Il quartiere vuole salvare 

quel «pezzo di campagna» 

chiamato Inviolatella 
Sull'area l'azienda dei Telefoni di Stato vor
rebbe costruire uffici e villini per i dipendenti 

Roma utile 

1-3 Inviolatella: centocin
quanta ettari di verde, un 
pezzo di campagna che spez
za la città tra la Cassia Vec
chia. La Flaminia nuova via 
Due Ponti e via Oriolo Ro 
maro. 

fiu questo oolmone \crde 
(che una \olta costituiva la 
tenuta Borghese) grava un 
pericolo gravissimo. L'azien
da dti telerò,ii di Stato, che 
di recente è dhenuta la pro
prietaria ded'area. ha già 
pronto tn progetto qua=i fa
raonico- Si tratta di un mi
lione di metri cubi di uffi 
ci e \illini per i dipendenti 
della società, l'eq ii\ alente di 
una ci t tadna di diecimila abi
tanti. 

Contro la minaccia del ce
mento si battono però i cit
tadini della XX circoscrizio 
ne: il 26 maggio al cinema 
Farnesina si è 'muta una 
assemblea indetta t'al comita
to di quartiere Ponte Milvio-
Vigna Clara, da Italia No
stra e da Urbanistica Demo
cratica. e domenica scorsa 
gli abitanti hanno improvvi 
sato una maratonina dimo 
ftrativa, mentre si moltiplica
no gli appelli da parte di ur 
benisti e rappresentanti di 
enti culturali perchè l'Invio 

J latella non venga distrutta. 
Per loro non è solo un prò 
blema di quartiere: quello 
che broglia Ulelare — dico
no — è l'interesse di tutta 
la città. Chiedono perciò die 
i centocinquanta ettari ven
gano attrezzati per un parco 
o meglio per usi agricoli. E 
vanno più in là del'a sempli 
ce protesta: ehiede-anno in
fatti di verificare tecnicamen
te se il progetto per i telefoni 
di stato debba witeres>arr 
proprio quei 150 ettari. K co
munque lotteranno prrcliè 
vengano ridotti i \olumi de 
gli uffici e eliminati i villi
ni dei dipendenti. 

In ogni caso il problema. 
che va molto al di là delle 
dimensioni locali, di quartie
re. ripropone ancora una voi 
ta un discorso di fondo sec
chio ma sempre attuale: quel
lo della città e del corretto 
uso dei suoi spazi. Edificare 
suil'Inviolatella non solo si 
gnifica cancellare uno spazio 
per potere vivere e respirare. 
ma significa anche non tene 
re in nessun conto le indica
zioni provenienti dai specia
listi dei beni culturali, del 
territorio, dell'urbanistica / 1 
dei servizi pubblici. 

COSI' IL TEMPO - Tempe
rature registrare alle ore 11 
di ieri: Roma Nord 22 gra
di: Fiumicino 23; Pratica di 
Mare 20; Viterbo 21; Lati
na 22; Prosinone 20. Tem
po previsto: sereno o poco 
luvoloso. 

NUMERI UTILI - Cara
binieri: pronto intervento 
212.121. Polizia: questura 
4688. Soccorso pubblico: 
emergenza 113; Vigili del 
fuoco: 4441; Vigili urbani: 
5780741; Pronto soccorso: 
Santo Spirito 6450823. San 
Giovanni 7578241, San Fi
lippo 330051. San Giacomo 
883021. Policlinico 492856. 
San Camillo 5850. Sant'Eu
genio 595903: Guardia me
dica: 4756741-2 34: Guardia 
medica ostetrica: 4750010 
t*M58; Centro antidroga: 
736706; Pronto soccorso 
CRI: 5100; Soccorso stra
dale ACI: 115: Tempo • 
viabilità ACI: 4212. 

FARMACIE • Queste far
macie effettuano il turno 
notturno- Boccea: via E 
Bonilazi 12; Esquilino: sta
zione Termini. via Cavour; 
EUR: viale Europa 76; Mon 
teverde Vecchio: via Cari
ni 44: Monti: via Naziona
le 228; Nomentano: piazza 
Massa Carrara, viale delle 

Province 66: Ostia Lido: 
via Pietro Rosa 42; Parìo-
li: ' via Bertoloni 5; Pie- ' 
t ralata: via Tiburtina 437; 
Ponte Milvio: piazza P. Mil-
vio 18; Prati. Trionfale. Pri-
mavalle: piazza Capecela-
tro 7; Quadraro: via Tu-
scolana 800; Castro Preto
rio. Ludovisi: via E. Orlan
do 92, piazza Barberini 49; 
Trastevere: piazza Sonnino 
n. 18; Trevi: piazza S. Sil
vestro 31; Trieste: via Roc-
cantica 2; Appio Latino, 
Tuscolano: piazza Don Bo
sco 40. 

Per altre ' Informazioni 
sulle farmacie chiamare 1 
numeri 1921. 1922. 1923. 1924. 

IL TELEFONO DELLA 
CRONACA Centralino 
4951231/4950351; interni 333. 
Ul. 332, 351. 

ORARIO DEI MUSEI -
Galleria Colonna, via della 
Pilotta 13. soltanto il saba
to dalle 9 alle 13. Galleria 
Doria Pamphili, Collegio 
Romano l a , martedì, vener
dì. sabato e domenica: 10-13. 
Musei Vaticani, viale del 
Vaticano: 9 17 (luglio, ago
sto. settembre); 9-13 (tutti 
gli altri mesi). Galleria Ne 
tionalo a Pa l ano Barberi
ni. via IV Fontane 13. ora-

Viaggi e soggiorni che siano anche 
arricchimento cul turale e polit ico 

UNITA1 VACANZE 
MILANO - Viale Fulvio T«»i. 75 
Tel. (02) 64.23.557/44.38.140 
ROMA - Vis dti Taurini n. 19 
Tel. (06) 49.50.141/49.51.251 

rio: feriali 9-14, festivi 9-13. 
Chiusura il lunedi. Galleria 

' Nazionale d'Arte Moderna, 
viale Belle Arti 131. orario: 
martedì, mercoledì, giovedì 
e venerdì ore 14-19; sabato, -

' domenica ' e festivi 9-13.30, 
lunedi chiuso. Nella matti
na la Galleria è disponibile 
per la visita delle scuole: 
la biblioteca è aperta tutti -

-i giorni feriali-dalle 9 al
le 19. ma è riservata agli 
studiosi che abbiano un ap
posito permesso. Museo e 
Galleria Borghese, via Pin-
ciana: feriali 9-14 domeni
che (alterne) 9-13: chiuso ' 
il lunedi. Museo Nazionale 
di Villa Giulia, piazza di 
Villa Giulia. 9; feriali 9^14; 
festivi: 9-13: chiuso il lune
di. Museo Nazionale d'Arte 
Orientale, via Memlana 248 
«Palazzo Brancaccio): feria
le 9 14; festivi: 9 13. chiuso 
il lunedi. Musei Capitolini 
e Pinacoteca, piazza de] 
Campidoglio: orario: 9-14, 
17-20 martedì e giovedì. 
20.30 23 sabato. 9 13 domeni
ca. lunedi chiusi. Museo 
Nazionale di Castel S. An 
feto, lungotevere Castello: 
orario: feriali 8-14, domeni
ca 913. lunedi chiuso. Mu
seo del Folklore, piazza 
Sant'Egidio n. 1/b. orarlo: 
9-13.30, 17-20 martedì e gio
vedì, lunedi chiuso. 

IETRO' 
PIAZZA 
VITTORIO 

IL PIÙ' GRANDE ASSORTIMENTO PRIMAVERA-ESTATE '80 

SEMPRE PREZZI RASSI 
UOMO 

LISTINO GIUGNO 

Vestiti chanton 
Vestiti compose pura lana e seta 
Vestiti tino gran marca 
Vestiti gabardine 
Vestiti «Tricot» con gilet 
Vestiti «Grisaglia» calibrati 
Vestiti puro lino con gilet . . 
Vestiti lino doppio petto 
Vestiti velluto primaverili ' 
Giacche estive • 
Giacche uomo calibrate 
Giacche casual 
Giacche Blazer «Mac Queen» 
Completi Sahariane cotone 
Pantaloni gabardine -
Pantaloni primavera sale e pepe 
Pantaloni fresco-lana calibrati 
Pantaloni lino 
Pantaloni gabardine lana 
Impermeabili sfoderati giò men 
Impermeabili uomo mako 
Soprabiti gabardine 
Pantaloni corti gabardine 
Pantaloncini corti in raso 
Camicie M-M estive 
Camicie Farrow's jeans M-L 
Camicie moda bottoncini 
Camicie classiche eleganti 
Cravatte M.seta 
Foulards cotone e seta 
Giubbini gabardine 
Giubbini tennis 
Polo M-M filo e rigate 
Maglie Wangler 
Magliette cotore indiane 
Magliette vari tip. 
Cardigan pura lana vergine 
Magliette rigate 
Tute ginnastica 

DONNA 
Tailleurs gabardine 
Tarfleurs cotone 
Completi pantalone 
Tailleurs maglina calibrati 
Vestiti calibrati M-M 
Vestit: maglina in seta calibrati 
Camicione puro cotone ricamo mano 
Vestiti calibrati Setus 

L. 
L. 
L. 
L. 
L. 
L. 
L. 
L. 

~ L . 
L. 
L. 
L. 
L. 
L. 
L. 
L. 
L. 
L. 
L. 
L. 
L. 
L. 
L. 
L. 
L. 
L. 
L. 
L. 
L. 
L. 
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L. 
L. 
L. 
L. 
L. 
L. 
L. 

L. 
L. 
L. 
L. 

L. 
L. 
L. 

49.000 
65.000 
49.000 
49.000 
49.000 
55.000 
59.000 
65.000 
39.000 
25.000 
25.000 
25.000 
25.000 
29.000 ' 

7.500 
7.500 
7.500 

12.500 
12.500 
18.500 
39.000 
39.000 

4.900 
3.900 
3.900 
5.900 
7.500 
7.500 
1.000 
1.000 

18.500 
10.900 

:- 4.500 
4.900 
1.950 
1.400 -
5.900 
2.500 
9.500 

-

29.500 
19.500 
15.000 
22.900 

8.900 
16.900 
15.900 
19.50O 

Prendisole maglina 
Prendisole puro cotone 
Prendisole indiano ricamo a mano 
Vestiti puro cotone dipinti a mano 
Vestiti puro cotone 
Tute ultima moda 
Gonne gabardine calibrate e normali 
Gonne indiane 
Gonne puro cotone fantasia 
Gonne raso 
Gonne garza e raso 
Camicette indiane seta 
Camicette donna Evani G. moda 
Magliette filo donna 
Giacche lino 
Giacche Piquet 

L. 
L. 
L. 
L. 
L. 
L. 
L. 
L. 
L. 
L. 
L. 
L. 
L. 
L. 
L. 
L. 

7.900 
3.900 

15.900 
19.500 
13.900 
18.900 

9.500 
3.900 
9.500 
9.500 
9.500 
7.900 
4.900 
2.500 

19.500 
19.500 

UOMO-DONNA JEANS 
Jeans vari tipi e marche 
Jeans vari tipi colorati 
Jeans americani 
Pantaloni unisex palloncino 
Giubbini velluto 
Giubbini jeans 
Gonne donna jeans 
Casacche jeans 
Scamiciate donna jeans 
Pantaloni velluto vari tipi 
Pantaloni velluto ultima moda 

L. 
L. 
1 
l . 
1 
1 . 
1 . 
1 , 
L. 
L. 
1 . 

BAMBINO 
Jeans welcom 
Jeans west 
Jeans - — 

* Pantaloni velluto 
Jeans corto -
Camicette quadri scozzesi M-M 
Camicette eleganti 
Magliette polo p. cotone 
Tute ginnastica 
Magliette puro cotone 
Calzettoni filo bianchi (6 paia) 
Scamiciate jeans 
Vestitini 
Pantaloni velluto 

L. 
L. 
L. 
L. 
L. 
L. 
L. 
L. 
L. 
L. 
L. 
L. 
L. 
L. 

4.900 
S.900 
7.900 
9.500 
5.900 

10.900 
3.900 
7.900 
7.900 
5.900 

10.900 

* 

5.900 
5.900 
3.900 
5.900 
1.950 
3.900 
5.900 
2.500 
7.900 
1.300 
3.000 
5.900 
3.900 
5.900 

1 

C P l D p C GRANDE REPARTO 
• J U f l l l T L MODELLI UOMO-DONNA 

da MAS!...- perché spenderà di più? 
INOLTRE: ARTICOLI OA NEONATO • BIANCHERIA • MATERASSI • MAGLIERIA DI 
TUTTI I TIPI • CONFEZIONI IN PELLE • BIANCHERIA INTIMA PER UOMO-DONNA 
E BAMBINI • COPERTE SOVRACOPERTE E TANTI ALTRI ARTICOLI. VISITATECI! 

Compra una Citroen da noi», metti 
in tasca la fortuna 

riceverai subito un piccolo "grande" omaggio 
• parteciperai inoltre all'estrazione trimestrale 
di numerosi premi 

1 tonfo PIAGGIO "SI" so ce. 

sanma 
concessionaria CITROEN* 

ROMA 
Piazza del Caravaggio, 10 - Tal." 5133982 -5133990 
Via Colli Portuensi, 540 • Tei. 5314441-442-443-444 

v 
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Lirica 
TEATRO DELL'OPERA 

Allo 18 (Abb. Dmrnt Feriali ree. 78 ) spettacolo 
di e Balletti ». Creazioni coreogratiche di Aurelio 
M . Milloss su musiche di A. Casella, I. Stravlnsky, 
J. Strauss, con scenografie di G, Severini, U. Ma-
stroranni, A. Pasti, L. Chittaro. « Deliciae Po-
pulì », interpreti: ' tutti i Solisti del Corpo di 
Ballo. « L'Uccello di fuoco ». intarpreti: Diana 
Ferrara, Cristina Latini, Radu Ciuca, Raffaele Pa
ganini. e Follie viennesi », interpreti: Gabriella Tes
sitore, Tuccio Rigano, Walter Zappolim. Maestro 
concertatore e direttore Stewart Kellog, solista al 
Pianoforte Augusto Parodi. 

Concerti 
ACCADEMIA SANTA CECILIA (Auditorio di Via 

deiie Conciliazione • Tel. 6541044) 
Oggi alle 18, domani aite 21 
Concerto diretto da Wolfgang Sawallìsch (tagl. 
p 3 1 ) . In programma: Beethoven, Gabriela Bena-
SKOva, Gabriele Schnaut, Sieglried Jeruseiem, 
Kurt Riedl. Maestro del coro Giulio Bertola. 
Biglietti iti vendita all'Auditorio oggi • domani 
dalle 17 in poi, . , 

ARCUM (Piana fcpiro. 12 tei. 7596361) 
Presso la « Soletta » di Via Astura n. 1 (Piana 
Tuscolo). tutti i giovedì alle 19: « I fondamenti 
della teoria musicale ». La partecipazione è gra-

A U D ' I T O R I U M RAI DEL FORO ITALICO (Piazza 
Lauro De Bosis - Tel. 36365625) 
Riposo 

A.M.R. - ASSOCIAZIONE MUSICALE ROMANA 
(Aula Magne - Palazzo della Cancelleria • Piaz
za della Cancelleria) 
X I Ciclo i.S. Bach. Da! 9 al 27 gugno alle 2 1 . 
Informazioni tei. 6568441 . . - . - „ „ - . 

i PICCOLO ELISEO (Vìa Nazionale. 183 - tei 465095) 
Riposo 

SALA BORROMINI (Piazza delle Chiesa Nuova 
n, 18) 
Ore 17,30 
L'Associazione Musicale Be*t 72 presenta una 
rassegna musicale internazionale (gennaio-lugl.o): 
» Opening concert* ». Concerto di Frenkie Mann. 

TEATRO BELLI (Piazza 5. Apollonia, 1 1 / a • tele
fono 5894875) 
Ore 18 (ultima replica) 
« Rapsodia di una notte di vento » concerto -n 
prosa e in musica con Antonio Salines e il quar
tetto polifonico vocale diretto da Quinzio Petrocchi. 

Prosa e rivista 
ETI-VALLE (Via del Teatro Valle. 23 /a - tele

fono ,6543794) 

TENDA PIANETA MD (Vlaie Tiziano - tei. 393379) 

"« Don Pasquale ». Opera liberamente trotta dal 
"Don Pasquale" di Donizetti. 

-Teatro Tenda PIANETA MD 
Viale Tiziano - Tel. 399483 

MUSICA E RISATE GRANDI! 

ER DOMPASQUALE 
ULTIMA OGGI ORE 17,15 

TEATRO DI ROMA - COMUNE DI ROMA - L'AL
TRA TENDA (V. Circoscrizione) 
Domani alle 17 
"Teatro: laboratorio Maschere. 

BEAT 72 (Via G G Beili Vi tei. 317715) 
Ore 21,30 (ultima replica) 
L'Associazione Culturale Beat 72 presenta: • Ka-
bjria », minikolossal in 12 puntate di Victor 
Cavallo. 

IL LEOPARDO {Vicolo del Leopardo. 33 - tele
fono 5895540) 
Ore 21,15 ..••.,.\ > • f- . 
e D'io Robot » recital dì Terzo e Bartolomei. 
Regia di Riccardo Benvenuto. (Ultima replica). 

TEATRO IN TRASTEVERE (Vicoo Moroni. 52 
tot. 5895782) 
Sàia D - Ore 18 
Il Teatro Autonomo di Roma presenta: « Lucrezia 
Borgia per tutti • secoli dei secoli e cosi sia » 
di Silvio Benedetto e Aiid? Giardino. 

POLITEAMA (Via Garibaldi. 56 ) 
Grande Garatona di Teatro Gelato, freddure ser
vite da Daniela Gara. Arie 2 1 : Musica. Alle 22: 
Teatro. Alle 23: Danze. 

PARCO DELLA CROCE ROSSA (Via Ramazzini. 31 
tèi: 5280647) ' _ . 
Rassegna degli - spettacoli del Tempietto. Alle 
14,30: « L a Chansoh de , Roland ». elle 15,10: 
« L e estasi di Francesco di Assisi», alle 16,20: 
«•Nascite ». alle 17: «Tappeto» , alle 18,20: 
«Primo giorno», alle 19,35: «Concerto» (la 
fàvola del serpente verde). 

Sperimentali 
POLITECNICO (Via Tiepolo, 13 /a - tei. 3607559) 

Sala A - Ore 21.15 
Il Teatro Blu presenta: • Da Garrone a Fassbir*-
der », la ricerca del carciofo perduto. Di e con 
Umberto Marino. 

SPAZIOZERO TE ATROCI RCO (Via Galvani • Te-
stàccio - leJ. 6542141-573089) 
Ore 21.15 
« Udunda Indine » di e con Leo De Berardiriis • 
Perla Paragallo. 

SPAZIOUNO (Vicolo dei Panieri. 3) 
Ore 21.30 
• Imparare Lola » di Giuliano Lenzi. Ingresso 
L'. 2.500. (Ultima rsplica). 

DARK CAMERA (Via dei Campani 63. Ouartiere 
S. Lorenzo) 
Alle 22: « Action Poetìng » di Andrea Petrmi. 
Serena Lombardi e Roberto Mannoni. • • 

CONVENTO OCCUPATO (Vie del Colosseo. 61 -
tei. 6795858-655015) 
Ore 18 (ultima replica) 
La Compagnia "Camilla M'gMori" present» :a 
fiaba: « Malgari » di Stefania Porrino. 

Attività per ragazzi 
GRUPPO DEL SOLE (Viale della Primavera. 317 

te». 2776049-7314035) 
Cooperativa di servizi culturali. In c©H»bOr*z:on* 
corr l'Assessorato alle seuo e del Comune di Roma: 
-progettazione dei «giugno con fantasia». (Punti 
Vfcdi Fort» Prenestir.o - Villa Gordioni - T*nda 
Sari Basilio). Progettazione del «Teatro 8 » ». 
riacqio itinerante per Roma • Provincia. 

GRUPPO DI AUTOEDUCAZIONE COMUNITARIA 
- (Via Perugie. 34 - Piazza:* Pi «nasi ino - - t*lo-
lono 7 5 1 7 8 5 - 7 8 2 2 3 U ) ^ . " 
Laboratorio d: r:cerca sulle dmaraicho dal yoco 
teatri e per an-.matori di Bambini. ( Informai on: 
in- setìe) ,. _ _ " " . 
Alle. 18.30: « I « i * m dì Gsrilrecr » tfsegiv ani
mati di Ma* « Dava F ischer (USA 1 9 3 9 ) . 

Cabaret 
•ATACLAN CVia Trionfale n. 130-e - Te!. 310749) ; 

Ore 21.30 <" ••*'." ' ' - ' ' , " _ . _ ' ~-
Ca&aret con I « Frutta candita • m « Ars******) ». 
Al piano: Lucia e De Luca Ai te.-m ne Discoteque. 

P A R A O l M ( V i * Mano De F o n . 97 - tretono 
7784838^8441561) 
fot ta le.-sere alle 2 Z 3 < r a a ie 0.50 Supaiaiwt-
rfccolo n i t i t r i t . « MoontgrrT Pareo".** » * Poto 
Bor«u Aae-ru'-a 'oca'e ora 20.30 

TOTO* TEATRO CAtARET (Via E . . Torelli Vìoi-
nerY 65 ) ';- ^-.y \.r.\f: • i;jjf ^ , ^ -v 

« lo Angelo Museo » di P. Pollaci • Marino Soli-
i nas. Regia deil'au'.ore. 

Jazz e folk 
• A S I N STREET JAZZ t A R (Via Aurora. 27 • ta a-

.torto 483718-483586» - ; 
' Riposo 

MUSIC-INN (Tal. 6544934) 
Dal 16 giugno al 13 luglio in coUaborez.on* con la 
Discoteca di Stato al Museo di Castel 5. Angelo 
« 1880-1980 la (nasica ». Mostra fotografica sulla 

• musica deil'uitimo secolo. Concerti dalla «atti-
mano dei beni culturali, concerti jazz, convegno 
sulla musica di «uesie <«coto. •udìOYisrr. . 

SÈLARIUM (Via dei F anaroli, 12 - Traslavar*) 
Apertura ore 18 24. Tutte la sere alle 21 musei 
Ht.no emsricane con-gii • Urv%«i». 

PÉNA DEL TRAUCO (ARCI - Via Font* dai! Ol 0. 5 
, P , 5895928) 

* c i r m l o folklorita spagnolo: Dakar, folle or sta 
' p fuv . ino . Em<H. foiklonsta haitiano; 5a.d. foiki*-

r.iia .nia.naz.ona e. 

Ostia 

MISSISSIPPI (Borgo Angelico. 16 • Piazza Risor
gimento - tei. 6540348-6545652) 
Ore 21 
Concerto di Jazz Malnstream con ì Blue Sym-
drome d! P. Montatiti (sax baritono al to) , 
C. Glzzi (plano). A. Abete (batteria), M. Mori-
coni (contrabbasso). 

Circhi 
CIRCO NANDO ORFEI (permanente) Acida • Via 

Prato Cornelio. 118 tei. 6056817. 
CIRCO DELLE MERAVIGLIE (Via Conca d'Oro) 

Presentato de Nando Orfei Tutti i giorni 2 spet 
tacoli ore 16,30 e ore 21,30. Fino atl'8 giugno. 
Dal l ' I ) giugno Zona Don Bosco. 

LUNEUR . Luna Park permanente (Via delle Tre 
Fontane - EUR - tei. 5910608) 
Il posto ideale per trascorrere una piacevol* serata. 

Cineclub 
L'OFFICINA (Vra Benaco. 3 tal. 862530) 

Alle 16,30, 18,30, 20,30, 22,30: « T o p H a t » 
(Cappello a cilindro) di M . Sandrich, con Fred 
Astaire e Ginger Rogers (USA 1935) V.O. 

FILMSTUDIO (Via Orti D'Allbert I-C t. 6540464) 
Studio 1 Alle 16.30, 18,30, 20,30, 22,30: « Il 
calcio di' rigore » (anteprima romana) di Wim 
Wenders. 
Studio 2 - [ A l l e 16.30. 18.30, 20.30, 22.30: 
« La grande ' abbuffata » di Marco Ferreri. 

AUSONIA (Via Padova. 92 tei. 426160 429334 
Quart. Nomentano - Italia) 
Alle 16,30-22,30: • C'aravamo tanto amati » di 
E. Scola, con N. Manfredi e V. Gassman ( 1 9 7 5 ) . 

MANUIA (Vicolo dei Cinque. 56 - tei. S817016) 
Da le 23 ai pianoforte Cosmo e G I M Porto, con 
musiche brasiliane Dane 21 lunziona il servizio 
ristorante. (Lunedi riposo). 

MIGNON 
Alle 16.30-22,30: « Dieci » con D. Moore. Sa
tirico. 

MISFITS (Via del Mattonato. 29) 
Alle 23. Maria Monyi (voce) e Gianfranco Gen
tile (percussioni) presentano: « Finita infinita » 
di Maria Monti. Ingresso L. 2.500. Tessera tri
mestrale L. 2.000 (Lunedì riposo) 

IL MONTAGGIO DELLE ATTRAZIONI (Via Cas
sia, 871 - tei. 3662873) 
Alle 17-20: « I l vangelo secondo Matteo » di 
P.P. Pasolini ( 1 9 6 4 ) . 

C.R.S. IL LABIRINTO (tei. 312283) 
Alle 17. 18.50, 20.40. 22,30: « Panico nello 

'• stadio » di Larry Peerce. con C. Heston e J. Gas-
" savetdS. 

SADOUL (Via Garibaldi. 2 /a - fel. 5816379) 
Alle 17-19-21-23: « Mamma Roma » di P.P. Pa
solini. * 

GRUPPO DI AUTOEDUCAZIONE COMUNITARIA 
(Via Perugia, 34 • tei. 751785-7822311) * 
Alle 20.30-22.30 "Rassegna Cinema e Musica": 
« I l r* ed io » di W. Leng, tori Y. Brynner, 

' D. Kerr e R: Moreno (USA 1 9 5 6 ) . Tessera an-
. nua adulti. L. 500 . Ingresso L 1.000. Anziani. 

L. 500. 

Prime visioni 
22. tei S»2!b3) L. 3500 
Celentano • t - Montesanc 

ADRIANO (p.re Cavour. 
Ouà la mano con A. 
Setinco •"-"•" 
(15,30-22.30) 

ALCYONE (via L. Lesina 
(16-22.30) 
Ali American Boy* con 
(16-22.30) 

ALFIERI (via Repetti. 1) 
Un uomo da marciapiede 
matico • V M 18 

AMBASCIATORI 5ÉXYMOVIE (via Montebello, 
tei. 481570 ) 
Porno libido 

. (10-22.30) 
AMBASSADE (via 

39. t. 8380930) L. 150C 

D. Christopher - Satirico 

L. 1200 
D. Hoffman - Dram-

101. 
C 2500 

Un uomo da marciapiede con 
melico - V M 18 
(16-22.30) 

AMERICA (via N. dei Grande 

A. Agiati. 57. tei. 54089Ò) ' 
L. 2500 

D. Hoffman - Dram-

6. tal. 

mano con A. Celentano e E. 

5816168) 
L 2500 

Montesano -Qua la 
Satirico 
OS.30-22 .30 i , „ „ 

ANIENE (p.za Sempione. 18. tei. 890817) L. 1700 
La spada natia roccia - Disegni animati 

ANTARES (v.le Adriatico 2 1 . tal 890947) l_ 
Calè express con N. Manfredi - Satirico 
(16-22.30) 

APPIO (via Appia 56. tei 7 79538) t-
1941 allarme a Hollywood con J. Betushy 
venturoso 

AOUILA ( v a L Aauila. 74, tal. 7594951) L, 1200 
Lolite supersexy 

ARCHIMEDE O'ESSSAI 
fono 8 7 5 5 6 7 ) 
Schiava d'amor* con 
(16.30-22.30) 

ARISTON (via Cicerone, 

(via Archimede. 7 1 . 
L. 

«ioni con I. Pire -

1500 

2000 
- Av-

reie-
2000 

N. Mikhalkov - Drammatico 

. 1 9 . tei 353230) L JSOO 
Pane e cioccolata con N. Manfredi - Drammatico 

ARISTON N. 2 (G. Colonna, tot. 6793267 ) L. 3Ó00 
Mezzo giorno • mezzo di fooco con G vV-ider • 

: Satirico t 
(16-22.30) 

ARLECCHINO (via Flaminia. 37. tal. 3603546* 
L. 2500 

* Chiuso 
ASTORI A ( v i * d i < V . Boiardi. « . tei. 5115105 ) 

L 1500 
Alien n. 2 con 5. Gromwell - Avventuroso 
(16.30-22.30) 

ASTRA (viale Ionio. 22S. Tel. § 1 8 * 2 0 9 ) L. 2000 
Brace Le* sup*re*nis»i©ne ' 
(16 .30-22.30) 

ATLANTIC ( v i * Tuscoiana. 7«5. »el 7 6 1 0 6 D 6 ) 
Star Treck con W. Shatner - Fantascienza 
(15.30-22.30) . . ; • • • • • 

AUSONIA (via Padova. 92. W 426160) L ' 2 0 0 
Ceravamo tanto amori con N. Manfredi - Satìrico 

BALDUINA io Balduina 52. tei. J«7S9?» l_ ?O>J0 
La mia brillanta carriera con J. Davis - Dram
matico 
(16.30-22.30) 

S A R M R I N l (p Barberini. 25. t*l 4751707) L. 3500 
Hai* dì M . FOrrrmn • Musicale 
( 1 6 . 3 0 - 2 2 ^ 0 ) 

0CLSITO (p.f* M d'Oro. «4. rei 340887) L. 1500 
La ta r tan* d: E. Scola - Satirico 
(16.30-22) 

BLUE MOON ( v i * dot 4 Cantoni. 53. tal 4813361 
L 4000 

Satirico -

L 2000 
• Drammatico 

' (16.25-22,301 
DEL V A S C f l L O ( p r a R. Pilo. 3» , tal. 

Saperlo** • Corneo 
( 16.30-22.30) « 

aVIAMANTR ( r i * •Vonestin*. 2 3 . 

CINEMA 
• «A l i American Boys » (Alcyone) 
• « Un uomo d» marciapiede • (Am-

basaade, Alf ieri) 
• « La spada nella roccia» (Anione, 

Diana, Doria, Palladium) . 
• « 1941 • (Appio. Eden) 
• « Schiava d'amore • (Archimede) 
• « Pane e cioccolata a (Arìston) 
• « C'eravamo tanto amati » (Ausonia) 
t> « La terrazza» (Bol l i to) 
• «Ha i r» (Barberini) 
• « La dèrobade • (Capranica) 
• • Harold e Maude » (Capranichetta) 
*> • L'assassinio di un all ibratore cine» 

se* (Embassy. Fiammetta) 

• < Immacolata e Concetta » (Giar
dino) • ; . .-'•< 

• « Qualcuno volò sul n ido, del cucu
lo » (Radio.City) : 

• « Lnnny » (Quirinale. Nuovo Star) 
63 « Salto nel vuoto » (Quir inetta) 
«> « I l cavaliere elettr ico» (al Pasqui

no, In inglese, e al Superga) 
f> « Frenzy » (Rouge et Noir) 
• « Provaci -ancora Sam » (Clodio) 
• «Esecuzione al braccio 3» (Rialto) 
• « Uno sparo nel buio » (Avlla) 
• « Totò contro i l pirata nero» (Mont-

f ort) 
• « Questo pazzo pazzo pazzo mondo » 

(Redentore) 
6> « Prima del calcio di rigore • (Fi lm-

studio 1) 

FIAMMA (via Bissolati. 47. tol. 4751100) L. 3000 
La città delle donne con F. Fellini - Drammatico 
VM 11 
(16.30-22,30) 

FIAMMETTA (via 5. N. Da Tolentino. 3. tele
fono 4750464) L. 2500 
L'assassinio di un allibratore cinese con B. Gaz 
zarra Drammatico V M 18 
(16,40-22.30) 

GARDEN (v. Trastevere. 246. tei. 582848) L. 2000 
Chiuso per restauro 

GIARDINO (p.zza Vulture tei 894946 L 2000 
Immacolata a Concetta l'altra gelosia con M. Mi
chelangeli - Drammatico - V M 18 
(16-22) 

GIOIELLO (v. Nomentana. 43. tei 864149) L 3000 
Tutti possono arricchire tranne i poveri con E 
Montesano - Comico 
(16.30-22.30) „ 

GOLDEN (via Taranto. 36. tei 755002) L. 2000 
Il detective con la faccia di Bogart con R. Sacchi 

- Satirico 
(16,30-22.30) 

GREGORY (via Gregorio V I I . 180. tei. 6380600 ) 
. . . • t_ 2500 
Tutti possono arricchirà tranne i poveri con E. 
Montesano - Comico 
(16,30-22.301 

HOLIOAY (l.go B. Marcello, tei. 858326) U 3000 
Kramer contro Kramer con D. Hoffman - Senti
mentale 
(16.30-22.30) 

INDUNO (via G. induno. 1. tei. S82495) L. 2000 
Chiuso per restauro 

KING (via fogliano. 37 , tei. 8319541 ) L. 21.00 
Goldengirl con Susan Anton - Brillante 
(16,30-22,30) " ^ 

LE GINESTRE (Casaipalocco. tei. 6093638 ) L. 2500 
Tess con R. Polanski - Drammatico 
(16.30-22) 

MAESTOSO (via Appia Nuova. | 7 6 . tei 786036) 
L 3000 

Concerto con A. Branduardi - Musicale 
(16-22.30) 

MAJESTIC SEXY CINE (via SS Apostoli. 20. 
tei. 6794908) i~ 2SO0 
Chiuso per restauro 

MERCURY (v. P. Castèllo. 44 . tei. 6561767) L. 1500 
Piaceri folli 
(16.15-22.30) 

METRO DRIVE I N (via C. Colombo km 2 1 . tele
fono 6090243) L. 1500 
Dieci con D. Moore - Satirico - V M 14 
(21-23.15) 

METROPOLITAN (via del Corto. .7. t u . 6789400 ) 
L. 3500 

Concerto con A. Branuardi' - Musicate 
(16.30-22.30) 

MODERNETTA (p.za Repubblica. 44 , tal. 460285 ) 
• - - - • . ••-..;.. L. 2500 

I super porno faliocrati ' • 
- (16.20-22.30) ' • -. - - . } 
MODERNO (p Repubblica 44. tei. 460285) L. 2500 

L'ombra dell'assassino vv ••>• 
(16.20-22.30) • i 

NEW YORK (v delle Cave 36. tei. 780271) L. 2500 
Qua la mano con A Celentano E. Montesano 

: Satirico - - .1 '••;.-;. .•••":• 
(15.30-22.30) 

NIAGARA (via P Matti. 16, tal 6273247) l «500 
I gladiatori con V. Mature - Storico mitologico 
(16-22.30) 

N.I.R. (via 8 V Carmelo, tal 59822961 ' L. 2000 
I due superai***! quasi piatti con T. Hill - Comico 
(16-22.30) 

NUOVO STAR (via M. Amari, 18. «ol 789242) 
L 1500 

. Lenny con D. Hoffman - Drammatico • V M 18 
(16.30-22.30) 

OLIMPICO (p.za G. da Fabriano. 17. t*t. 3952635) 
L 1500 

r II testamento con K. Ross - Giallo - V M 14 
(16.30-22.30) 

PALAZZO (p.za dei Sanniti. 9 . tal. 4956631} 
U 1500 

Chiuso 
PARIS (vie Magna Grecia. 112. rei. 754368) 

L 2500 
Kramer contro Kramer con D. Hoftman - Senti
mentale 
(15.30-22.30) 

PASQUINO (v.lo dei Piede. 19. tot . 3803622) 
L - 1 2 0 0 

The electric horsaman ( i l cavaliere elettrico) con 
R. Redford - Sentimentale • < • 
(16.30-22,30) 

QUATTRO FONTANE (via O , Fontana. 23. telo-
tono 480119) - L. 3000 
Superfestival della pantera rosa • Disegni animati 
(16-22.30) 

QUIRINALE (via Nazionale, tei 462653) L. 3000 
Lenny con O Hoffman • Drammatico - V M 16 
(16-22.30) 

QUIRINETTA (via M Minghetti, 4. tei. 6790012) 
L 2500 

Salto nel vuoto con M. Bellocchio - Orammarco 
(16-22,30) 

RADIO CITY (vie XX Settembre, 96. tal. 464103) 
L. 2000 

Qualcuno volò sul nido dei cuculo con J. Nichol-
• • son • Drammatico • V M 14 

(16,30-22.30) 
REALE (p.za Sonnino. 7. tei. 5810234) L. 2500 

I l etnico l'infame il violento con M. Merli • Dram
matico - V M 14 
(16.30-22.30) . . ^ 

REX (corso Trieste, 113. tei. 864165) L. 1800 
Supertotò - Comico 
(16.30-22,30) 

RITZ (via Somalia. 109. tei 8374811 L. 2300 
Il cinico l'infame il violento con M. Merli • Dram

matico V M 14 . 
(16.30-22.30) 

RIVOLI (vie Lombardia. 23. tei. 460883) L 3000 
Quanto rompe mia moglie con A. Girardot • 
Sentimentale . 
(16-22.30) 

ROUGE ET NOIRE (via Salaria. 3 1 . tei. 884305) 
• .. L. 3000 

Freniy con J. Finch - Giallo - V M 14 1 

(16-22.30) 
ROYAL (via E. Filiberto. 175, tei. 7574549 ) 

L. 3000 
Squadra volante con T. Milian - Giallo 
(16-22,30) 

SAVOIA, (via Bergamo. 2 1 . tal 865023) L. 2500 
La caduta degli dai con J. Thulin - Drammatico 
V M 18 
(16.45-22.30) 

SISTINA (via Sistina) 
, C'era una volta Hollywood - Musicale 

(16.30-22,30) 
SMERALDO (p.zza C. di Rienzo, tei- 351581) 

L 1500 
Supertotò - Comico 

SUPERCINEMA (via v/.minale, tei 485498) L 3000 
. Quella sporca dozzina con L. Marvin - Avventuroso 

V M 14 
(16.30-22,30) 

TIFt-ANY (vie A. De Pretis. tal. 462390) t_ 2500 
La pornocrate 
(16-22.30) 

TREVI (via S Vincenzo 9 tei 0780619) L 2500 
Prendi i soldi • scappa con W. Alien - Satirico 
(17-22.30) 

TRIOMPHE (p. Anniballano. 8. tei. 8380003) 
L «800 

I due superpiedl quasi piatti con T. Hil l - Comico 
(16.30-22.30) 

ULISSE »vi« liourtine. 354 rei 4337444» l_ 1000 
I I campione con J. Voight • Sentimentale 

UNIVERSA!, (via Bari, IS. tei - 456040) . U . .2500 
Oua I * mano con A Caientano. E. Montesano 
Satìrico '. . : 
(16 -22 .30) ' 

VERSANO (pza Verbano 5. rat 8 S H 9 S 1 L ' 5 0 0 
• Sono fotogenico con R. Pozzetto • Satirico • V M 14 
VIGNA CLARA lùz» 5 Sacmi. 22 rei J28U359) 

I gladiatori con V. Mature • Storico mitologico 
(16,30-22,30) 

V ITTORIA (p.za S.M. Liberatrice. r«4. 571357) 
• • • • . - ' L. 2500 

Squadra volante con T. Milian - Giallo . 
• (16 .30122 .30) • - . . . , . . . • , 

Seconde visioni 
ABADAM 

Questo pazzo, pazzo, pazzo mondo 
ACIMA (te- b03uu49) -

Piedone d'Egitto con B. Spencer - Comico 
ADAM 

Non pervenuto 
AFRICA D'ESSAI (v. Galli» • Sidam*. 18. tei e tono 

8380718) L ' 0 0 0 
I l lupo' • l'agiMtto con M . Serrault • Satirico 

APOLLO (via (.airoii. 98. «Oi 'i » 3300) tOO 
lo sono fotogenico con R. Pozzetto - Satirico -
V M 14 

ARIEL (via di Montevard*. «8. tt. 330521) 
l_ 1000 

Calè «xprat* con N. Manfredi - Satìrico 
AUGUSTU5 (eco V Emenu***. 203. rei 655455) 

L 1500 
Le strade del Sud con Y. Montand - Drammatico 

,- ViODi 
V M 18 
( 1 6 , 3 0 - 2 2 ^ 0 ) 

•XKOGNA 
I l laoroato con E. Montesano 
( 1 6 - 2 2 ^ 0 ) 

CAPITOt ( v i * G. Soccont. t * l . 393780) L 2000 
Tom H o m «on S. Me Ouoan - Avventuroso 
(16.30-22.30) 

CAPRANICA (pza Caproitie», 1 0 1 , tot. 6 7 9 2 4 6 5 ) 
L- 2500 

L* «éroksd* • Drammatico 
(16.30-22.30) . — 

CAPRANICHETTA (piazza Montecitorio. 125. to l * - . 
tono 6796957 ) L 2500 
Har *M * Mas*** con • . Cort • Sontimentat* .,} -
(IC.30-22U30) 

GOLA 01 RIENZO ( p i n i * Cola di R anzo. 90. '*!*-
>- fono 3505*)4) - L 2SOO 

lAZZONISimca 

speciale ' 

nuova 1510 
• 4> 

5884541 
U 2000 

con in p iù o set valigie 
o buoni Benzina 
o buoniciuloaccessori 

I. 2 t S « 9 « ) 

• u isto; 
r j tfspìn* • MDea» 

DIANA ( v i * Aooia « . . * 2 7 . lo» 7*»l««J) C ISO» 
. l o ***»Jo * •»* * tojerJ* • Oioaoni animorl 

• H i t A l U M l : <«is CasiTfsi*.. SO». : rat. . 2733071 
-. - t tooo 

Sbirro ta tao leggo * tenta f* sai* «e con M . Merli 
Drammatico > • 

t D E N (•> 'Coso * Riemo. 74. m. M O K I ) L. I tOO 
. I M I . e n w e n e aHOinsse essi J . Wtì**9 • Av

venturoso 
CMBASIV ( s i * Stooswnf, 7. tot • T O t e S l «V *OOP 

Lo n Hate con A. Dolon • Gialle • V M 14 
(16.30-22,30) 

t M P I R I ( v J * ft, M*rgf»*rtr*. 29. tot- «57719 ) 
t 3500 

Vrgilat* selciala con D. Hoffmaa • Orommatìc* 
- V M 14 
(16-27.30) _ 

ETOILE (p za In Lucina. 4 1 . tot. S797S5t ) L. 3500 
Rramcr contro Kramer con D. Motrman • Santi-
mentale 
(16 .30 22.30) 

ETRURIA ( v a Cassi* 1677. tal 69910791 L 1^00 
Ma eh* sol torta matta? con 8. Str*!smd -
Satirico > 

EURCINE (via Li<rt. 32. tal S*, t0986l L 7500 
L'ìncredibil* Hulfc con 8. Bixby - Avventuroso 
(16.15-22,30) 

EUROPA (e d'Itnt'a 107. tal. 865736) U 250C 
Woodttock • Musical* 
(16,30 22.30) 

& 

^ 

J >:v £& 
<<%& 

nuova t5K) 

roma 
seac cvntrciHt 
vio tuKotono 303 • 784941 

via prtnestr>n234 • 295095 
via costlino rOOlo • 26»022 

rìcti 
via dei pini 4 • 0746-43315 

TALBOT 

AURORA./' ' . . . : • -i :' • 
Vedi teatri "• 

ttOITO (via ' Leoncavailo. 12-14. tal. 8310198) 
i. 1200 

Piedone d'Egitto con 8. Spencer - Comico 
SRIS IO I (vie (incoiane; 450. tei / b 15424) 

' L. 1000 
Piedone d'Egitto con B. Spencer - Comico ' 

8ROAOWAY (via dei Narcisi. 24. tc> <!« 15740) 
C ' 2 0 0 

Il malato immaginario con A. Sordi • Satirico 
CASSIO (via t.a»s>* o<*4) u 1000 

Croate con J. Travolte • Musicale 
CLODIO (v Hibot» tu tei 3^y io57) L 1000 

Provaci ancora Sam con W. Alien • Satirico 
DEI PICCOLI iv/ilio 4orqne-.fi L ->0O 

La meravigliosa storia di Biancaneve - Sentimen
tale 

OOKIA (via A Ooria 52, 'el 317400) L. 1000 
La spada nella roccia Disegni animati 

ELDORADO (v <» dell Esercite i$ •*• 5010632) 
Il campione con J. Voight - Sentimentale 

ESPERIA ii»e*zt< sonnino i' le. ->W>ia > u. 1500 
Star Treek con V. Shatner - Fantascienza 

ESPLHO i i ^00 
Piedone d'Egitto con B. Spencer • Comico 

FARNESE D'ESSAI (piazza \.amoó dei - 'or 56) 
Il mago di Lublino con L. Fletcher - Drammatico 
V M 14 

HARLEM (v del Labaro 64 t*< 6910844) U 900 
Gli aristogatti • Disegni animati 

HOLLYWOOD (via de Pigneto •08 . tal 2 9 0 8 5 1 ) 
L 1000 
I l malato immaginarlo con A. Sordi - Satirico 

IOLLY (via L Lomoarde 4. tal 422898) C 1000 
Sexy VIbratlon 

MADISON (via G Chiabrera. 121 . tal 5126926) 
L 1000 
Il ladrone con E. Montesano - Drammatico 

MISSOURI (vid Bombem 24 t». 5562344) L 1200 
Il ladrone con E. Montesano - Drammatico 

MONDIALCINE (via dei Trullo 330. tei. 5230790) 
L 1000 
Piedone d'Egitto con B. Spencer - Comico 

MOULIN ROUGE ( V . O M Corbmo 23. t. 5562350) 
L 1200 
Piedone d'Egitto con B. Spencer • Comico 

NOVOCINE O'ESSAI (via Card M»rry dei VX 14. 
tal S816735) L 700 ter L 800 testivi 
Ecco l'Impero dei sensi con E. Matsuda • Dram
matico - V M 18 

NUOVO (vi» Ascianqhi 10 tei 588116) L. 9 0 0 
Baltimora Bullet con J. Coburn - Satirico 

ODEON fp zza d R-i>ubblic« 4. rei. 464760) L. 800 
Blue porno college 

PALLADIUM (piazza 8 Romano 1 1 . tot. 5110203 ) 
L. 800 . 
La spada nella roccia - Disegni animati 

PLANETARIO (via G , Romita 63. tei 4759998) 
L 1000 
Rust Ncver Sleeps - Concerto Folk Rock con 
N. Young - Musicale 

PRIMA PORTA (piazza Sax* Rubra 12-13. tela-
tono 6910136) L 800 
I l lupo * l'agnello con M . Sarrauit - Satirico 

RIALTO (vis IV Novembre 156. rei. 6790763) 
L 1000 
Esecuzione al braccio tre con B. Divison • Dram
matico - V M 18 

RUBINO O'ESSAI (vm 5 Saba 24. tei 570827 ) 
L 900 
Dieci con D. Moore - Satirico • V M 14 

SALA UMBERTO (v d Mercede 50. tei 6794753 ) 
L 900 
Inferno di D. Argento - Drammatico - V M 14 

SPLENDIO (v Pier dei:* Vigne 4. tei. 620205 ) 
L 1000 
I l ladrone con E. Montesano - Drammatico 

TRIANON 
Speed Cross con F. Testi - Drammatico - V M 14 

SISTO (via crai Romagnoli. t * l . 6610705) L, 2000 
Star Traek con V. Shatner - Fantascienza 
(16,22-30) / 

CUCCIOLO (via dei Paxiottinl. telefono 6603186 ) 
L 1000 
Tom Horn con S. Me Qucen . Avventuroso 

SUPERGA (via Marina 44. t*> 6696200) U 2000 
I l «avallar* elettrico con R. Redford • Sentimentale 

Fiumicino 

Cinema-teatri 
AMBRA JOVINELLI (p.m G. P«D*. t*t. 7313306 ) 

L. 1000 
Le depravate del piacer* • Rivista di spogliarello 

VOLTURNO (via Volturno 37 rei 471557) u. 1000 
Porno Holiday e rivista di spogliarello 

TRAIANO (tal 6000775 ) 
Un sacco ballo con C. Verdona • Satirico 

Sale diocesane 
AVILA 

Uno sparo nel buio con P. Saliera - Satirico 
BELLE ARTI 
Spruzza sparisci a spara con K. Russell - Avventu

roso 
CASALETTO 

I l soldato di ventura con B. Spencer * Avventuroso 
CINEMOKIJLLI 

20 .000 leghe sotto I mari - Disegni animati 
CINE SORGENTE 

La vendetta dal gladiatori 
0ELLE PROVINCE 

La vendetta della pantera rosa con P. Saliera • ? 
Satirico 

ERITREA 
CIA Seziona Sterminio 

EUCLIDE 
Manhattan con W. Alien - Sentimentale 

FARNESINA 
I supereroi di supergulp - Disegni animati 

GIOVANE TRASTEVERE 
La misteriosa pantera rosa - D'animazione 

GUADALUPE 
I I pianeta degli uomini spenti con C. Reina -
Avventuroso 

LIBIA 
La leggenda dell'arciera di fuoco con V. Maya ; 
Avventuroso 

LIBIA 
La leggenda dell'arciera di fuoco con V. Mayo 
- Avventuroso 

MAGENTA 
Lawrence d'Arabia con P. O'Toole - Drammatico 

MONTFORT 
Totò contro il pirata nero • Comico 

MONTE OPPIO 
Amori miei con M . Vitti • Satirico 

MONTE ZEBIO 
I l lupo dei mari con C. Connors - Avventuroso 

NAT IV ITÀ ' 
Heidi. torna tra t monti • D'animazione 

NOMENTANO 
lo sto con gli Ippopotami con B. Spencer - Comico 

N. DONNA OLIMPIA 
L'orca assassina 

ORIONE . . . . . 
Le avventure di Capitan Harlock 

KURSAAL (Es Panfilo) 
Che coppi* quei due con R. Moore - Avventuroso 

REDENTORE 
Questo pazzo, pazzo, pazzo mondo con S. Tracy 
- Satirico 

SALA V1GNOLI 
Amor* pensami con J. Iglesies - Sentimentale 

SESSORIANA 
Attenti * quei due ancora inaiamo con T . Curri» 
Avventuroso 

TIBUR 
Altrimenti el arrabbiamo con T. Hill - Comico 

T I Z I A N O 
La misteriosa pantera rosa o ti diabolico ispottor* 
Clouseau - Disegni animati 

TRASPONTINA 
. L'uomo ragno colpisce ancora con N. Hsmmond 

Avventuroso 
TRASTEVERE 

Silvestro gatto maldestro - Disegni animati 
TRIONFALE 

I La prima grande rapina al tron* 

FIERA 
. : DI -:•= •.-.- . 

ROMA 

31 MAGGIO - 15 GUCNO 

PRESENZA QUALIFICANTE DELLA MEDIA E PICCOLA 
INDUSTRIA E DEU'ARTIGIANATO 

UTILE ORIENTAMMO PER U VOSTRE SPESE 

GIORNATA DEL COMMERCIO 
Palazzo M Coarejw - Sali A - Ore 10 

Assemblea ordinaria annuale 
dell'Associazione Commercianti dettaglianti vari 

Visita di operatori commerciali del Lazio 
al Quartiere fieristico 

Ore 17,30 

Visite collettive di operatori economici ai settori 
Sport - Campeggio - Nautica - Turismo - Editoria 

Ufficio postale con muti* spedale - Spartiti laacarì 

Orario 10-23 Ingresso L. 1000 
Sabato e festivi 9-23 Ridotti L. 900 
Aat*t»s ertili per la Fiera: SS - SI cnctmte - S3 fc*vrctt> - 711 - S2 - 54 - «71 

Ufficio lirfonMimia - Tal. 54.22321 54.22322 

ENTI AUTONOMO FIERA DI ROMA 

f . - 1 •• 1- • r ." 
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Si è conclusa ieri nel cuore di Milano la prestigiosa corsa a tappe italiana dominata dall'atleta francese 

Il «Ciro» consacra Hinauri grande campione 
Gavazzi si aggiudica allo sprint, davanti a Prim, la * conclusiva « passerella » cittadina — Il bravissimo Panizza secondo in classifi
ca a 5*43" dal francese — Terzo Battaglin — Hanno deluso Saronni (7° a 12'53") e, soprattutto, Moser, ritiratosi prima dello Stelvio 

HINAULT: un trionfo più che meritato 

Dal nostro inviato 
MILANO — Il Giro d'Italia è 
finito. Hinault è in trionfo. Il 
faro di Genova illuminava il 
suo cammino, la celebre 
piazza di Milano decreta il 
suo dominio. Si, quando sla
mo partiti dal capoluogo del
la Liguria, abbiamo scritto 
chiaro e tondo che la compe
tizione per la maglia rosa a-
veva un favorito, che Hinault 
era l'uomo da battere, che gli 
avversari avevano di fronte il 
più forte, il più grande spe
cialista del momento. Perchè 
tanta sicurezza? Perchè era
vamo tra i pochi che cono
scevano il francese. Molti. 
invece, dubitavano. «Stavolta, 
contro Moser e Saronni, il 
signor Hinault ci lascerà le 
penne » dicevano con un po' 
di faciloneria. 

E* andata diversamente, 
com'è noto, e tuttavia era le
cito aspettarsi una bella lot
ta. un bel viaggio, un bel Gi
ro. Purtroppo, anche se ab
biamo vissuto fasi interessan
ti, alla distanza sono clamo
rosamente mancati i due ita
liani più attesi, appunto Mo
ser e Saronni. Uno non ha 
neppure concluso, l'altro ha 
fatto bottino di tappe, ma 
per aver vinto il Giro del '79 
ben altro aveva in te3ta. 
• Ecco: Bernard Hinault ha 
dimostrato come bisogna pe
dalare per imporsi in una 
corsa di lunga resistenza. 
Pedalare col filo del ragiona
mento, frenando l'istinto per 
lasciarsi guidare dal pro
gramma. Non è il caso di 

essere calcolatori al millesi
mo, di soffocare la personali
tà, di interpretare il ruolo 
con la freddezza dell'egoista, 
ma nemmeno di bisticciare e 
di buttare energie al vento 
come hanno fatto Moser e 
Saronni, il primo per non a-
ver mollato subito la maglia 
rosa conquistata in apertura, 
il secondo per essere andato 
a caccia di traguardi parziali 
che nulla contavano per la 
classifica. Insomma, se c'era
no due che dovevano rispar
miarsi erano proprio - loro. 
Moser e Saronni: risparmiar
si all'inizio per spendere be
ne dopo, quando per essere 
al centro della battaglia bi
sognava possedere la massi
ma lucidità e la massima po
tenza. E avendo commesso 
errori su errori, i due cam
pioni nostrani hanno difeso 
la loro bandiera malamente. 
Potevano essere applauditi se 

avessero perso con l'onore 
delle armi, se Invece di cade
re nella ragnatela di ' una, 
sciocca,. stupida, • dannosa 
guerra paesana si fossero 
comportati con intelligenza e 
con ardore, potevano ricevere 
un bel voto e al contrario 
subiscono una grossa boccia
tura. • • : ' "• 
' Probabilmente, altri motivi ' 
hanno1 influito sul compor
tamento di Moser e Saronn[. 
Sembrava ' che Francesco 
scoppiasse dì salute, che do
po un inverno e una prima
vera che guardavano con 
saggezza al Giro e al Tour, il 
trentino dovesse esprimersi 
al meglio: c'era ottimismo 
nel suo ambiente, sta a vede
re che questo è l'anno buono, 
dicevano i tifosi ricordando i 
piazzamenti ottenuti dal loro 
beniamino (due volte secon
do e una volta terzo) e visto 
com'è andata. vÌ6to che Mo-

Maradona in Spagna 
BUENOS AIRES — Diego Maradona, il fuoriclasse del calcio argen
tino, ha deciso di lasciare la sua squadra ' e partirà martedì per I* 
Spagna, dove giocherà nel Barcellona, squadra che milita nella seria A 
spagnola. • - • •<•• 

I l Barcellona avrebbe sborsato la bella somma di sei milioni di 
dollari (quasi cinque miliardi di lire) per avere Maradona, una cifra 
record nella storia dei trasferimenti dei giocatori di calcio. L'agenzia 
di stampa argentina, < Noticlas Argentina! », afferma di avere ap
preso dallo stesso Maradona che lunedi egli lascerà anche la squadra 
nazionale. 

Le dimissioni di Maradona dalla nazionale sono destinate • 
sollevare proteste • polemiche tra i .tifosi • I giornalisti sportivi ar
gentini. 

ser perdeva le ruote sui pri
mi tornanti delle salite, visto 

- che si è ritirato per verifica
re l guasti dei «motore», cosa 
dobbiamo' pensare? Che i 

1 suoi tempi di recupero sono 
ulteriormente diminuiti? Che 
la preparazione Invernale 
(molta ginnastica, molta pa
lestra) guidata da un profes-

1 sore polacco non era a lui 
congeniale? Presto avremo 
una risposta sul « male oscu
ro » di Francesco e nell'au-
gurargli di trovarsi alla par
tenza del proesimo Tour, ci 
escludiamo da quelli che lo 
ritengono giù di corda per
ché si è innamorato. Fan
donie. , , . . . . . 
dubbio. Il dubbio di aver da
to troppo per vincere il Giro 
•79, il dubbio di un fisico 
messo alla frusta in tenera 
età, ciclisticamente parlando. 
Chi lo ha pompato, chi lo ha 
portato al sette cieli, chi per 
questioni di tiratura crea e 
brucia i talenti adesso deve 
riflettere. Noi ci siamo divisi 
dai fogli sportivi che con la 
loro fretta e il loro fanatismo 
distruggono Invece di educa
re. e chi ha buona memoria 
ricorderà gli inviti alla calma 
e alla prudenza rivolti a Sa
ronni durante il Giro dello 
scorso • anno. Naturalmente 
speriamo di essere pessimisti 
speriamo che il dubbio venga 
presto cancellato, però Hi
nault insegna: quando - il 
brettone ha disputato (e vin
to) Il primo Tour le sue 
primavere erano ventiquattro, 
poi s'è imposto anche nel 

Tour successivo e ieri ha 
gioito entrando nel libro 
d'oro del Giro d'Italia. Sape 
te come: con la classe del 
campione che misura bene 
la sua strada. '. -. 

Dunque, .un evviva per 
Bernard Hinault. ciclista com
pleto e cavaliere 'generoso, 
personaggio che ha conqui
stato la simpatia - generale,* 
che allarga l'orizzonte, che è 
prossimo ad entrare nel re
gno del grandi. E i nostri? 
Il migliore dei nostri è sta
to Panizza, premiato da un 
secondo posto che onora la 
carriera di un professionista 
serio, sempre all'altezza del 
compito, vuoi di scudiero, 
vuoi di luogotenente. Bravi
no Battaglin che però ha a-
vu to 'un solo acuto (quello 
di Pecol) e rimandando gli 
altri ad un prossimo discor
so. eccoci all'ultima prova 
alla giostra milanese che po
ne fine al sessàntaquattresi-
mo Giro d'Italia. E' una chiu
sura all'Insegna dell'alta velo
cità. Il principale animatore 
è Masciàrelll, nel finale scap
pa una pattuglia compren
dente Visentin!, ma il gruppo 
si fa sotto al suono della cam
pana e finalmente Pierino 
Gavazzi ha la sua giornata 
di gloria. 

Gavazzi anticipa Prim e 
Martinelli- prendendo il co
mando ai duecento metri e 
andando sul palco commen
ta: «Sono uscito dal buio, 
sono tornato quello della Mi
lano-Sanremo.. ». , .. 

GAVAZZI SARONNI 

Gino Sala 

Colnago 
la bici dei campioni 

L'ordine di arrivo La classifica finale 
1) Gavazzi Pierino (Magni-

flex) km. 114, in 2 ore 27'57". 
2) Prim (Bianchi Piaggio). 
3) Martinelli (Sanglacomo). 
4) Chinetti (Inoxpran). 
5) Tinchella (Kondor). 

,'. 6) Mantovani. 
7) Tosoni. 
8) Bertin. ' 
9) Bernaudeau. . 

10) Paleari. 
11) Morandl. 
12) Hlndelang. 
13) Saronn!. 
14) Noria. . . 

1. HINAULT 
2. Panizza 
3. Battaglin 
4. Prim 
5. Baronchelll 
6. Boccia 
7. Saronni 
8. Rjchs 
9. VIsentinI 

10. Natale 
11. Ruperez 
12. Bernaudeau 
13. Schmutz 
14. Pozzi 
15. Knudten 

112.08'20" 
a S'43" 
a 5*57" 
a 7*53" 
a 11*43" 
a 12*47" 
a 12*53" 
a 20*26" 
a 20*37" 
a 2V3C" 
a 2T33" 
• 28*18" 
• 29'KT 

• 30'37" 
a 42*46" 

Grande giornata dei martellisti azzurri a Pescara nei « tricolori » di società 

Dal nostro inviato 
PESCARA — La gabbia del 
martello è una struttura cir
colare con una apertura che 
permette all'attrezzo di vola
re sul prato dello stadio. La 
gabbia è costituita da una fit
ta maglia in plastica che ha 
lo scopo di impedire che l'at
trezzo finisca tra .la folla. Sul
la, pedana dello stadio Adria
tico i martellisti Giampaolo 
Urlando, della Snia Milano. 
e Orlando Bianchini, • deile 
Fiamme gialle Roma, hanno 
offerto agli appassionati una 
delle più formidabili gare nel
la " storia • della specialità. 
Giampaolo Urlando alla pri
ma prova ha migliorato il re
cord italiano di Orlando Bian
chini. (75,84) lanciando a me
tri 76,72, dopo di lui ; Bian-

:A Chris:Evert ^ 
gli «Internazionali» 

di Francia ^? 
PARIGI ' — Nuovo ' successo di 
Chri» Evert M i fiagolare tarimi-. 
nila dagli Internazionali 41. Fran
cia. La statunitense ha demolito 
la • romana Virginl Ruzlci, ag
giudicandosi la finale per 6-0, 6-3. 

Urlando: primato a m. 77,84 
Bianchini degno rivale: 77,02 

chini si è fermato a 74.58. Due 
lanci comunque in grado di 
annunciare un livello < assai 
elevato sia sul piano tecnico 

Al secondo lancio a Urlando 
è riuscito un prodigioso 77.84. 
misura di assoluto livello in
ternazionale. addirittura da 
podio olimpico. E Bianchini 
ha fatto eco al padovano con 
77.02. Il martello italiano è 
certamente, almeno a livello 
' collettivo, il secondo o terzo al 
mondo. Il record italiano di 
Urlando resta quello del se^ 
condo lancio. £ tuttavia vale 
la pena .di annotare la serie 
prodigiosa di " Bianchini, de
gnissimo avversario: 74.58. 
77.02. 76.64. 76.94. 75. 76.72. L'ex 
primatista ha migliorato quat
tro volte -il suo -vecchio prima
to! Raramente l'atletica leg
gera italiana ha proposto una 
gara cosi valida e, intensa sul 
piano tecnico e su quello a-
gonistico. 

Alle 17.41 suona l'ora di Pie
tro Mennea. impegnato nel 
primo sprint individuale del
la stagione. Pietro è sempre 
convinto che le Olimpiadi sia 
meglio guardarle in televisio
ne ma l'impegno di club, co
munque impegnativo, non lo 
rifiuta, anche se la schiena 
gli fa ancora un po' male. E 
vince. All'avvio 11 più rapido 
è Gian Franco Lazzer delle 
Fiamme oro, che fino agli 80 
metri è in testa. Poi Gian 
Franco si appassisce ed emer
ge, il campiohe'.d'Europa che 
risolve il non proibitivo pro
blema in 10"42. Il successo 
di Piefab è prezioso per la 
rVECO. clamorosamente scon- • 
fitta sui 110 ostacoli con un 
Pino Butbari pasticcione. 'Su
gli ostacoli alti vince infatti : 
Gian Piero Rozza delle Flàm
ine gialle- La battaglia TVE-
COFiainme.Gialle già si an
nuncia aspra e - la sconfitta 

di Buttali, favoritissimo, po
trebbe anche costar cara ai 
torinesi. 

Sui 400 piani femminili Eri
ca Rossi, impegnata in un 
lungo sprint . allo spasimo, 
sfiora il record italiano di 
52"55. L'ammirevole Rita Bot
tiglieri. : ancora a corto di 
preparazione — soprattutto 
su una distanza terribile co
me il giro di pista — conqui
sta punti preziosi per il Fiat 
Sud Lazio. •.--••"* -

I 10 mila sono molto tatti
ci, e quindi assai lenti. Gli 
otto protagonisti si guardano, 
si marcano,.si osservano. Con
ducono a lungo Donato D'Au-
ria, dell'IVECO. il marato
neta della Pro Patria Marco 
Marchei. In agguato l'altro 
maratoneta ' Michele ' Arena, 
campione italiano il 25 apri
le a Roma. Nessuno vuol cor
rere il rischio di andarsene 
e cosi l'esiguo gruppetto co

mincia a sfilacciarsi solo a 
metà gara. Dopo 7 chilome
tri il ritmo cresce, grazie alla 
spinta di Marco Marchei e 
di Anelio Bocci. Il tema del
ia gara è dettato dalla fiera 
rivalità tra Marchei e Are
na. A'due giri dal termine at
tacca D'Auria e cede Marchei. 
Il mezzofondista dell'Iveco ha 
nelle gambe uno sprint ormai 
legato sia a Bocci che ad Are
na e cosi può andare a vin
cere senza eccessivi patemi. Il 
tempo, 30*11". è modesto co
m'era da prevedere visto il 
campo ricco più di marato
neti che di specialisti del 
mezzofondo lungo. Questa la 
classifica maschile dopo la 
prima giornata: IVECO To
rino punti 66; Fiamme Gialle 
Roma 59; Pro Patria AZ Vér
de Milano 54; SNIA Milano 
50; Fiamme Oro Padova 49; 
Telettra Rieti 36; Riccardi Mi 
lano 26; CUS Roma 20. Ed 
ecco la classifica femminile: 
SNIA Milano 53; CUS Ro
ma 42, Fiat OM Brescia 40; 
Fiat Sud Lazio 36, SNAM 
S. Donato e Libertas Torino 
31: CUS Firenze 30; CUS Ge
nova 23. -^ . .. - . 

Remo Musumeci 

Oggi a Silverstone prova europea di F. 2 con esordio di Cecotto 

SILVERSTONE — Lo scorso 
anno Eddie Cheèver. al vo
lante dell'Osella, riusci a 
dominare la corsa. Quest'an
no, invece, il pronostico è a-
pertissimo. Sulla velocissima 
pista di Silverstone oggi i 
migliori piloti di «Formula 
2 » daranno vita ad un'altra 
gara interesante, la sesta 
prova del campionato : euro
peo. ; . - . • - . • • - . 

Brian Moentòn, attuale lea
der. Con la; sua Toleman. 
dovrà rintuzzare gli attacchi 
che certamente gli porteran
no Teo Fabi (March) e Si-
gfried Stohr (Toleman) due 
piloti italiani che ancora non 
hanno perso la speranza di 
conquistare il titolo continen
tale. •••- -̂•".'••' --' . , - ; ' • - ' 

A Pau, nell'ultima gara, è 
balzato alla ribalta anche il 
francese Dallest il quale ha 
portato alla vittoria l'inedita 
AGS. Pure Dallest. quindi, en
t ra nel «ià ampio noverò dei 
favoriti e la « bagarre » natu
ralmente non mancherà. A 
Pau comunque si è corso su 
di un circuito stradale men
tre. come si diceva, Silver-
stone è tracciato adatto 'al le 
alte velocità. : - - • ~. 
~ La Toleman per questo ap-

. e 
sfidano 

puntamento ha approntato 
numerose modifiche alle sue 
vetture e. la stessa cosa ha 
fattola Pirelli che al « team » 
inglese fornisce i pneumatici. 
Migliorie alla monoposto so
no state fatte nel profilo ae
rodinamico e nella sospen
sione posteriore. La March. 
invece, principale antagonista 
della Toleman. per Silversto
ne si è limitata a preparare 
con particolare cura la messa 
a punto della vettura onde 
permettere a Fabi ' di con
quistare la terza vittoria do
po quelle di Hockenheim e 
del Nurburgring. Fabi, • tra 
l'altro, punta a questa vitto
ria per dimostrare che la 
scelta della Lancia d'affidar
gli la Beta turbo per la «24 
ore» di Le Mans è stata 
giusta malgrado le polemiche 
che ha : causato. Con partico

lare curiosità è attesa pure ia 
prova di Johnhy Cecotto. ex 
campione iridato di motoci
clismo, al debutto nell'auto
mobilismo. Cecotto tenta di 
ripetere le gesta di Surtees e-
di evitare gli errori commes
si da Agostini. Al pilota ve
nezuelano le doti non man
cano e già le ha mostrate 
durante i test compiuti sul 
circuito di Misano. 
• Con Ceccotto saranno da 
seguire anche gli italiani De 
Cesaris. un giovane promet
tente romano e Beppe Gab
biano al suo rientrò in «FJ2 » 
al volante della Minardi. 
Sempre a Silverstone è pos
sibile il debutto di una Ralt 
azionata da un motore Hon
da sei .cilindri. 

. . . . ' . . - . - * „*• * -

PERGUSÀ — Michele Alboré-
to e Corrado Fabi, portacolo

ri del team Alfa Romeo-Gui
da TV, oggi tornano a cimen
tarsi 'nel campionato italiano 
dopo i recenti successi otte
nuti in quello europeo. Sul 
circuito di Pergusa, in pro
vincia di Enna, si disputa. 
infatti, la quinta prova del 
« torneo tricolore » e il duo 
Alboreto-Fabi, Non ha voluti» 
mancarti all'appuntamento. 
Naturalmente il favore del 
pronostico è tut to per loro. 
Le March-Alfa Romeo, dopo 
uno stentato avvio di stagio
ne. infatti, sembra aver risol
to tut t i i problemi, non gravi 
ma tanti, che le assillavano. 

Smentito raccordo 
tra FISA e FOCA 

ROMA — COR un comunicai» 
ufficiala emesso Ieri la Federa
zione Automobilistica Intemazfofle-
le (F IA) «mentisca che e Lo
sanna sia stata firmata una bozza 
di accordo fra rappresentanti delle 
FISA (Federazione Internazionale 
dello Sport Automobilistico) e det
ta FOCA (Associazione Intemazio
nale Costruttori Automobilistici) 
per quanto riguarda ti e mondia
le » conduttori di F. 1 . 

Faccia Quadrata: , c'Ss-, 
v i. Certo che con quella strana ^ ; 

faccia tutta curve avrai dei problemi 
^ a raderti •£ . . /'> ; r ^ 5 :• 

" «r < i > •'*•<<< 

Faccia Normale: 
•\ \t-Esfotte anche! Civorrà tanto 

'"..',, g radere una faccia quadrata... basta. 
un qualunque normalissimo rasoio. 
Pensa a me invece.* 

Faccia Quadrata: 
Caro amico, per quelli con la faccia 

tutta curve come la tua, Wilkinson 
••-:; ha creato un nuovo, insolito rasoio: Contact 

Faccia Normale: 
WtikinsoTL.. che cosa? ^ r 

Faccia Quadrata: 
Contact Wflkinson. E* un rasoio bilama, 

con la testina snodabile, che segue 
perfettamente tutte le curve del viso. 

Faccia Normale: 
ContactWilkinson. 

Ci voleva proprio un rasoio speciale 
per radere facce normali! 
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Nel ritiro biellese si parla tanto di cifre, assai meno di pallone 
" ~ " — — — :;>. i:> 

Gli azzurri forse preoccupati 
più dei premi che della Spagna 

Bearzot: «Eventuale sostituto di Causio sarebbe Bettega, non certo Buriani» — Confermati i sei uomini della panchina 

• Dal nostro inviato 
POLLONE - Assomma dav
vero a 46 milioni il premio 
richiesto dagli azzurri in caso 
di vittoria al campionato d* 
Europa? La bella cifra, spa
rate con gran risalto da un 
paio di giornali, pfovoca vio
lente reazioni e Bearzot, al so
lito. si fa portavoce delle ri
mostranze di tutti. La quiete 
dell'Hotel Leon D'Oro viene 
nuovamente minacciata. Vo
lano altre parole grosse tra 
il C.T. e i rappresentanti del
la stampa, rei secondo il clan 
azzurro; di rendere pubblici 
i loro interessi senza portare 
convincenti prove di quanto 
si asserisce. • Bearzot : dopo 
l'appassionata difesa, in se
guito si placa ed entra, final
mente. nei dettaeli: « Quei 46 
milioni promessi in caso di 
vittoria sono una pura inven
zione. Qui i giocatori gioca
no anche per amor di patria. 
Vi posso solo dire che. se le 
cose andassero per il meglio, 
ai singoli giocatori spetterà 
forse la metà della cifra Che 
voi avete reso pubblicar). 

— Ma chi decide questa ci
fra e con quale criterio vie
ne stabilita? 

« Come sèmpre tale campito 
spederà alla federazione, va
lutando, innanzitutto, il com-
portamento della squadra. E' 
questa la prassi normale ed 
anche per i campionati euro
pei verrà applicata. Questa 
faccenda dei premi disturba 
la preparazione psicologica 
dei giocatori. Voi dite che 
non è invenzione e allora fa-
te il nome di chi vi ha fornito 
la notizia...». Tutti tacciono. 
il nome del confidente resta 
misterioso. Bearzot non crede 
che la confidenza sia stata 
fatta da qualcuno del suoi 
« ragazzi milionari ». ma la 
realtà deve essere proprio 
questa. . • • • „ 

Anche Franchi, da Firenze 
attraverso il suo portavoce 
Gigi Peronace. " fa giungere 
nel ritiro azzurro le sue la
mentele. Lui di milioni, dice, 
non ha proprio parlato. Si è 
limitato ad ascoltare le ri
chieste del gruppo di giocato
ri che rappresentano gli al
tri. La risposta sarà, data nel 
corso della competizione. 
Prendiamo atto, ma poiché 
Franchi venerdì è rimasto, a 
colloquio con Zoff. Bellugi. 
Bettega, Oraziani. Causio e 
Benetti (la commissione in 

FRANCHI e SORDILLO nel ritiro di Pollone 

terna azzurra) per circa due 
ore e_ assodato che il tema 
principale della riunione ri
guarda appunto la questione 
economica, perché non si - è 
voluto rendere pubblica la ri
chiesta dei calciatori sicura
mente fatta e basata su quatr 
tro voci: gettoni di presenza, 
premio di qualificazione, di 
comportamento disciplinare 
e vittoria finale? Franchi ave
va forse diplomaticamente ' 

paura di dimostrare a ouale 
punto arriva il tanto decanta
to attaccamento alla maglia • 
azzurra di questi calciatori? 

E ancora: come mai gli az
zurri nerano di essere stati 
premiati con 58 milioni a te
sta, dopo i « mondiali » di 
Argentina, ma ben si guarda
no da dire quanto hanno real
mente incassato? Non è certo 
con omertà di questo tipo che 
si contribuisce a sgombrare 

L'ARCI-caccià ribadisce 
il «No» al referendum 
Le Presidenza Nazionale dell'ARCI-caccia, ribadendo la tua ' posi

zione • nettamente contraria al referendum per l'abolizione della caccia 
esprime vivo apprezzamento per il comunicato approvato all'unanimità 
dalla Direzione Nazionale dcll'ARCI che sospinga ad un rinnovato 
impegno per formulare concrete proposte per fare dell'esercizio vena-
torio un fattore, di riequilibrio ambientale. , „<-

La Presidenza dell'ARCI-vsccia chiama le organizzazioni territoriali ad 
intensificare l'azione di informazione • di chiarimento, ad estendere 
il confronto con il mondo naturalistico • scientifico, per giungere ad 
una equilibrata soluzione del problema. 

Occorre altresì cha sia dispiegata una attenta azione : di vigilanza 
: sulla raccolta delle firme per evitare ogni possibile illegalità. --

I l 28 giugno è convocata a Bologna una Assisa Nazionale di caccia
tori, naturalisti, forze-politiche e sociali per far avanzare concretamente 
il progetto di rinnovamento per la «accia degti anni 'SO. . 

» . La Presidenza, Nazionale rinnova l'invito all'Associazione per un. 
forte impegno nella campagna di tesseramento, aftinché nuove migliaia di 
iscritti scelgano l'ARCI-ceccia. „ 

il campo dalle illazioni, pre
tendendo, al contempo di es
sere indicati come integerri
mi cittadini, come ieri qual
cuno ita sostenuto con vigore. 

Malgrado tutto ieri a Pol
lone si è parlato anche di 
calcio. Di fronte alle lodi in
condizionate nei confronti di 
Antognoni provenienti un po' 
da tutta Europa, Bearzot ha 
ribadito che « un uomo da no
lo non fa inai grande una 
squadra. Da Antognoni mi 
aspetto unicamente una bua
tta prestazione in questi " eu
ropei ". Dopo i non esaltami 
campionati mondiali gli ho 
dato fiducia e lui ini ha fin 
qui ripagato. Nel torneo che 
tra poco inizieremo può de
finitivamente affermarsi. Gio
cando a centrocampo Anto
gnoni ha modo di metterà 
in risalto le sue doti più di 
ogni altro. Spetta unicamen

te a lui dimostrare le sue 
qualità ». 

Può diventare l'uomo più 
importante per la squadra 
azzurra ? -

«Le dori tecniche non gli 
mancano di certo e giostran
do nella zona nevralgica del 
campo ha l'occasione di di 
ventare il cardine del com
plesso. Se Antognoni gioca 
bene è inevitabile che tutta 
la squadra ne tragga giova
mento ». 

Si è tornati ancora ÒUI 
tema che un possibile infor
tunio a Causio crei scom
pensi alla squadra. Si è pro
spettato. nel caso, il possi
bile impiego di Buriani. E 
Bearzot non ha tardato mol
to a scartare simile ipotesi: 
« ti sostituto naturale di Cau
sio si chiama Roberto Bet
tega. Buriani fa parte della 
" rosa " azzurra, come pre
mio per il rendimento co
stante e tecnicamente ap
prezzabile dimostrato in cam
pionato. A lui farò ricorso 
solamente se cause contin
genti vii dovessero costrin
gere a schierare, e contem
poraneamente. quattro cen
trocampisti ». Buriani. insom-
ma. come i fratelli Baresi. 
Galli e Pruzzo è candidato 
ad un posto fisso In... tribu
na avendo Bearzot già deci
so la formazione, quella che 
tutti conosciamo, e la pan
china sulla qual si accomo
deranno Bordon. Bellagi. Man
derà. Zaccarélli. Bonetti e 
Altobelli. -••-= r 

Lino Rocca 

Quattro gol 
dell'Olanda 
all'Udinese 

UDINE — Quattro gol del
l'Olanda all'Udinese nell'ultimo col
laudo in vista dei campionati eu
ropei è stato quanto mai positivo. 
Contro i friulani nell'unica parti
ta che !e nazionale vice campio
ne del mondo ha giocato in Ita
lia prima di esordire a Napoli 
contro la Grecia, ha dimostrato 
di avere rifinito molto bene la 
preparazione, praticando un gioco 
veloce e brioso. La nazionale olan
dese con i vari Schrjìvers. Van 
Dar Korput (il ventitreenne neo 
acquisto del Torino). Rep. KVol, 
Haan e i gemelli René e Willy 
Van De Kerkhof. si è presentata 
a! pubblico udinese come una squa
dra compatta e omogenea che, an
che senz<5 giocatori come Cruyf e 
Resenbrink, punta ancora sul suo 
rinomato calcio totale. I gol sono 
stati realizzar! da Haan. Kist (2) 
e Vrijsen. 

La conferenza-stampa a Firenze del presidente della Federcalcio 

Slitteranno le liste di trasferimento? 
Artemio Franchi è deciso a lasciare 

* ' " • •> ' ' . ' • • . . - , . . • - ' • 'i '* • • ' • - . ' 

Si è parlato anche del premio agli azzurri per gli « europei »: non si tratta di 50 milioni ciascuno 
La questione dei giocatori stranieri • Domani i dispositivi delle sentenze sul calcio scommesse 

Dalla nostra redazione • 
FIRENZE — Dopo una ra
pida escursione a Pollone, al 
« romitaggio » degli azzurri, 
Artemio Franchi, presidente 
della FTGC fino al prossimo 
mese dì agosto, ha tenuto 
ieri una conferenza-stampa 
per illustrare le decisioni pre. 
se dal Consiglio Federale riu
nitosi a Coverclano. Un pre
sidente ancora un po' giù di 
corda sotto 11 profilo fisico, 
a causa delle coliche renali 
che lo hanno debilitato a. 
quindi, costretto a stare lon
tano dal calcio per più di 
un mese, vivace, pronto alla 
battuta come non , mai. In
somma. in questa occasione 
abbiamo ritrovato il Franchi 
di un tempo, forse ancora 
più spregiudicato anche si 
appare seriamente intenzio
nato a non ripresentarsi co
me candidato, a meno che 
— aggiungiamo noi„ — le cin
que leghe che compongono 

la Federcalcio non decidano 
autonomamente di ripropor
re la sua candidatura. 

Nella riunione i maggio
renti della Federazione più 
importante del nostro sport 
hanno . approvato il calen
dario internazionale (12 ot
tobre: Lussemburgo-Italia; 
2 novembre: Italia-Danimar
ca: 16 novembre: Italia-Jugo
slavia; 7 dicembre: Grecia-
Italia; 4-11 gennaio 1931: 
partecipazione alla Coppa 
d'Oro): le modifiche all'ordi
namento dei campionati con 
rispettiva collocazione (dal
la stagione 1981-82) della se
rie D nel settore dilettanti
stico mentre la C1 (2 giro
ni) e C2 (4 gironi) si spo
steranno da Firenze a Ro
ma: l'iscrizione della junio-
res al Torneo UEFA e l'iscri
zione della juniores a livello 
di 16 anni ad un torneo eu
ropeo. E' stato deciso che 
sarà Riccardo Lattanzi l'ar
bitro italiano che andrà al

le Olimpiadi ed infine si è 
parlato del calcio nella scuo
la che • sta riscuotendo un 
grande successo. Poi, come 
era prevedibile. Franchi ha 
risposto alle domande sul
l'esorbitante premio chiesto 
dagli azzurri in caso di vit
toria agli «europei», sulla 
apertura agli stranieri e sul 
calcio scommesse. 
PREMIO GIOCATORI — « E' 
assurda la cifra di un mi
liardo riportata da alcuni 
giornali, l calciatori azzurri 
hanno sempre ricevuto una 
medaglia d'oro di 20 grammi 
ad ogni partita. Questa volta 
se riusciranno a vincere il 
titolo, cosa che mi auguro ma 
sulla quale nutro alcuni dub
bi, riceveranno un premio 
che non sarà certamente 
quello rioortato da qualcuno 
di voi.. E' giusto che abbia
no un incentivo, ma sarebbe 
ingiusto che ricevessero 50 
milioni a testa. E' un onore 
giocare con la maglia azzur-

Cala il sipario sul lunghissimo campionato di serie B 

Oggi anche i l Brescia in serie A? 
Probabile per la Sambenedettese la retrocessione in serie CI: incontrerà 
il Pisa e ai toscani basta un pareggio — Le altre partite della giornata 
Si conclude oggi il campio

nato di serie B con il quasi 
certo scioglimento degli ul
timi interrogativi. Con no
vantanove probabilità su 
cento, infatti, stasera il 
Brescia si affiancherà al 
Como e alla Pistoiese nel 
raggiungere il traguardo del
la serie A mentre la Sambe
nedettese farà compagnia 
alla Ternana, al Matera e al 
Parma nel viaggio verso la 
serie C 1. E' vero che sul 
torneo c'è ancora la spada 
di Damocle della «Discipli
nare » ma, a questo punto, 
sembra proprio che la pa
rola' retrocessione non sarà 
pronunciata. 

Abbiamo detto ' novanta
nove probabilità su cento 
perché, nel gioco del calcio 
tutto è sempre possibile. 

Ma come pensare, ad esem
pio, che il Brescia non riesca 
a battere la Ternana, an
corché la squadra umbra 
possa comportarsi al meglio? 
Ci sono due dati tecnici che 
testimoniano a favore della 
squadra : di Slmoni. Il Bre
scia è la formazione che ha 
ottenuto il maggior numero 
di vittorie in casa (tredici). 
la Ternana quella che ha su
bito. assieme al Parma, il 

Gli arbitri (ore 17) 
•retela-Ternana: .Lattami) Come-

Taranto: Tanfi L.R. Vicenza-Monza; 
Lanese; Lecce-Genoa: Polacco; Me~ 
ttra-Atatahta: Leni; Patarmò-V*rò-
naj Tondini; Parma-Pistoiese: Ru
fo; Pita-Sanb: Casarin: Sampdorie-
•ari i Baldi; Spal-Cesena: Manca l i . 

più alto numero di sconfitte 
in trasferta (quattordici). 
E ci sarà in Malgioglio e 
compagni soprattutto la vo
lontà di mettersi al sicuro. 
indipendentemente da quan
to potrà iccadere sul campo 
di Ferrara dove sarà di sce
na il Cesena, un Cesena 
che,. dovendo buttarsi allo 
sbaraglio, può anche correre 
seri rischi. 

E come pensare che il Pi
sa. a cui basta un pareggio 
per salvarsi, si faccia met
tere sotto sul suo campo da 
una Sambenedettese. dispe
rata sì e quindi decisa a 
tutto, ma che. fuori - casa. 
non ha mai vinto, unica fra 
tutte le compagini di B? Un 
Pisa che non merita certo 
la classifica che ha e che 
potrà contare oggi IU un 

pubblico d'eccezione e che 
farà un tifo d'Inferno?•'•••• 

Comunque, per quanto ri
guarda la promozione del 
Brescia, conterà, a nostro 
giudizio, più la Spai che la 
Ternana. Mentre per Pisa-
Samb occorrerà che gli 
uomini di Chiappeìla giochi
no concentrati al massime 
per evitare qualche amara 
sorpresa. 

Completano ' il cartellone 
Como-Taranto. Vicenza-Mon
za, Lecce-Genoa, Matera-
Atalanta. Palermo-Verona, 
Parma-Pistoiese, Sampdoria-
Bari. E auguiìàmoci che la 
assenza di stimoli di clas
sifica consenta di vedere un 
gioco aperto e. possibilmen
te, bello. 

Carlo Giuliani 

fa. E" vero che esiste fra 
i 22 convocati una commis
sione. addetta alla richiesta 
di un\premio: si tratta di un 
fatto di democrazia, ma n 
Unto c'è un limite». 
STRANIERI — « Tutte le so
cietà di A e B potranno in
gaggiare uno straniero. Non 
esiste — come nei regolamenti 
interni — una data di aper
tura e di chiusura. Solo che 
le società dovranno avere le 
carte in regola per poter in
gaggiare un calciatore di un 
altro paese. Spetta alla Le
ga Professionisti effettuare 
un controllo piuttosto rigo
roso, mentre le società do
vranno fare i. conti anche 
con il ministero competente, 
poiché dovranno pagare una 
certa tassa. Per tutte que
ste ragioni l'ingaggio dello 
straniero va a rilento. Ma co
inè ho detto da alcuni anni 
il problema non è di facile 
soluzione, poiché alla fine 
esistono anche le richieste 
dei singoli elementi che, a 
quanto mi sembra di capir», 
leggendo i giornali, sono 
piuttosto sostanziose 

CALCIO SCOMMESSE — . 
« Lunedi saranno rese no

te le prime motivazioni. Mi 
riferisco alte partite Milan-
Lazio, Avellino-Perugia, Mi-
lan-Napoli. A questo punto. 
dopo la • pubblicazione, la • 
CAF dovrebbe decidere en
tro 20 giorni. TI che vuol di
re che fra il 10 e il 1S luglio 
dovremmo conoscere tutte le 
sentenze definitive. Non 
escludo uno scivolo per quan
to riguarda la chiusura del
le liste di trasferimento. Co
sa faremo dopo la sentenza 
della magistratura ordinaria, 
nel caso che essa non fosse -
conforme alle decisioni, del-• 
la • CAF? Intanto teniamo 
presente che la CAF è co
stituita da importanti magi
strati, e poi c'è da ricordar* -, 
che i nostri ordinamenti so
no diversi. Diciamo che que
sti andranno rivisti, poiché 
non contemplano che alcuni 
giocatori possano alterare un 
risultato non a favore del
l'una o dell'altra squadra ma 
per scopi di lucro. Ed è ap
punto perchè occorre rinno
vare la Federcalcio che ci 
vuole gente nuova, facce 
nuove e con una mentalità : 
diversa. 

Loris Ciullini 

Finalmente qualche impegno del ministero della P.L, ma è ancora troppo poco 

Scuola e sport: serie proposte del PCI 
Fumose le risposte del ministro sull'ISEF -1 disegni di legge dei comunisti alla Camera e al Senato 

ROMA — Recentemente Coni 
e Ministero della Pubblica 
Istruzione hanno sottoscritto 
una convenzione per lo svi
luppo dello sport nella scuo
la. Si tratta di un provvedi
mento parziale e con molti li
miti, ma che g i i segna un 
passo In avanti, oltre la so
lita routine burocratica della 
circolare d'inizio d'anno sco
lastico sull'c educazione fisi
ca e lo sport nella scuola» e 
anche oltre i Giochi della Gio
ventù, che denunciano aooa-
stanza evidentemente la loro 
età. s.; • • 

n ruolo delia scuola, abbia
mo detto e scritto più volte, 
è centrale per lo sviluppo del
io sport e la sua diliusione 
di massa. Dopo una sordità 
durata molto a lungo, sem
brano rendersene conto pure 
al Ministero, anche se finora 
questa iniziale presa di co
scienza non si è ancora quan
tificata in fatti precisi e. so
prattutto, in cifre nel b:lan-
c del Dicastero, 

Non vogliamo però setta-
ramente negare che qualcosa 
si stia eifettivamente muo
vendo. Valuteremo dagli atti 
concreti e dall'impatto che la 
Convenzione _Ministero-Coni 
avrà sulla realtà delle coft. 
se la direzione di rotta è quel
la giusta e, allora daremo un 
giudizio più completo. Per ora 
ci limitiamo a prendere atto 
dei fatti e a considerarli co
me un'inversione di rotta. Co
me prendiamo atto delle mol
te buone intenzioni che il mi
nistro ha manifestato, insie
me ad alcune promesse in 
una recente risposta ad una 
nostra interrogazióne, che 
chiedeva delucidazioni sulla 
politica del Governo per lo 
sport nella scuola. 

Le promesse riguardano: la 
redazione di una pubblicato
ne statistica commentata (do
vrebbe essere distribuita en
tro restate) con il numero 
esatto delle palestre e degli 
impianti sportivi scolastici 
esistenti, la loro qualità e la 
collocazione, per distretto; lo 
impegno a rendere operanti, 
attraverso i consigli scolasti
ci provinciali, le disposizioni 
della legge del 1975 che per
mette l'uso degli impianti 
sportivi scolastici da parte di 
altri soggetti e segnaument-
delle società sportive: la de
finizione, attraverso l'attività 
di un gruppo di lavoro appo
sitamente costituito, dei nuovi 
schemi di programmi per la 
media superiore che — dice 
il ministro «leghino armoni
camente con quelli della me 
dia inferiore e tengano conto 
in termini aggiornati delle 
esigenze specifiche del set-
toie»; in questo ambito par 

"ticolare attenzione sarà data 
alla revisione dei programmi 
per l'istituto magistrale, su 
cui si era, in particolare, ap
puntata la nostra critica; lo 
approfondimento da parte del 
ministero del problema degli 
ISEF. per i quali - vogliamo 
ricordare — è già stato pre
sentato, alla Camera e al Se
nato. un disegno di legge del 
nostro partito. 

Fin qui gli intendimenti del 
Governo. C'è ancora una cer
ta vaghezza di propositi (ci 
pare, per esempio, molto fu
mosa la risposta sugli Istituti 
di educazione fisica), ma c'è 
comunque un impegno, sul 
quale stringere il titolare del-

la Pubblica Istruzione 
"- Per intanto, però, non stia
mo fermi ad aspettare gli 
eventi. Avanziamo le nostre 
proposte e nell'ambito specifi
co dello sport e in quello più 
generale della scuola. Già ab
biamo detto dell'ISEP e più 
volte abbiamo pure illustralo 

.le proposte che. a proposito 
della scuola, avanziamo nel 
disegno di legge di riforma 
dello sport, da mesi presenta
to nei due rami del Parla-

rmento. -*•» -• 
- Segnaliamo inoltre cne an

che" nelle nostre proposte sul
la scuola elementare (sui nùo-

" vi programmi e sul suo ordi
namento didattico e il piano 

Continuano le pressioni de sulla RAI 

Diretta-Olimpiadi: 
giornate decisive 

ROMA — I prossimi giorni potrebbero essere decisivi 
per sapere come si comporterà la RAI con le Olimpiadi 
di Mosca: se prevarranno le ragioni dello sport e i di
ritti degli utenti o quelle di una odiosa ritorsione che 
vorrebbe applicare il sabotaggio ai Giochi anche sul 
video. 

Per la settimana entrante viene ufficiosamente an
nunciata, infatti, una riunione dei responsabili delle te
state e dei servizi sportivi per mettere a punto defini
tivamente il piano della RAI per Mosca. Si tratta di un 
progetto già avviato da mesi, che ha richiesto, un im
pegno finanziario non indifferente, e che governo e DC 
vorrebbero ora ridimensionare o annullare del tutto con 
pressioni sulla RAI. Un sottosegretario — il de.Garga
no — ha preso pubblicamente posizione contro le Olim
piadi in « diretta » e ha preannunciato una sorta di 
campagna — su giornali compiacenti, ma anche in Par 
lamento — perché la RAI si adegui. 

Contro ogni pressione, per la tutela dell'autonomia 
dell'azienda — che deve decidere tenendo conto degli 
interessi propri e di quelli degli abbonati — si sono 
pronunciati i componenti comunisti della commissione 
di vigilanza ccn una lettera al presidente Bubbico e una 
interrogazione al Senato. 

Lo sport oggi in TV 
RETE 1 

% ORE 14,30: notizie eportfv* 
• ORE 17,30: notiti* sportive 

! • O R I 1 t .45 t « I O . minuto 
i « ORE 21,30: « L a d e m o n i c a 
I sportiva > 

! RETE 2 
é) ORE 15,00: cronaca «tratta da 

Parlai «alla tinaia d*l sinoo-
lare macchila degli « Internetlo-

• di Fi 
• OHI 11,— 

OT vn tWHf)# fati 
tar i * B 

• ORI 2t,Mi «Domani» sprint» 

RETE 3 ."' 
« ORI 10.1»t I primari olimpici 
• ORI tt.ttt « TC» sport > 
• ORI ai.15: • T6 l ' sport ro-
• - «fan* • 
a> O R I 22,15: I primati olimpici 

tempo), recentemente resi 
pubblici, il problema viene at

tentamente valutato. 
All'art. 6 del d.d.1. sui pro

grammi stabiliamo che c ie -
ducazione fisica na come scia
po l'acquisizione della cono
scenza del corpo, l'equilibrato 
e completo sviluppo della DIO 
tricità e l'avviamento aila 
pratica sportiva per tutti ». 
Un articolo che ha l'evidente 
finalità di riconquistare al 
corpo il suo ruolo intellettivo 
ed esperenziale. di educare 
alla salute, collegare la ma 
tricità al conoscere -

Per quanto concerne 11 
« Nuovo ordinamento didatti
co della scuola elementare». 
si stabilisce, tra 1 principi. 
che allo scopo di garanti rr 
la formazione della personali
tà degli scolari la nuova scuu 
la elementare tende, tra le 
molte altre cose, a risponde
re al «bisogni ricreativi «? 
sportivi degli alunni ». Al fi
ne, perciò, di conseguire ogni 
elemento ùtile alla definizio
ne dei piani didattico-educa-
tivi. il Consiglio scolastico, 
ogni anno, d'intesa con il Co
mune o i Comuni associati, 
che. integrando quelli pubbli
ci. potrebbero consentire una 
piena attuazione dei piani dì 
insegnamento. Per il delicato 
aspetto della gestione degli 
impianti, che spesso vanifica 
anche le migliori iniziative, si 
tende alla massima responsa
bilizzazione del Comuni che 
dovranno adottare. formule 
deliberative per la messa a 
disposizione degli impianti dei 
circoli didattici, per l'impie
go del personale e per. le 
convenzioni con, i privati. 

Tutto questo impegno va 
naturalmente legato ad altri 
improcrastinabili fattori, sen 
za dei quali lo sforzo sarebbe 
sicuramente vano: la scuola j 
a tempo pieno, un legame i 
nuovo e diverso tra elementa
ri e medie (ed una modifica, 
per l'educazione motoria, an
che degli orari e programmi. 
della media), una diversa e 
più completa preparazione de
gli insegnanti, attraverso pu
re la richiamata riforma del
l'istituto magistrale (anzi la 
sua scomparsa nel quadro 
deUartforma della media su
periore). 

C un indirino nuovo che. 
nell'ambito della riforma del
la scuola di base, tende a sot
tolineare lo stretto legame tra 
la formazione Intellettuale e 

Suella fisica del ragauo per 
completo sviluppo della sua 

personalità. Un momento es
senziale cioè di Intendere lo 
sport come fatto altamente 
culturale. > 

I dirigenti 
dell'atletica 

mondiale 
ricevuti 

da Petroselli 
ROMA — La capital* Ofpftar» 
l'anno venturo dal 4 al 6 «ette-m
ora la terza Coppa del Mondo di 
atletica tenera. Anche per discu
tere di questo sì è svolta in questi 
giorni a Roma una riunione del 
Consiglio mondiale dell'lAAF (Fe
derazione intemazionale dell'atleti
ca lesserà). Al tarmine del loro 
tossiomo romano i memori del 
consiglio sono stati ieri ricevuti 
in Campidoglio dal sindaco Petro
selli. Si è trattato dì un Incontro 
cordiale, introdotto dal presidente 
della FIOAL, Primo Neoiolo, nel 
corso del quale Petroselli e (I presi
dente dell'I A AF, TolandcM Adrian 
Pauten. nano potuto prendere al
cuni impegni per la srandissima 
acadenza sportiva che attende Ro
ma l'anno venturo. Dopo ì stili* 
« prooleml olimpici », ai apara fra 
Peltro eira la Coppa del mondo 
dell 'ai possa esser* — cosa* ho 
assolcato Paulen — lo «rande oc
casione per rfunificare in spirito 
di amicizia if movimento dofl'atfo-
tìca mondiale. 

SERIE C 

Nedo Canttti 

Rimini e Foggia 
oggi promosse in B 

ROMA — Per il campionato di 
serie CI oefi si fuocano sii ultimi 
90 . minuti di calcio. Si chiude 
senza grossi motivi di « syspaw 
se ». a giochi pressoché fatti. Per 
la retrocessione, infatti, in entram
bi i gironi tutto è da tempo defi
nito; per la promozione in serie 
t . invece, sia matentaricamente 
promosse Varese * Catania, per 
Rimini * Fonia, le do* aaiaada 
della ciana* dei duo aironi, monca 
soltanto la conaocratlono defini
tiva, cioè la certezza matematica. 
In classifica hanno nn aaargine di 
vantaggio (2 parti) noi cantion 
ti dell* Immediato litsofoftrki (For
lì o Livorno) cha gli offro lo •»**-
sima tranquilliti. 

• G I R O N I Ai Alooaondrto-Varoso: 
•eocht: Cromonese-Rsaslawoi Coo-
petelHi Forti^^dratanoi Tostai 
M S M ! •*/••• FfKMiMSs TotrCti) N#vftf^ 
LHrt«crMMt lanunl; m\mh*ì Cimiti 

Jovo: Potami Tiavlao Melleao (C. 
Montefcelluno)! Motot Triestino-
Lecco: Tarantola. 

• G I R O N I • : AiKonitona-Compo-
oaaaoi Costa; Areno Cave—» Sce-
volai Foggia Reneventot Sortii 
Nocarlna-Rendoi Damiani; Regaina-
Montevarckii Lariccniai Salernitana-
Livornot Aneeieilis Mracnea-Tara-
mot Croco; Torris-Cotaniot Baldini. 

I 
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ALBERGO LUNA 
MARINA DI RAVENNA 
Viale delle Nazioni. 93 

Tel. 0544/430236 
Modernissimo - vicinissimo ma
re - tutti i conforts • camere 
con bagno - Solarium - menù a 
scelta. Luglio L 15 500-16 000 
Agosto interpellateci - Settem
bre L. 13.000. 

BELLARIA • HOTEL MODERNO 
- V.le Panzmi, 177 - Tel. 0 5 4 1 / 
44751 • Direttamente mare - Ca
mere con/senza servizi - Cucina ca
salinga - Parcheggio • Bassa sta 
gione 9 0 0 0 / 1 0 . 0 0 0 - Luglio 
11 .500 /12 500 - 1-20 Agosto 
13 .000 /14 .000 , tutto compreso. 

BELLARIA - PENSIONE PRIMA
VERA - Tel. 0541 /44 .444 , abit. 
49.899 - Sul mare, centrale, fami
liare, camere con/senza servizi, 
balconi vista mare Bassa stagione 

- 12 000, media 14 000, tutto com
preso. 

BELLARIA • HOTEL S. CARLO • 
Tel. 0 5 4 1 / 4 4 2 9 7 . 50 m. mare 
- Camere con/senza servizi - par 
cheggto • grande giardino - cucina 
curata dal proprietario - offerta 
speciale - Bassa stag 10000-11500 
- media 12.000-13 500 • Alta da 
1 3 . 0 0 a 16 000 tutto compreso 
- sconto bambini <JOt'o. 

BELLARIA - RIM1NI • HOTEL TO
RINO . Tel. 054 1/44647 (priv. 
49849) • Moderno. 30 m. mare 
- Camere con/senza doccia, W C. 
balcone, ascensore, solarium 
Parchegg.o - Giugno/settembre 
11.000-13 000 - Luglio 13 .000/ 
15 000. Iva compresa - D.rezione 
proprietario. 

BELLARIA - HOTEL LAURA - Te
lefono 0 5 4 1 / 4 4 1 4 1 Vie no mare. 
amb ente familiare mo *o tranquil
lo, giardino ombreggiato. Bassa sta-
g.one 9.000-10,200 Media 11.000-
12 200. Alta 15 500-16 500 Iva 
comprese. Eccezionale. Bsssn sta
gione bambini fino 2 anni gratis 

BELLARIA - PENSIONE SALVI-
NA - Via Ragusa. 9 - Tel. 0 5 4 1 / 
44691 - 20 metri mare - tran
quilla • familiare - camere con/ 
senza servizi - bassa stagione 
11.000-12.000 - Luglio 13 000-
14.000 - Direzione proprietario. 

CATTOLICA - PENSIONE ADRIA 
- Telefono 0541 /9622S9 (priv. 
968127) - Moderna - Tranquilla 
- Vicinissima mare - Camere doc 
eia, WC, balcone - Parcheggio -
Cucina familiare - Offerta speco
le. Maggio 9 500 Giujno 10 400 
- Luglio Agosto 12 800 16 900 
Settembre 10 900. tutto compreso. 

GATTEO MARE (Forlì) - HOTEL 
CORALLO - Tei 0 5 4 7 / 8 6 1 7 1 . Una 
ottima occasione per Vostre vacan
ze Cuc.na psrticolarmente curata 
Menu a scelta. Bassa 14 000 Al
fa 18 000. Parcheggio coperto., 

CESENATICO - HOTEL KING -
Viale De Am.cis. 88 Tel 0 5 4 7 / 
S2367 - 051-851-465. Moderno 
100 m mare, tranqu Ilo, camere 
doccia-serv zi e balcon", bar. sala 
soggiorno, sala TV. autoparco, ca 
b ne mere. conduzione propria Da 
L. 10.000 Iva compresa 

CERVIA - HOTEL GASTON - Tel. 
0544 71 960 • modernissimo vi-
ein ssimo mare - tutti conforts -
g ardino - bassa 12 500 media 
16 000 - Alta 18 000 tutto com
preso - sconti gruppi familiari. Di
rezione Pedrazzo'i. 

CERVIA - PINARELLA - HOTEL 
LEVANTE - Tel. 0 5 4 4 / 9 8 7 2 5 7 -
Via Piemonte - direttamente mare 
con pineta - tutte camere con ser
vizi, balcone, bar. parchegg o Giu
gno-Settembre 14.000 • comples
sive • Luglio-Agosto interpellateci. 

CESENATICO VALVERDE HOTEL 
ROBERT Tel. 0 5 4 7 / 8 6 4 8 0 • Ca
mere servizi privati, vista mare, me
nù a scelta, parcheggio, g-ardino 

recintato. Bassa stagione L. 12.500 

CESENATICO . VALVERDE - PEN
SIONE VALLECHIARA • Via Al
berti 4 9 - Tel. 0 5 4 7 / 8 6 1 8 8 (abi-
faz one 0 5 4 7 / 5 1 1 3 6 ) pochi pas
si dal mare - ogni confort - Trat
tamento familiare - Parcheggio co
perto - Bassa stagione 9 900 • Lu
glio 11.500. tutto compreso - Di
rezione proprietario. 

CESENATICO VALVERDE - HO
TEL CONDOR - Tel. 0 5 4 7 / 8 6 4 8 8 -
Eccezionale offerta giugno ultime 
camere disponibili L. 10 000. tutto 
compreso - Vicinissimo mare, ca
mere servili, balconi v.sta mare -
Ottimo trattamento - Parchegg o 
coperto • Direzione proprietario -
Prenotatevi. 

IGEA MARINA - R-mim - Pensio
ne * Gioia > Via Tibullo. 40. 
Tel. 0 5 4 1 / 6 3 3 0 0 8 8 - V.cino ma
re. familiare, camere con o sen
za servizi. Bassa stagione 9.500-
10.500 - Luglio 13 500-14 500 -
Agosto 15.000-16 000 tutto com
preso. 

IGEA MARINA - HOTEL ARI-
STON - Via Geli o 11 - Tel 0541 
630117 (abit 900450) - 100 me
tri mare - tranquillo - fam-l.are 
Prezzi speciali per nuova gsstro-ie 
- 8assa stag one 10 500 Media 
12 .500 /13 500 - Alta 15 000 . 

Palazzo a Vela 
V. VENTIMIGLIA 

ore 9.00 / 23,00 

Manifestazioni e animazioni 
sportive per I visitatori 

ora 17.00 e 21 .00 . 
Film: « rimpen il Goleador » 

Lungometraggio: « Majorca 
' cronaca di un record » 

Ingresso L. 1 000 (50»i ragarz ) 

SCIROPPI 
NATURALI 

Sanley 
8 gusti 

per tutti i gusti 

ARANCIO 
AMARENA 

ORZAMENTA LIMONE , ' ^ M J 
TAMARINDO MENTA v T ' 

ORZATA CEDRATA . I _ J 

IGEA MARINA . HOTEL VENUS 
• Tel. 0 5 4 1 / 6 3 0 1 7 0 - Nuovo -
70 metri mare . Camere servi
zi, balconi, ascensore Bar • 
Cucina tipica locale - Parcheggio 
• Bassa stag one 10 0 0 0 / 1 2 000, 
tutto compreso. Direzione proprie
tario. 

MISANO MARE - PENSIONE 
FABBRI - Via Adriatica. 20 Te 
letono 0 5 4 1 / 6 1 5 3 4 6 Vicino 
mare - Camere con/senza servizi 
Bar - Parcheggio Trattamento fa 
miliare • Cucina romagno a Pen 
sione completa, bassa 9 0 0 0 / 
9.500. media 10 0 0 0 / 1 0 500. 
alta 13 0 0 0 / 1 3 500 sconti barn 
bini. 

MISANO MARE - PENSIONE 
CECILIA - Via Adriatica 3 - Tel. 
0 5 4 1 / 1 5 3 2 3 - nuova - gestita 
proprietari • camere servizi gran
de parcheggio - vicina mare -
familiare • cabine mare: Bassa 11 
mila Media 13 000 • Alta 15 
mila tutto compreso - Sconti bam
bini. 

MISANO MARE - Località Brasile, 
pensione « Esedra », tei. 0 5 4 1 / 
615196 615609 - Via Alberobel-
lo 34 Vicina al mare, camere 
con o senza servizi, balconi, cuci
na romagnola Giugno, settembre, 
10.000-11.000 - Luglio 13 000-
14 000. 1-24/8 14 500-15.500 • 
25 -31 /8 11.000-12.000 tutto com
presa anche IVA. Sconti bambini. 
Gest.one propria 

MISANO MARE • PENSIONE 
ARIANNA • Tel. 0541 /615367 -
vicino mare - camere servizi • giar
dino • parcheggio familiare - cu
cina romagnola • particolarmente 
curata - pensione completa: Mag
gio. 1-24/6 e 21-31/8-settembre 
L 10 500 • 2 5 / 6 - 1 2 ' 7 12 700 -
1 1 ' 7 - 2 0 / 8 15 000 tutto compre
so Sconti bamb ni. 

MIRAMARE R I M I N I - PENSIONE 
DUE GEMELLE • Tel. 0 5 4 1 / 3 2 6 2 1 
Vicinissima mare - Camere con/ 
senza servizi - Cucino easa'tnga 
Parcheggio - Giugno-Settembre lire 
9 .500 /11 .000 - Luglio 12 .000 / 
14.000 - Agosto 17 .000 /21 .000 
complessive. 

MISANO MARE - PENSIONE 
IDEAL - Tel. 0541 /61S528 - 100 
m. mare moderna, camere servizi, 
balconi - Parcheggio - Ottimo trat
tamento - Familare - Pensione 
completa: -Bassa 11.000 - Alta 
14.000 complessive, sconto bam
bini. 

PUNTA MARINA (Ravenna) -
HOTEL ELITE - Via della Fontana 
1 1 - Tei. 0 5 4 4 / 4 3 7 3 0 9 - Nella 
pineta d rettamente mare, cucina 
casalinga, tutte camere con bagno. 
ascensore, parcheggio recintato -
Bassa L. 12 000 - Alta L 14 0 0 0 / 
15 000 tutto compreso - Direzio
ne casamenti urbano. 

RICCIONE - HOTEL PENSIONE 
ADLER - Viale Monti 59 - Tele
fono 0541 /41212 -30375 - Vi
cino mare - Pos'zione tranquillis
sima con g'ardino per bambini -
Conforts - Ottimo trattamento -
Bar - Ambiente familiare - Pen
done completa: bassa 9 5 0 0 / 
10.500. media 12 .500 '13 .500 . 
alta 14 .500 /15 500 tutto com
preso - Gestione propr.a. 

RICCIONE - HOTEL MEXICO -
Via Monti - Tel. 0 5 4 1 , 4 0 5 2 2 -
Nuovo, 100 m. mare, pareheggio 
privato, tutte camere servizi, bal
cone e telefono, ascensore, bar, 
sala soggiorno, trattamento ind'-
viduale, cuc.na romagnola, accu
rata. Pensione completa, bassa 
11.500-13.500. luglio 16.000, 1-23 
agosto 19.000 compreso tasse 
IVA, cabine mare - Sconti bam
bini - Gestito direttamente dal 
proprietario. Speciale 8-21 giugno 
10.000 tutto compreso. 

R I M I N I MAREBELLO - ANDRO
MEDA HOTEL PENSIONE - Via
le Siracusa. 25 - Tel. (0541) 
33160 - Rinnovata, vicinissimo 
mare, autoparco, tutte camere 
con servizi, cucina genuine, ab
bondante - Bassa 9.000, media 
11.000-14.000 - Agosto inter
pellateci. 

RICCIONE - HOTEL REGEN • 
Tel 0 5 4 1 / 615410 - Via Mar
sala, 9 - Vicino mare, in zona 
tranquilla, cucina casalinga ge
nuina - 1 '5 -15 /6 13.000. 1 6 ' 6 -
15 '7 e 2 6 / 8 - 3 1 / 8 16.000. 1 5 ' 7 -
2 5 / 8 20 .000 . settembre 12.000, 
tutto compreso - Autoparco co
perto, camere doccia WC privati 
e balconi. Interpellateci. 

RICCIONE • HOTEL MILANO-
HELVETIA - V.le Milano - Tele
fono 0541>408S5 - Direttamente 
mare - Camere se.-viz,. ascenso- j 
re, parco giochi bambini, par-
cneggio privato - Speciale giugno 
12.500 - Bambini 20-30 per
cento. Questo tagliando vaie il 
5 per cento di sconto. 

RICCIONE . PENSIONE COMFORT 
- Viale Trento Trieste 84 - Tel. 
0541 /601 .553 - Vicinissima mare, 
tutte came-e con servizi, balcon", 
cucina romagnola, cabina mare. 
G.ugno. settembre 10.000-11.000, 
luglio-20-31 agosto 12.500-13.500. 
1-20 agosto 15.000-16.000 com
preso IVA. Gestione proprietario. 

RICCIONE - HOTEL MAGDA -
Viale Michelangelo. 22 Teletono 
0541 602120 prit 42540 100 
m. mare - Pos z.one tranquillissi
ma V:c no alle Terme, in mezze* 
a> verde con g ard no per bambi
ni - Parcheggio Camere cor*/ 
senza serv.zi. ottimo trattamento, 
ambiente lam Iiare Pensione com
pleta G.ugno settembre 12 .000 / 
14 000 - Interpellateci. 

RICCIONE - PENSIONE BOR
DEAUX - Via Verga 20 - Tei. 
0 5 4 1 / 4 2 5 5 3 - VrC.no mare - Tran-
qj.lia - Camere sarv zi - Ott.mo 
trattamento - Pens one completa 
Bassa 10 500 - Media 13 0 0 0 / 
14 000 - Alta 15 000 tutto com-
p-eso - Sconto bamb ni 

RICCIONE - PENSIONE VILLA 
ALFIERI • V a A.f.er. 18 • Te
lefono 0 5 4 1 / 4 1 8 4 4 43915 - V. 
e na rr.s-e .t*anqu,i,a Came-t 
con senza se-v.zi - Ambiente fa
miliare • Cucina casal nga - Pan- I 
sione compieta - G ugno-settembre 
10 5 0 0 ' 1 1 500 - M e d j 13 0 0 0 / 
14 000 - A ta 15 0 0 0 / 1 6 000 -
Sconti bambini. 

RICCIONE • HOTEL MIRELLA -
V a Altieri. 14 • Tal 0 5 4 1 / 
41075 - Tranquillo Camere ser
vizi. balconi • Bar. giardino • 
Pensone completa - Bassa 13 000 

Alta 18 000 . complessive - Scon
ti bambini. 

RICCIONE . PENSIONE C I AVO-
LUCCI Vaie Ferraris - Telefono 
(0541 ) 601 701 • Vie no mare. 
completamente rinnovata, camera 
con senza servizi Giugno, settem
bre 10 0 0 0 - 1 1 0 0 0 . 1 3 1 lugi o 
l i 000-12 500. 1-20 agosto lire 
14 000-15 000: 21-31 agosto 
I l 500 12.500 tutto compreso 
inche IVA. cabine mare Gestione 
oroone, «conti bambini 

R I M I N I - PENSIONE IMPERIA -
rei 0 5 4 1 / 2 4 2 2 2 Sui man • 
Familiare Basse sino 20 giugno 
9 000 Media 10 000 /12 .000 , 

RICCIONE HOTEL MONTECARLO 
- Tei. 0 5 4 1 / 42048 abit. 42608 -
42287 completamente rinnovato • 
sul mare tutte camere servizi pri
vati balcone vista mare bar • 
parcheggio trattamento individuale, 
cabine spiaggia giugno-settembre 
13 000 Luglio 17 000 Agosto 
interpellateci - tutto compreso -
sconti bamtyni. 

R I M I N I CENTRO • HOTEL LI-
5TON Tei 0541 /84411 Via 
G.usti 8 30 m mare - camere 
con/senza servizi ascensore saia 
soggiorno bar pensione com
pieta. ba>sa 9 400 - luglio a 21-
3 1 / 8 11 600 1-20 agosto 
16 500 - camere servizi supple
mento L. 1.300/1 500 

R I M I N I • PENSIONE LEDA - Te
letono 0541 /81 .566 - Vicinissima 
mare • Camere, servizi - Ambiente 
familiare • Cucine curata dai pro-
pr.etari . Bassa 10 000 - Luglio 
12.500. complessive Agosto inter
pellateci 

R I M I N I - HOTEL BRASILIA -
Tel. 0 5 4 1 / 8 0 1 9 5 • sul mare ca
mere servizi - Parcheggio • Giu

gno-Settembre 12.500 Luglio 15.500 
- 1-20/8 18.000 - 21 -31 /8 14.000 
compreso IVA. 

R I M I N I • PENSIONE BRISTOL -
Tel. 0 5 4 1 / 2 3 8 0 8 (abit 25161) 
50 m dal mare tranquilla am 
biente accogliente e familiare cu
cina genuina • Giugno-Settembre 
8.500-9.500 - Luglio 12.000-13 
mila complessive - Agosto inter
pellateci. 

R I M I N I - MEUBLÉ' VITTORIA -
Viale Bengasi - Tel. 0 5 4 1 / 5 6 1 2 1 -
30367 - Vicinissimo mare - ca
mere e pr:ma colazione - G ugno-
Settembre L 6 000 - Lugilo-Agosto 
8 0 0 0 , 1 0 000 per persona 

R I M I N I - PENSIONE OLEANDRA -
Via Onani. 4 Tel. 0541 f 81390 -
Vion ssimo mare - Camere cori/ 
senza serviz - Ottima cucina - Par
cheggio - Bassa 10 000 - Luglio 
13 000 - Agosto modici - Nuova 
gestione. 

R I M I N I - HOTEL BRITANNIA -
Via Parisano, 90 - Tei. 0 5 4 1 / 
24727-23977 - Pochi passi mare 
Tutte camere servizi - Filodiffusio
ne e citofono - Balconi - Cucina 
genuina • Sala TV • Filodiffusione 
SS'B - Cabine - possibilità par-
ch»->qio - Bassa 11 000 - Luglio 
13 5."»o - Alta modici - Nuova ge
stione proprietario 

R I M I N I - PENSIONE MARIA 
GRAZIA - Via Don Bosco - Tel. 
0 5 4 1 / 2 3 9 7 7 - Vicinissima mare -
camere con senza servìzi - OttimB 
cucina - Bassa 11.000 - Luglio 
13 500 - Alta interpellateci - Ge
stione proprieta-io. 

R I M I N I - PENSIONE IVREA -
Via Cesena. 3 Tel 0 5 4 1 / 8 2 0 1 6 
50 m mare - confortevole par
cheggio - g ardino familiare -
camere con e senza servizi bassa 
8000-9000 Luglio 11000-12 000 
tutto compreso Agosto interpel
lateci D'rezione Saragoni Medesi
ma gestione e stessi prezzi Pen-
s one Maria Gabriella. 

R I M I N I • Pensione * Geo >. via 
Serra, tei. 0 5 4 1 / 8 1 1 9 5 Vicinissi
ma mere, amb ente familiare, tran
quillo Giugno, settembre 10 000. 
luglio 12 000 . agosto interpellate
ci. D.rezione propria 

R I M I N I - HOTEL AMSTERDAM -
Viale R. Elena 9 - Tel 0 5 4 1 / 
27.025 - Pochi pass! mare, com-
forts. camere doccia. WC, balcone, 
solarium, ottimo trattamento, prez
zi vantaggiosi. Pensione completa 
maggio-15 giugno 8-000. Altri pe
riodi condizioni particolari per fa
miglie. Interpellateci. .. 

R I M I N I - M IRAMARE - PENSIO
NE T ITANO • Via Marconi 24 • 
Tel. 0 5 4 1 / 3 2 6 0 9 Ab.t. 0 5 5 / 
607071 - Vicinissima mare, tran
quilla • Giardino - Parcheggio -
Cucina toscana - Giugno-settembre 
9 .500 /10 .000 - Luglio 12 0 0 0 / 
12 500 • Agosto interpellateci. 

R I M I N I - RIVAZZURRA - PEN
SIONE ASTI - Via dei Martiri. 
46 - Tel. 0 5 4 1 / 3 3 2 3 2 (abit. 
0 5 4 1 / 31035) Pochi passi mare • 
Confortevole - Pareheggio Bar 
Cucina romagnola Molto tran
quilla • Speciali prezzi: Giugno 
10.500 Luglio 12 000 Agosto 
14 000 Settembre 12.000. com
preso Iva 

R I M I N I - RIVAZZURRA - PEN
SIONE HANNOVER • Tel. 0 5 4 1 / 
3 3 0 7 9 - Vicina mare - Parcheggio 
Cernere con/senza servizi - Bassa 
stag'one L 9 000 - Luglio 19-31 /8 
9 .700 10.500 - Agosto interpella
teci. Tutto compreso - Gestione 
proprietario 

R I M I N I - RIVAZZURRA • HOTEL 
SACCO - V.a Taranto. 29 Te
lefono 0 5 4 1 / 3 3 3 9 1 (ab 900011) 
- Nuovo, vicino mare, camere, ser
vizi. balconi, ascensore, «ri» con
dizionata - Parcheggio • Pensione 
completa - Bassa 10 .000 /11 .000 • 
Luglio 13 0 0 0 - Dir. prop 

RIMINI -V ISER8A • HOTEL CO
STA AZZURRA - Via Toscanelli 
158 - Tel. 0 5 4 1 / 7 3 4 5 5 3 - Dirett. 
sp.aggia - camere doccia. WC pri
vati balconi v.starnare - Parcheg
gio coperto, ambiente familiare -
Bassa stagione 12.500 - Luglio 
14.500 rutto compreso. 

9 5 0 APPARTAMENTI moderna
mente arredati Riviera Adriatica: 
Numana Porfoverde Riccione. Rr 
mini. Cesenatico. Sottomarine, tktpt 
P.emontesi Moltissime occasioni da 
U 170 0O0 mensili Tei (0541 ) 
84 500 

RIVABELLA - R I M I N I - HOTEL 
NORDIC Via Cenr.gnano. 13 -
Tet. 0 5 4 1 / 5 5 1 2 1 - sul mare • ca
rnee bs.coii eoi senza servizi 
ascensore - bar - cab.ne-sp a Giu
gno e da. 26 8 al 15 9 l i 500-
10.500 Luglio 14 500-13 500 -
1-25-8 L. 16.500-15 000 tutto 
compreso anche IVA - sconto bem-
b ni. 

R I M I N I - RIVAZZURRA - PEN
SIONE LARIANA Tei 0 5 4 1 / 
32329 - or,vaio 82274 SO m. 
ma-e - r nomata cucina • spe
ciale fam gì'-* g'ugno 9 000 Lu-
gl o 12 000 - Agosto 14 000 . 

RIVAZZURRA • Rlmlnl • HOTEL 
ESPLANADE Tel 0 5 4 1 / 3 0 9 1 6 • 
Mooerno vicinissimo mare • tut
te camere servizi balcone ascen
sore parcheggio - menù a scelta 
maggio giugno 12.000 luglio 
15.000 • agosto interpellateci • 
settembre 11.000 

\ • • / 

RIVAZZURRA • R I M I N I - HO
TEL DAVOS - Tel 0 5 4 1 / 3 0 3 7 6 
Viale Regina Margherita 123 >ui 
mare • rinnovato • camere servizi 
• ascensore sale soggiorno co 
laziona • Parcneggio - Bassa 11 
m i l a - 1 ? mila; Luglio 14 000. A-
gosto 17.000 complessive. 

R I M I N I • RIVAZZURRA - PEN
SIONE TRIO D'ORO - Tel. 0 5 4 1 / 
32224 • vicinissimo mare - fami
liare • cucina rinomata - bassa 
9 500-10.500 • Media 11.500-
12 500 - Dal 1-20 agosto 14 000-
15.000. 

RICCIONE - HOTEL PENSIONE 
CLELIA - V le 5 Martino. 66 
Tel 0 5 4 1 / 6 0 0 6 6 7 (abit 600442) 
- Vicinissima spiaggia Confort 
Ottima cucina Camere con o sen 
za doccia, WC. balconi Bassa 
10500-11500 Luglio 21-31 Ago
sto 11.500-12 500 1-20 Agosto 
14.000-15.000, tutto compreso, 
anche Iva e cabine Interpellateci 
Direzione propria 

R I M I N I . VISERBELLA - HOTEL 
PLAYA - Tel 0 5 4 1 / 7 3 4 7 0 5 di
rettamente sul mare moderno • 
tutte camere con bagno • balconi 
vistamare autoparco coperto g>u 
gno-settembre 12.000 Luglio 
14.500 Direzione proprietario 
sconti camere 3-4 letti 

I 

R I M I N I • PENSIONE LIANA • 
Via Lagomaggio 168 Tei 0 5 4 1 / 
80080 Pochi passi mare Sino 
al 23 giugno 9 500 Dal 2 4 / 6 Ì\ 
2 7 / 7 L 13 000 complessive 
Favolosi sconti fam glie Ris'o-
rante con specialità gastronomi
che 

R I M I N I - SOGGIORNO DIVA -
Vieic Marmartca 15 Tei 0 5 4 1 / 
28946 Abit. 82271 vicina ma
re - camere con/senza servizi Giu
gno 8.000 - Luglio 10 000 Ago
sto 15 000 • Settembre 9 000 . 

R I M I N I - HOTEL MAFY - Teleto
no 0 5 4 1 / 8 0 7 4 6 - Vicinissimo ma
re Tutte camere con servizi 

' Ambiente tranquillo, familiare Cu
cina curata dai proprietari Bas 
sa 9 500 Luglio 11.500 - Ago 
sto interpellateci. 

R I M I N I BELLARIVA • VILLA 
CANOIOTTI - Via Verri Tel 
0 5 4 1 / 3 0 4 5 0 moderna camere 
con servizi vicina mare lami 
tiare cucina curata dai proprie 
tari Bassa 9000-9300 Luglio 
1 1 . 2 0 0 - 1 1 5 0 0 Agosto modici 
parco • parcheggio. 

RICCIONE - HOTEL S. FRANCI
SCO • Tel. 0 5 4 1 / 4 2 7 2 9 - Vici
nissimo mare - Camera doccia -
WC privati e balcone - Tratta
mento eccellente - Bassa 11.500 -
Alta 16 000 • Agosto interpella
teci. Tutto compreso. * 

RICCIONE - HOTEL SOMBRERO -
Via Monti - Tel. 0 5 4 1 / 4 2 2 4 4 -

„ Moderno, , 100 m. more - Par
cheggio • Camere servizi - ' Bal
coni - Ottima cucina romagnola -
Menù variato - Pensione comple
ta • Maggio 1 5 / 6 9.000-10.000 
16 -30 /6 2 4 / 8 - 3 0 / 9 10000-11000 
- Luglio 12 000-13.000 - 1-23'8 
15 500-16 500 compreso tasse 
I V A cabine mare - Sconti bam
bini - Gestione proprietario. In
terpellateci. i. 

RICCIONE (Rimini) • Affittasi ap
partamenti «stivi modernamente ar
redati - Vicinissimi mare - Zona 
centrai» e tranquilla - Tel. 0 5 4 1 / 
8 0 562-43.556. -
tarlo. . „ * ^ 

R I M I N I . VISERBELLA - PENSIO
NE ROBERT • Familiare. Tel. 0 5 4 1 / 
720.460. 5 0 m. mare. Tranquilla. 
grande parco. Sino 1 5 / 6 9.500-
10 .000 . Altri periodi interpellateci. 

R I M I N I - PENSIONE INNOCENTI 
• Tel. 0 2 / 2 8 . 2 9 . 9 6 9 sino al 30 

maggio - 0 5 4 1 / 8 0 4 9 6 - Vicino ma
re - Tranquilla - Ambiente fami
liare - Cucina casalinga - Giugno 
9 . 0 0 0 / 9 . 5 0 0 - Luglio 1 1 . 0 0 0 / 
12.000 - Agosto interpellateci. 

R I M I N I / M I R A M A R E - VILLA CIC-
Cl - Via Locateci - Tel. 0 5 4 1 / 
3 0 . 5 5 1 , abit. 81 .580 - Vicina ma
re, ottima cucina genuina abbon
dante. Giugno-settembre 8.000; 
luglio 10.000; agosto 14.000. 

R I M I N I • MAREBELLO • HOTEL 
IORENA Tet. 0 5 4 1 / 3 2 . 6 4 3 
Vicinissimo mare - Tranquillo - Mo
derno - Camere servìzi - Balconi 
Cucina: curata dai proprietari -
Giugno 10.500 , - 1 /20 Lugl.o 
13.500 • Alta interpellateci, 

R I M I N I Marcatilo Pennone 
Lieta Tel 0 5 4 1 / 3 2 481 vici 
nissimo mare rinnovate - cucina 
curata dan» proprietaria camere 
servizi balconi - parcheggio • 
bassa 10 0 0 0 - media 12 0 0 0 • 
aita 14 000 • Nuova gestione. 

R I M I N I - VISERBELLA - HOTEL 
CADIZ - Tel. 0 5 4 1 / 7 3 4 6 1 3 • 
Direttamente mere - Moderno -
Camere servizi - Balconi vistamere 
American Bar - Sala TV • Sala 
lettura - Cucina curata dalla pro
prietaria - Giugno 11.500 • Lu
glio 14.000. 

R IVAZZURRA R I M I N I - HOTEL 
ARIX • Via Messina. 3 - Tele
fono 0 5 4 1 / 3 3 4 4 5 • 20 mt. spiao-
g"a moderno camera con doccia e 
W.C e balconi cucina bolognese 
bar e saia TV parcheggio cabine 
bassa 9.000-10 0 0 0 • Luglio 12 
mi.a 14 mila tutto compreso. 
Agosto conveniente. 

SAN BENEDETTO DEL TRONTO-
PENSIONE PATRIZ IA - Telefo
no 0735 - 81762-82147 - sul 
lungomare - Camere servizi - Bal
coni rista mare - Tranquilla • Fa-
nviiare - Cucina accurata - Otti
mo trattamento - Pensione com
pleta L. 16 000 complessive -
Sconti bambini. 

Misano Adriatico - Hotel Atlantic -
Tel. ( 0541 ) 614161-615445 - SO in. mare - tutti 
conforts - ambienta signorile. Bassa 15.000. Alta 
20.000. Solarium con piscina riscaldata. 

LILLIANES 
Compi—B turistico Rmcard Ly» — Varile #1 OI—BOWB» 
Una settimana in montagna, in occasione «Mia fasta dall 'Uniti, 
a sole trentamila lire dal 7 al 13 luglio I M O . ' 
(Prenotazioni fino al 30 giugno - telefonare allo 0 1 2 5 / 8 3 . 1 4 2 ) 
L'offerta prsia** dee passibilità* 
A) pernottamento •* attor** par 6 watt! (HeMemMa) 
B) posti gratuiti par tenia par ano sal i la—». 
L'offerta comprende l'utilizzo dalla struttura alai complesso: piscina, 
bocciodromo, campo da tennis, parco. 
Sono esclusi i pasti che potranno essers consumati presso il 
Ristorante dal festival o presso trattorìa locali. 
Per informazioni telet. alla Federazione PCI al Aosta ( 0 1 6 5 / 2 5 1 4 ) 

SAN GIULIANO M A R I - R I M I -
NI - PENSIONE EROS • Via Ri
naldi, 7 - Tel. 0 5 4 1 / 2 2 7 0 0 - 50 
m. mare - Camera con/senza ser
vizi privati - Ottimo trattamento -
Pensione completa giugno e 25-
3 1 / 8 - settembre L. 9.500. lu
glio 12.000. agosto 14.500 tutto 
compreso anche IVA -'Gestione 
propri* - Sconti bambini.,' - • -

S. MAURO MARE HOTEL LA 
PLAJA Te 0541 /49154 -946449 
- V.cmo mare, tono molto tran
quilla. giardino, parcheggio, tut
te camere servii' privati, prezzi 
eccezionali Bassa stagiona lire 
9 500 media L 12 000 tut
to compreso Direzione Proprie
tario 

[ • • I t ' 
SAN MAURO MARE • R I M I N I • 
PENSIONE PATRIZIA - T 0541-
49153 vicino mare familiare 
cucina sana ed • abbondante con 
menu variato Camere con/senza 
servizi Parcheggio Bassa stag 
da 9 300 a IO 800 Med a I I 
mila - 1 1 800 Alta 13000-13800 
• Direzione proprietario ' 

SENIGALLIA • ALBERGO ELENA 
Viale Goldoni 22 tei 0 7 1 / 
61647 50 m mare- camere 
servizi posizione tranquilla bar 
parcheggio coperto giardino trai 
tomento familiare pensione com 
Pietà Maggio-Gìugno-Settembre 
11 000 Luglio 21 -31 /8 14 0 0 0 • 
1-20,8 16 000 tutto compreso 

TORREPEDRERA DI R I M I N I • 
PENSIONE KONTIKY Tel 0 5 4 1 / 
720 231 abit 759 322 - Camere 
con/senza servizi Parcheggio Cu
cina genuine curate dalla proprie
taria Bassa stag 9 0 0 0 / 9 500 
Luglio 10 0 0 0 / 1 0 500 Agosto 
I l 5 0 0 / 1 2 000 compreso Iva e 
cabine mare 

VALVERDE/CESENATICO -. HO
TEL CAVOUR Tel. 0 5 4 7 / 8 6 . 2 9 0 
Vacanze al mare, ogni comfort, 
camere, doccia. WC, balcone vista 
mare 1 / 5 - 1 5 / 6 lire 10.500. 1 6 / 
6 -7 /7 e 2 6 / 8 - 2 0 / 9 lire 11.500 
8 / 7 - 3 1 / 7 lire 14.000 - 1 / 8 - 2 5 / 8 
tire 16.500 tutto compreso. Scon
ti famiglie. Interpellateci. < 

VALVERDE CESENATICO - HO
TEL BELLEVUE - V.le Raffaello, 
35 • Tel 0 5 4 7 / 8 6 2 1 6 - Moder
no - Tranquillo Camere servizi 
privati balconi • Ascensore ' Bar -
Soggiorno Giugno 11 000 Lu
glio 14 000 Oirez Prop ZANI 

VISERBA • R I M I N I - HOTEL 
STELLA D' ITALIA • Tel. 0 5 4 1 / 
738126-23977 - Centrale - Vici
nissimo mare - Camere con/senza 
servizi - Ottima cucina - Porcheg-
g'o - Bassa 10.000 • Luglio 12.000 
Agosto mod.ci - Gestione pro-
pr'etano. 

VISERBA • R I M I N I • PENSIO
NE ORLETTA - Via Doberdo. 20 • 
Tel. 0 5 4 1 / 7 3 8 0 6 8 Moderna -
Tranquilla Familiare 30 m ma
re - Pa-chegg;o - Cabine spiag
gia - Bassa stagione 9 500 ( Iva 
compresa) Alta interpellatevi. 
Sconto bambini - Direzione pro
prietario. 

VISERBA • R I M I N I • HOTEL IL 
MIL IONE - Tel 0 5 4 1 / 7 3 4 1 2 7 -
moderno - tranquillo • ogni con
forts g'ardino cucina casalin
ga - bassa^ stag 11.000 • tutto 
compreso - ultime disponibilità Af
frettatevi! 

VISERBA • R I M I N I - VILLA PE-
R A Z Z I N I - Via Rossini. 15 Tel. 
0 5 4 1 / 7 3 4 1 0 8 vicino mare -
tranquilla tamil are • camere 
con/senza servizi - parcheggio -bas
sa stag 9 500 • Luglio 11.500 -
Iva compresa. ' 

VISERBELLA - R I M I N I • PEN
SIONE COSTARICA • ' V i a 5. 
Medici. 4 - Tel. 0 5 4 1 / 7 3 8 5 5 3 -
50 m. mare • camere con • sen
za servizi - cucina romagnola -
trattamento curato • pensione 
completa: 2 4 / 5 - 2 0 / 6 e settem
bre 1 1 0 0 0 - 2 3 - 3 1 / 8 13 .500 
Iva compresa - gest.one propria. 

VISERBELLA DI R I M I N I • PEN
SIONE FLORA Tel. 0 5 4 1 / 
721057 (abitazione 720742) sul
la spiaggia Familiare Cucina 
abbondante - Parchegggio privato -
Camere con balcone sul mare -
Bassa stagione 12.000 - Luglio 
13 500 1-20 Agosto 15.000. 
tutto compreso anche Iva 

i l * t - - • » . 

VISERBELLA ' • R I M I N I • V I L 
LA LAURA - Via Porto Patos 52 -
Tel. 0 5 4 1 / 7 2 1 0 5 0 - Sul mare -
Tranquilla - Conforts - Parcheg-
g o - Verranno servite specialità -
Cuc'na romagnola - Giugno-set
tembre 10.000. lugl'o 12.000. 
compreso IVA a cabina mar* -
Sconto bambini - Agosto interpel
lateci. _ . . , . 

VISERBA DI R I M I N I - PENSIONE 
GIARDINO - Via Cividac. 6 - Te
lefono 0541 '738336 . 30 m. mare. 
tranquilla, familiare, camere con/ 
senza servizi. Bassa stag. 10.000-
11.000. Luglio 12.000-13.000 tut
to compreso anche IVA. Sconto 
bambini. ' i 

V I S E R B A / R I M I N I - PENSIONE 
RENZO Tel (0541 ) 736 563 
Direttamente mare. confortavo-
le. cuc na caseiinga orezzi mo
dici. Interpeiiateci. 

CESENATICO - HOTEL EVEREST 
Viale dei Mille. 5 Sul mar* • 
Gestione pròpria Cucina roma
gnola Giardino recintato Giu
gno Settembre 10 0 0 0 / 1 1 0 0 0 
tutto compreso Teletono 0 5 4 ? / 
80111 8 0 2 2 0 

3 

RICCIONE • HOTEL M I L A N O 
HELVETIA - Viale Milano Te
lefona 0 5 4 1 / 4 0 8 8 5 PREZZO 
SPECIALE LETTORI UNITA Oi-
rettamente mare Camere servizi • 
Ascensore Parco g.ochi bamb-ni -
Parcheggio orivato - Cabine sulla 
splaogla Maggio 7 / 6 13 0 0 0 
8-30 6 2 4 - 3 1 / 8 e settembre 
14 000 Luglio 18 000 - 1 24 8 
19 0 0 0 tutto compreso - Sconti 
bamb ni 20-30*ó 

r 

RICCIONE • PENSIONE LOURDES 
Via Rigm. 20 Tei 0541 41 335. 
V.cma mare Confort» Baico*i> 
Bassa 9 0 0 0 Med a 11 0 0 0 Aita 
13.500 comp'essìva Sconti bam
bini • interpetiatecj. 

VALVERDE • CESENATICO • HO
TEL RESIDENCE - T*4. ab.t. 
0 5 4 1 / 8 0 2 4 2 (dopo 1 7 / 5 telefono 
0 5 4 7 / 8 7 1 7 0 ) • Tranquillissimo • 
Pochi passi mar* • Tutta camera 
doccia. WC, balcon* • Parcheggio 
• Cucina genuina - Giugno 11 0 0 0 
• Luglio 13.000 • Agosto 17.000. 
compiessiv*. 

V ISERBA-RIMINI PENSIONE Ca» 
SETTA - Via Ba.nsizza 3 0 Tata-
tono 736.002. Nuova, modi ma, 
tranquilla, parcheggio. Giugno-set
tembre 9000; Lugli* 10.500-, Ago
sto 13 000 complessive. Cucia* ca
salinga. Verdura prodvtian* pro
pria. Oirazion* propria. - ' 

SAN BENEDETTO DEL TRONTO -
HOTEL DINO - Tel. 0 7 3 5 / 62 .147 
Moderno. Ironia mare, tutta ca
mera servizi, Balcone vista mar*. 
bar, giardino, ottimo trattamento. 
pensiona completa. Bassa 15.000; 
aita 20 .000 . Scenti bambini. ' 

CESENATICO / V1LLAMARINA -
PENSIONE ANCORA Confortevole, 
familiare, camere con bagno, cu
cina genuina romagnola Pensione 
completa L 10 000-12.500 Tele
tono 0547/G6867 ^ 

R I M I N I - PENSIONE FRASCATI -
Via- Lagomaggio Tel (0541 ) 
80 242 • Vicina mere, familiare, 
camere con-senza servizi - prima 
colazione al bar cappuccino, br o 
chss ecc G ugno settembre 8000 
10 000. luglio 10 12 000. agosto 
13-15 000 complessive Gestione 
propria Cucina romagnoli Sconto 
ai bambini 

R I M I N I - PENSIONE FIAMMET
TA • Tel 0 5 4 1 / 8 0 0 6 7 vicinis
simo mare cucina familiare 
Pensione completa giugno-settem
bre 9 000-10.500 offerta spe
ciale sino 1 0 / 6 bimbi sino 2 anni 
gratis sino a 6 anni scon*o 20<'n 

- Luglio 1 1 5 0 0 - 1 2 900 comoles 
slve - Agosto interpellateci 

BELLARIA - HOTEL DE LA GARE 
• Tel 0541 ' 47267 vicino mare 
posizione centrale tutti conforts 
- garage coperto Maggio-giugno 
Sett 12 000 Luglio 15 000 -
Agosto 17 500 tutto compreso 

IGEA M A R I N A R I M I N I PENSIO
NE ROSSI - Viale Virgilio M 0 . 
Tel. ( 0541 ) 630.271 Moderna. 
vicino mere tamil «re, cucina cu 
rata, parcheggio Bassa stagione 

• 1 Q.500 1 1.500. luglio 12 5.00 
13 500 lutto comp-eso Sconto 
bambini Direzione proprietario 

MIRAMARE R I M I N I - PENSIO
NE SORAYA Tel 0541 3J260 
Vicin.ssima al Tiare Tranqjt l» 
Cambre con serviz pnvat. Apr-* 
tura maggio 8assa 9 500 Lu 
gito 12 000 tutto compreso 
Agosto interpellateci 

IGEA MARINA - HOTEL BARCA 
D'ORO Tel. 0 5 4 1 / 6 3 0 3 8 0 Sul 
mare camere con balcone, doc
cia. WC. ideale per le vacanze • 
posizione centrale parcheggio • 
Giugno-Settembre 13 000 Luglio 
15 000 Agosto 17 000 tutto 
compreso. , 

BELLARIA • HOTEL EVEREST • 
Tel. 0 5 4 1 / 4 7 4 7 0 47333 Sul 
mere Cernere con « senza ser-
viz'o • Balcone Posiz-one cen
trale • Pareheggio Giugno-set
tembre 10 500-12 500 Lualio 
13 500-14 700 Agosto 16.000-

.18 500 . tutto compreso 

MISANO MARE Pensione < Der
by » Via Bernini, tei 0 5 4 1 / 
615222 Vicina mere, tranquilla, 
laminare, parcheggio cuc na cura 
ta da proprietà*.o camere *ervi 
z. Pensione comp età Bassi 10 900 
Media 12 900 Alta 15 000 coni 
plessivc (camere senra i*rviz' .con 
to L. 1 000) 

• * 
CATTOLICA • PENSIONE CARIL
LON - Via Venezia 11 Tel 0 5 4 1 / 
962 173 - Nuova, vicina mere, cu
cina casalinga, parchegg'o. gest ta 
da un gruppo familiare Giugno-
settembre 9 500-10 000. lugl o e 
21-31 agosto 12 500-13 000 tutto 
compreso Agosto prezzi mod ci 
Interpellateci. 

avvisi economici 

RIVABELLA R I M I N I affittasi Lu
glio appartamento vicino mare 
Prezzi convenienti. Telefono 0 5 4 1 / 
25237 (ore pasti). 

V IPITENO • Privato vende i 
parlamento tranquillo e so.egg 
to con r.scaldamento centrale 
stufa a legno, ' nonché gara 
Scrivere cassetta 7 4 / N - SPI, B 
zano. Via Argentieri, 24. 

R I M I N I - Rivazzurra - Affit 
appartamento estvo 6-9 posti i 
to ( 0541 ) 775.735 (ore past 

CALABRIA • • Giramondo > p 
moz.oni rappresentanze turist-c 
propone valide soluzioni in ri 
dences. hotels • v l'aggi, campi 
Tropea Capo Vat cano. Copar 
lo. Fuscaldo Telef 0 2 / 8 0 0 4 ! 

GATTEO MARE Hotei Walte 
5e-vizio Pi»c na. tennis, otte 
specia t tino 25 Giugno Cam 
con baino balcone • 100 mi 
dei mar* menu • scelta p 
i one completa L < 3 000 
mere * 4 letti sconto L 4 0 
Si giorno T« 0 5 4 7 / 8 6 K 
87125 Vi» Matteotti 74 
SDomarno «neh? d appartarne! 

RIVABELLA • R I M I N I - Affitt 
lugl o appartamento ammobili! 
- 7 posti letto - cuc na - hagne 
inaresso - giardino - posto m 
ch'na - L. 530.000 - Telefon. 
0 5 4 1 / 2 4 7 5 3 . 

Radi e Getta 
bilama Gillette 

% 

© 

con una 
. v . v - * ? K-~\-

UN INCÌDENTE PUÒ'SEMPRE SUCCEDERE 

Bony Plus. 
7 minuti per riparare da soli 

e definitivamente la dentiera. 
• Bony Plus; pensoci prima per non pensarci dopo. 

» 3^-j*j.«Hvy*J*t!v> --»*?• 
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I sondaggi prevedono nuovi cali della PC 

Ora Strauss è ingombrante 
per i democristiani tedeschi 

Non trova seguito tra gli elettori una campagna che punta sui temi della 
guerra fredda - Il leader bavarese minaccia di ritirare la sua candidatura 

Strati** lia minai ciato di ii-
tirare la >uu raiiiliilaliiia alla 
cancelleria nel le elezioni «li 
ottobre. Siamo all'cmu-Mitui 
ri>«a nel campo ilemori-Ntia-
no tedesco. Il capo della ( N L 
bavarese ai-ru-a i confi .tirili 
della CI)U di attaccarlo alle 
«palle, di «asolare lo ->lile e 
il metodo della sua campa
gna. Si è s imil i al pimio che 
un suo attacco a Sellimeli vie
ne definito a non giusto » dal 
segretario geneiale della Cl) l 
Heiner Gci»sler, il quale in
vila a considerale le parole 
di Strauss come a UHY>/irri
s ione simbolica ». 

Quest'episodio — d i e ha 
fatto infuriare Strati** — è 
solo l'ullima mauife»ta/Ìoiie 
di un malessere sempre più 
vis ibi le . Strau«s ha imposto 
la propria candidatura alla 
CDU, ma il prezzo per que
sto partito si rivela sempre 
più alto. I.e inchieste demo
scopiche dei \ari istituti spe
cializzati concordano nel se
gnalare un calo del guido d' 
attrattiva del partito demo
cristiano. laddove è in cre-

' scita quel lo dei socialdemo
cratici. E co«ì questa lotta 
baldanzosamente inga°<:i:ita 
ed esa*peratamente persona
lizzata *i sta rivelando dram
maticamente rischiosa per il 
destino politico del lo slesso 
Strauss. E d i azita lo spau
racchio delle dimiss ioni: ma 
sa bene che nelle ultime set
t imane qualche voce della 
«uà stessa parte lo ha già in
vitato a ritirarsi. 

I.a Moufiìt.i tirinoci Uliiina 
nelle elezioni le^ioiiuli della 
"vi.ii e della iNoril Itcnania-
\ c-lfalia la-eia ben poche ra
zioni di fiducia. Strauss si 
muove con difficoltà cont io 
un av v et-.ti io che può pei-
iiirllrr-i il IIISMI di non pieu-
ilrrlo l io | ipo sul -erio. Il It-l-
i i i i i i della polit ici interna ol-
fre : i i roppo- i / ioue -caisi pun
ti d'appo^^io |ier l'allaci-o 
alla coalizione governativa. E 
d'altra parte il piobleiua «/>«-
rcii aiiilinenle pol lalo in p i r 
mo piano dalla SPI) mette in 
ombra tutto il retto, dalle 
protiirs-e non mantenute agli 
mandali , al l 'ecologia. 

« Socialista » 
come ingiuria 

Il leader bavarese preferi
sce quindi tentare di nii-u-
rar-i sul terreno della poli
tica e-lera. Ma lo fa serven
dosi de l lo strumentario na
zionalist ico e pro-americano 
degli anni 50. e quindi ron 
una ridotta risonanza in un* 
opinione pubblica che non è 
più quella dei tempi di Ade-
n.iiier. 

1,"eloquenza di Strali** sca
de a piatta ingiuriosa trivia
lità quando parla del cancel
liere Srhniidt. Ecco un «ap-
2Ìo. dal suo di*cor-o al recen
tissimo congresso della ODI1 

a Berlino ovest. « Schmitt! è 
mi socialista (massimo insililo 
nel vocabolario di F. I. S . ì . 
late è .tempre ululo e tale re

sivi a... E' un t miiiilrotile </ie 
si alleanti a ouni ambiente... 
Il primitivismo tlellu IHHIC-
zione stoniti mondiale d'i 
Si luniill — c/ie non tuno\te 
né la toulinuità della storia 
né le sue i annessioni geogra
fiche — è mi vero peritolo 
per la Geimanin e pei l'I.ti-
lopu itegli anni Hit. I ileipnlì 
ilei C.iemlino contini imo il 
filino, ma Schmid! non è il 
loto antagonista, ma la loto 
pedina... \elln sua inettitu
dine e nella sua mancanza ili 
si in poli Svhmitll si è fallo 
nuxiognre al entro della pio-
pnganda intimidutiice dei so-
i ietiti ». Scbmidl è « lo siili-
inculo della guerra psicoloxi-
ca moscovita ». Eali vuole 
svincolare la IIFT e l'Europa 
occidentale d a d i Stati l'itili . 
« vuole lare della (ìermnnin 
occidentale un paese neutra-
lizzalo corno tlesidera Moscai. 
Schmid! è prigioniero « di 
ima sinistra dogmatica e anti
americana ». Il -no prossimo 
viaggio a Mo«ra è a una mes
sinscena teatrale » con la qua
le Breznev premia la propo
sta del cancelliere di sospen
dere la decisione dcila N A T O 
sui missili a media stillata. Il 
v iazsin avrà un -enso solo 
*e Schmid) avrà la certezza 
di tornarne con l ' impegno di 
Breznev a ritirare le truppe 
dall'Afghanistan. E via in-
siio'iando e via sentenziando. 

Il £en=o dell'inanità di que
sta che è la Mia massima e 
probabilmente 'ult ima batla-
elia per il potere ha spiazzato 
un combattente rozzo ma spe

rimentalo e un politico cinico 
ma avvertito come il capo dei 
democristiani bavarese, ha 
.Miiodate/z.a della sua presun
zione è la sola caratteristica 
che egli alla fine mette in 
mo-!ra. « \'oi mi conoscete 
— dice di sé al congresso ili 
liei lino ovest —, lo penso 
quel the dito e dico tpiel che 
penso ». Gli avver.-ari e i ri i-
tici sono « menlitoii », « for
nitimi di costumi », a spne-
i ialori d'assegni falsi ». « «r-
velenitlori ». Nella propagan
da contro la CDU-CSU « i co-
m tinisti hanno il ruolo dei 
ladri e i socialdemotratici di 
sinistra quello dei riceltalori-a. 
« lo mi intendo di lettera
tura e non apprezzo l'odierna 
i altura tedesca » che è « una 
cultura delle materie fecali. 
una coltili a della pornoera-
fia. una cultura della distru
zione di tulli i valori ». An
cora: a lo conosco la men-
trjìtà e la psicolneia del no
stro popolo, non per il fallo 
che ho studialo scienze tea
trali e ho appreso recitazione, 
ma perché questa è la mia na
tura. è la mia orinine, per
ché là io ho la mia patria 
politica e non in certe case 
dei nobili e dei ricchi che 
aspi fanno i lacchè intorno a 
Scbmidl n. 

Il nervo=i=mo del candida
lo cancelliere è sinslifira!»». 
In questo momento i «orinl-
ilemorratici «ono in fase di 
avanzata e hanno ni» di un 
n»otìvo per rredere di poter 
diventare, in i»ni«innr». il mae-
gior partito della Bundesre-

Josef Strauss 

publik. Nella Saar e nel
la iNoul l(eiiaiiia-\ e-.ll.ili.» 
Strauss si è confermalo co
me un logoratore delle po
sizioni ileinorristìane. E l'o— 
*c*sivu polarizzazione della 
campagna elettorale da parte 
della CDU/CSU (il « duello 
Schinìtll-Strmiss ») si è rive
lata del tutto controprodu
cente. E'av ver.-ai io non ti 
cura ilei «no st irpi lo nei cini
gie.— i, sui giornali e negli 
.-ladi. « Possiamo vincere per-
thé vogliamo vincere e vin
ceremo perché inaliamo viti-
ter"», tambureggia Strauss. 
Dall'altra parte si risponde 
che il cancelliere deve go
vernare. deve occuparsi del
la Germania e della crisi 
mondiale e perciò ha poco 
tempo per la ramp.i'jna elet
torale. QuesTallerisia un po' 
sprezzante del rivale « fa le
nire il sa limi e nuli orchi » 
(n Die Y.eit r>) a Strauss e ai 
suoi uomini . 

Fedeli fino 
alla sconfitta 

La « Franhfuiter •lllgemei-
ne Zeitiins » ha -critto di 
recente: « La sola cosa au
spicabile sarebbe che i diri
genti delfa C.DV'CSU. com
preso Strauss. dopo una spie
tata discussione, arrivassero 
alla comune conclusione che 
un cambio del candidalo can
celliere. per rischiosa che pos
sa essere un'operazione tosi 
tardiva, aprii ebbe all'opposi^ 

Helmul Schmid! 

zione una maggiore prospet
ti! a di restare almeno il grup
po parlamentare più forte 
nel lìnntleslag, dopo le ele
zioni d'autunno ». 

E anche il « Hheinischer 
Meihnr » di ( 'ohleuza. orga
no della curia vescovi le , sol
lecita Slrau-s a pas*are la 
mano, cioè la candidatura, 
« a mi uomo che lo liberi 
non dalla lotta elettorale, ma 
dal confronto con SchmidI ». 

Un giornale ha scritto che 
Helmut Knhl — il presiden
te (lolla CDU cui Strauss sot
trasse la candidatura alla can
celleria — torna a « vedere 
del rosa nel proprio fuliiro. 
cioè per il lQHt. sempreché 
la sconlilla di Slranss in an
imino nnn sia così rovinosa 
da coni promoti ere anche V 
esilo delle elezioni politiche 
successive ». Nella sede del
la CDU a Bonn i cronisti 
raccolgono fra«i di questo Be
lici e: « Lo appoggeremo li
no alla sconfina fintile, solo 
così riusciremo a sbarazzar
cene ». 

Se i democristiani del la 
Bundesrepiiblik riu-ci ranno 
davvero a liberarsi di un 
personaggio irritante e intri
gante. ma potente, c o m e 
Strauss è cosa incerta. Sicu
ro invece appare il des iderio 
di una parte sempre più va
sta di cittadini della B F T 
di non vederlo investito del
la carica «li cancel l iere fe
derale. 

Giuseppe Conato 

Conclusi i colloqui 
fra Okita e Colombo 

ROMA — A conclusione della 
visita di lavoro di due giorni 
m Italia, il ministro degli e-
steri giapponese Saburo Oki
ta è ripartito ieri mattina al
la volta di Tokio, via Am
sterdam. Nei suol colloqui i 
con il ministro degli esteri 
Colombo. Okita ha toccato | 
tutti temi dell'attualità inter
nazionale (Afghanistan. Me
dio Oriente. Iran, ecc.) non
ché i problemi relativi alla 
preparazione del vertice eco- j 
nomico di fine giugno a Ve- I 
nezia. 

Come emerge dal comuni
cato diffuso al termine dei ! 
colloqui fra i due ministri { 
degli esteri, è stata rilevata | 

una «larga identità di vedute» 
ed una serie di «significativi 
punti di convergenza» fra la 
CEE e il Giappone. SI ricor
derà, fra l'altro, che Tokio si 
è di recente associata alle. 
decisioni della CEE sulle 
sanzioni nei confronti dell'I
ran. 

Okita ha tenuto anche a 
sottolineare con soddisfazione 
il costante -sviluppo delle 
consultazioni politiche fra il 
suo Paese e la CEE ed ha 
auspicato che il dialogo pos
sa essere ulteriormente ap-
{jrofondito «nell'interesse del-
a pace». Sono stati esaminati 

anche i rapporti bilaterali. 
che i due ministri hanno de
finito «ottimi». 

Huang Hua in visita 
in quattro Paesi europei 

PECHINO — Il ministro de
gli esteri cinese Huang Hua 

iè partito ieri da Pechino per 
una visita in quattro Paesi 
europei. Ne ha dato notizia 
l'agenzia ufficiale Nuova Ci
na. Huang Hua si recherà 
successivamente in Svezia, 
Norvegia, Danimarca e nella 
Repubblica federale tedesca. 
La visita viene considerata 
dagli osservatori con partico
lare interesse, perchè con
ferma la volontà di Pechino 
di proseguire ed estendere la 
sua politica di dialogo con 
l'Europa, testimoniata in 
modo eloquente dalle visite 
compiute nei mesi scorsi in 
vari Paesi europei (fra cui 

i l'Italia) dallo stesso presi

dente Hua Guofeng. 
1 A proposito dei contatti 
con 1 Paesi scandinavi, va ri
cordato che già il 31 maggio 
si era - recato in Norvegia il 
vice-primo ministro cinese 
Kang Shien; egli si era in
contrato con 11 primo mini
stro Nordli e con 11 ministro 
del petrolio e dell'energia 
Bjatmar Gjerde. con i quali 
aveva discusso della coopera
zione bilaterale cino-norvege-
se nei settori industriale ed 
energetico. 

Ieri mattina all'aeroporto 
di Pechino, Huang Hua è sta
to salutato dal - vice-ministro 
degli esteri Han Nlanlong e 
dai diplomatici dei Paesi che 
si accinge a visitare. 

Il sindaco di Nablus 
invitato in Francia 

PARIGI — Con un gesto che assume un carattere chiara
mente politico, il presidente francese Giscard d'Estaing hn 
offerto di accogliere in un ospedale francese il sindaco pale
stinese di Nablus, Bassam Shaka. rimasto mutilato di en
trambe le gambe in seguito all'attentato terroristico di lunedi 
scorso. Come si sa. nei giorni scorsi le condizioni di Shaka 
si sono asgravate, dopo ^amputazione delle gambe, per 11 
sopravvenire di una cancrena; avendo lo stesso Shake rifiu
tato di essere ricoverato nell'ospedale israeliano di Hadassa 
a Gerusalemme, i suoi familiari lo hanno fatto trasportare 
d Amman. Shaka abbisogna di ulteriori delicate cure e forse 
di un nuovo intervento chirurgico. - • . 

La Francia, come è noto, ha duramente condannato gli 
1 attentati terroristici contro i sindaci palestinesi di Cisgior-
dania. La notizia dell'invito a Bassam Shaka è stata riferita 
dal giornale Quotidien de Paris. Il quale afferma anche che 
la consorte del sindaco di Nablus ha ringraziato il capo delio 
Stato francese ed ha confermato che Shaka sarà trasferito 
a Parigi « fra poco à. 

Il vertice comunitario di giovedì 

I «nove» di fronte 
al monito di Carter 
per il Medio Oriente 

Incertezza e cautela dopo il duro attacco del presidente 
USA — L'insolito viaggio di Colombo a Washington 

ROMA — E' per \o meno in
solito che il presidente di tur
no del Consiglio della Co
munità, alla vigilia di un 
<t vertice » europeo, voli a 
Washington a consultarsi con 
gli americani. Eppure è pro
prio quello che farà Colom
bo, in partenza domani per 
gli USA. da dove non torne
rà che mercoledì, appena in 
tempo per raggiungere Ve-

' nezia. 
La sgradevole impressione 

che il ministro degli esteri 
italiano, attuale presidente 
del consiglio CEE. sìa corso 
dai capi della Casa Bianca a 
riferire (e a ricevere « con
sigli ») sullo svolgimento dei 
lavori del Consiglio europeo, 
e in particolare sul punto che 
più dà fastidio a Carter, 
quello della iniziativa euro
peo sul Medio Oriente, non 
potrà non aggiungere disagio a 
un incontro che ha già nelle 
premesse non poche ragioni 
di imbarazzo. 

Dalle parole 
ai fatti 

L'esigenza di fare un pas
so aranti nell'approccio alla 
questione mediorientale è ma
turata da tempo fra i paesi 
della Comunità, non fosse 
che per permettere all'Euro
pa di svolgere un gioco un 
po' più sciolto in una zona 
del mondo alla quale la lega
no — oltre a quelli storici e 
geografici — anche i «incoli 
della sua dipendenza dal pe
trolio e della cooperazione 
economica e finanziaria con 
i paesi che lo producono. A 
questa esigenza si è aggiun
ta, negli ultimi tempi, la in
sofferenza da parte di alcu
ni fra i principali governi del
la CEE verso i vincoli impo
sti dalla politica estera ame
ricana, e la ricerca quindi 
di campi d'azione in cui eser
citare un minimo ,d: auto
nomia. 

. Si è arrivati così ad una 
serie di prese di posizione 
sul Medio Oriente: il discor
so del ministro degli esteri 
irlandese a nome dei nove, 
nella sessione di settembre 
delle Nazioni Unite, a favore 
di una partecipazione del-
l'OLP alla trattativa; l'in
contro - di Faruk el Kaddou-
mì. capo del dipartimento 
politico dell'OLP, con l'allo-
ra ministro degli esteri ita
liano Malfatti, che venne in
terpretato come un « ricono

scimento politico » dell'OLP 
da parte dell'Italia; infine U 
viaggio di Giscard nei pae
si del Golfo con la solenne 
affermazione del diritto dei 
palestinesi all'autodetermina
zione. 

A questo punto, sembrava 
venuto il momento per una 
iniziativa precisa, capace di 
tradurre le tante parole dei 
documenti e dei discorsi in 
fatti politici, che favoriscano 
concretamente la soluzione 
del conflitto nel Medio Orien
te. Anche perché, nel frat
tempo, l'infelice tentativo di 
Camp David ha consumato i 
suoi margini, e i frutti avve
lenali dell'occupazione israe
liana diventano sempre più 
intollerabili e minacciosi per 
i palestinesi di Cisgiordania 
e di Gaza, come dimostrano 
i sanguinosi attentati dei 
giorni scorsi. 

Ed ecco che, poco più dì 
una settimana prima della 
riunione del Consiglio euro
peo, che dovrebbe varare V 
iniziativa dei nove, secondo 
un impegno assunto dal pre
cedente « rerfice » di Lussem
burgo, giungono da Washing
ton i fulmini di Carter: gli 
europei non si immischino dei 
fatti mediorientali, esclusiva 
riserva di caccia americana. 
E tanto meno osino tentar di 
correggere la « sacra > riso
luzione 242. là dove parla di 
« rifugiati palestinesi ». per 
sostituirvi il riconoscimento 
del diritto all'autodetermina
zione. Se osassero farlo, con 
brutalità senza precedenti. 
Carter minaccia il veto del 
suo governo alle Nazioni Uni
te, cioè una sconfessione pub
blica e clamorosa dell'inizia
tiva politica degli e alleati > 
europei. 

Bisogna dire che al rude 
richiamo all'ordine, molte del
le ambizioni europee sembra
no essere precocemente av
vizzite, prima ancor di esser 
venule alla luce. Se sono ve
re le indiscrezioni trapelate 
l'altro giorno dalla riunione 
dei direttori politici dei no
ve ministeri degli esteri, riu
niti a Villa Madama per pre
parare il documento per i ca
pi di governo sul Medio 
Oriente, i passi indietro ri
spetto alle intenzioni iniziali 
sarebbero già notevoli. Intan
to, non si parlerebbe più di 
una modifica della risoluzio
ne 242, per inserirvi un rico
noscimento delle ragioni poli
tiche dei palestinesi, anziché 
soltanto della loro condizione { 

umana di piofughi. Il ricono
scimento del diritto all'auto
determinazione verrebbe riaf
fermato. ma non è chiaro in 
quali termini. Anche il se
condo punto di rilievo politi
co determinante, quello del
la richiesta di ammettere 
l'OLP a pieno titolo ai ne
goziati di pace, come rappre
sentante del popolo palesti
nese, resterebbe controverso. 
Infine, l'iniziativa europea 
verrebbe ridotta, almeno nel
le interpretazioni che corro
no alla Farnesina, alla ricer
ca di « un altro foro per con
tinuare i sondaggi >. Ed è 
sempre dalla Farnesina che 
esce l'ipotesi rassegnata di 
un cammino « a piccoli pas
si >. in un campo dove inve
ce è ormai maturo — e ma
turo, sia pure a livelli diver
si, anche nplla volontà poli
tica di governi come quello 
francese, inglese e tedesco — 
un passo in avanti deciso e 
senza remore. 

Un richiamo 
paralizzante 

A giustificare una cautela 
che sembra paralizzare la no
stra diplomazia in un campo, 
come quello del Medio Orien
te, in cui una sia pur mode
sta tradizione di apertura V 
avevamo acquisita, si • parla 
del e richiamo alla solidarie
tà occidentale » che risuone
rebbe più forte oggi, :n un 
momento di tensione interna
zionale, e che ci impedireb
be, in sostanza, di fare cose 
sgradite agli americani. E' 
in questo quadro che il re
pentino viaggio di Colombo 
a Washington, alla vigìlia 
dell'incontro di Venezia, as
sume un sapore sospetto. 

Già l'Italia ha retto assai 
poco brillantemente il suo se
mestre di presidenza della 
CEE. Cossiga si è presentato 
al Consiglio di Lussemburgo 
subito dopo essere sopravvis
suto per il rotto della cuffia 
ad una crisi di governo. Oggi 
torna a Venezia con l'incogni
ta del giudizio delle Camere 
sull'affare Donat Cattin. Se. 
in queste condizioni, Colom
bo si presterà a farsi porta
voce degli ordini della Casa 
Bianca, è certo che chiude
remo il semestre di presiden
za italiana con una delle pa
gine più ingloriose della no
stra azione internazionale. 

Vera Vegetti 

Auto nuova... 

Macché nuova... 
l'ho lucidata con Rally! 

Rally: un'auto sempre come nuora. 
RallK in modo facile /B?lm\ a cosi. Rally pulisce 
e veloce, cambia j J B I B p £ lucida e protegge. 

^ ^ ^ L E garantito dalla la faccia della tua 
auto da cosi... 

Mal come In questi ultimi anni l'automobile ha rap
presentato un vero e proprio « bene d'investimento >. 
con la conseguente necessità di mantenerne Inalterato 
11 valore per il maggior tempo possibile. La cura della 
carrozzeria rientra, evidentemente nell'ambito delle pre
cauzioni da prendere per limitare l'Invecchiamento del
la vettura, e con essa l'abitudine di trattare la vernice 
con una buona cera protettiva. Così facendo non solo 
è possibile conservare inalterata Ja brillantezza della 
verniciatura, ma è possibile limitare al massimo gli 
altri danni della carrozzeria, come l'insorgere dei fe
nomeni di ossidazione della lamiera e l'alterazione del 
colore originario. 

Rally della Johnson Wax è il prodotto più Indicato 
per questo scopo, e lo dimostrano milioni di automobili
sti che in tutto il mondo impiegano questa cera per 
mantenere sempre come nuova la propria vettura, quale 
che sia il clima in cui viene utilizzata o il tipo di impie
go che ne viene fatto. Messa a punto in anni di ricerche, 
Rally è formulata con materie prime pregiate ed è pro
dotta in due distinte versioni: una per vernici normali 
e una per tinte metallizzate. In questo modo la Johnson 
Wax mette a disposizione degli automobilisti la cera 
più indicata per la propria vettura, dato che 1 due dif
ferenti tipi di verniciatura comportano una diversa ma
nutenzione. Nel caso delle vetture metallizzate, infatti, 
10 strato di vernice è composto da più < film > sovrap
posti di smalti, con un sottofondo, una tinta metalliz
zante e uno strato superficiale esterno di vernice tra
sparente. Proprio per evitare danni a questo e film > 
che protegge 1 pigmenti metallizzanti ' (più esposti al 
rischi di una ossidazione rispetto a quelli usati per 1 
colori pastello) Rally per vernici metallizzate è comple
tamente privo di sostanze abrasive, e contiene Invece 
cere pregiate che potenziano l'azione isolante del « film > 
trasparente. Tanto nella versione per vernici normali 
che in quella per vernici metallizzate. Rally della John
son Wax esercita una spiccata capacità protettiva evi
tando che l'atmosfera inquinata delle città, la pioggia, 
11 sole. Il rango e gli altri « nemici » della vernice ne 
possano provocare un precoce Invecchiamento. Questa 
azione dura per lungo tempo (due mesi circa), anche 
se l'auto viene sottoposta a lavaggi. 

E* comunque preferibile ripetere periodicamente il 
trattamento con la cera Rally, stendendo il prodotto 
sulla vernice dopo aver accuratamente lavato la carroz
zeria. Rally si applica con facilità, utilizzando 11 tam
pone contenuto nella confezione ed evitando di sten
dere 11 prodotto se la vernice è surriscaldata dal sole o 
dal funzionamento del motore. Meglio procedere a «set
tori», trattando con movimenti circolari della mano 
prima un parafango, poi 11 cofano, poi una porta, e co
si via. Per la lucidatura è Invece indispensabile atten
dere qualche istante. 11 tempo necessario perché si for
mi una patina biancastra perfettamente asciutta. In 
questa fase è indispensabile Impiegare un panno pulita 
di fibre naturali o dell'ovatta per carrozzieri. . 

Riservato 
agli 

Automobilisti 
con auto 

metanizzate. 

Ralryiun'auto sempre come nuova. 
Garantito dalla dJohraoni 
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Pauroso il bilancio della repressione negli ultimi cinque mesi 

Più di tremila uccisi nel Salvador 
Denuncia della Commissione per i diritti umani - La giunta di governo civile-militare ha 
prorogato di altri trenta giorni lo stato d'assedio - Gravi scontri nella città di Santa Ana 

Bolivia: «persona non grata» 
l'ambasciatore degli USA 

lo ha dichiarato un comunicato delle forze armate che accelerano i pre
parativi per un colpo di stato militare prima delle elezioni del 29 giugno 

LA PAZ — Le forze armate boliviane — 
sostituendosi al governo legale — hanno 
dichiarato ieri in un comunicato « persona 
non grata » l'ambasciatore americano Mar
vin Wei&sman, ed hanno accusato gli Sta
ti Uniti di interferenze nella campagna 
elettorale per le elezioni presidenziali del 
29 giugno. La clamorosa iniziativa dell"eser-
cito sembra in realtà essere una nuova 
mossa verso un « golpe » che riporti i mili
tari al potere e blocchi il processo demo
cratico in corso nel paese. L'iniziativa dello 
esercito è stata immediatamente appoggia
ta dallestrema destra e i due candidati del
la FaJange alla presidenza e alla vicepre-
eidenza. Carlos Valverde e Ennque Riveros. 
hanno iniziato uno « sciopero della fame /> 
per ottenere l'espulsione dell'ambasciatore 
ajnericano dal paese. 
' La minaccia di un colpo di stato dei mi
litari sembra farsi sempre più concreta con 
l'avvicinarsi della scadenza elettorale, il co
mandante dell'esercito, Luis Garcia Meza, 
non ha nascosto il suo appoggio e quello 
delle alte gerarchie militari alla candida
tura dell'ex dittatore boliviano Hugo Ban-
zer e ha minacciato di deferire al tribunale 
militare i 40 deputati che hanno promosso 
una azione penale contro il generale Ban-
zer. autore del colpo di stato militare del 
1071. 

Ieri il più importante leader sindacale 

della Bolivia, Juan Lechin Oguendo, ha riti
rato la sua candidatura alle elezioni presi
denziali. L'annuncio è stato dato dal parti
to di Lechin. 11 Partito rivoluzionario della 
sinistra nazionalista. Il partito sarà tut
tavia in lizza per l'assegnazione dei 157 
seggi presidenziali. I motivi del ritiro di 
Lechin, leader della Confederazione dei la
voratori boliviani, non sono stati resi noti, 
ma potrebbe mirare a rafforzare la can
didatura di Siles Zuazo. ex presidente della 
Repubblica e leader della coalizione delle 
forze di sinistra. 

Il capo dell'esercito, generale Garcia Me
za. non aveva nascosto nei giorni scorsi 
che le forze armate « non avrebbero tolle
rato » una vittoria della sinistra e aveva an
nunciato delle « manovre militari » con la 
partecipazione di mezzi blindati e della 
aviazione. Secondo fonti di Washington, sa
rebbe stato proprio l'intervento dell'amba
sciatore americano in Bolivia a bloccare un 
colpo di stato che era previsto per le prime 
ore del mattino di lunedi scorso. Gli Stati 
Uniti, come è noto, appoggiano apertamente 
la candidatura «centr is ta» di Paz Estensso-
ro. La signora Gueiler. che è capo dell'at
tuale governo, otto mesi fa aveva raggiunto 
un compromesso tra Siles Zuazo e Paz 
Estenssoro per consentire un regolare svol
gimento delle elezioni politiche e presiden
ziali nel paese. 

CITTA' DEL GUATEMALA — 
Ancora un sacerdote vittima 
della violenza reazionaria nel
l'America latina. Si tratta del 
guatemalteco padre José Ma
ria Gran Sierra, di 35 anni. 
che è stato assassinato a col
pi di mitra a Chajul. nel di- | 
partimento nordoccidentale i 
del Quirhe. secondo quanto \ 
hanno annunciato le autorità .' 
di Città del Guatemala. As- ' 
sieme al sacerdote, è stato j 
Assassinato anche un cate- ; 
chista. Padre Gran Sierra i 

Sacerdote 
assassinato 

in Guatemala 
apparteneva all'ordine del 
Sacro Cuore. 

Il 12 maggio scorso era 
stato assassinato il sacerdote 
belga Walter Woordesckers. 
ucciso a Santa Luzia Cotzu-
malguapa, a 90 km. a sud-o
vest dalla capitale. 

In entrambi i casi, gli as

sassini sono rimasti ignoti, 
ma non vi è alcun dubbio — 
alla luce della posizione che 
ha la Chiesa nell'America 
centrale, di appoggio alle lot
te delle masse popolari per 
la democrazia e per una vita 
più umana e più giusta — 
che autori dei due delitti 
siano i famigerati «squadroni 
della morte»: gli stessi che 
nel vicino Salvador hanno 
assassinato fra gli altri l'ar
civescovo Oscar Arnulfo Ro-
mero. 

Dal nostro corrispondente 
L'AVANA — Tremila morti in 
poco più di cinque mesi: è 
questo il drammatico bilan
cio reso noto l'altro ieri dalla 
Commissione per i diritti li
moni nel Salvador. Ed è una 
nuova testimonianzav della 
tragedia che si vive nel più 
piccolo paese del Centro-A
merica, dove la giunta civi
le-militare (di cui fa parte la 
sola DC, e che gode dell'ap
poggio incondizionato degli 
Stati Uniti) incapace di av
viare la pur minima apertura 
democratica si serve per so
pravvivere di una repressione 
violenta e brutale. E proprio 
ieri, la giunta di governo ha 
prorogato lo stato d'assedio 
(in vigore già da tre mesi) 
per altri trenta giorni. In un 
comunicato emesso nella ca
pitale si sostiene che lo stato 
d'assedio viene prorogato 
perché « permangono i motivi 
per i quali era stato decreta
to il 5 marzo scorso >. ' 

Fino a quando questo 
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Sarzana, lì 31 Maggio 1980 
IL SINDACO: Francesco Baudone 

provvedimento rimarrà in vi
gore e abolito — fra l'altro 
— il diritto alla corrispon
denza privata; vengono limi
tati i viaggi all'interno e al
l'estero; e sono ridotti al mi 
nimo i servizi giornalistici 

sugli episodi di violenza che 
quotidianamente insanguina
no le strade del paese. Intan
to, nelle ultime ore. un grup
po di guerriglieri di sinistra 
ha attaccato una caserma di 
militari nella città di Santa 
Ana. Secondo fonti ufficiali, 
durante lo scontro armato 
sarebbero rimaste uccise 
quattordici persone, tra cui 
quattro uomini dell'esercito. 
A San Salvador, invece, pa
ramilitari di destra, a bordo 
di una vettura, hanno sparato 
raffiche di mitra • contro la 
redazione del quotidiano « La 
Cronica ». ma per fortuna 
non ci sono state vittime. 

Sempre l'altro ieri, durante 
una conferenza stampa, il co
lonnello Majano; membro 
della giunta di governo e 

L'esperimento spaziale sovietico 

Soiuz di tipo nuovo 
agganciata alla Saliut 

E' un veicolo «computerizzato» - Quat
tro uomini al lavoro nello spazio 

MOSCA — Appena quattro 
giorni dopo il rientro sulla 
Terra dei cosmonauti Kuba-
sov (sovietico) e Farkas (un
gherese), la stazione spaziale 
Saliut 6 ha di nuovo quattro 
ospiti. Venerdì sera infatti si 
è agganciata al complesso 
orbitante la cosmonave Soiuz 
T-2. lanciata in orbita nella 
giornata di giovedì; i suoi 
occupanti, Yuri Malishev e 
Vladimir Aksenov, hanno 
raggiunto a bordo della sta
zione spaziale i colleghi Leo-
nid Popov e Valeri Riumin. 
in orbita ormai dal 9 aprile 
scorso. 

La Soiuz T-2 è un veicolo 
spaziale di nuovo tipo che, 
già collaudato in volo auto
matico nel dicembre scorso. 
viene ora per la prima volta 
messo alla prova in una vera 
e propria missione operativa. 
Finora non si conoscono le 
caratteristiche specifiche del
la Soiuz T e in che cosa essa 
differisca dalle Soiuz della 
serie precedente. Va ricorda
to tuttavia che negli ultimi 
due anni si erano verificati 
alcuni inconvenienti, che ave
vano provocato il mancato 
aggancio alla Saliut di una o 
due Soiuz e l'abbandono del
la Soiuz 32 (tanto che per 
riportare a terra Riumin e 
Liakhov, allora a bordo della 
Saliut, era stata lanciata la 
Soiuz 34 senza equipaggio). 
Gli esperti occidentali a Mo-
sta ritengono che la maggiore 
novità consista nella comple
ta ^computerizzazione» del 
veicolo, che quindi può esse

re ora gestito in modo del 
tutto indipendente dalla sta
zione di controllo a terra. La 
prima Soiuz ' T, come si è 
detto, è stata lanciata nel di
cembre scorso e si è aggan
ciata automaticamente alla 
stazione Saliut 6, dalla quale 
si è staccata poco prima del 
lancio (il 9 aprile) della 
Soiuz 35 con a bordo Popov 
e Riumm. La stessa Soiuz 35 
è tornata a terra martedì 
scorso recando a bordo l'e
quipaggio della Soiuz 36, 
composto appunto da Kuba-
sov e Farkas: ora la Soiuz 36 
continua a ruotare intorno 
alla terra, agganciata alla 
stazione spaziale insieme alla 
Soliut T-2. 

Appare evidente, da questo 
intrecciarsi di veicoli e di e-
quipaggi. che i sovietici stan
no compiendo esperienze 
sempre più complesse, grazie 
all'ormai elevatissimo grado 
di manovrabilità dei loro vei
coli cosmici". Non va dimenti
cato. fra l'altro, che nell'ag
gancio alla Saliut 6 si sono 
avvicendati, insieme alle 
Soiuz. anche nove veicoli del
la serie Progress, che sono 
cosmonavi automatiche 

Con la Saliut 6 dunque, che 
è in orbita ormai da più di 
due anni e mezzo e intomo 
alla quale si sono avvicendati 
una ventina almeno di veicoli j 
— fra Soiuz, Progress e ' 
Soiuz-T — sì può dire che gli 
scienziati sovietici siano riu
sciti a realizzare la prima 
stazine spaziale orbitante di 
lunga durata. 

Mobutu 
in Mozambico 

in visita 
ufficiale 

MAPUTO — lì presidente 
dello Zaire, Mobutu Sese Se-
ko, è arrivato ieri nella ca
pitale mozambicana per una 
vìsita ufficiale di due gior
ni il cui principale obietti
vo si presume sia la ricerca 
di un nuovo sbocco al ma
re per 11 rame e il cobalto 
de! suo paese, tramite il por
to di Beira. 

A Beira, il secondo porto 
del Mozambico, i minerali 
giungerebbero dallo Zaire 
tramite le ferrovie di Zam
bia. Zimbabwe e Mozambico. 

Le Zaire dispone di un 
unico porto sull'Atlantico. 
Mfttadl, incapace di rispon
dere alle necessita di e s o r 
tazione del minerali prove 
nienti dalla provincia dello 
Shaba. 

J Ricevuto da Hua 
il vicepremier 

dello Zimbabwe 
Simon Muzenda 

PECHINO — Il «premier» 
cinese Hua Guofeng ha ri
cevuto ieri il vice primo mi
nistro e ministro degli Este
ri dello Zimbabwe Simon 
Muzenda. con il quale ha 
avuto un cordiale colloquio. 

Muzenda si trova in Cina 
da qualche giorno ed è il pri
mo uomo politico del nuovo 
Stato africano che visita que
sto paese. Come aveva fat
to in precedenza il vicepre- | 
mier Bo Yibo. anche Hua 
ha avuto parole di lode per 
la politica intema ed estera 
dello Zimbabwe ed ha assicu
rato all'ospite gli aiuti di 
Pechino nella rlcostruzicne 
del paese che ha avuto una 
lunga e travagliata guerra 
di liberazione. 

promotore insieme al colon
nello Guticrrez del golpe mi
litare che nell'ottobre dello 
scon.0 anno sostituì il ditta
tore Carlos Romero, ha so- \ 
stenuto che la « lotta clande
stina > sta portando il Salva
dor in un « mostruoso e tra
gico fratricidio ». JI giovane 
ufficiale ha quindi aggiunto 
che bisogna « fermare, o 
quanto meno ridurre le pro
porzioni di • questo disastro 
sociale che stiamo vivendo, e 
trovare una formula di unità 
nazionale che armonizzi tutti 
i settori ». 

Ma è ormai possibile dav
vero bloccare quella che or
mai appare sempre di più 
come una vera e propria 
guerra civile? Il 15 ottobre 
dello scorso anno i promoto
ri del golpe avevano promes
so una trasformazione de
mocratica del paese e la ga
ranzia di tutte le libertà poli
tiche e sociali. E su questo 
programma avevano ricevuto 
il sostegno di un largo schie
ramento di forze politiche 
democratiche, compreso • ti 
partito * comunista salvado
regno da sempre costretto al
l'illegalità. Ma il tentativo 
trasformista — • promosso 
dietro pressioni di alcuni 

:ar,siglieri dell'amminlf tra
zione Carter, che ritenevano 
ormai indifendibile il dittato
re Romero — aveva avuto li
na vita molto breve. 

Perchè? Sin dai primi gior
ni dopo il golpe le forze più 
reazionarie dell'esercito e l'o
ligarchia avevano impedito 
ogni tentativo, pur timido, di 
cambiamento. E in tutti que
sti mesi le squadre parami
litari di destra e lo stesso 

•esercito hanno continuato a 
massacrare le masse popo
lari. 

Oggi, tutte le forze demo
cratiche sotto all'opposizione: 
solo la DC di Napoleone 
Duarte si è assunta la ara
re responsabilità di continua
re a far parte della aiunta 
civile-militare che governa 
il paese. Nel Salvador c'è 
ormai una media di trenta 
morti al giorno: a cadere 
sono soprattutto uomini e don
ne che vivono nei campi. Co
me si può fermare questo 
massacro continuo? Il colon
nello Majano ha parlato del
la necessità di trovare una 
* formula di unità naziona
le ». Ma è difficile pensare 
che questa nuova proposta 
— non si sa fino a quale 
punto sincera — posso ri
scuotere l'interesse delle for
te democratiche e rivoluzio
narie che si battono per la 
trasformazione del paese. 

L'esperienza del golpe del 
15 ottóbre dello scorso anno 
ha dimostrato che non è pos
sibile avviare un reale cam
biamento se non si ha la 
forza e la volontà di togliere 
il potere dalle mani delle vec
chie classi dominanti. E que
sto lo sa fin troppo bene lo 
stesso colonnello Majano che 
solo lo scorso mese si è vi
sto sostituire alla guida del
la giunta di governo dal co
lonnello Gutierrez, l'uomo più 
legato agli Stati Uniti e me
no propenso a dare il mini
mo fastidio all'oligarchia. 

Nonostante i massacri ed 
U clima di terrore, nel Sal
vador la lotta delle masse 
popolari non è stata stronca
ta. Anzi, in questi ultimi me
si si assiste ad un importante 
sviluppo del movimento di op
posizione con la creazione del 
Fronte rivoluzionario demo
cratico, che raccoglie uomini 
di diversa estrazione politica 
e culturale (marxisti, catto
lici, socialdemocratici, indi
pendenti). Il Fronte e la 
* Coordinadora rivoluziona
ria > (formata dai comunisti 
e dalle altre formazioni guer-
rigliere) stanno lavorando in
sieme anche per costruire un 
governo in esilio, che dovreb
be essere presentato nei pros
simi mesi. 

Nuccio Cicontt 

Nella foto: recenti manifesta-
ilonl centra la dittatura 
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L'Amminis t raz ione Comunale di S a r z a n a ha intenzione di indire, quan to 
p r ima , le seguent i g a r e d ' appa l to : 
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4) R i s t ru t tu raz ione edificio p e r nuova sede di a lcuni uffici comunal i . Im
por to L. 492.665.820 c i r ca . 
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Concorso pubblico per esami 
per l'assunzione a 10 posti di 

Operatore con mansioni di 
perforazione 
Termine per la presentazione delie. 
domande: 25 giugno 1980 

L'avviso di concorso può essere ritirato 
presso tutte le Filiali dell'Istituto oppure 
richiesto direttamente all'Istituto 
Bancario San Paolo di Torino 
Ufficio Concorsi ed Assunzioni S/411 

- Via Lugaro n* 15 - 10126 Torino 
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FESTA DEL LATTE 
14 e 15 GIUGNO 
PRESSO LA 
CENTRALE DEL LATTE 
VIA BAGLI 45 

PROGRAMMA 
SABATO 14 
Or* 16,30 -
Ore 17,00 -
Or* 18,00 -
Or* 19,00 -

DOMENICA 
Or* 15,00 -

5* PEDA... LATTE 
Gimcana dei ragazzi 
Caccia al tesoro per ragazzi 
Premiazioni 

15 
Pomeriggio folkforistico con « I VERI ROMAGNOLI > 
e ballo popolare 

Or* 16,00 - 1* spettacolo dì burattini del M.o G. Maletti 
Ore 17,00 - Esibizione dei ballerini « GU ALLEGRI ROMAGNOLI » 
Ore 17,30 - 2* spettacolo di burattini del M.o G. Maletti 
Ore 18,00 - Saluto ai convenuti 
Ore 18,30 - Estrazione premi fra i presenti 
Ore 20,00 • Scalata all'albero della cuccagna 
Or* 21,00 - Serata fotkloristica con « I VERI ROMAGNOLI » 

• bado popolare -
Or* 22,00 - Eccezionale serata con 

BETTY CURTIS E RICCARDO DEL TURCO 

Nell'ambito della festa: Proiezioni, Mostre, Stand» gastronomici, Assaggio 
gratuito del latte, Vendita promozionale di formaggi. 

Dalle ore 14 alle ore 24 dì Domenica 15 servizio gratuito di autobus da 
Piazza Tre Martiri alla Central* del Lati* • ritorno. 
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Appare 
in Cina 
pubbli

cità 
sexy 

PECHINO — Per la prima vol
ta da trentuno anni a questa 
parte su una rivista cinese è 
apparsa una pubblicità sexy: 
si tratta dì un costume da ba
gno da donna che delinea per
fettamente le forme di un'in
dossatrice occidentale. 

La pubblicità compare nell' 
ultimo numero dell'edizione in
glese del mensile « 7.hang quo 
di yu ^ (« Sport di Cina »). Tra 
un articolo sul « Badminton > 
(volano) ed uno sullo sport 
marziale del « Wushe », a pa
gina 29 si può-ammirare la 
foto di una ragazza molto ca
rina e ben dotata, ritratta di 
spalle e di fronte, che indossa 
il costume da bagno « Arcna-
Flyback » definito * 11 più ra
pido indumento da nuoto del 
mondo ». 

I cinesi tradizionalmente, ed 
ancor più oggi, sono restii a 
presentare donne in abiti suc
cinti. Di recente nel Guang-
dong è stato vietato di vedere 
i programmi della TV di Hong 
Kong che con le sue immagi
ni, peraltro molto relativamen
te sexy, era suscettibile di in
fluenzare negativamente i gio
vani. La presentazione ora su 
una rivista sportiva di una 
pubblicità manifestamente se
xy. se non indica certamente 
una svolta, può però prelude
re ad una maggiore apertura 
in questo settore. Va detto che 
in Cina è ora come ora scono
sciuto il concetto della « don
na-oggetto i> che con le pro
prie grazie reclamizza un pro
dotto industriale. Anche le 
immagini di ragazze che pre
sentano abiti femminili, o di 
recente, qualche cosmetico. 
sono sempre a carattere mol
to familiare. 

Intanto la ristrutturazione 
urbanistica di Pechino per Ta
re della capitale una città mo; 
dernamente pianificata si 
scontra con obiettive difficol
tà in quanto — scrive il « Quo
tidiano di Pechino » — talune 
persone, tra cui anche funzio
nari pubblici ed elementi di 
partito, si oppongono alla de
molizione delle loro vecchie 
case e non vogliono essere 
trasferite altrove. 

E' il problema che si pone 
in molte città anche dell'Occi
dente. ma che qui appare par
ticolarmente acuto. Il giorna
le. dopo aver notato che il 
fenomeno della resistenza a 
cambiare zona di abitazione 
apparve già all'epoca della ri
voluzione culturale. « per le 
influenze della banda dei 
quattro », nota che esso si ve
rifica tuttora. E a questo * 
proposito costata che taluni 
cittadini « fanno ricorso ad 
ogni genere di mezzi », e per 
esempio « formulano richieste 
irragionevoli in occasione dei 
traslochi ». « Tra queste per
sone vi sono persino funziona
ri ed iscritti al Partito comu
nista. Il fatto intollerabile è 
che i responsabili di talune 
unità di lavoro incoraggiano 
questa gente... invece di cri
ticarla ». In tale situazione il 
giornale rileva che non vi è 
altra via che ricorrere ai mez
zi coercitivi ». « Nei confronti 
di coloro che si rifiutano di se
guire i consigli dei responsa
bili — scrive — è necessario 
adottare misure di coercizio
ne per far rispettare i repo 
lamenti statali... Se è il caso 
bisogna presentare denuncia 
nlla Corte popolare o alla Cam 
missione di controllo del Par
tito ». 

Ma il problema della casa 
non si presenta ovviamente 
<=olo a Pechino: il tQuotidiano 
del Popolo* fa appello per
ché laddove lo stato non è in 
era do di intervenire nella co
struzione di nuovi alloggi, si 
conti sull'iniziativa privata. A 
questo proposito cita il caso di 
quattro città della Cina meri
dionale — Wuxi. Fuzhou. 
Hangzhou e Wenzhou — dove 
è stato applicato il principio 
di € far costruire ai privati con 
l'aiuto dello stato ». Il proble 
ma che a questo punto si po
ne è quello dei fondi. A tal 
proposito si suggerisce da un 
canto una politica di prestiti 
statali e dall'altro una che 
consiste Dell'attingere ai ri
sparmi degli stessi interessa
ti. E qui si rileva che « per 
molti anni i contadini di tutta 
la Cina hanno contato sui pro
pri guadagni e sul proprio la-
raro per risolvere fl problema 
della casa » e ci si chiede per
ché se d ò vale per i contadi
ni non può valere anche per 
eli abitanti delle città, il cui 
reddito è ben superiore. 

Inoltre il giornale nota che 
il sistema dei prestiti.di stato 
potrebbe risolvere anche la 
questione delle riparazioni di 
stabili fatiscenti, in modo da 
evitare cosi di risistemare al
trove. sia pure temporanea
mente. gli abitanti. Questa so 
turione, prosegue. « è stata sa
lutata con favore dalle masse». 

Il modo di risohere l'acuta 
questione della casa si po.ie 
diversamente nella capitale e 
in provincia, ma. a quel che 
scrive il * Quotidiano del Po 
polo*, non vi sono dubbi che 
i traslochi forzosi non incon
trano il ravorc della popola
zione. pur se ad essi si deve 
far ricorso per imprp^imdibili 
necessità urbanistiche. 

7/ partito democratico diviso nella lotta per la Casa Bianca 
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Ted Kennedy non si ritira e Vance 
lo raggiunge nell'attacco a Carter 

Dal nostro corrispondente 
WASHINGTON — Doveva essere la settima
na decisiva nello scontro per la presidenza 
ma invece, almeno per quanto riguarda i 
democratici, la lotta continua a dispetto 
dei numeri. Le cifre, come si sa, vedono 
Carter largamente in testa nel computo dei 
delegati che alla convenzione democratica 
di mezz'agosto a New York dovranno sceglie
re ufficialmente il candidato alle elezioni pre
sidenziali del prossimo 4 novembre. Il tito
lare della Casa Bianca, in tempi normali, 
farebbe stato giudicato il trionfatore delle 
elezioni primarie e il suo antagonista. Ted 
Kennedy, gli avrebbe reso l'omaggio dello 
sconfitto che accetta il verdetto e. rispet
tando le regole formali del gioco democra
tico. si ritira e si allinea. Invece il con
fronto, anzi lo scontro, continua. La ragione 
è politica e, in parte, anche aritmetica. Car
ter infatti prevale largamente nella conta 
dei delegati ma Kennedy ha vinto in quasi 
tutti i grandi stati industriali, quelli che 
sono decisivi per assicurare il successo del 
partito democratico Per di più, nelle ultime 
n,ezimii primarie, quelle svoltesi martedì in 
California (lo stato più popoloso dell'unio
ne). nel New Jersey. nell'Ohio e in altri 
"b'que stati minori ha ^'<vrrntn H ri»'"'" 
nel computo dei voti. Ne ha conquistati 
due milioni e 606 mila contro i due milioni 
e 414 mila andati a Carter. 

Il partito democratico si trova ora in una 
situazione paradossale e sev*n nreci'dent't 
nella storia delle elezioni americane. Il 
candidato che ha prevalso ne1 r-w{*o>i*n »«-a 

i candidati democratici ha ceduto il primato 
proprio negli stati decitivi anli effetti della 
vittoria finale. Gli uomini di Carter cono-. 
scono questo punto debole del loro presi
dente e cercano di farvi fronte nell'unico 
modo possibile: patteggiando con Kennedy 
per indurlo a dichiararsi vinto e od avpoa-
aiare l'uomo della Casa Bianca. Ma il tenta
tivo. culminato nell'incontro tra i due anta-
aonisti nella residenza presidenziale, è fal
lito. Se la contrapposizione continua, la ma
teria del contendere è. con ogni evidenza. 
più sostanziosa dell'interesse che sia Car
ter che Kennedu hanno a chiudere in qual
che modo la vicenda. Per quanto riguarda 
Carter, si tratta di sgombrare iì camvo del 
più vistoso ostacolo alla propria candida
tura, nella speranza che l'allineamento di 
Kennedy blocchi l'esodo dei democratici 
progressisti verso Anderson. Per quanto ri
guarda Kennedu. si tratta di evitare il ri-
*rhio di passare per l'uomo che p°r ostina
zione e faziosità fa correre al partito il 
rischio di perdere la presidenza. 

Ma se si va appena ai disotto di queste 
motivazioni un po' spettacolari e nrnpa-
anndhtiche. ci si accorge che fl duello tra 
Carter e Kennedu è stato un vero e pro
prio scontro politico che sarà difficile chiu
dere con i riti tipici delle convenzioni. Le 
diverse parabole personali dei due uomini 
in cui è incarnata . questa lotta politica. 
esprimono una contrapposizione tra due stra
tegie, tra due concezioni del partito, tra due 
visioni d^lla politica americana. La para
bola di Carter è quella dell'uomo airwato 

Il presidente ha la maggioranza dei delegati, ma su 
di lui pesa un'incognita: ha perso le primarie 

in quasi tutti gli stati industriali, decisivi a novembre 
Ora l'ex segretario di stato ha bollato 

l'illusione del sogno del predominio americano 

NEW YORK — Kennedy rende omaggio alla tomba del fratello Robert assassinato dodici 
anni fa durante la campagna presidenziale 

alla Casa Bianca dall'esterno, dalla lontana 
Georgia, contro gli apparati politici, i boss, 
l'establishment, in un momento in cut lo 
sconquasso prodotto dall'affare Watergate 
e il logoramento dei vecchi meccanismi po
litici avevano aperto un vuoto. Ma poi l'uo
mo si è rivelato al di sotto del compito e 

tutto teso, come un politicante di vecchio 
tipo, a misurare gli otti e le decisioni pre
sidenziali sul metro della convenienza elet
torale. Insomma, un presidente che non è ' 
mai stato un autentico leader, una guida 
per la nazione ma piuttosto un uomo ca
pace di fiutare il vento e di fare la mossa' 

che di volta in volta gli garantiva il maggio
re consenso o la più larga comprensione 
da parte di un'opinione pubblica solo par
zialmente capace di capire la crisi che gli 
equilibri mondiali stanno attraversando. Qui 
sta la spiegazione di un comportamento mal
destro che ha collezionato più scacchi che 
successi e tuttavia lo ha fatto risalire in 
pochi mesi (grazie soprattutto al sequestro 
degli ostaggi a Teheran e all'invasione del
l'Afghanistan) dal baratro dell'impopolarità 
alla vittoria nelle elezioni primarie. 

Dall'altra parte c'è Kennedy, u» uomo 
che era partito in vantaggio grazie alle 
delusioni' prodotte da Carter, ma poi si è 
trovato a fare i conti con un'opinione pub
blica traumatizzata dalla crisi della egemo
nia americana nel mondo, e quindi esposta 
a frustrazioni e a nostalgie, e con una ser
pentina campagna diretta a metterne in 
cattiva luce la personalità di ragazzone un 
po' viziato e leggero, tale cioè da non po
ter dare affidamento come presidente. Ken
nedy ha dimostrato di avere tempra di 
combattente e in questa sua battaglia per 
ricostruire l'immagine di sé ha superato la 
prova. Sul piano politico ha evitato di con
trapporsi a Carter sul terreno della poli
tica estera, assumendo un atteggiamento se 
non codista. certamente troppo prudente. 
Ha dato invece battaglia a Carter fino in 
fondo sulle questioni sociali, sulle scelte 
economiche, sui contraccolpi dell'inflazione 
e della recessione in modo da parlare non 
soltanto all'America dei poveri, degli esclu
si, degli emarginati ma anche a quanti. 
vecchi e giovani, bianchi e neri, hanno 
perduto il lavoro o rischiano di perderlo e 
vedono i loro redditi erosi dal carovita e 
dal deprezzamento del dollaro. 

Forse un candidato alla presidenza non 
pofei;a far altro, ma le paure e gli inter
rogativi suscitati dalla politica estera di 
Cnripr non hanno trovato uno risnasfn in 
Kennedy. E per averla da una personalità 
autorevole del partito democratico si è do 
vitto aspettare che rompesse il silenzio Cy-
rus Vance. l'ex-segretario di Stato dimessosi 
alla fine di aprile per un « dissenso di prin
cipio » con il presidente. In un discorso a 
conclusione dell'anno accademico '• di Har
vard ha sferrato un duro attacco alla di
plomazia presidenziale e. più in generale. 
all'illusione pericolosa di un sogno di gran
dezza americana alimentato a prescindere 
dai rapporti di forza reali e dai pericoli 
connessi con l'esasperazione del confronta 
con l'URSS. La linea che egli ha enunciato 
nei confronti dell'altra superpotenza si rias
sume in un binomio: prudenza e realismo. 
Ma il discorso è inconsueto perché mette 
in luce lo strumentalismo elettorale di cer
te scelte (il sabotaggio del trattato ver la 
limitazione delle armi strateniche). il peri
colo insito in 'una politica che pretende di 

' negare all'URSS il suo ruolo e di sostituire 
la diplomazia con l'uso della potenza mili
tare. Il tutto in una prospettiva di rilanno 
della coesistenza pacifica. 
' Ma chi vorrà spostare il dibattito eletto
rale su questo terreno così impopolare? 

Aniello Coppola 

Al loro rientro negli Stati Uniti dall'Iran 

Confiscati tutti i documenti 
ai compagni di Ramsey Clark 
Incontro stampa all'aeroporto di New York - Sottolinea
to il valore positivo della partecipazione all'iniziativa 

Conferenza straordinaria dei ministri degli Esteri 

I non allineati discuteranno 
a luglio della crisi mondiale 

Più vicine le posizioni di Cuba e Jugoslavia? — La que
stione afghana e le iniziative della Francia e della RFT 

DALLA PRIMA 

XEW YORK — Tre membri 
della delegazione di dieci per
sonalità americane, guidata 
dall'ex-ministro della giusti
zia Ramsey Clark, che ha 
partecipato alla conferenza 
internazionale di Teheran sul
le ingerenze USA nell'Iran, 
hanno fatto ritorno ieri in pa- ' 
tria. Come è noto, le dieci 
personalità si sono recate in 
Iran sfidando il divieto di Car
ter. e per questo — se venis
sero formalmente incriminate 
dalla magistratura — potreb
bero rischiare fino a dieci an
ni di carcere e 50 mila dolla
ri di multa. 

I tre rientrati ieri sono Léo
nard Weinnlass. un awocato 
di Los Angeles, Lennox Hinds. 
professore associato di proce
dura penale all'università del 
N'ew Jersey, e Paul Washing
ton. ministro della chiesa epi
scopale e attivista del movi
mento dei diritti civili. All'ar
rivo Weinglass ed i suoi due 
compagni, assistiti da sette 
avvocati, hanno tenuto una 
conferenza stampa. 

Weinglass ha detto che nel
la conferenza di Teheran, pre
senti le delegazioni di oltre cin
quanta paesi, nessuno ha chie
sto di processare gli ostaggi 
americani che dal 4 novembre 
scorso sono trattenuti dagli 
studenti islamici seguaci del
l'ayatollah Khomeini. 

Hinds ha denunciato il fatto 
che gli agenti della dogana 
*Ifaeroporto di New York han
no confiscato tutto il materia
le sulla conferenza e i docu
menti che testimoniano il viag
gio in Iran. « Tutto il materia 
le riservalo che avevo portato 
con me è stato sequestrato. 
materiale che era mia inten
zione far conoscere al pubbli
co e alla stampa ». ha dichia
rato Hinds. Alla domanda di 
un giornalista sul perché del 
viaggio a Teheran, nonostan
te il bando del presidente. Wa
shington ha risposto: « Siamo 
fermamente convinti della ne 
cessila della nostra presenza 
in qualsiasi conferenza in cui 

sono trattate questioni che ri
guardano le relazioni tra gli 
Stati Uniti e l'Iran. Siamo an
dati a Teheran pienamente 
consapevoli delle conseguenze 
giudiziarie che ne possono de
rivare ». 

Il gruppo di Clark ha chie
sto alla conferenza che gli 
ostaggi siano liberati ed in 
questa richiesta è stato appog
giato da numerose altre dele
gazioni e La questione della 
colpevolezza o innocenza de
gli ostaggi non è stata tratta
ta. E' una questione che richie
de ancora una risposta », ha 
detto Hinds. 

« Esistono prore documenta
rie secondo te quali almeno 
alcuni ostaggi, anche se non 
tutti, avrebbero interferito nel
le operazioni decisionali del 
governo iraniano ». ha detto 
Weinglass. il quale ha rispo
sto « sette o otto ». quando è 
stato chiesto quanti fossero gli 
ostaggi coinvolti nell'accusa d: 
spionaggio o interferenza. 

Washington ha detto che non 
è stato possibile incontrare al
cun ostaggio e che apparente
mente i prigionieri non si tro

vano più rinchiusi nell'edificio 
dell'ambasciata americana a 
Teheran. Come è noto, dopo il 
fallito raid americano gli o-
staggj sono stati divisi e si tro
vano ora in almeno sette o ot
to località diverse. 

La delegazione guidata da 
Clark si è incontrata con il 
ministro degli esteri iraniano 
Gotbzadeh. 0 presidente Bani 
Sadr e l'ayatollah Khomeini. 
« Ciò che è stato discusso con 
questi tre dirigenti iraniani sa
rà rivelato pubblicamente a 
tempo debito*, ha detto Hinds. 

Weinglass ha concluso l'in-
l contro con i giornalisti sotto-
j lineando che la conferenza di 
i Teheran ha adottato una nso-
J luzione con la quale si invita-
ì no Iran e Stati UDÌU a ricerca-
! re « al più presto possibile » 

una soluzione pacifica della 
crisi. " * 

Va rilevato fra l'altro che in 
Iran la partecipazione di Clark 
e dei suoi compagni alla con-

j ferenza internazionale conti-
> nua ad essere oggetto di pò 
! lemica fra gli integralisti isla-
j mici e coloro din si riconosco

no nella linea di Bani Sadr. 
i Radio Teheran si chiede ad e-
| sempio per quale motivo il mi-
j nistro degli esteri Gotbzadeh 
! abbia consentito a Clark di 

L'AVAXA - E' stato confer
mato a Cuba che la contra
stata conferenza straordinaria 
dei ministri degli Esteri dei 
paesi non allineati proposta 
dall'Avana si terrà nel pros
simo mese di luglio anche se 
non è stato fissato ancora il 
giorno di inizio dei lavori-
L'agenda prevede tun riesa
me dell'evoluzione della si
tuazione intemazionale nel 
suo insieme». Fin"qui le noti
zie ufficiali. Ma sia il termi
ne e riesame » usato dal por
tavoce cubano che l'evoluzio
ne - subita dalle divergenze 
jugo-cubane sul significato e 
gli obiettivi della conferenza 
sembrano indicare che qual
che cosa di nuovo si è verifi
cato. - - - - --- >-~ 

La diplomazia cubana ha 
S"olto un ampio lavoro so
prattutto intorno alla que
stione afghana con il viaggio 

del ministro degli Esteri 
Malmierca nella regione e 
con la sua proposta di me
diazione. Quella iugoslava si 
è mossa in parallelo con un 
lungo viaggio del ministro 
degli Esteri Josip Vrhovec in 
paesi non allineati dell'Africa 
e dell'Asia, dove ha sentito 
gli umori del movimento e 
soprattutto dei paesi più vi
cini alla sua posizione. 

Le gravi divergenze mani
festatesi tra i due capifìla del 
non allineamento attuale si 
sono dunque smorzate? A 
gennaio la Jugoslavia puntò 
ad ottenere una aperta con
danna dell'intervento sovieti
co in Afghanistan da parte 
dell'intero movimento. • in
contrando tuttavia netta op
posizione da parte di Cuba e 
serie perplessità da parte 
dell'India, fatti questi che 
bloccarono la sua iniziativa. 
Oggi Belgrado sembra aver 

articolato e ampliato la sua' 
proposta. Pur ribadendo la 
sua condanna dell'intervento 
sovietico Milos Mime, della 
presidenza della Lega, ^ha 
messo infatti in evidenza a t 
tri elementi che caratterizza
no il deterioramento della si
tuazione internazionale rile
vando in particolare il ruolo 
negativo svolto dalla decisio
ne della NATO sulla installa
zione dei missili Pershing e 
Cruise in Europa. 

Le due tendenze del non 
allinamento sembrano in
somma negli ultimi mesi es
sersi riavvicinate e molto 
probabilmente la conferenza 
straordinaria di luglio vedrà 
sia l'Avana che Belgrado 
muovere da posizioni ' e da 
accenti diversi da quelli che 
nel gennaio scorso indicavano 
un deterioramento serio del
l'unità del non allineamento. 

B o m b a N S t r a t e g i c a 1 partecipare alla conferenza: 
i secondo remittente. Gotbza-

sperimentata 
dalla Francia? 

PARIGI — La Prenda avreb
be già sperimentato una 
bomba N strategica <e fico 
tattica, come quella in pre
parazione negli USA), ca
pace di eliminare ogni trac
cia di vita in un raggio di 
35 chilometri lasciando in
tatti gli edifici e le cose. 

La notizia, che non ha 
trovato finora conferme, è 
riferita dal «Quotidlen de 
Paris »; seccndo quanto cre-
de di sapere il giornale, l'or
digno a neutroni sarebbe sta
to sperimentato nell'atollo di 
Mururoa nel Parifico e po
trebbe diventare operativo 
per il 1983. < 

deh. sarebbe troppo concilian
te nei confronti degli Stati 
Uniti. Proprio ieri il ministro 
degli esteri iraniano ha pre
so posizione contro la eventua
lità che gli ostaggi americani 
vengano processati, t Non ri
tengo che sia una idea saggia 
dal momento che i importan
te processare gli Stati Uniti 
non già i singoli indiridui... >. 
ha spiegato il ministro. 

Sul piano interno si segna
lano scontri fra truppe gover
native ed elementi * contro-ri-
voluzitmari* nel villaggio di 
Jarabad, nella provincia occi
dentale dell'Azerbaigian; nei 
combattimenti un soldato e 
cinque ribelli hanno perso la 
vita. 

Calma a Kabul malgrado le voci 
di una offensiva dei «ribelli» 

Presidiati i settori orientale e settentrionale della capitale afghana da trup
pe sovietiche - Carri armati di nuovo tipo inviati nella provincia dei Khunar? 

KABUL — Prevale la calma 
a Kabul nonostante le voci 
di una imminente, massiccia 
offensiva delle truppe ribelli ' 
contro la capitale afghana 
presidiata dall'armata rossa. 
I soldati sovietici continuano 
a prendere posizione lungo il 
perimetro occidentale e set
tentrionale della città per 
fronteggiare eventuali attac
chi contro le basi militari 
che sorgono all'estrema peri
feria della capitale o contro 
la stessa Kabul.- - - - . - -

11 grosso degli insorti, per 

un totale di ventimila uomi
ni, sarebbe tuttora attestato 
sui monti Paghman che do
minano Kabul e dalla quale 
distano una ventina di chi
lometri appena. 

Secondo una fonte afghana, 
i ribelli avrebbero scelto 
quale primo obiettivo della 
presunta offensiva la città 
di Kahirii-Khana dove l'ar
mata rossa ha istituito una 
propria importante base. Nel
la zona i sovietici hanno fat
to affluire notevoli forze co
razzate. r- -

Esponenti della ribellione 

afghana hanno dichiarato 
ieri a Peshawar che le trup
pe sovietiche in Afghanistan 
sono state dotate di nuovi 
carri armati più facilmente 
manovrabili nelle zone di 
montagna. Le fonti ritengo
no che ciò potrebbe prelude
re ad una nuova offensiva 
nella provincia del Kbunar 
(ad est di Kabul). 

Le fonti suddette hanno di
chiarato che oltre duecento 
di questi carri di nuovo tipo 
si trovano già a Jelalabad, 
nella provincia del Khunar. 

Calabria. Gli elettori interes
sati sono 36 milioni e 100 mi
la. suddivisi in 65.939 sezio
ni elettorali. I Consiglieri da 
eleggere sono 720. Li attende 
il non facile compito, in que
sta terza legislatura regiona
le. — dopo la fase costituen
te della prima e la conquista 
della legislazione del decen
tramento nella seconda — di 
assicurare l'effettivo trasferi
mento dei poteri dallo Stato 
agli organi di autogoverno 
locale. 

Nella odierna consultazio
ne. pur caratterizzata da uno 
scontro duro, sono molte le 
diversità e le ragioni di ri
flessione rispetto alle politi
che dell'anno scorso. In un 
quadro eh' valutazione politi
ca generale, gli elettori so
no chiamati a giudicare in 
qual modo le maggioranze co
stituitesi nel 1975 hanno ope
rato (e balza subito agli oc
chi la sostanziale differenza 
fra le giunte regionali di si
nistra — Piemonte. Liguria. 
Emilia - Romagna. Toscana. 
Umbria e Lazio — e quelle 
a direzione democristiana, il 
cui emblema, in negativo, è 
la Campania, al vertice per 
i residui passivi e per ma
croscopiche inadempienze, a 
cominciare da quelle relative 
alla riforma sanitaria). 

A titolo di informazione ri
cordiamo che. nel 1975. • nel
le 115 regioni a statuto ordi
nario. il PCI ottenne il 33.4^ 
e 247 seggi, il PSI il 12^ e 
82 seggi, la DC il 35.3 e 277 
seggi, il PSDI il 5.6fo e 36 
seggi, il PRI il 3.2% e 19 
seggi, il PDUP Tl.4% e 8 
seggi (con Democrazia pro
letaria). i liberali il 2.5% e 
11 seggi, il MSI il 6.4% e 40 
consiglieri. Le elezioni poli
tiche dal 1979. nei confronti 
del 1975. hanno prodotto al 
centro e a destra consistenti 
modifiche del quadro eletto
rale: la DC segnava una ri
presa. ma facendo il vuoto 
attorno a sé con il dissangua
mento dei socialdemocratici 

'(—531 mila voti), dei libe
rali (— 125 mila voti) e dei 
missini (— 200 mila voti). A 
sinistra incidevano, a danno 
del PCI e del PSI. la presen
za di DP e dei radicali (que
st'ultimi oggi non presenti 
nella competizione) . , 

ELEZIONI PROVINCIALI 
— I consigli provinciali da 
rinnovare sono 86; la quasi 
totalità concentrati nelle 15 
Regioni a statuto ordinario. 
cui si aggiungono le tre del 
Friuli - Venezia Giulia, le 
nove della Sicilia e le'quattro 

-della "Sardegna! I cónslglferi 
da eleggere sono 2571, e alla 
loro scelta concorrono 37 mi
lioni e 700 mila elettori cir
ca, ripartiti in 69.403 seggi 
dislocati in 7195 comuni. 

ELEZIONI COMUNALI — 
Vi sono interessati quasi tren
tadue milioni di elettori di 
6579 comuni, nei quali dovran
no essere eletti ben 120.182 
consiglieri. Di questi. 40.397 
amministreranno i 1617 comu
ni nei quali si voterà con 
il sistema proporzionale e di 
cui 82 sono capoluoghi. Vi so
no poi i 79.785 consiglieri da 
eleggere nei 4962 comuni mi
nori in cui vige 0 sistema 
maggioritario. In questo com
plesso dei comuni sono la 
grande parte di quelli del 
Trentino - Alto Adige (ivi com
presi ' i ' capoluoghi Trento e 
Bolzano) e della Valle d'Ao
sta (con il capoluogo), men
tre non appartengono alla 
tornata diversi grandi centri 
quali Roma. Genova. Trieste. 
Bari, Ancona (con l'eccezio
ne del capoluogo giuliano vo
teranno l'anno prossimo, ma 
tutti partecipano o per le re
gionali o per le provinciali 
alla odierna consultazione). 
' Un'utile materia di rifles

sione crediamo possono offri
re i dati concernenti i risul
tati elettorali precedenti ne
gli 82 capoluoghi. Nel 1975. 
i comunisti vi ottennero il 
30.9% e 1110 seggi su u n t o - ' 
tale di 3830 (nel 1979 il 29.8%): 
il PDUP l'U% e 17 seggi 
(alle politiche l ' U ^ nelle 
quali DP ottenne l'l,l%). Il 
PSI. l'anno scorso è passato 
dal 12.4Sc (500 seggi) al 93%, 
fl PSDI dal 6.3% (229 con 
siglieri) del 1975 al 4%. il 
PRI dal 4.6% (144 seggi) al 
4.1%. la DC dal 32% e 1433 
consiglieri di cinque anni fa 
al 34.1%. mentre anche i li
berali (già al 3.3% e 86 seg
gi) sono scesi al 2.8%. Cen
tomila voti perdevano i neo
fascisti nelle città capoluogo 
passando dall'8.2% al 6.9%. 

E veniamo alle elezioni cir
coscrizionali: come diceva
mo. i centri che eleggono que
sti organismi (ben 1161) so
no 167. ma da soli rappre
sentano quasi un terzo dell'in
tero corpo elettorale. I con
siglieri circoscrizionali da e-
leggere sono 17.927. 

Nel complesso, le elezioni 
regionali, provinciali, comu
nali e circoscrizionali interes
sano 42 milioni 553 mila 819 
elettori (20 milioni e 419 mi
la maschi e 22 milioni e 134 
mila donne). Per loro le ur
ne delle 77.601 sezioni eletto
rali si apriranno stamane al
le 8 per rimenere aperte i-
ninterrottamente fino alle 22. 
Le votazioni riprenderanno 
(con la sola eccezione dei 
comuni del Trentino - Alto 
Adige, dove le votazioni du
rano un solo giorno) alle 7 
di lunedi per concludersi al
le 14. A quell'ora potranno 
esprimere - il loro voto solo 
gli elettori che si troveranno 

nei seggi. Ci sembra super
fluo raccomandare ai compa
gni e agli elettori comunisti 
di non attendere l'ultimo mo
mento per votare. 

Gli scrutini cominceranno 
subito dopo, nel seguente or
dine: per le regionali nelle 
jrovince in cui si è votato 
>er i Consigli regionali: per 
e provinciali e le comunali 
nelle province delle regioni 
a statuto speciale; martedì 
mattina a partire dalle 7.30. 
avverrà lo scrutinio per i con
siglieri provinciali e comu
nali delle 15 regioni è statuto 
ordinario. Nel Trentino - Al
to Adige lo scrutinio delle 
schede per le votazioni per i 
consigli comunali avverrà lu
nedi mattina. 

Aperta una nuova 
inchiesta 

suU'Italcasse 
ROMA — Una nuova inchie
sta sulle attività dell'Ita!-
casse, la generosa «creditri
ce » del rari Caltagirone, 
Rovelli. Ursinl, è stata aper
ta dalla Procura di Roma: 
il reato ipotizzabile contro 1 
membri dell'attuale cooslelio 
d'amministrazione è di abu
so di poteri d'ufficio • per 
avere l'italcasse preso im
portanti deliberazioni di na
tura f'nflnziaria e di bilan
cio pur mancando I vari Isti
tuti dì credito, dei loro te-
eali rappresentanti (presi
denti e vice-presidentn de
caduti dalle loro cariche. 

Il problema è finito sui 
tavoli della Procura romana 
(che non ha mai brillato in 
solerzia quando si è trattato 
di inquisire i grandi ele
mosinieri dell'Italcassel al
cuni giorni fa in seguito ad 
alcune denunce. Non risul
ta. tuttavìa, che al momento 
siano pia state notificate del
le comunicazioni giudiziarie 
contro Caco'afesta. presiden
te attuale dell'Italcasse e-1 
raooresentanti del cmslelio 
d'amminlstrazicne dell'isti
tuto. 

Noto industriale 
sequestrato 
in Brianza 

COMO — Un noto mobiliere 
brianzolo, Luigi Meroni. di 57 
anni, di Arosio (Como), è 
stato rapito la notte scorsa". 
Luigi Meroni è stato seque
strato verso le due e mezzo 
in pieno centro di Arosio. in 
via Santa Maria Maddalena. 
davanti al bar di Piergiorgio 
Molteni. di 43 anni. 
- Ilj-apito è molto noto nella 
zona. 

Si allarga 
la guerra 

civile in Ciad 
PARIGI — La guerra civi
le in Ciad si è ormai allar
gata. all'intero paese. Le for
ze del presidente Oueddei 
hanno perduto la città di 
Faya Largeau. nel nord, e 
il complesso degli. edifici 
presidenziali a Ndjamena, la 
capitale. 

Particolarmente importan
te. secondo gli osservatori, è 
la conquista di Faya Lar
geau 

I deputati comunlatl sono te
nuti ad essere presenti SENZA 
ECCEZIONE ALCUNA alla seduta 
di mercoledì 11 giugno. 

L'assemblee del gruppo de] de-' 
putati comunisti è convocata per 
mercoledì 11 giugno alle ore 14 . 

Rubrica per le 
radio locali 

Chiedetelo al PCI 
Lunedi 9 giugno dell* ora 

14,30 teletonando a»Ja Dire
ttene dei PCI al numeri 
6789974 - 6791120 • 6791363 
prefisso 06 per chi chiama da 
fuori Roma. Interriste • doti 
dello spoglio dei voti per H 
rinnovo dei Consigli regionali. 

ESTRAZIONI DEL LOTTO 
7 GIUGNO 19M 

Bari 74 13 2 M 7 2 
Cagliari 24 7 t i 5 St 1 
Firenze 49 30 51 75 22 2 
Genova 18 • 15 32 71 1 
Milano. 7» 31 37 71 1» 2 
Napoli 35 M 46 12 41 j x 
Palermo 29 49 53 35 7t 1 
Roma 54 11 tt 19 51 x 
Torino 29 47 31 71 52 T 
Venezia U 31 <t l i 42 2 
Napoli (2. estratto) > x 
Roma (2. estratto) i 1 
QUOTE: ai * 12 > |_ 10.434.000: 
agli « 11 » L- 410200; al e 10 • 
L. 41.100. 

aste 
CewaTrmuta 

KTKUCCMU 

tea*!» et ft. 243 del Megfafro 
StaMpe «et Triomi* «1 Retta 
ruNITA' avterte. a giaralo 
M!*4e *. 4555, OireehMe, fte-
Oaeiene ed Amoriwim aUeee j 
00115 Rema, via dei TaarW. 
». 19 • Telefoni centrali** i 
«950351 - 4950352 • 4950353 
«950355 -4951251 .4951252 
4951253 • 4931254-4951255 

StaoiltaMM* Tipografico 
C.A.TX . 00195 Roma 

Via del Taurini. 19 

Profondamente colpito per 
la perdita-di 

GIORGIO AMENDOLA 
11 compagno Cesare Azzaronl 
per onorarne la memoria sot
toscrive 500000 lire per 
l'Unita. 

. Bologna n jrlufmo 19W 
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Più forti e più numerose 
le Giunte ai sinistra La posta in gioco 

AMMINISTRAZIONI 

E4RTMÌ 
PftZiOVE 

La De corre a destra 

e a destra vuole 
trascinare 

tutta l'Italia. 

Fermala. 

comunista 

comunista 
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In Sicilia 
si vota così 

# Per il rinnovo dei consigli comu
nali, nei centri con popolazione sino 
a cinquemila abitanti, il numero 
delle preferenze non può essere 
maggiore di due. 

• Consiglio provinciale: si possono 
attribuire due voti di preferenza nei 
collegi il cui numero di consiglieri 
da eleggere è fino a dieci; tre prefe
renze nei collegi che eleggono con
sigli con più di dieci rappresentanti. 

O Per i comuni con più di cinque-
nula abitanti, lo stesso limite mas
simo di preferenze quando il numero 
dei consiglieri da eleggere è venti. 

• Tre preferenze per i centri in cui 
il consiglio comunale sarà composto 
da trenta, trentadue o quaranta rap
presentanti. 

D Consigli di quartiere: Velettore 
può esprimere una preferenza nei 
consigli per i quali il numero dei con
siglieri da eleggere è fino a dieci; 
due negli altri casi. 

• Rispettivamente, quattro, cinque, 
sei preferenze per i comuni in cui il 

.numero'dei consiglieri sarà di cin
quanta, sessanta, ottanta. 

L 

Migliaia di lavoratori calabresi 

torneranno in Italia per le elezioni 

Ed ora gli emigrati 
voteranno con la 
speranza di restare 
Il governo Cossiga non può risolvere 
i drammatici problemi dei lavoratori 

LA CONSULTAZIONE elet
torale del prossimo 8 giu

gno. per il rinnovo dei con
sigli regionali, provinciali e 
comunali interessa anche i la
voratori emigrati, e questo 
sia per l'importanza del voto 
amministrativo a cinque anni 
dall'avanzata delle sinistre e 
l'apertura di una nuova fase 
che ha permesso concretamen
te di dimostrare ai cittadini 
le capacità di governo delle 
giunte di sinistra, e sia per 
l'importanza strettamente po
litica del voto e dei suoi ri
flessi sulla politica nazionale 
dei partiti e del governo. 

I lavoratori italiani emigra
ti in Europa occidentale se
guono con attenzione gli av
venimenti politici in Italia. 
poiché sono sensibili, proprio 
per la loro posizione, ad un 
assetto politico e sociale DÌÙ 
democratico del loro Pae^e e 
della stessa Europa. 

Molti lavoratori emigrali 
provengono dalla Calabria. 
Basti pensare che nella sola 
Svizzera ne risiedono circa 50 
mila, ed essi sono stati i pri
mi a pagare per la fallimen
tare politica dei governi di 
centro e di centrosinistra, che 
li ha costretti ad emigrare 
senza un minimo di assistenza 
e di tutela. 

Il prezzo 
della crisi 

Oggi grazie alla crisi eco
nomica che attraversa le i*r-
cietà capitaliste gli emigrati 
pagano maggiormente la loro 
situazione in termini di su
per sfruttamento in fabbrica 
e nei cantieri, per il pee^io-
ramento delle condizioni di 
vita e non ultimi per i licei 
ziamenti. Molti di loro sono 
costretti al rientro in Cala
bria. dove poro o niente è 
cambiato dalla loro partenza. 

Di questo stato di cose 
grandi sono le responsabilità 
del governo centrale, della DC 
e dei partiti di centrosinistra. 
che non si sono seriame.ite 
impegnati per uno sviluppo 
organico del Mezzogion.0 e 
della Calabria. Tante sono sta
te le promesse a vuoto, come 
ad esempio il V Centro side
rurgico. L'intervento dello 
Stato, quando c'è stato, è >*a-
to discontinuo, assistenziale ** 
clientelare. Tutto questo ha 
aggravato il divario con il 
resto del Pae=e e fra le stes
se regioni del Mezzogiorno. 

Non si può però affermare 
che le responsabilità ricado
no esclusivamente sul gover
no centrale, come fanno t*po 
nenti della DC e del centro
sinistra. Pesanti sono le ina
dempienze della giunta regio
nale che non è stata capace 
di fare funzionare la Regione. 
Anzi con la sua politica ha 
creato sfiducia tra la geme, 

I 1 

ha alimentato il qualunquismo 
che spesse volte ha messo in 
discussione la stessa istitu
zione, confondendo, ad arte, 
le responsabilità della giunta 
con la Regione. 

E' contro qiesta logi'.-a che 
si sono battuti i lavoratori 
calabresi e il PCI. Oggi la 
DC lancia un attacco f_-jrua-
le alle positive esperienze fat
te dalle giunte di sinistra sen
za però fare un confronto 
con le Regioni da lei gover
nate e dalle forze del centro
sinistra. poiché da un reale 
confronto risulterebbe eviden
te la sua incapacità di go
verno. 

I confronti, in fondo, po
trebbero avvenire in diversi 
campi, da quello della sta
bilità delle giunte, a quello 
dei servizi sociali, della cor
rettezza amministrativa. Ma 
qui vogliamo soffermarci sui 
problemi degli emigrati. Co
me si è operato verso di loro 
nelle regioni governate dal
la DC? 

Mentre in una regione « ros
sa » come l'Umbria, si sono 
fatte conferenze regionali sul
l'emigrazione, convegni, leg
gi. interventi in materia sco
lastica per il reinserimento 
dei figli degli emigrati, in 
Calabria la giunta « snobba » 
addirittura le associazioni de
gli emigrati e nulla fa per 
convocare la prima conferen
za regionale sull'argomento. 

Poco o nulla ha fatto anche 
a Consulta regionale dell'e

migrazione preposta per stu
diare questo complesso pro
blema e per avanzare propo
ste precise di intervento nel
la Regione e tra i lavoratori 
all'estero onde tutelare il lo
ro lavoro. 

Questo a cinque anni dalla 
ormai famosa conferenza na
zionale dove anche la DC 
allora si era impegnata a 
realizzare le indicazioni sca
turite da quella importante 
asside. La DC e il governo 
Cossiga sembrano dimenticar
si che esistono questi lavora
tori con tutti i loro problemi. 

Le priorità dei nostri con
nazionali all'estero sono quel
le della difesa del posto di 
lavoro, dei diritti civili, del
la partecipazione alla gestio
ne democratica dei servizi a 
loro destinati e della scuola 
per i loro figli. 

Su questo l'impegno del go
verno è scarso e insufficien
te. Manca un intervento per 
tutelare e garantire il posto 
di lavoro all'estero, in modo 
che il rientro dell'emigrato 
non debba avvenire in modo 
traumatico come fu la par
tenza. Per questo occorrereb
be \m rientro programmato. 

Per i diritti civili, anche 
se in teoria nella Comunità 
europea tutti i cittadini dei 
paesi membri dovrebbero ave
re gli stessi diritti, in pra

tica queàto non avviene e 
manca la dovuta pressione 
del governo centrale per fare 
rispettare gli accordi. Per la 
scuola, le direttive della CEE 
in materia scolastica sono to
talmente disattese dai gover
ni nazionali, per la parteci
pazione democratica alla ge
stione dei servizi destinati 
agli emigrati, solo dopo una 
lunga battaglia, tuttora in 
corso, e il forte impegno del 
PCI in Italia e all'estero è 
passata alla Camera dei de
putati la legge di riforma dei 
Comitati consolari, d ie però 
deve ancora essere approva
ta dal Senato. 

Per contare 
di più 

E' chiaro che ceti un gover
no come l'attuale, che si ca
ratterizza per la mancanza 
di una linea di politica eco
nomica per lo sviluppo del 
nostro Paese e soprattutto del 
Mezzogiorno e della Calabria. 
che non elabora una autono
ma politica internazionale per 

fare avanzare la distensione 
e la collaborazione tra i po
poli. non può risolvere i pro
blemi degli emigrati ed anzi 
questi rischiano di diventare 
più acuti. 

E' per questi motivi che, 
anche questa volta, in occa
sione del voto dell'otto giu
gno. gli emigrati verranno a 
votare, superando innumere
voli difficoltà, per incidere 

| in maniera sempre più forte 
sulle scelte politiche che si do-

J VTanno compiere nel nostro 
; Paese. 
j Gli emigrati e le loro fa-
i miglie sanno che solo un 
I voto al PCI è garanzia di 
' reale rinnovamento delPIta-
j lia e che da questo verranno 
< a rafforzarsi le possibilità di 
| una soluzione dei loro prò-
\ blemi. Solo battendo la svol-
, ta a destra, in atto col tri-
j partito Cossiga. e formando 
I una giunta democratica di si-
i nistra in Calabria si potran-
I no incominciare ad affron-
j tare e risolvere i drammatici 
I problemi che preoccupano le 
j masse popolari. 

1 Antonio Borelli 
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Un 'occasione 
per cacciare 

chi ha 
seminato 
sfiducia 

Alle urne per punire 
DC e centrosinistra 
Per il riscatto del Sud 
un voto al PCI 

In gravi difficoltà la raccolta delle patate nel Barese è nel Salento 

Una intera produzione allo sbando 
perché l'assessore è a caccia di voti 

A Polignano a Mare i produttori hanno vissuto giornate di tensione perché gli esportatori non vo
levano ritirare il prodotto — Nella zona salentina mancano addirittura anche i carri ferroviari 

Dalla nostra redazione 

BARI — Sono esplosi in 
t u t t a la loro gravi tà nei 
giorni di vigilia elettorale 
alcuni gravi problemi tra 
l ' indifferenza assoluta del
la g iun ta regionale di cen
tro s in is t ra . Uno di questo 
.r iguarda la produzione 
delle p a t a t e la cui manca
ta collocazione può mette
re in difficoltà l 'economia 
di intere zone del Barese e 
del Salento . 

A Polignano a Mare 1 
produt tor i h a n n o vissuto 
giornate calde perche gli 
esportatori non volevano 
r i t i rare — per la m a n c a t a 
r ichiesta dai mercat i dei 
paesi del nord Europa e 
pr inc ipa lmente dall 'Olan
da — pa t a t e di grossa pez
zatura . Può sembrare un 
par t icolare da poco ma in 
real tà è in gioco una pro
duzione di 7-8 miliardi che 
interessa oltre 1500 produt
tori. In più c*è da dire 
che il se t tore ortofruttico
lo già da tempo attraver
sa una profonda crisi. Per 
i produt tor i dividere sul 
campo le pa ta te , secondo 

la pezzatura, significhereb
be un a u m e n t o di spese 
che si andrebbero ad ag
giungere agli a u m e n t a t i 
costi di coltivazione. 

In t u t t a questa vicenda 
la grande assente è s t a t a 
la g iun ta regionale e lo 
assessorato all 'Agricoltura 
perché un accordo t ra pro
duttori ed esportatori se 
è s ta to raggiunto questo 
non è avvenuto t rami te lo 
assessorato m a per buona 
volontà e comprensione 
delle due part i . L'unica 
forza politica che si è fat
ta viva in questa grave vi
cenda è s t a t a quella del 
PCI con richieste specifi
che — sopra t tu t to con una 
analisi dello s t a to delle 
produzioni agricole puglie
si. che va oltre lo specifi
co caso. 

« La crisi è da ascriversi 
— sostiene il PCI — allo 
sviluppo distorto e caotico 
che ormai carat ter izza lo 
a n d a m e n t o delle produ
zioni agricole pugliesi, alle 
incombenti difficoltà che 
si p resen tano sul merca to 
europeo, nonché allo scan
daloso disimpegno della 

g iunta regionale In mate
ria di programmazione 
delle produzioni agricole, 
di sviluppo di valide strut
ture di stoccaggio e di com
mercializzazione. di assi
s tenza tecnica per il mi
gl ioramento - quant i ta t ivo 
dei prodotti agricoli, di ri
cerca di nuovi mercat i per 
le produzioni t ipiche pu
gliesi ». 

Tampona ta per ora la 
situazione nel cent ro tipi
co di produzione del Ba
rese. si è aper ta nel Sa
lento. sempre per quan to 
concerne la produzione del
le pa ta te . Questa volta per 
la mancanza di carr i fer
roviari che non consente la 
spedizione di questo pro
dot to verso i mercat i este
ri. Finora sono part i t i dal 
Salento qualcosa come 800 
carr i ferroviari in meno. 
« Il danno — sottolinea 
la CGIL di Lecce — sareb
be s ta to ancora più gra
ve se non si fosse verifi
ca ta una diminuzione del
la richiesta dai mercat i 
esteri >. Nonostante ciò 15 
mila tonnel la te di p a t a t e 
per un valore di 5 miliar

di a t t endono di essere an
cora t raspor ta te . 

I due aspet t i della crisi 
di questa produzione — 
quello di Polignano per 11 
tipo di prodot to e quello 
de l . Salento per l'insuff i-
cenza di carri ferroviari — 
rappresentano due facce 
della stessa medaglia. So
no situazioni che esplodo
no per la mancanza di una 
programmazione della pro
duzione agricola anche per 
l'assenza di una visione di 
insieme della produzione 
agricola. La politica che 
ha seguito la Regione in 
tu t t i questi ann i sull'agri
coltura assistita solo in ba
se ai vecchi criteri senza 
un minimo di programma
zione sulla qualità e la col
locazione del prodotto. 

Quando non si ha una vi
sione generale delle pro
duzioni non si conosce 
nemmeno quant i carri fer
roviari occorrono per la 
collocazione delle produzio
ni all 'estero. Si può assiste
re cosi al fat to che intere 
zone della provincia di 
Lecce vede in crisi una 

produzione agricola, sotto 
molti aspet t i fondamenta
le per la sua economia e 
la g iun ta regionale non 
ha nulla da dire perché 
quello dei carri ferroviari 
è un problema secondo 
una vecchia logica del mi
nistero dei Trasport i . La 
Regione non ha saputo di
re una parola su questo 
grave problema, non u n a 
iniziativa sono s ta t i capa
ci di prendere i vari asses
sori che invece hanno di
se r ta to a r t a t amen te in 
questi giorni la sede della 
Regione. La loro preoccu
pazione era solo di na tu ra 
elettorale. C'è però un par
ticolare. :. 

Ment re non è s ta ta pre
sa a lcuna iniziativa sia pu
re tardiva, un assessore de 
dei Salento un provvedi
men to l 'ha preso. Ha fat
to trasferire un ' impiegata 
di u n ospedale per usarla 
come galoppina elettorale 
provocando una denunzia 
alla magis t ra tu ra da par te 
della CGIL di Lecce. 

Italo Palasciano 

IEDE- CONTROPIEDE-CONTROPIEDE-CONTROPIEDE-CONTROPIEDE-CON 
Uomini e porci 

CAGLLARI — « Xon sì assolvono gli individui tarati ad
dossandone le colpe al Comune, alla chiesa, alla giusti
zia, alla società. Siamo solo noi i facitori del nostro di
venire morale. Si può essere maiali dentro un cristallo 
di rocca e cristallini dentro un porcile >. 

Con queste parole Paolo De Magistris. allora sindaco 
di Cagliari e oggi nuovamente candidato come capolista 
democristiano per il comune, rispondeva alle contesta
zioni degli abitanti di S. Elia che non volevano abbando
nare il loro quartiere per essere trasferiti altrove. 

Le parole dell'ex sindaco, oggi caldamente raccoman
dato dal « MILLE » sono contenute nel numero dell'* Eu
ropeo > del 21 maggio 1970, e si riferiscono allo sdegno 
del De Magistris di fronte alle proteste degli abitanti di 
S. Elia, decisi ad una lotta ad oltraza per impedire la 
demolizione delle loro case. 

Il progetto sostenuto dalla Democrazia Cristiana pre
vedeva lo smantellamento del popolare quartiere e la 
realizzazione di un insediamento elegante, ville e portic-
ciuolo per natanti da diporto. 

Solo la lunga lotta degli abitanti ha consentito che i 
pescatori potessero continuare ad abitare nel loro quar
tiere, accanto al mare nel quale lavorano. Suove case 
sono state costruite, le vecchie attendono di essere ri
strutturate: la giunta di centrodestra ha tre miliardi nel 
cassetto, che non è riuscita a spendere! 

A S. Elia però non si arrendono. La lotta unitaria ha 
già dato tanto. Soprattutto è cresciuta la coscienza civile 
a riprova che lo sprezzante giudizio sugli e individui ta
rati », oltre che prova di una concezione dell'uomo pro
pria di una mentalità medioevale, era cinico, gratuito, ed 
infondato. 

Gli uomini che quelle concezioni avevano espresso oggi 
vengono riproposte da una DC animata da intenti conser
vatori e di rivalsa. Contro questa tendenza occorre con 
solidare e rafforzare la forza del PCI. che proprio a S. 
Elia è, da lunghi anni, il partito che raccoglie la mag 
gioranza assoluta dei consensi. Indietro non si torna. E 
a S, Elia sanno perché: sono uomini, non sono porci. 

Quanto vale 
un terreno de? 
VASTO — Continua ad 
essere travolta dagli scan
dali ramministrazione de 
del comune di Vasto. Do
po le vicende dell'ospedale 
e dell'azienda agraria co
munale di cui non si tro
vano più i conti, adesso è 
la volta di un terreno a-
gricólo diventato improvvi
samente «centro edifi
cato ». 

// terreno, sul quale do
vrà sorgere l'istituto tecni
co commerciale di Vasto, 
è di proprietà delta signo
ra Bottari, moglie di un 
ex deputato de che è an
cora un grosso boss locale 
dello scudo crociato. Gli 
uffici tecnici della provin
cia (ente a cui compete la 
edificazione dell' istituto 
tecnico) avevano valutato 
l'indennità di esproprio da 
corrispondere alla signora 
m lire 40 milioni. Questo 
perchè il terreno è in aper
ta campagna e. dunque, a 
destinazione agricola ftan 
to è vero che era coltivato 
da un mezzadro». 

La legge, infatti, prescri
ve che per essere ricono
sciuto centro edificato un 
terreno deve essere circon
dato da fabbricati per tre 
lati. Poi, all'improvviso, si 
verificava il miracolo. La 
giunta comunale, all'epoca 

presieduta dall'attuale can
didato de alla Regione No-
taro. in data 2&4-1978 (con 
delibera n. 515) classifica
va il terreno come « cen
tro edificato », approprian
dosi di un potere che la 
legge invece assegna al 
consiglio comunale. Sic
ché. denunciano oggi i co
munisti alla cittadinanza, 
siccome « si dà il caso che 
a Vasto non esiste nessun 
centro edificato perchè il 
consiglio comunale non lo 
ha mai deliberato* la 
giunta ha effettuato un 
vero colpo di mano. 

- La nuova classificazione 
ha consentito all'ammini
strazione provinciale cen
trista di liquidare alla con
sorte dell'onorevole Botta-
ri la somma di lire 130 
milioni. Una delibera ille
gale che fa guadagnare in 
un sol colpo 90 milioni ad 
un « amico ». Un beli'esem
pio di moralità e rigore 
amministrativo. 

Naturalmente, con la 
nuova classificazione ti 
mezzadro.- non esiste più 
(che farebbe in un centro 

. edificato?) e non ha visto 
il becco di un quattrino. 
Ora la Provincia vuole in
dennizzarlo e tacitarlo con 
16 milioni, ma non sa di
re da quale parte reperirà 
questa somma. La faccen
da, in ogni modo, è ora 
all'esame della procura 
della Repubblica dì Vasto. 

Nando Cianci 

E la guardia 
medica? 

SIRACUSA — Sono i7 can
didato n. € della DC. Di 
professione faccio il me
dico e come tale sono *ìm-
pegnato a risolvere i più 
gravi problemi del paese 
e in particolare quelli sa
nitari. Obiettivo principale 
del mio mandato sarà: 
Sortino può e deve avere 
il suo ospedale ». Il signor 
dottore si guarda bene dal 
dire che gli 8 mila abitan
ti di Sortino cui vorrebbe 
dare Vospedale intanto 
non hanno neanche la 
guarita medica. 

Anche to sono medico e 
naturalmente candidato 

de. Mi rivolgo agli aspi
ranti invalidi civili; col 
vostro sostegno posso far
cela. Sappiate che oltre ad 
essere ufficiale sanitario 
sono anche « presidente di 
commissione per il ricono
scimento della qualifica 
di invalido civile*. Per 
farvelo ricordare ce lo scri
vo grande grande sul fac 
simile. Aspiranti invalidi 
cwtli di tutta la provincia 
unitevi! 

Io invece sono un poli
tico di rango; di carriera 
ne ho già fatta parecchia. 
Sono deputato da tre tor
nate e da poco ho smesso 
di fare Possessore regiona
le. Qual è ti vostro pro
blema? La moquette, ono
revole, la moquette. IT un 
disastro, trattiene la pol
vere e facciamo fatica a 

pulirla. Inoltre i bambini 
tossiscono in continuazio
ne. Il medico dice che 
forse si tratta di bronchi
te asmatica dovuta alla 
polvere. Qui al villaggio 
Montedison ci lamentiamo 
tutti. Tranquilli amici. 
tranquilli, ci penseremo 
noi a farvelo sostituire con 
t pavimenti di ceramica. 
Cosa volete che sia! In
fine io professoressa, uni
ca candidata de. Cari alun
ni vi invito a casa mia ad 
un party. Se lo gradite 
possiamo anche parlare 
degli esami di stato... Sa
pete conosco molti mem
bri delle commissioni esa
minatrici. Posso segnalare 
i vostri nomi. Ve lo assi
curo: non lo faccio per 
fini elettorali. La « nuo
va s DC continua. 

Un voto per cambiare 
negli enti locali 

contro l'arroganza de 
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Un voto gì PCI per il progresso della città 
/ 

1 

La DC e il centro sinistra 
hanno «inquinato» Messina: 

ora però si può cambiare 
Colloquio con il compagno Pancrazio De Pasquale capoli
sta per il consiglio comunale - Ridare slancio all'economia 
MESSINA — Afferma il compagno Pan
crazio De Pasquale, deputato europeo e 
capolista per il PCI alle prossime elezioni 
comunali: « Bisogna dirlo con franchezza, 
senza reticenza: la sinistra parte svantag-
giata in questa competizione. L'ambiente 
in cui operiamo è gravemente inquinato 
da anni ed anni di malgoverno. Il cen
trosinistra, la sua logica lottizzante, clien
telare ha posta radici nella vita pubblica 
di Messina. Ma, questa, dev'essere fuor di 
dubbio, il nostro ruolo di comunisti, di 
partito di lotta, d'opposizione, alla fine 
salterà fuori con grande chiarezza. E co
munque sia ti risultato di questa elezione, 
i nostri avversari dovranno fare i conti 
COJI noi. Così come li hanno sempre fatti ». 

La campagna elettorale si è conclusa. 
Per tutte queste settimane i comunisti 
hanno lavorato duramente, senza rispar
miarsi. nei grandi quartieri popolari, nel
le miriade dei villaggi cittadini, nelle 
fabbriche occupate, come l'Irosa e la Co. 
Ra.. in tutti i luoghi di lavoro. Sono stati 
persino nei << santuari » della DC: a) co
mune, alla provincia, al Policlinico. 

Ma cosa è emerso in questa campagna 
elettorale nella città dello stretto? Per 
esempio, e'*» una novità di rilievo risal
tata in queste settimane? E se c'è qual è? 
Risponde il compagno De Pasquale: « Non 
ce dubbio: la nostra pruposta di un po
lo d'opposizione contro lo strapotere della 
DC e del centrosinistra è il fatto politico 
nuovo. Abbiamo indicato, forti dell'espe
rienza maturata nell'ultimo quinquennio, 
che per sciogliere quel grumo di interessi 
da cui da un lato la DC trae linfa e dal
l'altro soffoca la città, occorre l'unità 
della sinistra, un diversa atteggiamento 
dei compagni socialisti rispetto al pas
sato ». 

Ma i socialisti ci stanno? E* amaro 
dirlo ma dal PS1 non giungono segnali 
positivi: ignorata completamente l'opposi
zione che la sinistra unita conduce attual
mente all'ARS, il PSI non sembra voglia 
scostarsi dalla logica di un centrosinistra 
di * ferro », giunto oramai alla sua se
dicesima edizione. L'alleanza tra demo
cristiani e socialisti non ha giovato né 
alla città né alla sinistra nel suo comples
so. Ma analizziamo quest'ultimo dato. Da 
quando è stata varata la formula del cen
trosinistra, la DC ha aumentato in per
centuale e in seggi nel comune di Mes
sina. Da 22 consiglieri è passata a 30. 

Stantia, ferma, imece, la sinistra, dove 
negli ultimi anni si sono verificati muta
menti solo al suo interno, con passaggi 
di voti dal PCI al PSI (elezioni politiche) 
o viceversa (competizioni amministrative). 
Ma è una crescita al di fuori di questa 
area. Ma non è soltanto ciò che fa del 
centrosinistra uno dei motivi dell'opposi
zione dei comunisti. 

« E' una formula di governo piatta che 
non ha prodotto nulla di positivo, ma che 
si è limitata a registrare, acquiescente
mente. i disegni di potere della DC — 
sottolinea Pancrazio De Pasquale — le 
forze sociali sono rimaste imprigionate 
dentro questa tenaglia, senza riuscire ad 
esprimere tutto il loro potenziale demo
cratico ». 

Non è stato sempre cosi: quando i co
munisti hanno potuto lavorare per la cit
tà nella maggioranza o per lo meno in 
un clima politico privo di « sane ventate 
reazionarie ». l'aria è cambiata, i fatti 
nuovi sono emersi. 

Due esempi: il vecchio bacino di care
naggio abbondonato per vent'anm è ri
messo a nuovo. E cosi pure si vara, 
anni fa. dopo lotte durissime e scempi 
urbanistici ancora visibili, il piano rego
latore generale. 

« E non si può certo dimenticare cosa 
fu il periodo dell'unità tra le forze de
mocratiche, la stessa conferenza econo
mica cittadina ed i suoi risultati — ri
corda De Pasquale — noi comunisti indi
cammo i settori su cui intervenire, sotto
scrivemmo impegni mai realizzati da co
loro i quali avevano nelle mani gli stru
menti esecutivi di governo. Un'esperienza 
importante ma dalla quale siamo, usciti, 
tutto sommato, rafforzati nella nostra con
vinzione che questa città può e deve 
cambiare profondamente. Ma non tocca 
questa DC. E' compito dell'altra Messina. 
rappresentata ampiamente nella nostra 
Usta ». 

E si ritorna cosi al punto di partenza. 
alla posta in gioco in queste elezioni. 
« E' alta, altissima — dice il compagno 
De Pasquale — da una parte il disegno 
di continuare a vivere in una Messina 
anonima priva di prospettive, basata sul-
l'assistetuialismo, improduttiva: dall'altro 
chi si oppone a questo disegno, alla con
danna eterna della nostra città al pa
rassitismo. Noi comunisti vogliamo ag
ganciare Messina alla Sicilia al Mezzo
giorno ». 

A Cagliari i bastioni dell'Elefante e di S. Pancrazio diventano l'emblema del malgoverno de 

Macché restauro: se le storiche torri 
crollano le chiudiamo al pubblico 

L'insensibilità degli amministratori 
per i problemi culturali - Una 

struttura inserita nell'elenco ristretto 
dei monumenti di cui il turista 

esige la visita - Nessuna pressione da 
parte delle giunte dirette 

dallo scudocrociato nei confronti 
della sovrintendenza 

All'ospedale psichiatrico « Divina Provvidenza » di Bisceglie 

Il manicomio apre i cancelli (nell'ora di visita) 
Deciso dal pretore contro la volontà dell'ente religioso gestore - L'amministrazione del nosocomio sotto accusa 
per comportamento antisindacale - L'arretratezza del sistema psichiatrico pugliese - Case di cura «protette» dai de 

BISCEGLIE — La DC ogniqualvolta si Iratta di 
difendere gli interessi delle case di cura private 

' è sempre pronta, anche a costo di gravi ineffi
cienze t di andare contro le leggi che regolano 

un settore cosi importante come quello sanitario, 
pur di difendere quel pacchetto di voti clientelari 
che queste strutture garantiscono. £ ' per questo 
legame, patrocinato dall'ex ministro Lattanzio, 

tra DC e case di cura private che queste ultime ' 
trovano la ragione del|a propria arroganza, che 
solo l'intervento della magistratura riesce a mi
tigare. 

Nostro servizio 

BISCEGLIE — Da qualche 
tempo ogni comune citta
dino ha libero accesso al
l'ospedale psichiatrico 
« Divina Provvidenza * di 
Bisceglie (circa tremila ri
coverati. duemila dipen
denti. 30 miliardi di finan
ziamenti regionali nel bi
lancio di previsione 1980). 

Lo ha deciso il pretore 
di Bisceglie Nicola Co-
laianni, che ha accolto il 
ricorso presentato dal co
mitato per l'attuazione j 
della legge 180 (di cui fan- j 
no parte comunisti, socia- i 
listi. Magistratura demo- ! 
cratica. ACLI. ex ricovera- j 
ti. Psichiatria democrati ' 
ca) contro la Congregazio
ne delle Ancelle della Casa 
della Divina Provvidenza 
proprietaria dell'ospedale 
psichiatrico di Bisceglie 
(nonché di altri consimili 
a Foggia e a Potenza), e il 
cui vice presidente — si 
legge testualmente nel ri
corso — aveva impedito a 
numerosi componenti del 
comitato e a comuni cit
tadini l'accesso nei reparti 
per visitare i degenti, par
lare con essi e conoscere 
le loro condizioni di vita ». 

L'ente religioso ha tenta
to in tutti i modi di non 
cedere alla richiesta di 
entrare liberamente, come 
In ogni ospedale negli ora 
ri stabiliti dall'ammini
strazione. appellandosi a 
questioni formali, al seare-
to professionale, alla par 

f ticolarità dei degenti; spe-
i rando cosi di mantenere 
1 immutato il clima di ma

nicomio-prigione che da 
sempre regna nell'ospedale 
psichiatrico. Ma tutte 
queste eccezioni sono state 
respinte dal pretore, rite
nendole incompatibili con 
la legge 180. che riforma 
l'organizzazione del servi
zio sanitario psichiatrico, 
lasciando così al ricovera
to la libera scelta di in

apportasse disservizio, e- | quale caos regni nel setto-
rano dissuasi in tutti i \ re psichiatrico, specie con
modi dal partecipare alle J siderando che a tutt'oggi, 
riunioni sindacali. E cosi è ì ad esempio, molti comuni 

:i 

i contrarsi e parlare con chi 
i vuole. 

La solita 
arroganza 

L'ente privato che ge
stisce l'ospedale di Bisce-
glie non si capacita de! 
mutamenti apportati dalla 
legge, continuando con 
l'arroganza tìpica di chi ri
fiuta ogni sorta di novità. 

ET di questi giorni la no
tizia della condanna del
l'amministrazione dell'o
spedale per comportamen
to antisindacale; infatti 
non consentiva ogni tipo 
di assemblea dei dipenden
ti con la motivazione che 
queste avrebbero impedito 
le cure specialistiche di 

j cui hanno bisogno i degen
ti. In realtà gli infermieri, 
mentre erano sollecitati a 
partecipare alle funzioni 

' religiose domenicali, senza 
peraltro che tale assenza 

dovuta intervenire la ma
gistratura per far valere i 
diritti garantiti dallo sta
tuto dei lavoratori. 

Il problema della psi
chiatria in Puglia non ri
guarda però esclusivamen
te Bisceglie. gravi sono 1 
problemi connessi all'isti
tuzione delia nuova legge 
poiché la sua piena opera
tività (chiusura dei mani
comi) è intimamente col
legata all'istituzione delle 
strutture alternative a 
quelle degli ospedali psi
chiatrici (case alloggio, 
comunità di lavoro che 
dopo un periodo di prepa
razione dovrebbero acco
gliere I pazienti all'uscita 
dagli ospedali). Anche per
ché non è possìbile chiu
dere 1 manicomi lasciando 
a se stessi e alle loro fa
miglie coloro 1 quali sono 
affetti da disturbi psichici. 
Al momento, sotto la ge
stione della Provincia de
legata in merito dalla Re
gione, esistono cinque cir
coscrizioni e 12 presidi di 
zona del servizio di igiene 
mentale che nelle ipotesi 
dovrebbe integrarsi con le 
Unità sanitarie locali. 

Conoscendo quanto poco 
si è fatto per l'organizza
zione delle USL. si intuisce 

della provincia di Bari so
no privi persino di guardia 
medica. 

Le strutture psichiatri
che decentrate non sono 
state realizzate per re
sponsabilità precise della 
giunta di centrosinistra e 
della DC alla Regione e al
la Provincia. DC stretta
mente legata agli enti di 
cura privati: si parla così 
di riforme, si stampano 
appelli e opuscoli, ma in 
concreto poco o nulla. 

Il tentativo democristia
no è evidente; evitare la 
costruzione delle strutture 
decentrate, adducendo mo
tivi tecnici e organizzativi. 
avendo cosi l'alibi per po
ter continuare a ricorrere 
ai manicomi. Non è un ca
so che un miliardo, in bi
lancio per tali strutture ai-
la Provincia, non sia stato 
speso. 

Una legge 
bloccata 

D'altro canto giace pres
so la commissione di 
controllo una legge regio
nale, approvata col voto 
contrario del PCI. che coi 
nome di strutture decen
trate crea piccoli manico

mi che nulla hanno a che 
spartire con le strutture 
stabilite sia dalla legge 180 
sia dalla riforma sanitaria. 
Tale legge regionale, bloc
cata appunto per queste, j 
incongruenze, risulta fi- j 
nanzlata per l'anno 1980 
<*on 500 milioni, che risul
tano peraltro ben poca co
sa di fronte ai 30 miliardi 
concessi al solo ospedale 
psichiatrico di Bisceglie. 
Non si è attrezzati anche 
per quel che riguarda il 
personale extra ospedalie
ro. che attualmente è con
venzionato e quindi in una 
«situazione di precarietà in 
un posto dì lavoro che ri
chiede continua applica-
rione ed elevata specializ
zazione. 

Le proposte del PCI so
no tose alla riqualificazio
ne dei dipendenti degli ex 
manicomi e alla regiona
lizzazione degli attuali 
convenzionati per poter 
realizzare strutture de
centrate partendo con per
sonale qualificato e speri
mentato in questo periodo 
di transizione. Invece la 
DC temporeggia, accetta le 
proposte di aumento delle 
rette di degenza di case di 
cura private, in un intrec
cio di inefficienza e prati 
che clientelari che rendono 
difficile, se non impossibi
le. l'attuazione pratica del
la legge di riforma delle 
strutture psichiatriche. 

Luciano Sechi 

VOTA Gli artigiani sardi contro l'astensione dal voto 
CAGLIARI — «Gli artigiani 
s.".rd! contro l'astexìsionismo 
per fare del voto dell"8 e del 
9 giugno un momento di lotti 
e ^rii~ partecipazione per in
crementare e sviluppare l'oc
cupazione. la libertà e la de 
niocrazia ». 

Questo in sintesi il senso 
della presa di posizione as
sunta dal comitato regionale 
sardo della CNA. in occasione 
dello consultazioni elettorali 
di oggi e domani. 

Si tratta di una scelta con
sapevole, .che vuole sconfig
gere i tentativi di screditare 
le istituzioni democratiche 
nelle quali gli stessi artigiani 
sardi — oltre centomila — si 
riconoscono. 

A questo proposito la CNA 
invita tutti gli artigiani ad 
« esercitare pienamente il di
ritto-dovere al voto, perchè 
anche la scarsa affluenza al
le urne e le schede bianche 
possono essere utilizzate dal

le forre ohe si pongono il 
fine di affossare le istituzio
ni democratiche e di non 
fare marciare le riforme, in 
particolare il piano di rina
scita della Sardegna ». 

Questo atteggiamento, natu
ralmente. non vuol dire su
bordinazione o sudditanza 
verso questo o quel partito. 
Gli artigiani sardi riafferma
no « con la massima chiarez
za U totale rifiuto di ogni 

forma di collateralismo verso 
qualsiasi partito, lista o can
didato ». Anzi, la CNA ritiene 
opportuno sottolineare « la 
inattendibilità di certi per
sonaggi. candidati nelle liste 
della DC e di altri partiti 
della maggioranza, che stru
mentalizzano la qualifica di 
artigiani promettendo inte
ressamento per la categoria. 
solo in occasione delle ele-

I zioni ». 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI — Il cronista del
l'* Unità » ha compiuto ti-
n'impresa che è negata ai cit
tadini cagliaritani: è riuscito 
a salire su per le antiche 
scale della Torre dell'elefante 
e della Torre dt San Pancra
zio. Le torri pisane, costruite 
nei primi anni del 1300 sono 
un po' il simbolo della citta. 
La loro bianca mole realizza
ta con la pietra calcarea trat
ta dalle cave di Bonaria ca
ratterizza il profilo del Ca
stello, gli conferisce un a-
spetto peculiare e inconfon
dibile. Le due opere sono in
signi esempi di architettura 
medioevale militare e si se
gnalano per l'accuratezza del
la fattura e l'armonia dette 
forme. Qualunque altra citta 
ne andrebbe giustamente fie
ra, ne curerebbe la manuten
zione e le offrirebbe ai citta
dini ed ai turisti come pre
ziosa testimonianza di un 
passato nel quale affondano 
le radici storiche e culturali. 

A Cagliari tutto questo non 
accade. Amministratori tradi
zionalmente insensibili alle e-
sigenze culturali e ricreative 
e incapaci di concepire un 
diverso avvenire turistico per 
la città ne ignorano perfino 
l'esistenza. Sembra quasi un 
segno del destino. Già ai 
priìni del Novecento Dionigi 
Scano, autore di importanti 
studi sulla storia dell'arte in 
Sardegna, scrisse che le due 
torri sono la testimonianza 
dello «stridente contrasto 
tra la grandiosità e nobiltà 
di concepimento d'altri tempi 
e d'altri uomini ed il sentire 
gretto e meschino dei governi 
che a Pisa susseguironsi nel
l'isola». 

Nella grettezza e nella 
meschinità gli attuali ammi
nistratori sembra vogliano 
trovare un collegamento ed 
un ideale congiungimento con 
i dominatori spagnoli e pie
montesi cui certamente non 
stavano a cuore i reali bi
sogni del popolo sardo. Oggi 
le torri appartengono al De
manio statale che le affida, 
per la manutenzione, alia 
Soprintendenza ai Beni am
bientali, architettonici, arti
stici e storici per le province 
di Cagliari e Oristano. Ma 
quella , Soprintendenza ha 
sempre avuto gravi problemi 
economici ed oggi il suo 
stesso funzionamento è reso 
difficile dall'angustia dei lo
cali nei quali è alloggiata àp
po il recente sfratto dai più 
confortevoli ambienti di Via 
Caprera. 

L'architetto Osvaldo Lilliu, 
soprintendente aggiunto, ci 
riceve nell'andito della So
printendenza, scusandosi per 
non poter offrire neppure un 
tavolo sul quale prendere 
comodamente qualche appun
to. « Le torri sono chiuse al 
pubblico — afferma — per-
chè l'accesso è pericoloso. Le 
scale lignee SOÌIO corrose dal 
tempo e dalle intemperie. 
Anche i paramenti murari 
nella parte superiore avreb
bero bisogno di un intervento 
di restauro». Purtroppo non 
ci sono prospettive immedia
te. Di stanziamenti, inutile 
dirlo, neanche se ne parla. Il 
permesso per la vìsita, a pat
to che ci assumiamo ogni 
responsabilità per eventuali 
incidenti è però concesso. 

Dalla vetta della Torre di 
San Pancrazio lo spettacolo è 
incomparabilmente belli*. 
<r Una magnifica veduta » a-
veva scritto nel 185S Alberto 
Della Mormora nel suo ce
lebrato « Itinerario dell'isola 
di Sardegna » e, dopo aver 
descritto l'ampiezza dell'oriz-
zonte che da quella torre si 
può dominare, aggiungeva: 
«Io raccomanderei al viag
giatore un'ascensione a que
sta torre». Raccomandazione 
inutile, visto che ai suoi 
tempi la torre sra stata tra
sformata in carcere e quindi 
vietata a chi non avesse conti 
pendenti con la giustizia. Di
verso, ma non meno affasci
nante, il colpo d'occhio dalla 
Torre dell'elefante. 

Questa struttura è piena
mente inserita nel contesto 
urbano del Castello, domina 
le antiche case, la cupola del
la chiesa di San Giuseppe. 
Tedificio del Liceo arttstico 
di recente restaurato, il set
tecentesco palazzo dell'ex 
Seminario, oggi di proprietà 
deWUniversità che lo va risi
stemando. In lontananza, ma 
quasi a portata di mano, il 
porto, le nuove strutture del 
porto canale, la laguna di S. 
Gillo. 

*Le due torri — sostiene il 
professor Antonio Romagnl-
no, presidente dell'associa-
zione Italia Nostra — fanno 
parte dell'elenco ristretto dt 
monumenti di cui ti turista 
medio esige la visita, assieme 
alla Grotta della ripera. al
l'Anfiteatro, alla Basilica pa
leocristiana di San Saturnino. 
Purtroppo tutti questi mo
numenti sono chiusi al pub
blico. Le giovani generazioni 
cagliaritane conoscano appe
na l'importanza di questo 
patrimonio che appartiene al
la loro città. E pensare che 
Cagliari vanta, come è stato 
scritto anche di recente, una 
delle più belle cinte bastiona
te esistenti in Italia. Ciò che 
è rimasto di quella cinta mu
raria va tutelato, e proposto 
aWattenzione dei cittadini e 
dei turisti*. 

Una esigenza, questa, che 
non sembra preoccupare mi
nimamente ti Demanto dello 
Stato. Ma, a onor del vero, 
neppure la Regione sarda. II 
Comune di Cagliari. TEnte 
provinciale per il turismo 
hanno mai esercitato delle 
pressioni perchè il problema 
venisse finalmente affrontalo 

«Gli amministratori locali 
— sottient il compagno Eu-
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NELLE FOTO; accanto al titolo, la Torre dell'elefante con la 
suggestiva cornice delle case che si affacciano sul Bastione 
di Santa Croce. Questa parte del Castello ha costituito, per 
lungo tempo, il ghetto - degli ebrei. Oggi le abitazioni sono 
fatiscenti e gii antichi abitanti vivono in condizioni insoppor
tabili. Quando decìdono di lasciare le loro case intervengono 
le società immobiliari che rilevano interi caseggiati, li ristrut
turano trasformandoli in confortevoli e costosi appartamenti. 
Qui sopra, il baluardo dell'elefante in un disegne del XIV 
secolo conservato nell'Archìvio della Corona di Barcellona. 

genio Orrù, presidente della 
commissione PI del Consiglio 
regionale — hanno sempre 
dato prova di una incompa
rabile grettezza di vedute. 
Trincerandosi dietro al di
scorso delle competenze, han
no trascurato di affrontare un 
tema che ha una notevole 
importanza nell'ambito citta
dino e regionale. Eppure il 
recupero e la rivitalizzazione 
delle torri e dell'intero Ca
stello non può non avvenire 

senza l'intervento del Comu
ne e della regione che sono 
gli enti più. vicini e dovreb
bero essere i più interessati 
alla questione. Gli unici in
terventi fatti finora, secondo 
una logica cara alle ammi
nistrazioni guidate dalla DC, 
sono stati di tipo speculativo. 
Con le nostre proposte nel 
Consiglio regionale miriamo 
proprio a ribaltare questa 
tendenza». 

<'E' la prospettiva più cor

retta — afferma il professor 
Enrico Milesx, docente di 
Storta dell'Architettura del
l'Università di Cagliari —: il 
problema va esaminato nel 
suo complesso. Il recupero 
ed il riuso della cinta mura
ria non potrà avvenire se 
non nell'ottica globale con
cernente ti riordinamento di 
tutto il rione. Certo bisogna 
fare presto, prima die la 
speculazione edilizia porti 
danni irreparabili. L'urgenza 
dell'intervento è legata Illa 
straordinaria importanza del
le opere da tutelare. La città 
fortificata, accanto agli ele
menti pisani che risalgono al 
medioevo, rappresenta l'unica 
testimonianza esistente in 
Sardegna di architettura ri
nascimentale militare ». 

Chiariti gli aspetti tecnici 
della questione, il discorso 
ritorna, ancora una volta, 
sulle responsabilità ammi
nistrative. «E' impensabile — 
afferma Gabriele Abate, con
sigliere comunale del gruppo 
comunista — che gli ammi
nistratori civici continuino a 
ignorare il problema. E' vero 
che il Comune non ha com
petenze dirette in materia, 
ma è anche vero che la 
Giunta comunale potrebbe 
autorevolmente farsi interpre
te delle richieste della citta 
dmanza e il suo appello non 
resterebbe inascoltato dalle 
autorità ministeriali. L'impor
tante è avere la volontà iti 
affrontare le questioni, solo 
così possono poi essere tro
vate le soluzioni tecniche ne
cessarie». 

A questo punto una do* 
manda sorge spontanea: ma 
è proprio tanto difficile e 
tanto costoso il lavoro neces
sario perchè le torri vengano 
aperte al pubblico? Nessuno 
sente il dovere di interveni
re? 

Giriamo la domanda ai 
Demanio, alla Soprintendenza 
alla Regione, agli ammini
stratori comunali e provincia
li, all'Ente per il turismo. A 
tutti ricordiamo in conclu
sione, le severe parole con le 
quali Enrico Mandolesi, nétta 
sua opera intitolata « Le torri 
di Cagliari» parlò degli in
cigni monumenti: *Per chi 
esservi Cagliari dal mare, le 
Torri puntualizzano l'organi
co distendersi del profilo del
ia vecchia città, testimone di 
un'epoca che, pur soddisfa
cendo le proprie esigenze e-
conomiche e sociali, era ri
spettosa delle bellezze natu
rali e sapeva assegnare un 
razionale ordinamento al 
propri organismi cittadini. 
Tutto ciò è tanto più eviden
te osservando lo spesso cao
tico svilupparsi della città 
moderna ai piedi, dell'armo
nico complesso urbanistico di 
"Castello". Questa forse la 
ragione, per cui inconsape
volmente le Torri simboleg
giano per i Cagliaritani la 
bellezza e la forza della cit
tà». 

. Giuseppe Marci 

Sempre fermo in Basilicata il progetto Jonio-Europa 

Se ne va in vacanza anche 
il piano per il turismo 

Le potenzialità della regione mortificate dalla politica di centrosinistra 
Nostro servizio 

POTENZA — Oltre alle 
preoccupazioni atmosfe
riche. altre nubi si ad
densano sul turismo luca
no. Infatti mentre la giun
ta regionale continua ad 
inseguire progetti grandio
si. i problemi del turismo 
in Basilicata si aggravano 
sempre di più. Nei giorni 
scorsi riSTAT ha reso no
to il bilancio, piuttosto ma
gro. della stagione turisti
ca "79: 421 mila presenze 
complessive, delle quali 
328miia italiane e 93miia 
straniere. La Basilicata è 
penultima nella classifica 
nazionale, seguita solo dal 
Molise. 

Rispetto al "78 il flusso 
turistico è stato inferiore 
del 12*7. Quindi la stagio
ne turistica "80 che sta 
per aprirsi sarà all'inse
gna del recupero del ter
reno perduto. In che mo
do è possibile il recupero? 
Per i! momento, alla vi
gilia delle elezioni ammi
nistrative assistiamo in 
Basilicata ancora ad azio
ni ed iniziative propagan
distiche. Nei giorni scorsi 
a Nuova Siri la Turconsult-
Italia ha tenuto il suo 
primo rapporto sul piano 
territoriale del coordina
mento della costa jonica. 
L'assessore regionale al 
turismo il de Vincenzo Vi
ti continua infatti capar
biamente a sostenere il 
« progetto Jonio-Europa ». 

L'ambizioso progetto — 
partorito dall'assessore lu
cano — avrebbe dovuto 
unificare gli sforzi e le 
strategie, almeno negli in
tenti di Viti — di tre re
gioni: Basilicata, Puglia e 
Calabria. Prevedendo una 
serie di interventi lungo 
il litorale jonlco che si 
snoda da S. Maria di Leu 
ca in Pugiia a Capo Riz-
zuto in Calabria. 

Dopo gli assai tiepidi 
consensi strappati ai col-
leghi calabrese e puglie
se. a Taranto nell'ottobre 
'79, l'inarrestabile assesso

re lucano ha continuato 
per la sua strada. Se gii 
altri non sono d'accordo 
— sostiene Viti — la Ba
silicata non si fermerà, 
deve andare avanti con 
coerenza, avendo consape
volezza di porre sul tap
peto prime esperienze con
crete di pianificazione ter
ritoriale. Da Nuova Siri. 
intanto, alcune assenze di 
amministratori del Meta-
pontino hanno ancora una 
volta testimoniato la dif
fidenza di una parte del
le amministrazioni di si
nistra al progetto e dal
l'altra i contrasti seri in
sorti ormai da un paio 
di anni. 

Si può dire che, sotto 
certi aspetti, la corsa die
tro le grandi Idee — so
stengono sindaci comu
nisti e socialisti della fa
scia metapontina — ha 
fatto respìngere o ritar
dare le richieste che ve
nivano dal basso, innan
zitutto dagli enti locali e 
dagli operatori turistici. 

Prima il progetto inse
diamento Liquichimìca che 
prevedeva un porto attrac
co per le navi cisterne vi
cino Pisticci e la pre
senza del centro nucleare 
della Trisaia hanno per 
lungo tempo bloccato i 
piani regolatori genera
li di Pisticci e Rotondel-
la, poi la cartina dei siti 
del CNEN che pre\ede 
la possibilità di un inse
diamento nucleare su 30 
chilometri della costa, gli 
attacchi al turismo sono 
stati portati da più parti. 
Soprattutto la sezione re
gionale di urbanistica del
la Regione Basilicata 
procede con lentezza esa
sperante nell'esame di ap
provazione dei PRG dei 
comuni della zona 

Il risultato di questa 
politica dei sogni è rap
presentato dal fatto che 
nemmeno un posto let
to ir. più è stato creato, 
né sono state realizzate 
le tante volte promesse 
infrastrutture. 

« Mentre la Basilicata 
ha una potenzialità turi
stica straordinaria consi
derati l'ambiente natura
le, la presenza di mari e 
monti, le vestigia di anti
che civiltà, l'intero patri-
monio culturale ratifica
tosi nei secoli, è spaven
toso — sostiene il compa
gno Vincenzo Montagna 
capogruppo regionale del 
PCI — lo stato di Iner
zia in cai vegetano gli 
EPT di Basilicata, da 
sempre considerate man
giatoie private di questo 
o quel partito della mag
gioranza ed è incredibile 
il ruolo marginale che la 
giunta regionale ha as
segnato agli enti locali, 
fra i quali spesso, ha di
stinto e diversamente 
trattato quelli ad ammini
strazione dì sinistra a 
quelli ad amministrazio
ne democristiana. 

e I comunisti — ag
giunge il compagno Mon
tagna — ritengono che il 
turismo possa essere una 
delle carte vincenti per 
il decollo economico del' 
la Basilicata. Ma è neces
sario procedere secondo 
piani precisi e concreti. 
Innanzitutto, attraverso 
l'approvazione di tutti l 
piani urbanistici interes
santi i comprensori turi
stici. la realizzazione di 
tutte le programmate 
opere di infrastruttura e 
la promozione di opportu
ne forme di associazioni 
e di cooperazione fra gli 
operatori turistici. Il tut
to nell'ambito delle linee 
di programmazione che 
comitato tecnico e uffi
cio del piano avrebbero 
dovuto tracciare e che la 
giunta regionale — con
clude il capogruppo re
gionale del PCI — si è 
rifiutata di costituire». 

9'-
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Il voto al PCI per dire basta al malgoverno 

La Sardegna 
vota per 

la Rinascita 
A CONCLUSIONE Hi una 

rampagna elettorale che 
è Mala breve, ma specie nel
le u l t ime fasi, intensa e tesa 
anche per sv i luppi della * i -
tuazinne interna eil i nU in . i -
r ionale, non ]>n««imn c^ere 
restati duhhi sul r i l ievo pol i 
tico del voto. Questo Milo-
re M esprimerà pr incipal
mente nelle elezioni regiona
l i , in quelle pro\ inc ia l i . nel 
voto per i grandi comuni . 
I n Sardegna, dove le elezio
n i regional i si sono tenute 
Tanno scordo, è i l \ o to nei 
collegi prov inc ia l i , nelle cit
tà. nei magnimi comuni do
ve M \ota con la propor / io-
nale che condizionerà la \ i -
ta poli t ica deH'NoIa noi p r o 
simi anni . 

Un voto che estenda ed 
accresca la forza ilei par l i l i 
d i sinistra e popolar i , part i 
colarmente del PCI , può tra
durre rapidamente in una 
realtà operante quel governo 
regionale di larga unità po
polare. senza di-cr imina/. io-
ne a sinistra, che social ist i . 
Focialdemocratici, repudi l i i ra-
n i . sardisti, ma anche radi
cali e sruppi m inor i d i si
nistra. si sono impegnati pub
blicamente a promuovere. 
éenza subordinare quel la de
cisione agli or ientamenti che 
prevarranno nella Democra
zia cristiana. E' la prima \ o l 
la nella storia degli u l t im i 
30 ann i , che un s imi le im
pegno viene preso. Tra qual
che giorno. In giunta regio
nale in carica dovrebbe d i 
mettersi e si dovrebbe pa—a-
re alla realizzazione di quan
to è stato concordemente de
ciso. 

Dare un colpo alla DC ed estendere la po
sitiva esperienza delle giunte di sinistra 

Se, dunque, l 'elettorato «ar
do esprimerà un volo coeren
te con que>la prospettiva. 
condannando la DC e raffor
zando i l PCI che sono g l i ele
ment i chiave della conserva-
zinne e ilei cambiamento, 
uoverni di sinistra o demo
crat ic i . di larga e slabile coa
l iz ione. potrebbero essere 
creati sia a l ive l lo regionale. 
sia in tul le le province e nei 
pr inc ipal i comuni del l ' Iso la. 
compresa la città di Cagl iar i . 

Si delei minerebbero. in 
tal modo, le ruml iz ion ! per 
trasformare la nostra autono
mia njmì l imitata dall 'ester
no e drcgradala. a l l ' in terno, 
per responsabilità premiente 

della DC. in imo strumento 
per la pr ima voi la efficace 
di autogoverno e di lotta po
l i t ica srtiza quart iere per la 
affermazione dei nostri d i 
r i t t i . 

Potremmo, per la pr ima 
volta, accingerci al recupero 
ed ;>Jln svi luppo dei valor i 
più autentici della nostra tra
dizione pol i t ica e cul l i l i ale. 
i valori su m i riposa la spe
ci f ic i tà i r r iduc ib i le della no
stra autonomia. Potremmo 
Usi-ire. f i l ia lmente, da uno 
sialo di infer ior i tà e di arre
tratezza che dura da secoli. 
Potremmo dare un conlr ibuto 
originale al r innovamento 
della vita de l l ' I ta l ia , del 
l 'Europa, ilei mondo. 

Risanare e sviluppare 
le industrie in crisi 

N o i . possiamo, per esem
pio. dare un contr ibuto non 
secondario alla formazione 
di un sistema di coopera/io
ne democratica Ira i pae-i 
del l 'Europa comunitar ia ed 
i paesi afr icani ed arabi . 
creando le condizioni di mer
cato. tecnologiche, f inanzia
r ie per risanare e svi luppare 
non siilo ì settori della pe
trolchimica e della metal lur
gia. ma per potenziare in 
tutte le direzione una eco
nomia manifat tur iera, di tra
sformazione. aperta verso i 
grandi mercati . 

presti-
poteri 
gratuli 
Sassari 

Una Sardegna veramente 
autonoma, province avviale 
a ruol i d i ere-conte 
gio e dolale di nuovi 
di coordinamento. ìe 
città, ibi Cagl ia l i a 
a Nuoro , con lo loro capacità 
imprendi tor ia l i e iutelel lua-
l i . possono mettersi alla te
sta d i un granile movimento 
r innovatore che sappia collo
care. in modo g in- Io. t radi
zione e moderni tà, speciali
tà e universal i tà. Potrebbe 
darsi l 'avvio ad un processo 
di programmazione deH'eco-
nomia industriale od agricola 

e di pianif icazione del ter
r i tor io l iberato dalle servitù 
che ci oppr imono, decentran
do radicalmente i poteri e 
le funzioni della Regione 
Mille province, sui compren
sori. sui comuni , i l potere e 
le funzioni dei comuni sulle 
e i l coscrizioni elett ive. 

Oneste prospettive di do
mani dipendono dal volo di 
oggi. Spezzare, per sempre. 
i v incol i della subalternità, 
procedere \O IM> fonne nuo
ve e incisive di autogoverno. 
svegliare le co.-rienze al d i 
r i t to e al dovere della par
tecipazione pol i t ica e ammi
nistrat iva: sono questi i com
p i l i che stanno di fronte 
a noi in quanto sardi e 
in quanto vogliamo essere 
espressione del mondo del 
lavoro, i lei bisognosi, i tegli 
oppressi. Non esistono alter
native alla lol la che trasfor
ma. gradualmente ma pro
fondamente e i r reversibi lmen
te la realtà, alla lotta che 
M!:i»re sulle coscienze, stimo
la la operosità quot idiana. 
accende la passione della co
noscenza. costruisce con fa
tica e sacrif icio col let t iv i un 
mondo mig l io re , l'ai oggi lot
tati- \ i i id l ' i re vo la le : \ i l i a 
co contro la DC. che -barra 
i l nostro cammino, votare per 
i l PCI che è e re.sta la ga
ranzìa p iù solida elio ogni 
disegno d i reazione »arà scon
f ino e che sarà mantenuta 
aperta la via del progresso 
democratico e socialista del
la Sardegna e de l l ' I ta l ia . 

Umberto Cardia 

La tassa sulle acque di scarico a Cagliari 

? E il Comune quanto pagherà? 
E' veramente singolare che l'amministrazione comunale chieda una tassa per un servizio inesi
stente • Un questionario incomprensibile da decifrare - La storia di un depuratore mai costruito 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI — 1 cagliaritani 
tono impazziti per l'ultima 
trovata burocratica dell'am
ministrazione comunale. E' 
circolato in città, a disposi
zione di tutti i cittadini, un 
modulo intitolato « Scarichi 
civili abitativi v da compilare 
per il pagamento della nuova 
imposta sugli scarichi fogna
ri. I più cavillosi si sono su
bito chiesti perché si dovesse 
pagare una tassa per un ser
vizio inesistente, considerato 
che la rete fognaria di Ca
gliari non è mai stata com
pletata e del depuratore si 
parla soltanto. Fatta questa 
considerazione, però, si sono 
messi di buona lena a riem
pire le voci del questionario. 
anche perché al Comune si 
sono subito affrettati ad an
nunciare multe salatissime 
per i morosi. 

A questo punto qualcuno 
ha pensato che si trattasse di 
uno scherzo o di un gioco a 
premi clandestino. Il modulo. 
infatti, ad un esame più ap
profondito. si è subito rivela
to per quello che è in realtà: 

un quiz o un rebus. Voci e 
richieste incomprensibili. 
abbreviazioni apparentate con 
t geroglifici, indicazioni da 
alta matematica e così via. 
Per compilare correttamente 
il questionario occorrerebbe 
la consulenza di un esperto 
della Xasa o quantomeno in
dicazioni più precise. Invece 
niente. Ma non è neppure 
questo l'aspetto più sconcer
tante. Il fatto è che nel mo
dulo si richiedono dati che 
sarebbe legittimo supporre 
che il Comune già conosca, 
altrimenti la conclusione po
trebbe essere questa: che ci 
stanno a fare i nostri ammi
nistratori? Chiedere infatti 
« quanti metri cubi d'acqua 
preleva la sua famiglia dal
l'acquedotto comunale nel 
corso dell'anno ». significa 
che il Comune non sa quanta 
acqua consumano i cittadini. 
e quindi di quanta acqua la 
città ha bisogno. E le bollette 
dove vanno a finire? 

Ancora, si chiede, * se lo 
scarico fognario è misto op
pure separato per acque nere 
e meteoriche >, cosi da avere 

« dati sulle superfici di rac
colta delle acque meteori
che ». E' istintivo domandarsi 
come mai queste informazio
ni il. Comune non le abbia 
già. E le amenità continuano 
per tutto il foglio, tanto da 
far sorgere il sospetto che al 
municipio non sappiano che \ 
cos'è una fogna. Sospetto 
plausibilissimo, dal momento 
che. come dicevamo, le fogne 
a Caaliari non sono mai state 

i 

completate. Che potesse trat- \ 
tarsi di uno scherzo del resto 
lo aveva lasciato intendere lo 
stesso sindaco democristia
no uscente qualche setti
mana fa. Annunciando l'ap
plicazione dell'imposta. De 
Sotgiu aveva detto tutto sor
ridente: « Facciamo un bel re
galo ai cagliaritani ». Di 
scherzo però non si tratta. 
ma semplicemente di un al
tro piccolo esempio dell'in
competenza e dell'incuria con 
cui la giunta uscente ha 
mandato avanti anche i più j 
semplici atti dell'ordinaria \ 
amministrazione. Per quanto j 
riguarda poi gli atti più im- | 

I fondi per la formazione professionale 

L'ultimo regalo 
della giunta lucana 

ai suoi protetti 
La Cgil denuncia la manovra: decine 
di milioni ad aziende senza prospettive 

portanti, è storia troppo re
cente per ritornarci. 

Ora al Comune dicono che 
la caljxi non è degli ammi
nistratori, ma soltanto della 
burocrazia e che loro si sono 
soltanto rifatti ad un decreto 
regionale. Il tipico gioco del
lo scaricabarile, insomma. 

Ciò che però non si dice è 
che il modulo è assolutamen
te inutile verché nessuno (e 
meno che meno • Vammini 

strazione comunale) sarà mai 
in grado di controllare le 

risposte. E' c'è anche un'altra 
conclusione, la più amara: 
questa tassa è stata studiata 
per salvaguardare l'ambiente 
dagli inquinamenti. E chi so 
no i maggiori inquinatori a 
Cagliari? Chi ha ridotto ad 
una gigantesca fogna tutto il 
golfo della città? Non sono 
forse coloro che da anni non 
riescono neppure a completa
re gli indispensabili studi tec
nici per la costruzione del 
depuratore? Un depuratore 
che non potrà essere realiz
zato prima di due o tre anni. 

Roberto Cossu 

Nostro servizio 
POTENZA — Alisi vigilia del 
voto per il rinnovo del con
siglio regionale di Basilicata. 
un nuovo episodio di malco
stume clientelare vede prota
gonista la giunta regionale. 
All'insegna del mancato ri 

spetto delle procedure e degli 
impegni più volte assunti, al
cuni assessori hanno consu
mato, forse, l'ultimo dei colpi 
di mano della seconda legi
slatura. 

Dopo una superficiale ge
stione dei pareri di conformi
tà per gli investimenti in
dustriali relativi alla legge 
183 — come ha sufficiente
mente documentato nei gior
ni scorsi una indagine della 
CGIL lucana — la giunta re
gionale ha voluto terminare 
il suo mandato con una ver

gognosa procedura. E' stato 
deliberato — già da alcuni 
giorni, ma la notizia è solo 
di ieri — di procedere al fi
nanziamento di corsi di for
mazione professionali, per 
diverse decine di milioni, di 
alcune iniziative di ditte pri
vate e cooperative, allo stato 
dell'istruttoria apparse com
pletamente senza prospettiva 
produttiva. 

La mancanza delle condi
zioni indispensabili ad assi
curare la produttività dei fi
nanziamenti era conosciuta 
oltre che dal sindacato che 
ha prontamente denunciato 
l'episodio anche da funziona
ri dei dipartimenti al lavoro 
ed alla pubblica istruzione. 
Ciononostante la g'iunta ed in 
particolare l'assessore del 
settore il socialista Savino, 
con la prepotenza e l'abuso 
di potere ormai noti, n inno 
deciso unilateralmente di 
procedere al finanziamento. 

« Si t rat ta — ha commenta
to la federazione lavoratori 
dell'abbigliamento-CGIL — di 
un fatto gravissimo che ag
giunge ulteriori guasti alla 
disastrosa gestione ed al 
mancato controllo dei finan
ziamenti CEE per 'la forma

zione professionale, già og
getto dell'interesse della ma
gistratura e dell'ispettorato 
del lavoro. ' 

In particolare — continua 
la nota della CGIL — con la 
decisione di finanziare anche 
la ditta La Banca Angelo e 
La Banca Maria di Rivello 
(confezionista di maglie 
n.d.r.) si è toccato II fondo 
del malcostume amministra
tivo essendo stata la richiesta 
dell'azienda e di altre ritenu
ta priva di qualsiasi requisito 
e di un minimo di riscontro 
produttivo ed amministrati
vo ». 

Il sindacato ha chiesto 
quindi l'intervento dell'ispet
torato del lavoro e della 
stessa CEE per stroncare 
quello che ha definito «il 
caporalato nella formazione 
professionale» e l'ulteriore 
spreco delle risorse. 

Del resto la gestione politi
ca dei corsi di formazione 
professionale ha fatto regi
strare negli ultimi cinque an
ni casi di vero e proprio av
venturismo aziendale. Vale 
per tutti, l'esempio del ma
glificio Brumar di Moliterno. 
dove non solò i titolari con i 

• soldi della Regione facevano 
gli istruttori dei corsi ma 
vendevano le maglie prodotte 
dalle ragazze pagando poche 
migliaia di lire al giorno le 
cosiddette apprendiste, in 
realtà lavoratrici a tutti gli 
effetti e supersfruttate. 

La giunta — come ha di 
mostrato la CGIL lucana con 
lo studio dei contributi facili 
a piccole e medie industrie, 
per attuazione della 183 — 
non ha mai esercitato un 
controllo serio. 

Recentemente l'esecutivo di 
governo regionale ha tentato 

una difesa di ufficio soste
nendo che i pareri sarebbero 
stati espressi all'unanimità 
prima vagliati dall'apposita 
commissione consiliare. Un 
ignobile tentativo — quello 
della giunta — per gettare 
fango anche sulle forze sin
dacali e sul nostro partito, 
tentativo che a quanto pare 

, non ha avuto l'effetto spera
to. Tutto ciò secondo la falsa 
immagine diffusa nel corso 
della campagna elettorale sul
la base della quale il proces
so di industrializzazione rea
lizzato in Basilicata negli ul
timi anni rappresenterebbe — 
secondo la tesi della giunta 
— l'esempio dell'efficientismo 
amministrativo del centrosi
nistra nella Regione. 

Di tutt 'altro parere il sin
dacato. La situazione dell'e
conomia lucana nei primi 
mesi dell'80, esaminati attra
verso alcuni importanti dati 
indicatori, evidenzia un sen

sibile ulteriore peggioramen
to. Gli iscritti nelle liste or
dinarie di collocamento sono 
passati dai 34.840 del '79 ad 
una media per i primi tre 
mesi dell'80 di 1.448, con un 
aumento del 19 per cento. I 
giovani iscritti nelle liste 
speciali relative alla 285 rag
giungono quasi la quota di 
ventimila. L'utilizzo della 
cassa integrazione guadagni 
nel primo quadrimestre '80 
sfiora i due milioni di ore 
con un incremento di circa 
600 mila ore sul corrispon
dente periodo del '79. dovute 
quasi esclusivamente alla 
cassa integrazione «speciale » 
nell'industria. 

« Mentre la situazione si 
aggrava — ci ha dichiarato il 
compagno Pietre Simonetti 
segretario generale della 
CGIL lucana — le forze mo
derate e quelle padronali e 
avventuriere continuano a 
sottovalutare il processo di 

deterioramento in atto, anche 
per le scelte negative del go

verno nazionale, specialmente 
nel mercato nero del lavoro. 

Particolarmente grave — 
conclude il compagno Simo-
netti — è stato l'atteggiamen
to della giunta regionale che. 
in altre faccende affaccenda-

• ta, non ha inteso partecipare 
alle riunioni svòltesi prima 
in Prefettura, all'ufficio re
gionale del lavoro ed infine 
con il ministro del lavoro 
Foschi per la definizione di 
provvedimenti per eliminare 
il caporalato e l'intermedia
zione in agricoltura che re

centemente ha determinato 
la morte di tre lavoratrici 
impegnate nel Metapontino ». 

a. gì. 

Agricoltore accusato 
per la morte 
del giovane 
di Marsala 

MARSALA — L'agricoltore 
Giacomo Martingiglio, di 39 
anni, è stato denunciato a 
Marsala per omicidio colpo
so in seguito alla morte, av
venuta ieri, di Sergio Sam-
martano. un ragazzo di 12 

anni che stava portando con 
sé in campagna. Il ragazzo 
è morto dopo essere caduto 
dal cassone dell'automezzo 
in contrada Gazzarella. 

Piglio di un, muratore, a-
vrebbe dovuto aiutare Mar
tingiglio. che in un primo 
momento aveva fornito ai 

j ^carabinieri una versione di
versa. sostenendo che Ser
gio Sammartano era caduto 
dal tetto di una casetta ru
rale. 

La campagna elettorale del PSI e della DC in Abruzzo 

«Compagno Craxi, a quale mulino 
porterà acqua il mio voto?» 

Lo scudocrociato ha preferito evitare 
di rendere conto ai cittadini 

dei 430 miliardi di residui passivi 
Voci « stonate » di 

alcuni esponenti socialisti . 
Il PCI ha scelto come sempre 

il confronto con la gente 

N o s t r o se rv ìz io 
L'AQUILA — Una campa
gna elettorale, quella di 
ques t ' anno svoltasi senza 
dubbio sot to tono soprat
tu t to qui all 'Aquila, dove i 
nostr i avversari politici 
scarseggiano di validi ar
goment i da cont rapporre 
al l 'a t t ivi tà del l 'amminis t ra 
zione di smis i ra ed anche 
alla ferma e costrut t iva 
opposizione condot ta da 
comunist i e .socialisti m 
Consiglio r e g o n a l e . 

Come si è presenta ta la 
DC agli elettori? Non con 
un p rogramma politico ma 
con i consueti uomini del 
potere: ad esempio la 
«-ampagna elet torale alla 
Regione si è svolta essen
zialmente in funzione del 
presidente uscente della 
g iunta regionale, il quale 
non ha r i tenuto opportuno 
scendere sulle piazze aqui
lane, preferendo le radio e 
le tv private, che non han
no lesinato mezzi per 
svendere d i r e t t amen te o 

ind i r e t t amen te il presiden
zialismo. In questo modo 
la DC ha a n c h e evi ta to di 
r ispondere ai c i t tadini sui 
430 miliardi di residui pas
sivi accumula t i alla Regio 
ne Abruzzo dalla G iun ta 
cent r i s ta . I n t a n t o , a lcuni 
onesti c i t tadini si chiede 
vano leg i t t imamente dove 
la DC abbia preso i soldi 
per sponsorizzare i suol 
candida t i monopolizzando 
le cosiddet te libere emit
ten t i . dal momento che 
(a lmeno ai comunist i ) essi 
avevano chiesto sino ad un 
milione di lire per 10 mi 
nu t i di t rasmissione. Pro
babi lmente la DC è più te
legenica. ol t re che noto
r i a m e n t e « superfinanzia-
ta > r ispet to al Par t i to co
mun i s t a . l 'unico che si fi
nanz ia da sé. 

Alla Regione, l 'al ternati
va democris t iana Ricciuti , 
è r appresen ta t a da Lucia
no Fabiani , estromesso in 
odore di eresia nel '75 dal la 
stessa direzione della DC. 
Alla scalata di Fabiani , 

j l 'unico che abbia p u n t a t o 
ì a por tare avan t i u n a cam-
! pagna elet torale argomen-
i t a t a è venuta a dare u n a 
j *• spintarel la » il suo capo 

corrente , l 'onorevole An-
dreott i in persona. Per 
quan to r iguarda il comune, 

1 la c a m p a g n a elet torale 
democris t iana è pratica
men te ines is tente : gli scu-
docrociati non s a n n o cosa 
cont rapporre o come of
fuscare i vent i mesi di 
amminis t raz ione di sini
s t ra all 'Aquila. Trovandosi 
se r iamente In difficoltà. 
essi h a n n o evi tato il con
fronto con la c i t tà dell'A
quila. preferendo curare 
l 'h in ter land per la cui 
conqusta h a n o rimesso in 
movimento le b ianche 
<ca rovane» al seguito dei 
personaggi chiave della li
s ta . 

« I l nuovo modo di go
vernare è solo uno slo
gan > sostengono i demo
crist iani con sommo 
sprezzo del ridicolo, sfug
gendo a c c u r a t a m e n t e al 

confronto con I par t i t i 
protagonis t i della g iun ta di 
s in i s t ra , s o p r a t t u t t o perchè 
è impossibile ignorare le 
scuole, gli asili, i consul
tori, le opere pubbliche 
realizzate in questi ult imi 
venti mesi. 

Q u a n t o al socialisti, essi 
h a n n o riscoperto in questa 
c a m p a g n a elet torale — 
nonos tan te la collaborazio
ne s tabi l i ta con il PCI sia 
al Comune che al Consi
glio regionale — un diffu
so senso di an t icomunismo i 
che h a raggiunto l 'apice 
d u r a n t e la manifestazione 
svoltasi giovedì scorso al
l'Aquila con l'onorevole 
Bet t ino Craxi. Pr ima Susi, 
nella sua introduzione, as
seriva che il par t i to comu
nis ta « si è impadroni to > 
dell 'esperienza di s in is t ra 
al comune dell'Aquila, pbl 
lo stesso Craxi calcava la 
m a n o su presunte respon
sabil i tà del PCI circa l'In-
governabi l i tà del Paese. 

Certo in campagna elet
torale le polemiche si l 

naspr iscóno. ma non si 
rapisce perchè il PSI , in 
vece di prendersela con la 
DC si accanisce con t -o il 
pa r t i to comunis ta : non si ' 
capisce, se non r i f le t tendo 1 
sulla par tecipazione soci» ' 
lista al governo Cossiga — 
bis e alle sue logiche con
seguenze. La manifestazio
ne ha tu t t av ia conosciuto 
«nche moment i di forte 
tensione nella s tessa base 
socialista. per esempio 
quando un c i t tad ino fra il 
pubblico ha chiesto al se
gretar io del PSI : « Com
pagno Craxi, vorrei sapere 
a quale mul ino a n d r à 
questa volta il mio voto, 

perchè se va a quello del la 
DC s tavol ta non voto so
cial i tà >. 

La c a m p a g n a e le t tora le 
del PSDI. scevra per for
t u n a dal la s indrome ant i 
comunis ta . si è i ncen t r a t a 
sulla valutazione positiva 
dell 'esperienza laica al 
comune e sulla necessi tà 
di r ipeterla, 

Q u a n t o al PCI. esso è 
s t a t o l 'unico par t i to che 
abbia a t t u a t o u n a sistema
t ica c a m p a g n a di informa
zione e di confronto con la 
c i t t ad inanza , sia nei quar
tieri che sui posti di lavo
ro. 

Rita C#ntofanti 

E8TATE'80 

abbo 
natevi 

TOUR DELL'ALBANIA 
7 gg. da Bari m nave 11 agosto 

ATENE E LARGOLIDE 
9 gg. da Bari in nave 9 agoslo 
ATENE E RODI 
9 gg. da Bari in nave 9 agosto 

MOSCA E LENINGRADO 
9 gg. da Bari in aereo 13 agosto 

Ut 310.000 

Ut. 330.000 

Ut. 370.000 

Ut 590.000 

Sono inoltre a disposizione i programmi delle 
prestigiose compagnie: 
AVIATOUR • ALPITOUR • FRANCOROSSO - ITALTURIST 
I GRANDI VIAGGI-MONDADORI KUONI-VACANZE 
VALTUR VENTANA • VISITANDO IL MONDO 
TURISANDA YUGOTOURS • CROCIERE COSTA 
SIOSA LAURO ETC. 

itnli/ncnnzz 
70122 Bari-via Piccinni, 36 tei. 080/216944 

E PRESSO TUTTE LE AGENZIE DI VIAGGI 

a 

orientamenti 
nuovi 

PER̂  VIAGGI E SOGGIORNI 
CHE SIANO ANCHE 
ARRICCHIMENTO 
CULTURALE E POLITICO 

UNITA' VACANZE 
i m : m\kmo 
* • • » T „ , f i tv tt »• i ) m 
Min te*** 

leggete 

Rinascita 

\taPCI 

I|ÌÌÌÌÌLIilÌl| 
1500 IDEE PER ARREDARE E TANTI 
BUONI MOTIVI PER FIDARTI DI NOI 

STILE 
Una equipe dì esperti in 
arredamento collabore
rà con preziosi consigli 
alta scelta dello stile da 
Voi desiderato. 

SICURÉZZA 
di trovare il meglio nei va 
ri stili tra i 1500 ambienti, 
dal classico al moderno' 
di firme famose, in espo
sizione permanente. 

CONVENIENZA 
Ad giù sto prezzo seguono 
trasporto e montaggiogra 
tuiti in tutta Italia, con no -
stro parco automezzi e 
personale specializzato. 

Grande per servirti meglio 

GRANDIOFFERTE 
Camera matrimoniale com 
pjeta;soggiorno componj 
bile(3 elementi, tavolo e se 
die);salotto (divano e2 poi 
trone) il tutto a partire 

da £1.390.000 
SS Adriatica tra Pineto e 
Roseto(TE) 
Uscita autostradale 
Atr i -Pineto 
tei 085937142-937251 

la rivista 
militante 
di battaglia 
politica 
e ideale 
aperta al 
dibattito sui 
problemi 
interni e 
internazionali 

\ 

file:///taPCI
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Da tempo Catania senza una vera amministrazione comunale 

Uno scandalo tira Valtro... 
il centro sinistra Iosa bene 

Nessun problema è stato affrontato dalla DC troppo impegnata a rincorrere i fascisti - Ed ora si chiede un voto 
per i protagonisti delle cronache giudiziarie - Anche dagli imprenditori una condanna - Con il PCI per cambiare 

Nostro servizio 

CATANIA — Nella via Etnea 
lungo il viale che attrd\eisa 
longitudinalmente la città, il 
trat'tico stradale e pedonale è 
caotico, come sempre. Una 
dopo l'altra, seiua tregua si 
riversano sull'asfalto e sui 
marciapiedi ondate di auto e 
di gente. E' l'immagine di li
na città in movimento che 
non si può fermare, che non 
ne ha l'inten/.ione. che guar
da lontano. Ma dove va Ca
tania? Dove vuole arrivare 
questo centro di 500 mila a-
ottanti? 

A chi guarda la seconda 
citta siciliana, la terza del 
Mezzogiorno. la nona in Ita
lia? Dittiate rispondere, ar
duo formulare una diagnosi 
certa. Catania oggi appare al
l'osservatore es'ranco come 
una * bestia difficile » da 
t lassificare. da catalogare se
condo standard .sociologici 
normali. 

In realtà, questa città 
sembra un cumulo di con
traddizioni. E' siciliana in 
tutto e per tutto: nell'aspetto. 
dove il barocco ricamato sul
l'inconfondibile pietra lavica. 
fa capolino ovunque, nella 
tradizione culturale, negli 
uomini. Eppure non guarda a 
Palermo (si badi bene, intesa 
non come la città da cui è 
divisa da una fiera e tradi
zionale rivalità storica, ma 

' come sede della tegiooe sici
liana) ma a Roma. 

E' stata considerata la ca
pitale dell'industria siciliana. 
quella effimera, apparsa negli 
anni '60 e le cui crepe pro
fonde si aprono un po' dap
pertutto nell'isola: eppure la 
« Milano del Sud ». la città 
dei quattro cavalieri del la
voro. degli industriali che la
vorano soprattutto con le 
grandi commesse pubbliche 
filtrate dalla Cassa del Mez
zogiorno. appare frastornata. 
incerta. E poi la questione 
dell'ordine pubblico, della si
curezza dei cittadini, grande 
cavallo di battaglia della 
destra fascista negli anni 
scorsi, quando da piazza U-
niversità si invocava (e lo sì 
fa ancora seppur al cospetto 
di molta ma molta meno fol
la) la pena di morte. Soprat 
tutto pesa la minaccia dei 
racket dell'estorsione, indù 
stria che fritta centinaia di 
miliardi ai clan c'ttadini del
la malavita 

Come uscirne? La risposta 
pare semplice: parlando, de
nunciando. rifiutando di as
soggettarsi, Ma — ed ecco la 
contraddizione — s i . preferi
sce tacere, non dire niente. 
anche se qualche segnale di 
inversione di tendenza, osta-
cohto dal fumo del tritolo, si 
scorge. 

Ecco, alcuni elementi tra i 

tanti che risaltano in questo 
microcosmo. Ve ne è un al
tro. la cui importanza è de
terminante. Catania è priva 
di guida politica. La DC che 
ha costruito le sue fortune in 
maniera consona a quella di 
altre città (gli elementi del 
più becero clientelismo nella 
storia cittadina di questa 
partito ci sono tutti). Appare 
ogsi più che mai ricca di 
ombre che di luci (sempre 
pallide, invero). La sua linea 
anticomunista, il suo affan
noso rincorrere a destra i 
fascisti l'ha fatta sempre più 
arroccare su posizioni retri
ve. prive di respiro politico. 
distanti perfino da quel 
cammino che i cattolici de
mocratici hanno intranreso 
da vari anni ed i cui riflessi 
sono visibili og°i nelH lista 
del PCI. E' in difficoltà per
fino nel suo rapporto prefe
renziale con la cl?sse im
prenditoriale. i cui disegni di 
sviluppo distorto ha sposato 
nei già ricordati anni '60. 

E' un esempio lampante di 
questo conflitto la denuncia 
pubblica che l'industriale 
Rendo ha fatto nei confronti 
dell'amministrazione comuna
le e dell'inetto consorzio di 
sviluppo industriale (targato 
de naturalmente) accusati 

senza mezzi termini di non 
essere in grado di gestire 
quell'area industriale. - fiore 

all'occhiello degli esponenti 
di « primo piano » della DC 
nazionale, Drago in testa. Un 
rapporto in crisi, anche se 
non si è alla rottura definiti
va. Né questa denuncia as
solve un ceto imprendito
riale nel suo complesso trop
po provinciale, come il man
cato rinnovamento tecnologi
co sta a dimostrare. 

Tutte difficoltà che pesano 
enormemente su questa DC. 
come la lista presentata per il 
comune, ricca di vecchie ca
riatidi e di giovani anonimi. 
prestatori d'opera e bu
rattinai più esperti, conferma 
ampiamente. Una conferma 
che è solo impudenza. La DC 
chiama gli elettori a votare 
per i protagonisti dello scan
dalo dei senza-tetto. della re 
fezione scolastica, dell'appal
to per la costruzione dell'au
toparco della NU. Quella DC 
degli amministratori incapaci 
di spendere colossali somme 
a favore dei lavoratori (sono 
700 i miliardi congelati con i 
quali si sarebbe dovuto dare 
occupazione ad almeno die
cimila persone). 

Ma non è solo la DC ad 
essere in crisi. E" tutto il si
stema che non marcia più-
Lo dimostra la .crisi del PSI 
impegnato fino al collo nel
l'amministrazione di centro 
sinistra, prima di pagare. 
mesi or sono, un alto prezzo 

di scandali giudiziari. Un PSI 
che è fedele al modello di
segnato dal ministro della 
Cassa per il Mezzogiorno, 
Nicola Capria. non si pro
nuncia a favore dell'unità a 
sinistra. Anzi, gli orientamen
ti degli ultimi giorni sembra
no andare in una direzione 
sensìbilmente opposta a 
onesta - linea (segno che il 
ruolo svolto da Capria nella 
Sicilia orientale inizia a dare 
i suoi frutti anche qui...) ed 
intanto su tutta la città sof
fia la nuova ondata di qua-
lunnuismo. di « rifiuto della 
politica » che ai grido sciagu
rato del « sono tutti ladri i> lo 
showman Mario Ferrini lan
cia a tutte le ore dalla sua 
potente emittente privata. 

Grande importanza ha 
dunque in onesta situazione 
il ruolo del PCT. I comunisti 
eatanesi in queste settimane 
hnnno continuato fra la gen
te. nei vecchi quartieri de-
«rad-»ti. in quelli abusivi, con 
le donne, i giovani, i pensio
nati. la battnflia di oooosi-
7Ìone al sistema di potere 
della DC. rilanciando con 
forza il tema dell'unità a si
nistra. Una battaglia per Ca
tania. città difficile e con
traddittoria. specchio dei 
guasti creati dal malgoverno 
e da sii inquinamenti demo
cristiani. 

Enzo Raffaele 

I ritardi e le bugie del centro-destra a Cagliari 

La giunta per le elezioni 
tenta «tappabuchi» culturali 

Le testimonianze dei giovani comunisti — Nessuna iniziativa, 
tutto da sempre lasciato allo spontaneismo— La differenza vi
stosa con l'amministrazione provinciale, governata dalle sinistre 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI — Nel piano dei 
servizi del comune di Ca
gliari anche il fortino di via 
Rockfeller, una vecchia co
struzione diroccata e consi
derato uno a spazio cultu
rale». E' l'aspetio forse più 
paradossale di .come l'ammi
nistrazione di centrodestra 
cerchi, in occasione delle ele
zioni. di tappare I buchi, che, 
in fatto di spazi culturali, as
sumono ormai dimensioni in
credibili. Ritardi sconcertan
ti: per il teatro civico sono 
nove anni: per la ristruttura
zione dell'auditorium di piaz
zetta Dettori si è giunti a 
5 anni, per la passeggiata co
perta del bastione San Remy 
addirittura una ventina d'an
ni. e cosi via. 

« Ma ciò che rivendichia
mo in modo particolare — di
ce Graziano Milia, dirigente 
della FGCI cagliaritana, can
didato nel PCI per le ele
zioni comunali — è un sal
to qualitativo nelle attività 
culturali del capoluogo sar
do. Non si può accettare che 
per ann: interi l'iniziativa 
venga lasciata esclusivamen 
te alla buona volontà di grup
pi privati per farsi vivi con 
iniziative strumentali e squa-
hficate come la « primavera 

cagliaritana » solo in prossi
mità delle elezioni. Gli spa
zi culturali: non è un caso 
se nella campagna elettora
le della FGCI cagliaritana 
questo problema sia stato tra 
i più sentiti e discussi. Non 
sì sottovalutano certo pro
blemi fondamentali come 
quello del lavoro, della dra
ga, del centri sociali. 

« Il fatto — dice ancora 
Graziano Milia — è che mai 
come in questo momento 1* 
esigenza di .un profondo mu
tamento della qualità della 
vita delle nuove genei azioni e 
stato così legato al proble
ma degli spazi culturali. Ba
sti pensare alle ultime re
centi iniziative dell'ammini
strazione provinciale di sini
stra e dell'ARCI con alcuni 
concerti jazz a Cagliari. Tan
ta gente, tanti giovani co
me non mai. C'era indubbia
mente l'interesse per avve
nimenti culturali di ottima 
qualità, ma anche la voglia di 
stare assieme, in una citta 
che di queste occasioni ne 
offre assai poche ». 

Nelle assemblee, nei dibat
titi. nelle mostre davanti al
le scuole e nei quartieri que
sti problemi sono stati ap
profonditi e discussi co; gio
vani. 

Strettamente legata al pro

blema degli spazi cultural!, 
assai sentita la questione del
le carenze delle stutture spor 
tive. Nel corso del recente 
festival dell'Unità a La Pal
ma, si è svolta un'assem
blea su questo problema con 
buona partecipazione di gio
vani. Anche qui 1 problemi' 
sono tanti e grossi. I campi 
di gioco Inaugurati dall'as
sessore comunale democri
stiano Di Martino, attivissi
mo solo nel farsi campagna 
elettorale, nelle emittenti pri
vate sono pochi ed hanno.. 
sapore propagandistico. Caso 
limite quello di Mulinu Bec-
clu. dove, per non giungere 
in ritardo con la scadenza 
elettorale, la cerimonia di 
inaugurazione si è svolta ad 
opera ancora incompiuta. 

a I problemi — dice ancora 
Graziano Milia — sono tanti» 
simi. Basti pensare al caso 
delllSEP. o a quello del cam
po Rossi, una struttura co
munale. lasciata In gestione 
lite forze armate ». 

« Altrettanto gravi — sostie
ne la compasna Sandra Boz
zoli. candidata anch'essa ae> 
PCI per il consiglio comuna-
Je — sono i ritardi nella crea
zione di centri sociali, in par
ticolare quelli prexisti dali« 
^sge 685 sulle tossicodipen
denze. Questa legge, ormai 

superata, è rimasta irl Sar
degna ed in particolare a C» 
gliari, dove il fenomeno dro
ga ha assunto aspetti spaven
tosi. totalmente inapplicata. 
Eppure, nelle assemblee e di
battiti che abbiamo tenuto 
spesso coi giovani, con le ra
gazze. l'esigenza della costi
tuzione di centri antidroga 
è assai viva ». 

Numerose sono state inoltre 
le iniziative per il lavoro e 

| la pace. Anche a Cagliari le 
cooperative giovanili sono 

molte. « Ma da parte di Comu
ne e Regione — sostiene San
dra Bozzoli — manca ogni 
volontà di intervenire concre
tamente. Un atteggiamento 
che stride con le grandi Ini
ziative promosse nella pro
vincia dalle amministrazioni 
di sinistra, sempre pronte 
a sostenere la rivendicazione 
delle cooperative dei giovani 
e dei braccianti nella batta
glia per la terra». 

Paolo Branca 

Bilancio di cinque anni di amministrazione di sinistra in tre province sarde 

Le tappe di un nuovo modo di governare 
Sono stati privilegiati gli interessi della popolazione - Conquiste significative nel campo dell'edili
zia scolastica - Le inefficienze e le pastoie burocratiche della Regione - Il problema dell'abusivismo 

Dalla nostra redazione j 
Una «nuova cultura di go

verno » è l'espressione cne 
più efficacemente sintetizza 
cinque anni di amministraz.o-
ne comunista in tre province 
su quattro ed in oltre la me
ta dei comuni sard.. Il PCI 
si presenta alla competizione 
elettorale ded'8 e ael 9 giu
gno con un b. lancio larga-
niente positivo, cootiuito con 
pulizia, onesta, capacità di 
programmare e panec.pazio-
ne fattiva della popolazione 
alle scelte degli amministra
tori. Tutto il contrario dei me
todi usati da DC e alleati che. 
con una parola, potrebbero 
essere riassunti in «cliente
lismo ». 

Metodo di governo nuovo. 
dunque, che ha privilegiato 
gh interessi della popolazio
ne e non gli angusti interes
si di partito, che ha tenuto 
conto delle esigenze dello svi
luppo economico e non delle 
manovre di sottogoverno. 

Percorriamo un attimo le 
tappe attraverso alcune con
quiste significative delle am-
min.stcaziom di sinistra. Prl 
mo esempio, l'edilizia scola 
stica La Provincia di Nuo
ro. che cinque anni fa (.«otto 
i democristiani) pagava fior 
di milioni per l'affitto dei lo 

cali scolastici, ora (con i co
munisti) è riuscita a realiz
zare un cospicuo patrimonio 
d« istituti pubblici. Nello stes
so settore la Provincia di 
Cagliari ha speso 37 miliar
di (27 propri, 8 della Regio
ne). A Sassari l'azione del 
comunisti e delle sinistre ha 
portato al decentramento ea 
a nuove specializzazioni. Al 
tecnico di Tempio, al Nauti
co di La Maddalena e ad 
Alghero l'amministrazione 
provinciale diretta dal com
pagno Cherchi ha creato cor
si di fotografia, tipografia. 
grafica, cantieristica. Ad Al
ghero. fatto importantissimo, 
è sorto 11 quarto Tecnico 
aeronautico d'Italia. La Pro
vincia di Nuoro ha proposto 
la creazione di un tecnico fo
restale nel quadro di un pro
gramma ventennale di fore
stazione. 

Di fronte ad una Regione 
che oppone le sue pastoie bu
rocratiche ad ogni intervento 
delle amministrazioni comu
niste. queste ultime non han
no mancato di incalzare con 
ini7iative e programmi. La 
Regione sarda, a dimostra
zione della sua inefficienza, 
ha oggi 1135 miliardi di resi
dui passivi. Le Province ere-
ri.tate dalle sinistre nel 1975 
hanno avuto subito a che fare 

con 1 soldi non spesi e con 
la burocrazia regionale. Le 
amministrazioni provinciali, 
prima dell'avvento delle sini
stre, non erano altro che 
feudi degli assessori de i qua
li dispensavano soldi solo per 
proprio tornaconto. Ora la 
Provincia rossa di Cagliari 
ha contratto mutui per oltre 
93 miliardi « 700 milioni per 
opere pubbliche. E" un esem
pio di efficienza, nonostante 
una pratica inoltrata alla Re
gione abbia un iter medio dai 
sei mesi ad un anno. 

I comuni amministrali dal 
comunisti si sono trovati 
ugualmente in cattive acque. 
Un dato può confermare l'a
nalisi! su 735 miliardi di 
residui passivi della Regione 
nel solo 1978, oltre 117 erano 
destinati ai comuni e alle pro
vince. La Regione guidata dai 
democristiani ha fatto di tut
to per negare ai comuni di 
sinistra il diritto di funzio
nare ed amministrare effica
cemente. 

Anche nel campo edilizio lo 
accentramento regionale ha 
impedito il completo dispie
garsi dei vasti programmi 
dei comunisti. In alcuni 
casi 1 compagni amministra
tori hanno dovuto attuare leg
gi statai! e regionali mani
festamente antipopolari. Il 

braccio di ferro è stato fra 
DC. che difendeva gli inte
ressi dei grossi proprietari e 
degli speculatori, ed i comu
nisti. che si battevano per 
l'edilizia economica e popola
re. La Regione ha sempre 
ritardato l'approvazione dei 
piani di zona, e non ha dato 
alcuna copertura finanziaria. 

In questo modo si è verifi
cato l'abusivismo edilizio. Il 
fenomeno nasce dal fatto che 
la DC ha sempre rifiutato di 
attuare le leggi del governo e 
della Regione. La legge n. 22 
che prescrive contributi ai co
muni ed ai privati, è del 
1974. Solo nel 1979 si è co
minciato ad attuarla. Senza 
soldi pubblici per costruire, 
la gente è stata quasi costret
ta ad edificare abusivamente. 
Cosa fare ora per combatte
re l'abusivismo? La Regione 
ha il potere di consentire ai 
comuni una sanatoria per gli 
abusi edilizi. Una sanatoria. 
sia chiaro, che vale solo per 

frll «autocostruttori» e per 
a prima casa, con l'esclusio

ne degli speculatori, colpen
do a fondo le connivenze, 

In conclusione non si può 
dare che un giudizio com
plessivamente positivo sulle 
giunte laiche e di sinistra. 
Occorre continuar* sulla 

i strada tracciata valorizzando 
j l'operato dei comunisti e dei 
j loro alleati. Nella campagna 

elettorale il PCI ha portato il 
suo consuntivo di onesta, ef
ficienza, partecipazione, cre
scita culturale. Per fare 
sempre meglio occorre però 
una riforma della Regione e 
dello Stato: gli enti locali 
(Comuni, Province, Comunità 
montane. Comprensori) de
vono fare parte di un ordi
namento che li veda protago
nisti e non subalterni; devo
no avere poteri e la possibili
tà di rispondere alle esigenze 
delle popolazioni amministra
te

li PCI è sempre stato fra 1 
più coerenti assertori della 
riforma dello Stato e delle 
Regioni Anche per questo, è 
necessario rafforzare la pre
senza degli amministratori 
comunisti. Consolidare ed e-
stendere le giunte di sinistra 
e democratiche: ecco il no
stro obiettivo principale. L'u
nita delle sinistre e delle for
ze laiche serve per far uscire 
la DC dalla difesa ad oltran
za del suo sistema di potere, 
ed è fondamentale per far a-
vantare la lotta per il rinno
vamento dell'autonomia, per 
avviare li secondo piano di 
rinascita, 

Impressionante carenza di attrezzature a Reggio Calabria 

Lo sport tra le cose proibite 
(può farlo solo uno su cento) 

La popolazione sconta lunghi anni di malgoverno — Campi, palestre e « pa-
lazzetti » sono solo un'utopia — I vaio ri negativi dell'agonismo-antagonismo 

REGGIO CALABRIA — Lo sport in Calabria presenta gli stessi elementi dì crisi di cui soffre la nostra società proprio 
perché la sua crisi è un fatto non soltanto economico ma culturale e morale. Tentiamo di analizzare II fenomeno sportivo 
a Reggio Calabria, la più grossa città calabrese: I dati che riportiamo nella tabella si riferiscono al 1976. Al Coni non hanno, 
e così presso le singole Federazioni, risultati più recenti del tesseramento degli atleti: sembra strano ma è proprio cosi. Tut
tavia — ci hanno assicurato — non ci sono stati, nei successivi tre anni, apprezzabili cambiamenti. Scontiamo, anche per 
lo sport, lunghi anni di malgoverno democristiano, la mancanza di una seria politica sportiva e, quindi, delle necessarie attrei-
zature per la pratica e la, dif
fusione di massa dello sport 
(palestre, campi sportivi, pa
lazzotti dello sport, impianti 
polifunzionali per la pratica 
delle diverse discipline, pisci
ne): così, decine di migliaia 
di ragazzi, di giovani guarda
no. come da una grande fi
nestra, i pochi che praticano 
lo sport. 

Ma anche per questi pochi 
« fortunati » l'attività sportiva 
che svolgono, spesso non 
corrisponde ad una libera 
scelta ma a schernì decia 
dall'alto e finalizzati solo «. 
competizioni — fattori eco
nomici — agonismo. Cresce. 
però, la richiesta dì praticare 
lo sport come strumenti di 
salute fìsica e psichica; mi
gliaia di ragazzi cercano nel 
lo sport una esperienza di vi
ta associativa. . 

Questo bisogno, cosi legit
timo e naturale, si scontra 
con la desolante realtà carat
terizzata dalla totale assenza 
delle più elementari strutture 
e servizi in questo settore, di 
una programmazione mai av
viata, dove alcuni interventi. 
episodici e frammentari, det
tati peraltro da una logica 
clientelare, non sono valsi a 
mettere in piedi niente di se
rio e duraturo. Voler, quindi. 
tracciare una mappa del 
mondo sportivo, qui a Reg
gio, equivale a registrare tut
to ciò che non è stato fatto: 
i ritardi, le carenze struttura
li. la disorganizzazione, una 
politica sportiva viziata di 
grettezza culturale. Incapace 
di concepire un progetto i\ 
intervento complessivo SJI 
territorio, in grado di coglie
re e soddisfare i bisogni e le 
esigenze della società civile. 

Le poche strutture pubbli
che esistenti in città, oltre ad 
essere insufficienti, sono in 
mano a privati che vi eserci
tano una gestione ed un 
controllo tali da limitare la 
fruizione solo ad una ristret
ta cerchia di persone (come, 
ad esempio, il Circolo Poh-
meni di tennis). 

Lo stesso discorso vale per 
altri impianti; il Parco Caser
ta. dove sono stati spesi cen
tinaia di milioni per attrezza
ture poco valide, la palestra 
comunale dove, di fatto, la 
pratica sportiva passa attra
verso il filtro di una gest ire 
clientelare. 

Se ci spostiamo nelle pic
cole frazioni della città, dove 
sono presenti una miriade $Ji 
associazioni sportive che pra
ticano soprattutto gli sports 
minori come Pallavolo e Pal
lacanestro, non esiste alcuna 
struttura pubblieft decentrata -
e lo sport per migliaia di ra
gazzi rimane semplicemente 
un sogno. Si accentua, così, 
la tendenza verso forme di 
sport spettacolare, commer
ciale e divistico, che esigono 
«prodotti» di alto livello 
tecnico e agonistico. 

D'altro canto le autorità 
sportive non hanno saputo e-
sercitare una funzione di 
promozione e di programma
zione: i contributi decretati, 
recentemente, dalla giunta 
regionale del CONI a più. di 
90 società sportive, non fanno 
altro che perseguire la »-ec-
chia logica di interventi a 
pioggia, indiscriminati, sulla 
base di una dichiarazione ge
nerica dell'attività espletata 
che non trova nessuna ri
spondenza sul piano dell'allar
gamento e del consolidamen
to delle basi partecipative. 

Il bilancio che ne deriva è 
pesante, in Calabria soltanto 
l'I per cento della popolazio
ne pratica lo sport: la media 
più bassa di tutto il Mezzo
giorno. Sono cifre che si 
commentano da sole e for
niscono un ulteriore esempio 
di inadempienze cui è legata 
la storia della xtegione Cala
bria. 

L'attenzione dei comunisti 
verso lo sport — è di questi 
giorni il convegno nazionale 
del PCI su «Io sport per le 
città degli anni *80 » — ha un 
respiro ed un senso profondi: 
essa è legata ad una visione 
dello sviluppo della città in 
cui ognuno sia protagonista. 
partecipi, contribuisca alla 
trasformazione per migliora
re, concretamente, in ogni 
settore, la qualità della vita. 

A Reggio Calabria tutto 
questo non è mai avvenuto: 
la crescita caotica della citta. 
spesso frutto delle mediazio
ni tra le diverse correnti dei 
gruppi di potere (emblema
tica è la questione della loca
lizzazione dell'area per l'uni
versità) ha impedito di af
frontare i profondi nodi so
ciali ed economici che per
mangono e che l'inerzia delle 
classi dominanti accentua 
sempre di più, rendendo il 
quadro delle Inadempienze 
ancora più drammatico. 

La pessima amministrazio
ne della DC e del suoi alleati 
Ita soffocato tutte quelle 
spinte al rinnovamento, so
prattutto nel campo cultura 
le, sportivo e morale che a* 
Trebberò potuto dare a Reg
gio un volto nuovo; è questo. 
oggi, il compito delle forze 
democratiche, in primo luogo 
della sinistra, che deve rom
pere il guscio, ormai logoro. 
di un metodo di governare 
anacronistico, dove il malco
stume viene eretto a forma 
di governo, imbrigliando tut
to. anche lo sport. 

Ì . C. 

ATTIVITÀ' SPORTIVE PRATICATE A REGGIO CALABRIA 
DA ISCRITTI ALLE SINGOLE FEDERAZIONI AL 31-12-1976 

ATTIVITÀ' SPORTIVE 

Comune di 
Reggio Calabrie 

177.833 ab. 

N. praticanti % 

Territorio nazioni!* 
56.324.727 

N. praticanti 

BASEBALL 
CACCIA 
CALCIO 
CANOTTAGGIO 
CICLISMO 
EQUITAZIONE 
GINNASTICA 
LOTTA. PESO. JUDO 
MOTOCICLISMO 
NUOTO 
PALLACANESTRO 
PALLAVOLO 
PATTINAGGIO ED HOKAY 
PUGILATO 
RUGBY 
SCHERMA 
SCI 
SCI NAUTICO 
TENNIS 
TIRO A SEGNO 
TIRO A VOLO 
VELA 
BOCCE 
PALLAMANO 
TENNIS TAVOLO 

600 
80 

15.000 
2.000 

30 
40 
50 

100 
500 
50 

400 
750 

1.100 
300 
60 

250 
150 
250 
— 

600 
80 
80 

100 
300 
50 

150 

0.45 
0.045 
8.34 
1.57 
0.016 
0.022 
0.027 
0.055 
0.27 
0.027 
0.22 
0.42 
0.61 
0,16 
0.032 
0.13 
0.033 
0.13 

— 
0.33 
0.04 
0.04 
0.055 
0.16 
0.027 
0.083 

115.458 
23.042 

918.837 
489.639 

11.033 
45.996 
5.166 

31.785 
37.697 
10.931 
24.197 
77.464 

104.835 
22.904 
4.287 

10.094 
11.490 

112.108 
984 

55.U1 
10.833 
13.808 
27.545 
28.337 
7.227 
8.113 

0.24 
0.04 
1.63 

« 0,87 
0.02 
0.08 
0.01 
0.05 
0.06 
0.02 
0.04 
0.43 
0.18 
0.04 
0,01 
0.02 
0.02 

0.001 
0.09 
0.02 
0.025 
0.048 
0,95 
0.01 
0.01 

TOTALE PRATICANTI 24.070 13.40 2.209.391 3.92 

* La diffusione della caccia in provincia di Reggio Calabria 
assai elevati ed une dimensione di massa. 

ha indici — rispetto a'Ia madia nastorulc — 

Sospesi per 
due anni 
4 studenti 

per un raid 
nella scuola 

CAGLIARI — Quattro studen
ti di 14 e 15 anni nativi di 
Fluminimaggiore, un centro 
del Sulcis-Iglesiente ad una 
ottantina di chilometri da Ca
gliari, sono stati denunciati 
all'autorità giudiziaria quali 
presunti autori dell'incursione 
teppistica compiuta tre setti
mane fa nella scuola media 
da loro frequentata. 

In seguito al rapporto di 
denuncia trasmesso dai cara
binieri alla procura della re
pubblica presso il tribunale 
dei minorenni di Cagliari, il 
consìglio dei professori ha de
ciso al termine di una riu
nione di sospendere ì quattro 
ragazzi dalle lezioni per due 
anni scolastici. 

L'impresa vandalica nella 
scuola media di Fluminimag
giore era stata compiuta nel
la notte tra il 19 ed il 20 mag
gio scorsi. Erano stati messi 
a soqquadro i locali, danneg
giati gli arredi, distrutte di
verse suppellettili ed attrezza
ture didattiche, e strappati al
cuni registri. I teppisti inol
tre con bombolette spray ave
vano scritto sulle pareti del
le aule frasi inneggianti alle 
Brigate Rosse. A conclusione 
delle indagini i carabinieri 
della compagnia di Iglesias 
hanno denunciato alla magi
stratura quattro studenti 

Rinviato 
al 4 luglio 

il processo per 
le bustarelle 

di Montesilvano 
PESCARA — E* durata so
lo pochi minuti la prima 
udienza in tribunale a Pe
scara del processo per le 
bustarelle che vede sul 
banco degli accusati 11 vi
ce sindaco e l'assessore 
all'urbanistica del Comune 
di Montesilvano. I giudici 
hanno accolto le richieste 
del difensori dei due impu
tati. rinviando 11 dibatti
mento al 4 luglio perché 
la difesa possa prepararsi 
e raccogliere elementi utili. 

Innanzi al giudici e ad 
una vera folla di cittadini 
presenti in aula, sono com
parsi ammanettati il vice 
sindaco. Bruno Izzi, e l'as
sessore Luigi Ricci, ambe
due socialisti, accusati di 
concussione il primo, e di 
concorso il secondo. 

Il vice sindaco fu arre
stato per aver intascato — 
secondo l'accusa — una 
somma di denaro pagata 
da un cittadino che aspet
tava provvedimenti della 
amministrazione per una 
concessione edilizia. Suc
cessivamente. fu il turno 
del Ricci, coinvolto nella 
vicenda. I carabinieri han
no raccolto prove e seque
strato assegni e altri do
cumenti. I 

Vulcanologi 
francesi 
studiano 
Fattività 
dell'Etna 

CATANIA — L'Etna continua 
a tenere desta l'attenzione 
con le intense fumate che pro
vengono dalle due bocche at
tive. Intanto il vulcanologo 
Hauron Tazieff, che risiede 
a Parigi, con altri studiosi 
giunti dalla Francia prosegue 
sul vulcano alcune ricerche 
delle quali fornirà delucida
zioni in una conferenza-stam
pa in < mondovisione > lune
di prossimo. 

Ieri sera un piccolo alian
te radiocomandato si è schian
tato in località «Torre del 
filosofo» a quota 2.700. Un 
altro si era abbattuto più o 
meno nella stessa zona due 
giorni fa. Si tratta di velivoli 
lunghi circa due metri e mez
zo e dotati di apparecchiatu
re destinate a specifici rile
vamenti. 

Tazieff ha preferito non for
nire al prof. Carmelo Cosen
tino. direttore dell'istituto di 
scienza della terra dell'uni
versità di Catania, che gliele 
aveva chieste, le notizie sulle 
sue esDlorazioni di questi 
giorni. Ha detto che non le 
renderà note prima di dopo
domani. 

Comunque Tazieff oggi ha 
confermato che nella bocca 
del versante nord-est perma
ne una situazione delicata a 
causa di un tappo di roccia 
laviea. 

Rinascita Strumento 
della elaborazione 
della realizzazione 
della costruzione 

della politica del partito comunista 

JUGOSLAVIA 
^ t « • 

Unità vacanza 
Mll*NO.Vi»taF.T«»tl,73 
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PAG. 10 l'Unità CALABRIA Domenica 8 giugno 1980 

DC e centro sinistra 
non sanno governare 

Hanno mortificato 
la Regione, 

hanno sprecato 
grandi risorse, 

hanno impedito 
il rinnovamento 

della società 
PIÙ' FORZA 

AL PCI 
PER 

CAMBIARE 
LA 

CALABRIA 

' ' ' • * ' 

Per sconfiggere 
lo strapotere de 

consolidando 
e sviluppando 

l'unità a sinistra 
Per cambiare 
la Calabria 
nell'unità delle forze 

di progresso 
e di rinnovamento 

UN VOTO 
CHE CONTA 

UN VOTO 
AL PCI 

Il positivo bilancio della giunta di sinistra di Cosenza 

Il cambiamento non è più solo speranza 
Un voto per andare ancora più avanti 

L'importante ruolo svolto dal PCI per una politica di sviluppo economico e sociale — La DC si è 
posta l'obiettivo di «riprendersi» l'amministrazione della città calabrese: bisogna farlo fallire 

COSENZA — Oggi a Cosenza si andrà alle urne per impedire che venga cancellata la grande speranza nata col voto d>l '75. Si voterà per rendere più forte 
la sinistra, per accrescere il peso del Partito comunista all'interno dello schieramento progressista, per seppellire il progotto democristiano di riportare In* 
dietro la città. E' diventato chiaro a tutti il significato dell'odierna consultazione elettorale, «I di là dei profondi riflessi che il voto avrà nel quadro politico 
nazionale, per Cosenza si tratta di scegliere se continuare sulla strada del rinnovamento »• del li-Memento aporta con la creazione delle giunte di sinistra 
e democratiche nella città e alla provincia, oppure se la città Bnizia tornerà ad essere oggetto di ci- minio di vecchi e scriditati gruppi di potere del passato. 
Questo il senso dei discorsi svolti dal compagno Franco Ambrogio, vice responsabile della Commissione meridionale del Partito, e dai compagni Giorgio Ma
nacorda. capolista al Comu-

e Mario Alessio, 

Un 'occasione per cacciare 
•j^ggggggggggggggjggjgg*^g»»gg»»»»»»»»»»»»»»»»j 

chi ha seminato sfiducia 
P vo io di oggi e di domimi io?ti iui-

•re una grande occaMone per cani* 
biarc lo stato di ru-e in Calabria: por 
la prima volta es is tono le condiz ioni 
reali perché la Calabria sia dire'ta dulie 
s inistre. Per o l ire HO anni la no , ira 
regione è stata dominata dalla DC e 
dal suo sistema di potere. Per dieci anni 
(a parte la b r e \ e parentesi del l ' intesa 
che la DC si è incaricata di far fall ire) 
la reg ione è stata diretta dalla DC e 
dal centro-sinistra. La Calabria ha pa
galo duramente le coniegueii7C: la .»i-
tuarione è. infatti, regnala ila una g r a \ e 
» profonda rri«i. Le poche industrie 
costruite sono cbi i i -e : COM è a CaMro-
\ illari, a Lamezia, a i a l i n e . Ades*o. 
anche le fabbriche di Crotone attra\er
gano un momento difficile. A Gioia 
Tauro si sta costruendo un grande por
to, ma ancora iie«-iini» dice a che cosa 
dovrà servire. 

In coll ina e in monlasna si perpetua 
la politica de l l 'abbandono. Le piccole 

> medie impre-e . .-ia ' in industria che 
in agricoltura e nel turiamo — che pure 
manifestano segni ili vitalità, sono la
sciate a se s l e ^ e e non r i c e \ o n o alcun 

sostegno dallo Stato e dalla Regione 
per potersi s \ i luppare . I" un quadro 
preoccupante. Di chi la colpa? Nei mesi 
M'OTM abbiamo assistito al l e n t a t h o re
ciproco ilei g o \ e r n o Co.—,iga e della 
giunta Ferrara ili «caricare l 'uno «ull'al* 
Irò le respon-abil i là . La xerilà è che 
le re-pon-abil i là ricadono equamente 
sul g o \ e r n o e Milla «imita regionale . 
I precedenti governi non hanno awi lo 
una politica per il Mezzogiorno e la 
Calabria, e neppure con il secondo go
verno C o l i s a le co*e sono cambiale . 
Cont inuano a « calare v i ministri (ades
co è la \ o h n dei -oc ia lUi i ) i quali 
r ipetono fra.-i rituali . 

La giunta regionale ha la grave re-
spon-ahi l i là di non aver programmato 
ed operato per una tra-formaz.ione della 
Calabria. C'erano i soldi per la co 
struzione di scuole . a*ili. ili ca-e popo
lari. per un intervento produttivo de l l e 
aree interne, per avviare un piano reali
stico dì ^viluppo industriale, agricolo e 
turistico della Calahria. Non *i è. però, 
realizzato niente e quando «i è speso 
si sono dissipate srandi risorge. Si è 
arrivali al punto l imite che la Calabria 

è -lata e-clii-.i da importanti finanzia
momi perché la giunta regionale non 
l<t preilispn-to in tempo i promanimi . 
La uiiint.i regionale ili centro-sinistra 
ha provocato, quindi , dei profondi cua-
sli in Calahria: ha -eminalo , o l o sfi
ducia. K" arrivato il momento di cam
biare. F." po—ibile aprire una fa-e nuova 
chiamando i giovani , le donne , i lavo
ratori. i cel i laboriosi a divenire pro
lusomel i di una polit ica nuova per la 
Calabria. Per questo occorre mettere da 
unite, con il voto, la DC e creare le 
condizioni per la formazione di giunta 
democratica in Calabria. K* q u o t a l'uni
rà prospettiva per assicurare un diver»o 
dest ino alla ragione. 

Per realizzare questo obiett ivo è ne
cessaria una avanzata del PCI. r u n i c o 
parl i lo che ha pn- io con chiarezza e 
senza ambiguità la prospettiva di i i iu 
svolta profonda. Si mobi l i t ino senza ri' 
sparmio di enerc ie tulli i comunist i e 
i democratici calabre-i nell i coi i -ape-
volezza che . anche in queste ult ime ore, 
è po»sibile conquistare nuovi consens i . 

Tommaso Rossi 
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I lavoratori, le donne, i giovani della Calabria 
hanno diritto ad una migliore qualità della vita 

I pochi servizi sociali realizzati 
dal centro sinistra 

sono stati lasciati nell'incuria e nel caos 

La giunta regionale 
di centro sinistra ha 
sacrificato la salute 
dei cittadini al 
mantenimento e 
all'allargamento del 
suo sistema di potere 

Tutti i cittadini 
hanno diritto alla 
salute, a una 
migliore qualità 
della vita, a città più 
umane. Anche i 
cittadini calabresi 

1/8 e 9 giugno vota PCI 

ne e Mario Alessio, capoli
sta alla Regione, nel corso 
dell'affollata manifestazione, 
di chiusura della campagna 
elettorale a Cosenza. 

La città calabrese in que
sti cinque anni ha iniziato a | 
vivere una stagione nuova, si 
sono realizzate molte opere 

ì pubbliche, tante altre sono in 
i cantiere, ma soprattutto è 

cambiato il clima ' culturale 
e politico della città. Si è 
resa, in una parola, più vi
vibile una città che ha do
vuto subire quasi trenta an
ni di malgoverno democristia
no e del centro sinistra 

La presenza della giunta 
di sinistra ha impedito che 
lo scempio della città con
tinuasse, ha dato duri colpi 
Frìla speculazione edilizia, ha 
impedito - che Palazzo dei 
Bnizi fosse, come sempre 
era stato in passato, il por
tavoce e ii difensore dei cen
tri del potere clientelare del
la città. Questo grazie soprat
tutto alla presenza del Par
tito comunista, che pur es
sendo il terzo in città per 
forza elettorale, con la sua 
l i "senza ha caratterizzato. 
e ancor di più in futuro in
tende farlo, tulio l'oberato 
dell'amministrazione di sini
stra. 

La DC a Cosenza si è pre
sentata alla battaglia eletto 
rale con l'obiettivo dichiarato 
di riportare la città nelle ma
ni dei vecchi gruppi di pò 
tere. la « ventata reazionaria » 
altro non è. a Cosenza, che 
la ripresa in forze della spe 
culazione edilizia che alimen 
la i settori più retrivi e pa
rassitari della borghesia cit
tadina. 

Dal voto deve uscire battu
to questo tentativo di rimette
re le mani sulla città. La li 
sta democristiana esprime 
compiutamente questa scelta 
della DC di legarsi ai gruppi 
di potere retrivi, a comincia
re dal capolista onorevole Ren
de. legatissimo com'è, a Uvei-, 
lo nazionale, alla nuova destra 
democristiana. • 

La DC non ha saputo indi
care. negli scorsi cinque an
ni. ma neanche nelle «t.ime 
settimane di campagna eletto
rale, un'idea nuova per la cit
tà, ha contemplato piuttosto 
il passato, nascondendone i 
guasti, e per il futuro ha pro
posto puramente e semplice
mente che... "si ritorni al pas
sato. 

Ma Cosenza in questi ?nni 
è cambiata, i giovani. le don
ne. gli intellettuali, i ceti me
di produttivi ne hanno rin
novato il volto e accresciuta 
la maturità. A dire che in
dietro non si torna vi sono 
tutte le forze sane della cit
tà. coloro che vogliono conti
nuare l'opera di risanamento 
avviata in questi cinque an
ni. coloro che di Cosenza vo
gliono fare una città sempre 
più libera, più aperta alla re
gione. al paese, che vogliono 
una superiore qualità della 
vita. 

« La grande operazione po
litica che vogliamo compiere 
in Calabria — ha detto il 
compagno Ambrogio — non è 
solo di portare nella giunta 
regionale i partiti della sini
stra. ma di portare alla guida ! 
della Calabria una nuova clas | 
se dirigente legata ed espres
sione politica delle classi lavo
ratrici. dei giovani, delle don
ne. insomma di tutte le forze 

i che oggi nella regione sono 
I impegnate in un'opera di tra-
! sformazione democratica del

la società. 
Deve essere spazzato via dal 

governo regionale quel ceto de
mocristiano che è stato respon
sabile del malgoverno e del 
clientelismo e che talvolta ha 
creato le proprie fortune, an
cone personali, sulle spalle del
la regione. Bisogna riaprire in 
Calabria — ha aggiunto Am
brogio — la strada delle gran
di riforme strutturali. Il go 
verno Cossiga non ha speso 
nessuna parola nuova nei con
fronti della Calabria, inutili so
no state le visite dei vari mi
nistri che in questi ultimi 
giorni di campagna elettora
le si sono affollati nella no
stra regione. 

Dal Partito Comunista è ve
nuta una parola chiara sul 
futuro da dare alla regione. 
con la proposta di una giun
ta di sinistra democratica, non 
uguale chiarezza-è venuta in
vece dal PSI che non ha sciol 
to le ambiguità e comunque 
non si è impegnato sulla scel
ta di sinistra da indicare per 
la Calabria ». 

Dunque la scelta per la Ca
labria. per il suo sviluppo. 
non può che essere una scel
ta di rinnovamento, di forte 
tensione innovatrice e di ne 
cessaria rottura coi centri di 
potere del centro sinistra. 

il per 
sonag 
gio 

^— —-* 

La vecchia 
DC 

In Calabria l ' t americanizzazìone > 
della c a m p a g n a elet torale appena con
clusa è s t a to un fat to nuovo fino ad un 
certo pun to . O meglio: sono s t a t e ag
g iorna te le tecniche, ma l'idea forza è 
sempre la stessa, dal '48 ad oggi. 

Negli ann i c inquan ta , per far colpo 
sugli elettori , i notabil i de facevano leva 
sui buoni per la far ina e la pasta , oggi 
ai generi di pr ima necessi tà che, pure 
in qualche caso h a n n o ancora funziona
to, si sono aggiunt i a l t r i più sofisticati 
beni di consumo. 

Negli a n n i c inquan ta r icordiamo l'am
basciatore or iundo calabrese, Vitet t i (ci 
sfugge il nome di ba t tes imo) che, in 
due c a m p a g n e elet torali , venne nella 
sua ter ra dì origine, la Locride. per ten
tare , con la DC na tu ra lmen te , di farsi 
eleggere sena to re . Non ce la fece per 
poco, malgrado t i dollari, le scatolet te , 
le s iga re t t e distr ibuit i . 

Campagna elettorale 1980. La storia è 
au ten t ica anche se dobbiamo omet te re 
i r iferimenti precisi. Un cand ida to al 
Consiglio regionale della DC in provin
cia di Catanzaro nel suo giro elet torale 
si ferma presso ogni capo elettore della 
provincia. Ognuno di questi prende un 
impegno, t an t i voti per t an t i soldi. 

In un certo posto un capo elet tore dice 
t e s tua lmen te : « Mi spiace onorevole, è 
già passato l 'altro candida to e mi ha of
ferto il doppio. Lascia o raddoppia? ». 
Il seguito della storia non lo conosciamo 
ma possiamo immaginar lo . Il merca to è 
s t a to dunque grande . La rete stesa sul
la Calabria spaventosa. 

Vedremo ' domani sera cosa av ranno 
pescato gli eredi del l 'ambasciatore Vitet
ti, esperti in lascia o raddoppia, che, 
n a t u r a l m e n t e , lasciano poco e raddop
piano sempre. 

Fine di un viaggio nel malgoverno degli assessorati regionali 

Il castello di potere scricchiola 
Gli elettori possono farlo crollare 
A colloquio con un funzionario stanco, come tanti, di lavorare all'ombra di una cattiva am
ministrazione, senza professionalità né competenze - Tutti i nodi che vengono al pettina 

Dalla nostra redazione 
CATANZARO — «Certo, ha 
ragione lei: gli abusi, i so
pì usi, questi assessorati che 
sembrano piccoli ministen, ia 
gestione personalistica. ciò 
che lei chiama clientelismo, 
perfino l'uso distorto o impro
prio delle risorse finanziarie, 
uria macchina burocratica 
senza un minimo di efiicien-
za: e l'elenco potrebbe con
tinuare ». 

Ma a questo punto il - no
stro interlocutore va oltre: 
mi pare necessario — dice — 
scavare il paiolo fino al ra
me, andare più a fondo: si 
è chiesto chi sono gli uomini 
che dirigono la regione, che 
hanno diretto la giunta, gli 
assessorati? Si è chiesto da 
dove vengono, quali esperien
ze hanno fatto prima? 
I Pujia, i Dominjianni. i Ma-
scaro, ma anche tutti gli al
tri. Appartengono alla DC o 
al centro-sinistra, sono stati 
per lungo tempo amministra
tori di città. di province; 
hanno avuto un ruolo impor
tante, determinante, a volte, 
nella vita e nella amministra
zione degli enti locali. Do-
minjanni è stato assessore ai 
lavori pubblici di Catanzaro 
negli anni dello scempio edi
lizio, Pujia è stato il pre
sidente della provincia di Ca
tanzaro, facendone un centro 
di potere e di lancio clien
telare. • ,. 

« Vede — continua l'inter
locutore — qui. nell'ammini
strazione della regione, c'è 
stato non solo un trasferimen
to di "esperienze", ma il tra
sferimento di un sistema di 
potere: anche qui alla regio
ne. nella sua conduzione, que
sti uomini hanno trasferito 
una convinzione che. appunto. 
deriva loro dalle "esperien
ze" passate: quello che con
ta non è tanto ciò che si 
realizza, i piani che si fanno, 
ma come si spendono o non 
si spendono i soldi; conta se 
gli strumenti che hanno a di
sposizione rafforzano o no il 
I c o grupoo di potere». 

Siamo, dunque, alla fine del 
viaggio all'interno del malgo
verno desìi assessorati regio
nali. Quella che abbiamo rac
colto è la testimonianza di 
un funzionario che come al
tri impie?ati della regione è 
« stanco di bivaccare all'om
bra della cattiva amministra
zione. senza mettere al servi-
7ìr» ridila ìqt:Mi7'nne orofessio-
nalità e competenze». 

Siamo stati per siomi e 
giorni nel corso di questa 
inchiesta a colloouio con sii 
impiegati dell'anoarato regio
nale. nei vari uffici e nei vari 
assessorati. Spesso abbiamo 
trovato stanze vuote, uffici 
d e v t i . ma abbiamo trovato 
anche il sienWcato di ciò che 
«»*rt dire paralisi amministra
tiva. -• 

In effetti. dietro_ l'apparen

te inerzia, dietro la facciata 
ai qufcsu unici vuoti, a la-
voio.*e pei" p iupr iu cuneo e i a 
un oiocco ai potere a cui non 
seivouo piani e che ancne 
quanao accumula mille im
itai ai di r&siaui passivi, di 
soldi non spesi, di ic^gi non 
utilizzate, nei vari comparti, 
daii agricoltura alia sanità, 
dalia pubolica istruzione aal' 
urbanistica, al turismo, all' 
artigianato, tutti settori quasi 
devitalizzati dexla società ca
labrese e dell economia, an
che quando tutto ciò accade, 
dicevamo, questo sistema di 
potere gioca ugualmente le 
sue carte. Certo, sono le car
te dell'arroganza, della pre
potenza e del clientelismo; 
ma è proprio questo il ca
stello dentro il quaie il «si
stema di potere» della De
mocrazia Cristiana e del cen
tro-sinistra si sente al sicuro. 

Al nostro interlocutore, al 
funzionario, piace questa im
magine del sistema di potere 
chiuso nel castello. « Ma », ri
batte, «è un castello assedia
to: la porta trema sotto la 
spinta di bisogni per affron
tare i quali la Giunta regio
nale non ha mosso un dito; 
e dentro questo quadro ci 
sono i problemi gravissimi 
irrisolti della casa, della di
fesa. del territorio, della sa
nità dei servizi sociali, di 
un disegno complessivo per 
alzare il livello di vita della 
gente». .-

Il funzionano, insomma. 
non è sicuro che il sistema 
clientelare abbia una tenuia 
così massiccia: gli 80 mila 
giovani senza lavoro nei ma
nifesti elettorali della Demo
crazia Cristiana e del centro
sinistra hanno Ietto soltanto 
slogan generici. Cosi come è 
stata ' amministrata questa 
Regione non può reggere, non 
potrà reggere allo scontro con 
la sinistra. La Democrazia 
Cristiana, i suoi personaggi. 
non hanno bilancio o consun
tivi da presentare. Nelle piaz
ze non si sono visti e hanno 
preferito rifugiarsi negli stu
di delle TV private. 

Questo castello che nel cor
so di questi cinque anni ha 
più volte tremato sotto la 
spinta e le lotte dei forestali. 
dei giovani, dei disoccupati, 
delle donne, può crollare. Ma 
a dargli una spallata, non 
deve essere un ribellismo che 
tutto sommato può fare il 
gioco del sistema di potere 
della DC e del centro-sinistra; 
a dare un colpo a 'far crol
lare il castello può e deve 
essere il voto di oggi e di 
domani: l'unità che ha carat
terizzato le lotte dì questi 
ultimi anni ih Calabria, può 
tradursi in una grande forza 
di rinnovamento che veda i 
lavori» tori, i giovani, le don
ne, alla guida della Regione. 

n. ITI. 

Un'interessante iniziativa promossa dalla federazione comunista 

DC: zero anche in politica culturale 

Antonio Preiti 

REGGIO CALABRIA — 
« Reggio - è una citta estre
mamente povera di vita cul
turale, tagliata fuori dai 
grandi circuiti di idee, di e-
sperienze nazionali ed euro
pee »: cosi il compagno Gino 
Polimeni, responsabile del 

! settore cultura della ledera-
zione comunista, ha aperto 
una interessante iniziativa 
promossa sul tema: «Cultura 

tempo libero - sport ». 
Queste attività vanno assu
mendo sempre più, nella vita 
delle amministrazioni locali. 
una connotazione ed una ri
levanza non più marginali 
perchè investono una siera 
sempre più estesa di proble
mi. di bisogni, di modi di 
essere. 

Nessun progetto di nnno-
vamento della città, legato ad 
una visione dello sviluppo 
non più subalterna alla logica 
del profitto, ma fondata su 
una dimensione più umana, è 
possibile se non si afferma e 
va avanti un processo di ri
fondazione culturale che con
senta una migliore e più 
completa applicazione degli 
elementi di conoscenza criti
ca sul terreno degli orienta
menti e della trascrizione di 
valori positivi. 

Reggio vive, oggi, una du-

Elice contraddizione: da un 
ito una posizione di arretra

tezza e sottosviluppo econo-
micc~sociale e culturale; dal
l'altro fughe scomposte in a-
vanti che richiamano pro
blemi modem! della convi
venza civile, soprattutto nel 
grandi agglomerati urbani. 
dove convivono e si integra* 
no esperienze di vita moder
na insieme ad eredità del 
passato, n modi di vivere e 
pensare di altri tempi. Ba-

1 stano alcuni dati a definire il 

quadro di questa situazione 
paradossale: Reggio è una 
delle città con la più bassa 
percentuale di lettori di quo
tidiani: si registra una bassa 
frequenza - dei teatri e dei 
concerti: nessuna iniziativa a 
tutela del patrimonio 

Le iniziative di associazioni 
culturali come l'Arci, il Cir
colo del cinema, il Circolo 
del jazz, che pure hanno 
svolto un ruolo importante 
per l'affermazione e la diffu
sione di un nuovo tipo di 
cultura non sono bastate per 
invertire una tendenza ormai 
radicata nella mentalità di u-
na DC chiusa a tut te le sol
lecitazioni di cambiamento 
sul terreno culturale. Mentre 
soprattutto fra i giovani 
cresce l'esigenza di trovare 
nuove forme di aggregazione, 
nuovi modi di stare insieme. 
la città di Reggio Calabria, 
per responsabilità primaria j 
della DC. offre soltanto quar
tieri dormitorio, noia, spesso ì 
il rifugio nella droga, un I 

Corso per camminare per
manentemente e a vuoto su e 
giù. 

Poche sono le occasioni per 
i giovani di incontrarsi, di
scutere, esprimersi in forme 
creative. praticare - dello 
sport. In quest'ultimo quin
quennio la «politica cultura. 
le» della regione e del Co
mune è consistita solo nel 
dispensare lauti contributi a 
circoli, strutture, molti dei 
quali esistenti solo sulla car
ta. facendo anche in questo 
settore, della logica clientela
re e dell'assistenzialismo l'u
nica linea di intervento. 

Tutte le strutture culturali' 
esistenti a Reggio risentono 
del pressapochismo: nessuna 
iniziativa di promozione e di 
stimolo per la valorizzazione 
del patrimonio artistico è 
stata mai concepita. Il Teatro 
comunale, fondamentale 
struttura pubblica è. ancora, 
a gestione privata sebbene 
da tempo sia scaduto il con
trat to; siano visibili i segni i 

senzacanwanile %$»-

Quel 
« pacchetto » 

N 

Tre ministri socialisti sono 
venuti in Calabria per la 
campagna elettorale: Capna, 
De Michélis. Formica, Non è 
poca cosa, naturalmente, un 
tempo per avere un ministro 
in Calabria ci voleva VaUu-
vione. Con il nuovo governo 
evidentemente basta ai meno 

l tre ministri hanno depo

sitato nella regione altret
tanti «pacchetti» e poi sono 
tornati a Roma, Il contenu
to del * pacchetto» Capria 
per Gioia Tauro lo cono
sciamo e conosciamo pure ti 
contenuto del .*pacchetto * 
De Michélis per Vibo Valeri 
zia. Non conosciamo, invece, 
il contenuto del « pacchetto » 
Formica per Reggio. 

Ma il ministro ha voluto 
che nessuno lo aprisse pri
ma delle elezioni. 

di un costante processo di 
degrado delle strutture: si 
registri una ha^ i^ ìmq quali
ficazione artistica e culturale. 

E* necessaria una svolta. 
una reale programmazione 
delle attività artistiche e 
culturali nella città, abbando
nando il terreno dello spon
taneismo, estendendo e valo
rizzando le realtà esistenti 
attraverso una politica del 
decentramento che punti alla 
creazione ed alla diffusione 
di centri sociali, di bibliote
che di quartiere. Ad ulteriore 
dimostrazione della incapaci
tà e della miopia del centro 
sinistra nel campo culturale 
sta lo scandalo del rinveni
mento nel corso degli scavi 
per i lavori del doppio bina
rio. di reperti archeologici di 
inestimabile valore artistico e 
storico di età greca, romana 
e bizantina. 

Si parla addirittura di una 
città sommersa ed alcuni e-
sperti non escludono la pos
sibilità che si tratti del fa
moso «tempio di Diana». 
Oggi, come già due anni fa 
in occasione di altri scavi, e-
siste il pericolo che vengano 
distrutte queste tracce, que
ste testimonianze dell'antichi
tà per privilegiare interessi 
economici e speculativi, pre
cludendo. definitivamente, la 
possibilità di conoscere la 
storia di Reggio Calabria. Oc 
corre, come giustamente ha 
rilevato il compagno prof. 
Giuseppe Cornerei, capolista 
al Comune, contrastare effi
cacemente con una forte 
pressione democratica o?ni di 
segno che tende a vanificare 
tutti gli sforzi per l'afferma
zione di una nuova cultura 
nella nastra città. 

I Sandro Crisera 
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I seggi rimorranno aperti tutto oggi e domani mattina 

— — , i B 

Il primo appello è per non 
disertare le urne, il secondo 

per battere il clientelismo 
Un giudizio su questi dieci anni di governo regionale - La 
politica della DC è stata quella di difendere resistente 

11 emittenti 
in collegamento 

per seguire 
i dati elettorali 

minuto 
per minuto 

ANCONA — Dopo la fe
lice esperienza delle ele
zioni politiche del '79, 
quest'anno per le votazio
ni amministrative e regio
nali dell'8 giugno è stato 
approntato un servizio di 
collegamenti via etere tra 
numerose radio locali del
la nostra regione. A par
tire dalle 14 di domani, un
dici emittenti radiofoni
che marchigiane seguiran
no minuto per minuto lo 
scrutinio dei voti. Il ser
vizio è stato approntato 
da Radio Sibilla di Anco
na (91-103 mhz) in colla
borazione con Radio An
tenna Tre di Pesaro. Tele-
radiocentro di Senigallia. 
Radio Popolare di Osimo. 
Radio Flash di Corridonia. 
Radio Popolare di Civita-
nova. Radio Quattfo di 
Porto San Giorgio. Radio 
Stereo 102 di San Bene
detto del Tronto. Radio Si
billa di Iesi. Radio Città 
Nuova di Chiaravalle, Ra
dio Giovane dì Ostra. Ra
dio City di Ancona. 

Si collegheranno con il 
ripetitore di Radio Sibil
la. sia pure per brevi flash. 
anche Radio Città Cam
pagna di Fermo. Radio 
Aut di Francavilla d'Ete. 
e Radio Città 

Anche il servizio radio
televisivo pubblico ha ap
prontato un sistema di in
formazioni: il TG-3 infat
ti dalla sede RAI di An
cona e dalla postazione di
staccata alla sala stampav 
della Giunta regionale se
guirà tutte le fasi dello 
scrutinio. 

Oggi e domani si vota. La 
campagna elettorale si è 
chiusa con quel minuto di si
lenzio per la scomparsa di 
Giorgio Amendola, impres
sionate per il consenso, per 
la partecipazione non solo 
dei comunisti, ma di tutti i 
democratici, un silenzio elo
quente che parlava del pre
stigio e dell'affetto per A-
mendola e per un comunisti. 

E' stata, quella conclu:><\ 
ufficialmente venerdì sera, u-
na campagna elettorale diffi
cile nel corso della quale ab
biamo dovuto contrastare 
sfiducia, apatia di alcuni set
tori di opinione pubblica, il 
pericolo dell'astensione. Ab
biamo dovuto gettare l'allar
me sullo spostamento a de
stra della DC; esplicitamente 
proclamato e riflesso nell'a
zione del governo, ma non 
abbiamo mai dimenticato i 
problemi concreti delle città. 
delle province e della Regio
ne. Tutti i militanti, fino al
l'ultimo minuto, si impegnino 
a convincere coloro che an
cora non l'hanno deciso, a 
votare e a far votare per il 
PCI, fino alle 14 di lunedì e 
poi attendiamo con serenità 
l'esito elettorale. 

Possiamo farlo, perchè già 
nel modo in cui abbiamo 
condotto la campagna eletto
rale abbiamo dimostrato di 
essere un partito serio e re
sponsabile, diverso. Non ab
biamo pubblicato foto di 
candidati sorridenti o pensosi 
dalla cui elezione dipende
rebbe la soluzione di tutti i 
problemi. Abbiamo invece 
sviluppato un dialogo con la 
gente su questioni concrete. 
Non abbiamo speso milioni 
di propaganda televisiva, ma 
abbiamo discusso con lavora
tori, con giovani e donne. Ab
biamo fornito un quadro di 
ciò che hanno realizzato le 
giunte di sinistra e delle dif
ferenze esistenti con quelle 
dirette dalla D C 

I marchigiani hanno capito 
qual è la posta in gioco: tor
nare alle passate esperienze 
di centro-sinistra, alle loro 
crisi paralizzanti, ai guasti 
proocati da inerzie e divi
sioni di quelle maggioranze, 

Anche la zona di Pesaro 
ha superato 

il 100% del tesseramento 
PESARO — Con 10.154 
scr i t t i la zona di Pesa
ro del PCI h a supera to 
l 'obiettivo del 100% del 
tesseramento 1980. Si 
t r a t t a di un r i su l ta to as
sai positivo che « av
vicina > l ' intera federa
zione provinciale del 
Pa r t i t o a quota 25 000 
iscrit t i . Per raggiunge
re questo obiettivo man
cano poche decine di 
tessere. 

P r ima di Pesaro, ave
vano già supera to gli 
obiettivi le zone di Ma
cera ta Feltria-Novafel-
t r ia e di Urbino. « Non 
r i t en iamo affat to con
cluso il tesseramento — 
dice il compagno Alber
to Drudi , responsabile 
della zona di Pesaro — 

vogliamo reclutare nuo
vi giovani e ragazze al 
PCI. Le premesse per 
un ulteriore successo 
ci sono t u t t e : si pensi 
che ques t ' anno sono 
già en t ra t i nel par t i to 
310 nuovi compagni dei 
quali 60 sono donne ». 

Anche la sottoscrizio
ne elet torale (la raccol
ta t r a la gente dei de
nari per pagare le spese 
di questa campagna per 
le elezioni regionale e 
amminis t ra t ive) s ta fa
cendo regis t rare un 
buon a n d a m e n t o . Per 
raggiungere il 100*^ del
l'obiettivo provinciale i 
mi l i tant i , gli iscritti ed 
i s impat izzant i sono im
pegnat i a concludere 
in tempi brevissimi 

oppure cambiare, dare alle 
Marche un governo stabile, 
efficiente, rinnovatore, fonda
to su una maggioranza di si
nistra e su una avanzata del 
PCI; consolidare le giunte 
democratiche di sinistra nei 
Comuni e nelle Province, op
pure restituire alla DC, al 
suo modo di governare clien
telare o di semplice ed ordi
naria amministrazione, i Co
muni e le Province che ha 
perduto nel 1975. 

Incoraggiare le forze mode
rate e conservatrici che han
no prevalso nella DC e che 
danno l'impronta all'azione 
del governo nazionale, oppure 
fermare la corsa a destra 
della DC e cambiare il go
verno nazionale. 

Una scelta che investe, per
ciò. tanti aspetti, ma che se 
a favore del PCI, mantiene 
aperta la prospettiva del rin
novamento del paese, raffor
za l'unità della sinistra. 

In conclusione noi ci siamo 
rivolti all'intelligenza degli e-
lettori, alla loro capacità di 
giudizio. Altri a promesse 
clientelari o al vecchio ar
mamentario anticomunista o 
ad esaltare il cosiddetto 
«modello marchigiano» che 
è una illusione, supporre 
possa continuare come per il 
passato. Le Marche non sono 
un'isola felice che resiste 

Per queste ragioni, oltre 
che per un meditato ed o-
biettivo giudizio sull'espe
rienza di questi dieci anni di 
vita della Regione Marche, e 
delle crisi paralizzanti, delle 
inefficienze ed inerzie che 
l'hanno caratterizzata, ab
biamo richiesto più consensi. 
un voto al PCI per dare una 
maggioranza alla sinistra, per 
formare un governo nuovo e 
rinnovatore, stabile ed effi
ciente. 

Di fronte a questi problemi 
la DC ha proposto una poli
tica di pura ed illusoria dife
sa dell'esistente, nel migliore 
dei casi. Ma come dimentica
re inoltre che. tanti esponenti 
della DC, progressisti e con-
seratori, dimentichi del pas
sato. si sono, invece, lasciati 
andare ad affermazioni di cui 
essi stessi per primi dovreb
bero arrossire. 

Contiamo che gli elettori 
marchigiani non ascoltino. 
non credano alle promesse 
che in questi giorni sono sta
te elargite dai candidati de
mocrisi iani, promesse che 
non sono in grado di mante
nere. Che i giovani votino 
perchè il lavoro sia un dirit
to, non una concessione, che 
le donne si guardino attorno 
e giudichino la loro condi
zione e votino per cambiarla. 
per la loro emancipazione e 
liberazione, che i contadini 
votino contro l'abbandono 
dell'agricoltura; che gli operai. 
di fronte al rischio della sva
lutazione o dell'inflazione, al
la mancanza di una effettiva 
politica economica, votino e 
facciano votare PCI. che i ce
ti intermedi, gli artigiani, i 
piccoli e medi imprenditori, i 
commercianti, di fronte alle 
difficoltà che si prospettano. 
scelgano la stabilità e l'effi
cienza, il voto al PCI, la for
za decisiva e più unitaria del
la sinistra per il rinnovamen
to delle Marche e del Paese. 

Compagni, continui ancora 
il lavoro fino all'ultimo, per 
convincere sii incerti, per vi
gilare. sereni per aver fatto 
un buon lavoro. 

Marcello Stefanini 

A Cupramontana irresponsabile atteggiamento di DC e PRI 

Colpi di mano contro la giunta 
per gettare discredito al PCI 

CUPRAMONTANA — Quello di questa mat
tina, a Cupramontana. è un voto partico
lare. Particolare per il clima in cui i citta
dini dell'importante comune montano ven
gono chiamati ad esprimere le loro scelte 
per il Consiglio regionale e per quello pro
vinciale. 

La Democrazia cristiana, infatti, (ma an
che il Partito repubblicano) hanno voluto 
che le elezioni avvenissero in un comune 
privo di amministrazione, con una giunta 
oggettivamente dimissionaria, anche se. per 
motivi che esporremo in seguito, l'atto for
male della rinuncia al governo locale non 
è stato reso possibile. • 

« La situazione di Cupramontana — ci 
ricorda il sindaco, compagna Carla Pasqua 
ìe — è nota. Una lunghissima crisi, le ele
zioni comunali anticipate dopo un perioao 
di gestione commissariale, la situazione di 
stallo determinatasi dopo il voto- 7 consi
glieri al PCI. 3 al PSI. 2 al PRI. 6 alla DC 
e 2 ai neofascisti del MSI ». 

Di fronte alla impossibilità di qualsiasi 
altra soluzione di maggioranza, il PCI ha 
assunto responsabilmente l'onere di dare 
vita, insieme ai compagni del PSI. ad una 
giunta minoritaria. 

«Esisteva un accordo, o. per meglio dire. 
una disponibilità iniziale da parte del PRI 
ad una sorta di "appoggio estemo". Nel 
senso che la giunta si era impegnata a 
mettere mano alle cose più urgenti e serie, 
sottoponendole al parere ed al giudizio di 
tutte le altre forze. Poi. però, la disponi
bilità e caduta, e siamo alla situazione 
odierna ». 

La giunta PCI PSI. all'atto stesso della 
sua costituzione, si era impegnara a rima
nere in carica fino alle elezioni di oggi. 
Una nuova consultazione comunale antici
pata sarehbe stata un assurdo. Con 1*8 giu
gno. si era detto, l'amministrazione si di
mette e le force politiche si misureranno 
dì nuovo, tenendo conto (di quelli che sa
ranno stati gli orientamenti del cittadini. 

Anche se non si vota direttamente per il 
Municipio, l'aria che tira sarà chiara ugual
mente. * 

E invece, a pochi giorni dal voto, si è 
voluto far cadere la giunta. Il pretesto è 
stato quello del voto sul bilancio. Troppo 
politico per una amministrazione minori
taria. secondo il PRI. troppo «tecnico» e 
privo di indicazioni per la DC. 

«Bada — spiega Carla Pasquale — il 
voto è stato di 10 contro 10 Teoricamente 
potremmo anche non dimetterci. C'è una 
norma che dice - che. in questi casi, la 
giunta resta in carica e il bilancio deve 
essere rifatto da un commissario. Quanto 
poi alle affermazioni ' che il documento 
finanziario è stato portato in aula solo 
all'ultimo minuto, è un falso clamoroso 
Una settimana prima de; Consiglio, come 
era nostro impegno preciso, c'è stata una 
riunione per tutti i gruppi (!o chiamiamo ! 
pre-consiglloì proprio per discutere i criteri 
del bilancio. C'erano solo i compagni so 
cialisti ». 

« Anche in aula — precisa ancora — le cose 
non sono andate come ha scritto qualcuno 
Non ci siamo neanche potuti dimettere per
ché gli altri gruppi se ne sono andati, facen
do cadere il numero legale. Avevamo prò 
posto di passare comunque agli altri punti 
all'ordine del giorno: i lavori della scuola 
materna, le case popolari. Ci sono delibere 
che vanno appovate entro il 30. se no sca
dono i termini di legge. Niente. Hanno prefe 
rito andarsene ».. 

Un calcolo, come si vede, meschino quanto 
Illusorio. SI spera di poter dire, al momento 
del voto, che il PCI e il PSI non hanno 
saputo governare le città. Ma Cupramon
tana è un. comune piccolo. Ci si conosce 
tra tutti e le notizie, quelle vere, arrivano 
dovunque rapidamente. Questa mattina. 
quindi, è un'ottima occasione per dimostrare. 
col voto, che i cittadini sanno dovè la 
ragione e dove il torto, dove i fatti e dove 
le chiacchiere. 

' ' ' • * ' • , , , • < • • ' 

Adesso bisogna riuscire a bloccare la variante al Piano regolatore generale 

Sulla spiaggia 
di Numana al posto 
degli ombrelloni 
la DC vuol mettere 
tanto cemento: 
fermala con il voto 

Il progetto votato solo dai de, prevede 18 
mila « posti-mare » — Un eufemismo per 
dire 310 mila metri cubi di cemento 

NUMANA (Ancona) — Pren
dete 330 mila metri quadrati 
di spiaggia, quella di Numa
na. Dicono che sia molto bel
la e meta ambita di molti 
bagnanti (di passaggio e 
no). Un posto simile susci
ta sicuramente mille imma
gini e sensazioni diverse, dif
ficilmente. crediamo, l'imma
gine del cemento e di cantie
ri edili in movimento. A tut
ti. meno agli amministratori 
democristiani di Numana. 
Costoro hanno pensato ai 
posti-mare (ne sono stati in
dividuati ben 17.265) solo in 
funzione del dimensionamen
to del Piano regolatore gene
rale. o. meglio, della sua va
riante. e ne sono venuti fuori 
310 mila metri cubi di ce
mento che vanno ad aggiun
gersi ai tanti già esistenti. 

E' impressionante, ma è 
proprio così. C'è poco da 
scherzare con gli amministra
tori democristiani. I servizi 
(scuole, asili-nido, consultori. 
eccetera) dove amministrano 
(e in questo caso a Numana 
amministrano da soli) te li 

fanno sognare, ma il cemento 
davvero no. Lo mettono dap
pertutto, anche se, nella rela
zione al Piano, si parla molto 

ipocritamente di csalvaguardia 
del sistema collinare, rottura 
dell'attuale tendenza di urba
nizzazione lungo la costa e di 
saldatura dei tre nuclei 
urbanizzati ». 

Il no del PCI 
j Ancora questa variante, per 

fortuna, non è operante. Ma 
è sulla strada di diventarla. 
Dopo il parere favorevole del 
CUR (Comitato Urbanistico 
Regionale) espresso a mag-
gioraza, con il sì dei demo 
cristiani, il no dei comunisti 
e l'astensione del relatore. 
architetto Salmoni e del pre
sidente del Comitato, l'asses
sore regionale Venarucci 
(PRI). anche la quarta com
missione consiliare perma
nente della Regione, anche 
qui a maggioranza, ha e-
spresso parere favorevole al
l'approvazione della variante 

generale al PRG di Numana. 
così come adottata dal Con
siglio comunale. Anche qui 
hanno votato a favore solo i 
democristiani, che sono in 
maggioranza. Contrari i 
commissari di minoranza, tra 
cui la compagna Luigina Za-
zio. presidente della Quarta 
commissione. Non c'è stato 
nulla da fare. Nessuna argo
mentazione è stata sufficiente 
per convincere i democristia
ni a rimandare indietro la 
variante al PRG di Numana. 
Di fronte al cemento tutto 
per i democristiani passa in 
secondo piano: la tutela del
l'ambiente. i servizi, una vi
sione dei problemi urbanisti
ci in una ottica che superi i 
confini prettamente comunali. 

Perchè diventi operante, a 
questo punto, manca solo 

l'approvazione del consiglio 
regionale e la firma del pre
sidente della Giunta. 

Esistono ancora buone pos-
sibiltà perchè questo assurdo 
strumento urbanistico, così 
come approvato dalla DC di 
Numana. dal CUR e dalla 

Quarta commissione regiona
le venga bloccato? 

Innanzitutto dipende dagli 
eiettori, non dando il voto 
oggi e domani alla DC. Se la 
DC non sarà riconfermata al
la guida dell'amministrazione 
comunale di Numana e se 
avrà anche una lezione a li
vello regionale, certamente il 
più per evitare questo scem
pio urbanistico sarà stato 
fatto. 

Ma perchè la variante di 
Numana deve essere respin
ta? I motivi sono chiaramen
te riassùnti nella relazione 
che la minoranza della Quar
ta commissione consiliare re
gionale ha stilato ed allegato 
agli atti inviati al presidente 
della Giunta regionale per gli 
adempimenti di legge. 

Vediamoli, sia pure breve
mente. Manca un inquadra
mento dei problemi del terri
torio di Numana in un ambi
to più vasto, anche tenuto 
conto delle vicinanze del Co-
nero. Manca un esame dei 
problemi attuali di Numana, 
riferiti ai residenti che vivo

no in condizioni ' di conge
stione urbana senza servizi. 
La variante al PRG è stata 
impostata in termini esclusi
vamente tecnicistici e quanti
tativi (i posti-mare) c'è da 
tener conto degli aspetti qua
litativi e della pecularietà 
della situazione di Numana in 
una logica die favorisce qua-
'ii psclnsivamen'e !e gronde 
case. Sono previsti nuovi in
sediamenti edilizi in zone 
molto delicate: la foce del 
Musone in cui il Piano rego
latore vigente prevedeva in
vece la totale salvaguardia e-
dilizia e la zona Taunus-Gelsi 
già gravemente compromessa. 

Un piano inutile 
Le previsioni per la viabilità, 
poi, contrastano con il pro
gramma viario già in via di 
realizzazione da parte della 
Provincia. E' tutto qui ma 
non è davvero poco. 

Si tratta, quindi, di rimet
tere in discussione la logica 
(sempre attuata dalla De

mocrazia cristiana) del privi
legio dell'interesse privato su 
quello collettivo della popola
zione residente nelle scelte di 
assetto territoriale di un'area, 
come quella di Numana. che 
ha grande interesse turistico 
per l'intera regione. 

La variante, inoltre, con
trasta nettamente con le stes
se indicazioni spesso ribadite 
dal Consiglio regionale. Per il 
decongestionamento della 
fascia costiera e per uno svi
luppo turistico ordinato, 
compatibile con i reali inte
ressi dei residenti e non 
distruttivo dell'ambiente. 
- Ecco, quindi, perchè la va
riante di Numana deve esse
re respinta dalla Regione. 
Sarà compito del Consiglio 
regionale che verrà eletto dai 
marchigiani. 

Se non si vuole questa 
immensa colata di cemento 
basta non votare Democrazia 
Cristiana. 

Franco De Felice 

Un intervento di Mario Maoloni della segreteria regionale della CGIL 
t . ~ V 

L'economia sommersa rischia di affondare 
Anche il modello marchigiano non è esente dalla crisi eh e investe tutto il paese - Per recuperare la competitività 
sul mercato internazionale non si può più ricorrere all'inflazione o alla compressione dei salari -1 rimedi da applicare 

Gli organi di informazione 
riportano in questi giorni 
l'impegnato dibattito che ca
ratterizza una parte della di
scussione politica ed econo
mica del Paese. Il primo pro
blema dibattuto è quello che 
riguarda il recupero di com
petitività dei nostri prodotti 
sul mercato internazionale e 
su quello interno. Si sastiene 
a questo proposito che a cau
sa dell'eccessivo aumento del 
costo del lavoro e a seguito 
dell' inflazione superiore a 
quella di tutti i paesi indu
strializzati e quindi a causa 
del peggioramento dei rap
porti di scambio tra la no
stra economia e le economie 
estere, la nostra produzione 
industriale non è più com
petitiva e quindi i nostri pro
dotti sono venduti coti mag
giore difficoltà. 

Quale via d'uscita propon
gono? Ridurle 1 incidenza del 
costo lavoro. Ciò è possibile 
o sterilizzando il meccanismo 
della scala mobile (e a que
sto proposito diverse sono le 
soluzioni tecniche suggerite) 
oppure fiscalizzando una par
te consistente degli oneri so
ciali, cioè le imprese pagano 
meno contributi e queste mi
nori entrate che lo Stato 
sopporterebbe dovrebbero es
sere coperte dall' aumenio 
delle imposte indirette (le 
tasse che tutti pagano men
tre acquistano un bene). 

Altri illustri economisti e 
politici sostengono che le co
se possono essere lasciate co
me sono e il solo provvedi
mento da adottare consìste 
nello svalutare la lira rispet
to alle altre valute straniere. 

E veniamo alla struttura 
produttiva marchigiana le cui 
caratteristiche, sono state 
osannate ed enfatizzate nel 
«modello di sviluppo Marche». 

A prima vista si potrebbe 
ritenere che adottando un 
provvedimento che diminui
sce il costo della manodooc-
ra. l'industria delle Marche 
tornerebbe ad essere un i i?o-
la felice » descritta come t3le 
da quei teorici e giorr.al.ni 
che oggi, capovolgendo U lo
ro opinione, sostengono che 
la nostra struttura produtti
va scricchiola e che nume
rasi settori, calzature, stru 
menti musicali, ma anche ino 
bile e confezioni in serie, no
no in difficoltà tant'è che al 
estende il ricorso alla ca?sa 
vìteerazìone o alle richieste 
di licenziamento. Sono stmo 
sempre fermamente contra
rio alle Dosizioni di chi ve-
deva nel « modello Marche * 
una cosa diversa e contrad
dittoria rispetto al resto del
l'economia nazionale, questa 
ultima dissestata dagli efrtt-
ti della crisi e a chi enfa
tizzando tale modello propu-

ANCONA — Siamo ormai arrivati al 
voto. Oggi i cittadini dell* Marche. 
come di tutte le altre regioni, sono 
chiamati a rinnovare consigli regio
nali, provinciali e comunali. Proprio 
in questi ultimi giorni (dopo qual
che settimana di silenzio) alcuni 
grandi organi di informazione, come 
«La Stampa» e « I l Sole-24 Ore», 

sono tornati improvvisamente ad oc
cuparsi dei « modello Marche ». 

Stavolta, però, il discorso è radi
calmente cambiato: piccolo non è 
più bello perché anche ìui è in crisi. 
La colpa, più o meno tra le righe, è, 
come sempre, dei sindacati e dei la
voratori. Il rimedio, anzi i rimedi sug
geriti, sono indicati nella svalutazione 

e nella fiscalizzazione degli oneri 
Un discorso, come si vede, partico

larmente pericoloso e insidioso, pro
prio perché portato avanti con la pre
tesa dell'* analisi tecnica » da parte 
di « esperti ». Sull'argomento pubbli
chiamo quindi volentieri un interven
to del compagno Mario Maoloni, della 
segreteria regionale della CGIL. 

neva di esportarlo nel Mez
zogiorno d'Italia. Oggi s;uo 
di opinione diversa anche da 
coloro, e guarda caso : sog
getti coincìdono, che sosten
gono che la nostra rea h a 
produttiva è segnata da un 
irreversibile processo, deter
minato dal destino cinico e 
baro, che porterà al degrado 
inarrestabile del tessuto pro
duttivo marchigiano caratte
rizzato da produzioni a basso 
contenuto tecnologico realiz
zabili anche nei paesi sotto
sviluppati. 

Il punto fondamentale da 
affrontare per dare prospet
tive alla realtà produttiva 

della nostra Regione consi
ste non già nel far passare 
proposte quali quelle soste
nute dal presidente della Con-
findustria Merloni: « Diamo 
un miliardo a mille padroni 
(senza controllo alcuno, ndr) 
più che dame mille ad una 
sola impresa», né tanto me
no possono consistere nella 
fiscalizzazione degli oneri so
ciali o nella sterilizzazione 
della scala mobile, ma nel de
finire una puntuale e artico
lata politica industriale. 

Anche le diverse ipotesi di 
sterilizzazione della scala mo
bile ci paiono misure non 
adatte a realizzare i due 

obiettivi: calo del tasso di 
inflazione e recupero di com
petitività dei nostri prodotti. 
Eliminando o riducendo il 
meccanismo di recupero del 
potere d'acquisto dei salari 
e degli stipendi l'effetto non 
sarebbe quello di ridurre la 
spinta salariale ma l'esatto 

. contrario. Assisteremmo ad 
un turbinio di rivendicazioni 

•e di accordi che invece di 
muoversi nella logica dello 
sviluppo programmato e m 
quella della perequazione dei 
trattamenti t ra le varie ca
tegorie, si muoverebbero pre
miando i più forti e i più 
corporativi e penalizzando i 

ceti meno abbienti, eliminan
do ogni punto di riferimento 
su cui fare poggiare una po
litica di riforme sociali. Que
sto è il disegno dei ceti e dei 
gruppi di potere più retrivi e 
reazionari: una classe lavo
ratrice spaccata e dedita ai 
cannibalismo. -
- Il punto che occorre affer
mare ancora, una volta è che 
l'inflazione e il recupero di 
competitività dei nostri pro
dotti non si ottiene compri
mendo i salari. Se I produt
tori calzaturieri o mobilieri 
non si convincono che la pro
spettiva di questi settori (te
nuto conto delle diverse spe-

con tropiedecon tropiedecon tropiedecon 
Gli amici 
degli amici 

Un compagno artigiano, ci 
ha portato il foglietto. Stem
ma della Repubblica italiana. 
ministero del Tesoro, il sot
tosegretario. E' scritto a ma
no, cioè stampato, ma ripro
ducendo la calligrafia dell' 
onorevole. «Caro amico, I' 
imminenza d>ille elezioni ecc. 
ecc. Punto ». A capo, o .YWia 
l^~ta della DC è presente il 
consigliere uscente dottor 
Lucconi che ha il numero 4 
e che è stato da sempre con 
me testimone di un impegno 
leale verso gli elettori e la 
sua terra ». 

Quanta poesia m questo 
« la sua terra ». Ma non è 
finito, ora viene il bello. « L* 
posso chiedere di prendeie 
contatto con lui al numero 
201011 di Ancona? Sarebbe 
per me cosa gradita... con vi 
va cordialità ». 

Tanto per cominciare chi 
autorizza l'onorevole a pen
sare che tanti sconoscimi 
(chissà quante lettere ha spe 
dito?» siano amici suoi, e 
soprattutto abbiano voglia di 
fargli una cosa gradita? Ma. 
si dice, sperare non nuoce. 

E poi? Uno prende la cor
netta, forma il numero, fa 
« Ce il dottor Lucconi? ». 
« Si, sono io ». E questo gli 
domanda un consiglio per far 

pace con la moglie? Cos'è, :l 
« telefono amico •»? 

Xo, la verità è un'altra ed 
è una verità che fa passare 
subito la voglia di scherza
re. Lo stemma, il sottosegre
tario, la carta intestata (lo 
sa, onorevole, che è vietalo 
usarla per motivi estranei al-
Tuffieio?) il numero di tele
fono... 

So. non è il telefono ami
co. e il telejono deW amico 
delTamico delTamico degli a-
mici. E tra «amici* a quat
tr'occhi, si parla di tante co-
sr, si chiedono favori, ci si 
informa sui figli... 

Scusateci, ma noi veniamo 
da un'altra scuola. Se abbia
mo qualcosa da dire, da chie
dere agli amici, et diamo un 
appuntamento in piazza. 

A caccia... 
di voti 
PESARO — « O Iacucci si di
mette da presidente della Fé-
dercaccia o da questa asso-

' dazione ci dimettiamo noi »». 
'• E* la secca presa di postzU> 
I ne assunta da un primo grup-
j pò di cacciatori che non con-
I divide a disinvolto compor-
! tomento di Alberto Iacucci, 
I presidente della Federcacda 

provinciale di Pesaro e Ur
bino, Egli è infatti candida-

> to per la DC nella lista del 

consiglio regionale e utilizza 
la sua carica in una orga
nizzazione venatoria che com
prende associati di diverse 
tendenze politiche per farsi 
la campagna elettorale. 

I cacciatori sottolineano, in 
una presa di posizione da es
si sottoscritta, le responsa
bilità della DC nella politi
ca di distruzione deWambien-
te e nella difesa del privi
legio privato e della specula
zione nella caccia. 

I cacciatori « m coerenza j 
con le posizioni assunte dil
la Federcaccia unitamente 
aUealtre associazioni venato
rie sulle questioni della tu
tela deirambiente e di una 
regolamentazione democrati
ca della caccia, chiedono le 
dimissioni del presidente pro
vinciale della Federcaccia, 
Alberto Iacucci. In caso con
trario — termina la nota — 
annunciano fin d'ora le pro
prie dimissioni dalla Federa
zione ». 

Onorevole, 
non tema 

«Monte S. Giusto si è fer
mata. Non so poi se qui gli 
uomini e le donne vanno an
cora a dormire insieme, per
ché nel giro di l$ anni da 
3J00 abitanti si è arrivati a 
7 mila. Negli ultimi cinque 

anni, invece, ci siamo ferma
ti. Si vede che giocano a 
briscola invece di fare l'amo 
re. Anche questo sta succe
dendo a Monte S. Giusto». 

Parola d'onore, non ce la 
siamo inventata. L'on. Rodol
fo Tambroni, sottosegretario 
alle Finanze, ha detto proprio 
costi. E non lo ha detto a ce
na, dopo l'ennesimo bicchie
re tra amici, quando si par
la del più e del meno in pie
ne libertà. L'ha affermato, 
con voce stentorea, dal palco 
di un comizio pubblico, da
vanti alla gente 'fortuna che 
erano pochi). 

Che dire? Ce ne vengono ' 
in mente tante, ma è meglio 
lasciar correre. Perù l'on. 
Tambroni vogliamo rassicu
rarlo. Guardi, sottosegretario, 
che Fhanno informata male. 

L'incremento demografico. 
è vero, è un po' diminuito 
come in tutta la nazione, ma 
insomma, anche a Monte S. 
Giusto si nasce (con dò che 
ne consegue e soprattutto, ne 
precede). Tant'è cero che i* 
sindaco, compagno Silenzi, e 
i suoi coUeghi di giunta, ai 
sono preoccupati di far co 
struire degli asili nido. 

Ma questo è il punto vero j 
Confessi, sottosegretario: è 
che non sapendo che dire ì 
contro il comune « rosso » *i 
è lasciato andare a questa 
accusa, ci consenta, infaman
te. specie per un popolo co
me il nostro. Anche questo 
sta succedendo a Monte S. 
Giusto »: non è cosi? 

cificità) passa per: 1) razio
nalizzazione del processo pro
duttivo; 2) associazionismo 
per l'acquisto di materie pri
me e per una più efficiente 
politica commerciale; 3) ri
cerca per applicare nuove tec
nologìe e nuove tipologie; e 
se d'altra parte il potere po
litico. ad iniziare dal governo 
centrale non attua una po
litica di programmazione che 
non significa assistenzialismo 
ma sostegno tecnico, scienti
fico. di ricerca, di servizi, di 
conoscenza, di credito fina
lizzato per realizzare proget
ti definiti, allora né i pana
tivi proposti e assai perico
losi, né altri più sofisticati 
e più sottilmente antioperai 
potranno risolvere i proble-

. mi strutturali della crisi eco
nomica marchigiana e nazio
nale. 

Senza una disponibilità sog
gettiva degli artigiani e dei 
piccoli imprenditori a realiz
zare forme di associazioni
smo che diano - efficienza 
maggiore ai settori produt
tivi dove operano e senza 
un punto di riferimento di 
politica di programmazione e 
di politica industriale: per i 
grandi gruppi, per i settori 
produttivi, per le realtà del 
decentramento e dell'artigia
nato. assicurato dai governo 
centrale e dagli enti locali 
è vano pensare che questa 
crisi sarà facilmente supera
ta. Ma se le cose s tanno cosi 
un'ultima riflessione è d'ob
bligo. n movimento sindaca
le unitario da tempo riven
dica una politica di program
mazione ma per quanto im
portante politicamente sia il 
pensiero e la linea strategica 
del sindacato, esso può dire. 
può rivendicare, può lottare 
per realizzare gli obiettivi 
che si è dato, ma non può 
costruire gli strumenti della 
programmazione né tanto me
no può farli funzionare in 
pratica. Questo compito è del 
Parlamento, del governo e de
gli enti locali. 

La soluzione dei problemi 
economici delle Marche e del 
Paese dipendono dalla volon
tà politica del governo na
zionale e da quelle dei go
verni regionali, provinciali e 
comunali che oggi e domani 
andremo democraticament'» a 
eleggere. A nessuno può sfug
gire l'enorme posta in gioco 
di questa consultazione elet
torale: maggiore o minor po
tere alla classe operaia, mae-
giore o minore democrazia. 
programmazione o le^gi au
tonome di mercato e neo-libe
rismo. in breve una società 
più libera e democratica che 
lotta per lo sviluppo e per 
la pace oppure una società 
dove ancora una volta pre
valgono ìe forze retrive e con
servatrici. 
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Parlano alcuni operai, pescatori, i ragazzi che passeggiano alla Rotonda 

Tra i giovani di S. Benedetto 
a discutere del loro voto 

Tante speranze, qualche delusione, ma quasi tutti stamane andranno alle urne - Daniele: « Se non ci 
battiamo noi chi lo deve fare?» - Anche per Marco: «E' meglio votare che tenersi tutto dentro» 
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Il tuo voto al PCI 

Per una Regione efficiente 

Governata dalle sinistre 
Ente di reale programmazione 
Sempre più vicino ai cittadini 
Interprete dei bisogni reali 

Per una provincia nuova 

Per un Comune democratico 

Per una circoscrizione aperta 

S. BENEDETTO DEL 
TRONTO — Nel '75 contri
buirono a spostare l'Italia a 
sinistra. In quell'anno coinci
sero la grande avanzata delia 
sinistra e il primo voto dei 
diciottenni. Alle politiche 
successive invece lo scarto 
fra Camera e Senato fu 
minimo. Una cosa è co
munque oggi certa: il voto 
dei giovani avrà un peso ri
levante nelle prossime con-
pultazioni. Quanto inciderà 
sui loro orientamenti l'appello 
che partiti come quello di 
Pannella ha rivolto agli ita
liani di astenersi, di non e-
sprimere il proprio giudizio 
sui programmi, sulle scelte 
delle forze politiche? 

L'appello di Pannella mira 
— come è stato ampiamente 
sottolineato — a strumenta
lizzare Io scontento di larga 
parte degli elettori ed in par
ticolare dei giovani per sca
gliarlo, in u r» crescente spi
rale di sfiducia, contro tutte 
le forze politiche, concepite 
indistintamente come tutte 
uguali e. in quanto^ tali, meri-

Oggi corrono le «500» per il Gran Premio d'Italia 

Torna a Fermo 
il grande motocross 

Spesi decine di milioni per migliorare la pista — I favoriti: 
Brad Lackey della Kawasaki e Andrò Malherbe della Honda 

FERMO — Il campo cross 
di Monterosato a Fermo è 
pronto per la gara di og
gi. valevole come sesta 
prova per il campionato 
del mondo di motocross. 
classe 500. per il G.P. d'Ita
lia. Il Motoclub Ippogrifo. 
lottando contro il maltempo. 
è riuscito a mettere la pista 
in condizioni ottimali, pre
disponendo l'intero impian
to di Monterosato al meglio 
delle sue possibilità. 

Decine di milioni sono 
stati spesi dalla società or
ganizzatrice per variare la 
partenza, per migliorare al
cuni passaggi della pista. 
per rinnovare la sala per 
cronometristi e per la 
stampa, nonché per rendere 
più funzionali gli spazi ri
servati ai corridori. L'im-
pcCTio del club Ippogrifo e 
stato seguito e sostenuto 
con entusiasmo dalla popò 
lazione fermana. che si ap
presta a fare degna corona 
alle migliaia di appassio
nati che sia og(?i. per le 
prove ufficiali, sia oz?i 

per la gara, verranno da 
ogni parte d'Italia. 

Il presidente dell'Ippo». 
grifo. Giorgio Parlatone 
rendendo conto del sopral
luogo di collaudo effettuato 
da un esponente della Fe
derazione motoristica inter
nazionale ha riferito dei 
lusinghieri apprezzamenti 
ottenuti sia per quanto con
cerne la pista, sia per gli 
aspetti organizzativi. 

« E' una grande festa che 
vogliamo realizzare — ha 
dichiarato Parlatoni — una 
festa che. vicino alla ma
nifestazione sportiva vera e 
propria, aggreghi una serie 
di iniziative folkloristlche. 
che consentano ai numerosi 
ospiti stranieri, o anche agli 
italiani di altre regioni, di 
venire a contatto con le 
no«'.re tradizioni popolari. 
conoscendo direttamente al
cuni complessi e gruppi ca
ratteristici delle Marche 
che si esibiranno negli spa2i 
vuoti dei due giorni di prove 
e di gare ». 

Por l'occasione, la città 

di Fermo, malgrado la con
comitanza degli impegni 
elettorali, si vestirà a festa. 
Il palazzo Comunale è da 
ieri abbellito dalle ban
diere di tutte le 17 nazioni 
rappresentate al Gran Pre
mio e questa sera, alle 
18.30, ricevimento ufficiale 
di atleti, organizzatori e 
giornalisti nella sala rossa 
del palazzo comunale. 

Il motocross vanta a Fer
mo tradizioni ormai anco
rate nell'interesse popolare 
e la terra fermana ha an
che prodotto centauri di 
rilievo internazionale, ulti
mo tra tutti quel Franco 
Persini, che sarà assente a 
Monterosato. 

Franco Persini. infatti, è 
cresciuto motoristicamente 
sul campo di Monterosato 
e da qui ha preso il volo 
per 1 numerosi successi sul 
piano nazionale e intema
zionale. • che negli ultimi 
quattro anni ne hanno fatto 
uno degli atleti più interes
santi e*l apprezzati dell'ul
tima generazione in campo 
europeo: tra l'altro è stato 
campione italiano nelle di
verse categorie ed ha vinto 
numerose gare internazio
nali; attualmente corre con 
i colori delle fiamme oro 
e sta portando al successo 
l'ultima macchina prodotta 
da una casa italiana, la 
GILERA. Per quanto ri

guarda la gara di oggi 
sono allineati al via 40 cen
tauri in rappresentanza di 
17 nazioni: Il maggiore inte-
resse della corsa è incen
trato sulla lotta tra i due 
massimi candidati al titolo: 
il californiano Brad Lackey, 
della Kawasaki, che guida 
la classifica provvisoria, 
e il belga André Malherbe 
della Honda, distanziato di 
soli tre punti. 

I colori italiani sono rap
presentati da sei atleti. 
Forni. Alberghetti. Micchell. 
Gaspardone. Picco e Mauri-
ciò Dolce, che costituisce 
l'atleta di maggiore spicco 
nella pattuglia itAlinna. 

s. m. 

tevoli di una condanna una
nime. 

« Sono tutti uguali » — 
questo il messaggio pannel-
liano che sta alla radice della 
politica astensionista. « Io 
penso che bisogna votare 
comunque. Al limite votare 
per un partito in cui non si 
ha pienamente fiducia ma il 
voto bisogna darlo.Altrimen* 
ti precipiteremmo in un caos 
tale che nessuno andrebbe a 
risolvere i problemi dèlia 
gente >\ Questa è stata la te
stimonianza che abbiamo 
raccolto da una giovane ope
raia ventenne di fronte alia 
SIEL (una fabbrica di stru
menti elettronici della zona 
industriale di Acquaviva Pi
cena, a ridosso dell'abitato di 
S. Benedetto). 

« Sono alla mia terza espe
rienza come elettore — dice 
un giovane pescatore colto in 
una pausa del suo lavoro — 
e riconfermerò la mia fiducia 
al partito che ho già votato 
in precedenza». Dalle parole 
del giovane marinaio (che 
dopo lunghi anni di «Maroc
co» ha comperato un piccolo 
peschereccio insieme ad altri 
due soci) non trapela la ras
segnazione che invece si vor
rebbe generalizzata negli ita 
lianl. C'è comunque un atteg
giamento molto critico nei 
confronti del governo, soprat
tutto per la vicenda dello 
sciopero dei • pescatori di 
gennaio e la vertenza sul ga
solio. « Ancora non abbiamo 
preso una lira di rimborso », 
precisa il nostro interlocuto
re. 

Parliamo con lui dell'asten
sionismo e della pretesa u-
guaglianza di tutti 1 partiti. 
Egli, proprio nella lunga lot
ta di gennaio, ha potuto toc
care con mano se i partiti 
sono o meno tutti uguali: 
« C'è stato qualcuno che ci 
ha dato una mano e ci ha 
aiutato: c*è il partito, dicia
molo pure, il PCI. che è sta
to più vicino a noi lavoratori 
del mare; abbiamo fatto delle 
assemblee, si è interessato al 
caso ma ancora il governo 
non si è visto. Dobbiamo an
dare a votare, continua il 
giovane pescatore risponden
do ad una nostra precisa 
domanda sulla questione del
l'astensionismo — ma se 
molta gente continua a vota
re come ha fatto sino ad ora. 
è inutile. Votiamo, ma ren
diamoci responsabili per - il 
partito che votiamo e per 
quale motivo gli diamo il vo
to. Se non facciamo una scel
ta ragionata, si andrà indie
tro invece di avere un po' di 
progresso»--. 

Dalla fabbrica al porto 
(due realtà produttive) e dal 
porto alla Rotonda, tradizio
nale luogo della passeggiata 
del tempo libero dei giovani 
sanbenedettesi. Qui abbiamo 
«bloccato» tre ragazzi sui 
vent'annL E" stata una lunga 
chiacchierata. Tonino e Mar
co operai. Daniele studente. 
Domanda d'obaligo: il volo 
serve per cambiare? Andate 
dunque a votare o raccoglie
rete l'invito di Pannella? 

Il primo a pronunciarsi é 
Daniele: «Credo che una 
persona che non voti non dia 
11 suo apporto al migliora
mento della società. E se non 
ci battiamo noi giovani per 
questo miglioramento chi lo 
deve fare, visto che la vita è 
la nostra?». 

Tonino è un po' sfiduciato 
ma non fino al punto di di
sertare le urne: «E' la terza 
volta che voto e speravo ser
visse a cambiare qualcosa. 
ma tante cose non sono inve
ce mutate. Quando ho saputo 
delle regionali, mi sono detto 
che stavolta non ci sarei an
dato a votare. Ma siccome la 
mia idea è di sinistra, anche 
se con un po' di disinteresse. 
a votare ci vado». E conclu
de In maniera colorita: «Se 
non andiamo a votare si va 
verso il casino». 

E Marco, autista: «E* me
glio votare, esprimere la 
propria opinione, piuttosto 
-he tenersi tutto dentro». Il 
discorso non ai è fermato 

qui. Non si tratta di giovani 
«impegnati» — come si dice 
— politicamente ma che, dì 
scutendo (anche tra di loro) 
hanno detto che avrebbero 
votato a sinistra. 

A due metri da noi abbia
mo incontrato una ragazza, 
giovanissima, ferma di fronte 
t i cartelloni elettorali. Una e 
lettrice — ci ha detto — alla 
prima esperienza. « Non ho 
un'idea chiara del partito per 
cui devo votare, anche se la 
mia tendenza è di sinistra. 
Ma non conosco granché del 
programmi e le differenze tra 
l vari partiti ». Un piccolo 
test dunque: i giovani an
dranno a votare. 

Vorrebbero far passare sotto silenzio i provvedimenti antisindacali 

Alla Lenco prima i licenziamenti 
e adesso la cassa integrazione 
L'operazione copre il disegno antisindacale della direzione aziendale — Manca un pia

no di risanamento — A giorni riunione tra CdF e sindacati per decidere la strategia 

Giorgio Troli 

ANCONA — Gli oltre sette
cento operai del gruppo 
«Lenco», con stabilimento ad 
Osimo e all'Aspio di Ancona, 
andranno oggi e domani a 
votare per il rinnovo dei 
Consigli regionale, provinciali 
e comunali, con l'amaro in 
bocca e la preoccupazione di 
vedere, nei prossimi mesi, in 
serio pericolo il loro pasto di 
lavoro. 

Con un autentico colpo di 
mano di sapore nettamente 
elettoralistico, la Direzione a-
ziendale ha infatti comunica
to venerdì sera al Consiglio 
di fabbrica, convocato d'ur
genza, la decisione di chiede
re l'attivazione della cassa in
tegrazione guadagni per un 
giorno alla settimana, a par
tire da venerdì prossimo, fi
no al mese di novembre. In 
tutto. 23 giornate di lavoro 
risparmiate, attraverso le 
quali. secondo Raffaele 
Stracquadanio (già famoso 
per poco chiare vicende alla 
direzione della «Standa» e o-
ra manager della «Lenco Ita
lia») la fabbrica dovrebbe 
sopperire a recenti cali di 
ordinazioni. 

E' un provvedimento, poli
tico «1 economico, molto 
grave e - discutibile: esso 
giunge dopo un lungo perio
do di assestamento del grup
po. sia dal punto di vista so
cietario che delle strutture a-
ziendali (si pensi al nuovo 
stabilimento nel Comune di 
Ancona), quando già i nosti 
in organico sono calati di ot
tanta unità in pochi mesi. . 

Ma il fatto assume una e-
vidente caratterizzazione elet-

1 torale. per il calcolato perio
do in cui avviene: «La sca
denza elettorale — dice un 
volantino immediatamente 
diffuso dal PCI di Osimo — 
lia consigliato la direzione a-
ziendale di dilazionare nel 
tempo la richiesta di CIG. 

Ciò al fine di non turbare 
il risultato elettorale della 
DC osimana che. in passato. 

i ha sempre coperto l'iniziativa 

di Stracquadanio e comunque 
non ha mai lavorato per 
contrastare le scelte avventu-
riste di quella stessa gestione 
aziendale». 

E' chiaro infatti che. es
sendo la notizia giunta a 
chiusura della settimana la
vorativa. gli operai sapranno 
della loro sorte solo lunedi 
prossimo, cioè dopo aver vo
tato je ad Osimo, la DC ha 
storicamente la maggioranza 
assoluta). 

L'iniziativa della Lenco. al 
di là delle implicazioni elet
torali, è comunque pesante 
ed ingiustificata anche dal 
punto di vista sindacale: «Il 
provvedimento adottato dalla 
Lenco — ci dice Mario Mao-
Ioni. della segreteria regiona
le della CGIL — è una deci
sione che il sindacato non 
può approvare e, anzi, con
danna- A fronte di concreti 
problemi di riorganizzazione 
economica, produttiva e fi
nanziaria. il sindacato ha 
sempre richiesto alla Lenco 
dì redigere un piano credibile 
di risanamento. A tutt'oggi 
però, il piano non esiste». 

In secondo luogo, ci si 
domanda che cosa succederà 
dopo novembre: quali saran
no le misure che si vogliono 
indicare- oer ridare prospetti
ve produttive ed occunaziona-
li a onesta fabbrica. Ma sono 
domande che attendono an
c o ^ uni risposta. 

E' fondato invece iì sospet
to che. ancor? una volta, si 
vo?lia proseguire sulla strada 
della strategia antisindaoale. 
ed anti economica dHla Con-
firHnstria. magari sulla scia 
dell'psemnio. mol*o c'mile al 
no=*ro..dato d^lla Fiat. 

<rE' un rischio onesto — 
d'f^ M.ioloni — coltro cui il 
sindacato si bafterà tenare-
mpnte. rhiamsMrto a raccolta 
tu'*i i lavoratori*. 

Nei prosimi giorni co-
munoue. sindacati e consiglio 
di fabbrica si riuniranno n?r 
decidere ouale azione di lotta 
sindacale intraprendere. 

In crisi la maggiore fabbrica urbinate 

Con le sue nuove pistole 
la Benellì non può 

nemmeno sparare ai tordi 
URBINO — I dipendenti del
la Benelli armi, la maggiore 
fabbrica urbinate, hanno im
mediatamente risposto con 
uno sciopero compatto ve
nerdì mattina alla direzione 
aziendale che aveva comuni
cato la cassa integrazione a 
zero ore per otto settimane 
per 60 operai a partire da 
lunedi 9. 

Il consiglio di fabbrica, che 
aveva chiesto un incontro 
con la controparte, è riuscito 
comunque nella stessa mat
tinata a far recedere dalla 
decisione la direzione della 
Benelli, definendo anche i 
tempi di una trattativa che 
dovrà riprendere con l'asso
ciazione industriali merco
ledì della settimana entran
te. Si dovrà partire da una 
analisi più attenta della si
tuazione complessiva e dal
le proposte presentate gior
ni fa sulla cassa integra
zione che i dipendenti riten
gono debba essere gestita in 
modo diverso, poiché quella 
attuale, dell'azienda, è puni
tiva per alcuni operai 

Quello di due giorni fa è 
comunque un grido di allar
me che va a rafforzare una 
ridda di voci e di ipotesi, di 
indiscrezioni sulla situazio
ne non certo rosea della Be
nelli, che produce armi da 
caccia e che ha iniziato — 
senza successo, vista la cassa 
integrazione anche in questo 
reparto — la produzione di 
pistole. 

E" una azienda che si di
batte in grossi problemi di 
riconversione, di ricerca di 
nuove tipologie produttive, 
soprattutto da quando sono 
arrivate le nuove regola
mentazioni sulla caccia. La 
sua buona parte di respon
sabilità l'ha però anche la 

direzione che ha affrontato 
problemi di ristrutturazione 
a dir poco con ritardo e, se
condo il giudizio degli operai 
che venerdì picchettavano lo 
ingresso, con una certa di
mestichezza. 

Pesa anche il ritardo del 
governo e della Regione 
Marche sul terreno della pro
grammazione economica del
la riconversione produttiva e 
pesa 11 mancato sostegno a 
quest'ultima sempre ostaco
lata non avendo a suo agio 
per esempio la legge 675. 

Qui stanno le responsabi
lità della situazione poco fe
llo' 
E' proprio altro rispetto a 
ciò che sosteneva un volan
tino a dir poco strumentale, 
diffuso in modo solerte dal
la democrazia cristiana ur
binate, sempre latitante in 
queste occasioni, la quale 
vorrebbe imputare al comune 
di Urbino la crisi della Be
nelli armi. Sono stati gli 
stessi dipendenti a smentire 
le mire elettoralistiche del
la DC. 

Una crisi per cui peraltro 
gli operai si sono fatti carico 
nella loro contrattazione 
aziendale nel 1977 così come 
oggi con la vertenza sulla 
qur-le si è già aperto il con
fronto. 

L'incontro di mercoledì tra 
gli operai e la direzione nel
la sede dell'associazione in
dustriale di Pesaro avrà, 
quindi, sul tappeto tutte le 
questioni della vertenza, del
la gestione della cassa inte
grazione, che il consiglio di 
fabbrica è riuscito, come di
cevamo all'inizio a far scivo
lare intanto di una setti
mana. 

m. I. 

Al turista non basta offrire 
un buon albergo oun 
menù ricco 

e di usanze, diverse di 
paese in paese. 

Dal mare, 
di scelta. 
Il turista 
desidera 
un'accoglien^ 
za cor
diale, un 
contatto 
umano, 
un'informa
zione com
pleta che lo guidi a 
scoprire cose che non sono 
raccontate nelle guide turistiche, 
ma che soltanto il marchigiano 
conosce. 
Il turista ha voglia di spendere 
bene il suo tempo, di vedere 
ogni giorno cose nuove. 
Vuole scoprire, ^ 
oltre a ^ v & ^ 
monumenti e " 
paesaggi, 
le tradizioni 
di un popolo: 
e le Marche 
sono ricche 
di costumi 

TURISMO 
proponigli 

una gita 
verso 

l'interno 
persco-

prire gole, 
laghi, monti, 

fiumi, grot
te, antiche 

chiese con
vento, le città 

castello, le 
città santuario, 

l'artigianato, il folklore, i cibi 
genuini e i vini pregiati. 
Per fare turismo occorri 

anche tu: sta a te far 
sentire il turista un 
ospite di riguardo, 

fargli vivere 
ancor più intensa -

mente la sua 
vacanza, costruire 
3v in lui immagini 

%8* ed emozioni 
da raccontare 
ai suoi amici. 

MARCHE, L'ITALIA IN UNA REGIONE 
CL 

o 

Giunta Regionale Assessorato al Turismo Ancona 
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Un voto che consolidi le giunte rosse e muti la politica del governo 

Con il PCI per fare ancora di più 
Una campagna elettorale condotta all'insegna della ragione - Contro chi vuole impedire 
che il buongoverno dei Comuni, delle Province e della Regione raggiunga i vertici del Paese 

Si conclude oggi una cam
pagna elettorale die 1 comu
nisti hanno condotto all'in
segna della ragione, in un ci
vile confronto di idee e di 
programmi, con le forze poli
tiche e sociali. La posta in 
gioco è molto alta per j 
l'Umbria e per il pae-M\ E' [ 
importante votare e votare 
bene. E' importante dare più | 
forza al Partito comunista 
perchè in questo modo si 
possano perseguire contempo
raneamente due grandi obiet
tivi. 

Mantenere ed estendere, in 
primo luogo, le presenze in 
Umbria delle maggioranze 
delle giunte di sinistra. Le 
forze politiche che sono e 
spressione del movimento o-
peraio e dei lavoratori e che 
hanno cambiato il volto di 
questa regione, portandola 
dal sottosviluppo allo svilup
po. dalla crisi cronica ad un 
itiovo ed avanzato equilibrio 
economico e sociale, sono 
quelle che possono garantire 
che l'Umbria degli anni ot
tanta. attraverso una qualifi
cazione nuova del proprio 
sviluppo e della propria con
dizione umana, possa marcia
re al passo con i tempi e far 
fronte ai problemi ed ai pe
ricoli di una situazione in
terna ed internazionale, do
minate da tensioni, da incer
tezze e da fenomeni nuovi, ai 
quali i vecchi gruppi domi
nanti non sanno dare rispo
ste positive. 

Il voto al Partito comuni
sta. in secondo luogo, è quel
lo che potrà pesare di più 
per un mutamento degli indi 
rizzi della politica nazionale 
nel momento in cui una net
ta involuzione M manifesta 
sia nella politica estera sia 
nella situazione interna ad o 
pera del governo tripartito. 

L'Italia è tornata ad essere 
la più pronta e fedele ese^v 
trice di ogni richiesta ameri
cana (missili, sanzioni all'I
ran. olimpiadi), pagando un 
alto prezzo sul terreno delle 
relazioni economiche e ri
nunciando a svolgere un ruo
lo attivo e positivo per la 
ripresa della distensione e la 
5alvaguardia della pace. 

Difficoltà e tensioni si ma
nifestano poi nella vita eco
nomica e sociale. L'inflazione. 
la politica dei prezzi, l'assen
za di un programma di ri
presa e di sviluppo delle at
t inta produttive, mentre col
piscono duramente i salari, 
gli stipendi, le pensioni, l'oc
cupazione. rischiano di inde
bolire il tessuto economico 
nazionale e la presenza ita
liana sul piano mondiale. 

Ecco perchè esprimere un 
voto contro le preclusioni an
ticomuniste attraverso le 
quali, caparbiamente, la DC 
vuole mantenere le classi la
voratrici fuori dalla direzione 
della vita politica nazionale. 
ecco perchè bisogna battere 
le forze moderate e conser
vatrici le quali temono che 
il buon governo dei Comuni. 
delle Province e della Regio
ne possa ragaidungere il ver
tice del paese. 

Chi pensava e pensa di pò 
ter superare, senza l'apporto 
di tutta la sinistra. le diffi
coltà del Paese guardi ai ri
sultati di questa involuzione. 
Certo anche con i comunisti 
era difficile, ma l'esperienza 
di pochi mesi ha dimostrato 
che senza i comunisti è peg
gio e che contro i comunisti 
è impossibile vincere la crisi. 

Per questo, anche in queste 
«re. sono necessarie ed in
dispensabili l'attività, l'im
pegno. la vigilanza dei com
pagni e dei simpatizzanti per 
garantire il corretto svolgi
mento di tutte le operazioni 
elettorali, per convincere al
l'esercizio del *oto. per con
quistare gli incerti, per crea
re le condizioni d: una nuova 
avanzata del PCI nell'interes
se dell'Umbria e dell'Italia. 

Il Comitato regionale 
umbro del PCI 

Come 
votarono 

gli elettori 
umbri 

CU elettori in Umbria, tra I» 
prcrincia di Perugia e quella di 
Temi, sono in totale 64'*j:7i. 

Ecco la suddivisione dei voti 
fra i vari partiti nelle elexloni 
regionali del 1975 • in quelle 
politiche del 1979: elezioni re
gionali: 1975, cosi a Perugia 
DC 28.5; PCI 45.8: PS| 14,1; 
MSI-DN 5.3; PSDI 2.5; PLI 0.7; 
PRI 1,9; OP 1,2; altre liste — . 
Invece a Temi: DC 25.4; PCI 
46,9; PSI 13,4; MSI-DN 6.S; PSDI 
2.3; PLI 1.0; PRI 3,6; DP 0,9; 
altre lille — 

Eledoni politiche del 1979 • 
Perugia: DC 30,6; PCI 45.6; P5I 
10,9; MSI-DN 4.4; PSDI 1.7: PLI 
0.7; PRI 2,1; DP —; altre li
ste 4,0. Temi: DC 26.6; PCI 45,4; 
PSI 11.8; MSI-DN 5.4; PSDI 2.1; 
PLI 0.7; PRI 3,9; DP —; altre 
liste 4 ,1 . 

Un esempio di efficienza e rapidità 

Rupe di Orvieto, ricostruzione 
zone terremotate: quando una 
Regione fa anche i «miracoli» 

Il tufo imbrigliato dai chiodi e i prefabbricati a Norcia 
I/unico a non aver superato gli esami è il governo 

PERUGIA — Il tufo imbrigliato da chiodi e I collettori per l'incanalamento delle acque ad Or
vieto, i prefabbricali a Norcia: quasi un miracolo nell'Italia dei dissesti ambientali e dell'Incuria. 
Ad Orvieto si risana la rupe in tempi record, in Valnerina l'opera di ricostruzione procede 
celermente. Protagonisti di tanta efficienza e rapidità: Regione ed enti locali. L'unico a non 
passare l'esame a pieni voti è il governo. Qualche volta la sua azione è stata addirittura di 
intralcio: il Parlamento vara una legge pcr la Valnerina, il consiglio regionale dell'Umbria 
l'approva ed appronta un pia-

PERUGIA — Una grave 
speculazione elettoralistica, 
clie qualifica solo chi l'ha 
compiuta, è stata tentata 
nelle ultime ore di campa
gna elettorale da parte di 
esponenti diversi della DC. 
L'oggetto della volgare spe
culazione, tentata con l'evi
dente obiettivo di fare pol
veroni in un momento in 
cui avrebbe potuto essere più 
difficile, da parte della 
Giunta regionale rispondere 
con chiarezza, è stata l'ac
quisizione da parte dei ca
rabinieri di Norcia di atti 
che riguardano l'assegnazio
ne a ditte specializzate del
le commesse per la fornitu
ra dei prefabbricati per la 
Valnerina. 

Il compagno Marri. presi
dente della Giunta regiona
le. ha risposto l'altra sera a 
queste volgari insinuazioni. 

L'occasione gli è stata of
ferta da una domanda di 
un giornalista dell'« Avveni
re ». nel corso di una tra
smissione ad una emittente 
privata. 

Marri ha spiegato che i 

Una volgare speculazione della DC 

Prefabbricati per la Valnerina: 
fu la giunta regionale la prima 
a denunciare il « caso » Proter 

carabinieri di Norcia han
no acquisito tutta la docu
mentazione su questa ma
teria. proprio in seguito ad 
una iniziativa della Giunta 
regionale. Qualche mese fa. 
infatti (e la cosa, come si 
ricorderà, venne ampiamen
te discussa pubblicamente in 
consiglio regionale) si sep
pe che la società spoletina 
Proter aveva ricevuto da una 
grande ditta del nord, la Vo
lani. che produce prefabbri
cati. una provvigione, un pa
gamento. cioè, per l'attività 
svolta per conto di quesa so
cietà del nord, in Valnerina. 

Per evitare ogni dubbio, 
e per esigenze di chiarezza. 
la Giunta regionale dell' 
Umbria informò subito i ca
rabinieri di Norcia che. au
tonomamente, avviarono del
le indagini. 

In questo quadro, la te
nenza. ha provveduto ad ac
quisire tutti gli atti necessa
ri all'indagine. Fin qui il 
merito della vicenda. 

Sul piano politico c'è da 
dire che le scelte delle varie 
ditte sono state fatte — ha 
precisato Marri — non dal
la Giunta regionale con de

cisione unilaterale (che pu
re avrebbe potuto tranquilla
mente prendere) ma attra
verso una decisione unani
me di una commissione am
pia. in cui i membrL_della 
Giunta erano addirittura in 
minoranza, rispetto ai sin
daci de di Norcia. Cascia, 
Preci, ai rappresentanti dei 
terremotati, della prefettu
ra. della comunità montana. 

La commissione ha deciso 
di accogliere, sulla base, dei 
criteri oggettivi, di competi
tività nei costi e di obiettiva 
utilità, le richieste di tutte 
le ditte umbre. 

Queste ditte però riusciva
no a far fronte solo parzial
mente alle richieste (1600 
prefabbricati). 

DI qui la decisione, sem
pre unanime, della commis
sione. di affidare altre com
messe di prefabbricati a 
grandi ditte nazionali, spe
cializzate nel settore, sempre 
sulla base dei criteri oggetti
vi e ì azionali. 

Poi. come si diceva, la no
tizia della percentuale otte
nuta dalla società Proter 
per la consulenza fornita. Un 
rapporto tra le due società 
private (anche se nella Pro-
ter c'è parte di capitale Svi-
luppumbria). sul quale, se ci 
fossero eventuali irregolari
tà. sarà la magistratura a 
stabilirlo, grazie proprio al
la tempestiva iniziativa del
la Giunta. 

Da ultimo, il compagno 
Marri. ha anche invitato gli 
esponenti de. se proprio vo
lessero ulteriori spiegazioni. 
a chiederle magari diretta
mente al presidente della so
cietà Proter, che è il demo
cristiano Giuseppe De Rita. 

Si punta al pieno coinvolgimento delle strutture sanitarie di base 

L'ULS di Terni impegnata sul fronte della droga 
Una lettera a tutti i medici della provincia perché partecipino all'incontro del 16 giugno alla facoltà 
di Medicina - Nuovi compiti per lo Smac - Gli altri « mali » che portano alla tossicodipendenza 

TERNI — La lotta alle tossico-di
pendenze è all'ordine del giorno 

delle iniziative delle Unità sanitarie 
della conca ternana. Con una let
tera — firmata dal presidente del
l'unità sanitaria Guido Guidi e dal , 
presidente dell'Ordine dei medici t 
della provincia di Terni dott. Gio- ! 
vanni Lotti — tutti i medici della j 
provincia vengono invitati a parte- i 
cipare ad un incontro che si terrà i 
nelle aule universitarie della facol
tà di Medicina a Terni lunedi 16 
giugno. Scopo dell'incontro sarà 
quello di affrontare il problema del
le tossico-dipendenze. 

L'Unità sanitaria locale, infatti. 
per la prima volta, è intenzionata a 
coinvolgere tutte le strutture sani-
t ane di base per contrastare lo svi
luppo di questo fenomeno sociale. 
L'obiettivo che si intende raggiun
gere è quello di formare « équipes » 
sanitarie in grado di intervenire 
nelle varie realtà decentrate del • 
territorio per fornire assistenza ai | 
tossicodipendenti. , ' 

L'attività di queste équipes do- j 
vrebbe inoltre essere concordata in- I 

sieme agli stessi tossicodipedenti. 
L'iniziativa è nata nell'ambito della 
riorganizzazione dei servizi socio-
assistenziali: compito al quale è ap
punto preposta l'Unità sanitaria lo
cale. Il distretto socio sanitario di 
base, in quanto anello diretto di 
collegamento tra i cittadini e la 
struttura sanitaria, dovrebbe quindi 
garantire al suo interno anche la 
capacità di affrontare questioni e 
problemi come quello della diffusio
ne delle tossicodipendenze. 

Esiste da tempo a Terni un servi
zio * di assistenza - ai tossicodipen
denti, lo Smac. istituito dalla pro
vincia. al quale attualmente si ri
volgono i tossicodipendenti del com
prensorio per avere assistenza e 
quando intendono avviarsi alle cu
re di disintossicazione. Una espe
rienza significativa quella svolta in 
questi anni dal servizio, una espe
rienza che però ha mostrato con 
evidenza la necessità nelle varie 
realtà territoriali di momenti di con
tatto con i tossicodipendenti 

Allo Smac rimarrà comunque II 
compito di promuovere iniziative 

contro l'espandersi del mercato delle 
sostanze tossiche, quello della rac
colta dei dati complessivi di tutta 
la provincia circa le persone che ne 
fanno uso e quello infine di punto di 
raccordo e di coordinamento delle 
attività che verranno svolte nei cen
tri periferici. 

Per la prima volta quindi • i me
dici di base ver r "^o sollecitati a 
dare il loro coni- ro per sconfig-

. gere il problema a droga. Circa 
l'estensione di q u ^ o fenomeno non 
sembrano esserci dubbi.' Sono 5 1 
giovani stroncati negli ultimi anni 
nella provincia di Terni dall'eroina. 
Oltre 150 sono invece i tossicodipen
denti che ogni giorno finiscono nel
l'assistenza dello Smac. 

« Il nostro — dice Guido Guidi — è 
uno sforzo teso a coinvolgere in 
questa battaglia contro le tossico
dipendenze tanto più materiale 
umano e sociale sia possibile ». Con 

- i medici di base, e con il resto del
la città per costruire insieme un 
programma di attività che coinvol
ga tutte le parti sociali. 

E" certo comunque che l'inter

vento sanitario, in una questione 
quale è quella dell'uso delle sostan
ze stupefacenti, non può conside
rarsi conclusivo e definitivo. Non 
si possono ignorare gli altri mali 
sociali — disoccupazione, mancan
za di strutture aggregative, emar
ginazione 

Problemi generali che coinvolgo
no complessivamente la società e 
che pure vanno affrontati con deci
sione. Il problema della droga non 
va dunque medicalizzato anche se è 
certo che coinvolgere in questa bat
taglia tutti gli operatori sanitari di
sponibili sia un fatto positivo. Il 
contributo che verrà chiesto ai me
dici resterà peraltro un contributo 
volontario. 

Ai medici di base verrà chiesto 
di partecipare al progetto di decen
tramento delle strutture sanitarie 
nel territorio tenendo conto che la 
iniziativa rappresenta solo un mo
mento del complessivo progetto di 
trasformazione dell'assistenza sa
nitaria. 

Angelo Ammentf 

A Temi un nuovo piano per il settore che sostituisce quello varato nel 75 

Qui da tempo il commercio è un servizio 
TERNI — Il 98 per cento dei 
comuni umbri si è dotato di 
piani commercial:. L'Umbria. 
in ques*a speciale classifica, 
e la prima regione, rispetto 
ad una percentuale nazionale 
che è del 50 per cento. Quasi 
tutti i comuni umbri si sono 
quindi posto il problema di 
far funzionare bene la rete di 
\endita e hanno stabilito 
precise normative che ne re
golassero Io sviluppo. 

II Comune d: Terni è tra 
questi. Fu uno dei primi co
muni italiani a dotarsi di un 
piano per il commercio, già 
in vigore dal 1975. Quel piano 
è stato successivamente posto 
a revisione. Dal mese di gen
naio è entrato in vigore un 
nuovo piano per il commer
cio. Ieri mattina, nel corso di 
una conferenza stampa. l'as
sessore al commercio Mario 
Benvenuti e il sindaco Gia
como Porrazzini hanno pre
sentato una pubblicazione, c-
dita a cura del Comune, nella 
quale è raccolto tutto il lavo
ro fatto. La filosofia che i-
spira il piano è stata sinte
tizzata dall'assessore Benve
nuti : «Riteniamo che il com

mercio debba essere conside
rato come un servizio — ha 
detto — e quindi vogliamo 
creare le condizioni perchè i 
commercianti abbiano mag
giori certezze e perchè la col
lettività possa contare su una 
rete distributiva la meno co
stosa possibile». 

La novità rispetto al vec
chio piano sta nel fatto che se 
in passato la preoccupazione 
maggiore era quella di bloc
care il «pro'nerare» dei ne 
gozi. adesco si vuole innesca
re la miccia che può consen
tire l'ammodernamento della 
rete distributiva. 

« Il vecchio piano fotografa
va la re i l ' à esistente — ha 
affermato Benvenuti — ma 
non si è rivelato un forte in 
centivo alla trasformazione 
del sistema commerciale». 
Questo non significa negare i 
risultati che sono stati otte
nuti. Terni soffriva di un ma
le storico, che risaliva ai pe
riodi dei licenziamenti di 
massa, quando molti si im
provvisarono commercianti 

Adesso si è avuto un rie-
quilibno: c'è ora un esercizio 

ogni 67 abitanti, rispetto alla 
media nazionale che è di un 
esercìzio ogni 56 abitanti. 
«Complessivamente, rispetto 
alla realtà nazionale ibbiamo 
una rete commerciale di 
buona qualità»: ha commen
tato Benvenuti. Ci sono però 
ancora delle storture da cor
reggere. La maggiore è quella 
che vede una forte concen
trazione di negozi nel centro 
cittadino e una scarsa pre
senza nei quartieri dell'im
mediata periferia. 

I motivi sono anche com
prensibili: si è avuto un forte 
sviluppo dell'edilizia popolare 
e. si sa. destinato a questo 
uso non può aere negozi af 
piano terra, come accade al
trove. Da qui una delle indi
cazioni più interessanti con
tenute nel piano che riguarda 
la creazione di tre nuovi 
centri commerciali, vale a di
re di una sorta di supermer
cato con annessi gli uffici 
comunali, il consultorio, la 
sede del consiglio di circo
scrizione. 

I tre centri dovranno sor
gere a Oospea. Le Grazie e 
Cfimpitelli. Sono già stati t-

spasti bandi per ì'appal-
to-concorso. Il piano stabilisce 
che. al momento di affidare i 
centri. la preferenza dovrà 
essere accordata alle associa
zioni dei commercianti e dei 
consumatori. E" un sistema 
per bloccare l'arrivo dei 
grandi gruppi. aDiamo la 
priorità ai commercianti — 
ha detto Benvenuti — i quali 
possono associarsi e gestire i 
centn commerciali. <> 

«Riteniamo che esistono le 
potenzialità per poterlo fare. 
visti i passi in avanti che d t 
questo punto di vista sono 
stati compiuti. Basta pensare 
a quello che è stato fatto per 
la costruzione dt gruppi di 
acquisto tra commercianti. 
che consentono di saltare 
l'anello del grossista. Siamo 
convinti che la grande distri
buzione. che per altro a Ter
ni coprt soltanto il 10 per 
cento del mercato, dà soltan
to l'illusione del risparmio». 

Il punto più delicato ri
guarda la possibilità per i 
commercianti di accedere al 
credito. Porrazzini ha assicu 
rato l'impegno del Comune 
per sbloccare l'attuale situa

zione e per creare le condi
zioni che consentano ai 
commercianti di avere i ne
cessari finanziamenti. C'è pe
rò la consapevolezza che le 
resistenze saranno forti." 

Il plano prevede inoltre la 
creazione di «strutture in
termedie'». o di quartiere, di 
dimensione più modesta ri
spetto ai centri commerciali. 
da realizzare laddove c'è sta
to uno sviluppo residenziale. 

Va detto che le previsioni 
sono state indicate con il 
supporto di uno studio accu
rato sia dell'attuale rete 
commerciale, che delle abitu
dini dei consumatori, e dopo 
una discussione quanto mai 
intensa che ha coinvolto con
sigli di circoscrizione, orga
nizzazioni sindacali e di cate
goria. 

Si cercherà poi di integrare 
11 commercio fisso con quello 
ambulante. Già da tre setti
mane funziona, il martedì, un 
mercatino ambulante a Terni. 
mentre per il futuro è pre-" 
vista anche l'apertura di 
mercatini ambulanti rionali. 

Giulio C. Proietti 

no per gli interventi, la leg
ge passa al Commissario di 
governo che la boccia. 

Doveva essere il primo in
tervento nelle zone terremo-
tae di 52 miliardi. Un'estate 
persa per la Varnerina. C'è 
chi. invece, da sempre ha 
Tatto della tempestività e del
la correttezza uno stile di 
vita e di lavoro. Ad Orvieto 
sotto i possenti macigni di 
tufo è sorta una nuova stra
da. che porta al cantiere dei 
lavori affidata dalla Regione. 
in seguito ad un appalto con
corso. alla ditta Cìeosonda. 

Costruire quella strada non 
è stato difficile: niente lun
gaggini burocratiche. * La 
prima parte degli interventi 
— -spiega l'ing. Aldo Aleotti 
direttore tecnico del raggrup
pamento Geosonda - Grasset
to - Sogestra è consistita nel
la regolarizza/ione dell'inter
vento di esproprio. In questi 
casi, di solito, passano anni. 
qui abbiamo fatto tutto in un 
batter d'occhio, in piena col
laborazione con le istituzioni 
e la popolazione ». 

Era il 1977: una massa 
consistente di tufo si stacca 
dalla Rupe. I giornali di tutto 
il mondo ne parlano. Orvieto. 
una cittadina di 23 mila abi
tanti. diventa • un caso na
zionale ed internazionale. 

1978: il Parlamento vara. 
dietro la spinta della Regio 
ne e dell'amministrazione co
munale. la legge £10 per la 
salvaguardia della Rupe e di 
Orvieto (6 miliardi) e del col
le di Tedi. 

Febbraio 1979: dalla Rupe 
si staccano oltre 150 metri cu
bi di terreno, che cadono a val
le. scivolando sulle argille 
sottostanti. 

Giugno 1980: i lavori di ri
sanamento sono già iniziati. 
E dire — come sottolinea l'as
sessore alla programmazione 
del comune di Orvieto, com
pagno Franco Barbabella — 
che « la vicenda-Rupe si in
serisce in un contesto vasto 
e complesso di risanamento 
del territorio e della città ». 
L'ing. Aleotti illustra il pri
mo stralcio dei lavori, circa 
un terzo del e progetto Geo
sonda ». riguarda la regima-
zione delle acque: e E" pre
vista la costruzione di un col
lettore che parte dalla zona 
di Santa Chiara e termina 
in quella di San Paolo. 

Il collettore marcia lungo il 
ciglio della Rupe, raggiunge 
la fogna di via Postierla, che 
va poi a scaricare in un poz
zo di caduta ». Sulla Rupe. 
a poca distanza dalla frana 
del '79. sì stanno montando i 
ponteggi Innocenti. Serviran
no ad a r rha re fino all'estre
mità del muro, in cima al 
convento di Santa Chiara. Qui 
verrà fatto un intervento di 
chiodatura, una complessa o-
pera di consolidamento, volta 

. a -* fermare » la Rupe. 

C'è insomma quanto basta 
per fare di questa piccola 
città un laboratorio, un pun
to di riferimento, nella sua 
unicità, della politica nazio
nale di risanamento dell'am
biente e dei centri storici. 

Ma. in Umbria, oltre a ri
sanare si ricostruisce e. an
che in questo caso, a tempo 
di record. 1600 prefabbricati 
già pronti in Valnerina. un 
lavoro all'insegna della par
tecipazione e dell'unità: il 
Belice ed il Friuli sono mclto 
lontani. Merito della Regione 
che ha assicurato il coordina
mento di tutte le iniziative ne
cessarie alla ricostruzione. 
coinvolgendo i comuni e le 
popolazioni. 

E laddove la partecipazio
ne non c'è la Regione, met
tendo a disposizione uffici e 
funzionari, è diventata un va
lido supplente al lavoro dei 
Comuni. Ora. la legge per la 
Valnerina è stata bocciata dal 
Commissario di governo. 
Qualche democristiano è an-

! dato dicendo che i 300 miliar-
, di della legge la Regione li 
j a\Tebbe messi a disposizione 
| anche di altri comuni umbri 
ì terremotati. 

j Che non tutto sarebbe an-
] dato alla Valnerina. Che. in-
l somma, anche qui spartizione 
j e clientele avrebbero avuto 

la meglio. 
« Il Popolo » in una pagina 

speciale ha parlato di ritar
di e di inefficienze. Ma non 
si può continuare a misurare 
con il proprio metro l'azione 
di altri: non regge alla pro
va dei fatti. 

La Comunità dei Mariani e Serano lo dimostra 

Si può arrestare 
l'abbandono 

delle zone montane 
SPOLETO — Recupero di 
cent inaia di e t tar i di ter
reni marginali , occupati 
solo da vegetazione infe
s tan te , alla at t ivi tà zoo
tecnica di tipo semibrado, 
aumento notevole dal pun
to di vista produttivo di 
a l t re cent inaia di e t ta r i 
di pascoli degradat i o ir
razionalmente utilizzati, di
minuzione nett issima dei 
tempi di sorveglianza at
traverso la costruzione di 
chiudende, costruzione di 
decine di punt i di abbe
veraggio. 

Questi , per c i ta rne solo 
alcuni, i r isultati che la 
Comunità m o n t a n a dei 
Monti Mar ian i e del Sera
no. che abbraccia il ter
ritorio dal Comune di Ac-
quaspar ta sino a quello di 
Trevi insieme ai Comuni 
del Comprensorio di Spo
leto, ha o t tenuto in meno 
di 5 ann i di at t ività, ope
rando per il superamento 
del processo di abbando
no sino al 1975 in a t to in 
t u t t e le aree m o n t a n e del
la sua giurisdizione con di
minuzione della popolazio
ne e del patr imonio zootec
nico e gravi riflessi dege
nerat ivi del l 'ambiente na
turale. 

I l . lavoro svol to, dalla 

giunta di sinistra della Co
muni tà . presieduta dal 
compagno Fagot t i (PCI) . 
con l ' impegno dei tecnici e 
degli operai forestali, ha 
consenti to, per esempio. 
nel solo territorio del Co
mune di Giano di passare 
da un carico di circa 10 
capi grossi a qualche cen
tinaio di pecore ad oitre 
150 capi grossi e circa 1300 
ovini, sa tu rando nel giro 
di 3 ann i la capaci tà del
la zona. Sono s ta t i inoltre 
effet tuat i notevoli lavori 
di ca ra t t e re forestale ed 
infras t rut turale , senza di
ment icare il recupero di 
opere di interesse storico. 
artistico e culturale e si 
è ampl ia ta e qualificata 
l 'at t ività vivaistica. 

In complesso è s t a t a so
s t enu ta una spesa di cir
ca 3 miliardi e 300 milioni 
di lire. Questo breve qua
dro ci pare la risposta mi
gliore. quella dei fa t t i , al
la uscita elettorale della 
D.C. spoìetina che anche 
per la Comunità m o n t a n a . 
pur di screditare la mag
gioranza di s inis t ra , va
neggia di gestione « essen
zialmente assistenziale» e 
«set tor iale ». 

. ^ g. f.' 
. . . ' .- r i - . . w 

Approvata la delibera regionale 

L'Istituto Beata Lucia 
di Narni passa 

all'amministrazione comunale 

Paola Sacchi 

NARNI — L'Istituto Beata 
Lucia di Narni è stato sciol
to e la sua gestione passe
rà ora di competenza dell' 
amministrazione comunale 
narnese che lo metterà a di
sposizione del distretto socio 
sanitario del comprensorio 
narnese-amerino. La decisio
ne è stata comunicata dal 
commissario del governo che 
ha approvato la delibera fat
ta circa due mesi fa dal con
siglio regionale dell'Umbria. 

« Una vittoria importante 
— dicono a Narni — che 
ha permesso di ottenere tre 
significativi risultati: salvare 
un grande patrimonio pubbli
co dal deterioramento: sal
vare il posto di lavoro ai 67 
dipendenti che vi sono occu
pati: e recuperare all'uso del
la collettività una importan
tissima struttura socio sani
taria ». 

Si conclude così una vi
cenda iniziata nel febbraio 
scorso che ha visto contrap
porsi interessi della colletti
vità rappresentati dalla am
ministrazione comunale a 
quelli di alcuni privati so
stenuti da ambienti vicini al
la DC locale. Nel febbraio 
i dipendenti lamer.ta\ ano il 
mancato pagamento degli sti
pendi che si protrae\a da 
circa cinque mesi. 

Con la decisione del com-
.missario del governo diven
teranno ora patrimonio pub 
biico anche i 600 ettari di 
terreno che compongono la 
proprietà dei Beata Lucia di 
Narni. Il terreno servirà ora 
alla realizzazione di una a-
ztenda trainante per l'agri
coltura del comprensorio. 

All'interno della struttura 
dell' istituto hanno tro\ ato 
posto due consultori, un asi
lo nido, due scuole materne. 
un gabinetto per la medici
na scolastica, il servizio per 
gli uffici sanitari del comu
ne. una mensa e una cuci 
na. Il recupero della strut
tura consentirà ora l'utilizza
zione da parte del comune 
di attrezzature sanitarie in 
grado di erogare assistenza 
ad elevato livello. 

- i 

Gara d'asta 
per risanare 

le sponde 
del lago 

di Piediluco 
TERNI — L'amministrazione 
comunale ha indetto per sa
bato 21 giugno una gara di 
asta per l'appalto dei lavo
ri di risanamento delle spon
de del lago di Piediluco. n 
costo complessivo dell'opera 
sarà di 135 milioni e mezzo 
e verrà finanziato in parte 
con i 55 milioni erogati dal-
1"ENEL come contributo «una 
tantum ». . -

Il provvedimento si è reso 
necessario perché da molti 
anni lungo le sponde del la
go si sta verificando un gra
ve inconveniente. Si t ra t ta 1 

delle oscillazioni causate dal-
l'ingresso delle acque del 
fiume Velino, oscillazioni che 
durante l'arco della giorna
ta provocano variazioni di li
vello che vanno dal metro a 
1 metro e mezzo e determi
nano lesioni e cedimenti nei 
muri delle sponde acceleran
do allo stesso tempo la deca
denza delle opere civili lun
go la riva. 

Per ovviare in parte questi 
inconvenienti gli uffici tec
nici dell'amministrazione co
munale hanno redatto un 
apposito progetto che preve
de la ricostruzione dei muri 
delle sponde che risultano 
ormai fatiscenti e pericolanti. 
L'appalto dei lavori consen
tirà perciò di procedere alla 
realizzazione delle opere so
prattutto in vista dei pros
simi campionati europei di 
canottaggio 

Sempre per quanto riguar
da il lago di Piediluco. la 
giunta municipale nella sua 
ultima riunione ha deciso di 
acquistare le attrezzature per 
la registrazione delle escur
sioni termiche delle acque e 
per la determinazione delle 
temperature alle varie pro
fondità " 

Queste apparecchiature age
voleranno le indagini del
l'Istituto idrobiologico e di 
itticultura dell'università di 
Perugia. La spesa complessi
va per l'acquisto di questi 
strumenti si aggira intomo 
ai sette milioni di lire. 
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No, cari 
elettori, 

non 
tutti 

i partiti 
sono 

uguali 
Da domani si vota. I 

seggi, aperti di prima 
mattina, sono già stati 
battuti da quegli elet
tori che hanno fretta 
o paura di non poter 
poi per un qualche mo 
tivo votare successiva
mente. 

Il clima sarà quello 
solito: gli scrutatori 
che vivacchiano in at 
tesa delle ore di punta. 
i rappresentanti di li 
sta (specie quelli comu 
nisti) iniziano a tene
re i collegamenti con le 
sezioni e le federazioni 
del loro partito. 

Tutto normale, quin 
di. almeno ci auguria 
mo. Poi con 1 primi da 
ti sulla frequenza alle 
urne inizierà anche la 
verifica del possibile e 
stendersi o meno della 
macchia dell'astensioni 
srao. Si parlerà del buon 
tempo venuto più o me
no in aiuto alla briga
ta astensionista di Pan 
nella. Il quale si è per 
rettamente allineato. 
specie nel suo ultimo 
show televisivo, al mis 
sino Almirante. L'amo 
re fra questi due bellini 
busti in realtà covava 
ormai da tempo sotto le 
ceneri: ma in queste oc 
casioni salta fuori, in 
vade enormemente i lo 
ro cuori. Obiettivo co 
mune: colpire i comu 
nisti. E come farlo'' 
Astenendosi, dice Pan 
nella. 

I Santi padri radicali 
rendendosi forse conto 
che la stagione delle 
vacche grasse poteva 
anche finire hanno pen
sato di non impegnar
si in questa campagna 
elettorale. Scegliendo. 
in alternativa, la via 
del qualunquismo. 

Tutti uguali i parti
ti, dice Pannella, tutti 
marci gli uomini del 
« regime ». Usando e 
abusando parole come 
regime, che forse fanno 
parte del loro lessico e 
del loro bagaglio cultu 
rale (se ne hanno) e 
politico. Facile, non im
pegnativo. demagogico 
quindi gridare l'asten 
sione. Male che vada i 
radicali potranno ten
tare di riconvertire in 
voti tutti gli astensioni
sti abituali o no. po
tranno in qualche_mo-
do trovare il verso di 
cantar vittoria. 

E le sorti della demo
crazia? E' un affare, co
me si vede che non com
pete loro. E forse non 
compete fino in fondo 
a quanti, in qualsiasi 
angolo dello schiera
mento politico, danno 
manforte, seguendo ma 
gari meri calcoli eletto 
rali, a questa sciagurata 
abitudine di attaccare 
la democrazia e suc
chiarla continuamente 
come se fosse una infi
nita, dolce torta 

Ecco perché in que
ste ultime 60 righe, vo
gliamo parlare a coloro 
che (o per pigrizia o 
per un malinteso modo 
di condannare 1 poten
ti) potrebbero scegliere 
una tranquilla giornata 
al mare all'impegno di 
recarsi a votare. E vo
gliamo dir loro che. no. 
non è assolutamente 
vero che 1 part.ti sia
no tutti uguali, che 1" 
uno valga raltro. Tarn 
mucchiata. insomma. 
quella stampata anche 
sui manifesti che prò 
prio i radicali affassero 
all'inizio deHa campa
gna lettorale. Ce il PCI. 
che è un partito diverso 
e lo ha dimostrato go 
vernando le città, gran
di e piccole, di questo 
nostro tormentato pae
se. 

A chi ha la memoria 
corta vogliamo rammen
tare qual era lo stato 
disastroso di alcune 
grandi citta, pr.ma del 
1975: Roma, Napoli. To 
nno e F.ren7e. traver 
sate dalie crisi conti
nue del centro sinistra 
o dalle giunte domina
te dalla DC e \ogl:amo 
ricordare come da al
lora sia profondamente 
cambiato il modo di go 
vernare, di rapportarsi 
ai problemi della gente 

Ecco ali elettore inde
ciso. a chi pensa all'a
stensione voghamo ri 
cordare che c'è il PCI. 
con l'orgoglio delle ma
ni pulite, vogliamo n 
cordare i tre gradini che 
Amendola avrebbe volu 
to salire, proprio per 
andare a votare. 

Lavorare anche in queste ultime ore per conquistare nuovi consensi 

Con il PCI un voto unitario e di lotta 
per estendere il governo delle sinistre 

L'impegno a proseguire sulla strada del cambiamento -1 comunisti hanno governato in Toscana con 
il gusto delle cose concrete che era di Amendola - Un voto per garantire stabilità e buongoverno 

O '•'» v o i n p a i - a ili (iiorìiio 
Amendola e di (it i inaine, ciiin-
pugiKi fino . i l l 'r-l ivino di-Ila 
ella vita, ha Menalo di Mi
si e / / a piofonda le ultime ore 
di quel la «ampatuia e le l tma-
le . Unendola a \ e \ a un lega
me intendo fini la To-fiuid. 
C.itn Firenze, innaii/ it i i l ln. Lna 
F n e n / e \ i - l a atti averlo 1 Ino 
gin d'elezione di MIO pache -— 
q u e i r a l h e i g o , quel rÌMoianle, 
quella p ia /za . — e amala per 
le m e m o n e di Mona e di euU 
tuia t h e io i i - er \a e che Amen
dola c u l t i \ a \ a iol i -eu'-ihilità 
f i n i t i m a d ie t io la «eoiva rude 
del i ai attere e della Finuia. La 
Kiienze di Mai io Fabiani e del 
gruppo di giovani intellettuali 
e dirigenti i i i inuiii-l i ehe. eon 
lui, ruimm in prima fila nel
la battaglia pei il rinnova
mento del patti lo dopo il l°.ìd. 
K poi le to l l iue attuino a Fi
renze. dove uli piai èva incon
trare. nella -uà i a=a. F ine- to 
Itagionieri, di Imi tanto più 
giovane e ehe tanto prima ei 
avrebbe la-ciato, K la classe 
operaia to-cana, quei lavora
tori di Piombino con cui vol
le uno degli ultimi dibattiti 
pubblici della Mia vita. I ca
vatori di marmo di Carrara 
che andava ad incontrare Mil 
luogo di lavoio durante il ri-
POMI CMÌVO in \ er-ili.i. Kd i 

comunist i di Siena con cui eb
be di-cu-Moni accede, anche 
tumultuose, in momenti aspri 
del la Mia battaglia politica. 

Vinata dei to-cani l'amore 
schietto, fino all'irridenza. per 
la verità del le COM*. per la real
tà. per i fatti. 

© Qtie-ta To-caiia è Mata go
vernata per tanta parte dalla 
Miii-lia e dai comunist i : eon il 
giiMo di fate in concreto che 
tanto piaceva ad Amendola . 
For-o t ioppo poco iot i la ca
pacità di proclamare c iò che 
-i andava facendo, di rcrtitui-
re un iminaiiine di Miite-i del
le realÌ77d7Ìnni e del loro si
gnificalo generale. Ma molto e 
bene , non vi è dubbio , si è 
operalo in qticMi anni. "Non è 

.un CIMI »e la Dr ha avuto dif
ficoltà a tradurre in toscana 
l'attacco «frenato di Piccoli e 
di Donat-f'altiii alle giunte di 
«inìMra. Ha avvertilo che fra 
le popolazioni , ben al di là 
dei pur larghissimi condensi e-
lettorali al Pei ed al Psi . vi 
è un giudizio positivo MI! la
voro difficile che le «iniMrc 
hanno «volto alla direzione clcì-
la Regione , del le Province. 
dei Comuni . 

L'appello conclusivo che oggi 
r ivolgiamo al voto per il Pei 
è. innanzitutto, l ' invito a pre
miare lo sforzo, l ' impegno, i 
risultati di questi c inque anni. 
.Ma non so lo . Abbiamo acuta 
la consapevole /za dei molti 
problemi irrisolti della Tosca
na. del le razioni di male—ere 
presenti anche fra le nostre 

popolazioni , del le ansie, dei 
pericoli che la crisi addensa 
anche Mill'ei onomia, Milla so
cietà. sulla vita civi le della no
stra regione. (Juel che possia
m o dire è clip in qiie-ti anni 
abbiamo a|>erlo un cammino 
di rifui ma. ili rinuov amento . 
di cambiamento . Oggi la To
scana è preparata megl io di 
altre zone del paese a fruii-
lenciarc la crisi, perché in To
scana si è governalo, le mag
gioranze di sinistra hanno fat
to funzionare la demoi ra/ia. 
le ist i tuzioni . 

K* dunque un voto di lot
ta que l lo che chiediamo, un 
volo di presenza e di parte
c ipazione ad una battaglia che 
non è conclusa, che dovrà con
tinuare. Se nel le «celle e ne
gli indirizzi dei governi e del
le autorità centrali non pre
varrà la l inea di riforma de
mocratica de l le Stato e di pro
grammazione democratica del
l 'economia che è stata al cen
tro del l 'opera di governo lo
cale del le sinistre in Toscana. 
anche i nostri «forzi e le nostre 
conquiMe potranno e—cre ri- j 
messe in diicu—ione. ' 

© Non è un caso che Piccoli ; 
e Donai (lattili. Forlaui e Fan- : 
fani. abbiano -cel lo proprio I 
queste e lezioni amministrative i 

per lanciare quel disegno di I 
ritorno al l ' indietro, di ie?tau-
r.izioiie conservatrice che ha 
acceso i Ioni polit ici del la 
campagna elettorale. 

Nonostante l'arretramento e-
lettorale del Pei nel le e lez ioni 
di un anno fa, ehe pure ha 
re?o più ardue tutte le balla-
gl ie popolari civi l i e democra
tiche di questo anno, nono
stante la forma/ ione di un go
verno che divide la «ii.Utra. i 
socialisti al governo con i de 
mocristiani ed i comunist i al
l 'opposiz ione. non vi s o n o *m 

Italia le condizioni di drasti
ci ritorni al l ' indietro. £ n o n 
vi saranno finché oltre il óUrc 
della popolaz ione italiana, le 
maggiori città, grandi regioni 
saranno governale dal le si
nistre e dal Pei . Ecco c iò che 
si decide roti il voto dì oggi 
e di domani . Consol idare, raf
forzare l'argine di democra
zia. di eff icienza, di onestà . 
di cambiamento rappresentato 
dal peso dei comunist i nel 
governo locale, oppure lascia
re che e*so *i indebol isca, che 
si aprano falle pericolose, da 
dove possano passare le a ven
tate reazionarie » proposte 
dall 'attuale gruppo dir igente j 
del la De . . ' 

Come è poss ibi le a~tencr-.i | 
da questa battaglia? Perché vi j 

.sono ragioni, più o meno fon
date. di seonteniezz.a anche ver
so questo o quel comportamen
to del Pei o del le g iunte di 
sinistra? N o . chi si astiene aiu
ta Millanto la De. le forze dcl-
l ' incff icicnza. del malgoverno 
della ronserv azione ad avere 
più forza nei loro proposit i . 

K «e la De dove—>e prevalere 
non pagherebbe il prezzo solo 
il Pei . ma tutte le energie 
v ive de l l ' economia , della so
cietà e della cultura italiana. 

Prima di tutti, la i-lj««c o-
peraia. che già vede il gran
de padronato air.itt . icro c o m e 
dimostrano vicende gravi alla 
Fial come alla Solvav di Ko-
«ignano. ma con essa la picco
la azienda, gli artigiani , gli 
operatori autonomi che solo 
ne l l e regioni governate dal le 
sinistre hanno conosc iuto in
terventi rigorosi e program
mati di sostegno. Fd i g io
vani . che vedrebbero restrin
gersi gli spazi di libertà che 
sono ormai connaturati con la 
loro esperienza di vi la , e le 
donne che rÌ«rhierehhero di 
perdere le conquiste c iv i l i , di 
costume, di libertà faticosa
mente raggiunte negli ult imi 
anni . Ed un prezzo al to , for
se def ini t ivo . pacherebbero 
que l le e n e r s i e cattol iche d e m o 
cratiche. che . per le loro gra

vi i n c e i l e z / e ed errori, sono 
stale battute nel recente con-
giesso nazionale della De. 

O L'appello di oggi al voto 
al Pei è, ins ieme, un appel lo 
per Punita della sinistra. La 
De vuol tornare indietro, col
pire ed isolare il Pei. divi
dete stabi lmente la sinistra. 
convinta di poter fare affida
mento »u incertezze e t ed i -
menti del Psi. i l voto al Pei 
è, con certezza, un volo de
stinato a far fallire quei pro
positi . K' un voto capace di 
tilaiiciure l'unità fra comuni 
sti, socialisti , altre forze di si
nistra, sul piano locale come 
su quel lo degli indirizzi nazio
nali . Non si tratta di fare 
proces-i al le intenzioni di nes
suno. ma di richiamare tuUi 
al l 'esame «Iti fatti. Con i so
cialisti toscani, ins ieme, abbia
mo ctistiiiilo negli anni pas
sati. l inee programmatiche, 
scelte amministrat ive , indica
zioni di lotta che oggi non sì 
ritrovano negli orientamenti 
del nuovo governo. 

Abbiamo lottato, ins ieme per 
la riforma dei patti agrari che 
il governo ha affossalo con u-
na modifica destinata a rega
lare centinaia di miliardi agli 
agrari, abbaino proposto, in
s ieme . una riforma della strut
tura del governo e dei mini 
steri per renderli coerenti con 
la vita de l le regioni , che non 
ha avuto nessuna conseguen
za nella formazione di questo 
governo, abbiamo «ottennio, 
ins ieme, la democratizzazione 
de l le Ca s?e di Risparmio che 
non è «tata presa in alcuna 
considerazione a! momento in 
cui il soverno ha realizzato 
una nuova spartizione de l l e 
pres idenze. Solo una chiara 
affermazione del Pei consen
tirà di riilare fiato e vigore 
a que l l e ed alle tante altre 
lotte della sinistra necessarie 
per andare avanti . Ogni altra 
indicazione elettorale darà for
za a chi vuole imporre dal 
centro «celle e indirizzi al le 
amministrazioni locali , umi
l iando le autonomie e rido 
rendo al min imo il peso e le 
decisioni dei governi regiona
li e comunal i diretti dalla si
nistra. 

Un appel lo per il voto al 
P e i . d u n q u e . Ma. di più. un 
appel lo perché anche in queste 
u l t ime ore elettorali prosegua 
il l avo io di conquista di nuovi 
consens i , l ' impegno «ereno al 
co l loquio ed al dialogo con 
gli e lettori , il lavoro di in
segnamento al voto per i più 
anziani , perché nessun possì
bi le voto comunista vada di
sperso. perché da que«ta pro
va elettorale riprenda la mar
cia in avanti dei comunist i e. 
con i comunist i , di tutte ' le 
forze di progresso e di pare 
del l ' I tal ia . 

Giulio Quercini 

I candidati comunisti per la Regione 

Circoscrizione di 
AREZZO 

1) GALEOTTI Menotti 
consigliere regionale 

2) BENIGNI Bruno 
insegnante 

3) CASSIOLI Edj 
impiegata 

4) NICCHI Paolo 
operaio 

Circoscrizione di 
FIRENZE 

1) BARTOLINI Gianfranco 
vice-presidente della G i u n 
ta Regionale, membro del 
Comitato centrale del PCI 

2) MONTEMAGGI Loretta 
presidente del Consigl io 
regionale 

3) QUERCINI Giulio 
segretario regionale del 
PCI, membro del Comita
to centrale 

4) BATACCHI Mario 
operaio Nuovo Pignone 

5) BENTIVEGNA Vincenzo 
docente universi tar io 

6) BIONDI Guido 
assessore regionale - i n 
dipendente - del Gruppo 
Sinistra Unita 

7) CIAPETTI Remo 
presidente del l 'Ente pro
vinciale del Turismo 

8) DI LENA Pasquale 
dir igente del mov imento 
contadino 

9) FIORAVANTI Rino 
consigliere regionale 

10) MAYER Marco 
' capo g ruppo del PCI al 

Consigl io regionale 
11) PERI Carlo 

operaio 
12) POZZI Clara 

operatrice socio-sanitaria 
13) POtZ I Renato 

medico 
14) RIBELLI Mauro 

consigi iere regionale 

15) TASSINARI Luigi 
assessore regionale 

16) V A N STRATEN Giorgio 
^ segr. tegionale e membro 

della direzione della Fgci 
17) VESTRI Giorgio 

assessore regionale 

Circoscrizione di 
GROSSETO 

1) POLLINI Renato 
assessore regionale 

2) BENOCCI Ermanno 
vice presidente della Pro
vincia d i Grosseto 

3) AGRESTI Flavio 
sindaco di Scarlino 

Circoscrizione di 
LIVORNO 

1) RAUGI Dino 
assessore regionale 

2) FAGNI Edda % 

assessore al l ' Istruzione del 
Comune d i Livorno 

3) MANE7TI Sergio 
già segretario, della Came
ra de l lavoro d i Livorno 

4) SCHEZZINI Catalina 
studentessa universitaria 

5) ZUCCONI Massimo 
archi tet to 

Circoscrizione di 
LUCCA 

1) FEDERIGI Lino 
assessore regionale 

2) MARCUCCI Marco 
segretario del la Federazio
ne de l PCI d i Lucca 

3) FIORI Ferco 
archi tet to 

4) GUADAGNINI Augusto . 
operaio LMI di Fornaci d i 
Barge 

5) MARINI Daniela 
impiegata - indipendente 

Circoscrizione di 
MASSA CARRARA 

1) MARCHETTI Fausto 
consigl iere regionale 

2) QUINTA VALLE Rodolfo 
tecnico della Ol ivet t i 

3) ZAMMORI Giovanni 
ingegnere 

Circoscrizione di 
PISA 

1) DI PACO Nello . 
. vice presidente del Con
sigl io regionale, membro 
della Commissione Centra
le d i contro l lo de l PCI 

2) MARCUCCI Marco 
segretario della* Federazio
ne del PCI d i Lucca 

3) BOLZONI Una 
assistente universitar ia 

4) BALDACCI Massimo 
segr. del la sezione de l PCI 
d i Santa Croce su l l 'Arno 

5) SCALI Giovanni 
operaio della Piaggio 

Circoscrizione di 
PISTOIA 

1) PALANDRI Graziano 
consigl iere regionale 

2) BENEFORTI Giuliano 
architet to 

3) GUIDI Galileo 
vice sindaco d i Pescia 

4) VOGESI Virgilio 
op . LMI d i Campotizzoro 

Circoscrizione di 
SIENA 

1) BERLINGUER Luigi 
consigl iere regionale 

2) BONfFAZI Emo 
membro del la Commissio
ne agraria naz. del PCI 

3) MEIATTINI Delia 
consigl iere regionale 

4) SERAFINI Francesco -
sindaco d i Piancastagnaio 

« IL MERCATINO » - Via Trento, 23 

SOLO AL MERCATINO 
POTETE RISPARMIARE 

SE VOLETE 
CAMPEGGIARE 

POGGIBONSI (Siena) 
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REGIONE TOSCANA 
AVVISO PUBBLICO 

Con propria deliberazione n. 5645 del 4'6/'80. immediatamente eseguibile, 

LA GIUNTA REGIONALE 
in attesa di provvedere all'esame ed all'approvazione di alcune proposte di modi
ficazione alla normativa regionale che regola le attività di 

GUARDIA MEDICA E 
ASSISTENZA Al TURISTI 

e che il dipartimento sicurezza sociale sta attualmente concordando con le assi
curazioni mediche interessate, ha disposto quanto segue: 
1) la riapertura dal giorno 7/6, fino alle ore 12 del 30/6/80 dei termini annuali 
per la presentazione delle domande di nuovo inserimento o di conferma nelle 
graduatorie per le attività predette e, per Tanno solare 1981; 
2) la proroga al 31/12/'SO della validità per le graduatorie attualmente m vigore ; 
3) l'istituzione di una graduatoria di riserva, dalla nuale attingere gli eventuali 
operatori necessari per le attività di cui sopra, in carenza delle graduatone di 
cui al numero. 
Le graduatorie saranno predisposte a livello regionale ed articolate secondo gli 
ambiti di gestione dei servizi in oggetto. 
— Pascono chieder* la conferma nella graduatoria generale regionale, i medici già 
inseriti nella graduatoria in vigore, che: 
a) non abbiano compiuto il quarantanovesimo anno di tà: 
b) non siano titolari di un rapporto di lavoro subordinato o di impiego a tempo 
pieno o definito (30 o più ore settimanali): 
e) non svolgano, in via continuativa, qualsiasi altra attività di natura profes-

" sionale ad esclusione dei servizi in oggetto, il cui reddito imponibile lordo sia 
superiore a L. 5.400.000 annui: 
d) non siano inseriti negli elenchi dei medici generici convenzionati, con oltre 
450 scelte acquisite. 
— Possono chiedere l'inserimento nella graduatoria generale regionale, i medici 
che attualmente non vi siano ancora inseriti e che. oltre che rispondere ai requi
siti di cui alle precedenti lettere a. b. e non siano insclusi negli elenchi dei medici 
generici convenzionati. 
— Possono chiedere l'inserimento nella graduatoria di riserva. ì medici che. pur 
avendo richiesto l'inclusione nella graduatoria generale regionale per l'anno *8l, 
siano interessati ad una eventuale loro utilizzazione nei servizi di guardia medica 
e di assistenza ai turisti anche durante l'anno in corso. 

I modu l i da uti l izzare per le domande d i cui sopra sono disponib i l i presso 
g l i u f f i c i S.A.U.I. sotto elencat i : 

AREZZO - Via Guadagnoli, 22 (c /o I N A M ) 
FIRENZE - Vìa Matteotti, 48 (c /o ENPAS) 
GROSSETO • Vìa Don Minzoni, 3 (c /o I N A M ) 
LIVORNO - Via Calzabigi, 1 (c /o I N A M ) 
CARRARA - Via Don Minzoni, 3 (c /o I N A M ) 
PISA - Via N. Zamenhof, 1 (c /o I N A M ) 
PISTOIA - Via dei Pappagalli, 2 (c /o ENPAS) 
SIENA - Via Piand'ovile, 11 (c /o I N A M ) 

IL PRESIDENTE Mario Leone 

REDAZIONE AMMINISTRAZIONE: VIA LUIGI ALAMANNI , 41-43 - TELEFONO REDAZIONE: 212.808 - 293.150 - TELEFONO AMMINISTRAZIONE: 294.135 - UFFICIO DISTRIBUZIONE: AGENZIA « A L B A » , VIA FAENZA, TELEFONO 287.393 
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Estendere i risultati di questi cinque anni 

Il voto al PCI per proseguire 
sulla strada del cambiamento 

La giunta di sinistra presieduta da Gabbuggiani ha ridato dignità e presti
gio air Amministrazione comunale ed a tutta la città - Alcune realizzazioni 
"yOGLlAMO insistere, an-
* cova un momento, sul

l'importanza di queste ele
zioni. Non solo per l'in
fluenza nazionale che si
curamente vi sarà sulla 
base dei risultati, ma an
che per la vita della Re
gione, delle Provincie, dei 
Comuni. 

Il primo nemico da bat
tere è l'agnosticismo e la 
sfiducia. Un aumento del
le astensioni e delle sche
de bianche rappresente
rebbe un successo degli av
versari della sinistra e del 
movimento operaio. Abbia
mo dimostrato in questi 
anni nel lavoro svolto ne
gli enti locali che non tut
ti i partiti sono uguali. Si 
è cercato di rispondere in 
termini positivi alle aspet
tative dei cittadini su più 
piani: dalla partecipazio
ne, ai servizi, all'elevamen
to dell'iniziativa culturale 
di massa e nella presenza 
delle lotte dei lavoratori. 

Firenze non è più la stes
sa, è iniziata un'opera pro
fonda di rinnovamento che 
occorre portare avanti con 

grande decisione. Coloro 
che sono oggi assillati da 
gravi problemi quali la ca
sa, la disoccupazione, sia
no certi che continueran
no a trovare in noi e nel
le amministrazioni di sini
stra punti permanenti di 
riferimento: non facili 
promesse, ma un terreno 
concreto di lotta e di im
pegno comune per la solu
zione dei loro problemi. 
Ecco perché occorre vota
re dando più forza al PCI. 
come garanzia di sviluppo 
in avanti nella vita delle 
nostre comunità. 

Quali alternative ci so
no? Nessuna. Il ritorno 
della DC in posizione di go
verno in Palazzo Vecchio 
rappresenterebbe la ripro
posizione di una vecchia 
politica già sperimentata 
lungamente e che ha por
tato nel passato ad un se
rio deperimento di Firen
ze. Programmi non sono 
stati presentati, la propa
ganda democristiana si è 
incentrata sull'incredibile 
tesi dell'immobilismo del
la giunta di sinistra, eppu

re basta guardarsi intomo 
per rendersi conto, ove non 
si sia accecati dalla fazio
sità. del notevole passo in
nanzi compiuto nella rivi-
talizzazione della città. Una 
semplice passeggiata nelle 
vie di Firenze è sufficien
te per capire che qualcosa 
di positivo è accaduto. 

La DC fiorentina è tutta 
protesa nella caccia del vo
to conservatore, si tenta il 
recupero della destra libe
rale, si spera addirittura di 
conquistare tutti i nostal
gici della monarchia. Un 
simile partito riporterebbe 
la nostra città nel più piat
to e grigio conformismo. 
Noi riteniamo invece ci si 
debba attrezzare moderna
mente per rispondere alle 
esigenze poste dalle nuove 
domande che provengono 
dalla società. In primo luo
go maggiori spazi per i gio
vani, 'condizioni durature 
per lo sviluppo economico 
e per il turismo, una pro
grammazione territoriale 
in grado di soddisfare in 
termini di grandi infra
strutture le necessità che 

provengono dalla dilata
zione stessa delle forze pro
duttive, dall'università, dal
la ricerca scientifica. 

Vogliamo una città che 
continui a svolgere un ruo
lo positivo per la pace e 
la democrazia, così come 
si è fatto in questi anni. 
Abbiamo svolto un impor
tante ruolo di governo, si 
sono misurate le forre, la 
giunta di sinistra prcsietki-
ta dal compagno Elio Gab
buggiani ha ridato dignità 
e prestigio alla funzior i di
rigente dell'amministr azio
ne comunale. Ci presi /Ma
rno con questo patrimonio 
di esperienze e di uomini 
come garanzia più certa che 
la città continuerà ad es
sere segnata da una forte 
volontà di rinnovamento 
e di cambiamento. 

Il fondamento più sicuro 
sul quale può poggiare la 
riconferma della giunta di 
sinistra passa prima di tut
to nel rafforzamento del 
nostro partito. 

Michele Ventura 

Napolitano 
e Gabbuggiani: 

ecco perché 
si deve 
votare 

comunista 

Il PCI ha chiuso la campagna elettorale in Piazza Si
gnoria con un comizio di Giorgio Napolitano che ha parlato 
ad una folla consapevole della posta in gioco con il volo di 
oggi e di domani. Palazzo Vecchio dove cinque anni fa tor
narono le sinistre, era lì a rammentarlo. 

Il minuto di silenzio per ricordare Giorgio Amendola e 
la sua compagna è stato rotto da un lungo scrosciante ap
plauso al dirigente comunista, al patriota — come ha detto 
Gabbuggiani aprendo la manifestazione — che seppe inter
pretare le aspirazioni di libertà, di riscatto dei lavoratori 
e del popolo italiano, facendo di questo una scelta di vita 
perseguita fino all'ultimo istante. \ 

Sottolineare il carattere politico di queste elezioni — ha 
detto il Sindaco — vuol dire innanzitutto difendere e svi 
luppare i risultati ottenuti in questi cinque anni di governo 
nelle principali città italiane. Il confronto è fra due medi 
diversi di concepire il potere e di governare: fra chi, come 
i gruppi dominante della DC vuole cancellare il nuovo che 
si è affermato e ricostruire il * proprio »- sistema di potere. 
e chi. invece, come il PCI e le sinistre, vuole andare avanti 
sviluppando l'opera di progresso e di rinnovamento compiuta. 
Gabbuggiani ha quindi ricordato quanto cammino sia stato 
percorso in questa città dal 1975 ad oggi. 

Si parla di rinascita culturale di Firenze, ma ci si accorge 

anche che dietro le grandi iniziative culturali c'è una città 
viva, civile, che si va sviluppando nelle direzioni giuste; una 
città che cresce, sviluppa le proprie attività produttive, arti
gianali, commerciali, culturali e turistiche e che ha assunto un 
peso ed un ruolo nuovi sul piano nazionale ed internazionale. 
Una città dove, con l'attività dei suoi istituti artistici e cul
turali. di, ricerca, c'è la tenace azione di recupero comples
sivo ad una condizione di vita civile, dignitosa, godibile. 

Gabbuggiani ha quindi rapidamente indicato le idee che 
hanno guidato l'amministrazione e che si intende portare avan 
ti Sono quelle di garantire lo sviluppo produttivo, economico. 
di dare ordine allo sviluppo urbano per dare alla città atee 
verdi e servizi, salvaguardare e riqualificare il Centro Storico. 
per fronteggiare il problema della casa che richiede una nuova 
politica nazionale, ma che stiamo cercando di affrontare con 
il massimo impegno. 

Certo i problemi sono gravi — ha concluso Gabbuggiani — 
e per questo chiediamo la partecipazione dei giovani, dei la
voratori delle forze culturali ed intellettuali, di tutte le ener
gie vive per costruire insieme il futuro della città. 

Ha quindi preso la parola Napolitano che ha sottolineato 
come il modo migliore per ricordare Amendola sia quello di 
condurre fino in fondo la battaglia alla quale avrebbe voluto 
partecipare almeno con il voto. 

I candidati 
del PCI 

al Comune 
di Firenie 

1) GABBUGGIANI Elio - Sindaco | 
di Firenze - Membro del CC j 
del PCI 

2) VENTURA Michele - Segretario 
Federazione Fiorentina 

3) ANNUNZIATI Armando - Pen
sionato Galileo - Partigiano 

4) ARIANI Luciano - Assessore 
Comune di Firenze 

5) BACCETTI Sonia - Operatrice 
sanitaria 

6) BALESTRI Sergio - Artigiano 
7) BARBIERI E2I0 - Presidente del 

Consiglio di Quartiere n. 4 
8) BARONI Mauro - Segretario 

Sez. Aziendale Fiat - Operaio 
9) BARTALONI .Fabrizio - Segreta

rio Comitato Cittadino Firenze 
10) 3ASSI Stefano - Assessore Co 

mune di Firenze 
11) BECATTINI Giacomo - Docente 

universitario - Indipendente 
12) BENELLI Stefano - Studente 

universitario 
13) BERNABEI Paolo - Dipendente 

Regione - Indipendente del 
Gruppo Sinistra Unita 

14) BIANCHI Corrado - Consigliere 
Comunale Firenze - Partigiano -
Medaglia d'argento della Resi
stenza 

15) BONCIOLINI Pier Luigi - Ope
ratore turistico 

16) BORGHINI Anna Colom - Indi
pendente - Giurista 

17) BUCCIARELLI Anna Maria - As
sessore Comune Firenze 

18) CAMARLINGHI Franco - Asses 
sore Comune di Firenze 

19) CANTELLI Paolo - Segreteria 
Regionale PCI 

20) CAPPELLI Mario - Rappresen
tante Commercio - Presidente 
Casa del Popolo Galluzzo 

21) CASTELLANO Antonio - Stu
dente lavoratore 

22) CIANTI Fausta Orselli - Mu
sicista 

23) CIONI Graziano - Assessore Pro 
vincìa di Firenze 

24) CIULLINI Loris - Giornalista 
Partigiano 

25) COLLINI Enzo - Dipendente 
ospedale «SM. Nuova-» 

26) CONTOLINI Ademaro - Dipen
dente Camera di Commercio 

27) DODDOLI Renzo - Esercente 
28) FERRINI Fortunato - Operaio 
29) FRANCESCHI Pier Luigi - Indl-
f. pendente, artigiano, presidente 

cooperativa « Il canto » 
30) FRANCI Catta Biechi - Consi

gliere Comunale Firenze - Della 
segreteria Federazione Fioren
tina 

31) GALLI Andrea - Operaio - Del 
Consiglio di Amministrazione 
della Cooper Firenze 

32) GIOVACCHINI Tommaso • Stu
dente medio 

33) GIRONI Loris • Commerciante -
Vice-presidente prov. Confeser-
centi 

34) LAPINI Loris - Dipendente Ma
nifattura Tabacchi 

35) LASTRI Daniela - Studentessa 
- Della Segreteria Provinciale 
FGCI 

36) LASTRUCCI Giuliano - Dipen
dente ufficio del registro - Se
gretario sezione PCI Gavinana 

37) LASTRUCCI Libero Leandro -
Docente incaricato presso l'Uni
versità di Firenze - Dirigente 
provinciale associazione com
battenti e partigiani 

38) MARCELLI Oreste - Giornali
sta • Partigiano 

39) MASCHERINI Bruno - Consi
gliere Comune di Firenze 

40) MASIERI Fabrizio • Tecnico Of
ficine Galileo 

41) MARINGOLO Patrizia De Vita -
Assistente universitaria - Indi
pendente 

42) MICHELI Enzo • Consigliere Co
mune Firenze - Della segreteria 
Comitato Cittadino 

43) MONTEMAGNI Adriano - Indi 
pendente - Architetto - Asses
sore all'Urbanistica Comune di 
Sesto 

44) MONTINARI Mazzino • Docente 
universitario 

45) MORETTINI Antonio - Primario 
ospedaliero - Consigliere comu-

• naie di Firenze 

46) MORI Giorgio • Docente uni
versitario - Consigliere comuna
le di Firenze 

47) NATALI Franco - Operaio - Se
gretario sezione PCI Fiorentina 
Gas 

48) PALLANTI Ugo detto Mario • 
Rappresentante - Partigiano 

49) PECI LE Paolo - Responsabile 
Commissione Trasporti e Asset
to del Territorio del Comitato 
Regionale Toscano del PCI 

50) PERUZZI Silvano • Capogruppo 
al Consiglio comunale - Presi
dente della Commissione Fede
rale di Controllo e membro del
la CCC del PCI - Partigiano 

51) PESCI Angiolo - Florivivaista 
52) PETRUCCI Pierina Favuzza -

Impiegata - Segretaria sezione 
PCI 

53) PICCHI Oreste - Segretario se
zione PCI Bitossi 

54) PIER ACCI Stefano • Sindaco di 
Signa 

55) REDI Enlo - Ferroviere - Pre
sidente della Fratellanza popo
lare di Peretola 

56) SABATELLI Luciano - Operaio 
57) SSORDONI Mauro - Assessore 

Comune di Firenze 
58) SOLDANI Patrizia - Insegnante 
59) STEFANELLI Giovanni - Segre

tario provinciale FGCI 
60) TASSELLI Pier Lorenzo - Con

sigliere comunale Firenze 

Il massimo indispensabile 
RENAULT 4 GTL 

è il massimo indispensabile: 
nell'economia d'esercizio: coppia massi

ma a soli 2500giri, carburatore di nuovo ti
po, rapporti più lunghi e quindi minor uso 
del cambio. Risultato, la Renault 4 GTL fa 
18 km con unl i t ro; 

nel confort: cinque comodi posti e cinque 
porte, un bagagliaio variabile da 295 a 1185 
dm': 

nella sicurezza: una struttura d-'acciaio 
protetta da uno speciale trattamento anti
corrosione, freni potenti'e sicuri, sospen
sioni a prova di strada e fuori strada, 

Renault 4: 850, 850 TL e 1100 GTL, 

auboshop Vii G.B. Foggi*!, 26 (Viale Talenti) 
FIRENZE - Tel. 710.875 

Dove, come, quando si vota 
Sono 363.243 i cittadini di 

Firenze che oggi e domani 
si recheranno alle urne per 
le consultazioni elettorali 
amministrative. Di questi 
165.432 seno uomini. 197.811 
donne (pan al 54,5'ìc). Circa 
5000 seno i diciottenni al pri
mo voto. Gli elettori residen
ti all'estero sono 3.216, di 
cui 1779 uomini e 1437 donne. 

In forza della abrogazione 
di un articolo di legge che 
escludeva dal diritto di voto 
i cittadini incorsi in deter
minate ccndaoie penali que
st'anno voteranno altri 895 
elettori, di cui 789 uomini e 

106 donne. 
Il territorio comunale è di

viso in 16 collegi provinciali 
e 14 circoscrizioni ammini
strative. Le sezioni seno in 
tutto 654. di cui 19 ospedalie
re. Fotraoao votare per i 
consigli di quartiere solo 
quei ricoverati che abitano 
nella stessa circoscrizione 
dove ha sede l'ospedale. 

Carte di Identità. Chi vota 
deve presentare un docu
mento di identità valido. Per 
agevolare il ritiro delle car
te di identità il comune man-

ì terrà aperto l'ufficio del Pa-
i lagio di Parte Guelfa oggi 

dalle 6 alle 22 e lunedi dalle ; 
8 alle 14. , ! 

Certificati elettorali. An
che per il ritiro dei certificati 
elettorali che eventualmente 
non siano arrivati a desti
nazione il comune provvede 
a mantenere aperto l'ufficio 
del Palagio di Parte Guelfa 
oggi dalle 7 alle 14. Lo stes
so vale per chi avesse smar
rito o deteriorato il certi
ficato. 

Schede. Ogni elettore rice
verà quattro schede: colore 
verde per la regione (si pos
sono esprimere tre preferen
ze); colore giallo per la Pro

vincia (non si esprimono pre
ferenze); colore grigio per 
il comune (si possono espri
mere 4 preferenze) e colore 
rosa per i consigli di quar
tiere (si possono esprimere 
2 preferenze). 

Dati in federazione. La fe
derazione comunista ha pre
disposto numeri telefonici 
che dovranno essere utiliz
zati per la trasmissione" dei 
dati cittadini e provinciali. 
Per i quartieri numero 1. 5 
e 7: teL 212580. Per i quar
tieri 2, 3 e 4: tei. 216.414. Per 
i quartieri 3. 9 e 11: telefo
no 215361. Per il quartiere 

10: tei. 218.866. 211.042 Per i 
quartieri 6, 12, 13 e 14: te
lefono 218.866. Per i com
prensori della provincia: te
lefono 261.306. 

Informazioni. Il comune 
ha quest'anno potenziato il 
tradizionale servizio di infor
mazione elettorale per i cit-
tad'nL In ogni consiglio di 
quartiere verranno trasmes
si i dati, tramite televisione. 
Occorre sintonizzarsi sulla 
lunghezza d'unda di Telere
gione. I risultati verranno in 
ogni caso disaggregati per 
consiglio di quartiere e espo
sti su tabelloni che porta

no, in percentuale, i riscon
tri con le elezioni ammini
strative del 75, le politiche 
del 79, e. "per i consigli di 
quartiere, con quelle del 76. 

Le trasmissioni comince
ranno oggi stesso con colle
gamenti per la verifica del
l'afflusso al voto (alle ore 
11, alle 17 e alle 22). Lunedi 
altri collegamenti alle 1! e 
alle 14. Dal pomeriggio par
tiranno i dati veri e pro
pri. con raffronti omogenei 
per gruppi di sezioni eletto
rali. fino al termine dello 
scrutinio per le regionali. 

RAI - RADIOTELEVISIONE ITALIANA 
Sede regionale toscana 

TG 3 / NO STOP 
Elezioni amministrative 1980 

I risultali Comune per Comune - Edizioni speciali 
Collegamenti in rete nazionale e con 

la realtà regionale toscana 
Dibattiti - Interventi - Commenti 

TG 3 / NO STOP 
LUNEDI: dalle 14 alle 1 della notte 

MARTEDÌ: dalle 7,30 alle 1 della notte 

VISITATECI! 
UNA SCELTA 
SICURA 
PER L'ACQUISTO 
DI UN 
LAMPADARIO 

11 VETRINE DI ESPOSIZIONE - NELL'INTERNO 
TROVERETE UN VASTISSIMO ASSORTIMENTO 
DI LAMPADARI, DAL MODERNO QUALIFICATO 
ALLO STRASS SVAROSKI, ANTIQUARIATO ALLO 

STILE LIBERTY 

PRATO • Via C. Marx (ang. via Napoli) tei. 33256 

\SC0N \ 
1300 

PRAT0CAR G.M. Spicchio - Empoli 
TEL. 50V.299 

JUGOSLAVIA. 
soggiorni al man 

MTMtGMB ̂ vTà'CW"»-£r<^r-"i"'" 

SCONTO .70% 
PER TRASFERIMENTO LOCALI 

ALLA STALLA DEL MUGELLO 

SCARPERIA 
TEL. 055 - 846411 

TUTTO PER LA 

CASA 
MOBILI - CASALINGHI 

MOBILI DA GIARDINO 
TUTTO PER IL CAMPING 

SCONTO , . 7 0 % 
VISITATECI 

SIAMO APERTI ANCHE LA DOMENICA 

SKODA 
« 105 > (1046 ce.) - « 120 » (1174, ce.) 

NUOVI 
MODELLI '80 

Bollo L. 21.740 annuo • 14 km./litro • Cinture sicurezza 

L A CIMI AAA f renl a disco "$ervo,reno 

• 0 . 3 U U . U U U CHIAVI IN MANO 

4 porle - ceppio circuito frenante - servofreno - antifurto • sedili 
anteriori e posteriori ribaltabili - luci di emergenza • tappo benzina 
con ch'ave - lavevetro elettrico - luci retromarcia - ampio bagagliaio 

ED ALTRI EXTRA CHE NON SI PAGANO!!! 

FIRENZE: AUTOSAB CONCESSIONARIA 
Via 6. Marignom. 70 (ang. via Ponte di mezzo) Tel. 360067 

Rivenditori autorizzati: 
FIRENZE: DITTA F.lli ALTERINI 

Via Baracca. 146 • Tel. 417873 

PRODUZIONE 
ARREDAMENTI 

Esposizione mq. 5000 

me 
mobili 

INDUSTRIA PER 
L'ARREDAMENTO 

50059 S. Ansano Vinci 
(Firenze) 

Tel. (0571) 584159 

viaggi • 
incontri 
4 M I M I I I I I I 

UNITA'VACANZE 

ì k M t a H S . * l t k ) a « i a 

*=9*-

Rinascita 
Strumento 
della elaborazione 
della realizzazione 

della costruzione della politica del partito comunista 

COMPRIAMO 
il vostro vecchio televisore valutandolo 

L. 
.OOO 
.OOO 

acquistando un TV color da 26" e 2 2 " 

WEGA - URANIA - FINLUX - EMERSON 
PHILIPS - GRUNDIG - TELEFUNKEN 

VIA TDSELLI, 126 
VIALE DE MILLE, 140 

FIRENZE 
PIAZZA DALMAZIA, 9 
VIA S. CRISTIANI, 8 (Coverciano) 
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440 ALLOGGI POPOLAR/ 

IN ABBANDONO DA2ANNI 
S S | | A C P NON PERDA ALTRO TEMPO 

RIFINANZI IJJWW « 

Gli interventi dell'IACP di Grosseto 

Il deficit di alloggi 
si colma anche risanando 

Dal nostro inviato 

GROSSETO — Spesso si ha j 
l'impressione che l'unico | 
mezzo per risolvere il prò 
blema-casa sia quello di co 
struire nuove abitazioni. Un 
dubbiamente il deficit di al
loggi è tale — afferma il pre
cidente degli lacp della prò 
vincia di Grosseto Gabriella 

Cerchiai — che è giusto 
preoccuparsi di colmarlo con 
nuove costruzioni, ma non 
bisogna dimenticarsi del pa
trimonio edilizio esistente*. 
Diversamente corriamo il ri 
schio di voler riempire il 
classico vaso rotto. 

La regione toscana è stata 
una delle prime in Italia a 
comprendere l'importanza, 
sia dai punto di vista della 
difesa del territorio sia da 
quello puramente abitativo. 
del recupero dei centri stori
ci. La Regione si è dotata di 
strumenti legislativi e finan
ziari che vanno oltre i limiti 
imposti dal governo e die 
permettono agli enti locali di 
giocare un ruolo determinan
te nella individuazione e nel
la attuazione di questi piani 
di recupero. 

Per quanto riguarda il 
primo biennio del piano de
cennale della casa la Regione 
ha destinato al recupero del 
patrimonio edilizio esistente 
oltre 30 miliardi di lire, che 
rappresentano circa il 21 per 
cento del finanziamento di
sponibile e che supera di 
gran lunga il tetto del 15 per 
cento stabilito dal governo. A 
questa opera di risanamento 
sono interessati in Toscana 
1.480 alloggi di proprietà 
pubblica e 1.539 appartamenti 
di proprietà privata. 

Un esempio significata o 
dell'importanza di questa po
litica è rappresentato dall'in
tervento operato dagli IACP 
di Grosseto in località Livi-
doma nel comune di Monte 
Argentario. «Sì tratta — prò 
segue la compagna Cerchiai 
— di 72 appartamenti costrui
ti nel lD46-'47 che sono stati 
completamente ristrutturati 
rifacendo solai, pavimenti. 
impianti idrici, elettrici ed 
infissi. Si trattava dì vecchi 
alloggi dove non esistevano 
neppure i bagni. Oggi invece 
sono dotati di tutti i servizi 
igienici. Purtroppo non pos
siamo dire di aver avuto dal
la giunta comunale diretta da 
Susanna Agnelli, nel cui ter
ritorio è stata compiuta 
questa ristrutturazione, quel
l'appoggio che imece riscon
triamo dagli altri enti locali 
della provincia>. 

Un esperimento 
interessante 

Tutti i lavori, ormai termi- , 
nati da oltre un anno sono ! 
stati compiuti con gli inqui- j 
lini all'interno decli alloggi. | 
Un esperimento interessante. ! 
ma che ha creato non pò"'1' j 
problemi alle aziende artigia- . 
ne .aderenti al COGRAE. che ! 
hanno compiuto l'intervento. | 
«Una scelta — continua Ga- j 
bnela Cerchiai — che inten
diamo portare avanti, come 
stanro a dimostrare gli in
terventi che attualmente 

In 72 appartamenti 
di Monte 

Argentario rifatti 
solai, impianto 

elettrico e idrico 
Ora c'è anche il 

bagno - La 
Regione Toscana 
una delle prime 

in Italia ad avere 
una legge 
specifica 
Il ruolo 

determinante 
dei consorzi 

artigiani 
nell'attuazione 
dei programmi 

per la casa 
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stiamo compiendo sia a 
Grosseto che a Sorano. Con
temporaneamente siamo con
vinti che sia necessario giun
gere alla assegnazione ed alla 
vendita definitiva di tutti 
quegli alloggi. provenienti 
dalle gestioni più disparate, 
per i quali esistono patti di 
futura vendita con gli asse
gnatari. riaprendo dove è ne
cessario. anche i bandi/ Ciò 
comporterà uno sfoltimento 
del patrimonio edilizio estre
mamente vetusto degli lacp 
(6.5J0 alloggi in provincia di 
Grosseto) ed uno snellimento 
del gravame burocratico. Per 
i nuovi alloggi invece dob 
biamo fare un discorso 
compleamente diverso, che 
non preveda la cessione acli 
assegnatari ma che veda l'al
loggio come un servizio so 
ciale», 

L'Istituto Ca*.e Popolari in 
provincia di Grosseto ha £Ìà 
provveduto ad appaltate per 
il primo biennio del piano 
decennale 150 nuovi alloggi 
dislocati nel capoluogo ed in 
altri sei comuni della provin
cia. i cui cantieri sono già in 
avanzata fase di realizzazio
ne. Anche in provincia di 
Grosseto da parte di alcuni 
imprenditori edili privati c'è 
stato il tentativo di boicotta
re il piano decennale dell'edi
lizia. «Ai nostri appalti — af
ferma il presidente degli lacp 
grossetano — hanno concorso 
soltanto il consorzio Cotfrae 
degli artigiani, alcune coope
rative e piccoli imprenditori 
privati. Le «rosse imprese e-
dili. quando lo hanno fatto. 
hanno avanzato proposte di 
aumento completamente fuori 
mercato». 

I consorzi tra artigiani. 
come il Cograe. sono una delle 
nuo\e realta che \eiigono a 
vanti nel .settore edilizio, an
che grazie a quelle speranze 
di programmazione insite nel 
piano decennale della casa ed 
a di\ erso ruolo che la Regio 
ne t' gli Enti locali sono an
dati assumendo nella gestio
ne del territorio. 

II Cograe. nato nel 1973, 
conta 8(5 aziende associate 
con circa 550 dipendenti ' ed 
ha un bilancio di previsione 
per il 1980 di circa 6 miliardi 
di lavori terminati. Ha avuto 
assegnazioni dirette per il 
piano decennale, costruisce 
per conto degli IACP e della 
Cooperativa di Abitazione a-
derenti all'ARCAT. 

«Dall'avvio del piano de
cennale — afferma il presi
dente del Cograe. Emido 

Ai comuni pochi poteri 
e troppe responsabilità 
Il 30 giugno scade la proroga degli sfratti — Il « piano An
dreatta » non risolve l'emergenza — Costituiti gli uffici alloggi 

Il dramma della casa con gli sfratti a 
valanga e la penuria degli alloggi si è ro 
vecciato quasi per intero sulle amministra 
zioni comunali. I vari governi non iianno 
saputo affrontare neppure la fase cruciale 
dell'emergenza. I pochi provvedimenti, co 
me le proroghe per esempio, sono stati 
p"-esi per la pressione esercitata dalle si
nistre v dalle grandi e medie città. 

Il « piano Andreatta » anche se presen
ta dnersi aspetti positivi è arrivato assai 
in ritardo. Le case, nella più ottimistica 
delle previsioni, saranno pronte nei primi 
mesi del 1982 mentre l'emergenza è di 
nuo\o sugli sfratti: migliaia di famiglie 
cominceranno di nuovo a vivere con l'in
cubo di trovarsi in mezzo alla strada. 

Pur essendo privi di poteri e di mezzi 
gì: enti locali in questi due anni difficili 
non s«'iwi stati latitanti. In Toscana presso 
quasi tutti i municipi sono stati costituiti 
gii « uffici alloggi » che hanno formato le 
graduatorie de^fi sfratti e dei senza ca
sa. A Firenze l'ufficio alloggi è stato de-

I centi ato coinvolgendo i quattordici quar
tieri nelle iniziative sulla casa. Il capoluo
go toscano si è fatto promotore di ripe
tuti incontri a livello nazionale tra le 
grandi città italiane per chiedere maggio
ri poteri ai sindaci ai fini dell'assegna/-io 
ne degli alloggi vuoti. Un nuovo incontro 
è in programma subito dopo le elezioni di 
domenica per chiedere al governo un coor
dinamento tra le scadenze delle proroghe 
e i tempi di costruzione degli alloggi. 

Con i quaranta miliardi del piano An 
dreatta nell'area metropolitana fiorentina 
saranno realizzati oltre novecento appar
tamenti: in questi giorni sono stati aperti 
i primi cantieri. 

Se considerevole è stato l'impegno dei 
comune i proprietari di case e i costrutto
ri sono stati i grandi assenti di fronte al 
dramma dell'emergenza. Non solo hanno 
messo in atto la serrata del mercato delie 
locazioni ma si sono completamente tirati 
indietro ai ripetuti appelli per vendere un 
certo numero di alloggi all'ente locale. ' Piero Benassai 

Bartolini — ben 14 aziende 
hanno chiesto di associarsi al 
nostro consorzio, ed altre 
premono per entrarci. Per 

[ molti di noi questa nuova 
.struttura consortile ha voluto 
dire ristrutturale le aziende: 

i molto .spesso riconvertirle 
completamente. Passare da 
un'edilizia tradizionale, a 
quello di tipo industriale che 
prevede l'utilizzo di s'.ru'.tme 
prefabbricate. mantenendo 
.sempre però quella caratte 
ristica artigianale che con
traddistingue il nostro lavoro?. 

Rapporto con 
gii enti locali 

Il consorzio degli artigiani 
è riuscito a stabilire anche 
un proficuo rapporto sia con 
gli enti locali che con il mo 
vimento cooperativo. Gli al
loggi del piano decennale af
fidati direttamente al Cograe 

dalla Regione, sono stati affi
dati alle cooperative di abita
zione. mentre^ queste ultime 
hanno affidato i loro appalti 
J O J -OKJIÌOJ \ÌÌ\Ì apuorzB 3[je 
quanto riguarda gli elementi 
prefabbricati il Cograe - ha 
stabilito un accordo con • il 
Consorzio Regionale <-Ktru-
ria> per utilizzare i prodotti 
dello stabilimento di Caldana. 

Una realtà economica mio 
va che si va estendendo in 
tutta la Toscana. I consorzi 
artigiani nella regione conta
no -100 imprese con circa 5 
mila addetti e si sono assunti 
il compito di costruire oltre 
1.500 alloggi trp quelli finan
ziati direttamente e quelli 
per conto degli IACP e delle 
cooperative di abita/ione. A 
questo vasto movimento che 
non interessa solamente arti
giani aderenti alla CN'A si 
aggiungono i consorzi degli 
idraulici.^ degli elettricisti, 
degli imbianchini e dei pavi
mentatori: altri operatori in
teressati direttamente ad un 
discorso di programmazione 
nel settore della casa. 

Vi sono esperienze qualifi
canti anche sotto il profilo 
qualitativo, come ad esempio 
la sperimentazione solare di 
nuova concezione portata a-
vanti in 31» alloggi a Pistoia 
dal con>orzio degli artigiani 
assieme all'Università di Na
poli o l'attuazione di nuove 
tecniche costruttive • di tipo 
industriale che hanno per
messo a Terranova Braccioli
ni di portare a copertura in 
brevissimo tempo gli alloggi. 

•iC'è stata una riconversio
ne del mercato — afferma 
Bruno Della Ragione, re.spon- j 
sabile regionale della com
missione assetto del territo
rio della CNA — di queste 
"aziende: da quello privato a 
quello pubblico, portando su 
quest'ultimo notevoli capacità 
imprenditoriali e la possibili
tà di ridurre ì prezzi. Se si 
avrà il taglio drastico dei fi
nanziamenti del piano decen
nale. non solo si vanificherà 
quanto di estremamente posi
tivo aveva fatto la regione 
toscana operando criteri di 
scelta degli operatori in ma
niera chiara e trasparente. 
ma si - correrà. il rischio di 

: veder rifluire queste forze 
verso il mercato privato».. 

Documento del SUNIA (sindacato inquilini) e delFARCAT (cooperative edilizie) 

Come affrontare l'emergenza abitativa 
Preoccupazioni per l'imminente scadenza del 30 giugno - Denunciati i grossi limiti degli ultimi prov
vedimenti legislativi del governo - Gli interventi straordinari non devono stravolgere i programmi 

TI prossimo trenta giusno 
la scedenza della proroga 
5ush sfratti ripropone in tin
ta la sua gravità :1 dramrna 
della penuria di alloggi. Il 
SUNIA (sindacato degli in 
quilini) e l'ARCAT (coopera
tive di abitazione"» esprimono 
profonde preoccupazioni. In 
un documento le segreterie 
razionali delle due associa
zioni nanno preso m esame 
la situazione abitativa e i re
centi provvedimenti del go 
verno in particolare quelli 
contenuti nella leg^e numero 
2?. 

Se è vero che In questa 
legge sono contenuti elementi 
migliorativi quali l'elevamen
to da 24 a 30 milioni dei 
massimali di mutuo e l'ade 
guainenio dei tetti di reddito 

• è anche jjrave pero il fatto 
; che non è stata finanziata la 
i copertura di questi aumenti 
'' cui hanno dovuto per ora far 
j fronte le iniziative finanziarie 
j delle singole recioti». Da tutto 
! questo ne consegue un'effet-
' tiva drastica riduzione degli 
I alloggi nel secondo biennio 
! del piano decennale per la 

casa. 
| Le finalità del prowedi-
i mento legislativo — si legge 
j nel documento sottoscritto 

dal SUNIA e dall'ARCAT — 
di creare nuove disponibilità 
alloggiativi collegate alla 
scadenza del trenta giugno 
diventa sostanzialmente inef
ficace per cui vengono nuo
vamente scaricate sulle forze 
sociali e sugli enti locali le 
responsabilità di risolvere 1 

gravi processi che si apri
ranno ed in primo luogo il 
pericolo della acutizzazione 
dei conflitti tra proprietari e 
inquilini. 

Olt-retutto occorre rilevare 
che il ruolo delle Regioni e 
degli Enti locali appare, nel'a 
gestione di questa legge. #ta-
tevolmente impoverito e pri
vato di un reale potere deci
sionale rispetto alle compe
tenze programmatone che 
sono state attribuite loro dal
la legge numero 457. 

Il SUNIA e l'ARCAT di
chiarano l'impegno ad una 
mobilitazione che abbia pre
senti l.seguenti obiettivi: 

1) Indirizzare il movimento 
di interesse che si è costituì 
to intomo ai mutui casa ver
so la contrattazione di inve

stimenti singoli e collettivi 
che privilegino le nuove co
struzioni " e il recupero del 
patrimonio esistente; 

2) fare in modo che le esi
genze individuali di acquisto 
siano ricondotte il più possi
bile all'interno dei program
mi regionali e sub regionali 
d''ntervento. specie con rife
rimento al completamento 
dei processi costruttivi in 
corso o alle nuove iniziative 
di recente approvate 

3» richiedere la definizione 
di procedure certe per la 
concessione di mutui, ai fini 
di unA destinazione non spe
culativa delle risorse conse
guenti alla mobilitazione di 
una Imponente massa di ri
sparmio familiare: 

4) portare avanti tutte le 

iniziative necessarie affinchè 
i provedimenti straordinari 
richiesti dall'emergenza, non 
travolgano le finalità pro
grammatiche stabilite dalle 
leggi vigenti, ma concorrano 
invece a realizzare detti o-
biettivi: 

a) il rifinanziamento del 
plano decennale e la rapida 
attuazione del 2. biennio: b) 
l'ampliamento del quadro le
gislativo esistente tramite la 
realizzazione di una legge or
ganica di «risparmio-casa»; cj 
la riforma della disciplina 
che regola la cooperazione a 
proprietà Indivisa; d> il mi 
glioramento delle leggi di * 
quo canone e regime dei suo
li. ' ' 

NUOVO NEGOZIO D'ARREDAMENTO 

envjdorip del materasso 
VIALE A. GRAMSCI, 42a (sede unica) - TEL 578.510 - - F I R E N Z E , 

VASTO ASSORTIMENTO 
% Tappeti - Tessuti - Moquettes - Tendaggi 
Coperte da letto - Materassi da campeggio i 
e misura - Cuscini - Piumoni # Reti e mal 

- Tende da sole - Telai per tende # Biancheria -
9 TAPPETI PERSIANI • Reti e materassi di ogni tipo 
erassi ortopedici # Forniture alberghi e comunità 

ALCUNI NOSTRI PREZZI: 

Tenda fantasia cm. 210 
Parure letto singolo 
Materasso 
MATERASSO ORTOPEDICO 
Guanciale 
Materasso a molle 
Tappeto fondolelto dis. or. 
Tappeto dis. persiano cm. 150 x 220 

da L. 3.000 mi. 
da L. 8.900 
da L. 18.000 
da L. 70.000 
da L. 3.500 
da L. 26.000 
da L. 27.000 
da L. 49.000 

muMmm 
è TRASPORTI ECCEZIONALI 
• NOLEGGIO TRAILERS 

CERCA 
autisti patente E 

pratici autoarticolati 
Telefonare: EMPOLI • 90602 - Telex 571465 

sino al 10 Agosto 1980 l'organizzazione . • 
ANGELhRENAULT consegna ai suoi Clienti vetture dotate 

per 12 mesi del relativo certificato 
di garanzia contro furto 

e incendio, con polizza assicurativa 
della Società "La Fondiaria Incendio ". 

L'organizzazione ANGELI'RENAULT 
ha sempre l'auto che fa per te. 

La paghi anche senza contante, se preferisci, 
anche senza cambiali o senza iscrizione di 

ipoteca, con comoda rateizzazione 
sino a 36 mesi, con un tasso di interèsse inferiore a quello normalmente richiesto 

sul mercato locale per qualsiasi tipo di finanziamento-auto. 
Adesso, sino al 10 Agosto, 

l'organizzazione ANGELI»RENAULT ti dà in più 
l'assicurazione furto e incendio. 

ORGANIZZAZIONE ANGELhRENAULT 
LIVORNO VIA FIUME, 53 TEL. 37.889 VIALE BOCCACCIO, 21 TEL. 30.010 

/M/VL3CTL/»rfc:/V>ML/L / COI 

per 12 mesi 
un'auto 

assicurata 

ANCHE TU 
COLOR TV 
TANTI TELEVISORI A COLORI • SdCCC • 
ESTRATTI TRA GLI ACQUIRENTI DI 
VETTURE FIAT NUOVE MODD. 127-131 
DAL 15 MAGGIO AL 15 LUGLIO.! 

FIAT 
FIAT AUTO S.p.A. • SUCCURSALE DI VENDITA ED ASSISTENZA DI FIRENZE 

C.ìrwew••n.ir.i-; BARDINI FREDIANI &. LENCIONI MOTOR 
AUTOMEC BRANDINI GAMMA 
AUTORITMO C.A.P. LASTRAIOLI 
AUTORIVER C.A.R. LISI 
AUTOSPA CENTRO AUTO LOTTI 
BAGIARDI CKECCACC1 LUNATICI 
BAMAUTO COM.A.S. MORESCALCHI 

PALMUCCI 
SALVESTRINI 
SCOTTI G. & C. 
SCOTTI UGO 
SCOTTI VASCO 
TERIGI 
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I candidati indipendenti per il Comune di Prato 

siamo 
del PCI 

E' un partito che si batte con serietà per allargare la parte
cipazione e per realizzare la democratizzazione dello Siato 

PRATO — Nel corso di un 
incontro gli indipendenti 
candisti della lista del PCI 
per il consiglio comunale 
hanno spiegato i motivi che 
li hanno condotti a fare 
questa scelta. 

Dice Claudio Balducci. 
insegnante all'Istituto Dago-
mari di Prato «esiste oggi la 
necessità di trovare un Teca-
me per realizzare un colle 
gamento fra società civile e 
istituzione. Per questo c'è bi
sogno di attivare quella parte 
di società esclusa dai mecca
nismi istituzionali. Per questo 
ho accettato perchè mi sono 
sempre interessato di scuola 
e non mi sono mai chiuso 
nel privato e perchè in so
stanza c'è un ruolo da svol
gere quello di portare dentro 
lo stato ancora più di ciò che 
è stato fatto quelle ma*se 
che per assurde discriminazio
ni ideologiche soprat'utto a 
sinistra e verso il PCI ne 
sono state escluse. 

Incalza Carlo Ricceri pento 
agrario che ha una a* ti vita 
nell'ambito dell'Università di 
studi di Firenze nel campo 

delle scienze naturali. « Credo 
— ha affermato — che il PCI 
sia stato uno dei primi parti
ti a recepire le esigenze più 
pressanti del momento. Ha 
preso in considerazione pro
blemi scottanti, uno di questi 
l'ecologia. Tutti hanno inizia
to a dire che è necessaria 
una nuova visione del terri
torio, continua il PCI, dopo 
clie da anni se ne parlava ha 
pensato seriamente al pro
blema. ha pensato ai fatti e 
per questo ha voluto al suo 
fianco persone che potessero 
consigliarlo ». 

Per Enrico Vaoirca, invece 
dirigente della Confcoltivatori 
la sua accettazione deriva 
dall'aver conosciuto i comu
nisti. Seguiamo la sua di
chiarazione. « E' da due anni 
che sono alla confcoltivatori: 
in questa organizzazione dove 
sono presenti due componen- j 
ti della sinistra: i comunisti . 
ed i socialisti. Ed in questi ! 
due anni ho avuto modo di , 
conoscere alcune istanze di 
lotta del PCI. ed ho aderito j 
alla componente comunista i 
di questa organizzazione». ' 

Stesso discorso per Valerio 
Bettazzi commerciante in 
materie prime il quale af
ferma « ho conosciuto all'as
sociazione i comunisti (Con-
fesercenti) ed ho avuto modo 
di apprezzare il loro lavoro». 

Per Piero Dabizzi, invece 
cardiologo operatore presso 
l'Università di Firenze, la sua 
accettazione deriva dal fatto 
che « l'iniziativa di portare al 
consiglio comunale e nei con
sigli di quartiere indipendenti 
con ispirazione sociale e cul
turale diverse mi è sembrata 
— afferma — un'ulteriore 
conferma della politica del 
PCI di allargamento della 
partecipazione che ritengo ne
cessaria e indispensabile per 
lo sviluppo e il progresso 
della democrazia 

Per II vana Marcocci, inse
gnante all'Istituto Cìroni di-
Prato e da nove anni impe
gnata nel sindacato scuola 
Clelia CGIL, la sua scelta de
riva dal fatto che « sia negli 
enti locali sia a livello politi
co, il PCI si è mostrato il 
partito più sensibile ai pro
blemi della scuola ». 

Per un pretestuoso ed infondato articolo 

Scandkri: la Giunta 
smentisce seccamente 
i falsi della «Nazione» 

Strumentali accuse - Neanche un soldo è 
scomparso -1 dati contabili e vicenda AFMS 

La « Nazione » non ne infi
la una. Pur di esercitarsi nel 
più slegatato anticomunismo. 
ad un giorno dal voto, esce 
con questo titolo: « Uno etra 
no modo di governare ». Ed 
ecco la secca risposta che 
rimedia dalla Giunta comuna
le di Scandicci: 

L'articolo pubblicato da «La 
Nazione» il 7-6-1980 in cro
naca di Firenze a firma di 
« U. Ch. » e intitolato « Uno 
strano modo di amministra' 
re » riporta notizie false e 
diffamatorie con specifico ri
ferimento a fatti, dati e per
sone e più specificatamente 
a «cinque miliardi scompar
si » e alla grave affermazio
ne di una piscina « quasi re
galata » da un proprietario dì 
terreni con « evidente contro
partita ». 

1) La notizia del sottotito
lo « Cinque miliardi scom- j 
parsi ». è falsa. I dati con
tabili discussi dal Consiglio | 
comunale e la relazione sullo j 

j stato di consistenza patrimo- j 
i niale, riportano una cifra 
| completiva della perdita del

la gestione ex AFMS di 1 mi- I 

liardo e 611 milioni coperti 
con successivi atti del Consi
glio comunale parzialmente 
con mutui e in parte con ri
sparmi di gestione. L'attuale 
valore del patrimonio dell'ex 
azienda è superiore ai 2 mi
liardi con una gestione in at
tivo. 

2) La piscina, oggetto del
la grave insinuazione, è s tata 
regolarmente acquistata dal
l'Amministrazione comunale 
il 27 luglio del 1970 con una 
delibera approvata all'unani
mità dal Consiglio comunale 
stesso. 

Rammaricando il fatto che 
domande o dubbi non siano 
stati sollevati nella conferen
za stampa dello scorso 23 
maggio, alla quale la « Nazio
ne » partecipò con un proprio 
inviato, ma scegliendo 'nvece 
la pubblicazione ad un solo 
giorno dal voto — il che ren
de evidente la strumentaliz
zazione di quanto scritto —. 
unitamente alla scelta di non 
pubblicare nemmeno un rigo 
su quanto fu ampiamente di
scusso nella sopracitata con
ferenza stampa. 

I candidati del PCI per il Comune di Prato 
1) L A N D I N I Goffredo Lohengrin, 

sindaco del comune di Piato, ca
polista 

2) B A L P A N Z I prof. Attilio, inse
gnante di educazione fisica 

3) B A L D U C C I prof. Claudio, inse
gnante di lingue, indipendente 

4) B A L L E L L I Loriana, impiegala. 
consigliere comunale • uscente 

5) B A M B I Roberto, autotrasporta
tore 

6) BARBACCI Mario, operaio Hip 
7) B A S T O G I Nadia, studentessa 

universitaria 
8) B E T T A R I N I Franco, impiegato 

postale 
9) B E T T A Z Z I dott. Enzo, medico 

pediatra, assessore uscente 
10) B E T T A Z Z I Valerio, commercian

te materie prime, indipendente 
11) B O N G I N I Vier i , assessore u-

scente 
12) B O R E T T I Romano, assessore 

uscente 
13) C A L A M A I Giancarlo, artigiano. 

assessore uscente 

14) C I N I Rinaldo, operaio tessile 
15) C O R S E T T I Luciano, operaio tes

sile 
16) D A B I Z Z I Bruno, assessore u-

scente 
17) D A B I Z Z I prof. Roberto Piero. 

cardiologo, indipendente 
18) D ' A M I C O Nunziato. operaio e-

dile 
19) D E L V E C C H I O Giovanni, con

sigliere uscente 

20) D E M A T T E I S Mar ia , responsa
bile femminile della federazione 

21) D I R O N A T O Giuseppe, operaio 
tessile 

22) FABBRI Renato Adriano, arti
giano tessile 

23) G I A N A S S I Luciano, art igiano 
24) G I U S T I Elena, sesretario delia 

federazione giovanile di Prato 
25) G U I D O T T I Gabrio, studente o-

peraio 
26) L O G L I Romano, presidente uni 

tà sanitarie locali, cons. uscente 

27) LUCARINI Alessandro, vice di
rettore istituto nazionale Mano 
A l l e a t a 

28) LUPO Antonino, artigiano 
29) MARCOCCI CIAPINI prof. Iva-

. na, insegnante di lettere, indi
pendente 

30) MARRADI Roberto, cominer 
ciante ambulante, presidente 
dell'Anvad di Prato 

31) MAZZONI Landò, vice presiden
te CAT pratese 

32) MINOZZI Rosanna, assessore 
uscente 

33) M O N A R C A prof.ssa Eliana, inse
gnante. assessore uscente 

34) N I C C O L I Bruno, ex parlamen
tare 

35) N U T I Francesco, attore, indipen
dente 

36) O T T A N E L L I Sandra, impiegata, 
tessile 

37) P O T E N Z A Anselmo, cooperatore 
art ieiano 

38) RICCIERI Carlo, perito agrario. 
indipendente 

piedecon tropiedecon tropiedecon tropiedecon tro 
Surplace 

Bene. Ora è avvenuto 
proprio tu t to . Abbiamo a-
vuto a n c h e il minis t ro del 
lavoro on. Foschi che, ac
compagna to « da alti diri
genti della de fiorentina » 

REK0RD 

PRAT0CAR G.M. 

(cosi recita il comunicato) 
si è incon t ra to con i re
sponsabili dell 'associazione 
industr ia l i per discutere 
della SIME l 'azienda in 
difficoltà per la crisi del 
gruppo. 

N a t u r a l m e n t e la scelta 
di tempo è s t a t a difficile: 
non è semplice infat t i ca
librare l 'arrivo per giunge
re né un momento prima 
né uno ' dopo. Avete pre
sent i quei « pis tards » che 
in * surplace » cercano di 
sorprendere l 'avversario 
per bruciarlo sull 'arrivo? 
Ecco il minis t ro Foschi è 
lo stesso, immobile, in at
tesa di s c a t t a r e per arriva
re appena un a t t imo pr ima 
della chiusura dei seggi. E 
il bello che a tirargli la 
corsa non è un de ma un 
repubblicano. 

Ancora i 
un ministro 

Sempre in t e m a di mi
nis t r i c'è da segnalare la 
presenza del responsabile 
del dicastero della difesa 
on. Lagorio che h a f i rmato 
— come n a t u r a l m e n t e se
gna la u n a fotografia sulla 
Nazione — t re dei dieci 
referendum radicali . 
Sembra che il min i s t ro 
della difesa abbia f irmato. 
fra gli a l t r i , quello sui tri
bunal i mil i tar i . 

Che il segretar io del PSI 
Craxi organizzi uno show 
televisivo con l 'irresistibile 
Panne l la p e r cercare voti 
fra i radicali , passi pure . 
la sua è solo u n a respon
sabi l i tà poli t ica: m a che 
un minis t ro delia Repub 

blica percorra la stessa 
s t rada , m a g a r i a t t raverso i 
referendum, non ci s e m b r a 
molto oppor tuno . O sba
gliamo? 

E rieccoci 
con gli album 

Il G I P DC dell 'Enel ci h a 
provato . In- un volant ino, 
quasi blasfermo h a usato 
la dolorosa preghiera del ' 

figlio di Bachelet , per ten
t a re di d isegnare un nuovo 
a l b u m di famiglia. Nel vo
l an t ino infa t t i vengono ci
ta t i b ran i di Marx . Lenin e 
S ta l in che , es t rapo la t i dal 
loro . contes to dovrebbero 
dimostrar lo . 

Anche se il c in ismo non 
h a limiti , ques ta g e n t e 
dovrebbe per lo meno es
sere più p ruden te e ricor
dars i ciò che s t a avvenen
do nella « sua *• famiglia. 

JUGOSLAVIA 
Soggiorni al mare 
UNITA VACANZE 
MILANO - Viale Fulvio Testi, 75 - Tel . 642.35 57 
ROMA - Via dei Taurini, 19 - Te!. 495.01.41 

Ford 
Km. 

con un litro 
a 90 Km/h. 

Motto risparmia ma soprattutto motta macchina. 
PROVALA DA 

ffoTd GnQaaGo S p A 

PRATO 
Via V A L E N T I N I . 4/A - Te l . 24060-2171» 
V I A MONTEGRAPPA. 114 - Ta l . 5W606 

MONTEMURLO 
Via OSTE, Se - Tal. 7906» 

PAGAMENTI FINO A 42 RATE SENZA CAMBIALI 

Concessionaria Gommoni EURO VI NI L 

BEDF0RD 

PRAT0CAR G.M. 

PC 93 DANCING CINEDISCOTECA 
Spicchio ( E M P O L I ) - Ta l . 0S71/50.M.OS 

Oggi pomeriggio a sarà successo dell'orchestra novità 

POP CORN 
in discoteca la Kit Parade di FABIO e EDO 

PISCINA P0GGETT0 
V I A M. M E R C A T I - F I R E N Z E - T E L . 460.127 

APERTA AL PUBBLICO 
IL SABATO E LA DOMENICA 

Gli altri giorni CORSI DI NUOTO C O N ACQUA 
CLIMATIZZATA 

CHI ESINA UZZANESC (PT) 
TEI» («71) nsu 

DIREZIONE: TRINCIAVELLI 

DISCOTECA JUNIOR 
Aperta tutte M tare compreso 
•abtlo • domenica aomeriog o. 

DISCOTECA SENIOR 
E SPAZIAI 

Tutti I venerai uscio con I 
migliori complesal. 

Sabato aere e domenica po
meriggio discoteca. 

ARIA CONDIZIONATA 

39) RINFRESCHI Rodolfo, segreta
rio della federazione comunista 
di Prato, consigliere uscente 

40) RI VI ERI Luigi, impiegato 
41) SPINELLI Umberto, insegnante 

di nuoto 
42) STEA Giuseppe, capogruppo con

siglio comunale, consigliere u-
scente 

43) TIZZANINI Natale, agente d'as
sicurazione 

44) TOSSANI ing. Stefano, presi
dente Consorzio cooperative edi
ficataci 

45) VACIRCA dott. Enrico, dirigen
te movimento contadino, indip. 

46) V A N N O N I rag. Mauro, bancario 
47) V A N N U C C H I Vladimiro, operaio 

tessile 
48) V E N U T I prof. Francesco, inse

gnante vice preside ist i tuto 'ma
gistrale 

49) V I N A T T I ERI Dani lo, pensio 
nato 

50) Z A N F R A N C E S C H I ing. Loris, di
rettore azienda edile 

SCHERMI E RIBALTE A FIRENZE 
CINEMA 

A R I S T O N 
Piazza Oltaviani 
(Ap 15.30) 
Concerto, un lilm con 
technicolor. 
(16. 18.15. 20.30, 22.45) 
A R L E C C H I N O S E X Y 
Via d e i B a r d i . 27 Te l 
La provinciale porno, in 

Tel . 287 83:1 

Angelo Branduardi, in 

M O V I E S 
284 332 
technicolor. 

Gabr;el Pomello. 
rosson. ( V M 18) 
C A P I T O L 
Via dei Castellani • Tel 
Il supermolleggiato colpisce 

Helen Coupey. Nadia 
con 

Car-

23 110 

' techni-
Enrico 

212 320 
ancora nel suo 

più divertente tilnil Super rapina a Milano, 
con Adriano Celentano, Claudia Mori e lutto 
il clan. (Red ) . 
(16.15. 18.30. 20.30. 22,45) 
CORSO 
S U P E R S E X Y M O V I E S N. 2 
Borgo degli Albizi Te l 282 687 
Le moglie supersexy, in technicolor, con Ellen 
Coubry, Jacqueline Òoyen ( V M 18) 
(15 . 16.35. 18.10. .19,45. 21.10, 22 .45) 
E D I S O N 
Piazza della Repubblica. 5 - Te l 
« Prima » 
Cocco mio, di Jean Pierre Rawson, in 
color, con Jwn Carine!, Alvaro Vitali, 
Maria Salerno e Nino Manfredi. 
(15 .30 , 17.25. 19. 20.50. 22.45) 
E X C E L S I O R 
Via Cerretani . 4 - Te l . 217 708 
(Ap 15.30) 
E ora: punlo e a capo, un film di Alan J. 
Pakula in technicolor, con Buri Raynolds. 
ili Clayburg e Cand:ce Bergen ( V M 14) 
(15 .55 . 18.10. 20.25. 22.45) 
F U L G O R S U P E R S E X Y M O V I E S 
Via M Fini^uerra • Tel 270 117 
« Primo » 
Sesso profondo, in technicolor, con Al Oliver, 
Eveline Barnett ( V M 18) 
(15 .05 , 16.40. 18.15. 19,50, 21.10. 22.45) 
G A M R R I N U S 
Via Brunelle^rhi Tel 215! 12 
Quella sporca dozzina, di Robert Aldrich. in 
technicolor, con Chsrles Bronson. Lee Marvin, 
Ernest Borgnine. (Ried.) . 
M E T R O P O L I T A N 
Piazza Beccaria Tel 603 611 
Brute Lee supcrcampione, in technicolor, con 
Ho Chaung Tao. Bruce Lee. Linda Herst. 
(15 .35 . 17,25, 19.05. 20.55. 22.45) 
M O D E R N I S S I M O 
Via Cavour Te l 215.954 
Alien 2 sulla terra, di Ssm Croiiwell. in tech-
nicoloi. con Belinda Mayne. Mark Bodin. Ro
bert Bgrrese 
H 5 . 3 0 . 17.25. 19.05. 20,50. 22.45) 
O D E O N 
Via dei Sassettl - Te l . 214 068 
(Ap. 15.30) 
Oua la mano, di Pasquale Festa CamDSnlle. 
in Technicolor, con Adriano Ce'entano. Enrico 
Monrewno Rer^o M-riraanom Philippe Leroy 
e Liili Carati P«> tut*il 
(15 .40 . 18 05. 20.15. 22.45) 
P R I N C I P E 
Via C a v o u r . 184 ' r - T e l 575 891 
(Ore 15.30) 
L'insuperato capolavoro di Pietro Germi: Al
fredo, Alfredo (finché divo-zio non vi separi). 
con Dustin Hoflman (Oscar 1980 ) . Stefania 
Sandrelli e Duilio Del Prete. Per tutti! - Ried. 
(UH. Spett.: 22 .45) 
S U P E R C I N E M A 
Via Cimator i Te l 272 474 
Ritorna il più spettacolare ed 
film poliziesco: Squadra volante 
Tomas Milian, Stefania Casini. 
schin. Ried. - ( V M 14) 
(15 .30 . 17.15. 19. 20.45. 22.45) 
V E R D I 

Via Ghibel l ina - Te l 296 242 
Un film spettacolare. travolgente 
smante! Fra una squadra di 40 uomin : erano 
macchine per denaro, uno di ess; si ribellò! 
I mastini del Dallas, a Coion, con Nicfc 
Nol»en D»vle Hadaon ( V M 14) 
(16. 18.15. 20 30 22 45) 

entusiasmante 
a colori, con 
Gastone Mo-

entusia-

T e l 483 607 
) 

A D R I A N O 
Via Ror^Tenosi 
(Ap. 15.30) 
La Derobade vita e rabbia di una prostituta 
parigina, di Daniel Duval. in technicolor, con 
Miou Miou, Maria Schneider. ( V M 18) 
(16 . 18.20. 20.35. 22 .45) 
A L D E B A R A N 
Via P Baracca. 151 - Te l . 110 007 
Capoblanco. in techn:color. con Charles Bron
son, Jason Robrds. Dominique Ssnda e Fer
nando Rey. 
(15 .30 . 17.15. 19. 20.45. 
A N D R O M E D A 
Via Aret ina. 62/r • Te l 
(Ap 15) 
Radio Cento Fori propone: 
in Toscana: Neil Voung nel 
Sleeps. 
(U't SDett.: 22 .45) 
A P O L L O 
Via Nazionale - Te l 210 049 
(Nuovo, grandioso, sfolgorante 
elegante). Spettacolare thrilling 
Cuba, con Sean Connery. Brooke 
tin Balsam. 

• (15 ,30 . 17,45, 20.15. 22.45) 
G I A R D I N O C O L O N N A 
Via G . Orsini . 32 - Te l . 68.10.505 
B'i? 3. 8. 23. 31. 32 33 
Chiuso 
C A V O U R 
Via Cavour - T e l . 587.700 
(Ap. 16) 
La terrazza, di Ettore Scote, 
con Ugo Tongazzi. Vittorio 
cello Mastroianni. Stefania Sandrelli. 
(16 .20 . 19.20. 22 .20) 
C O L U M B I A 
V ì a F a e n z a - T e l . 212 178 
(Ore 15.30) 
Hard-core rigoros. V M 18. A colori- La 
infermiera, con la superdotata Simona 
voire. 
E D E N 
Via della Fonderia - Te l . 225643 
(Ap. 15) 
m 10 », d: Blake Edwards, con Dudley Moore 
ulie Andrews. Bo Darek. Un film divertente 
Tecnnicolor. (VM 14) 
(Ult. Spett.: 22 .45) 

22.40) 

663 945 

PRIMA VISIONE 
tilm: Rust Nevcr 

confortevole. 
mozzafiato: 

Adams, Mar-

technìco'or. 
G3ssman, Mar-

porno 
Brau-

F I A M M A 
Via Pacinotti • Tel 50 401 
(Ore 15.30) 
La più celebre copo a dello schermo ancora 
insieme per divertirvi: Woody Alien, Diane 
Keaton in: Amore e guerra, di Woody Alien. 
in technicolor. Per tutti! 
F I O R E L L A 
Vm ,D'Annunzio • Te l 660 240 
(Ore 16) 
Divertente e scatenato Adriano Celentano in: 
Uno strano tipo (Rock'n roll Black & Whlte) 
a colori .con Adriano Celentano. Claudia Mori, 
diretti da Lucio Pulci (Per tutti!). 
(Ult Spett.: 22.40) 
F L O R A SALA 
Piazza Dalmazia -Tel ' 470 101 
(Ap. 15.30) 
Remi 
Remi, 
tutti! 
(Ult. 

il film, cartoni 
Vitali, Mattia, 

Spett.: 22.45) 

animati, 
Signora 

a colori, 
Miltigan. 

con 
Per 

FLORA SALONE 
Piazza Dalmazia . 
(Ap. 15.30) 
Divertente technicolor: 
con Enrico Montesano 
Sontercole ( V M 14) 
(Ult. Spett.: 22.45) 
G O L D O N I 
Via dei Serragli -
Il tamburo di latta 
glìore film straniero 
di Cannes 1 9 7 9 ) . Diretto de: Wolker 
dorfl. Technicolor, con Mario Adorf. 
Wnkler . David Bennet. ( V M 1 4 ) . 
Platea L 2 000 
(15 .30 . 17.55. 20.15. 22.45) 
I D E A L E 
Via Fiorenmola • Te l . 50 706 
Arrivano i gatti, di Cerio Vanzina. in 

T e l 470 101 

Amora vuol dir gelosia, 
, Barbara Bouchet, Gino 

T e l . 222 437 
(Oscar 1980 quale mi-
e Vincitore del Festival 

Schlon-
Angela 

I GMtl 
Santis. 

techni-
di Vicolo Miracoli » e 

211069 

color, con « 
Orchestra De 
I T A L I A 
Via Nazionale Tel. 
(Ap1 ore 10 antim.) 
Capoblanco, in technicolor, con 
son. Indoli Robards. Dominique 
riandò Rey. 
M A N Z O N I 
Via M.irMri • Te l 366 808 
(Ap 15.30) 
Il f irn vincitore di 5 premi Oscar: 
contro Kramer, di Robert Benton. in 
color, con Dustin Hotfman Meyl 
lane Alexander e iustin» Henry. 
(15. 18.15. 20.30, 22.45) 
M A R C O N I 
Via Giannot t l - Te l 630.644 
Arrivano « gatti, di Carlo Var.zin.i, in 

Charles Bron-
Sanda e Fer-

Kramer 
techni-
Streep. 

fechn: 

ricco di 
legga è 
Maurizio 

- Te l . 213 282 

di Sange Leroy. In technicolor. 
Costantini. Tiphaine 

22.40) 

color, con: « I Getti di Vicolo Miracoli » e 
• Orchestra De SanJìs. 
N A Z I O N A L E . 
Via Cimator i • Te l . 210170 
(Locale di classe per famiglie) 
Prosegu'mento Dr'me visioni. 

• Un travolgente thrilling mozzafiato. 
susDance ed azione: Sbirro, la tua 
lenta... la mia no! », a Colori, con 
Merli, Carmen Scarpitra. Mario Merola 
(16 15 18.30. 20.30. 22.45) 
N I C C O L I N 1 
Via Rtcasoli 
(Ap. 15,30) 
Lo sconosciuto, 
con Alain Delon Richard 
Leroux. ( V M 14) 
(15.45. 17.25. 19.05. 20.45, 
IL P O R T I C O 
Via Capo del Mondo - Te l 675 930 
Divertente a colori di Blake Edwards: « 10 », 
con Bo Derek, Dudley Moore. Julie Andrews. 
Technicolor. Per tutti! 
(Ult. Spett.: 22.30) 
P U C C I N I 
Pn77,-j Puccini - T e l 362 067 
Dal libro di Piero Chiara e con la regia di 
Marco Vicario: Il cappotto di astrakan, con 
Johnny Dorelli. Paolo Bonacelli, Carole 
quet, Andrea Ferroel. A colori per tutti! 
(15 .30 . 17.15, 19, 20.45. 22.30) 
V I T T O R I A 
Via Paganini • Te l . 480.879 
Un uomo da marciapiede, diretto da 
Schiesinger in technicolor, con Dustin 
man. Jon Voiqht e Branda Veccaro. ( V M 
(15.30. 17.50, 20.10, 22 .40) ' 

CINEMA D'ESSAI 
A B S T O R D'ESSAI 
Via Romana. 113 . T e l . 222 388 
(Ap. 16) 
Grande festa per grandi e piarmi. Il più origi
nale film di cartoni animati dal capolavoro 
di R. Adams. Ouella volta che i conigli diven
tarono coraggiosi... La collina dei conigli. A 
colori. L. 1.500. 
(Ult. Spett.: 22 .45) • • 
A L F I E R I A T E L I E R 
V i a d e l i - U l i v o • T e l . 282.137 ' 
Dal premio Nobel Isaac Singer: I l mago di 
Lublino, di Menahem Gcrian, con A:«n Arkin. 
Louise Fletcher. Shelley WinrerS. ( V M 14) 
(15 . 17. V9. 2 1 . 23 ) 

'.Ingresso L. 2.000 (AGI5 1.500) 

U N I V E R S A L E D'ESSAI 
Via Pisana. 17 • T e l . 226.196 

. (Ap. 16) 
* Speciale giovani » < 
Un inno 3lla sopravvivenza con il famoso film 
premiato con 3 Oscar: Fuga di mezzanotte 
(Midnight Express), di Alan Parker, con Brad 
Davis. Colori. ( V M 18) - L. 1.000. , 
(Ult. Spett.: 22.30) 
S P A Z I O U N O 
Via del Sole. 10 - T e l . 215.634 
Chiusura estiva 

Bou-

John 
HoH-

18) 

ALBA 
Via F. Vezzani (Rifredi) - Tel. 452.296 
Chiusura estiva 

G I G L I O (Galluzzo) 
T e ! 204 94.93 
(Ore 2 i ) 
(Ore 15) 
Carmen Villani in La supplente va 
( V M 1 4 ) . 
(Ult. Spett.: 22 .40) 
L A N A V E 
Via Villamagna, i l i 
Chiuso 

in città. 

C I R C O L O L ' U N I O N E 
Ponte a Etna (Bus 21 • 32) 
Chiuso ' 
A R C O B A L E N O 
Via Pisana. 442 ' . Legnala 
Chiuso per lavori di rtstauro. 
A R T I G I A N E L L I 
Via Serragli, 104 . Tel. 225.057 , 
(Ap. 15) 
Dottor Jekill • gentile signori, con Paolo 
Villaggio e Edwige Fenech. Comico in techni
color. Per tutti. 
A S T R O 
Piazza S Simone 
Oggi chiuso 
Martedì in English: The Romantic Ingli th-
woman. 
ESPERIA 
Via D. Compagni Cure 
Chiuso 
F A R O 
Via F Paolettl, 38 • T e l . 469.177 
Oggi riposo 
F L O R I D A 
Via Pisana. 109/r - Te l . 700.130 
(Ap. 15.30) 
Travolgente come II tuo Interprete; Pienotte 
d'Egitto, divertente technicolor, con Bud Spen
cer e Cinzia Monreale. 
(Ult. Spett.: 22 ,45) 
R O M I T O 
Via del Romito 
Oggi chiuso per seggio elettorale 
N U O V O (Galluzzo) 
Via S Francesco d'Assisi • TeL 20.450 
(Ore 16) 
10 sto con gli ippopotami, con Terence Hill 
e Bud Spencer. Per tutti. 
(Ult . Spett.: 22.30) 
S.M.S. S. Q U I R I C O 
Via Pisana. 576 - Tel. 701.035 
I nuovi guerrieri, di P. Kaurmann, con K. Wahl. 
C A S T E L L O 
Via R Giul iani . 374 • TeL 461.480 
(Spett. ore 20,30-22,30) 
Salvatore Samperi: un regista italiano: Smotta, -
con Michele Placido (1979) - AGIS. 
S. A N D R E A 
Via S Andrea a Rovezzano • TeL 690.418 
Tel 442.203 (Bus 28) 
Chiuso 
C I N E M A R O M A (Paratola) 
(Ore 15.30) 
Le strabilianti avventure di superai»*. 
(Ult . Spett.: 19) 
(Dalle 20.45) 
Conthyle Crosby in L'allenatrlce aeiry. ( V M 
1 8 ) . 
(Ult . Spett.: 22.40) 

COMUNI PERIFERICI 
CASA DEL POPOLO I M P R U N E T A 
T e l . 20.11.118 
Oggi rioosO 
CASA D E L POPOLO G R A S S I N A 
Piazza della Repubblica • TeL 640.082 
(Ore 21.30) 
Cara sposa, con Jonny Dorelli, Agostini BelIL 
C.D.C C O L O N N A T A 
Piazza Rapisardi (Sesto Fiorentino) 
Tel 42.203 (Bus 28) 
Riposo 
C.R.C. A N T E L L A 
Via Puliclano, 53 • Tel. 640.207 
(Ore 21,30) 
Driver l'imprendibile, di Walter Hill, con Ryan 
O'Neal, Bruce Dern. Isabelle Adjani. 
M A N Z O N I (Scandicci) 
Piazza Piave. 2 
(Ap. 15) 
11 lupo e l'agnello, con O. Colli, Laura Adenti, 
M. Serrault, Tomas Milian. Per tuttil 
(15 ,10 , 17, 18.50, 20 .40 , 22,30) 
M I C H E L A N G E L O 
(San Casciano Val di Pesa) 
(Ore 21 ) 
Un film di grande successo: Innamorerai «Ila 
mia età, a colori, con Julìo Iglesiw. Per tutti! 
CASA D E L P O P O L O C A L D I N E 
fVia Faent ina) 
Riposo 

TEATRI 
T E A T R O D E L L A P E R G O L A 
Via della Pergola, 12-13 - TeL 210.08T 
45 . MAGGIO MUSICALE FIORENTINO 
Domani sera ore 20,30: Recital G. Vialnw*-
skaja (soprano), Ut. Rottropovich (pianofor
t e ) . Musiche di Rimskì-Korskov, Oeikovpiu, 
RachmanFnov. 
(Abbonamento « A » - Platea) 

Firenze Estate 1980 
P I A Z Z A SS. A N N U N Z I A T A 
Comune di Firenze - ARCI - Centro Atttvl t* . 
Musicali Andrea Del Sarto: « Di Piazza... in 
musica > Jazz - ì giorni 15, 16. 17, -18 giu
gno: Bill Dixon Sextet, Julius Hemphill Quer-
tet, Andrew Hil l , solo, David Murray, Solo. 
Dou9 Hammond Trio. Ingresso gratuito. > 

DANCING 
D A N C I N G P O G G E T T O 
Via M. Mercati. 24/b • Bus: 1 - 8 - 3 0 
Ore 15,30: Discoteca, con consumazione gra
tuita. Ore 21 .30: Ballo liscio con I Monelli. 
G L A S S G L O B E 
(Campi Bisenzio) 
Bello Liscio in compagnia di Adriano a H 
complesso Anonima Sound. 
C.R.C. D A N C I N G A N T E L L A 
Via Puliciano 53/r - Antella 
Bus 32 - Tel. 640.207 
Ore 15.30: Discomusic. Ore 21,30: Ballo Hael» 
con Franco e i Cadetti. 
S A L O N E R I N A S C I T A 
fV ia Mat teot t i i Sesto Fiorentino 
Ore 15: Ballo moderno. Discoteca - Plaah 
Music. 

Rubriche a cura dalla S P I ( S o d a t i par 
la pubblicità in I ta l ia ) F I R E N Z E - V i a 
Mar te l l i n. 2 • T a l t f o n i : 287.171 - 2 1 1 4 * 

MANTA 
1300 

PRAT0CAR G.M. 

se ha i b isogno di soldi 

(£©l=l NAT 
ti a p r e la p o r t a . . . (subito) 

MUTUI IPOTECAR! 
FINANZIAMENTI AUTO 

r « E N Z E T E L <S Ì 9 . Ì ' . it 

NUOVO STILE DUE LITRI - BENZINA • DIESEL 

AUTOWEGA 
VIA BARACCA 1BB (TBL. 4 1 B . B 7 B / B ) 

V IA DaU. C A M P O n O M I I O (TBL. «7B.Oa>1) 

BANWJTO 
CONCESSIONARIA 

a FIRENZE 
Via B. da Montelupo, 179 
Telef. 78.42.56 - 78.43.63 

a SCANDICCI 
Via Turri, 7-9 
Telef. 25.00.19 

VIAGGI E SOGGIORNI CHE SIANO ANCHE 
ARRICCHIMENTO CULTURALE E POLITICO 

UNITA' VACANZE 
MILANO - V ie Fuivto Testi, 75 
Tel. (02) 64 23 557-6* 38 140 

UNITA* VACANZE 
ROMA - Vi^ dai Taurini n . 19 

Tel. (06) 49.50.141/49.51.251 
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I candidati del Partito comunista 
nelle grandi città della Toscana 

Comune 
di Livorno 
1) NANNIPIERI Ali, sinda

co uscente funz. del PCI. 
t) BUSSOTTI Luciano, seg. 

federazione PCI funzio
nario PCI. 

I) PANDA Salvatore, asses. 
uscente funzionario PCI. 

4) LANDI Sergio, segr. citt. 
PCI funzionario PCI. 

8) BENVENUTI Roberto, ca-
pog. cons. use. funz. PCI. 

•) DEL LUCCHESE Valdo, 
cons. uscente (membro 
Com. Diret. Federaz.) 
Impiegato ospedale. 

7) BAGLINI Mario, asses. 
uscente, insegnante. 

•) FRONTERA C l a u d i o , 
mem. com. Dlrett. Fed. 
Impiegato INPS. 

t) ORACELI Rino, avvocato 
docente universitario. 

10) BERTELLI Daniela, con-
siliere use. insegnante. 

11) VITTORI Vittorio, consi
gliere uscente funz. PCI. 

12) COROLINI Giancarlo, as
sessore use. tecn. Cantie
re Navale L. Orlando. 

13) LAMBERTI Gianfranco, 
pres. cons. sociosanit. 
Medico. 

14) BERNARDI Luigi, (indi
pendente) docente Acca
demia d'arte. 

15) BERTELLI Antonio, stu
dente universitario. 

16) BIRICOTTI Annamaria, 
cons. use. provin. inseg. 

17) NICCOLETTI Umberto, 
responsabile comm. arti-

• gianato Federaz. PCI, Op. 
SPICA. 

18) COSIMI Bruno, presi
dente AMAG, pensionato. 

19) SOIS Adriano, asses. use. 
tecnico ENEL. 

20) MORELLI Ruggero, con
sigliere uscente, procura
tore legale. 

t i ) CHESI Aldo, (Sinist. indi
pendente) insegnante. 

22) BOZZI Ivano, operaio Pi
relli. 

23) ARNAVAS Maria Ange
la, Consigliere uscente, 
Insegnante. 

24) FONTANA Alfredo, por
tuale. 

25) MOTRONI Susanna, ope
raia Barcas. 

2«) Si MONTI Fabrizio, cons. 
Circ. 2, insegnante. 

27) BARTALUCCI Daniela, 
studentessa universitaria. 

28) MANNARI Piero, macchi
nista FF.SS. 

29) GOTTI Eie», libero pro
fessionista. 

80) MISUL RUOIADI Frida, 
impiegata off.; internata 
nei campi sterminio naz. 

81) MANETTI Massimo, im
piegato Osped. 

82) MICHELUCCI Fabrizio. 
stud. Ist. Tee. Geometri. 

83) MORGANTINI Roberto, 
Presidente circ. 5, tecnico. 

84) TERRASINI Filippo, pre
sidente Circ. impiegato 
amm. prov. 

36) NICCOLAI Gino, operaio 
STANIC. 

88) CANTONI Carlo, operaio 
Ospedaliero. 

27) STEFANINI Adriano, se
gretario sez. PCI -Corea, 
impieg. comm. 

88) SACRIPANTI Giancarlo, 
inseg., regista teatro. 

88) 8IMONINI Alfredo, prea. 
circ. 2, artigiano. 

48) TEMPESTI NI Enzo, com
merciante, pres. asaoc. 
ambulanti. 

41) DI MAURO Domenico, 
pres. Consiglio tributarlo. 

41) BIZZI Oreste, vice pres. 
clrcosc. 7, impresario. 

48) SOVRAN Giancarlo, ope
raio Richard Ginori. 

44) TRAVI SON Danilo, por
tuale. 

48) SERPI Luciano, presiden
te circosc 3, imp. amm. 
provinciale. 

48) BARABINO Giuseppe, 
consigliere assoc.: inter-
com. funzionario amm. 
provinciale. 

47) GAROFOLI Mario, dir. 
tecnico COOP Risorgim. 

48) GIOVANNETTO Franco, 
' tecnico HoneywelL 

48) BARSOTTI Sergio, vice 
pres. circos. 4, impiegato 

v Amm. Provinciale. 
90) LEONARDI Atdemaro. o-

peraio officine Montano. 

Comune 
di Pisa 
1) BULLERI Luigi, Sindaco 

use, membro CD Feder. 
t) ARMANI Rotando, Ca

pogruppo use., segr. Fed. 
•) BADALASSI Mario, Im

piegato. 
4) BALLANTI!» Luigi, as

sessore usa, operaio. 
•) BARBINI Alessandra nel 

FRANCHINI, Studentes
sa (FGCI). 

8) BERNARDINI Vinicio. 
Cons. usc^ deputato, 
membro CF. 

7) BERTI Giuliana. Asses
sore use, medico. 

9) BIANCHI Enrica nel 
. BARSANTINI. Casalin. 

(indip.). 
9) BINDI Piero, Operaio. 

19) BOLELLI Claudio, Libe
ro professionista (ind.). 

11) BRACCINI Adolfo, Diri
gente ARCI. 

12) CALLAIOLI Andrea. Stu
dente (FGCI). 

13) CAMICI Agostino, Med. 
14) CASAPIERI Paolo, Im

piegato. 
15) CAZZUOLA Dllva nel 

MANGO. Casalinga. 
19) CINI Emilio, Pensionato. 
17) CORSINI Fabiano, Imp. 
19) CRAPA Giuseppe, Agri

coltore Coop. Avola (ind.) 
19) DONATI Paolo, Ass. use. 

Membro del CF. 
10) DI BEO Rossslla, Stud. 
t i ) DI PRETE Ulisse, Ope

raio. membro CF. 
ff) FASANO Giancarlo, Do

cente unlv., membro CF. 

23) FILIPPINI Cristina nei 
MARMUQI, Resp. Com
missione femm., membro 
CD. 

24) FRANCESCANI Fabri
zio, Resp. Sez. culturale, 
membro segr. • 

25) GAMBOGI Enrico, Oper. 
26) GARZELLA Giulio, Ass. 

use., operaio. 
27) GUIDI Fabrizio, Dirigen

te UISP. 
28) LAPI Andrea, Studente 

(indipendente). 
29) LAZZARI Ella, Cons. use. 

Senatore (ind.). 
30) LEVI Giorgio, Ricercato

re CNR. 
31) LORENZETTI Claudio, 

Operaio, membro CF. 
32) MACCARRONE France

sco, Cons. use. stud. 
33) MALAGOLI Nadia In 

MAGHERINI, Insegn. 
34) MANNOCCI Romano, 

Operaio. 
35) MAZZONCINI Massimo. 

Insegnante. 
36) MELANI Antonio, Ope

raio, membro CF. 
37) MELE Mario, Medico FS. 
38) NOBILI Anna in MILA

NI COMPARETTI, Ins. 
39) NUDI Giacinto, Doc. uni

versitario (indip.). 
40) ORSI Silvano, Penslon. 
41) ORSINI Luca, Studente 

(FGCI). -
42) PANCANTI Silvano, Co

lono. 
43) PIZZANELLI Giuliano. 

Ass. univ., membro CF. 

22) LEVANTINO Daniela, Re
sponsabile femminile Fe
derazione PCI. 

23) LIPPI Alessandro, Fun
zionario Regione, Vice 
Sindaco uscente. 

24) LUCHETTI Ivo, Operalo 
F.lli Benettl. 

25) LUCIANI Roberto, Medi
co Ped., Indipendente. 

28) MARCHETTI Sandra. 
Studentessa. 

27) MICHELI Silvio, Scrit
tore. 

28) MURE' Antonino, Ins. 
29) MICOLETTI Antonio, As

sicuratore. 
30) PARDI NI Alessandro. 

Stud. ITC, Indipendente. 
31) PUCCI Roberto, Inse

gnante, Assess. uscente. 
32) PUCCINELLI Massimo. 

Operaio Coop. Pesce Az
zurro. 

33) RATTI Graziano, Operalo 
Ponsi, Indipendente. 

34) SBRANA Simona. Impie
gata, Consigliere comuna
le uscente. 

35) TAMAGNI NI Gianfran
co, Medico, Ass. uscente. 

36) TERNELLI Gianfranco, 
Medico ginec., Indipend. 

37) VITELLI Nido, Segr. Fe
derazione PCI Versilia. 

38) VIVOLI Massimo, Com
merciante. 

39) VOLERI Emilio, Operalo 
F.1U BenetfJi. 

40) ZOPPI Ughetta, Inse
gnante elementare. 

38) TADDEUCCI Paola, Stu
dentessa, 

39) VANNI Francesco, Artlg. 
40) VIRGILI Liana, Operaia. 

Comune 
di Arezzo 
1) TANI Danilo, Funziona-

rio PCI. 
2) ACQUISTI Otello. Ope

raio. 
3) ALBI ANI Giorgio. Inse

gnante. 
4) BETTONI Monica, Me

dico. 
5) BIGAZZi Gianni, Impie

gato, assess. use. (ind.). 
8) BUZZINI Silvano, Oper. 
7) CAROTI Attillo, Pension. 
8) CORSI Primo, Inferni. 
9) CANESCHI Gino, Oper. 

10) CANTELLI Mauro, Segr. 
comit. comunale PCI 

11) CECCHINI Marta. Archi
tetto. 

12) CHIARINI Rina. Assi
stente sociale. 

13) CARBONI Umberto. Op. 
14) CORSI Gabriele. Archit. 
15) DONATI Luciano. Oper. 
16) FABBRI CI ANI Roberto. 

Musicista (indip.). 
17) SQUIZATO Carla. Im

piegata. 
18) FALTONI Antonella, Op. 
19) GAUCCI Umberto, Arti

giano. 

18) EVANGELISTI F a b i o , 
Studente universitario. 

19) FRULLETTI Mannucclo, 
Pres. Prov. Confesercenti. 

20) FRUZZETTI • Galeano. 
Operaio Tassara. 

21) GATTI Angelo, Ins. 
22) Gì ANN ETTI Roberto, 

Operaio Refrattaria. 
23) GIUNTINI Silvio Alber

to, Operaio Riv. 
24) IANNI Nino. Impiegato. 
25) LANDUCCI Marisa, Ope

raia. 
26) MAGNANI Claudio, Ar

tigiano. 
27) MARI OTTI Olga, Ins. 
28) MOSTI Fernando, Medi

co chirurgo. 
29) PESELLI Franco, Ope

raio Bario. 
30) QUADRELLI Francesco, 

Operaio edile. 
31) QUADRELLI Sauro, Ar

chitetto. 
32) QUINTA VALLE Rodolfo, 

Assessore uscente. 
33) RAVAZZOLA Ornella. In

segnante. 
34) RICCI Mario. Aus. Osp. 
35) ROSSj Angela. Student. 
36) TENERANI Ferdinando, 

Operaio. 
37) TONARELLI Arnaldo. 

Commerciante. 
39) TONLORENZI Emanue

le, Operaio Dalmine. 
89) VIVOLI Loreno, Studen

te lavoratore. 
40) ZANETTI Assunta, Di

soccupate. 

44) PROFETI Roberto, Ope
ralo Richard Ginori. -

45) PUCCI Anselmo, Ass. re
gionale use., membro CF. 

46) RENZONI Enio, Operaio. 
47) ROMBOLI Michele, Stu

dente (FGCI). 
48) ROSSI Auro, Comm., 

Pres. Confesercenti. 
49) SBROLLI Francesco, 

Comm., ambulante, 
50) SCARAMUZZINO Car

melo, Ass. use., membro 
CF. 

Comune 
di Viareggio 
1) CAPRILI Milziade, Segre

tario . Federazione PCI 
V e r s i l i a Capogruppo 
uscente. 

2) ANTONI Pietro, Banc. 
3) BARTOLINI Renzo, Com

merciante - Consigliere 
comunale. 

4) BELLI Aldo, Segretario 
FGCI Versilia 

5) BIAGINI CONSORTI Li-
Sandra, Artigiano. 

6) BILLET Luigi, Studente 
rxis. 

7) BIONDI Frane—co, Ope
raio FERVET. 

9) CARIGNANI Piero, In
gegnere Asses. uscente. 

9) CERRAI Alessandro, Stu
dente ITC. 

10) CINQUINI Danilo, Com
merciante Presid. Conf-
esercentL 

11) COLZI Carla, Stud. Univ. 
Pres. CdC Marco Polo. 

12) DAL PINO Antonio, Ope
raio S.E.C. indipendente. 

13) DEL CHIARO Mario, Por
talettere, Presidente CdC 
Periferia. 

14) DI NELLI Angelo, Operaio 
FIAT. 

15) GALLI Luretto (detto 
Lauretto), Pensionato 

16) GIAMMATTEI VALORI 
Maria Grazia, Ins. Pres. 
C.I.D.I. 

17) GIANNERINI Giovanni, 
Funzionario Confcoltiva-
torì. Consigliere comuna-
ne uscente. 

18) GIUSTI Adolfo. Aw. As
sessore uscente. 

19) FORLEO Cosimo, Ins. 
20) LAZZERINI Giovanni 

(detto Menghlno), Pitto
re. carrista Indipendente. 

21) LEOFANTI Maria Gra
zia, Casalinga, 

Comune 
di Lucca 
1) CALABRETTA Giuseppa 

Insegnante. 
1) GIURLANI Paolo, Fun

zionario PCL 
3) MACCHI Silvana, Resp. 

Femm. Commerciante. 
4) AMADEI Adriano, Impie

gato. 
8) BERTOLUCCI Glusoppo, 

Insegnante. 
8) BIANCHINI Enrico. Ar

chitetto lib. prof. 
7) BISORDI Rosanna, Ins. 
8) BURALLI Giulio, Com

merciante (Indip.). 
9) CERRI Giovanna, Ope

raia Cantoni. 
i 10) CHIOCCA Moreno. Ope

raio. 
11) CORSO Giuseppe, Im

piegato bancario. 
12) DEL BIANCO Roberto, 

Impiegato Cantoni. 
13) DEL PAPA Anna. Impie

gata Alivar-Bertelli. 
14) DINELLI Mario, Ina. 
15) DI VITA Giulio, Coltiva

tore diretto. 
18) FILIPPI Maria Luisa, 

Casalinga. 
17) GABBANI Mario, Ins. 
19) GIOVANNONI N a d i a , 

Operaia Manif. Tabacchi 
19) GRASSESCHI Onorato, 

Commerciante. 
20) GUIDI Marco, Studente. 
21) LAVORINI Loretta, Ope

raia. Manif. Tabacchi. 
22) LICHERI Marco, Ins. 
23) MAGNANI Mauro, Imp. 
24) MALCONTENTI France

sco, Operaio Cantoni 
25) MANCONI Piero, Ins. 
26) MASSEI Franco, Operalo. 
27) MORGANTINI Pier Gian* 

ni. Medico ospedaliero. 
29) NARDI Giovanni, Imp. 

bancario. 
29) PACCHI NI Antonio, Ar

tigiano. 
30) PACI NI Paolo, Impiegata 
31) PECCHIA Alessandro, 

Impiegato. 
32) PESCHIERA Enio. Imp. 
33) PIAGENTINI Gabriella 

- Infermiera. 
34) RICCI Romano, Operalo 

Cantoni. 
38) RICCUCCI Marco, Stu

dente. 
38) RUOANI Nella, Pensio

nata. 
37) TAMBELLINI Lorenzo, 

Operaio, 

20) Gì ANNOTTI Vasco. Se
gretario federa*. PCI. 

t i ) GALLORINI Primo, Op. 
22) GIUSTI Alessandro, In

segnante (indip.). 
23) LUSINI Giuseppa, Inse

gnante (indip.). 
24) LOSI Luciana, Insegn. 
25) MATE RAZZI Nino. Ins. 
26) MECCA Carmina, Ins. 
27) MENABONI Nadia, - Op. 
28) MORI NI Rolando, Artlg. 
29) OTTAVI ANI Ottaviano. 

Medico. 
30) ONNIS Nunzio, Colt dir. 
31) PACINI Antonio, Imp. 
32) PATRUSSI Lodovico, C. 

diretto. 
33) PERUZZI Sergio, Imp. 
34) POLLI Luigi, Segr. com. 

comunale PCI, 
35) RALLI Giovanni, impie

gato (indip.). 
36) SALVI ETTI Gabriella, 

Operaia. 
37) VIERI Norina, Commerc 
38) PERUZZI Ivana. Oper. 
39) AGNELLI Santino. Com

mercialista. 
40) PERUZZI Marcella, Stu

dentessa. 

Comune 
di Massa 
1) TONGIANI Silvio, Sin

daco uscente. 
2) LIPPI Marino, Segretario 

Comitato Zona PCL 
3) ANDRIANI Vittoria An

na, Prof. (Indipendente). 
4) BACCICALUPI Claudio, 

Imp. Comunale. 
5) BALLONI Mario V. Mau

ro, imp. Osp. Massa, 
9) BELLE* Senio , Impie

gato Dalmine. 
7) BENNATI Pierino, Bi

dello. 
9) BERTUCCELLI G. Carlo. 

Usciere. 
9) BIGINI Dino Oliviero, 

Assessore uscente. 
10) BOCCI Giovanni, Prim. 

Osp. Massa. 
11) BONANNO Franco, Stu

dente universitaria 
12) BONDIELLI Enzo. Diri

gente Edil-Coop. 
13) BORDIGONI Giuliano, 

Impiegato. 
14) BORGHI NI Walter, Stu

dente universitaria 
18) BRIZZI Fabrizio, Oparaio 

Montodlson-Dlat, 
19) CECCARELLI Ploro, Com

merciante. 
17) DEL SARTO Oli 

Piero, Asaotora 

Comune 
di Carrara 

1) PUCCIARELLI Emilio 
Luciano, Segr. Prov.Ie Fe
derazione; 

2) COSTA Alessandro, Pre
sidente Provincia; 

3) ANDREI Carlo Raffaello, 
Avocato; 

4) BERNACCA Alberto, Pen
sionato; 

8) BERNACCA Giulio, Ope
raio Cantiere Navale; 

9) BERTOLINI Piar Paolo, 
Studente Universitario; 

7} BIANCHI Gino Franco, 
Cavatore; 

9) BORDIGONI Ferruccio. 
Operaio Rumianca. 

9) CARUSI Paolo, Presiden
te Prov.le AJÌ.CX. 

10) CERAGÌOLI Mauro, Me
dico Chirurgo. 

11) CORSI Umberto. Infer
miere Ospedale Carrara. 

12) DALIA Anna Maria. Pre
sidente ProvJe U D Ì . 

13) DE ROSA Renato, Stu
dente Universitario. 

14) DEL NERO Bernardo. 
Architetto ( l n d i p e n -

• dente). 
18) DELL'AMICO Carlo, Ca

vatore. 
16) FREDI ANI Franco, Segr. 

PróvJe A.R.C.L, 
17) GALASSI Marco, Archi

tetto. 
19) GEMIGNANI Marco, Tec

nico Mcotedison Diag. 
(indipendente). 

19) GIORGI Daa. Infermiera 
Ospedale Carrara. 

20) Gì ROM ELLA Fabrizio, 
Disoccupato. 

21) GREGORI Giuseppe, Im
piegato. 

22) LORENZI Ferruccio. Di
segnatore del marmo. 

83) MALVITTI Claudio. Me
dico Chirurgo (indip.). 

84) MARSELLI Giorgio. Ope
raio Dalmine. 

25) MARTIGNONI Giovanni, 
Operaio Cantiere Navale. 

26) MARTINELLI Marco, 
Operaio Montedison-Mar. 

27) MOSCHEO Francaoco. 
Tecnico Pignone. 

29) MURACCHIOLI Emilio. 
Operaio - Porto. 

89) MUSETTI Roberto. Lau
reato - Disoccupato. 

30) NARDI Gianni. Studente. 
31) NICOLAI Andrea, Capo-

Sala Ospedale Carrara. 
31) PELLITI Giorgio, Inse

gnante (Indip.). 
33) RICCARDI Noroorto Greo-

metra I.A.C.P.. 
34) ROSSI Andrea, Impieg.. 

35) ROVETTI Lino, Operaio 
TEMA. 

36) SBRANA Antonella. Im
piegata. 

37) TAVARELLI Isa, Pres. 
Cooperativa «G. DI VIT
TORIO ». 

28) TOGNERI Gianni. Diri
gente Confesercenti. 

38) VATTERONI Italo. As
sessore uscente. 

40) VATTERONI Sergio Rap-
pres. Prodotti Elettrici. 

Comune 
di Grosseto 

1) FI NETTI Giovanni Batti
sta, Sindaco uscente. 

2) TATTARINI Flavio, Se
gretario Fed. PCI. 

3) AMARUGI Raniero, Vico 
presidente USL. 

4) ANGELINI Mauro, Arti
giano (indipendente). 

5) BANCHI Aristeo, Perse
guitato politico pension.. 

6) BARBETTI Roberto, Fer
roviere. 

7) BARGAGLI Silvana In 
Miglienti, Operaia Mabro. 

8) BARLOCCO Ezio, Pe
diatra. 

9) BARTALUCCI Gernaldo. 
Coltivatore diretto. 

10) BONSANTI Roberto. Di
rigente sindacale. 

11) BRACALARI Nello. As
sessore uscente. 

12) BRUSCHI Milvia, Impie
gata amm. Provinciale. 

13) BUSSOTTI Simonetta In 
Sermoni, Insegnante (in
dipendente). 

14) CAPITANI Fabio. Disoc
cupato. 

15) CHELLINI Umberto. As
sessore uscente. 

16) CIRILLO Pasquale. Fer
roviere. 

17) COLLI Pierluigi. Dipen
dente ospedaliero. 

18) FERRETTI Franco, Stu
dente medio. 

19) GHERARDINI Giuliana. 
Operaia Paoletti. 

20) GIULIETTI Roberta, In
segnante sociologia. 

21) GUCCI Roberto, Tecnico 
laboratorio. 

22) GUERRIERI Bruno. Mae
stro elementare (indip.). 

23) LIBERATORE Geo. Col
tivatore diretto. 

24) MARFISI Nedo, Presid. 
Coop. La Fortezza. 

25) MARI Rita in Bartollnl, 
Operatrice socio sanitaria. 

26) MAZZI Massimo, Impie
gato INAIL. 

27) NUNZIATINI Walter. So 
ciò Coop. La Rossa. 

28) PANI Paolo, Operaio so
cio sanitario. 

28) PAOLUCCI Franco. In
fermiere. 

30) PASCUCCI Roberto, Im
piegato bancario. 

31) PII Giuseppe, Segretario 
comit. comun. PCI. 

32) ROSSI Federigo, Colti
vatore diretto. 

33) SAVELLI Sonia In Mo
naci Cipriani, Impiegata. 

34) SCOLA Michele, Sotto 
Ufficiale Aeronautica( in
dipendente) militare. 

35) SOLDATESCHI Niccoli- j 
no. Pensionato. 

36) TAMBURELLI Vara In 
Mattioli, Dirigente sind.le 

37) TERRIBILE Antonio Da
vide, Dirigente FGCI. 

38) TONELLI Cesarlno, Diri
gente Conad (indip.). 

38) TOZZI Sergio. Insegnan
te educ. fisica. 

40) VELLUTINI Andrea. In
segnante Asses. uscente 
(indipendente). 

Comune 
di Pistoia 
1) BARDELLI Renzo. Sinda

co uscente. 
2) DOLCI Giovanni, Segre

tario prov. PCI. 
3) ANTONELLI Antonello, 

Operaio. 
4) BALDI Vlamonta. Vice 
- sindaco uscente. 
5) BANFI Stafano. Bancario 
6) BEGLIOMINI Giordano, 

operaio. 
7) BENEFORTI Marco, in

segnante. 
8) BERTI Giulia Ferroviere 
0) BOLOGNINI Alberto. Ar

tigiano - indipendente. 
10) BRACCIALI Giovanbat

tista, Operaio 
11) BRESCHI Riccardo Luca, 

Architetto. 
12) BUCCI Marcello, Assesso

re uscente. 
13) CAIVANO Antonietta. O-

peraia Breda. 
14) CANZIANI Ezio. Pensio

nato. 
15) CAPPELLINI Mllva Ma

ria, Studentessa. 
18) CAPPELLINI Paolo. Col

tivatore diretto. 
17) CAROBBI Arnaldo. A-

gente di commercio. 
18) CHITI Roberto, Studente 
19) CHITI Vannino, Membro 

Comitato Centrale PCL 
20) CIRAOLO Michele, Ins. 
21) COTTI Silvano, già se

gretario deua Camera del 
lavoro. 

22) DEL PINO Luana, Imp. 
23) DELLA FOGLIA Arrigo, 

Pensicnato. 
24) FALZIN Maria. Pslch. 
25) FEDI Aldo Ass. Uscente 
26) GIACOMELLI Marco, O-

peraio 
27) LUCCHESI Barbara, im

piegata. 
28) MANDORLI Carlo, Ban

cario. 
28) MOCHI Marco. Chimico. 
30) NICCOLAI Roberto. OD. , 
31) ORLANDINI Antonio. O j 

peraio forestale. i 
32) PALLINI Luciano, Asses- i 

sore uscente. 
33) PI ERI NELLI Laonloro. 

Ooeraio. ! 
34) POLI Antonio. Imp. i 
35) SPINICCI Ivan, Tecnico j 

ENEL. 
38) STILLI Sandro, Arch. 
37) VALIANI In TESI Oior- I 

dana, Casalinga, j 
38) VANNUCCI Renato, As

sessore uscente. 
38) VENTURI Gianfranco. 

Capogruppo PCI uscente. 
48) VENTURI Manolo, Ope- I 

mirica sanitaria. -' 

SOLO AL MERCATINO 

« IL MERCATINO » 

POTETE RISPARMIARE 
SE VOLETE ARREDARE 
LA VOSTRA CASA AL MARE 

Via Trento, 23 POGGIBONSI (Siena) 

CIPOLLI CERAMICHE 

ECCEZIONALE! OPERAZIONE DI PRIMAVERA: 
Migliaia di mq. di pavimenti e rivestimenti a prezzi incredibili. 
Affrettatevi!!! SI SVENDE TUTTO 
ALCUNI ESEMPI : 

Scaldabagno '*. 80 elettrico con garanz 
Rivestimenti 20x20 se. sec.ria . 
Pavimenti 20x20 se. sec.ria 
30x30 pavimento se. sec.ria 
20x25 rivestimenti se. sec.ria . 
Sanitari 4 pezzi bianchi 
Completo accessori bagno in cristallo 
40x40 e 33x33 cotto arr. rustico . 

43.000 
3.950 
4.500 
4.900 
4.500 

74.500 
89.000 

8.500 

MOQUETTE A PARTIRE DA L. 1.950 AL MQ. 

GRANDE OCCASIONE- CAMINETTI E ACCESSORI BAGNO 
FINO A ESAURIMENTO A PREZZI DI FABBRICA 

ECCEZIONALE ! « COMPRA OGGI, PAGHERAI DOMANI » 
Rinnova la tua casa con il CREDIACQUISTO la nuova formula creata In collaboraziona 
con la Cassa di Risparmio di PISA per il pagamento Ano a 36 mesi senza cambiali 
anche fuori provincia. 

CIPOLLI C E R A M I C H E - F0RNACETTE 
Via Piave, 21 - Tel. 0587/40264 

S U P E R S V E N D I T A 

si IMO Ai'i nn t\i tu il s \n 

SCALDABAGNO ELETT. 
^ 80 It. e. garanzia 

RIVESTIMENTO 20x20 
sec. ne. 

43.000 

4.825 

MOQUETTE AGUGLIATA 
con fondo gomma 2.480/mq. 

Ceramiche 
CASSETTONATO RUSTICO 

TOSCANO 1. C O M M . 6.580 

SANITARI 4 pz. bianchi 75.500 

MOQUETTE vert. 3.665/mq. 

Prezzi IVA esclusa 

GRANDE OCCASIONE: MOQUETTE AGUGLIATA 1.520 
GAB 
BIA 
NELL I 

TELEFONATECI ! 
Prenotaz. materiale fino a 6 mesi, pagamenti fino a 36 mesi senza cambiali 

Un nostro designer, senza impegno e su appuntamento, ti visiterà e creerà 
per te l'ambientazione più idonea alle tue esigenze. 

RICORDA, TUTTO QUANTO E' CASA, E': 

MONTANA CERAMICHE 
Via Giuntini. 9 (dietro la chiesa) - NAVACCHIO - PISA - TEL. 050/775.1 T9 

SEMPRE APERTO - DOMENICA ESCLUSA 

Pronta Moda STOP 
Vi invita per la , 

PRIMAVERA • ESTATE '80 
Prima di ogni vostro acquisto 
a visitare i nuovi arrivi di 

MERCE NUOVA 
A PREZZI VECCHI 

PIAZZA DELLA REPUBBLICA 35 
L I V O R N O 

PRESTITI 
Fiduciari • Cessione 5« stipen
dio - Mutui ipotecari I • Il 
Grado - Finanziamenti edilizi -
Sconto portafoglio 

D'AMICO Broker* 
Finanziamenti * Leasing Aa> 
sicurazioni - Consulenza ad as
sistenza assicurativa 

Livorno - Via Ricasoll, 7» 
Tel. 28280 

CERAMICA 
MARKET 

s. r I. 
Pavimenti Rives'imonii . Idro-
ter£iosapit»"-i - Accessori b»grc 
Caminetti « termosiforte 

PREZZI IMBATTIBILI 
" ' - M i u j f o u tLucca 

' 0 5 8 4 9 2 . 6 5 4 
• Aperto i: Sabato; 

Tutte le sere danze 

• 
Venerdì, sabato 
e domenica ore 23 
BALLO LISCIO 
con le migliori orchestre 
• 
Stasera ore 22 Discoteca 
con SNOOPY 

O la borsa... 

...o le scarpe, 
le cintole, gli stivali, al 

. « »fi>/f*f*sn»r. •>*£ 

dl@ll Gomdkm® 
TITICHANO PISA 

Unità 
vacanze 

ROMA 
Via dei Taurini 19 

Tel. 49.50.141 

PROPOSTE 
PER VACANZE 

E TURISMO 

leggete 1 

Rinascita 1 
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ì)i indipendenti di sinistra 

Appello a Siena 
per il voto 
ai comunisti 
Duro giudizio sul governo - Apatia, disimpe
gno, astensione: nemici principali da battere 

SIENA — Otto giugno: un" 
occasione da non perdere. Si 
Intitola cosi l'appello che il 
gruppo di indipendenti di si
nistra, di cui fanno parte di
versi personaggi usciti recen
temente e non da Democra
zia Proletaria, ha lanciato 
per il voto al PCI. Un rap
presentante del gruppo indi
pendenti di sinistra è entra
to anche nella lista del PCI 
per l'amministrazione provin
ciale: si t ra t ta di Fausto 
Mariotti, medico del lavoro. 
Ecco il testo dell'appello: 

« L'attuale governo tripar
tito DC-PSI-PRI, nato dalla 
convergenza tra la destra so
cialista e la DC del pream
bolo ha già dimostrato: sul 
piano internazionale l'inca
pacità di una iniziativa au
tonoma in grado di assegna
re all'Europa un autorevole, 
ruolo di indipendenza e di 
pace: sul piano interno un 
attacco pesante alla riforma 
sanitaria, della scuola secon
daria, dell'università e una 
copertura politica alla ri
strutturazione selvaggia che 
viene attuata nelle fabbri
che, dulia Fiat alle medie e 
piccole aziende. 

Questo quadro politico rap
presenta un attacco alla si
nistra nel suo complesso e 
in particolare a qualsiasi 
progetto di alternativa al 
trentennale strapotere della 
democrazia cristiana. E' un 
disegno politico di rivincita 
della DC sulle giunte di si
nistra. soprattutto dei gratt

ai centri, creati in seguito 
alla grande avanzata eletto
rale del 75. 

In questo momento, di 
conseguenza, il nemico prin
cipale è l'apatia, il disimpe
gno, la paura e la disaffezio
ne alla partecipazione diret
ta e alla "politica". L'asten
sione dal voto o l'annulla-
mento della scheda non espri
me un'opposizione ma si ri
vela un'accettazione passiva, 
una rinuncia ad esprimere 
le proprie esigenze; non un 
rifiuto della delega, ma pa
radossalmente, un' ulteriore 
espropriazione ed un raffor
zamento di spostamento a 
destra del quadro politico 
complessivo. Porsi l'obiettivo 
di riconquistare e consolida
re le giunte di sinistra signi
fica poi sviluppare un di
battito serrato sulle giunte 
stesse e sulla concessione di 
gestione del potere locale co
me contributo alla costruzio
ne di un'alternativa comples
siva. La nostra presenza nel
le liste del PCI ha anche 
questo significato: impegnar
si direttamente per costruire 
una riflessione unitaria an
che all'interno delle istitu
zioni». 

Fausto Mariotti; Tomma-
sino Materozzi: Mario Giac
chi: Giuliano Galardi: Livio 
Carli; E. Bruttini; Cecilia 
Da voli: Roberto Gori: Mas
simo Ventani; Renzo Para
disi; Gianfranco Sciarra; 
Anna Cosci; Giuliano Man-
gozzi. 

^ ^ ^ n ^ - - ' ^ (.^|Lu£*< 

Michelucci cittadino 
onorario di Pistoia 

PISTOIA — Il 18 febbraio il Consiglio comunale decise di con
ferire a Giovanni Michelucci il «riconoscimento e il titolo di 
cittadino benemerito ». Lo scorso 2 giugno, in palazzo comunale, 
Michelucci ha ricevuto la testimonianza ufficiale di quella de
cisione. Il sindaco Renzo Bardelli in un ampio discorso ha ri
percorso « le opere e i giorni > dell'architetto, prima della con
segna del « riconoscimento ». quello stesso che cinque anni pri
ma, era stato offerto a Marino Marini. 

Lo scultore e l'architetto: due esperienze intellettuali ed ar
tistiche autonome, intense entrambe, entrambe capitolo im
portante della cultura moderna. Pistoiesi entrambi, sono tor
nati a Pistoia dopo una lunga vicenda vissuta e costruita al
trove, a Firenze, a Roma, a Milano. Opere in bronzo ed inci
sioni, acquarelli e tempere di Marino Marini, con una vasta 
documentazione bibliografica, sono riunite in tre grandi sale 
del palazzo comunale. Sono il dono dello scultore. Lo stesso pa
lazzo offre oggi il dono dell'architetto: centinaia di disegni, 
progetti, plastici: il documento completo del lavoro di tutta 
una vita. E' il «centro di documentazione *> die verrà inaugu
rato nei prossimi mesi. 
Nella foto: Uno schizzo di Michelucci 

A colloquio con alcuni poliziotti della città di Pistoia 

Vita difficile in questura 
ma ora arriva il sindacato 
Caserme sovraffollate e servizi poco efficienti - Gli organici sono insufficienti 
ma questore e prefetto hanno due autisti a testa - Riforma non più rinviabile 

Si parla tanto di efficienza, 
di sempre più adeguate ri
sposte alla violenza e al ter
rorismo. Ma — occorre do
mandarsi — le forze dell'or
dine sono veramente prepa
rate all'efficienza, all'impie
go razionale del potenziale 
umano e tecnico? E' un'uto
pia — dicono gli stessi poli
ziotti — le questure grandi e 
piccole finiscono per asso
migliare più a inefficienti uf
fici burocratici che a centri 
propulsori di tut ta l'attività 
di pubblica sicurezza. 

Di come vanno le cose in 
questura a Pistoia abbiamo 
parlato con un gruppo di po
liziotti. Per una volta abbia
mo parlato con loro non del
le azioni, non della cronaca 
nera, ma dei loro problemi. I 
problemi spiccioli (ma non 
troppo) della mensa, delle 
camerate, degli organici, dei 
turni, delle discriminazioni 
nelle assegnazioni degli inca
richi... e ancora il sindacato 
di polizia che non muove i 
primi passi, la mancanza di 
contatto fra «vertice» e «ba
se»,- lo strapotere del Prefet
to. Sommando tutto, qualcu
no ha detto: «manca la sere
nità e ne risentono i servizi». 

E' l'altra faccia della poli
zia, quella non ufficiale, quel
la non in divisa, che tutti 
conoscono meno e che resta 
confinata dietro le mura del
le caserme. Parlare dei «fatti 

privati» di questi «ufficiali da 
sempre pubblici» non è faci
le, nemmeno per noi che ab
biamo più consuetudine con 
l'arresto, o l'appostamento 
sfumato, con l'azione spesso 
anonima. E non è facile 
nemmeno per i poliziotti che 
vivono da sempre in un 
mondo — comprensibilmente 
— «chiuso» e per questo for
se emarginato. 

Ci provano loro e ci pro
viamo anche noi, toccando 
alcuni di quei problemi che 
ricordavamo prima. Molti di 
loro debbono alloggiare in 
camerette strette con quattro 
posti letto e con servizi igie
nici insufficienti. L'affolla
mento incide negativamente 
sul riposo. La soluzione? Dif
ficile trovarla. Ma — ci dico
no — il 6. piano del palazzo 
della Questura di Pistoia è 

occupato attualmente per in
tero dalla famiglia del Que
store: in tutto tre persone. Ci 
sono le docce ed è nato per 
essere adibito a camerata. 
Anche per la mensa sono do
lori: i poliziotti debbono pa
gare dalla loro busta 2.000 li
re al giorno per finanziarsi 
pranzo e cena. Il Ministero 
non da sovvenzioni e i pasti 
non sono certo da re. 

Dai problemi spiccioli a 
queli «ufficiali»: la carenza di 
organico ad esempio che si 
fa sentir sempre di più. At
tualmente (compresa la stra
dale) la polizia pistoiese ha 
200 effettivi, 70 circa in meno 
rispetto alle necessità previ
ste dal Ministero dell'Inter
no... ma nel 1961. E da allora 
i furti, la droga sono aumen
tati di anno in anno. Anche 
certe notizie su elementi le-

Promulgati i decreti per le USL 
Sono stati promulgati i de

creti per l'avvio delle Unità 
Sanitarie Locali. I decreti — 
che riguardano le 32 USL 
più le 8 sud-aree — sono im
mediatamente eseguibili. 

Anche considerando il pe
riodo elettorale — ha dichia
rato l'assessore regionale per 
la sanità Giorgio Vestii — 
e la necessaria ricomposizio

ne dei consigli-regionali do
po la consultazione, la Re
gione ' Toscana, funzionerà 
con i l-proprio Servizio Sa
nitario' entro le prime setti
mane di • settembre. Questa 
sollecitudine — ha detto an
cora Vestii — ci dà ragione 
nei confronti di quegli argo
menti che di fatto avrebbero 
ritardato l'entrata in fun
zione della Riforma. 

gati all'eversione non sono 
mai state smentite. Non sono 
mancati delitti e vicende di 
tipo «mafioso», a cui fino a 
poco tempo fa la nostra pro
vincia era rimasta estranea. 
Sarebbe assurdo dire che le 
forza dell'ordine non fanno il 
loro dovere. Ma è chiaro che 
non sono in condizioni otti
mali per farlo bene. Sul pia
no umano poi la situazione è 
anche più preoccupante per i 
doppi turni cui sono costretti 
dalla carenza degli organici. 

Nel frattèmpo il questore 
ed il prefetto hanno a dispo
sizione due autisti ciascuno 
per le esigenze proprie... e 
pr quelle della famiglia. 
Questo porta a una distor
sione del servizio, a scapito 
dell'efficienza; si creano pic
coli privilegi, si fanno pìccole 
e singole agevolazioni, si crea 
discriminazione nei servizi. E 
si determinano cosi divisioni 
fra gli stessi lavoratori, per 
mantenere una situazione che 
serve solo alle alte gerarchie. 

A questo punto i poliziotti 
insistono sull'urgenza ed esi
genza. come lavoratori, di a-
vere il loro sindacato, che 
possa finalmente discutere 
anche questi problemi e dare 
un contributo per creare un 
nuovo rapporto sul lavoro e 
quindi una polizia efficiente 
al servizio dei cittadini. 

Marzio Dolfi 

Volantini senza firma a Grosseto! Indegno volantino a Pistoia 

Ora gli astensionisti 
sono diventati anonimi 

Una nuova DC? Macché 
siamo ancora al '48 

GROSSETO — Con chiaro 
i n t e n t o e provocatorio > so
n o s t a t i diffusi in c i t tà ano
n imi volant in i dove si ri
volge u n invito ad as teners i 
da l voto di oggi e domani 
(per non collaborare con 
le ist i tuzioni t r a m i t e la far
s a delle elezioni, per u n a 
precisa scel ta di classe 
ben consapevoli che gli in
teressi dell* imprendi tore 
ones to non possono essere 
che ant i te t ic i a quelli dei 
r ivoluzionari) . Su ta le sor
t i t a , che si qualifica da 
sé. c'è da regis t rare u n a 
presa di posizione della fe
derazione comunis ta del 
nostro par t i to . 

SMARRIMENTO 
II compagno Bruno Piccio

li ha smarrito la tessera del 
PCI n. 1272633 a Marina di 
Grosseto. Chiunque la ritro
vasse è pregato di recapitar
la a una sezione del PCI. 
8i diffida dal farne qualsiasi 
altro uso. 

« E' s t a t o diffuso nella 
t a r d a s e r a t a di venerdì un 
misero volant ino anon imo) , 
nel quale un fantomat ico ! 
"gruppo di compagni" in- ! 
vi ta a non votare. Si trat- I 
t a di una volgare provoca
zione in cui ancora una vol
ta si usurpano da par te di 
bande di responsabile sen
za volto il nome di com
pagni e di comunis t i . 

La Federazione comuni
s t a grossetana afferma che 
simili iniziative non han
no n ien te da spar t i re con 
l ' impegno che anche in 
questa campagna elettorale 
h a n n o profuso decine di 
iscritt i , di mi l i tant i , sim
pat izzant i e gli elettori 
del PCI. 

E' ques ta u n a ulteriore 
dimostrazione dell'esigen
za di sconfiggere con u n a 
massiccia adesione al voto 
e al PCI tu t t e le manovre 
tese a destabilizzare la de
mocrazia i ta l iana e di in
cr inare la credibilità delle 
sue istituzioni >. 

E' da parecchio tempo che 
andiamo cercando il « rero 
volto della DC *, la « nuova 
DC*. che tutti ormai da an
ni dicono sia cominciata. E 
ci andiamo sempre più con
vincendo che — per trovarla 
— ci vorrebbe ben altro che 
la lanterna di Diogene. Ma 
che a Pistoia si sia finalmen
te rotto il mistero? Che sia 
nata un'altra DC? Sembra di 
sì. Sembra proprio che il mi
racolo sia avvenuto. «Final
mente — dice un comunicato 
democristiano — abbiamo re
so pubblico il bilancio ». Che 
c'entra con ti nuovo volto? 
Centra eccome! Citiamo an
cora testualmente: « E' senza 
dubbio un importante avve
nimento della vita politica 
locale, che si pone come sti
molo e sfida per tutte le ah 
tre forze partitiche, a dive
nire sempre più trasparenti 
e credibili». E dire che noi 
credevamo che la DC avesse 
molto da imparare e poco da 
insegnare in tema di bilanci 
e di finanziamenti « traspa
renti ». 

Dunque ci eravamo sba
gliati: la DC degli scandali 
i soltanto un « luogo comu-

Presentato il progetto di recupero e risanamento 

È l'ora del restauro 
per il eentro storico 

di Rosignano Marittimo 
Saranno riadattati 15 edifici e recuperate 50 abitazioni civili - Le 
opere interesseranno il Castello, Palazzo Vigni, Palazzo Vestrini 

ne ». una « immagine defor
mata da certi settori*. La 
DC di Smdona, di Caltagi 
rone, degli assegni pellegrini, 
delle anttlopi— e via pescan 
do nel bestiario, questa DC 
si liquida con un colpo di 
spugna, è tutta un sogno, ne 
è inconfutàbile testimone il 
bilancio della DC pistoiese. 

La prima «prova* di que
sta « nuova nata * non è pe
rò delle migliori: un volan
tino con una bimba schele
trita e questa scritta: «Que
sta non è una vignetta! Que
sta bambina non è vittima 
della DC. è vittima del comu
nismo! ». E la firma: i gio
vani della DC. E' vero, quella 
bimba non è una vignetta e 
sorprende quanto cinico stru-
mentalismo dimostrino que
sti giovani de. che non ab
biamo mai visto opporsi alle 
bombe di Nixon o al milita
rismo di Carter. Siamo tor
nati ai comunisti che man
giano bambini, ai toni qua
rantotteschi e da nuova cro
ciata. A questo punto ci sor
ge un dubbio: questa « nuova 
DC* — di cui gli ideatori di 
questo infame volantino so
no degni rappresentanti — 
che sia nata già vecchia? 

ROSIGNANO MARITTIMO — 
Il recupero del centrto stori
co di Rosignano Marittimo 
diventa una realtà. Il proget
to è fondamentalmente teso al 
riequilibrio del sistema terri
toriale. 

Centro storico significa 
soprattutto il Castello di Ro
signano Marittimo, antichis
simo. tanto da trovarne trac
cia nell'epoca etnisca, utiliz
zato successivamente dai ro
mani e quindi dai Medici. In
torno al 1500 iniziò la sua 
trasformazione e il relativo 
sviluppo da struttura militare 
in sede amministrativa e re
sidenziale. La compatta mole 
del castello si adagia sull'erta 
di Rosignano dominando i 
due versanti: la parte che 
guarda la costa e la vallata 
percorsa dall'Emilia, al suo 
interno è situata la Cittadella 
che fu importante base di 
collegamento con tutta la Ma
remma settentrionale. 

Il degrado della struttura, 
l'acquisizione spontanea come 
sede abitativa di nuclei fami
liari immigrati, lo sposta
mento di ogni attività pro
duttiva e commerciale verso 
la costa più popolata, a con
tatto degli insediamenti in
dustriali e meglio servita dal
le infrastrutture, segnò il de
cadimento non solo di Rosi
gnano Marittimo, ma anche 
delle altre frazioni collinari. 
Ecco perchè per il recupero 
urbanistico del centro storico 
vengono posti, tra l'altro, 
problemi di sviluppo ambien
tale. agricolo, forestale e 
produttivo di tutta la fascia 
collinare per spingere al rie
quilibrio tra la costa e la 
collina. 

II progetto di recupero e 
risanamento presentato dagli 
architetti Milanesi e Ida, con 
i collaboratori Fabbro e Pa
rigi, prevede tre fasi di at
tuazione. Un primo lotto, 
considerato pilota, dopo l'av
venuta restaurazione della 
canonica e di palazzo Vigni. 
prevede il restauro e il risa
namento del palazzo Vestrini 
nel quale verrebbero ad esse
re ubicati i primi dieci allog
gi, dei quali uno predisposto 
ad abitazione per handicap
pati. ed altri locali per attivi
tà collettive, tra cui la sede 
del consiglio di quartiere, gli 
uffici e ambulatori dell'Unità 
Sanitaria locale. La spesa 
preventivata è di 300 milioni. 
altri 500 li richiede il com
pletamento della seconda fa
se: 600 metri quadrati adibiti 
a laboratori artigiani, negozi. 
recupero di altre abitazioni. 
mentre nell'ex fattoria vesco
vile troverà sede il museo e 
altre at t inta culturali per in
centivare la ricerca del pa
trimonio storico e archeolo
gico. abbastanza ricco in tut
to il comune. 

Momento principale di 
queste ultime attività do
vranno essere i rapporti con 
la scuola e più in generale 
con il territorio. L'ultÙTia fa
se è destinata al restauro di 
palazzo Marini. palazzo 
Bombardieri, e del vecchio 
Carcere. Tro\ eranno posto 
altre abitazioni, attività col
lettive e negozi, compresa la 
costruzione di un'arena all'a
perto per rappresentazioni 
teatrali, il mercato settimana
le nella piazza del Castello, il 
parco nella parte est della 
collina, la rimoziona dell'a
sfalto per rimettere a nudo 
l'antico lastricato. 

Diffìcile prevedere la spesa 
in via definitiva, sia per la 
continua ascesa dei prezzi. 
sia per i momenti nuovi che 
potranno verificarsi nel corso 
dei lavori. Infatti la presenza 
di campilunghi. caratteristici 
delle vecchie costruzioni, po
co illuminate da luce natura
le. potrebbe far prevedere 
anche nuove utilizzazioni. Gli 
interventi che l'amministra
zione comunale ha predispo
sto troveranno finanziamento 
nelle leggi nazionali e regio
nali sul recupero dei fabbri
cati edilizi esistenti. 

Complessivamente vengono 
rstaurati 15 edifici; la parte 
abitativa recupera 30 residen
ze civili con 134 vani. Se
guendo l'indice nazionale di 
abitabilità potranno trovare 
sistemazione 134 petsone; 
circa 2.300 metri quadrati 
destinati ad attività collettive, 
600 alle attività economiche. 
Viene così risanata la parte 
più degradata del comune e 
nello stesso tempo stimolate 
attività produttive e commer
ciali perchè il recupero del 
centro storico non rappresen
ti solo un fatto esteriore. 

Giovanni Nannini 

A Pescia finanziato dalla Regione 

Sta per aprire il nuovo 
padiglione ospedaliero 

Entro l'estate apre il nuoto 
padiglione ospedaliero a Pe
scia. 1 lavori di costruzione 
e rifinitura stanno per esse
re ultimati e così la struttura 
sanitaria della Valriinievole 
potrà .accogliere la divisione 
ortopedica, il pronto soccorso, 
il servizio ili fisioterapia e la 
farmacia interna, olire ad un 
nuovo ingresso generale, alla 
men«a ed il CRAL per i di
pendenti e ad un nuovo e più 
grande senizio di cucina. 

I criteri seguiti nella scelta 
degli arredi hanno inteso uri-
vilegiarc le condizioni dì ri-
celtivitJ ? nulo vantaggio «!«ù 
ricoverali; le nuove camere di 
degenza saranno tulle a quat
tro posti con letti clic presen
tano carjltcristiche tecniche 
moderne e funzionali. Inoltre, 
mediante apposite divi-ioni 
mobili sani postillile, per cia
scun decente, ottenere una 
zona di rispetto. 

11 consiglio di amministra
zione dell'ente nello scorso a-
prile aveva provveduto, sulla 
base ilei 600 milioni conces
si dalla Regione Toscana, ad 
aggiudicare a varie dille gli ap
palti per la fornitura degli 
arredi e delle attrezzature sa
nitarie, tra cui un modernis
simo complesso operatorio per 
interventi ili chirurgia ortope
dica. L'ultimazione del padi
glione è stata possibile gra
zie all'aggiornamento dei fi
nanziamenti da parte della 
Giunta Regionale per quel
le ' realtà toscane in fase di 
più a\anz;Ua realizzazióne. 
L'ospedale della Valdiniexole 
ha ricevuto così una anticipa
zione di finanziamenti di 750 
milioni, cifra ' sufficiente a 
completare le opere murarie e 
gli impianti anche della parte 
rimanente del ninno padiglio
ne. II completamento ili tul
le le opere è previsto per la 
fine dell'anno. 

RICORDI 
Nel quarto anniversario del

la scomparsa del compagno 
Guido Simoncini, di Livorno. 
la moglie, la figlia, le nipoti 
e il genero sottoscrivono cin
quanta mila lire per l'Unità. 

Ricorrendo il settimo anni
versario della tragica scom
parsa del compagno architet
to Franco Maccabruni, di 
Grosseto, la moglie, Nicla 
Capitini, lo ricorda sottoscri
vendo venticinque mila lire 
per la stampa comunista. 

" In - questi '< giorni, cinque 
anni fa, decedeva il compa
gno Benvenuto Belli di Tirli 
(GR), dirigente sindacale, 
militante antifascista e di
rigente comunista. La moglie 
e le figlie nel ricordarlo con 
immutato affetto ai compa
gni e agli amici che lo ama
rono e stimarono, sottoscri
vono quindicimila lire per 
l'Unità. 

Nel secondo anniversario 
della scomparsa di Tonino 
Giusti, di Livorno, la moglie 
e i figli sottoscrivono venti
cinque mila lire per l'Unità. 

Nel quinto anniversario 
della morte del compagno 
Oreste Penco, di Livorno, la 
moglie Cesira lo ricorda con 
affetto e sottoscrive quindici
mila lire per l'Unità. 

Nel ricordare il compagno 
Enao Chelli di S. Croce sul
l'Arno (PI), recentemente 
scomparso, la moglie e le fi
glie sottoscrivono cinquanta
mila lire per la stampa co
munista. 

Nel secondo anniversario 
della scomparsa del compa
gno Pietro Giannoni di S. 
Croce sull'Arno (PI).il figlio 
Mario sottoscrive venticinque
mila lire per l'Unità. 

Con affetto i genitori, la 
moglie Grazia ed i parenti 
ricordano il loro caro Paolo 
Rossi, ad un anno dalla sua 
scomparsa avvenuta a Pisa 
il 4 giugno del 79. Ringra
ziando tutti quelli che han
no preso parte al loro do

lore, la famiglia sottoscrive 
diecimila lire per l'Unità. 

A due anni dalla scompar
sa del compagno Antonio 
Benassi, di Livorno, la mo
glie lo ricorda con rinnovato 
affetto a quanti lo conobbe
ro e sottoscrive diecimila lire 
per la stampa comunista. 

Ricordando il compagno 
Elio Campigli, di Santa Cro
ce sull'Arno, la famiglia sot
toscrive ventimila lire per la 
stampa comunista. 

• Nella ricorrenza della scom
parsa del compagno Eros Da-
vini, della sezione del PCI 
di San Giusto (PI), i figli 
Ivo, Viliano, Sidio, Odette e 
Loretta, nel ricordarlo sotto
scrivono cinquantamila lire 
•per l'Unità. 

In memoria del compagno 
Aladino Gronchi di Navac-
chio. la famiglia e quanti 
l'hanno voluto ricordare, sot
toscrivono cinquantamila lire 
per l'Unità. , 

Nella ricorrenza della scom
parsa del compagno Mario 
Vannacci. della sezione del 
PCI di San Marcello Pistoie
se, la figlia Rita nel ricor
darlo con profondo affetto 
sottoscrive diecimila lire per 
l'Unità. 

Nel sesto anniversario del
la scomparsa del compagno 
Lirico Da. Prato, della sezio
ne «Fabbriche» Porta a Ma
re (PI), la meglie Ilia e il 
figlio Mauro, nel ricordarlo 
con immutato affetto, sotto
scrivono ventimila lire per 
l'Unità. 

Nel ricordare i compagni 
Mario Taddei. Rolando Pri-
mucci e Luciano Masoni, la 
sezione « I Passi» di Pisa 
sottoscrive cinquantamila per 
la nuova tipografia de 1' 
Unità. 

Nella ricorrenza della scom
parsa del compagno Luigi 
Salani, di San Giuliano Ter
me. la moglie e le figlie nel 
ricordarlo sottoscrivono ven
timila lire per l'Unità-

RA! - RADIOTELEVISIONE ITALIANA 
Sede regionale toscana 

TG 3 / NO STOP 
Elezioni amministrative 1980 

I risultati Comune per Comune - Edizioni speciali 
Collegamenti in-rete nazionale e con 

la realtà regionale toscana 
Dibattiti - Interventi - Commenti 

TG3/NOSTOP 
LUNEDI: dalle 14 alle 1 della notte 

MARTEDÌ: dalle 7,30 alle 1 della notte 

IL COSMOPOLCLUB 

COACORDC 
CHIESINA UZZANESE (PT) 

TEL. (0572) 48.21B 
DIREZIONE: TRINCIAVELLI 

DISCOTECA JUNIOR 
Aperta tutte l i lera compro© 
sabato t domenica pomeriggio. 

DISCOTECA SENIOR 
E SPAZIAL 

Tutti I venerdì Micio con I 
miglior! complessi. 

Sabato «era e domenica, po
meriggio discoteca. 

ARIA CONDIZIONATA 

ECCEZIONALE VENDITA 

A MARINA DI MONTALTO DI CASTRO 
Appartamenti vari fagli con giardino 

a 500 metri dal mare 
a partire da L. 24.000.000 

MINIMO CONTANTI (MUTUO) 

Per Informazioni: a Roma te i . (06) 3609491 ; a Montolto di 
Castro: nostro personale presso Hotel Vulcl. 

edilizia 
Materiale da costruzione - Articoli sanitari - Pavimenti 

Rivt:s::mtnti - Impresa edile 

OLMO (AREZZO) - Tel. (0575) 39.264 

COMUNE DI PISA 
DIVISIONE URBANISTICA 

Legge 17 agosto 1942 n. 1150 e successive mo
difiche - Piano regolatore generale per la zona 
del litorale - Varianti integrative e di aggiorna
mento. 

IL SINDACO RENDE NOTO 
che presso la Segreteria del Comune di Pisa trovasi 
depositata a norma degli articoli n. 9 e 10 della legge 
urbanistica 7 agosto 1942. n. 1150, modificata con la 
legge 6 agosto 1967, n. 765. a disposizione di chiunque 

•voglia prenderne visione, per la durata di gg. 30 (trenta) 
consecutivi a decorrere dalla data odierna, le « Varianti 
integrative e di aggiornamento del piano regolatore ge
nerale per la zona del litorale •. adottate dal Consiglio 
Comunale con deliberazione 15 aprile 1980, n. 283 appro
vata dal CJt.C. con decisione n. 97 del 23 maggio 1980. 

Entro sessanta giorni e precisamente entro il 4 agosto 
c.a. enti e privati possono presentare alla Segreteria del 
Comune per iscritto nel numero di tre copie, una delle 
quali in bollo da K 2.000. osservazioni, al fine di un 
apporto collaborativo al perfezionamento delle «Varian
t i» stesse. 

H presente avviso viene pubblicato sul Foglio Annunzi 
Legali della Provintia di Pisa del 6 giugno 1980 e »ulla 
cronaca cittadina e/O regionale dei quotidiani. 
Pisa, 6 giugno 1980. 

H Segretario Generale r. Renato De Felice 
Il Sindaco Luigi Bultori 

di Livorno organizza nel prossimo mese di giugno le 
seguenti gite: 
15 GIUGNO: GITA ALLE CINQUE TERRE: visita di 

Monterosso a Mare, Manarola e Riomaggiore. 
17-29 GIUGNO: SOGGIORNO IN SPAGNA: s is temalo 

ne in albergo a Lloret De Mar (Costa Brava) visita 
di Barcellona - Monserrat - Gerotia con possibilità 
di assistere alla corrida. 

2129 GIUGNO: VIAGGIO IN SARDEGNA: visita di Ol 
bla, Nuoro, Orgosolo, Mamolada, Barumini, Cagliari, 
Nuoro. Alghero, Oristano, Sassari, S. Teresa di Gal
lura, La Maddalena, Costa Smeralda. 

21-28 GIUGNO: VIAGGIO A PARIGI: visita di Diglone, 
Parigi, Versailles, Besancon, Ginevra. 

21 GIUGNO -1 LUGLIO: VIAGGIO IN/ GRECIA: visita 
di Patrasso, Atene, Epidauro, Mlcerìe, Corinto, Delfi, 
Eleusi, Nauplia, Olimpia. 

22 GIUGNO: GITA ALL'ISOLA DEL GIGL IO: visita di 
Giglio porto, Castello e Campese. 

28-29 GIUGNO: VIAGGIO PERUGIA - ASSISI - GUB
BIO: visita di Perugia, Assisi, Gubbio con guida, 
segue poi la visita alla Città della Domenica. 

29 GIUGNO: GITA A LERICI - PORTOVENERE 
Si precisa che in tutte le nostre gite e viaggi è com
presa la pensione completa con utilizzazione di ottimi 
alberghi in camere con servizi privati. 
Par Informazioni «d Iscrizioni gli interessati possono ri
volgersi al COSMOPOLCLUB - Via C. Meyer, 2 bis - Li
vorno • Tel. 806174, dalle ore 9 alle 12,30 e dalle 16 alle 19,30 

SOLO DA NOI TROVERETE 
QUESTI PREZZI 

ELETTR0F0RNITURE 
PISANE 

VIA PROVINCIALE CALCESANA 54 -W 
TEL. 879.104 - GHEZZANO (Pisa) 

QUALCOSA PIÙ* DI UN NEGOZIO 
Vendita eccezionale a prezzi d'ingrosso a rate • 
senza cambiali, tramite la Banca Popolare di Pisa) I 
e Pontedera, di ELETTRODOMESTICI DELLE MI
GLIORI MARCHE, TVC, RADIO, STEREO, LAM
PADARI, MATERIALE ELETTRICO, CIVILE-INDU-
STRIALE 
PARETE ANCORA IN TEMPO A GODERVI I PROS
SIMI CAMPIONATI EUROPEI DI CALCIO tene iniziano 
mercoledì 11) con un magnifico 

TV COLOR PHILIPS 
che troverete da noi ai migliori prezzi delia Toscana 

ELETTRODOMESTICI IGNIS 
Lavatrice kg. 5 
TV bianco nero 12 pollici 
Ferro a vapore 
Cucina 4 fuochi 
Ventilatori da 

159.000 
102.000 
14.000 
89.000 
10.000 

Assistenza garantita dalle fabbriche, ampio parcheggio. . 
ad 1 km. dal centro di Pisa. Prima di fare acquisti, vi» , 
situaci senza nessun impegno, ingresso libero a tutt i ' 

i 



PAG. 10 1 Unità NAPOLI Domenica 8 giugno 1980 

Rafforzare la giunta democratica di sinistra a Napoli, voltare pagina alla Regione 

Per andare ancora più avanti vota PCI 
Ai napoletani verranno consegnate quattro schede: comune, provincia, quartiere e consiglio regionale si rinnovano - Le amministrative an
che negli altri capoluoghi - Alle urne tre milioni e settecentomila elettori campani - Oggi e domani in funzione gli uffici elettorali 

I napoletani clic oggi i? do 
mani si recheranno alle ui ne 
riceveranno quattro schede, di 
colore diverso. Quella grigia 
vale per il comune e vi si 
possono segnare fino a cinque 
preferenze. Quella verde è 
per la regione ''tre preferen 
ze). Mentre quella gialla è per 
la provincia (POH si devono 
attribuire preferenze. In quali 
to il nome del candidato al 
collegio provinciale è già se
gnato al lato del simbolo). 

La scheda rosa, infine, è per 
11 quartiere: quest'anno, in
fatti. per la prima volta a 
Napoli i consigli di circoscri 
zione verranno eletti diretta
mente dai cittadini. Le prole 

ren/e da l'surimere sono due 
per quei quartieri con ver.'i 
o più candidati e una per 
quelli con quindici candidati. 

Per votare comunista biso 
gna sbarrare il primo simbo 
lo in alto a sinistra su tutte 
e quattro le schede. 

A Napoli gli elettori >uuio 
1161.2IM. Le donni- s-ono in net
ta maggioranza: 458.137 ri 
spetto ai -103.127 uomini. Per 
la prima \olta quest'anno <o 
teranno anche 22.727 diciot
tenni. I 1.306 seggi della ci'tà. 
distribuiti in 332 punti dive-si. 
staranno aperti dalle 8 alh 22 
di oggi e dalle 7 alle 14 di do 
mani. 

In tutta la Campania gli 

elettori chiamati alle urne so
no unisce 3.786.511. Anche nel
la regione le donne sono in 
numero maggiore: 1.964.188 ri
spetto a 1.822.323 uomini. 

j Gli elettori sono così sud-
I divisi per provincia: Caserta 
; 513.367 (246.454 maschi e 266 
' mila 913 femmine): Salerno 
! 730.930 (354.807 maschi e 376 
| mila 123 femmine): Avellino 

342.868 (167.535 maschi e 175 
i mila 333 femmina): Brneven-
, to 230.572 (111.947 maschi e 
. 118.627 femmine). 
| In Campania oltre che per 
i il rinnovo del consiglio regio-
, naie si vota anche per il rin-
i novo delle cinque amministra-
• z.ioni provinciali e delle giun-

| te di 375 comuni su 548 (i ein-
j que capoluoghi e grossi cen-
! tri come Pomiciano d'Arco. 

Ercolauo. Nola. Marano). 

CERTIFICATI ELETTORA
LI — Per poter esercitare 
il diritto di voto l'elettore 
deve accertarsi che nel cer
tificato elettorale siano ri- j 
portati esattamente il nome. ! 
il cognome, il luogo e la data 
di nascita, che sia indicato | 
il numero della sezione dove I 
dovrà votare e che esiste il 
talloncino di controllo. Se 
non ha ancora ricevuto il ; 
certificato elettorale o nel ! 
caso l'avesse smarrito o de I 
teriorato. l'elettore deve re ' 

carsi presso l'ufficio coniti- j 
naie per ottenerne il rila
scio. A Napoli gli uffici di 
piazza Dante (terzo e quanto 
piano) funzioneranno oggi 
dalle 8 alle 22 e domani dalle | 
7 alle 13.50. \ 

I 
ELETTORI INFERMI - I j 

certificati medici da rilascia i 
re agli elettori costretti da I 
gravi infermità (amputazio- ! 
ne delle mani: paralisi o al- ! 
tri gravi impedimenti) ad e-
sercitare il diritto di voto 
con l'assistenza di un altro | 
elettore, vanno richiesti gra- ' 
tintamente presso tutte le 
condotte mediche ubicate nel 
le sezioni comunali, nonché 

presso la direzione di igiene 
e sanità del comune di Na 
poli in palazzo San Giacomo 
(terzo piano). L'orario di 
questi uffici è il seguente: 
oggi ore 7-22; domani ore 7-14. 

ELETTORI CIECHI - Per 
gli elettori ciechi il certifi 
cato di accompagnamento ver
rà rilasciato nei seguenti cen 
tri, dove presenteranno ser 
vizio medici specializzati in 
oculistica: 1) direzione igiene 
a palazzo S. Giacomo (terzo 
piano, divisione profilassi) : 
2) condotta medica di S. Gio
vanni a Teduccio: 3) con
dotta medica di Secondiglia 
no; 4) centro sanitario co 

mimale al rione Traiano (piaz 
za Giovanni XXIII). L'orario 
osservato dai centri sarà dal 
le 8 alle 22 di oggi e dalle 

I 8 alle 14 di domani. 
! ELETTORI HANDICAPPA 
| TI — Per gli elettori bandi 
1 cappati il comune di Napoli 
| ha istituito un servizio di 

trasporto gratuito dalle abi 
taztoni ai seggi. Per usufruì 
re del servizio gli interessati 
o i loro familiari devono te
lefonare ai seguenti numeri: 
216.670 - 210.540 - 211.041 pres 
so l'ufficio elettorale di piaz
za Dante. 

II servizio opererà durante 
tutto l'orario di apertura dei 
seggi. 

Perché 
bisogna 
votare comunista 

Regione 
Si vota per battere la DC che go

verna da dieci anni la regione Cam
pania. Sono stali dieci anni pessimi; 
si sono accumulati 1500 miliardi di 
residui passivi, una cifra enorme; 
ci sono state nove crisi, due terzi 
della legislatura sono stati sprecati 
nel più completo immobilismo: an
cora non è dato sapere come si sono 
spesi i soldi del bilancio (migliaia di 
miliardi) dal 74 ad oggi perché la 

giunta non ha presentato i rendiconti, 
cioè le ricevute: tutta l'Italia cono 
sce gli scandali della Campania, a 
cominciare con i dieci ospedali av
viati da decenni e mai finiti, per 
concludere con i mandati di cattura 
scattati per l'imbroglio della forma
zione professionale. La Regione Cam
pania dimostra che dove la DC è 
forte il malgoverno è più grave e 
l'instabilità è cronica. 

Comune 
Di fronte a quanto è accaduto alla 

Regione, risulta più evidente quale 
eccezionale inversione di tendenza 
ha realizzato la giunta di sinistra a 
Napoli. Cinque anni di stabilità am
ministrativa, neanche un giorno di 
crisi; i residui passivi sono ridotti a 
pochi miliardi mentre il comune ha 
risanato tutti gli ingenti debiti che 
aveva, ed ha investito in settori di 
grande utilità sociale. Dalla cultura 
alla scuola, dalla sanità alla casa, 

è sotto gli occhi di tutti la svolta 
radicale col passato che si è avviata, 
Basta un dato: l'amministrazione di 
sinistra ha dimezzato la mortalità 
infantile: dal 44 per mille al 20 per 
mille. Votare comunista è l'unico mo
do per garantire che si possa con
tinuare questo lavoro; è l'unico mo
do per assicurarsi che a governare 
Xapoli non tornino i corrotti e i fac
cendieri ma rimangano persone one
ste e competenti. 

Provincia 
Anche alla Provincia si è avviato 

un cambiamento importante. E' sta
ta la Provincia a denunciare alla ma
gistratura lo scandalo della forma
zione professionale, per esempio, e 
ad individuare le responsabilità del
la Regione e della DC. Ala anche per 
l'agricoltura, per i trasporti (si pen

si alla battaglia per la costituzione 
delia società aeroportuale) per < la 
cultura, le realizzazioni avviate non 
hanno paragoni col passato demo
cristiano che alla provincia si chia
ma direttamente e inequivocabilmen
te Cava. 

Quartieri 
A Napoli e in alcuni comuni del

la Regione si vota per ì consigli di 
circoscrizione. E" una novità asso
luta. Si potrà così eleggere diretta
mente queste assemblee che assu
meranno sempre più importanza 
nella vita della genve. Ad esse in
fatti il comune di Napoli ha delega
to importanti poteri. E i consigli 
di quartiere sono un modo per con
sentire a tutti i cittadini di auto
governarsi, di decidere quello di 
cui hanno bisogno e quello che si 
deve fare, di aiutare così con la 
partecipazione democratica anche 
l'amministrazione comunale a lavo

rare meglio ed a rispondere alle esi
genze della gente. 

E* dunque importante eleggere nei 
consigli di circoscrizione tantissimi 
candidati comunisti, uomini cono
sciuti e stimati nei quartieri per le 
loro battaglie politiche e per la lo
ro competenza professionale. 

* * * 
Votare comunista è dunque il so

lo modo per rafforzare la giunta di 
sinisira a Napoli, per cambiare stra
da alla Regione, per estendere le 
giunte di sinistra in tutta la Campa
nia, per dare una punizione a que
sta Democrazia Cristiana. 

Regione Campania 
Questi 
i candidati PCI 

NAPOLI 
1) BASSOLINO ANTONIO - Segretario regionale PCI. della Direzione nazionale 
2) AMBROSIO DOMENICO - Operaio Mecfond. assessore Comune di Caivano 
3) ARGENTO DOMENICO - Dirigente Forme/. 
4) BIANCO GIORGIO RAFFAELE - Pensionato ATAN 
5) BRUNI BRUNO - Insegnante 
6) CARANDENTE GIARRUSSO GIUSEPPE - Awocato. consigliere regionale 
7) GIAN FRANO ANTONIO - Operaio Magnaghi 
8) CORRERÀ ANIELLO MICHELE - Insegnante, consigliere reeionale 
9) CORTI EUGENIO - Docente universitario 

10) CUCARI LUIGI - Avvocato, presidente nazionale AXFAS 
11) CUCINIELLO LUCIANO - Dipendente F.S.. consigliere comunale Ercolano 
12) D'ALESSIO WANDA - Docente universitario 
13) D'ALO' GIUSEPPE - Della segreteria della Federazione comunista napoletana 
14) DANIELE FRANCESCO - Consigliere regionale 
15) DANIELE ILIO - Insegnante, vicepresidente della Provincia di Napoli 
16) D'ANTONIO MARIANO - Docente di economia politica della facoltà di economia 

e con'm ere-io 
Docente uni\ elitario. consigliere regionale 
- Operaio SKBN 
Medico, consigliere regionale 

__, _ Medico, primario ospedaliero, consigliere comunale di Napoli 
21) MAJETTA FRANCESCO - Dipendente ATAX 
22) MORRA FERDINANDO - Della segreteria regionale PCI 
23) POZZI ENRICA in PAOLINI -Direttrice Museo nazionale, indipendente 
24) PUNZO ANTONIO - Operaio F.S. 
25) ROCCO EUGENIO Operaio Aeritalia 
26) SANANGELANTONI ALDO Tecnico Selenia 
27) SAVOIA COSTANZO ANTONIO - Consigliere regionale 
28) TAVERNINI MONICA - Dipendente Alfasud 
29) TELESE CIRO - Medico ospedaliero, vice sindaco Torre Annunziata 
30) SIOLA UBERTO - Preside facoltà di architettura 
31) TOCCO ADRIANA in TOGNON - Insegnante 
32) VINCI MAURIZIO - Studente universitario 

17) DI MAIO ALFONSO 
18) FERRARO ARMANDO 
19) IMBRIACO NICOLA -
20) JANNELLI EUGENIO 

SALERNO 
1) SALE5 ISAIA - Dottore in filosofia, segreteria regionale del PCI 
2) AITA VINCENZO - Contadino, del Comitato centrale del PCI 
3) AULETA FRANCESCO Professore, già sindaco di Sala Consilina 
4) BISOGNO FRANCESCO - Ragioniere, sindaco di Pontecagnano Faiano 
5) CALVANESE FLORA - Dottoressa in giurisprudenza, resp. femminile Fed. PCI 
6) MARRAZZO GIUSEPPE - Giornalista RAI-TV. indipendente 
7) PALMENTI ERI FRANCO - Operaio Face-Sud di Battipaglia 
S) PESCE ALBERTO - Medico, consigliere comunale di Scafati 
9) RINA EDUARDO - Universitario, del comitato di lotta di Sapri 

10) SCELZA ERNESTO - Dottore in filosofia, indipendente 
11) SORGENTE ANTONIO - Già impiegato IXPS. capogruppo consiliare uscente al Co

mune di Salerno 

CASERTA 
1) VERDE DOMENICO - Operaio metalmeccanico 
2) NATALIZIO ACHILLE - Presidente provinciale Confcoltivatori 
3) ALBANESE NIKEA in SEVERINO - Docente liceo scientifico 
4) CIMMINO GIOVANNI - Operaio GTE 
5) DI MARCO GIAMPIETRO - Medico 
6) PAGANO TOMMASO - Laureato in psicologia 
7) PASCARELLÀ GAETANO - Medico 
8) SIMEONE FRANCESCO - Avvocato 

AVELLINO 
1) FI ERRO LUCIO - Segretario provinciale del PCI 
2) ANZALONE LUIGI - Professore 
3) GIOINO ANTONIO - Professore 
4) MUSTO ALBERTO - Operaio SAMM 
5) ZICCARDI ROBERTO - Medico 

BENEVENTO 
1) SAVOIA COSTANZO ANTONIO - Consigliere reeionale uscente 
2) MAURO FRANCESCO - Laureato. 
3) SEVERINI BIAGIO OSVALDO - Professore di filosofia, indipendente 
4) VITELLI NICOLINO - Professore, sindaco di Cusano Mutri 

Questi i candidati PCI 
nei collegi provinciali 

COLLEGIO NAPOLI I 
«Chialano. Piscnoìa. M:a-
noi: STELLATO Adolfo -
Impiegato ATAN - Asses
sore alla Provincia 

COLLEGIO NAPOLI II 
(Pianura, Soccavo. parte 
di Fuorigrotta): DOTTORI-

. NI Antonio - Operaio SEBN 
- Consigliere comunale di 
Bacoli 

COLLEGIO NAPOLI III 
(parte dì Bagnoli, parte di 
Fuorigrotta): DI STASIO 
Michel* - Consulente del la
voro • Consigliere comu
nale di Muoiano 

COLLEGIO NAPOLI IV (Po 
sillipo. parte di Bagnoli. 
parte di Chiaia): IACONO 
Giuseppe • Ingegnere 

COLLEGIO NAPOLI V 
• (Chiaia): CUCARI Luigi • 

Avvocato - Presidente AN-
FAS 

COLLEGIO NAPOLI VI «S. 
Ferdinando. S. Giuseppe»: 
VISCA Benito - Consigliere 
regionale - Segretario Co
mitato cittadino PCI 

COLLEGIO NAPOLI VII 
iMcntecalvario): SCIPPA 
Antonio - Insegnante - As
sessore al Comune di Na
poli 

COLLEGIO NAPOLI VIII 
«Avvocata*: GIORDANO 
Antonio - Dipendente ENEL 

COLLEGIO NAPOLI IX 
«parte de:* Vomere parte 
di Avvocata»: CALI' Anto
nio - Docente universitario -
Assessore al Comune di 
Napoli - lodiDendente 

COLLEGIO NAPOLI X 
(Vomerot: GENTILE Etto

re - Preside - Assessore al 
Comune di Napoli 

COLLEGIO NAPOLI XI (A-
rener.a): ROCCO Antonie -
Dipendente ENEL 

COLLEGIO NAPOLI XII 
«Stella): KEMALI Rascld -
Avvocato - Assessore alla 
Provincia 

COLLEGIO NAPOLI XIII 
«S. Carlo Arena): BOR-
RELLI Aniello - O:err:.o -
Assessore al'a Provincia 

COLLEGIO NAPOLI XIV 
«parte di Stella, parte di 
S. Carlo Arena): PIGNA-
LOSA Generoso - Dipen 
dente università 

COLLEGIO NAPOLI XV 
« parte di S. Lorenzo) : BOR-
RELLI Salvatore - Tn ê-
ernnt? - Consigliere comu
nale d» Napoli 

COLLEGIO NAPOLI XVT 
(parte di S. Lorenzo): PIN-
TO Luca - Insegnante - Ag
giunto del sindaco 

COLLEGIO NAPOLI XVII 
(Porto, parte di Pendino): 
SETTEMBRE Agostino -
Insegnante 

COLLEGIO NAPOLI XVIII 
(Vicaria, parte di Poggio-
reale): OLIVETTA Giovan
ni - Impiegato 

COLLEGIO NAPOLI XIX 
(Mercato, parte di Poggio-
reale. parte di Pend'no, 
parte di S. Lorenzo): OLI
VETTA Giovanni - Impie
gato 

COLLEGIO NAPOLI XX 
(S. Giovanni, parte di Bar
ra): DE MARINO Vittorio -
Tecnico Italtrafo - Consi-
eliere comunale di Napoli 

COLLEGIO NAPOLI XXI 
(Ponticelli, parte di Bar
ra): DEL RIO Diego - Con
sigliere regionale • 

COLLEGIO NAPOLI XXII 
«Sercndigliano. S. Pietro a 
P.ttiemo): SODANO Anto-

Comune di Napoli 
Ecco 
gli ottanta nomi 
1) VALENZI MAURIZIO - Sindaco di Napoli, del Comitato Centrale del PCI 

2) GEREMICCA ANDREA - Assessore, deputato, del Comitato Centrale del PCI 
3) MINERVINI GUSTAVO - Ordinario di Diritto Commerciale, deputato, indipendente 
4) ACERRA ANGELO - Dipendente ospedaliero, consigliere di quartiere di Pianura 
5) AMATI PAOLO - Docente di Genetica alla Facoltà di Scienze, indipendente 
6) ANZI VI NO ELIO - Dipendente F.S.. assessore 
7) BORRELLI SALVATORE - Impiegato, consigliere comunale 
8) CALI' ANTONIO - Docente universitario II Policlinico, assessore, indipendente 
9) CAMMARDELLA MARIO - Operaio, pensionato 

10) CAMMAROTA OSVALDO - Perito tecnico, consigliere comunale 
11) CANINO BRUNO - Musicista, indipendente 
12) CAPOBIANCO GALDENZI MIRELLA - Insegnante 
13) CAROTENUTO SERGIO - Impiegato, presidente Lega handicappati 
14) CENNAMO ALDO - Dipendente PP.TT., assessore 
15) CIANCIO LUIGI - Operaio Fatme 
16) CIMMINIELLO ARCANGELO - Dipendente ENEL 
17) COLACE GIUSEPPE - Imprenditore, indipendente 
18) CORONA GIUSEPPE - Artigiano, autotrasportatore 
19) CORSETTI CARMINE - Operaio edile 
20) CORTESE GIUSEPPE - Operaio Aeritalia 
21) COTRONEO ANTONIO - Studente universitario 
22) D'ANGELO PATRIZIA - Puericultrice ospedale Santobono 
23) DANIELE GAETANO - Studente universitario, consigliere comunale 
24) D'ANNA ARCANGELO - Tecnico ENEL 
25) D'ANTONIO MARIANO - Docente di Economia politica alla Facoltà di Economia 

e Commercio 
26) DE MARCO CARLO - Impiegato, consigliere di quartiere Arenella 
27) DEMATA MARINO - Insegnante, segretario provinciale SUNIA 
28) DI FEDE SALVATORE - Impiegato, consigliere di quartiere Vomero 
29) DI GIACOMO VINCENZO - Operaio ATI 
30) DI MAURO ASSUNTA - Studentessa 
31) DI MUNZIO WALTER - Studente universitario, consigliere provinciale 
32) ERRICCHIELLO GIOVANNA - Dipendente € Rinascente > 
33) FERRAIUOLO ANIELLO - Insegnante 
34) FIORENTINO GIOSUÈ' - Portuale 
35) FIORENZA GIUSEPPE - Mensa bambini proletari, indipendente 
36) FITTIPALDI ARTURO - Docente di Storia dell'Arte alla Facoltà di Letere 
37) FONTANA GIOVANNI - Tecnico Mobil 
38) GAGLIOTTI MARIA - Dioendente RAI 
39) GENTILE ETTORE - Preside, assessore 
40) GIGLIO ANTONIO - Operaio mensa universitaria 
41) GUGLIELMI ROBERTO - Operaio Mecfond 
42) IMBIMBO LUIGI - Ingegnere, assessore 
43) IMPEGNO BERARDO - Docente universitario, assessore 
44) JANNELLI EUGENIO - Primario ospedaliero, consigliere comunale 
45) LANGELLA RAFFAELE - Insegnante, consigliere comunale 
46) LUCARELLI FRANCESCO - Preside Facoltà Economia e Commercio, indipendente 
47) LUPO EMILIO - Medico, consigliere comunale 
48) MACCI ALESSANDRA - Studentessa, dirigente UDÌ 
49) MAIDA EMMA - Capogruppo al Comune del PCI 
50) MANGIAPIA PASQUALE - Operaio Italsider 
51) MARCHIONE RENATA - Insegnante 
52) MARO GIUSEPPE - Operaio F.S. 
53) MEZZA ERNESTO - Tecnico H Policlinico 
54) MI NI ERO MASSIMO - Medico, indipendente 
55) NAPOLITANO GENNARO - Operaio, pensionato 
54) NITTI EMILIO - Insegnante 
57) PERCUOCO VINCENZO - Tecnico SIP 
58) PETROSI NO ANTONIO - Operaio Naval Sud 
59) PIACENTINO MADDALENA GALLUCCIO - Operaia 
60) PINTO GIOVANNI - Impiegato 
61) PISCOPO ALFREDO - Medico, indipendente 
«2) PITERA' UGO - Operaie Comind-Sud 
63) PULCRANO ALESSANDRO - Studente universitario, segretario provinciale FGCI 
64) RAFFAELE VALERIO - Dipendente Banco di Napoli 
65) RAPA GIUSEPPE - Dipendente società assicurazioni 
66) RIAMO GUIDO - Architetto 
67) RICCIO ALESSANDRA - Docente universitario 
68) RIGILLO MARIANO - Attore, indipendente 
69) RIZZI VITTORIO - Artigiano, consigliere di quartiere Soccavo 
70) SACERDOTI GUIDO - Medico, docente universitario 
71) SALVATI GIUSEPPE - Operaio SEBN 
72) SCIARRA RAFFAELE - Precario 285 

' 73) SCIPPA ANTONIO - Insegnante, assessore 
74) SENSALE MODESTI NO - Preside scuola media superiore, pensionato 
75) SIOLA UBERTO - Preside facoltà architettura 
74) SPOTO VANDA - Consigliere provinciale 
77) VACCARO BIAGIO - Ingegnere 
78) VASQUEZ VITTORIO - Insegnante, consigliere comunale, indipendente 
79) VISCA BENITO - Consigliere regionale, segretario del Comitato cittadino del PCI 
M) VITIELLO GERARDO - Awocato 

nio - Assessore al Comune 
di Napoli 

Collegio di ACERRA: De 
LAURENTIS Pietro - Fun
zionario Lega delle Coope
rative 

Coli, di AFRAGOLA: LAEZ-
ZA Francesco - Dipenden
te della SIELTE 

Collegio di BOSCOTRECA-
SE: CITARELLA Salvato-
re (detto Franco) - Medico 
ospedaliero 

Collegio di CASTELLAMMA
RE DI STABIA • a AN 
TONIO ABATE: POLITO 
Catello • Ricercatore CNR -
Consigliere comun. di Ca-

• stellammare 
Collegio di CASTELLAMMA

RE DI STABIA - VICO 
EQUENSE: MARTORI EL 
LO Francesco - Insegnan
te - Consigliere comunale 
di Castellammare 

Collegio di FRATTAMAG-
GIORE: VALENTINO Ro
ta - Insegnante 

Collegio di GIUGLIANO in 
Campania: DI STASIO Mi

chele - Consulente del la
voro - Consigliere comuna
le di Mugnano 

Coli, di GRAGNANO-POM-
PEI: STAIANO SANDRO -
Studente universitario 

Collegio di ISCHIA: MONTI 
Crescenzo - Impiegato 

Collegio di MARANO-BACG 
LI: DI MEO FRANCESCO 
Insegnante - Consigliere co
munale Bacoli 

Collegio di M ARIGLI ANO: 
STELLATO Adolfo - Di 
pendente ATAN - Assesso
re alla Provìncia 

Collegio di NOLA: NARNI 
MANCINELLI Emma - Do
cente università 

Collegio di PALMA CAMPA
NIA: CIOFFI Carmine • 
Operalo Alfasud 

Collegio di POMIGLIANO 
. D'ARCO: SIESTO Amodio 

Operaio Aeritalia 
Collegio dì PORTICI: SAN

TAN IELLO Andrea - Awo
cato - Consigliere comu
nale di Portici 

Collegio di POZZUOLI: DE 
SIMONE Amerigo - Ope
raio Olivetti - Consigliere 
comunale di Pozzuoli 

Collegio di ERCOLANO-TOR-
RE DEL GRECO: SULI-
PANO Giosuè - Consiglie
re provinciale 

Collegio di S. GIORGIO A 
CREMANO: BONANNI A-
lessandra • Insegnante -
Consigliere regionale 

Coli, di S. GIUSEPPE VE
SUVIANO: CUTOLO An
gelo - Awocato 

Coli, di S. ANTIMO: CAR-
LEA Santo - Medico - As
sessore del comune di S. 
Antimo 

Collegio di SORRENTO: DE 
ANGELIS Antonio - Geo
metra 

Collegio di TORRE ANNUN
ZIATA: ERCOLE Chiara -
Dipendente FS - Consiglie 
re di Torre Annunziata 

Collegio di TORRE DEL 
GRECO: PALUMBO Filip
po - Operatore sanitario 
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A chi si fosse fatto qualche 

ingenua illusione sulla vera 
faccia dei fascisti napoletani 
lo squallido «spettacolo» di 
venerdì sera deve essere ba
stato. 

Hanno tenuto, hanno tenu
to, ma alla fine non ce 
1 hanno latta più. Hanno 
chiuso la campagna elettorale 
alla loro maniera, terroriz
zando la gente per strada. 
assaltando sezioni e militanti 
del nostro partito, scatenan
do la loro turpe propensione 
alla violenza fisica, all'intimi
dazione. . 

Un copione scontato, che 
dietro a infingimenti più o 
meno retorici e banali finisce 
per nascondere l'unico lin
guaggio dei fascisti di sem
pre, quello del manganello. 

Tutti quei napoletani, e 
siamo convinti che sono dav
vero pochi, che in buona fe
de avessero prestato ascolto 
anche solo per curiosità in 
queste settimane alle lusin
ghe da quattro soldi strom
bazzate da questo o quel 
trombone missino, hanno po
tuto vedere con i loro occhi 
di che panni vestono vera
mente simili personaggi. 

Occorre infatti ricordare 
che i fascisti in questa cam
pagna elettorale hanno pun
tato le loro carte in gran 
parte proprio sulla nostra 
città. 

Il caporione Abiurante si è 
addirittura stabilito già da 
diversi mesi qui a Napoli 
pensando in questo mo.lo d' 
carpire qualche consenso in 
più. 

Almirante ed i missini hanno gettato la maschera 

Dietro il «modernismo» di facciata 
rispuntano spranghe e manganelli 

L'altra sera, dopo il comizio del caporione missino, il centro è stato terroriz
zato da continue scorribande di mazzieri - Due compagni feriti alle gambe 
La montatura strumentale 

è però fuori discussione. Ai-
mirante chiede voti per di
ventare « il sindaco di Napo
li » quando sa benissimo che 
questo non sarà mai possibi
le, visto che nessuna forza 
politica è disposta a governa
re con lui. 

Vero è invece che il timore 
che la sinistra continui ad 
amministrare Napoli toglie il 
senno alla destra e ai mode
rati. Non si spiegherebbe al
trimenti che sulla nostra cit
tà, oltre al caporione fascista 
hanno messo gli occhi in 
queste stesse settimane le 
forze del terrore brigatista. 
Si vuole ad ogni costo impe- ' 
dire che continui una espe
rienza assolutamente nuova 
ed esaltante, che ha segnato ! 
profondamente la storia re- i 

cent e di questa città. E' evi
dente allora che la funzione 
reale di Almirante si ripro
pone come quella di sempre. 
Quella cioè di un fantoccio, 
di un diversivo rispetto allo 
scontro vero che è alla base 
di questo confronto elettorale 
tra la sinistra, il nostro par
tito. da un lato, e la DC, le 
forze moderate che puntano 
alla restaurazione dall'altro. 

Sono questi individui che 
vorrebbero candidarsi, esi
bendo addirittura una paten
te di modernità, come alter
nativa al governo della città 
di Napoli. Ma i fascisti non 
cambiano. I fascisti sono 
sempre gli stessi e ieri lo 
hanno dimostrato. 

Il centro della città è r-
masto letteralmente terroriz
zato dalle bravate e dalle 

provocazioni di decine di 
squadracce. A gruppi di dieci 
quindici persone, molto spes
so coi volti mascherati dai 
drappi tricolori, armati di 
spranghe di ferro hanno se
minato il panico tra i citta
dini inermi. I negozianti sono 
corsi ad abbassare le saraci
nesche. temendo giustamente 
aggressioni e pestaggi. Per la 
strada non si circolava più 
tranquilli. 

Ecco gli argomenti veri 
della propaganda fascista. Ec
co il loro programma eletto
rale per Napoli. 

Una volta sciolto il raduno 
a piazza Plebiscito, ormai e-
sàgitati da!la tronfia retorica 
del fucilatore Almirante, le 
squadracce d' mazzieri in 
gran parte prezzolati, hanno 
rotto gli ind'uzi. 

Ed è proprio da piazza 
Plebiscito che è partito il nu
trito gruppo di picchiatori 
neri, per l'ignobile «spedi
zione punitiva » contro due 
sezioni del partito comunista. 
Si sono prima di tutto indi
rizzati verso la sezione Rocco 
Girasole nel quartiere Stella. 
Con loro avevano un provo
catorio striscione con su il 
delirante e ridicolo eloga-i 
inneggiante ad « Almirante 
sindaco ». Tra costoro è stato 
chiaramente riconosciuto il 
noto mazziere Fulvio Fortu
nato. 

Hanno depredato di decine 
di bottiglie un negozietto di 
vini adiacente alla sezione 
Girasole e senza nessuno 
scrupolo le hanno lanciate 
contro i compagni riuniti al
l'interno ferendo tre persone. 

• Messi in fuga si sono quin
di diretti contro la sezione 
« Mazzetta » a corso Amedeo 
di Savoia. Spaventati dalla 
tolta presenza della gente so
no stati costretti a scappare 
via. Sempre nel centro citta
dino, intorno alle 23. si è re
gistrato un altro gravissimo 
episodio di violenta provoca
zione contro un gruppo di 
militanti comunisti che face
vano attacchinaggio. Uno sco
nosciuto, attivamente ricer
cato dalla polizia ha esploso 
diversi colpi di pistola, fe
rendo alle gambe i compagni 
Ciro Amato e Giuseppe Ar-
ciello. attualmente ricoverati 
in ospedale e di striscio il 
compagno Francesco Guido. 
Nel corso della stessa ag
gressione è rimasto contaso 
anche un altro compagno, 
Francesco Magliulo. Episodi 
di violenza fascista si sono 
segnalati anche in periferia. 
Al parco S. Paolo di Casoria. 
per esempio, nella tarda se
rata di ieri, c'è stato un en
nesimo raid dei missini. 
Giunti nel quartiere a bordo 
di decine di auto. 

Già nel corso della setti
mana la locale sezione 
«Gramsci» era stata più volte 
presa di mira. Avevano sfa
sciato l'insegna al neon, im
brattato con manifesti e 
scritte oscene le mura di tut
to il quartiere. Di fronte a 
una situazione divenuta or
mai insostenibile i compagni 
hawnno infatti inoltrato una 
precisa denuncia ai carabi
nieri e al pretore di Casoria. 

SALERNO 
1) FORTE SALVATORE - Operaio, depu

tato, consigliere uscente 
2) ALFANO FRANCESCO - Universitario, 

indipendente 
3) ALFIERI ANGELO - Operaio compagnia 

portuale Flavio Gioia 
4) AMENDOLA ALFONSO - Dipendente 

Coral, della segreteria UISP 
5) ANNUNZIATA RAFFAELE - Pension. FS 
6) AUTUOTI ANTONIO - Operaio compa

gnia portuale Flavio Gioia 
7) BELUTO GIUSEPPE - Operaio Sassonia, 

segretario di Federazione 
8) BONAVITACOLA FULVIO - Universi

tario. del CD della Federazione 
9) ACCIATORE GIUSEPPE - Docente uni

versitario. consigliere uscente 
10) CALVANESE FRANCESCO - Ricercatore 

università di Salerno, del CF del PCI, 
del CE della FILEF 

11) CANNELLA AUGUSTO - Architetto, in
segnante Istituto d'arte 

12) CARINCI ELIA - Universitario 
13) CARUCCI MARIA VIRGINIA • Laureata 

in sociologia, disoccupata 
14) CINQUANTA BRUNO - Medico, respon

sabile sezione sicurezza sociale della Fe
derazione del PCI 

15) CORSALE MASSIMO - Docente univer
sitario. indipendente 

16) DE CRESCENZO MATTEO - Medico 
cardiologo, indipendente 

17) DE SARIO TABANO VILMA - Inse
gnante. indipendente 

18) DE SIMONE ANDREA - Universitario. 
responsabile della sezione enti locali del 
CD della Federazione 

19) DI GENOVA SALVATORE - Direttore 
didattico circolo medaglie d'oro 

20) FRANCESE VINCENZO - Operaio Lan-
dis. segretario sez. PCI Centro storico, 
del CF del PCI 

21) FORTE SCARFONE LUCIA Dipend. FS 
22) FUMMO GIUSEPPE • Operaio D'Ago

stino 
23) GIORDANO VINCENZO - Operaio Fulgor 

Italia, segretario sez. PCI Pastena. del 
CF del PCI 

24) GIULIANO MARIO - Medico specialista 
25) GRIECO VINCENZO - Medico INPS, 

indipendente 
26) IANNACCONE MODESTI NO - Impiega

to tribunale Salerno 
27) LANOCITA FRANCESCO - Procuratore 

legale, consigliere uscente 
28) MAYSSE LUCIANO - Commerciante, in

dipendente 
29) MASCI ALBERTO - Odontotecnico, in

dipendente 
30) MICELI GAETANO - Operaio Brollo. • 

presidente Coop « 1. Maggio » ! 
31) MILITO ENNIO - Designer, indipendente ' 
32) MONACO ROBERTO - Cooperativa 285 J 

Sovr intendenza ; 
33) PAGANO GIUSEPPE - Operaio Casarte , 
34) PAPPALARDO ANTONIO - Operaio Pen- , 

nitalia 
35) PICARDI SALVATORE - Operaio Cen- ' 

trale latte, presidente Coop « La prò- ì 
letaria » : 

36) PONTRANDOLFO GRECO ANGELA - ; 
Assistente universitaria -, 

37) RAGOSTA MICHELE - Operaio cantiere j 
Fasano I 

38) RAIOLA MARGHERITA - Operaia Mar- j 
zotto j 

39) ROMANO ROSARIO - Dipendente ospe- j 
dale « Da Procida » . 

40) RUSSO NICOLA - Oper. cantiere Cidonio • 
41) SANSO SALVATORE - Fjnzion. ENEL • 
42) SCHIAVINO MICHELE - Operatore cui- ' 

turale, del collettivo « Cinema Off » 
43) SORRENTINO FERDINANDO - Funzio

nario INAM. consigliere uscente 
44) STABILE GIANPIERO • Ricercatore uni- j 

versità Salerno, indipendente 
45) TONIN BIANCO MARIA AOLIDE Me J 

dico ginecologo, indipendente 
46) TORTORA ANGELO - Dipend. ATACS. 

indiDendente 
47) VENTRE MATTEO - Medico chmrgo. 

indipendente 
48) VILLARI COLAIANNI ANNA - Cftsalm 

ga. presidente comitato quartiere M.?r-
catello 

49) VISCITO ANTONIO - Operaio cantiere 
Ediiter 

50) VUOLO GIUSEPPE - Impiegato Banco 
di Napoli 

CASERTA 
1) VENDITTO GIUSEPPE - Segretario prò J 

vinciate PCI | 
2) ALBANESE NIKEA in SEVERINO - Con | 

sigliere uscente, professoressa | 
3) AMORUSO MICHELE - Laureato in psi | 

cologia. disoccupato i 
4) ANTONUCCI GIUSEPPE - Universitario, j 

segretario sezione « Gramsci » i 
5) BENCIVENGA MARIO - Artigiano ! 
6) BOLOGNA MARIO • Dottore in giuri : 

sprudenza ! 
7) BRIGNOLA DOMENICO - Dirigente pre I 

videnza sociale ! 
8) BUZZONE UGO - Geometra • 
9) CAPPIELLO BRUNO - Operaio OMC J 

10) CAROLA ANNAMARIA - Operaia senta [ 
11) CECIO ELIO - Professore j 
12) CEL6NTANO ARISTIDE - Operaio St. j 

Gobaln i 
13) D'ALESSANDRO IMMACOLATA - Re ; 

sponsabile femminile PCI 
12) D'ALESSIO ALFONSO - Impiegato i 
15) DELL'AQUILA FRANCESCO - Operaio j 

Elettrografite meridionale | 
16) FARINA MICHELE - Professore, segre j 

tario sezione « Togliatti » | 
17) FERRAIUOLO GIUSEPPE Operaio St \ 

Gobain 
18) GENTILE ANTONIO - Precario 285 
19) GIAQUINTO MARIO - Commerciante j 
20) GIORDANO GIOVANNI • Impiegato Lol-

lini . - . 
21) LA PERUTA ORESTE - Laureato In 

agraria, precario 285 ! 
22) MAIELLO ANTONIO - Presidente Cou ' 

perativa « Ristofer » 
23) MELONE NICOLA - Docente materna- ! 

tica all'università di Napoli i 
24) MESSERE SALVATORE - Impiegato am- | 

ministrazione provinciale I 
25) MONTANARO SILVESTRO Impiegato | 
26) NATO TERESA - Operaia serica j 
27) NOTARO ANTONIO - Operaio Mancone ' 

e Tedeschi I 
23) NOVIELLI ANTONIO Impiegato i 
29) PALMIHRO GENNARO - Operaio CTP j 
30) PIGNATARO LUIGI - Corsista para- | 

medico j 
31) PROVATI GAETANO - Impiegato 3M ! 
32) QUINTI ALFONSO - Impiegato j 
33) RAGOZZINO PASQUALE - Operaio Oli ; 

vetti | 
34) RASTELLI MATTEO - Architetto 
35) RIPPA ELVIRA - Neuroioga 
36) SCARINGI RUFO - Impiegato, consiglie 

re comunale uscente 
37) SGUEGLIA VINCENZO - Operaio OMC 
38) TITO GIAMPAOLO - Dirigente Confcoi 

tivatori 
39) TORTORA ANDREA - Ferroviere, indip 
40) VERZILLO ITALO - Ingegnere 

AVELLINO 
1) BIONGI FEDERICO - Proessore, capo

gruppo al Comune 
2) ARGENIO ANTONIO - Contadino 
3) ARRIVABENE GIULIO - Pensionato 
4) AURIGEMMA GIOVANNI - Impiegato 

PT, indipendente 
5) CAPALDO COSTANTINO - Bancario 
6) CAPOLUPO GIUSEPPE - Artigiano 
8) COLELLA EUGENIO - Avvocato, presi

dente SUNIA 
9) CUOMO ALFONSO - Ingegnere IACP 

10) DANNA GIUSEPPE - Impiegato IPAI 
11) DE LUCA GIOVANNI - Proessore 
12) DI SAPIO LUCIA - Studentessa conser

vatorio 
13) FAMIGLIETTI PASQUALE - Operalo 

edile 
14) FIERRO ENRICO - Presidente Confco'-

tivatori 
15) FORINO FRANCESCO - Professore 
16) GALLO DOMENICO • Magistrato, indi

pendente 
17) GIORDANO BRUNO - Universitario 
18) GIORDANO FRANCO - Operaio Fratelli 

Caso, del Comitato direttivo Federazione 
19) GRASSO BUONAVENTURA - Impiegato 

ENEL, consigliere uscente 
20) IMBIMBO ROBERTO - Operaio Fratelli 

Caso 
21) LOFFREDO GIUSEPPE Impiegato 

INPS 
22) MARZULLO ANNAMARIA - Proesso-

ressa, indipendente 
23) NOVI ELLO ALFONSO - Della coopera

tiva agricola Di Vittorio, del PDUP 
24) PARISI PASQUALE - Tecnico Irpinia 

Carni 
25) PELLECCHIA MARIO - Ingegnere Ital-

data 
26) PETROZZIELLO GIUSEPPE - Contadi

no. consigliere uscente 
27) PETROZZIELLO PELLEGRINO - Con

tadino 
28) PICARIELLO AMEDORO - Assistente 

universitario, indipendente 
29) RUOCCO MARIA GIOVANNA - Impie

gata STANTJA 
30) RUOCCO GIUSEPPE - Dipendente ospe

dale Avellino, consigliere uscente 
31) SICA GIUSEPPE - Professore precario 
32) SOLE SABINO - Segretario liceo scien

tifico 
33) SPERANZA VINCENZO - Artigiano 
34) SPINELLI ANTONIO Precario 
35) TROISE DINO - Medico ospedale di 

Avellino 
36) TROISE GERARDO - Impiegato 
37) UCCI RITA - Professoressa 
38) VARRECCHIA MICHELANGELO - Pro

fessore 
39) VASTOLA MARIO - Dipendente SIP 
40) VETRANO GIUSEPPE - Universitario, 

indipendente 

BENEVENTO 
Segretario prol i BOFFA COSTANTINO 

vinciale del PCI 
2) IARRUSSO EMILIO - Capogr. uscente 
3) ACUÌ NO NUNZIO - Professore 
4) AVERSANO PELLEGRINO - Ferroviere 
5) BUONANNO CORRADO - Medico 
6) CASTALDO CARLO - Studente univer

sitario 
7) SIMONE RAFFAELE - Segretario provin

ciale del PDUP. professore 
8) BISESTI ANNA - Del PDUP. universi

taria 
9) TOMACIELLI MARIA GRAZIA - Del 

PDUP. laureata in medicina 
10} CASTELLUCCIO MASSIMINO - Consi

gliere uscente 
11) CIANCIOLO ANTONIO - Tecnico ENEL 
12) CORETTI OSVALDO - Artigiano 
13) D'ALESSIO ANGELINA - Laureata in 

lettere 
14) D'ALOIA ANGELO - Ferroviere 
15) DE CATERINA ROBERTA - Professo

ressa 
16) DE TOMA SALVATORE - Dottore in 

giurisprudenza 
17) DE VITA GUGLIELMO - Medico 
18) DI LEO VITTORIA - Casalinga 
19) DI MATTEO MICHELE - Professore 
20) FALCIONE ROSARIO - Operaio Abeter 
21) FIORENZA ANTONIO - Commerciante 
22) FUCCI GIOVANNA - Professoressa, in

dipendente 
23) lEVOLELLA ITALO - Ferroviere 
24) IORIO PAOLO - Insegnante, segretario 

sezione Gramsci 
25) LIBERTINO FEDERICO - Segretario 

provinciale FGCI 
26) LOMBARDI ATTILIO - Operatore cul

turale. laureato in scienze biologiche 
27) MARMORALE LUCIANO - ODeraio Ra-

daelli 
28) MICCO GIOVANNI - Operaio ENEL 
29) MINICOZZI COSIMO - Professore, in

dipendente 
30) MORANTE ALESSANDRO - Architetto 
31) NUZZOLO ALBERTO - Architetto 
32) ORRERA VINCENZO - Impiegato, se

gretario sezione Togliatti 
33) PARENTE ANTONIO - Perito industriale 
34) PROFITA ANTONINO • Operaio 
35) ROMANO GIOVANNI - Procuratore 

legale 
36) SIMEONE CARLO - Studente universit. 
37) TUTINO LORENZO - Commerciante 
38) VARRICCHIO MARISA - Professoressa 
39) VERGA ANTONIO - Geologo, professore 
40) ZEOLI MICHELE - Bancario 

I comunisti napoletani a Roma per l'ultimo saluto 

Con la bandiera del '46, 
quella di via Medina, 

ai funerali di Amendola 
I compagni che con lui hanno lavorato e quelli più gio
vani uniti nella grande commozione e nell'affetto 

Dal nostro inviato 
ROMA — La bandiera ros
sa è ad appena due o tre 
metri dall'ingresso della pic
cola camera ardente. Vec
chia ma grande, dal colore 
ancora vivo ma sdrucita e 
strappata in più punti, i co 
munisti napoletani l'hanno 
portata fino a Roma, fino 
a « Villa Gina », vicino, 
proprio vicino, alla bara di 
Giorgio Amendola-. 

E' la bandiera del 1946, la 
bandiera dell'assalto alla 
federazione comunista di via 
Medina, il drappo rosso che 
i monarchici e i fascisti ten 
taroiiu eli strappare e di
struggere e che i comunisti 
napoletani e « Giorgione » A-
mendola difesero in quella 
giornata tremenda dell'Il 
giugno del '46. 

1 compagni che arrivano 
uno dopo l'altro alla clini
ca passano e guardano. 
Qualcuno non capisce il per
ché di quel drappo rosso tut
to strappato, poi chiede, a-
scolta e ricorda. E' con 
quella bandiera, e con cen
to altre, che i comunisti na
poletani hanno voluto salu
tare e accompagnare, per 
l'ultima volta, Giorgio A-
mendola e la sua compagna 
Ger inaine. 

Una parte è arrivata a 
Roma presto, molto presto. 
Verso le 8.30. infatti, a 
t Villa Gina » c'erano già 
diversi compagni arrivati in 
macchina da Napoli o dal
la provincia di Salerno. Po
chi passi fino alla piccala e 
semplice soletta dove è la 
bara di Amendola, un atti
mo di sosta e poi la visita a 
Germaine. 

Proprio nella piccola hall 
della clinica, prima delle 
scale che portano alla stan
ta dove è Germaine, acca
sciato in un angolo c'è Sal
vatore Cacciapuoti. « Cac
cia ». così lo chiamano i co
munisti che lavorarono in 
federazione con lui e Amen
dola. è stato male l'altra se
ra: un collasso improvviso. 
forse una fortunata spia che 
lo ha convinto a stare un 

' po' più tranquillo ed a ri
posare dopo le lunghe ore 
insonni passate affianco del 
l'amico. Gli si avvicinano 
un po' tutti, i napoletani: 
Fermariello. Macchiaroli, 
Bassolino, Donise, Antonio 
Cozzolino. Ma gli sono af
fianco anche Chiaromonte e 
Napolitano che « Caccia » 
hanno conosciuto bene pri
ma e dopo il loro lavoro a 
Napoli. « E ora con chi po
lemizzerai? » gli chiede Car
lo Fermariello facendoglisi 
più vicino. Cacciapuoti lo 
guarda prima serio, poi sor
ride ma non risponde. 

Alle 8,45 in punto, subito 
dopo la delegazione della Ba
silicata, tocca ai comunisti 
di Napoli montare la guar
dia d'onore al feretro di A-
mendola. Uno dopo l'altro 
Bassolino, Donise, De Gio- za Municipio ed alla ferro-
vanni, Geremicca, Ferma- via. Sono arrivati verso le 
riello, Filomena Califano, dieci, quando la piazza era 

Antonio Cozzolino e Anto
nio D'Aurìa. Mario Gomez 
entrano nella camera ar
dente e si schierano ai due 
lati della bara. Sono attimi 
di profonda commozione. Da 
fuori la saletta altri compa
gni — Nicola Palumbo, Ma
ria Dello lacovo, Tomma
so Biamonte, ed un gruppo 
di comunisti di Sarno — so
no in piedi e fissano, in si
lenzio, il feretro. 

Dopo cinque minuti un 
nuovo cambio della guardia 
e ad entrare sono i comu
nisti torinesi, proprio quelli 
con i quali più francamen
te e vivacemente Giorgio A-
mendóla aveva polemizzato. 
Ancora qualche minuto ed 
arriva la televisione: af
fianco al feretro, adesso, 
sono Ingrao e Napolitano. 
Per ultimo sarà Enrico Ber
linguer a sostare in silen
zio vicino alla bara di uno 
dei suoi maestri. 

Cambia la scena. In piaz
za del Verona sono decine 
e decine di migliaia i com
pagni comunisti, i giovani e 
le donne, che sì stringono 
attorno ad Amendola. In 
mezzo al mare di folla che 
è di fronte al palco e che 
lo circonda soffocandolo 
quasi ' in una gigantesca 
morsa, mischiato a bandie
re e striscioni di altre cit
tà, c'è il resto, il grosso 
della delegazione napole
tana. 

Erano partiti, questi com
pagni, un po' più tardi de
gli altri con dei pullman che 
erano ad attenderli in viaz-

già colma di gente e ades
so sono lontani ed a stento 
riescono a vedere il palco; 
La bara no, non la vedo
no. Sistemato più in basso 
rispetto alla tribuna già pie
na di parenti di Amendola 
e di dirigenti comunisti, il 
feretro è nascosto loro dal
la muraglia umana che è 
più avanti. Ma applaudono 
lo stesso e sventolano le 
bandiere, e piangono. Sul 
palco, intanto, altri comuni
sti napoletani: Alinovi, per 
esempio, e Maurizio Valen
ti che si stringe a Gian 
Carlo Pajetta e lo rincuora 
prima della lunga e com-

•mossa orazione funebre. Un 
discorso appassionato e vi
brante nel corso del quale 
— come accadrà poi anche 
durante l'ultimo saluto por
tato da Berlinguer — for
no puntuale e forte l'espe
rienza napoletana di Amen
dola. 

Si tratta ài racconti, di 
ricordi che commuovono tut
ti e che danno di nuovo e 
drammaticamente, ai comu
nisti napoletani e meridio
nali mischiati tra l'enorme 
folla, il senso doloroso ed 
inquietante della perdita su
bita. Molti compagni pian
gono. Altri nascondono l'e
mozione applaudendo forte. 

Dopo l'orazione di Berlin
guer U presidente Pertinl 
abbraccia e bacia la bara. 
Poi il feretro con la salma 
di Giorgio Amendola viene 
lentamente portato via tra 
due ali di compagni, pugni 
tesi e lacrime agli occhi. 
L'ultimo < allucco » Io han
no lanciato loro per lui. 

Federico Geremicca 

s ! 

COMUNE DI PORTICI 
PROVINCIA DI NAPOLI 

Avviso di gara 
IMPIANTI SPORTIVI - LOTTO A 

IL SINDACO 

/sta a iess* 2 f - sb-so 1973, n. 14; 
ve*; s.t.-esi 2 legge 8 agosto 1977. n 384: 
v.sf3 ia de ae.-az one delia giunta mun epa e n 995 de! 29-5-19S0 
dchia-3ta .m.-nad.atarr.ente eseguii! e s senti dell art. 3, 2. csm-
ma delia lesge 9 giugno 1947, n. 530; 

RENDE NOTO 

che I Co.-ruie d Porte! intende appaltare med'inte gera d" 
ts- 3-is pr va:a r. da esperire tra un congnio numero di d tte ido
nea per m:iio di offerte segrete da confrontarsi con la med.a ai 
ŝ ns- dell'art. 1. le», d) e success.vo art. 4 de'ia legge 2 feb-
b-a'o 1973 n 14, i lavora concernenti .a costruì.one degli imp anti 
sps'tiv- comuna'i in local:ta S. Cristofaro (Lotto A) impianti per 
l'atletica leggera e campo calco con un « mpo.-to a base di appalto 
d L 2 010 643 500. 
A' sens. dell'art. 7 della legge 2 lebbra o 1973 n. 14, gì. .n:e-
rc-sia!. possono chiedere di essere .nvitat' a!!a aara con domsnds 
nd r.iiita al s'ndaco e redatta su carta bo lata da L. 2 000. Tale 

dJT.anda dovrà parven.re al Comune di Port ci (Napoli) entro e 
non oltre 30 giorni dalla dati d pubbl.caz.on* del presente a//iso 
su ia Gazzetta Ufficiale della Repubbl'ca 
Li richiesta di .nvito non vincola l'Amm n'strarone comunale. 
Port e . U 8 <3 "ino 1980 

IL SINDACO. Nicola Cardino 

esposizione 
80121 napoli 
p.zza vittoria, 7/b 
tei. 081/418886 - 406811 

80121 napoli 
081/417152 
sede 
via carducci, 32 

t-i» 
SCUOLA n i UTITISTI 

NAPOLI - Via Roma, 148 
Tel. 324122 

...per clienti di selezione 

MOffLI DI SELEZIONE 

PIANURA NA T E L . 7 ? ò 4 2 6 2 - 7 2 6 4 3 0 5 - 7 2 6 1 4 6 1 
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Folla immensa per l'estremo saluto 

Perché tanta 
gente per 

Dario Russo 
Una dichiarazione di Giorgio Napolitano 

Perché bisogna votare Partito comunista anche sulla scheda gialla 

Una folla immensa. Mai 
questa ci t tà ha t r ibuta to 
nell 'ora suprema un oniag-

. gio t an to esteso e sinee-
- ro. Migliaia e migliaia 
> h a n n o seguito il feretro in 

corteo, due ali assiepate 
' lungo il t ragi t to . Applausi 
• scroscianti , una emozione 

con tenu ta e tan t i occhi 
rossi di p ianto : anche la 
rabbia qua e là. Una stiz-

• za per una morte che ha 
motivazioni non facili. Né 
immediate . Una partecipa
zione che s'era già espres
sa nelle cent inaia di do 

- mando, di interrogativi , di 
. come e di perché, che la 
. ci t tà ci aveva rivolto fin 

dal tragico momento del 
l 'aggressione omicida. Una 

• partecipazione che si è 
estesa, poi, a tu t t i i ceti 
sociali, a gente d'ogni 
or ientamento . 

Nella sala « Grieco » del
la federazione t rasformata 
in camera ardente , h a n n o 
sfilato migliaia di perso
ne : t an t i uomini, e t an t e 
donne d'ogni età. E per 
u n comunis ta ateo e per 
la sua famiglia, in quella 
sala, l 'omaggio r iverente 
è venuto anche dalla mas
sima au tor i t à religiosa del
la c i t tà . Segno anche que
sto della grande forza di 
a t t raz ione dell?, figuia 
del compagno Bar io eser
ci tava su molt i : segno del 
la s t ima generale di cui 
era circondato, segno di 
g rande civiltà. 

Questa c i t tà non nostra. 
t u t t a presente nella gran
de piazza Vanvitelh non 
si è sent i ta es t ranea alle 
t a n t e bandiere rosse, si è 
riconosciuta nel commos
so. lucido, misurato, ma 
politico addio che. a no
me ' di • tu t t i , ha saputo 
esprimere Chiaromonte . 
Una giornata « storica » 
nella vita civile ,e politica 
di questa cit tà, un giorno 
impor tan te anche per noi. 
Su questa giornata, sugli 
avvenimenti di questi gior
ni dobbiamo riflettere. 
Dobbiamo riflettere sulla 
figura, l 'attività, l'impe
gno. il modo d'essere di 
b a r i o nella vita, nella prò 
fessione. nella politica: un 
profilo di comunista da 
decifrare p ienamente . 
" Un tragico evento, che 

ci ha so t t r a t to un compa
gno cosi caro, ha scoperto 
la so t te r ranea e potente 
forza di unificazione che . 
psercitano valori forse og- -, 
z\ misconosciuti. L'intel
lettuale di una professione 
fra le più delicate e di
scusse è cadu to : la vasti- • 
tà della commozione e del
la solidarietà, i mille fili 
che h a n n o legato la ci t tà . 
in un cordoglio sincero e 
appassionato ci pongono ' 
interrogativi di fondo. For
se un modo di pra t icare 

un 'a l te rnat iva senza sepa
razioni esclusive. 

Dario ci ha dato, per 
questo, un contributo gran
de. un insegnamento che 
dobbiamo raccogliere, ci 
ha indicato una via. 

Giuseppe Venditto 

// compagno Giorgio 
Xapolttano, della segrete
ria nazionale del PCI e 
che. negli anni '50. fu alla 
testa della federazione co
munista di Caserta, in me
rito alla tragica ed imma
tura scomparsa del coni' 
pugno Dario Russo ha ri
lasciato la seguente di
chiarazione: « Ancora non 
possiamo darci pace per 
il modo in cui Dario ci è 
stato strappato: ai suoi 
cari e a tutti noi. il caso 
più cieco, la violenza più 
inesplicabile contro un uo
mo da tutti conosciuto 
come generoso e mite. Co
nobbi Dario giovanissimo, 
in anni lontani e molto 
difficili per noi a Caser
ta e non soltanto a Ca
serta. Fu da subito sem
plice e fermo nella sua 
scelta politica, nel suo im
pegno di partito. Un im
pegno civile e morale, a 
cui corrisponde un contri
buto combattivo e libero, 
tuia presenza non confor
mista 7iel nostro dibattito. 
La sua milizia di partito 
fu ispirata ad una straor
dinaria modestia da "com
pagno di base" — ma noi 
sapevamo quale fosse il 
suo vaio)e — /(/ intensa 
e appassionata, ma senza 
mai scadere nel fanatismo 
ed essendo sempre sorret
ta da una vena di bona
ria ironia. Ed essa, dun
que, non gli impedì di 
essere nella vita civile. 
uomo aperto al rapporto 
amichevole anche con chi 
professasse idee lontane 
dalle sue. 

« La medicina come mis
sione. l'attività professio
nale come piena realizza
zione della sua personalità 
e del suo ruolo sociale: 
ecco, a questi valori, oggi 
cosi ra.ri. resta legata la 
figura di Dario, ed egli 
avrebbe potuto e dovuto 
continuare ancora a lungo 
a incarnarli e praticarli. 
Pereto è difficile, così dif
ficile rassegnarsi alla sua 
morte, tanto acerba e as
surda. E' difficile per la 
sua comnaona. per ì suoi 
figli, per il suo vecchio 
caro patire, per tutti i fa
miliari. per tutti coloro 
che l'hanno conosciuto. 
per la città di Caserta e 
per noi comunisti che per
diamo un compagno pre
zioso. uno dei nostri più 
pvri e vaiolosi militanti ». 

Cresceranno nei prossimi anni 

i compiti dell'Ente Provincia 
La Regione ha assegnato nuove competenze che la DC vorrebbe togliere di nuovo 

Chi metterà nell 'urna la 
scheda gialla per l'elezione 
del consiglio provinciale sa
prà forse di aver votato per 
un determinato candidato. 
ma è più difficile che cono
sca con precisione i compiti 
della Provincia, i servizi che 
deve fornire ai cittadini; le 
cose che deve fare. Di fronte 
all'offuscarsi del ruolo della 
Provincia sono più che giu
stificate quindi le donicfnde 
ciie gli elettori rivolgono ai 
partiti , anche al nostro parti
to. 

Abbiamo chiesto a quattro 
candidati al consiglio provili 
ciale di rispondere a queste 
domande e di parlarci delie 
proposte che il PCI fa per la 
prossima legislatura, per i 
cinque anni di vita della 
Provincia che saranno deter
minati dal voto dell'8 «ÌU.-MIO 

Ci rispondono Diego Del Rio. 
Antonio Dottorini. Kinina 
Xarni Mancinelli e Ko^a Va
lentino. candidati alla Pro
vincia di Napoli. 

« La Provincia è un ente in 
prorondo cambiamento — di
ce Del Rio — che ha perduto 
i suoi compiti tradizionali -
l 'assistenza psichiatrica, per 
esempio — e solo adesso ne 
va assumendo altri, per i 
quali dovrà cambiare funzio
ni e addirittura — questa è 
ancora una questione aperta 
— i limiti territoriali ». 

< La Regione ha attribuito 
alla Provincia molte nuove 
competenze con la legge ap
provata poco prima dello 
scioglimento de! consiglio re
gionale. E questo anche gra
zie al nostro impegno, perché 
la legge regionale non piace 
ai democristiani proprio per
ché dà poteri ampi alle Pro
vince e ai Comuni s>. 

Secondo la legge regionale. 
che ancora qualche giorno IH 
la DC ha ribadito di voler 
modificare (.Clemente sul 
< Mattino 9). le Province do 
vranno approvare gli stru
menti urbanistici dei comuni 
(piani di fabbricazione, piani 
regolatori, varianti , ecc.) . in
tervenire nel settore della 
formazione profes>ionale e 
art igiana, nel settore delle 
biblioteche e i musei degli 
Enti locali, in materia di a-
gricoltura e foreste, di prote
zione delle acque, nella ma
nutenzione e costruzione di 
acquedotti, nella protezione 
dei beni ambientali . 

*. Sono competenze impor
tanti — dice Antonio Dotto
rini — che rendono anche 
chiaro che la Provincia può 
essere un passaggio impor

tante della riforma delle au
tonomie. Perché è certamente 
vero che l'istituzione delle 
Regioni, nel 1!>70. e l'appro
vazione delln 382 hanno in 
qualche modo svuotato di 
ruolo la vecchia Provincia. 
ma è anche vero che dal '7.1 
in poi gli amministratori lo 
cali hanno chiesto con molta 
forza due cose al governo: il 
r isanamento della finanza lo 
cale e la riforma delle auto 
nonne locali. Questa formula 
significa che la Provincia de 
ve poter esercitare, con rapi 
dita e poca burocrazia, com
piti di programmazione. 

i Pensa un po', per esempio 
— continua Del Rio — .-.e la 
variante Italsidcr. un piovve 
dimonto urbanistico che do 

veva decidere della ristruttu
razione stessa del centro si
derurgico avesse dovuto pas 
sa ie a t t raverso la Provincia. 
retta dalla giunta democrati
ca e di sinistra, invece che 
at t raverso la Regione. Ci sa
rebbe voluto molto meno 
tempo. Insomma, la Provili 

eia. se amministrata con in
dirizzi democratici — come è 
già avvenuto nei cinque anni 
passati — può diventare un 
momento di realizzazione del 
governo locale, che difende 
degli interessi dai quali la 
Regione è spesso lontana ». 

Con le nuove competenze 
attribuitele dalla legge regio 
naie, la Provincia dovrà de 
cidere anche su delicate ma 
terie che riguardano l'indi-

Il programma del PCI 
La giunta democratica della Provincia ha conseguito no

tevoli risultati nell 'incremento degli investimenti (viabilità. 
edilizia scolastica), nella realizzazione dell'assistenza psichia
trica e per la corretta rea'.izzazione della formazione profes
sionale. 

1 comuni hanno gestito quest 'anno per la prima volta il 
50''* dei fondi provinciali per le attività culturali, ed è stato 
realizzato un vasto programma di spettacoli. Attività qualifi
canti sono state svolte nel settore della pesca, dell 'agricoltura. 
delle acque ed è dovuto alla Provincia il convegno nazionale 
sulla cantieristica. 

Per la prossima legislatura il PCI propone, oltre alla de
finizione ed attuazione delle nuove competenze amministra
tive. interventi per l'energia (metanodotto derivato dal con
dotto algerino), sistemazione delle acque e la difesa delle 
risorse idriche: la realizzazione delle società aeroportuali e 
l'elaborazione del piano regolatore del porto di Napoli, il 
coordinamento di tutta la politica dei trasporti nell 'area me
tropolitana: l 'inserimento nelle unità sanitarie locali di tutti 
i servizi di assistenza destinati ai cittadini. 

Perfino ai disoccupati 
agricoli del Casertano 

« Caro cor.ipugno, ti porto 
a conoscenza che l'IXPS di 
Casertu ha spedito i moduli 
per la disoccupazione agri
cola per l'inno 1919. Ti pre 
go, non appena sarai in pos
sesso dei moduli di portarli 
subito alla tua organizzazio
ne in modo che si possa pro
cedere con urgenza alla li
quidazione della disoccupa
zione agricola ». Su carta in
testata della UISBAUIL di 
Orla Di Atella, firmata da 
un sindacalista espulso a suo 
tempo dalla CGIL, la lettera 
che comincia con «curo com
pagno » è corredata dalla pro
paganda personale di due 

candidati democristiani. Uno 
di loro è. quel Salvatore Bran
caccio candidato alla provin
cia che ha condotto un'in
degna campagna provocato
ria contro i comunisti. 

L'altro è l'assessore regio
nale Gaspurin. Ecco, tra i 
tanti esempi di malcostume 
elettorale che anche ieri si 
sono verificati in Campania 
abbiamo voluto scegliere que
sto. Ci sembra il più odioso, 
perché si dirige a gente, i 
disoccupati in agricoltura, 
che più di tanti cittadini cam
pani hanno potuto conoscere 
in questi anni il malgoverno 
democristiano. 

rizzo economico e civile di 
importanti zone. Sulle aree 
interessate dall'ASI (Area di 
Sviluppo Industriale) per e-
sempio. o sulla gestione degli 
istituti per l'edilizia pubblica. 
come l'IACP. o sui piani di 
edilizia scolastica. 

< Del resto la Provincia 
— dice Dottorini già ha 
cercato, pure con tutti i suoi 
limiti istituzionali, di dare un 
contributo, su! piano anche 
dei grandi problemi. Per e-
sempio, il convegno nazionale 
sulla cantieristica, tenuto a 
Napoli per iniziativa della 
Regione. i«i assenza di altro 
intervento qualificato, hi do 
voto alla iniziativa della 
giunta provinciale ». 

- Pensiamo un attimo alla 
mia zona — interviene Emma 
Narni Mancinelli — l'area no
lana: per questa zona la DC 
ha sempre detto di volere ti
no sviluppo di grandi funzio
ni, sia residenziali che in
dustriali. ostacolando sempre, 
però, la programmazione In 
agricoltura e lo sviluppo di 
una industria di trasforma 
zione legata ai prodotti agri
coli maggiori. L'ASI aveva 
espropriato a Koscofangone 
un'area molto vasta, dove si 
diceva dovesse sorgere « Tati 
toporto ». (una infrastruttura 
al servizio del porto di Napo
li) ed una officina delle 
FF.SS. Poi le ferrovie hanno 
scolto un'al tra localizzazione 
o dell 'autoporto non si sa 
molto. Ecco, io mi chiedo: 
questa zona come può trova
re il proprio inserimento nella 
economia di tutta l 'area na
poletana senza soccombere. 
ma anzi affermando la pro
pria « vocazione s economica 
e produttiva'.' Io credo che la 
Provincia può fare moito. 
Per esempio, noi abbiamo 
proposto lo scioglimento del
l'ASI. cer te funzioni dovreb
bero passare ai comuni e alla 
provincia come loro punto di 
riferimento ». 

Interviene Rosa Valentino 
di Casoria: » Ecco, mi pare 
che siamo al punto decisivo. 
A Casoria abbiamo assistito 
per anni a lotto di operai 
delle fabbriche che andavano 
in crisi, di donne che chiede
vano strut ture sanitar ie (co
me i consultori), di popola 
zioni ' in lotta su obiettivi di 
sviluppo. Per questa gente il 
comune fa il notaio della cri
si. fissa l 'appuntamento con 
l 'assessore regionale, e la re-
sione. a sua volta, è troppo 
lontana. 

Vittorio Zambardino 

Questi i candidati 
nei collegi delle 
quattro province 
della Campania 

PIÙ VISA, MEMO PETROLIO 
Oltre 17 Km con un litro 
E' solo nei consumi che la Citroen Visa 

dimostra i suoi 652 ce , perché confort e 
prestazioni sono quelli di un'auto di categoria 
superiore: cinque porte, un bagagliaio 
capace di ben 574 dmc~ quattro veri posti 
comodi e finiture molto curate. 

Radiatori elettrici 
all'ossido di magnesio 

I MIGLIORI DOPO IL SOLE 

$OSHAMH£lB 

Cogeneratore TOTEM 

CITROEN Viale Augusto. 136 (Fuorìgrotta) • Tel. 616645/615004 
Via Partenop*. 15/18 - Toh 402965 

aaaa 
rendimento 91% 

P A N N E L L I S O L A R I 
risparmio 100% 

Concessionaria esclusiva per la 
CAMPANIA: 

SOLAR ENERGY SYSTEM s. r . l . 
QUALI ANO - Napoli - Tel. 818.21.34 - 818.21.47 

— Pronta consegna - Preventivi gratuiti 
— Nessuna spesa di installazione 
— Massime facilitazioni di pagamento 

Salerno 
Coli, di AGROPOLI: BUC

CINO Gerardo 
Collegio di AMALFI: DELLA 

PACE Salvatore 
Collegio di ANDRI: PANA

RI ELLO Umberto 
Collegio di BAHONISSI: RI

NALDI Carmine 
Collegio di BATTIPAGLIA: 

GIORDANO Ercole 
Collegio di BUCCINO: PIE-

GARI Vincenzo 
Coli, di CAMEROTA: COC

CO Vincenzo 
Coli, di CAMPAGNA: LUON-

GO Biagio j 
Collegio di CAPACCIO: FO- ' 

GLIA Antonio 
Collegio di CASTELLABATE 

MONTECORICE: PICCI- j 
RILLO Giovanni | 

Collegio di CAVA 1: GALDI I 
Francesco ! 

Collegio di CAVA I I : ERRI- | 
CO Leopoldo < ! 

Collegio di COLLIANO-CON- | 
TURSI TERME: MASTRO- | 
LIA Salvatore 

Collegio di EBOLI: MANDIA 
Francesco 

Collegio di GIFFONI VAL-
LEPIANA: CARPINELLI 
Ugo 

Collegio di GIOÌ CILENTO: 
ERRICO Leopoldo 

Collegio di LAURINO S. AN
GELO SACCO: PARTEN
TE Giuseppe 

Collegio di MERCATO S. SE
VERINO: PIERRI Rocco 

Coli, di MONTESANO SUL
LA MARCELLANA-PADU-
LA: BONOMO Genna ro 

Collegio di NOCERA INFE
RIORE I: VERRILLO An
gelo 

Collegio di NOCERA INFE
RIORE I I : MOLI NARO 
Silvio 

Collegio di NOCERA SUPE
RIORE: DI PACE Fran
cesco 

Collegio di PAGANI: SPE
RANZA Luigi 

Collegio di PONTECAGNA-
NO. FAIANO, MONTECOR-
VINO ROVELLA: GRANE-
SE Alberto 

Collegio dhROCCADASPIDE, 
AQUARA. CASTEL S. LO
RENZO: POTO Nicola 

Collegio di SALA CONSILI-
NA POLLA: LAURI A Fran
cesco 

Collegio di SALERNO I: DE 
CRESCENZO Mat teo 

Collegio di SALERNO I I : 
ELEFANTE Alberto 

Collegio di SALERNO I I I : 
SORRENTINO Ferdinando 

Collegio di SALERNO IV: 
CACCIATORE Diego 

Collegio di S A P R I : AGOSTI
NI Giuseppe 

Collegio di SARNO: CAIAZ-
ZA Antonio 

Collegio di SCAFATI: CO- I 
STANTI NO Concetta i 

Collegio di TEGGIANO: DI 
GRUCCIO Francesco 

Collegio di VALLO DELLA 
LUCANIA: RINALDI A-
niello 

Collegio ARIANO I I : GRAS
SO Gae tano - Funz ionano 
PCI 

Collegio ATRIPALDA: AMI
CO Salvatore • Insegnante 

Collegio AVELLINO: I: ROC
CO Enrica - Funzionario 
PCI 

Collegio AVELLINO I I : CO-
LELLA Eugenio Antonio • 
Avvocato 

Collegio BAIANO: MASI Lui
gi • Mediro 

Collegio BISACCIA: MA-
STRULLO Michele • Inse
gnan t e 

Coli. CALABRITTO: RUSSO 
Aniello - Insegnante . Ind. 

Collegio CALITRI: COPPO
LA Armando • Impiegato 
ENEL 

Collegio CERVINARA: MU-
STO Antonio - Medico 

Coli. FONTANORA: TROISI 
Federico - Medico 

Collegio FORINO: BALLET
TA Gerardo - Insegnan te 

Collegio FRIGENTO: GRA
ZIOSI Francesco • Inse 
gnan te 

Collegio GROTTAMINAR 
DA: ABRUZZESE Rocco • 
Insegnan te 

Coli. GUARDIA LOMBAR
DI : CICCHETTO Domani-
co - In segnan te 

Collegio LAURO: SINISCAL
CHI Ot taviano • Insego. 

Collegio LIONI: G I O R G I O 
Angelo Gabriele - Insegn. 

Collegio MIRABELLA ECLA-
NO: PUGLIESE Edmondo 
Insegnan te . Ind ipenden te 

Collegio MONTECALVO IR-
P I N O : CASTI ELLO Giu
seppe • Insegnan te 

Collegio MONTELLA: MO
S C A T E L L O Gera rdo Sal
vatore^ - Artigiano 

Collegio MONTEMARANO: 
GALLO Giovanni - Studen
te universi tar io • 

Collegio MONTEMILETTO: 
PASCUCCI Generoso - Ope
raio SAMM ' 

Collegio PRATOLA SERRA: 
LUONGO Sandro - Insega . 

Collegio S. MARTINO VAL
LE CAUDINA: PAR R EL
LA Francesco - Avvocato 

Collegio S. ANGELO DEI 
-, LOMBARDI: ANDALORO 
.. Salvator* • I n segnan t e 

Collegio S E R I N O : DE FEO 
G a e t a n o - Insegnan te . 

Collegio SOLOFRA: DE VI
TA Alfonso - Disoccupato 

Collegio T O R R E LE NOCEL
LE: CIARCIA Saverio - In
segnan te 

Collegio TREVICO: GIAN-
GRIECO Francesco Paolo 
I n s e g n a n t e in pensione 

Benevento 

i 

fima...lmente 
mobili 
a prezzi 
di fabbrica... 

anche 
senza 

anticipo 
in 4 anni 

Unità 
vacanze 

ROMA 
Via dei Taurini 19 

Tel. 49.50.141 

PROPOSTE 
PER VACANZE 

E TURISMO 

• • esposizione pe rmanente 

VIA MASULLO*QUARTO (NAPOLI)tel.8761092-8761158 
Cm^, 

W 
JVGOSLAVIA 
Soggiorni al more 
UNTA VKWII 

* M . w « m i » 

Caserta 
Collegio di ALIFE: GINOC

CHIO Nicola - Professore 
Coli, di AVERSA I e AVER-

SA I I : LAMBERTI Bruno -
Professore 

Collegio di CAIAZZO: CAR
MELO Siracusa - Medico 

Collegio di PRAIA SANNI
TA: LAURO Francesco -
Univers i tar io 

Collegio di CAPUA: BOLO
GNESE Michele - Avvocato 

Coli, di CARINOLA - SCIO
RIO Domenico - Impiegato 

Coli, di CASAGIOVE - CO-
MES Giuseppe - Dot tore in 
economia 

Collegio di CASAL. DI PRIN
C I P E : FONTANA Antonio -
Professore 

Coli, di CASERTA I : TUOR-
T O Antonio - Specialista 
in ma la t t i e nervose 

Coli, di CASERTA I I : BRI-
GNOLA Domenico - Diri
gen te della Previdenza so
ciale 

Coli, d i CASERTA I I I : Nl-
GRO Francesco - Univer
s i tar io 

Coli, di VILLA LITERNO: 
FABOZZI Enrico • Tecnico 
fotografico 

Coli, di MACERATA CAM
PANIA: NACCA Raffaela -
Professore 

Coli, di MADDALONI: BAR
RA Umber to - Consigliere 

regionale 
Coli, di S. MARIA VICO: 

MORGILLO Fausto P ro 
- fessore 
Coli, di MARCIANISE: ZAR-

RI LLO Tommaso - Pro
fessore 

Collegio di MIGNANO MON-
TELUNGO-VAIRANO PA 
TENORA: MARTONE Li 
no - Funzionar io PCI Ca
ser ta 

Coli. di MONDRAGONE: 
PIETROPAOLO Ferdinan
do - Insegnan te 

Avellino 
Collegio ALTAVILLA IRPI-

NA: VILLANI G i u s e p p a . 
Ferroviere ' • 

Collegio ARIANO I: DIO-
GUARDI Achille - Impie 
gato ENEL, Indipendente 

Collegio di BENEVENTO I : 
BERRUTI Vittorio Maria -
Archi te t to 

Collegio di BENEVENTO I I : 
DE CUNTO Giulio - P r o 
fessore 

Collegio di BENEVENTO I I I : 
ESPOSITO Giovanni - Pre-
CASTALDO Alberto • Pre
s idente Confcoltivalori 

Collegio di BENEVENTO IV: 
s idente Consorzio tabacchi
coltori 

Collegio di BENEVENTO V: 
AVERSANO Pellegrino - In-
gegnere 

Coli, di AIROLA: RIVIEZZO 
Albino - Archi te t to 

Collegio di APICE: DE GRE
GORIO Fe rnando .- Din-
gente Ccrifcoltivatori 

Coli, di CEPPALONI: D'A
GOSTINO Giovanni - Geo
m e t r a 

Collegio di CERRETO SAN
NITA: BIONDI Emanuele 
Avvocato 

Collegio di COLLE SANNI
TA: MARRONE Nicola -
univers i tar io 

Collegio di FKASSO TELE-
SINO: ALTIERI Luigi • 
Professore 

Collegio di GUARDIA SAN-
FRAMONDI: GAROFANO 
Raffaele - Ingegnere 

Collegio di MOIANO: VAR-
RELLA Nicola - Ingegnere 

CoIL di MONTESARCHIO: 
TINESSA Antonio - Pro
fessore 

Coli, di MORCONE: D'AL
LOCCO Michele - Vetei i 
n a n o 

Collegio di PONTELANDOI , 
F O : LORENZO Pel le t ri no 
Dirigente Confcoltivatori 

Collegio di S. BARTOLOMEO 
IN GALDO: PALUMBO 
Italo - Procura tore legale 

Collegio di S. G I O R G I O AL 
SANNIO: SERINO Nun
ziante • Medico 

Collegio di S. G I O R G I O LA 
MOLARA : ANTONINO 
Nunzio - Impiegato s t a ta le 

Collegio di S. MARCO DEI 
CAVOTI: CALLISTO Cosi
mo - Dirigente Confcolti-
vatori 

Collegio di S. SALVATORE 
TE LESINA: CICCHI ELLO 
Vincenzo • Assicuratore 

Collegio di S. AGATA DEI 
G O T I : CERVO Alfonso -
Dir igente Confcoltivatori 

Collegio di SOLOPACA: ACE
TO Salvatore - Procuratore 
legale 

Coli, di TORRECUaO: FU
SCO Antonio . Geometra 

SRI 

• * • ' • * * * * * * •i * * * * * * * * * * «jfe * re~* * * • * * 
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Si vota per il rinnovo di cinque consigli comunali 

Nel sacco di Ischia connivenze 
di ferro tra DC e palazzinari 

; J ' 

Prezzi altissimi pagati alla speculazione da tutti i comuni dell'isola — Le pe
santi conseguenze dovute alla congestio ne — La linea dei programmi comunisti 

j >> 
1 1 

Poteva sembrare strano che 
a Ischia a pochi giorni dalle 
elezioni si sentissero ancora 
per le strade ì galoppini del
la DC annunciare manifesta
zioni in cui questo partito a-
vrebbe aperto la campagna e-
lettorale. Nell'isola la cosa 
non ha suscitato meraviglia. 
E' noto che le manifestazioni 
pubbliche per la DC sono un 
inutile rituale e la campagna 
è fatta di promesse personali 
di mobilitazione delle clìente-
le- ' -.. 

Alle alleanze di potere, al
le compiacenze e complicità 
di assessori e sindaci l'isola, 
che fonda sul turismo la sua 
fortuna, ha. pagato uno scotto 
altissimo. Non vi è dubbio 
che la questione di gran lun
ga più grave è quella delle 
violazioni edilìzie, della de
vastazione del paesaggio na
turale. Per comprenderne le 
dimensioni basterà ricordare 
come esempio il recente in
tervento della magi=*vatura 
che ha- fermato ben 283 licen-
7-e arbitrariamente rilasrinte 
in blocco dal comun" di Fo-
rio il 29 dicembre 1?73. pro
prio alla vigilia dell'entrata 
in vigore della leege B u c a W 
si e delle previste restrizioni 
edilizie. Tra queste licenze. 
tanto per citare, vi è quel'a 
concessa al duca Hi Camerino 
e al costruttore Glovan Bat
tista Di Meglio che li auto
rizza a - costruire un grosso 
completo alberghiero in ima 
zona di Punta Caruso protet
ta da vincolo idmgeoln?iro e 
destinata a parco pubblico. 
Quando il magistrato è inter
venuto la distruzione del 
bosco nella zona era già co
minciata. Ma gli abusi ^d'Uzi 
non sono case solo di Forio. 
Essi dilagano in tutti i co
muni dell'isola. Probabilmen
te le autorità prenoste non 
hanno mai euardato con se
rietà a anello che accade in 
fatto di violazioni a Barano. 
a Casamicciola. a Lacco A-
meno. Se cosi non fosse sa
rebbero stati in grado di 
mettere insieme un elenco in
terminabile. li prezzo più al
to lo ha pagato Porto d'I
schia i cui • amministratori 
possono vantarsi d: aver con-, 
sentito alcune delle più bru
tali -devastazioni. •- Benché ' 
sembri che gli abusi non ab- ' 
biano più spazi, si continua a 
gettare cemento. La famosa 
pineta è ormai solo un ricor

do dei piùjinziani. Si è giun
ti a permettere la costruzione 
di un casone in muratura a 
piazza Degli Erori, dove c*era 
una baracca provvisoria di 
legno. Poco distanti ci sono 
gli orrori architettonici dovu
ti al capricci dell'on. Cirino 
Pomicino (de). Alberghi, pen
sioni si sono moltiplicate in 
tutta l'isola. Nel 1061 se ne 

• contavano 82. l'anno scorso 
erano 233. I posti letto sono 
arrivati a 12.100. Ma a questi 
bisogna aggiungerne almeno 
altrettanti in case private. La 
ottusa cecità nel gonfiare tut

to a dismisura, provoca, na
turalmente, pesanti conse
guenze sul tipo di vita nei 
mesi estivi: traffico ingorga
to. atmosfera inquinata da 
fumi e rumori, prezzi che 
salgono alle stelle per qual
siasi genere. Le spiagge or
mai sono tutte private o 
quasi, con punte che toccano 
l'assurdo raggiunte a San 
Montano dove da terra nes
suno può accedere alla batti
gia senza pagare salatissimi 
ingressi. 

La gente di Ischia, certa
mente non ha voluto e non 

L'Istituto non si occupa della manutenzione 

S. Giacomo dei Capri 
per l'Iacp non c'è 

Gli inquilini hanno provveduto di ta
sca propria alle riparazioni urgenti 

Il rione <r S. Giacomo dei Capri » di Via P. Castellino è 
uno dei tanti che l'IACP ha costruito e di cui si è in seguito 
dimenticata addirittura l'esistenza. Gli effetti di più di venti 
anni di * incuria sullo stato di conservazione delle abitazioni 
sono in effetti ben visibili anche da un passante distratto. 
ma sarebbero ben più vistosi se più volte gli assegnatari non 
avessero provveduto di tasca propria alle riparazioni più ur
genti. Il senso di abbandono si accentua quando ci si rende 
conto che in- tutto il rione non c"è un portiere. « In realtà 
c'era ». commenta Walter Caserta, comunista, figlio di uno 
degli assegnatari « ma poi è andato in pensione e i dirigenti 
dell'IACP. evidentemente impegnati in altre attività, non 
hanno trovato modo di sostituirlo ». E adesso, per aggiungere 
anche le beffe ai danni di vent'anni di latitanza. l'IACP vor 
rebbe che si procedesse al riscatto delle case nelle condizioni 
in cui si trovano attualmente. 

« E' naturale che noi vogliamo die prima si facciano gli 
indispensabili lavori di manutenzione ». aggiunge Walter « al
trimenti. a riscatto avvenuto, toccherebbe ancora una volta 
agli abitanti del rione sobbarcarsi l'onere di questi lavori *. 
* E come avrebbe potuto essere altrimenti? » si chiede Walter. 
i Finora-» Kntiico punto di aggregazione all'interno del rione 
. è stato uh circolo di assegnatari che ci tiene a definirsi "apo
litico'". il che la dice lunga sul suo reale orientamento. Solo 
nelle ultime settimane la lotta dei comunisti e di altri citta-

j dini democratici ha reso possibile l'apertura di una sede 
dell'ARCI e del SUNIA ». 

vuole tutto questo, ma ora se 
ne comincia a ritrovare le 
conseguenze se è vero che si 
registrano flessioni nel tu
rismo sociale, calo delle pre
senze straniere e aumento 
della disoccupazione nel set
tore alberghiero, oltre, anzi 
secondo noi, come conse
guenze dell'abuso dissennato 
del territorio. 

Ci si comincia a rendere 
conto, con ritardo, che una 
cosa è lo sviluppo equilibrato 
e la valorizzazione delle ri
sorse, un'altra cosa è la fre
nesia speculativa senza limiti 
che divora paesaggio e bel
lezze naturali, che dovrebbe. 
ro invece essere gelosamente 
salvaguardate e conservate al
l'uso pubblico. 

Ma per la DC. che ora ha 
messo le mani anche sull'a
zienda di soggiorno, le cose 
vanno bene così. Le maggio
ranze che si è assicurata fi
nora nella più parte dei co
muni dell'isola, sono alimen
tate da mille legami sotter
ranei di amicizie, parentele. 
clientelismi. Da qui scaturi
scono gli scontri e le faide 
nello scudo crociato per la 
spartizione dei posti di pote
re dai quali elargire favori. 
ciascuno al proprio clan. 

Dalle contese Insanabili ha 
origine il fenomeno delle li
ste civiche, ora a Barano, per 
esempio, è In lizza la «con
centrazione democratica » 
dove si raccolgono dissidenti 
e scontenti di ogni risma: 
democristiani, socialisti, mis
sini. Qui l'hanno definita la 
lista del «fritto misto » e la 
gente esprime apertamente 
malessere e insofferenza per 
questi giochi di potere che 
sono causa del peseioramen-
to di tutti 1 problemi. 

Ai problemi, invece, si ri
chiama il PCI coi programmi 
che presenta nei cinque co
muni dell'isola in cui si vota j 
(escluso Forio). Per quello 
che riguarda Barano, per e-
sempio ce ne illustra i punti 
essenziali il candidato Franco 
Lombardi* piano regolatore. 
decentramento e consigli di 
frazione, valorizzazione delle 
acque termali, difesa della 
soiasgia dei Maronti. la mag
giore dell'isola, minacciata da 
smottamenti, ancora una vol
ta per 11 dissesto delle colline 
provocato da interventi abu
sivi. 

F. De Arcangelis 

TACCUINO CULTURALE 
Fabio Donato 
al Chiostro 
di S. Maria 
La Nova 
• Un fotografo, quando è un 

artista, e un inttrpiuie delia 
realta allo stesso modo In 
cui può esserlo un pittore, 
un poeta o un letterato. A 
Fabio Donato, però, non ba
sta interpretare la realtà; 
egli vuole cambiarla, e per 
cambiarla egli interpreta la 
finzione, cioè il teatro, che 
lo condurrà al suo doppio: 
la vita reale. La passione 
per il teatro Fabio Donato 
l'ha sempre avuta. Ricordia
mo ancora l'interpretazione 
che fece del Living Theatre: 
una rappresentazione nella 
rappresentazione nella quale 
egli si autolnvestlva del ruo
lo doppiamente attivo del pro
tagonista e dell'operatore. 

Con quest'ultima sua mo
stra dal titolo significativo 
« Frammenti sul delitto del
l'arte », non possiamo più 
parlare di lui solo come di 
un fotografo e di un Inter
prete, ma più complessiva
mente di Fabio Donato regi
sta, sceneggiatore, dramma
turgo. poeta e infine deus ex 
machina. Ma un deus ex ma
china talmente coinvolto nel
la rappresentazione cui ha 
dato vita, con la sua stessa 
presenza ripresa in uno spec
chio. da trasformarsi in deus 
In machina. La mostra che 
ha allestito nel chiostro di 
S. Maria La Nova, è infatti 
la rappresentazione di uno 
spettacolo ideato da lui: un 
dramma raccontato per foto
grammi in cui le' unità di 
tempo, di spazio e di azione 
sono volutamente trasgredite: 
un dramma che ha una sua 
storia di delitti, vale a dire 
di trasgressioni, che ha per 
interpreti attori professioni
sti, cioè esseri che per defini
zione sono i trasgressori di 
ogni principio di identità, e 
per scenario il portico di un 
antico convento, che per esse
re stato in passato l'oggetto 
di un divieto, è proprio per 
questo il luigo deputato del
la trasgressione. 

A sottolineare il carattere 
di spettacolo, all'inizio e al
la fine delle sequenze foto
grafiche. due riflettori sono 
i testimoni di uno spazio sce
nico che verrà anch'esso tra
sgredito quando un attore. 
con la maschera di Pulcinel
la. si sottrarrà ai limiti del 
« recinto » e confonderà la 
sua finzione con la realtà 
urbana. 

Un lavoro, questo, chiara
mente politico, anche se si 
serve della metafora (il ca
davere accanto al quale gia
ce una chiave) e si sviluppa 
per simboli e ambiguità: il 
gatto (l'animale nel quale si 
identificava il diabolico e il 
magico), la porta semiaper
ta con la sua soglia di mi
stero. il compasso come mi
surazione di rapporti, la sfe
ra di vetro con dentro una 

spirale come 11 movimento 
dell'universo, il pozzo, il vo
lo di due uccelli. 

Anche l personaggi, fissati 
nella ieraticità dei loro mo
vimenti o colti di soppiatto 
nell'atto stesso della loro tra
sgressione, sono le lorze di 
un rituale simbolico dove la. 
morte ha ancora un carat
tere sovversivo. 

In questo generale sovver
timento, anche i segni delle 
decorazioni barocche del por
tico. col loro valore di Inter
dizione, sono contrapposti ai 
segni luminosi (ottenuti con 
una prolungata esposizione) 
i quali, rinviando a un uni
verso disincarnato del signi
ficato, cessano di essere se
gni « obbligati » e diventano 
i segni di un'emancipazione 
democratica. 

Anche l'attore, non più ob
bligato e vincolato allo spa
zio della rappresentazione 
(metaforicamente il luoso 
consacrato della cultura di 
élite) con la sua maschera 
di Pulcinella, potrà finalmen
te ritornare alla città e con
tinuare. nella realtà. 11 suo 
spettacolo per tutti. 

Le fotografie sono molto 
suggestive, soprattutto quelle 

-scattate di notte, ricche di 
contrasti, e il soffermarsi del
l'obiettivo sulle case e sui 
p e r s o n a l i con uguale int*»n. 
s'tà. è per Donato necessità 
di narrazione, e mai este
tismo. 

Maria Roccasalva 

Gli atti 
del convegno 
« Infanzia, 
ambiente 
e servizi sociali » 

« Caro anno nuovo, faccia
mo che vieni sempre? ». Il 
desiderio che i bambini di 
Napoli affidarono ad una 
mongolfiera durante l'inau
gurazione del convegno su 
« Infanzia, ambiente, servizi 
sociali» (17-20 maggio '79). 
è stato in realtà l'impegno 
dell'amministrazione comu
nale. La recente pubblica
zione. da parte dell'assesso
rato alla P. I. degli atti del 
convegno è un'occasione per 
ripensare a quanto è stato 
realizzato in settori impor
tantissimi: la scuola dell'In
fanzia. la salute ed i servi
zi- La scuola per l'infanzia 
— definita dall'assessore, 
compagno Gentile — « ormai 
moralmente e socialmente 
obbligatoria » è stata enor
memente ampliata: le sezio
ni di « materna » statale han
no di molto sorpassato le 
300. 

La refezione scolastica. 
strumento importantissimo 
per modificare e correggere 
le abitudini alimentari dei 
bambini e attraverso di lo
ro dei genitori, ha interes
sato oltre 40 mila bambini. 
L'osservatorio epidemiologi

co. la guardia medico-pedia
trica, l'inizio del risanamen
to abitativo dei quartieri più 

"poveri hanno portato ad una 
sensibile diminuzione di una 
antichissima piaga: la nior-

• Ialite infantile è scesa a li
velli nazionali. E spazi ver
di sono - stati recuperati al
l'infanzia; decine e decine 
di animatori sono slati man-

, dati nei quartieri. « ai bam
bini che a scuola ci vanno 
e a quelli che non ci van
no ». Risultati indilbbiamen-

, te positivi, ma che l'Annni-
- nistrazione intende allar
gare. 

Presentato 
il progetto 
« Napoli 50-80 » 

Il progetto « Napoli 50-80 
artisti, città, enti, quartieri » 
è stato presentato ufficial
mente con una conferenza 
•stampa che i promotori, gli 
organizzatori e gli esperti 
hanno tenuto nei giorni scorsi 
nella sala S. Chiara. Il pro
getto intende esplorare le li
nee di siluppo delle attivi
tà culturali, particolarmente 
nel campo delle arti visive. 
tenendo conto delle opportu 
nità presentate dalla storia e 
dall'attualità culturale e ur-
bana dal '50 ad oggi. 

A farsi carico di questo 
progetto sono stati il sindaca
to FNALV CGIL arti visive e 
l'assessorato provinciale ai 
problemi della gioventù e for
mazione professionale, cui si 
è aggiunto il comune, che ha 
assicurato la sua partecipa
zione anche a livello econo
mico. Dalla Regione, invece, 
nessun interessamento, come 
ha fatto notare l'assessore 
provinciale Luigi Nespoli, mo

strando il suo disappunto per 
l'assoluto silenzio della giun
ta regionale. « Non è pensabi
le che la giunta sia assente 
nella programmazione di una 
politica culturale che dovreb
be interessarla direttamente. 
La provincia ha fatto suo 11 
progetto, l'ha finanziato, l'ha 
adottato, mobilitando perso
nalità di spicco nella cultu
ra napoletana; anche la Re
gione avrebbe dovuto interve
nire. dal momento che per at
tività pseudo-culturali ha spe
so due miliardi e mezzo ». 

Ma se la Regione non è In
tervenuta, neppure molta par
te della stampa, si è fatta 
viva, a cominciare dal Mat
tino » la cui « politica cultu
rale » da un po' di tempo 
si perde in Incomprensibili 
silenzi, quandi si t rat ta di 
alcune iniziative, mentre per 
altro come la manifestazione 
a Castel dell'Ovo sulla avita 
popolare», (che inaugurata a 
due giorni dalle elezioni è sta
ta un pretesto per la campa
gna elettorale della DC) la 
presenza è costante. 

Ma quale è il significato 
di questo progetto che si pre
senta con una organicità e 
una complessità senza prece
denti a Napoli? « Il progetto 
ha una sua ambizione, dice 
il presidente del comitato di 
coordinamento Filiberto Men
na: compiere una operazione 
rigorosa, scientifica e capil
lare che per il settore delle 
arti visive a Napoli non è 
mai stata fatta, in particolar 
modo negli ultimi trentan
ni ». 

Bruno Galbiati. segretario 
del sindacato CGIL arti visi
ve. ha chiarito poi le meto
dologie che saranno seguite e 
i criteri che dovranno essere 
adottati per le mostre che 
dovrebbero iniziare nel pros
simo autunno. 

m etallo parte di chi parte 

miLLEW?)GGI 
NAPOLI - Riviera di Chiaia, 252 - Tel. 4 1 . 8 3 . 2 2 P1»* 

CASA DI CURA VILLA BIANCA 
Via Bernardo Cavallino. 102 - NAPOLI 

Crioterapia delle emorroidi 
TRATTAMENTO RISOLUTIVO 

INCRUENTO E INDOLORE 
Prof. Ferdinando de Leo 

L. Docente di Patologia e Clinica Chirurgica dell'Uni
versità. Presidente della Società Italiana di Criologia 
e Crioterapia 
Per informazioni telefonar» ai numeri 255.511 • 468.340 

piccola cronaca 
IL GIORNO 

Oggi - domenica 8 giugno 
198U onomastico Adriano (do
mani Rimo). 
FARMACIE DI TURNO 
Z o n a ' Chiaia: V i a Filangieri 6 8 : 
Riv iera: V i a Tassa 1 0 9 . Riviera di 
Chiaia 1 6 9 ; Por to-Mercato: Corso 
so Umber to 9 8 : • Pendino: P . i ra 
Garibaldi 1 1 ; S. Ferdinando: V i a 
S. Lucia 1 0 6 ; S. Giuseppe: V i a N . 
Ponte di Tappia 4 7 ; Montecalva-
r io : V i a Pignasccca 2 ; Avvocata: 
V i a R. M . I m b n e n i 9 3 : S. Loren
zo Vicar ia : V ia Lahalle 1 6 . V i a 
Tr ibunal i 2 1 5 . V i a 5. Antonio A-
bate 1 7 3 ; Stella: V ia Sanità 1 2 1 ; 
S. Carlo Arena: V i a F. M . Brigan
t i 3 1 2 . V ia Foria 2 0 1 : Coll i A-
mine i : V ia Scaglione 9 , V ia Pog
gio di Capodimonte 2 8 : V o m e r o 
A r e n e » » : V ia Morghsn 1 6 7 , V i a 
Belvedere 6 . V i a M . Pisricelli 1 3 8 . 
V i a Pigna 1 7 5 . V i a G . lannsl l i 
3 4 4 ; Fuorìgrotta: - V i a Consalvo. 
1 0 5 . V i a Cavallèggeri Aosta 5 8 ; 
Pianura: V ia Provinciele 1 8 ; Ba
gnol i : V i a Acate 2 8 ; Ponticel l i : 
V i a B. Longo 5 2 ; Poggioreale: 
P.T28 Lo Bianco 5; S. G iovanni : 
Corso S. Giovanni 4 8 0 ; - Sarra: 
P.rza de Franchis 3 6 ; M i a n o : V i a 
M i a n o 1 7 7 ; Secondigliano: V i a 
Caserta al Bravo 1 2 4 . V ia le dei 

CENTRO 
AGOPUNTURA 

CINESE 
O O T T . 

G I O V A N N I T A M B A S C O 
Terapia ant i tumo 

Terapia antidroso Terepte a « 
do lor * - Reumatismi • Sciatiche 

Nevralgia Do lor i art icolari 
Cure dima;» «riti 

Cellul i te O e e t i t è 
Metodo Nouyen Van N*h» 

Napoh - Te l . 2 2 0 . 4 9 2 2 B 4 . 9 S 0 
V ia Atessandro P O C T I O . 3 2 

Pianeti 9 ; Soccavo: -Trav. privata 
Cinzia 7 . V ia Piave 2 0 9 ; Ghiaia-
no Mar iane l la Piscinola: Corso 
Chiaiano 2 8 - Chiaiano. 

FARMACIE NOTTURNE 
Zona Chiaia Riviera: Via Car

ducci 2 1 ; Riviera di Ctnaia 7 7 ; 
- V i a Me ige l l ina 1 4 8 S. Giuseppa -

S. Ferdinando • Montecalvar io: V i a 
Roma 3 4 8 : Mercato - Pendino: 
P r i a Gar ibaldi 1 1 . Avvocata: P.zz» 
Dante 7 1 . Vicaria • S Lorenzo • 
Pogsioreale: V is Carbonara 3 3 : 
Staz Centrale corso Lucci 5. P.zza 
Nazionale 7 6 : Calata Ponte Cesa 
n o / » 3 0 Stella: V ia Fona 2 0 1 . 
S. Carlo Arena: Via Materdei 7 2 ; 
Corso G a n b a i d . 2 1 8 Colli Amine! : 
Coili Arri ne 2 4 9 . Vomero - Are -
nella: Via M Pise.celli 1 3 8 . V ia 
V ia O F o n r a n a : 3 7 ; V ia S mone 
M a r t i n i 8 0 Fuorigrotta: P zza Mar 
c a n t o n i Colonna 2 1 Soccavo: V ia 
G r ma'di 7 6 Pozzuoli: Corso U m -
bs-to 4 7 Mi lano: - Secondigtiano: 
Co-so Ssrcndigliano 1 7 4 Posil l ipo: 
P a z z a 5«5i Oi G scorno 1 2 2 Ba
gnol i : V i a Lucio 5 Ila 6 5 . Pianura: 
V ia Prpv,nc :a'e 18 Chiaiano - M a 
rianella • Piscinola: Corso Chiaiano 
2 8 Se» Giovanni o Tedoccio: 3 1 
maggio. Corso Seri Giovanni 6 4 4 ; 
1 giugno. Borgata V i l l a ; 2 giugno. 
Corso San Giovanni 4 8 0 ; 3 giugno. 
Corso San G:ovcnn : 9 0 9 : 4 giugno 
Ponte dei "Granili 6 5 ; 5 giuugno. 
Cor to San Giovanni 1 0 2 : 6 giugno. 
Corso San Giovanni 4 5 bis. 

TRASFERIMENTO 
INSEGNANTI 

Il Provveditorato agli stu
di di Napoli comunica che 

sono affissi all'Albo dell'Uf
ficio scolastico provinciale 
(Via Forno Vecchio) i tra
sferimenti degli insegnanti 
elementari del ruolo norma
le per l'anno scolastico 1980-
1981. 

CULLA 
E' nata Rita, figlia dei com

pagni Vincenzo Infante e 
Maria Agozzino. Alla neona
ta e ai felici.genitori gli au
guri della sezione Stadera e 
della redazione dell'Unità. 

COMPLEANNO 
Il compagno Costantino 

Pece iscritto al nostro par
tito dal 1944 compie oggi 
70 anni. Gli giungano gli au
guri dei comunisti napole
tani e della redazione del
l'Unità. 

LAUREA 
Si è laureato con il ims-

simo dei voti il compagno 
Giancarlo Testa figlio del 
compagno Luigi. A Giancarlo 
e al padre gli auguri dell.» 
sezione ATAN e della reda
zione dell'Unità. 
LUTTO 

E* morta la nonna della 
compagna Delia Nardone. Al 
la compagna giungano le 
condoglianze della sez:o -. 
Centro e della redazione dal
l'Unità. 

SCHERMI E RIE AL TE 
VI SEGNALIAMO 
• « Il tamburo di latta > (Maximum) 
#> « Piccolo grande uomo * (Metropolitan) 
• «Manhattan» (Italnapoli) 

Il Prof. Dott. LUIGI IZZO 
D O C E N T I • S O C I A L I S T A 0 F S M O 5 I F 1 L O P A T I A U N I V E R S I T À ' 

ric«v« par saslattie V E N E R E E - U R I N A R I E - SESSUALI 
Consu taz oni aeisuolcg.cha • consulenza rostr.mon » ' • 

N A P O L I - V . Roma. 4 1 1 (Spir i to Santo) Tot. 3 1 3 4 2 8 ( tut t i i g orni ) 
S A L E R N O - V ia Rema. 1 1 2 - T e l . 2 2 . 7 S . 9 3 (martedì • g ovedi) 

LONDON 

Christ ian )^E$MNl^URENr '^M^UQLU^ 

r > , o r FIORITOCI ffi 

LUNETTES 
VJCCU 

PAI. 

SIMBOLO DI QUALITÀ E PRECISIONE PER UNA MODA GIOVANE 
REPARTO APPLICAZIONI LENTI A CONTATTO 
MORtlDE E RIGIDE 

VIA DOMENICO CAPITELLI, 35-36-37 

(PIAZZA DEL GESÙ) NAPOLI TEL. 322.S31 312.552 

TEATRI 
C I L E A ( T e l . 6 5 6 . 2 6 5 ) . . 

RlDOSO 
N A BABELE T H E A T R Y (Sal i ta 

Tr in i tà degli Spagnoli . 1 9 ) 
Riposo 

P O L I T E A M A ( V i a M o n t e di Dio 
Te l . 4 0 1 6 6 4 ) 
Riposo 

S A N C A R L O 
Ore 2 0 . 4 5 : « M a n o n Lescaut » 

, d : Puccini, direttore Paolo Pe-
' loso 
S A N C A R L U C C I O ( V i a San Pasqua

le a Chiaia. 4 9 • T e l . 4 0 S . 0 0 0 ) 
Riposo 

S A N N A Z A R O ( V i a Chiaia -
T e l . 4 1 1 . 7 2 3 ) 
Riposo 

S A N F E R D I N A N D O ( P i a n a Tea
t ro S. Ferdinando - T . 4 4 4 . S 0 0 ) 
L 'Amministrazione provinciale d i 
Napol i presenta la Cooperativa 
Globe* i n : « Del iguorfom » . con
certo elegiaco di Tony StBia
nucci. Posto unico L. 2 . 0 0 0 . 

T E A T R O D E L L A T A M M O R R A 
( V ì a Caldieri n . 3 1 - Tetef . 
7 S 4 . 9 4 . 0 7 ) 
A l le ore 2 0 . 3 0 I Paz2arielli in : 
• Napo l i cabaret » . 

T E A T R O T E N D A P A R T E N O P E 
( N u o r a Sede lato Palasport -

T e l . 7 6 0 . 0 3 . 3 3 ) 
R.po«o 

CINEMA OFF D'ESSAI 
C I N E T È C A A L T R O 

Ripose 
E M B A S S T ( V . l e P. Da M a r a , 1 9 

Tel - 3 7 7 . 0 4 4 ) 
Ctru lO * ' 

M A X I M U M ( V i a A . C r o e m i . 1 9 
T e l . 6 * 2 . 1 1 4 ) 
I l tamouro di latta 

A R I S T O N ( T e l . 3 7 7 . 3 5 2 ) 
Kramer contro Kramcr, con D. 
Hot tmen 5 

A R L E C C H I N O ( T e l . 4 1 6 . 7 3 1 ) 
I l massacro della Guyana, con S. 
W h i l t m a n - DR ( V M 1 4 ) 

A U G U S T E O ( P i a t t a Duca d'Ao
sta Te l . 4 1 5 . 3 6 1 ) 
I l boia, la v i t t ima e l'assassino. 
con L. Marv in - DR ( V M 1 4 ) 

CORSO (Corso M e r i d i o n a l * • Te
lefono 3 3 9 . 9 1 1 ) 
Mangiat i v iv i , con J. Agren - DR 

OELLE P A L M E (V ico lo Vetrer ia -
Te l . 4 1 8 1 3 4 ) 
Haro ld e Maude . con 3 . Cort - S 

E M P I R E ( V i a P. Giordani - Tele
fono 6 8 1 . 9 0 0 ) 
L 'ul t imo gioco, con A Mac Graw 

E X C E L S l O R ( V i a M i l a n o • Tele
fono 2 6 8 . 4 7 9 ) 
• r e o d 

F I A M M A ( V i a C Pocr ìo. 4 C . 
TeL 4 1 6 . 9 3 8 ) 
Tocco d i classe con G . Yakson -

F I L A N G I E R I ( V i » Fi langier i . 4 -
Tot. 4 1 7 . 4 3 7 ) 
O w a t a m o se»* avi nido 4ot co-
colo, con I . Nicno:son - DR 

F I O R E N T I N I ( V i a R. Bracco. » -
T e l . 3 1 0 . 4 8 3 ) 

del Cnioetro T e l . 

a r . con T . 

ESECUZIONE IMMEDIATA DI OCCHIALI 

M I C R O ( V i a 
3 2 0 . 9 7 0 ) 
Jesos Chris* 
Neeley - M 

N O K I N O S P A Z I O 
Chiedo asilo, con R. Benigni -
SA 

R I T Z D ' E S S A I ( T e * . 2 1 S . S 1 0 ) 
I l laureato, con A . Beocroft 

SPOT 
Lo classe d i i l a a n H . con P. 
O 'Toole - OR 

L A B O R A T O R I O T E A T R O L ' A U L l -
D E A ( V i a S . C i e e e a e i U t o r 
Storo PttnataJfi o . 1 2 - Te* . 
2 8 5 . 1 2 9 ) 
Per la r e m i n o , «SttTo Klm do 
salvar*» (o ra 1 9 ) : Leetpi assi 
Maee l to . d ì Eìaenstt in 

CINEMA PRIME VISIONI 
A B A D I R «VtO 

Tot. J 7 7 . R S 7 ) 
Lo oefl iee « M i o a i a l i . con M . 
Rosen - D A 

A C A C I A (To t , 3 7 * 4 7 1 ) 

A L C I O N I ( V i e 
T a l . 4 0 6 . 3 7 5 ) 
Ricordo i l strio nomo, con G Che-
plin - DR 

A M B A S C I A T O R I ( V i o Crisoi. 2 3 
Te l . M I . I l i ) 
L'altra meta dal cielo, con A . 
Cel intano - S 

M E T R O P O L I T A N ( V i o Cfcieia . 
Tot. 4 1 S . S S 9 ) 
Piccolo ( rande uomo 

P L A Z A ( V i a Korboher. 2 • Tele
fono 3 7 0 3 1 9 ) 
L'uccello dallo p i o t e d i cristallo, 
r o n T . Musante - G ( V M 1 4 ) 

R O X Y ( T e l . 3 4 3 . 1 4 9 ) 
Owa la oteno. co t A Ce:eniano -
E Msnt rsano - SA 

S A N T A L U C I A ( V i a S. Lucia. 6 9 
Te l . 4 1 S . S 7 2 ) 
L'alba dot tolsi dot. con M . Ber-
oer • D R 

T I T A N I » (Corso Novara , 3 7 - T e 
lefono 2 6 4 . 1 2 2 ) 
Lo lacaoda dalla ottoare « o t o o d e 

I A R C O B A L E N O ( V i a C. Carel l i . 1 
T e l . 3 7 7 . S 8 3 ) 
Frensy, con J. Finch - G ( V M 
1 4 ) 

A R G O ( V i a A . Poer io. 4 - Tele
fono 2 2 4 . 7 6 4 ) 
Supersea show 

A Z A L E A ( V i * Cumana. 2 3 - Tele
fono 6 1 9 . 2 8 0 ) 
Brace Lee - I l campione 

B E L L I N I ( V i a Conte di Ruvo. 1 6 
Tol 3 4 1 . 2 2 2 ) 
I cacciatori della not te , con 
Joey Travolta - A ( V M 1 4 ) 

B E R N I N I ( V i a Bernini . 1 1 3 - Te
tano 3 7 7 . 1 0 9 ) -
Ecco noi per esempio, con A . 
Celentano - 5 A ( V M 1 4 ) 

C A S A N O V A (Corso Garibaldi -
T e l . 2 0 0 . 4 4 1 ) 
Lo porno vip . 

C O R A L L O ( P i a n a G . B. V ico -
T e l . 4 4 4 . 8 0 0 ) 
Bruco Lee • I l suporcampione 

D I A N A ( V i a L. Giordano • Te le . 
fono 3 7 7 . 5 2 7 ) 
O u a la mano , con A Celèntano 
E Montesano - Satirico 

E D E N ( V i a G . Sanfelice • Telo-
I o n e 3 7 2 . 7 7 4 ) 
Le porno vip 

E U R O P A ( V i a Nicola Rocco, 4 9 -
TeL 2 9 3 . 4 2 3 ) 
Si salvi chi vuole, con G. M o -
schin • SA 

G L O R I A « A » ( V i a Arenacelo. 2 5 0 
Tot . 2 9 1 . 3 0 9 ) 
I cacciatori delta not te , con 
Jooy-Travolra - A ( V M 1 4 ) 

G L O R I A • B • ( T e l . 2 9 1 . 3 0 9 ) 
La yovonwnto dì c o l o r e con 
C Brait - S ( V M 1 8 ) 

L U X ( V i a N u o t e r à . 7 - Tote* . 
4 1 4 4 2 3 ) 
L'orco oosoosiNo 

M I G N O N ( V i a Araaondo D i a * -
T e l . 3 2 4 . 8 9 3 ) 

Saperse* show 
T R I P O L I ( T e i . 7 5 4 . 0 S . S 2 ) 

I I erande racket, con F. Testi -
DR ( V M 1 8 ) 

ALTRE VISIONI 
I T A L N A P O L I ( T e l . 6 8 5 . 4 4 4 ) 

Manhat tan , con W . Al ien - S 
L A P E R L A ( T e l . 7 6 0 . 1 7 . 1 2 ) 

La liceale seduce I professori, 
con G . Guida - C 

M A E S T O S O ( V i a Menechin l . 2 4 
Te l . 7 5 2 3 4 4 2 ) 

Gl i scatenati campioni del karaté 

M O D E R N I S S I M O ( V i a Cisterna 
T e l . 3 1 0 . 0 6 2 ) 

L'invincibile H u l k , con B. Bixby -
A 

P I E R R O T ( V i a Provinciale Otta
viano • Te l . 7 5 . 6 7 . 8 0 2 ) 

Rugantino, con A . Celèntano -
SA 

P O S I L L I P O ( V i a Posill io 6 6 
T e l . 7 6 . 9 4 . 7 4 1 ) 

S u p e r t c ò - C 

Q U A D R I F O G L I O ( V i a Cavallegaeri 
T e l . 6 I 6 9 2 S ) 

I l mammasantissima, con M . 
- Mero la - DR 

V A L E N T I N O ( T e l . 7 6 7 . 8 5 . 5 8 ) 
Bruco Lee .il campione 

V I T T O R I A ( V i a Pisciceli!, 8 • 
- lefono 3 7 7 . 9 3 7 ) 
, La spada nella roccia - ' D A ' 

Te-

I ,. 
I 

GRANDE SUCCESSO 

all'AUGUSTEO 
Gene Lee Sissr 
H.Ktman Marvin Spacefc 

In vendita 
i biglietti 

per Lou Reed 
Sono già ki vendita i bi

glietti per assistere al con
certo di Luo Reed che il can
tante terrà ad Avellino il 
16 giugno. Il comitato pro
vinciale dell'ARCI - Via Pala
dino, 5 - e gli altri punti di 
vendita resteranno aperti 
anche oggi. 

ACACIA 
EXCELSlOR 

Una agghiacciante 
esperienza al di là 
dei confini della 
PAURA, della 
RAGIONE, della 
PAZZIA» 

PROSEGUIMENTO 
PRIME VISIONI 

A C A N T O ( V i o A l 
no 619.923) 
Cocdotori della not te , con Joey 
Travolto - A ( V M 1 4 ) 

A L L E G I N E S T R E ( P i e n o S O M V i -
ToL I I I 4 M ) 

rosee, con D. Hero-
mines - G ( V M 1 4 ) 

A D R I A N O ( T o L 3 1 3 . 6 4 S ) 
ìtm oeeno da worclopwdo con O. 
H o f t m a n - DR ( V M 1 1 ) 

A S T R A (Tot . 2 9 6 . 4 7 B ) 
4 0 . o H ' s m b i i dei toninolo , con 
B. Bouchet • C ( V M 1 4 ) 

A V I O N (V ie to deajH Astronooti . 
T e l . 7 4 1 . S X M ) 
LNneetMsdo o oserò con tet ta 
le ci 

A M E D E O ( V i e Metrocci . • • » 
Tot. 6D9.266) 
Rremor centro Kramar , con D. 
Ho i rmen • $ 

A M E R I C A ( V i e r i t o A e t o l i n i , 1 -
T e l . 2 4 S . 9 S 2 ) 
Lanterne , di D a n a Argento 
OR ( V M 1 4 ) 

I programmi 

di Napoli 58 

ORE 16: Film; 17,30: Grafica; 18: Ultime notizie; 18,10: 
Film (1. tempo); 11,60: Ultime notizie; 19: Film (2. tem
po); 19,40: I cantautori (1. parte); 20.15: TO-sera; 20.30: 
Speciale eledoni; 21,30: Beniamino e Rosalia Maggio pre
sentano «L'angolo del café diamanti»; 23: Sport, sport, 
sport, rubrica a cura di Marino Marquardt; 22,30: Napoli 
giovane si diverte cosi, rubrica a cura di Gigi Cara-
miello; 23: Anteprima con « Il Mattino » e « Paese Sera e; 
23,15: TG-sera (replica). •• ^-j ; / 

Vietaie ai m.iK>ri io «nni 

Radio 
Città 

Notiziari: Ore 10,30-14,90-
19.30-23.30; 9: Buongiorno; 
9.10: Musica leggera; 10: Oc
chio alla stampa; 10,48: Wal
ter music; 11,46: Musica leg
gera; 13: Radio Città notizie 
(della domenica): 14: Repli
ca di Centofìori: escursioni 
neUimmaginario gioranlle; 
17: Rock, pop e country; 
18,30: Andiamo al cinema; 
21,30: Ed è inibito Jan: 23: 
Buonanotte con Radio Città. 
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